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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: PDL COST. N. 1511-1647-1826-1873-B

PDL COST. N. 1511-1647-1826-1873-B – MODIFICA ALL’ARTICOLO 58 DELLA COSTITUZIONE,
IN MATERIA DI ELETTORATO PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

Discussione sulle linee generali: 8 ore e 30 minuti.

Relatori 40 minuti

(complessivamente)

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 3 minuti

Gruppi 6 ore e 17 minuti

MoVimento 5 Stelle 50 minuti

Lega – Salvini premier 49 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 48 minuti

Partito Democratico 48 minuti

Fratelli d’Italia 46 minuti

Italia Viva 46 minuti

Liberi e Uguali 45 minuti

Misto: 45 minuti

Noi Con l’Italia-USEI-CAMBIAMO!-
Alleanza di Centro

23 minuti

Minoranze Linguistiche 7 minuti

Centro Democratico-Radicali
Italiani-+Europa

5 minuti

MAIE-Movimento Associativo Italiani
all’Estero

5 minuti

Popolo Protagonista - Alternativa Po-
polare (AP) - Partito Socialista Italiano
(PSI)

5 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
dell’8 ottobre 2020.

Ascani, Azzolina, Battelli, Bellucci, Be-
namati, Berlinghieri, Berti, Boccia, Bona-
fede, Boschi, Brescia, Buffagni, Carfagna,
Carnevali, Casa, Castelli, Cirielli, Colletti,
Colucci, Comaroli, Davide Crippa, D’Am-
brosio, D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga, De
Carlo, De Menech, De Micheli, Del Re,
Delmastro Delle Vedove, Delrio, Luigi Di
Maio, Di Stefano, Donno, Fantuz, Faro,
Fascina, Fassino, Ferraresi, Gregorio Fon-
tana, Fraccaro, Frailis, Franceschini, Fru-
sone, Gallinella, Gallo, Gariglio, Gebhard,
Gelmini, Giachetti, Giacomoni, Giorgis,
Grimoldi, Gualtieri, Gubitosa, Guerini, In-
vernizzi, Iorio, Iovino, L’Abbate, Liuzzi,
Lollobrigida, Lorefice, Lorenzin, Losacco,
Lupi, Madia, Maggioni, Manzo, Marattin,
Mauri, Melilli, Molinari, Morani, Morassut,
Nardi, Navarra, Orrico, Padoan, Ubaldo
Pagano, Palmisano, Parolo, Pastorino, Pe-
rantoni, Pini, Quartapelle Procopio, Ram-
pelli, Rizzo, Rosato, Rotta, Ruocco, Sarti,
Scalfarotto, Schullian, Serracchiani, Siani,
Carlo Sibilia, Sisto, Spadafora, Spadoni,
Speranza, Tasso, Tateo, Tofalo, Tomasi,
Traversi, Trizzino, Vignaroli, Villarosa, Vi-
scomi, Raffaele Volpi, Zicchieri, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 7 ottobre 2020 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

COLLETTI: « Modifiche all’articolo 20
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, concernenti il contri-
buto straordinario per favorire la fusione
dei comuni » (2707);

VALLASCAS: « Misure per la riorga-
nizzazione e l’efficienza del mercato pe-
trolifero e per il contenimento dei prezzi
dei carburanti per uso di autotrazione e
degli altri prodotti del petrolio » (2708).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge PRESTIPINO:
« Modifiche al decreto legislativo 6 aprile
2006, n. 193, in materia di medicinali
somministrabili agli animali non destinati
alla produzione di alimenti e di cessione
frazionata di farmaci veterinari per gli
animali da compagnia » (2590) è stata
successivamente sottoscritta dalla deputata
Boldrini.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE COSTA: « Modifiche all’articolo 104
della Costituzione concernenti la compo-
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sizione del Consiglio superiore della ma-
gistratura » (2567) Parere della II Commis-
sione;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE COLLETTI: « Abrogazione dell’arti-
colo 99 della Costituzione. Soppressione
del Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro » (2662).

II Commissione (Giustizia):

GIACHETTI: « Disposizioni in materia
di liberazione anticipata di cui all’articolo
54 della legge 26 luglio 1975, n. 354 »
(2650) Parere della I Commissione.

IX Commissione (Trasporti):

NOVELLI e ROSSO: « Disposizioni in
materia di circolazione di prova dei vei-
coli » (2646) Parere della I Commissione.

XII Commissione (Affari sociali):

BINELLI ed altri: « Disciplina della ge-
stione delle piscine naturali di uso pub-
blico » (2594) Parere delle Commissioni I,
V, VIII, X, XIII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Commissioni riunite VII (Cultura) e
IX (Trasporti):

MULÈ e ANZALDI: « Disposizioni con-
cernenti il divieto di utilizzazione dei pro-
venti derivanti dalla vendita di spazi pub-
blicitari da parte della società RAI-Radio-
televisione italiana Spa per il finanzia-
mento del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale » (2659) Parere
delle Commissioni I, V, X e XIV.

Commissioni riunite XI (Lavoro) e XII
(Affari sociali):

PAOLO RUSSO: « Disposizioni in ma-
teria di tutela del personale direttamente
impiegato nelle attività di contrasto del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 »
(2453) Parere delle Commissioni I, IV, V,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Adesione di deputati ad una proposta
di modificazione al Regolamento.

La proposta di modificazione al Rego-
lamento, Doc. II, n. 15: « Articolo 48-ter:
Partecipazione ai lavori parlamentari ed
esercizio del voto secondo procedure te-
lematiche », presentata dal deputato Cec-
canti ed altri (annunziata nella seduta del
2 ottobre 2020), è stata successivamente
sottoscritta anche dai deputati COLLETTI
e FRATE.

Trasmissione dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 6 ottobre 2020, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1-bis del
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
maggio 2012, n. 56, concernente l’esercizio
di poteri speciali in materia di servizi di
comunicazione elettronica a banda larga
basati sulla tecnologia 5G:

l’estratto del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 22 luglio 2020,
recante l’esercizio di poteri speciali, con
condizioni, nei confronti della società Fa-
stweb Spa in relazione alla sottoscrizione
con le società ZTE Italia Srl e Huawei
Technologies Italia Srl di accordi per l’ac-
quisto di apparati hardware e software e di
servizi professionali (procedimento n. 34/
2020);

l’estratto del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 22 luglio 2020,
recante l’esercizio di poteri speciali, con
condizioni, nei confronti della società Fa-
stweb Spa in relazione alla stipulazione
con Huawei Technologies Italia Srl di un
contratto per l’acquisto di CPE 5G e di
servizi professionali (procedimento n. 55/
2020);

l’estratto del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 30 settembre
2020, recante l’esercizio di poteri speciali,
con prescrizioni, nei confronti della so-
cietà LINKEM Spa in relazione all’acqui-
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sizione di tecnologia hardware e software
da Huawei Technologies Italia Srl e da
ZTE Corporation (procedimento n. 88/
2020).

Questi documenti sono trasmessi alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
IX Commissione (Trasporti).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 2 ottobre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, comma 2, secondo
periodo, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, un documento concernente la po-
sizione del Governo nell’ambito della pro-
cedura di consultazione pubblica sull’iden-
tità digitale europea (EUid).

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 7
ottobre 2020, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, la
raccomandazione di decisione del Consi-
glio che autorizza la Commissione ad
avviare negoziati a nome dell’Unione eu-
ropea per la conclusione dell’accordo di
pesca con il Regno Unito di Gran Bretagna
e Irlanda del Nord e con il Regno di
Norvegia (COM(2020) 637 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2020) 637 final
– Annex), che è assegnata, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alla III
Commissione (Affari esteri), con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 6 ottobre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni sull’attuazione delle strategie
macroregionali dell’Unione europea
(COM(2020) 578 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Relazione sullo
Stato di diritto 2020 – La situazione dello
Stato di diritto nell’Unione europea
(COM(2020) 580 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Un’Unione dei
mercati dei capitali per le persone e le
imprese: nuovo piano di azione
(COM(2020) 590 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Valuta-
zione intermedia del programma di soste-
gno alle riforme strutturali (COM(2020)
603 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio basata
sull’articolo 29, paragrafo 1, della direttiva
(UE) 2017/541 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 15 marzo 2017 sulla lotta
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contro il terrorismo e che sostituisce la
decisione quadro 2002/475/GAI e che mo-
difica la decisione 2005/671/GAI del Con-
siglio (COM(2020) 619 final).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 24 e 28 settembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le seguenti comuni-
cazioni concernenti il conferimento, ai
sensi dei commi 4, 5-bis e 10 del mede-
simo articolo 19, di incarichi di livello
dirigenziale generale, che sono trasmesse
alla I Commissione (Affari costituzionali),
nonché alle sottoindicate Commissioni:

alla VII Commissione (Cultura) la
comunicazione concernente i seguenti in-
carichi nell’ambito del Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo:

al dottor Nicola Borrelli, l’incarico
di direttore della Direzione generale Ci-
nema e audiovisivo;

all’architetto Margherita Guccione,
l’incarico di direttore della Direzione ge-
nerale Creatività contemporanea;

all’architetto Laura Moro, l’incarico
di direzione dell’Istituto centrale per la
digitalizzazione del patrimonio culturale –
Digital Library;

alla dottoressa Paola Passarelli,
l’incarico di direttore della Direzione ge-
nerale Biblioteche e diritto d’autore;

al dottor Mario Turetta, l’incarico
di direttore della Direzione generale Edu-
cazione, ricerca e istituti culturali;

alla IX Commissione (Trasporti) la
comunicazione concernente i seguenti in-
carichi nell’ambito del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti:

all’ingegner Alessandro Calchetti,
l’incarico di direttore della Direzione ge-
nerale per la motorizzazione, nell’ambito
del Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione, gli affari generali ed il personale;

all’ingegner Giorgio Callegari, l’in-
carico di direttore della Direzione generale
territoriale del Nord-Ovest, nell’ambito del
Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione, gli affari generali ed il personale;

all’ingegner Pasquale D’Anzi, l’in-
carico di direttore della Direzione generale
territoriale del Sud, nell’ambito del Dipar-
timento per i trasporti, la navigazione, gli
affari generali ed il personale;

alla X Commissione (Attività produt-
tive) la comunicazione concernente il se-
guente incarico nell’ambito del Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo:

alla dottoressa Flaminia Santarelli,
l’incarico di direttore della Direzione ge-
nerale Turismo;

alla XI Commissione (Lavoro) la co-
municazione concernente i seguenti incari-
chi:

alla dottoressa Agnese De Luca,
l’incarico di direttore della Direzione ge-
nerale degli ammortizzatori sociali e della
formazione, nell’ambito del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

al dottor Paolo Pennesi, l’incarico
di componente effettivo del collegio dei
sindaci dell’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), in rappresentanza del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali;

alla XII Commissione (Affari sociali)
la comunicazione concernente il seguente
incarico nell’ambito del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali:

al dottor Angelo Fabio Marano,
l’incarico di direttore della Direzione ge-
nerale per la lotta alla povertà e per la
programmazione sociale.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 28 settembre 2020,
ha trasmesso la comunicazione concer-
nente la revoca dell’incarico di livello
dirigenziale generale, conferito all’ingegner
Massimo Sessa, di Presidente della se-
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conda sezione del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, nell’ambito del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VIII Commissione (Ambiente).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 8 ottobre
2020, ha trasmesso, ai fini dell’espressione
del parere parlamentare definitivo, ai sensi
dell’articolo 1, commi 4 e 5, della legge 7
ottobre 2015, n. 167, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, concernente revisione ed

integrazione del decreto legislativo 18 lu-
glio 2005, n. 171, recante codice della
nautica da diporto ed attuazione della
direttiva 2003/44/CE (101-bis).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla IX Commissione (Trasporti)
nonché, per le conseguenze di carattere
finanziario, alla V Commissione (Bilancio),
e, ai sensi del comma 2 dell’articolo 126
del Regolamento, alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro
il 28 ottobre 2020.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1925 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 14 AGOSTO
2020, N. 104, RECANTE MISURE URGENTI PER IL SOSTEGNO
E IL RILANCIO DELL’ECONOMIA (APPROVATO DAL SENATO)

(A.C. 2700)

A.C. 2700 – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

Art. 1.

1. Il decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, recante misure urgenti per il
sostegno e il rilancio dell’economia, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente
legge.

2. I decreti-legge 14 agosto 2020,
n. 103, 8 settembre 2020, n. 111, e 11
settembre 2020, n. 117, sono abrogati. Re-
stano validi gli atti ed i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
dei medesimi decreti-legge 14 agosto 2020,
n. 103, 8 settembre 2020, n. 111, e 11
settembre 2020, n. 117.

3. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

CAPO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO

Articolo 1.

(Nuovi trattamenti di cassa integrazione
ordinaria, assegno ordinario e cassa inte-

grazione in deroga)

1. I datori di lavoro che, nell’anno 2020,
sospendono o riducono l’attività lavorativa
per eventi riconducibili all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, possono pre-
sentare domanda di concessione dei trat-
tamenti di cassa integrazione ordinaria,
assegno ordinario e cassa integrazione in
deroga di cui agli articoli da 19 a 22-
quinquies del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e succes-
sive modificazioni, per una durata mas-
sima di nove settimane, incrementate di
ulteriori nove settimane secondo le moda-
lità previste al comma 2. Le complessive
diciotto settimane devono essere collocate
nel periodo ricompreso tra il 13 luglio
2020 e il 31 dicembre 2020. Con riferi-
mento a tale periodo, le predette diciotto
settimane costituiscono la durata massima
che può essere richiesta con causale CO-
VID-19. I periodi di integrazione prece-
dentemente richiesti e autorizzati ai sensi
del predetto decreto-legge n. 18 del 2020,
collocati, anche parzialmente, in periodi
successivi al 12 luglio 2020 sono imputati,
ove autorizzati, alle prime nove settimane
del presente comma.

2. Le ulteriori nove settimane di trat-
tamenti, di cui al comma 1, sono ricono-
sciute esclusivamente ai datori di lavoro ai
quali sia stato già interamente autorizzato
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il precedente periodo di nove settimane,
decorso il periodo autorizzato. I datori di
lavoro che presentano domanda per pe-
riodi di integrazione relative alle ulteriori
nove settimane di cui al comma 1 versano
un contributo addizionale determinato
sulla base del raffronto tra il fatturato
aziendale del primo semestre 2020 e
quello del corrispondente semestre 2019,
pari:

a) al 9 per cento della retribuzione
globale che sarebbe spettata al lavoratore
per le ore di lavoro non prestate durante
la sospensione o riduzione dell’attività la-
vorativa, per i datori di lavoro che hanno
avuto una riduzione del fatturato inferiore
al venti per cento;

b) al 18 per cento della retribuzione
globale che sarebbe spettata al lavoratore
per le ore di lavoro non prestate durante
la sospensione o riduzione dell’attività la-
vorativa, per i datori di lavoro che non
hanno avuto alcuna riduzione del fattu-
rato.

3. Il contributo addizionale non è do-
vuto dai datori di lavoro che hanno subito
una riduzione del fatturato pari o supe-
riore al 20 per cento e per coloro che
hanno avviato l’attività di impresa succes-
sivamente al primo gennaio 2019.

4. Ai fini dell’accesso alle ulteriori nove
settimane di cui al comma 2, il datore di
lavoro deve presentare all’INPS domanda
di concessione nella quale autocertifica, ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica
del 28 dicembre 2000, n. 445, la sussi-
stenza dell’eventuale riduzione del fattu-
rato di cui al comma 3. L’INPS autorizza
i trattamenti di cui al presente articolo e,
sulla base della autocertificazione allegata
alla domanda, individua l’aliquota del con-
tributo addizionale che il datore di lavoro
è tenuto a versare a partire dal periodo di
paga successivo al provvedimento di con-
cessione dell’integrazione salariale. In
mancanza di autocertificazione, si applica
l’aliquota del 18 per cento di cui al comma
2, lettera b). Sono comunque disposte le
necessarie verifiche relative alla sussi-

stenza dei requisiti richiesti e autocertifi-
cati per l’accesso ai trattamenti di inte-
grazione salariale di cui al presente arti-
colo, ai fini delle quali l’INPS e l’Agenzia
delle entrate sono autorizzati a scambiarsi
i dati.

5. Le domande di accesso ai trattamenti
di cui al presente articolo devono essere
inoltrate all’INPS, a pena di decadenza,
entro la fine del mese successivo a quello
in cui ha avuto inizio il periodo di so-
spensione o di riduzione dell’attività lavo-
rativa. In fase di prima applicazione, il
termine di decadenza di cui al presente
comma è fissato entro la fine del mese
successivo a quello di entrata in vigore del
presente decreto.

6. In caso di pagamento diretto delle
prestazioni di cui al presente articolo da
parte dell’INPS, il datore di lavoro è
tenuto ad inviare all’Istituto tutti i dati
necessari per il pagamento o per il saldo
dell’integrazione salariale entro la fine del
mese successivo a quello in cui è collocato
il periodo di integrazione salariale, ovvero,
se posteriore, entro il termine di trenta
giorni dall’adozione del provvedimento di
concessione. In sede di prima applica-
zione, i termini di cui al presente comma
sono spostati al trentesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto se tale ultima data è
posteriore a quella di cui al primo pe-
riodo. Trascorsi inutilmente tali termini, il
pagamento della prestazione e gli oneri ad
essa connessi rimangono a carico del da-
tore di lavoro inadempiente.

7. I Fondi di cui all’articolo 27 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 garantiscono l’erogazione dell’asse-
gno ordinario di cui al comma 1 con le
medesime modalità di cui al presente
articolo. Il concorso del bilancio dello
Stato agli oneri finanziari relativi alla
predetta prestazione è stabilito nel limite
massimo di 1.600 milioni di euro per
l’anno 2020 ed è assegnato ai rispettivi
Fondi con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Le
risorse di cui al presente comma sono
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trasferite ai rispettivi Fondi con uno o più
decreti del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, previo
monitoraggio da parte dei Fondi stessi
dell’andamento del costo della prestazione,
relativamente alle istanze degli aventi di-
ritto, nel rispetto del limite di spesa e
secondo le indicazioni fornite dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

8. Il trattamento di cassa integrazione
salariale operai agricoli (CISOA), ai sensi
dell’articolo 19, comma 3-bis, del predetto
decreto-legge n. 18 del 2020, richiesto per
eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, è concesso, in
deroga ai limiti di fruizione riferiti al
singolo lavoratore e al numero di giornate
lavorative da svolgere presso la stessa
azienda di cui all’articolo 8 della legge 8
agosto 1972, n. 457, per una durata mas-
sima di cinquanta giorni, nel periodo ri-
compreso tra il 13 luglio e il 31 dicembre
2020. La domanda di CISOA deve essere
presentata, a pena di decadenza, entro la
fine del mese successivo a quello in cui ha
avuto inizio il periodo di sospensione del-
l’attività lavorativa. I periodi di integra-
zione precedentemente richiesti e autoriz-
zati ai sensi del predetto decreto-legge
n. 18 del 2020, collocati, anche parzial-
mente, in periodi successivi al 12 luglio
2020 sono imputati ai cinquanta giorni
stabiliti dal presente comma. In fase di
prima applicazione, il termine di deca-
denza di cui al presente comma è fissato
entro la fine del mese successivo a quello
di entrata in vigore del presente decreto.
I periodi di integrazione autorizzati ai
sensi dell’articolo 19, comma 3-bis, del
predetto decreto-legge n. 18 del 2020, e ai
sensi del presente articolo sono computati
ai fini del raggiungimento del requisito
delle 181 giornate di effettivo lavoro pre-
visto dall’articolo 8 della legge 8 agosto
1972, n. 457.

9. I termini decadenziali di invio delle
domande di accesso ai trattamenti colle-
gati all’emergenza COVID-19 e di trasmis-
sione dei dati necessari per il pagamento
o per il saldo degli stessi, compresi quelli

differiti in via amministrativa, in scadenza
entro il 31 luglio 2020, sono differiti al 31
agosto 2020.

10. I termini di invio delle domande di
accesso ai trattamenti collegati all’emer-
genza COVID-19 e di trasmissione dei dati
necessari per il pagamento o per il saldo
degli stessi che, in applicazione della di-
sciplina ordinaria, si collocano tra il 1o e
il 31 agosto 2020 sono differiti al 30
settembre 2020.

11. I trattamenti di cui ai commi 1, 2
e 8 sono concessi nel limite massimo di
spesa pari a 8.220,3 milioni di euro, ri-
partito in 5.174 milioni di euro per i
trattamenti di cassa integrazione ordinaria
e assegno ordinario di cui ai commi 1 e 2,
in 2.889,6 milioni di euro per i trattamenti
di cassa integrazione in deroga di cui ai
commi 1 e 2 e in 156,7 milioni di euro per
i trattamenti di cui al comma 8. L’INPS
provvede al monitoraggio del limite di
spesa di cui al presente comma. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga che è
stato raggiunto anche in via prospettica il
limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande.

12. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 265, comma 9, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, in relazione alle risorse di cui
agli articoli da 68 a 71 del predetto
decreto-legge n. 34 del 2020, a valere sulle
medesime risorse possono essere ricono-
sciuti i periodi corrispondenti alle prime
nove settimane di cui al comma 1 del
presente articolo.

13. All’onere derivante dal presente
articolo pari a 7.804,2 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 2.016,1 milioni di euro per
l’anno 2021 in termini di saldo netto da
finanziare e a 4.789,3 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 1.224,6 milioni di euro per
l’anno 2021 in termini di indebitamento
netto e fabbisogno delle amministrazioni
pubbliche si provvede quanto a 223,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 74,4
milioni di euro per l’anno 2021 mediante
le maggiori entrate derivanti dal comma 2
del presente articolo e per la restante
quota ai sensi dell’articolo 114.
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Articolo 2.

(Disposizioni in materia di accesso alla
cassa integrazione dei lavoratori dipendenti
iscritti al Fondo Pensione Sportivi Profes-

sionisti)

1. All’articolo 22 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. I lavoratori dipendenti iscritti
al Fondo Pensione Sportivi Professionisti
che, nella stagione sportiva 2019-2020,
hanno percepito retribuzioni contrattuali
lorde non superiori a 50.000 euro possono
accedere al trattamento di integrazione
salariale di cui al comma 1, limitatamente
ad un periodo massimo complessivo di
nove settimane. Le domande di cassa in-
tegrazione in deroga, di cui al presente
comma, dovranno essere presentate dai
datori di lavoro all’INPS, secondo le mo-
dalità che saranno indicate dall’Istituto.
Sono considerate valide le domande già
presentate alle regioni o province auto-
nome di Trento e Bolzano, che provvede-
ranno ad autorizzarle nei limiti delle ri-
sorse loro assegnate. Per ogni singola as-
sociazione sportiva non potranno essere
autorizzate più di nove settimane com-
plessive; esclusivamente per le associazioni
aventi sede nelle regioni di cui al comma
8-quater, le regioni potranno autorizzare
periodi fino a tredici settimane, nei limiti
delle risorse ivi previste. La retribuzione
contrattuale utile per l’accesso alla misura
viene dichiarata dal datore di lavoro. Le
federazioni sportive e l’INPS, attraverso la
stipula di apposite convenzioni, possono
scambiarsi i dati, per i rispettivi fini isti-
tuzionali, riguardo all’individuazione della
retribuzione annua di 50.000 euro ed ai
periodi ed importi di CIG in deroga, di cui
al presente comma. Al riconoscimento dei
benefìci di cui al presente comma si prov-
vede, relativamente al riconoscimento
delle nove settimane di competenza INPS,
nel limite massimo di spesa di 21,1 milioni
di euro per l’anno 2020. ».

2. All’articolo 98 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
il comma 7 è abrogato.

Articolo 3.

(Esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali per aziende che non richiedono

trattamenti di cassa integrazione)

1. In via eccezionale, al fine di fron-
teggiare l’emergenza da COVID-19, ai da-
tori di lavoro privati, con esclusione del
settore agricolo, che non richiedono i
trattamenti di cui all’articolo 1 del pre-
sente decreto e che abbiano già fruito, nei
mesi di maggio e giugno 2020, dei tratta-
menti di integrazione salariale di cui agli
articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27 e successive modificazioni, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, è riconosciuto l’e-
sonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali a loro carico, per un periodo
massimo di quattro mesi, fruibili entro il
31 dicembre 2020, nei limiti del doppio
delle ore di integrazione salariale già fruite
nei predetti mesi di maggio e giugno 2020,
con esclusione dei premi e contributi do-
vuti all’INAIL, riparametrato e applicato
su base mensile. L’esonero di cui al pre-
sente articolo può essere riconosciuto an-
che ai datori di lavoro che hanno richiesto
periodi di integrazione salariale ai sensi
del predetto decreto-legge n. 18 del 2020,
collocati, anche parzialmente, in periodi
successivi al 12 luglio 2020.

2. Al datore di lavoro che abbia bene-
ficiato dell’esonero di cui al comma 1, si
applicano i divieti di cui all’articolo 14 del
presente decreto.

3. La violazione delle disposizioni di cui
al comma 2 comporta la revoca dall’eso-
nero contributivo concesso ai sensi del
comma 1 del presente decreto con effica-
cia retroattiva e l’impossibilità di presen-
tare domanda di integrazione salariale ai
sensi dell’articolo 1.

4. L’esonero di cui al presente articolo
è cumulabile con altri esoneri o riduzioni
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delle aliquote di finanziamento previsti
dalla normativa vigente, nei limiti della
contribuzione previdenziale dovuta.

5. Il beneficio previsto al presente ar-
ticolo è concesso ai sensi della sezione 3.1
della Comunicazione della Commissione
europea recante un « Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 » e nei limiti ed alle condizioni
di cui alla medesima Comunicazione. L’ef-
ficacia delle disposizioni del presente ar-
ticolo è subordinata, ai sensi dell’articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, all’autoriz-
zazione della Commissione europea.

6. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 363 milioni di euro per
l’anno 2020 e in 121,1 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 114.

Articolo 4.

(Disposizioni in materia di Fondo Nuove
Competenze)

1. All’articolo 88, comma 1, del decre-
to-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole « per l’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2020
e 2021 »;

b) dopo la parola: « impresa » sono
inserite le seguenti: « ovvero per favorire
percorsi di ricollocazione dei lavoratori »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il predetto fondo è incremen-
tato di ulteriori 200 milioni di euro per
l’anno 2020 e di ulteriori 300 milioni di
euro per l’anno 2021. ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
lettera c), pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2020 e 300 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 114.

Articolo 5.

(Disposizioni in materia di proroga di NA-
SPI e DIS-COLL)

1. Le prestazioni previste dagli articoli
1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015
n. 22, il cui periodo di fruizione termini
nel periodo compreso tra il 1o maggio
2020 e il 30 giugno 2020, sono prorogate
per ulteriori due mesi a decorrere dal
giorno di scadenza, alle medesime condi-
zioni di cui all’articolo 92 del decreto-legge
19 maggio 2020 n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. La suddetta proroga è estesa anche
ai soggetti beneficiari delle medesime pre-
stazioni di cui al citato articolo 92 del
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34. L’im-
porto riconosciuto per ciascuna mensilità
aggiuntiva è pari all’importo dell’ultima
mensilità spettante per la prestazione ori-
ginaria.

2. All’onere derivante dal comma 1
valutato in 1.318,5 milioni di euro per
l’anno 2020 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 114.

Articolo 6.

(Esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali per assunzioni a tempo indeter-

minato)

1. Fino al 31 dicembre 2020, ai datori,
con esclusione del settore agricolo, che
assumono, successivamente all’entrata in
vigore del presente decreto, lavoratori su-
bordinati a tempo indeterminato, con
esclusione dei contratti di apprendistato e
dei contratti di lavoro domestico, è rico-
nosciuto, ai sensi del comma 4 e ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero totale dal
versamento dei contributi previdenziali a
loro carico, per un periodo massimo di sei
mesi decorrenti dall’assunzione, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all’I-
NAIL, nel limite massimo di un importo di
esonero pari a 8.060 euro su base annua,
riparametrato e applicato su base mensile.
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2. Dall’esonero sono esclusi i lavoratori
che abbiano avuto un contratto a tempo
indeterminato nei sei mesi precedenti al-
l’assunzione presso la medesima impresa.

3. L’esonero di cui al comma 1 è
riconosciuto anche nei casi di trasforma-
zione del contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato in contratto di lavoro
a tempo indeterminato successiva alla data
di entrata in vigore del presente decreto ed
è cumulabile con altri esoneri o riduzioni
delle aliquote di finanziamento previsti
dalla normativa vigente, nei limiti della
contribuzione previdenziale dovuta.

4. Il beneficio contributivo di cui ai
commi da 1 a 3 è riconosciuto nel limite
di minori entrate contributive pari a 371,8
milioni di euro per l’anno 2020 e a 1.024,7
milioni di euro per l’anno 2021. L’ente
previdenziale provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa di cui al primo
periodo e comunica i risultati di tale
attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il verificarsi di sco-
stamenti, anche in via prospettica, rispetto
al predetto limite di spesa, non sono
adottati altri provvedimenti concessori.

5. Alle minori entrate derivanti dai
commi da 1 a 4, pari a 371,8 milioni di per
l’anno 2020, a 1.024,7 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede quanto a 145,4
milioni di euro per l’anno 2021 mediante
le maggiori entrate derivanti dai medesimi
commi da 1 a 3 e quanto a 371,8 milioni
di euro per l’anno 2020, 879,3 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 165,0 milioni di
euro per l’anno 2023 ai sensi dell’articolo
114.

Articolo 7.

(Esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali per assunzioni a tempo determi-
nato nel settore turistico e degli stabilimenti

termali)

1. L’esonero di cui all’articolo 6 del
presente decreto è riconosciuto con le

medesime modalità e nel medesimo arco
temporale limitatamente al periodo dei
contratti stipulati e comunque sino ad un
massimo di tre mesi, per le assunzioni a
tempo determinato o con contratto di
lavoro stagionale nei settori del turismo e
degli stabilimenti termali. In caso di con-
versione dei detti contratti in rapporto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato
si applica il comma 3 del predetto articolo
6.

2. Il beneficio di cui al presente articolo
è concesso ai sensi della sezione 3.1. della
Comunicazione della Commissione euro-
pea recante un « Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 » e nei limiti e alle condizioni di
cui alla medesima Comunicazione. L’effi-
cacia delle disposizioni del presente arti-
colo è subordinata, ai sensi dell’articolo
108 paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, all’autoriz-
zazione della Commissione europea nel
limite di 87,5 milioni di euro per l’anno
2020 e di 87,8 milioni di euro per l’anno
2021.

3. Alle minori entrate derivanti dai
commi 1 e 2, pari a 87,5 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 87,8 milioni di euro
per l’anno 2021 e a 14,1 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede quanto a 34,2
milioni di euro per l’anno 2021 mediante
le maggiori entrate derivanti dai commi 1
e 2 medesimi e quanto a 87,5 milioni di
euro per l’anno 2020, 53,6 milioni di euro
per l’anno 2021 e a 14,1 milioni di euro
per l’anno 2023 ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 8.

(Disposizioni in materia di proroga o rin-
novo di contratti a termine)

1. All’articolo 93 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. In conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, in deroga
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all’articolo 21 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre
2020, ferma restando la durata massima
complessiva di ventiquattro mesi, è possi-
bile rinnovare o prorogare per un periodo
massimo di dodici mesi e per una sola
volta i contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, anche in assenza delle
condizioni di cui all’articolo 19, comma 1,
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81. »;

b) il comma 1-bis è abrogato.

Articolo 9.

(Nuova indennità per i lavoratori stagionali
del turismo, degli stabilimenti termali e

dello spettacolo)

1. Ai lavoratori dipendenti stagionali
del settore turismo e degli stabilimenti
termali che hanno cessato involontaria-
mente il rapporto di lavoro nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2019 e il 17
marzo 2020, non titolari di pensione, né di
rapporto di lavoro dipendente, né di NA-
SPI, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, è riconosciuta
un’indennità onnicomprensiva pari a 1000
euro. La medesima indennità è ricono-
sciuta ai lavoratori in somministrazione,
impiegati presso imprese utilizzatrici ope-
ranti nel settore del turismo e degli sta-
bilimenti termali, che abbiano cessato in-
volontariamente il rapporto di lavoro nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2019 e
il 17 marzo 2020, non titolari di pensione,
né di rapporto di lavoro dipendente, né di
NASPI, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

2. È riconosciuta un’indennità onni-
comprensiva pari a 1000 euro ai lavoratori
dipendenti e autonomi che in conseguenza
dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la
loro attività o il loro rapporto di lavoro,
individuati nei seguenti:

a) lavoratori dipendenti stagionali ap-
partenenti a settori diversi da quelli del
turismo e degli stabilimenti termali che
hanno cessato involontariamente il rap-
porto di lavoro nel periodo compreso tra
il 1o gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che
abbiano svolto la prestazione lavorativa
per almeno trenta giornate nel medesimo
periodo;

b) lavoratori intermittenti, di cui agli
articoli da 13 a 18 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto
la prestazione lavorativa per almeno
trenta giornate nel periodo compreso tra il
1o gennaio 2019 e il 17 marzo 2020;

c) lavoratori autonomi, privi di par-
tita IVA, non iscritti ad altre forme pre-
videnziali obbligatorie, che nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2019 e il 29
febbraio 2020 siano stati titolari di con-
tratti autonomi occasionali riconducibili
alle disposizioni di cui all’articolo 2222 del
codice civile e che non abbiano un con-
tratto in essere alla data di entrata in
vigore del presente decreto. Gli stessi, per
tali contratti, devono essere già iscritti alla
data del 17 marzo 2020 alla Gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, con
accredito nello stesso arco temporale di
almeno un contributo mensile;

d) incaricati alle vendite a domicilio
di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo
2019 derivante dalle medesime attività
superiore ad euro 5.000 e titolari di partita
IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335, alla data del 17
marzo 2020 e non iscritti ad altre forme
previdenziali obbligatorie.

3. I soggetti di cui al comma 2, alla data
di presentazione della domanda, non de-
vono essere in alcuna delle seguenti con-
dizioni:

a) titolari di altro contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, di-
verso dal contratto intermittente di cui
agli articoli da 13 a 18 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81;
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b) titolari di pensione.

4. Ai lavoratori iscritti al Fondo pen-
sioni lavoratori dello spettacolo che hanno
i requisiti di cui all’articolo 38 del decreto
legge del 17 marzo 2020 n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020 n. 27 e successive modificazioni, è
erogata una indennità onnicomprensiva
pari a 1000 euro; la medesima indennità
viene erogata anche ai lavoratori iscritti al
Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo
con almeno sette contributi giornalieri
versati nel 2019, cui deriva un reddito non
superiore ai 35.000 euro.

5. Ai lavoratori dipendenti a tempo
determinato del settore del turismo e degli
stabilimenti termali in possesso cumulati-
vamente dei requisiti di seguito elencati, è
riconosciuta una indennità onnicompren-
siva pari a 1000 euro:

a) titolarità nel periodo compreso tra
il 1o gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 di
uno o più contratti di lavoro a tempo
determinato nel settore del turismo e degli
stabilimenti termali, di durata complessiva
pari ad almeno trenta giornate;

b) titolarità nell’anno 2018 di uno o
più contratti di lavoro a tempo determi-
nato o stagionale nel medesimo settore di
cui alla lettera a), di durata complessiva
pari ad almeno trenta giornate;

c) assenza di titolarità, al momento
dell’entrata in vigore del presente decreto,
di pensione e di rapporto di lavoro dipen-
dente.

6. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 4
e 5 non sono tra loro cumulabili e non
sono cumulabili con l’indennità di cui
all’articolo 44 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e succes-
sive modificazioni. Le suddette indennità
sono cumulabili con l’assegno ordinario di
invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984,
n. 222.

7. Le indennità di cui al presente
articolo non concorrono alla formazione
del reddito ai sensi del decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e sono erogate dall’INPS, previa
domanda, nel limite di spesa complessivo
di 680 milioni di euro per l’anno 2020.
L’INPS provvede al monitoraggio del ri-
spetto del limite di spesa e comunica i
risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Qua-
lora dal predetto monitoraggio emerga il
verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di
spesa, non sono adottati altri provvedi-
menti concessori.

8. Decorsi quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto si
decade dalla possibilità di richiedere l’in-
dennità di cui agli articoli 78, 84, 85 e 98
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

9. Agli oneri derivanti dai commi da 1
a 8, pari a 680 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 10.

(Indennità lavoratori marittimi)

1. Ai lavoratori marittimi di cui all’ar-
ticolo 115 del Codice della Navigazione,
nonché a quelli di cui all’articolo 17,
comma 2 della legge 5 dicembre 1986,
n. 856, che hanno cessato involontaria-
mente il contratto di arruolamento o altro
rapporto di lavoro dipendente nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2019 e il 17
marzo 2020 e che abbiano svolto la pre-
stazione lavorativa per almeno trenta gior-
nate nel medesimo periodo, non titolari di
contratto di arruolamento o di altro rap-
porto di lavoro dipendente, né di NASPI,
né di indennità di malattia né di pensione
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, è riconosciuta un’indennità pari a
600 euro per ciascuno dei mesi di giugno
e luglio 2020.

2. L’indennità di cui al presente arti-
colo non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
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n. 917, ed è erogata dall’INPS, previa
domanda, nel limite di spesa complessivo
di 26,4 milioni di euro per l’anno 2020.
L’INPS provvede al monitoraggio del ri-
spetto del limite di spesa e comunica i
risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Qua-
lora dal predetto monitoraggio emerga il
verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di
spesa, non sono adottati altri provvedi-
menti concessori.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
del presente articolo pari a 26,4 milioni di
euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

Articolo 11.

(Misure a sostegno dello sviluppo e dell’oc-
cupazione dell’Arsenale Militare di Taranto)

1. Il Ministero della difesa, per le
esigenze di funzionalità e di compatibilità
ambientale dell’Arsenale militare marit-
timo, nei limiti della dotazione organica,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 2259-ter del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è autorizzato ad assu-
mere, per il triennio 2020-2022, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato e
permanenza nella sede di almeno cinque
anni, un contingente complessivo di 315
unità di personale non dirigenziale con
profilo tecnico mediante corso-concorso
selettivo speciale bandito dal Centro di
formazione della difesa, secondo modalità
disciplinate con decreto del Ministro della
difesa di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione.

2. Il contingente di personale di cui al
comma 1 è così ripartito:

a) 105 unità di Area Seconda, posi-
zione economica F2, per l’anno 2020;

b) 105 unità di Area Seconda, posi-
zione economica F2, per l’anno 2021;

c) 105 unità di Area Seconda, posi-
zione economica F2, per l’anno 2022.

3. Le procedure concorsuali possono
essere bandite in deroga alle procedure di
mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

4. Agli oneri derivanti dalle assunzioni
di cui al presente articolo pari a euro
873.684 per l’anno 2020, a euro 4.368.420
per l’anno 2021, a euro 7.863.156 per
l’anno 2022 e a euro 10.484.208 a decor-
rere dall’anno 2023, si provvede a valere
sulle facoltà assunzionali già maturate del
Ministero della difesa disponibili a legisla-
zione vigente, coerentemente con il piano
triennale dei fabbisogni predisposto ai
sensi dell’articolo 6 e ss. del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive
modifiche.

Articolo 12.

(Disposizioni in materia
di lavoratori sportivi)

1. Per il mese di giugno 2020, è erogata
dalla società Sport e Salute S.p.A., nel
limite massimo di 90 milioni di euro per
l’anno 2020, un’indennità pari a 600 euro
in favore dei lavoratori impiegati con rap-
porti di collaborazione presso il Comitato
Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato
Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni
sportive nazionali, le discipline sportive
associate, gli enti di promozione sportiva,
riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazio-
nale (CONI) e dal Comitato Italiano Pa-
ralimpico (CIP), le società e associazioni
sportive dilettantistiche, di cui all’articolo
67, comma 1, lettera m), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, già attivi alla data del 23
febbraio 2020, i quali, in conseguenza
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro
attività. Il predetto emolumento non con-
corre alla formazione del reddito ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è
riconosciuto ai percettori di altro reddito
da lavoro e del reddito di cittadinanza di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, del reddito di
emergenza e delle prestazioni di cui agli
articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e
44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, così come prorogate
e integrate dal decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

2. Per le finalità di cui al comma 1 le
risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a.
sono incrementate di 67 milioni di euro
per l’anno 2020.

3. Le domande degli interessati, unita-
mente all’autocertificazione della preesi-
stenza del rapporto di collaborazione e
della mancata percezione di altro reddito
da lavoro, e del reddito di cittadinanza e
delle prestazioni indicate al comma 1,
sono presentate alla società Sport e Salute
s.p.a. che, sulla base del registro di cui
all’articolo 7, comma 2, del decreto-legge
28 maggio 2004, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004,
n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico
Nazionale (CONI) sulla base di apposite
intese, le istruisce secondo l’ordine crono-
logico di presentazione. Ai soggetti già
beneficiari per i mesi di marzo, aprile e
maggio dell’indennità di cui all’articolo 96
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, e di cui all’articolo
98 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, la medesima
indennità pari a 600 euro è erogata, senza
necessità di ulteriore domanda, anche per
il mese di giugno 2020.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con l’Au-
torità delegata in materia di sport, da
adottare entro sette giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
sono individuate le modalità di attuazione
dei commi da 1 a 3, di presentazione delle
domande, i documenti richiesti e le cause
di esclusione. Sono, inoltre, definiti i cri-
teri di gestione delle risorse di cui al
comma 2, ivi incluse le spese di funzio-
namento, le forme di monitoraggio della

spesa e del relativo controllo, nonché le
modalità di distribuzione delle eventuali
risorse residue ad integrazione dell’inden-
nità erogata per il mese di giugno 2020.

5. Alla copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo per l’anno 2020 si
provvede, quanto a 23 milioni di euro,
mediante i residui delle somme stanziate
ai sensi dell’articolo 96, comma 5, del
decreto legge n. 18 del 2020 e dell’articolo
98, comma 6, del decreto-legge n. 34 del
2020, già nella disponibilità di Sport e
salute S.p.A. e quanto a 67 milioni di euro
ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 13.

(Disposizioni concernenti l’indennità a va-
lere sul Fondo per il reddito di ultima

istanza)

1. Ai fini della completa attuazione di
quanto previsto dall’articolo 78 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari
dell’indennità di cui al decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato
ai sensi dell’articolo 44, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, la medesima indennità
è erogata in via automatica anche per il
mese di maggio 2020 e, per tale mese, la
stessa è elevata all’importo di 1.000 euro.
Con riferimento ai liberi professionisti
iscritti agli enti di previdenza obbligatoria
di diritto privato di cui ai decreti legislativi
30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996,
n. 103, i quali non abbiano già beneficiato
dell’indennità di cui al predetto decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, del 29 maggio
2020, ai fini del riconoscimento agli stessi
dell’indennità di cui al primo periodo, si
applicano le disposizioni di cui al mede-
simo decreto del 29 maggio 2020, con
aggiornamento del termine temporale per
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la cessazione di attività che è esteso dal 30
aprile 2020 al 31 maggio 2020. Le do-
mande per l’accesso all’indennità per i
soggetti di cui al secondo periodo devono
essere presentate entro e non oltre il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente decreto. Ai
fini dell’attuazione di quanto previsto dal
presente articolo, salvo quanto non diver-
samente disposto, si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 29 maggio 2020, adottato ai
sensi dell’articolo 44, comma 2, del decre-
to-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto nel limite di spesa di 530
milioni di euro per l’anno 2020. Al relativo
onere pari a 530 milioni di euro per l’anno
2020 si provvede:

a) quanto a 124,8 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 84, comma 12, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77;

b) quanto a 405,2 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 44, comma 1, del decreto-legge
17 marzo 2020 n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, come rifinanziata dall’articolo 78,
comma 1, lettera a) del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Articolo 14.

(Proroga delle disposizioni in materia di
licenziamenti collettivi e individuali per

giustificato motivo oggettivo)

1. Ai datori di lavoro che non abbiano
integralmente fruito dei trattamenti di
integrazione salariale riconducibili all’e-

mergenza epidemiologica da COVID-19 di
cui all’articolo 1 ovvero dell’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali di
cui all’articolo 3 del presente decreto resta
precluso l’avvio delle procedure di cui agli
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991,
n. 223 e restano altresì sospese le proce-
dure pendenti avviate successivamente alla
data del 23 febbraio 2020, fatte salve le
ipotesi in cui il personale interessato dal
recesso, già impiegato nell’appalto, sia ri-
assunto a seguito di subentro di nuovo
appaltatore in forza di legge, di contratto
collettivo nazionale di lavoro, o di clausola
del contratto di appalto.

2. Alle condizioni di cui al comma 1,
resta, altresì, preclusa al datore di lavoro,
indipendentemente dal numero dei dipen-
denti, la facoltà di recedere dal contratto
per giustificato motivo oggettivo ai sensi
dell’articolo 3 della legge 15 luglio 1966,
n. 604, e restano altresì sospese le proce-
dure in corso di cui all’articolo 7 della
medesima legge.

3. Le preclusioni e le sospensioni di cui
ai commi 1 e 2 non si applicano nelle
ipotesi di licenziamenti motivati dalla ces-
sazione definitiva dell’attività dell’impresa,
conseguenti alla messa in liquidazione
della società senza continuazione, anche
parziale, dell’attività, nel caso in cui nel
corso della liquidazione non si configuri la
cessione di un complesso di beni od atti-
vità che possano configurare un trasferi-
mento d’azienda o di un ramo di essa ai
sensi dell’articolo 2112 c.c., ovvero nelle
ipotesi di accordo collettivo aziendale, sti-
pulato dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavo-
ratori che aderiscono al predetto accordo,
a detti lavoratori è comunque riconosciuto
il trattamento di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22.
Sono altresì esclusi dal divieto i licenzia-
menti intimati in caso di fallimento,
quando non sia previsto l’esercizio prov-
visorio dell’impresa, ovvero ne sia disposta
la cessazione. Nel caso in cui l’esercizio
provvisorio sia disposto per uno specifico
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ramo dell’azienda, sono esclusi dal divieto
i licenziamenti riguardanti i settori non
compresi nello stesso.

4. Il datore di lavoro che, indipenden-
temente dal numero dei dipendenti, nel-
l’anno 2020, abbia proceduto al recesso
del contratto di lavoro per giustificato
motivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3
della legge 15 luglio 1966, n. 604, può, in
deroga alle previsioni di cui all’articolo 18,
comma 10, della legge 20 maggio 1970,
n. 300, revocare in ogni tempo il recesso
purché contestualmente faccia richiesta
del trattamento di cassa integrazione sa-
lariale, di cui agli articoli da 19 a 22-
quinquies del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, a partire
dalla data in cui ha efficacia il licenzia-
mento. In tal caso, il rapporto di lavoro si
intende ripristinato senza soluzione di
continuità, senza oneri né sanzioni per il
datore di lavoro.

Articolo 15.

(Disposizioni in materia di trattamenti pen-
sionistici in favore di soggetti disagiati)

1. Con effetto dal 20 luglio 2020 all’ar-
ticolo 38, comma 4, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, e successive modifica-
zioni, le parole « di età pari o superiore a
sessanta anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « di età superiore a diciotto anni ».

2. L’articolo 89-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1
valutati in 178 milioni di euro per l’anno
2020 e in 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021 si provvede,
quanto a 46 milioni di euro per l’anno
2020 mediante utilizzo delle risorse rive-
nienti dall’abrogazione della disposizione
di cui al comma 2, e quanto a 132 milioni
di euro per l’anno 2020 e a 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021 si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 16.

(Disposizioni in materia di erogazione del-
l’assegno ordinario COVID-19 da parte dei
Fondi di cui all’articolo 27 del decreto

legislativo 14 settembre 2015, n. 148)

1. All’articolo 19, comma 6, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, le parole « 1.100 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 1.600 milioni di euro » e al relativo
onere, pari a 500 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo dello stanziamento di
cui all’articolo 22-ter, comma 1del pre-
detto decreto-legge n. 18 del 2020.

Articolo 17.

(Disposizioni in materia di Centri
di assistenza fiscale)

1. Nell’ambito del programma « Rego-
lazione giurisdizione e coordinamento del
sistema della fiscalità » della missione di
spesa « Politiche economico-finanziarie e
di bilancio », le dotazioni finanziarie
iscritte sul capitolo 3845 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze sono incrementate di 20
milioni di euro per il solo anno 2020,
relativamente alle attività rese nell’anno
2019. Le risorse da destinare all’eroga-
zione dei compensi spettanti ai Centri di
assistenza fiscale e ai professionisti abili-
tati per lo svolgimento dell’assistenza fi-
scale, ai sensi dell’articolo 7 del decreto
legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non
possono conseguentemente eccedere il li-
mite di euro 236.897.790,00 nell’anno
2020, relativamente alle attività rese nel-
l’anno 2019. Qualora per effetto dell’ap-
plicazione dei compensi unitari stabiliti
dall’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio
2015, l’importo complessivo dei compensi
spettanti risulti superiore al suddetto li-
mite, gli importi dovuti a ciascun avente
diritto per le attività svolte nell’anno 2019
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sono proporzionalmente ridotti. Resta
fermo quanto stabilito dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 1o

settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per
le attività svolte a decorrere dall’anno
2020.

2. All’onere derivante dal comma 1 pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2020 si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 18.

(Disposizioni in materia di patronati)

1. A decorrere dall’esercizio finanziario
2020 gli specifici stanziamenti iscritti nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali per il finanzia-
mento degli istituti di cui al comma 1
dell’articolo 13 della legge 30 marzo 2001,
n. 152, sono complessivamente e propor-
zionalmente aumentati di 20 milioni di
euro annui. All’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, che consegue da
maggiori somme versate agli istituti di cui
al primo periodo in deroga a quanto
previsto dal citato articolo 13, comma 1,
della legge 30 marzo 2001, n. 152, si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 19.

(Accesso alla cassa integrazione per
i lavoratori delle ex-zone rosse)

1. I datori di lavoro che abbiano so-
speso l’attività lavorativa, anche limitata-
mente alla prestazione dei soli soggetti di
seguito indicati, a causa dell’impossibilità
di raggiungere il luogo di lavoro da parte
dei lavoratori alle proprie dipendenze, do-
miciliati o residenti in Comuni per i quali
la pubblica autorità abbia emanato prov-
vedimenti di contenimento e di divieto di
allontanamento dal proprio territorio, di-
sponendo l’obbligo di permanenza domi-
ciliare in ragione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 per i quali non
hanno trovato applicazione le tutele pre-

viste dalle vigenti disposizioni per l’emer-
genza COVID-19, prima della data di en-
trata in vigore del presente decreto, pos-
sono presentare domanda dei trattamenti
di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e successive modifica-
zioni, con specifica causale « COVID-19 –
Obbligo permanenza domiciliare ». Le do-
mande possono essere presentate per pe-
riodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 30
aprile 2020, per la durata delle misure
previste dai provvedimenti della pubblica
autorità di cui al comma 1, fino a un
massimo complessive di quattro settimane,
limitatamente alle imprese operanti nelle
Regioni Emilia-Romagna, Regione del Ve-
neto e Lombardia.

2. Le domande sono trasmesse esclusi-
vamente all’INPS, a pena di decadenza,
entro il 15 ottobre 2020. Alle stesse do-
mande è allegata l’autocertificazione del
datore di lavoro che indica l’autorità che
ha emesso il provvedimento di restrizione.

3. In caso di pagamento diretto delle
prestazioni di cui al presente articolo da
parte dell’INPS, il datore di lavoro è
tenuto ad inviare all’Istituto tutti i dati
necessari per il pagamento o per il saldo
dell’integrazione salariale entro il 15 no-
vembre 2020. Trascorsi inutilmente tali
termini, il pagamento della prestazione e
gli oneri ad essa connessi rimangono a
carico del datore di lavoro inadempiente.

4. I trattamenti di cui ai commi da 1 a
3 sono concessi nel limite massimo di
spesa pari a 59,3 milioni di euro per
l’anno 2020. L’INPS provvede al monito-
raggio del limite di spesa di cui al presente
comma. Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga che è stato raggiunto anche in
via prospettica il limite di spesa, l’INPS
non prende in considerazione ulteriori
domande.

5. Ai relativi oneri pari a 59,3 milioni
di euro per l’anno 2020 si provvede me-
diante corrispondente utilizzo dello stan-
ziamento di cui all’articolo 22-ter, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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24 aprile 2020, n. 27, e successive modi-
ficazioni, che presenta le necessarie dispo-
nibilità.

Articolo 20.

(Disposizioni per il settore aereo)

1. All’articolo 94 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 200 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 190,2 milioni di euro »;

b) al comma 2, le parole « 200 milioni
di euro per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 9,8 milioni di euro per
l’anno 2020 e 22,9 milioni per l’anno
2021 » e le parole « previo accordo stipu-
lato in sede governativa presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, anche in
presenza dei Ministeri delle infrastrutture
e dei trasporti e dello sviluppo economico
nonché della Regione interessata, il trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale per crisi aziendale qualora l’a-
zienda operante nel settore aereo abbia
cessato o cessi l’attività produttiva e sus-
sistano concrete prospettive di cessione
dell’attività con conseguente riassorbi-
mento occupazionale, nel limite delle ri-
sorse stanziate ai sensi del comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « il trattamento
straordinario di integrazione salariale per
crisi aziendale in favore delle aziende
operanti nel settore aereo, in possesso del
prescritto Certificato di Operatore Aereo
(COA) e titolari di licenza di trasporto
aereo di passeggeri rilasciata dall’Ente na-
zionale dell’aviazione civile, che hanno
cessato o cessano l’attività produttiva nel
corso dell’anno 2020 e che non sono
sottoposte a procedure concorsuali alla
data della stipulazione dell’accordo di cui
al presente comma. Il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale può essere
autorizzato, previo accordo in sede gover-
nativa stipulato, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, anche in

presenza dei Ministeri delle infrastrutture
e dei trasporti e dello sviluppo economico
nonché della Regione o delle Regioni in-
teressate, ove ricorra almeno una delle
seguenti condizioni: a) prospettive di ces-
sione dell’azienda o di un ramo di essa; b)
specifici percorsi di politica attiva del
lavoro posti in essere dalla regione o dalle
regioni interessate secondo le modalità
indicate nell’accordo previsto dal presente
comma »;

c) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire il co-
stante monitoraggio delle risorse finanzia-
rie disponibili, il trattamento di integra-
zione salariale di cui al comma 2 viene
corrisposto direttamente dall’Istituto Na-
zionale della Previdenza Sociale ed in
relazione allo stesso non è dovuto il pa-
gamento del contributo addizionale di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148. Agli oneri deri-
vanti dall’esonero dal pagamento dell’ad-
dizionale prevista dall’articolo 5 del citato
decreto legislativo n. 148 del 2015, si prov-
vede a valere e nei limiti delle risorse di
cui al comma 2 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 22,9 milioni di euro per il
2021 in termini di saldo netto da finan-
ziare e a 14,3 milioni di euro per il 2021
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 21.

(Rideterminazione dei limiti di spesa per
Bonus baby sitter e lavoratori domestici)

1. All’articolo 25, comma 5, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e successive modificazioni, le
parole « 67,6 milioni di euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 236,6 milioni di
euro ».

2. All’onere di cui al comma 1 pari a
169 milioni di euro per l’anno 2020, si
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provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 85, comma 5, primo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

Articolo 22.

(Fondo per la formazione
personale delle casalinghe)

1. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, un Fondo denomi-
nato « Fondo per la formazione personale
delle casalinghe », con una dotazione di 3
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, finalizzato alla promozione
della formazione personale e all’incre-
mento delle opportunità culturali e par-
tecipative, anche in collaborazione con
enti pubblici e privati, delle donne che
svolgono attività prestate nell’ambito do-
mestico, senza vincolo di subordinazione e
a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle
persone e dell’ambiente domestico, iscritte
all’Assicurazione obbligatoria, di cui all’ar-
ticolo 7 della legge 3 dicembre 1999,
n. 493.

2. Con decreto del Ministro per le pari
opportunità e la famiglia da emanarsi
entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i
criteri e le modalità di riparto del fondo
di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 23.

(Nuove misure in materia
di Reddito di emergenza)

1. Ferme restando le erogazioni già
concesse del Reddito di emergenza (di
seguito « Rem ») di cui all’articolo 82 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, il Rem è altresì rico-
nosciuto, per una singola quota pari al-
l’ammontare di cui al comma 5 del me-
desimo articolo 82 del decreto-legge n. 34
del 2020, ai nuclei familiari in possesso
cumulativamente dei seguenti requisiti:

a) un valore del reddito familiare, nel
mese di maggio 2020, inferiore ad una
soglia pari all’ammontare di cui all’arti-
colo 82, comma 5, del decreto-legge n. 34
del 2020;

b) assenza nel nucleo familiare di
componenti che percepiscono o hanno
percepito una delle indennità di cui agli
articoli 10 e 11 del presente decreto;

c) possesso dei requisiti di cui ai
commi 2, lettere a), c) e d), 2-bis e 3,
dell’articolo 82 del decreto-legge n. 34 del
2020.

2. La domanda per la quota di Rem di
cui al comma 1 è presentata all’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
entro il 15 ottobre 2020 tramite modello di
domanda predisposto dal medesimo Isti-
tuto e presentato secondo le modalità
stabilite dallo stesso.

3. Il riconoscimento della quota del
Rem di cui al comma 1 è effettuato nel
limite di spesa di 172,5 milioni di euro per
l’anno 2020 nell’ambito del Fondo per il
reddito di emergenza di cui all’articolo 82,
comma 10, del decreto-legge n. 34 del
2020.

4. Per quanto non previsto dal presente
articolo, si applica la disciplina di cui
all’articolo 82 del decreto-legge n. 34 del
2020, ove compatibile.

Articolo 24.

(Misure urgenti per la tutela del patrimonio
culturale e per lo spettacolo)

1. Il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, al fine di assi-
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curare lo svolgimento nel territorio di
competenza delle funzioni di tutela e di
valorizzazione del patrimonio culturale e
del paesaggio delle Soprintendenze arche-
ologia, belle arti e paesaggio, può autoriz-
zare, a decorrere dalla data di pubblica-
zione dei bandi delle procedure concor-
suali per l’assunzione di funzionari Area 3,
posizione economica F 1, dei profili tecnici
già autorizzati dall’articolo 1, comma 338,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in-
carichi di collaborazione ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, per la durata
massima di quindici mesi e comunque non
oltre il 31 dicembre 2021 e per un importo
massimo di 40.000 euro per singolo inca-
rico, entro il limite di spesa di 4 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 16 milioni di
euro per l’anno 2021. Ai collaboratori
possono essere attribuite le funzioni di
responsabile unico del procedimento. Cia-
scuna Soprintendenza assicura il rispetto
degli obblighi di pubblicità e trasparenza
nelle diverse fasi della procedura.

2. Gli incarichi di collaborazione di cui
all’articolo 1, comma 602, secondo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, possono essere conferiti per un
ulteriore periodo di durata comunque non
eccedente il termine del 31 dicembre 2020.
Per l’attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa massima di 25.000
euro per l’anno 2020.

3. Nelle more delle procedure concor-
suali per il reclutamento del personale
dirigenziale di cui al comma 5, e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2021, per il
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo la misura massima di cui
all’articolo 1, comma 6, secondo periodo,
del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, può essere
elevata fino al 15 per cento. Gli incarichi
dirigenziali non generali di cui al presente
comma possono essere conferiti esclusiva-
mente per le direzioni periferiche di So-
printendenze archeologia, belle arti e pa-
esaggio, archivistiche e bibliografiche, non-
ché istituti e uffici periferici diversi dagli
istituti di rilevante interesse nazionale do-

tati di autonomia speciale. Ai fini di cui al
presente comma i predetti incarichi diri-
genziali possono essere conferiti esclusiva-
mente al personale delle aree funzionali
del medesimo Ministero, già in servizio a
tempo indeterminato e comunque in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. I contratti relativi a detti
incarichi prevedono una clausola risolu-
tiva espressa che ne stabilisce la cessa-
zione dall’incarico all’atto dell’assunzione
in servizio, nei ruoli del personale del
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo, dei vincitori del concorso
di cui al comma 5, previo espletamento del
corso di cui al comma 9. La quota di
utilizzo eccedente la misura di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, secondo periodo del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, è comunque pre-
viamente autorizzata dal Ministro per la
pubblica amministrazione. All’attuazione
del presente comma si provvede comun-
que a valere sulle facoltà assunzionali del
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo.

4. Al fine di favorire l’accesso dei
giovani alle professioni culturali e di so-
stenere le attività di tutela e valorizzazione
nel settore dei beni culturali, il Fondo di
cui all’articolo 2, comma 5-bis del decreto-
legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 99, è rifinanziato nella misura di
300 mila euro nell’anno 2020 e di 1
milione di euro annui a decorrere dal
2021 e ridenominato « Fondo giovani per
la cultura ». Con decreto del Ministro per
i beni e le attività culturali e per il
turismo, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro per la pubblica amministrazione,
da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, sono determinate le modalità di
accesso al Fondo e di svolgimento delle
relative procedure selettive.

5. Al fine di reclutare personale dotato
di specifiche professionalità tecniche nei
settori della tutela e della valorizzazione
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del patrimonio culturale e del paesaggio,
l’accesso alla qualifica dirigenziale tecnica,
nel Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo avviene anche
per corso-concorso selettivo di formazione
bandito dalla Scuola Nazionale dell’Am-
ministrazione, che si avvale, mediante ap-
posita convenzione, della Scuola dei beni e
delle attività culturali, per gli aspetti re-
lativi alle materie specialistiche, nonché
per i profili organizzativi e logistici del
concorso e del corso-concorso.

6. Il bando di concorso contiene, tra
l’altro, il numero dei posti destinati al
corso-concorso, i criteri di svolgimento
della eventuale prova preselettiva e delle
prove di esame, di cui almeno due prove
scritte. Il bando può prevedere una terza
prova scritta obbligatoria, volta alla veri-
fica dell’attitudine all’esercizio degli spe-
cifici compiti connessi al posto da rico-
prire. Tale prova consiste nella soluzione
di questioni o problemi di natura tecnica
inerenti all’esercizio dei compiti cui il
dirigente deve essere preposto.

7. La commissione esaminatrice del
concorso è nominata con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali e per
il turismo di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione ed è compo-
sta da un numero dispari di membri, di
cui uno con funzioni di presidente.

8. Al corso-concorso selettivo di for-
mazione, da svolgersi presso la Scuola dei
beni e delle attività culturali, possono
essere ammessi i soggetti muniti di laurea
specialistica o magistrale oppure del di-
ploma di laurea conseguito secondo gli
ordinamenti didattici previgenti al decreto
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del
4 gennaio 2000, nonché di dottorato di
ricerca, o diploma di specializzazione, o
master di secondo livello conseguito presso
università italiane o straniere. Al corso-
concorso possono essere ammessi, altresì,
i dipendenti di ruolo delle pubbliche am-
ministrazioni, muniti di laurea speciali-
stica o magistrale oppure del diploma di
laurea conseguito secondo gli ordinamenti

didattici previgenti al decreto ministeriale
3 novembre 1999, n. 509, che abbiano
compiuto almeno cinque anni di servizio,
svolti in posizioni funzionali per l’accesso
alle quali è richiesto il possesso della
laurea.

9. Il corso-concorso è coordinato dalla
Scuola nazionale dell’amministrazione
d’intesa con la Scuola dei beni e delle
attività culturali e ha la durata massima di
dodici mesi, comprensivi di un periodo di
applicazione presso il Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo,
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio. I programmi del corso forniscono
ai partecipanti una formazione comple-
mentare rispetto al titolo posseduto per
l’accesso al corso. Durante la partecipa-
zione al corso e nel periodo di applica-
zione è corrisposta una borsa di studio a
carico della Scuola dei beni e delle attività
culturali. Agli allievi del corso-concorso
selettivo dipendenti pubblici è corrisposto,
a cura dell’amministrazione di apparte-
nenza, il trattamento economico comples-
sivo in godimento, senza alcun trattamento
di missione.

10. La percentuale dei posti da riser-
vare al personale dipendente del Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo in possesso dei titoli richiesti per
l’accesso al corso-concorso è pari nel mas-
simo al 10 per cento dei posti. Sono
ammessi alla frequenza del corso-con-
corso di cui al comma 1 i candidati
vincitori del concorso entro il limite dei
posti di dirigente disponibili maggiorato
del 50 per cento. Coloro che hanno supe-
rato il corso-concorso di cui al comma 1
e sono collocati in graduatoria oltre i posti
già autorizzati, sono iscritti secondo l’or-
dine di graduatoria finale, in un elenco,
istituito presso il Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo, al quale
il Ministero può attingere, fino ad esauri-
mento, per la copertura delle posizioni
dirigenziali vacanti. Il Ministero può pro-
cedere a bandire nuovi concorsi solo pre-
vio completo assorbimento degli iscritti al
predetto elenco.
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11. Per quanto non diversamente di-
sposto si applicano le disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 24
settembre 2004, n. 272, e al decreto del
Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, n. 70, in quanto compatibili.

12. Alla copertura degli oneri derivanti
dai commi 1, 2 e 4, pari a 4,325 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 17 milioni di euro
per l’anno 2021 e a 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede:

a) quanto a 4,300 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 16 milioni di euro per
l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 114;

b) quanto 25.000 euro per l’anno
2020, mediante utilizzo delle risorse del
Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163;

c) quanto a 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2021 mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del Pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per i beni e
le attività culturali e per il turismo.

13. All’attuazione dei commi da 5 a 11
la Scuola Nazionale dell’Amministrazione
e la Scuola dei beni e delle attività cul-
turali provvedono nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente sui propri bi-
lanci.

Articolo 25.

(Disposizioni in materia di
procedure concorsuali)

1. Al fine di semplificare le procedure
concorsuali, ridurne i tempi di svolgimento
e tutelare la salute dei candidati e del
personale preposto alla organizzazione e

allo svolgimento delle relative procedure,
al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 247, comma 1, primo
periodo, le parole da « In via sperimen-
tale », a « da COVID-19 » sono sostituite
dalle seguenti: « Nel rispetto delle condi-
zioni di salubrità e sicurezza degli am-
bienti di lavoro »;

b) all’articolo 249, comma 1, primo
periodo, le parole « e fino al 31 dicembre
2020 » sono soppresse;

c) all’articolo 250, comma 4, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « Ferma
restando l’assunzione dei vincitori dei con-
corsi già autorizzati a qualsiasi titolo alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, le amministrazioni possono pro-
cedere a bandire nuovi concorsi solo pre-
vio completo assorbimento degli iscritti al
predetto elenco. ».

Articolo 26.

(Disposizioni in materia di
sorveglianza attiva in quarantena)

1. All’articolo 26, comma 5, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « e
degli Istituti previdenziali » sono sostituite
dalle seguenti: « e dell’INPS »;

b) al secondo periodo, le parole « Gli
enti previdenziali provvedono » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « L’INPS provvede »;

c) al terzo periodo, le parole « gli
stessi enti previdenziali non prendono »
sono sostituite dalle seguenti: « l’INPS non
prende ».
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CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI COESIONE TERRITORIALE

Articolo 27.

(Agevolazione contributiva per l’occupa-
zione in aree svantaggiate – Decontribu-

zione Sud)

1. Al fine di contenere gli effetti stra-
ordinari sull’occupazione determinati dal-
l’epidemia da COVID-19 in aree caratte-
rizzate da grave situazioni di disagio socio-
economico e di garantire la tutela dei
livelli occupazionali, ai datori di lavoro
privati, con esclusione del settore agricolo
e dei contratti di lavoro domestico, è
riconosciuta, con riferimento ai rapporti
di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro
sia situata in regioni che nel 2018 presen-
tavano un prodotto interno lordo pro ca-
pite inferiore al 75 per cento della media
EU27 o comunque compreso tra il 75 per
cento e il 90 per cento, e un tasso di
occupazione inferiore alla media nazio-
nale, un esonero dal versamento dei con-
tributi pari al 30 per cento dei complessivi
contributi previdenziali dovuti dai mede-
simi, con esclusione dei premi e dei con-
tributi spettanti all’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL). Resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.
L’agevolazione è concessa dal 1o ottobre al
31 dicembre 2020, previa autorizzazione
della Commissione europea, nel rispetto
delle condizioni del Quadro Temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 (Comunicazione CE 19 marzo
2020 C (2020) 1863.

2. Al fine di favorire la riduzione dei
divari territoriali, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per il sud e la coesione
territoriale e del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari europei, da
adottarsi entro il 30 novembre 2020, sono

individuati le modalità ed il riferimento ad
indicatori oggettivi di svantaggio socio-
economico e di accessibilità al mercato
unico europeo utili per la definizione di
misure agevolative di decontribuzione di
accompagnamento, per il periodo 2021-
2029, degli interventi di coesione territo-
riale del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza e dei Piani Nazionali di Ri-
forma.

3. Ai fini degli adempimenti previsti dal
registro nazionale sugli aiuti di stato, l’am-
ministrazione responsabile è il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, e l’am-
ministrazione concedente è l’Istituto Na-
zionale per la Previdenza Sociale, che
provvede al monitoraggio in coerenza con
quanto previsto dal Quadro temporaneo
degli aiuti di Stato.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 914,3 milioni di per l’anno
2020, 573,2 milioni di euro per l’anno 2021
e in 72,2 milioni di euro per l’anno 2023
in termini di saldo netto da finanziare e
fabbisogno e in 1.487,5 milioni di euro per
l’anno 2020 e in 72,2 milioni di euro per
l’anno 2023 in termini di indebitamento
netto, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 28.

(Rafforzamento della strategia per
lo sviluppo delle aree interne)

1. Al fine di rafforzare ed ampliare la
strategia nazionale per lo sviluppo delle
aree interne del Paese, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 13, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
modificata dall’articolo 1, commi 895 e
896, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
e dall’articolo 1 comma 314 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è incrementata di
10 milioni di euro per l’anno 2020 a carico
delle dotazioni del Fondo di rotazione di
cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183 e di
100 milioni di euro per l’anno 2021 a
carico del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione-programmazione 2014-2020 di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.
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CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE

Articolo 29.

(Disposizioni urgenti in materia
di liste di attesa)

1. Al fine di corrispondere tempestiva-
mente alle richieste di prestazioni ambu-
latoriali, screening e di ricovero ospeda-
liero non erogate nel periodo dell’emer-
genza epidemiologica conseguente alla dif-
fusione del virus SARS-Cov-2, e,
contestualmente allo scopo di ridurre le
liste di attesa, tenuto conto delle circolari
del Ministero della salute n. 7422 del 16
marzo 2020 recante « Linee di indirizzo
per la rimodulazione dell’attività program-
mata differibile in corso di emergenza da
COVID-19 », n. 7865 del 25 marzo 2020
recante « Aggiornamento delle linee di in-
dirizzo organizzative dei servizi ospeda-
lieri e territoriali in corso di emergenza
COVID-19 » e n. 8076 del 30 marzo 2020
recante: « Chiarimenti: Linee di indirizzo
per la rimodulazione dell’attività program-
mata differibile in corso di emergenza da
COVID-19 » e nel rispetto dei princìpi di
appropriatezza e di efficienza dei percorsi
di cura, a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto e sino al 31
dicembre 2020, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano e gli enti
del Servizio sanitario nazionale possono
avvalersi degli strumenti straordinari di
cui al presente articolo, anche in deroga ai
vincoli previsti dalla legislazione vigente in
materia di spesa del personale.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
limitatamente al recupero dei ricoveri
ospedalieri, alle regioni ed alle province
autonome di Trento e Bolzano nonché agli
enti del Servizio sanitario nazionale dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2020, nel
limite degli importi di cui all’allegato A,
colonna 1, è consentito di:

a) ricorrere alle prestazioni aggiun-
tive di cui all’articolo 115, comma 2, del

CCNL 2016-2018 della dirigenza medica,
sanitaria, veterinaria e delle professioni
sanitarie dipendenti del Servizio sanitario
nazionale, per le quali la tariffa oraria
fissata dall’articolo 24, comma 6, del me-
desimo CCNL, in deroga alla contratta-
zione, è aumentata, con esclusione dei
servizi di guardia, da 60 euro a 80 euro
lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri
riflessi a carico dell’Amministrazione. Re-
stano ferme le disposizioni vigenti in ma-
teria di prestazioni aggiuntive con parti-
colare riferimento ai volumi di prestazioni
erogabili nonché all’orario massimo di
lavoro e ai prescritti riposi. Conseguente-
mente, vengono ripristinati dal 1o gennaio
2021 i valori tariffari vigenti prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto;

b) ricorrere alle prestazioni aggiun-
tive di cui all’articolo 6, comma 1, lettera
d), del CCNL 2016-2018 del personale del
comparto sanità dipendente del Servizio
sanitario nazionale con un aumento della
tariffa oraria a 50 euro lordi omnicom-
prensivi, al netto degli oneri riflessi a
carico dell’Amministrazione. Restano
ferme le disposizioni vigenti in materia di
prestazioni aggiuntive con particolare ri-
ferimento ai volumi di prestazioni eroga-
bili nonché all’orario massimo di lavoro e
ai prescritti riposi. Conseguentemente,
vengono ripristinati dal 1o gennaio 2021 i
valori tariffari vigenti prima della data di
entrata in vigore del presente decreto;

c) reclutare il personale, attraverso
assunzioni a tempo determinato di perso-
nale del comparto e della dirigenza me-
dica, sanitaria veterinaria e delle profes-
sioni sanitarie, anche in deroga ai vigenti
CCNL di settore, o attraverso forme di
lavoro autonomo, anche di collaborazione
coordinata e continuativa, nonché impie-
gare, per le medesime finalità di cui al
comma 1, anche le figure professionali
previste in incremento ai sensi delle di-
sposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27.
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3. Per le finalità di cui al comma 1 e
limitatamente alle prestazioni di speciali-
stica ambulatoriale e di screening, alle
regioni ed alle province autonome di
Trento e Bolzano nonché agli enti del
Servizio sanitario nazionale è consentito,
nel limite degli importi di cui all’allegato
A, dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e fino al 31 dicembre
2020 di:

a) ricorrere alle prestazioni aggiun-
tive di cui all’articolo 115, comma 2, del
CCNL 2016-2018 della dirigenza medica,
sanitaria, veterinaria e delle professioni
sanitarie dipendenti del Servizio sanitario
nazionale per le quali la tariffa oraria
fissata di cui all’articolo 24, comma 6, del
medesimo CCNL è aumentata, con esclu-
sione dei servizi di guardia, da 60 euro a
80 euro lordi omnicomprensivi, al netto
degli oneri riflessi a carico dell’Ammini-
strazione. Restano ferme le disposizioni
vigenti in materia di prestazioni aggiuntive
con particolare riferimento ai volumi di
prestazioni erogabili nonché all’orario
massimo di lavoro e ai prescritti riposi.
Conseguentemente, vengono ripristinati
dal 1o gennaio 2021 i valori tariffari vi-
genti prima dell’entrata in vigore del pre-
sente decreto;

b) ricorrere, per le prestazioni di
accertamenti diagnostici, alle prestazioni
aggiuntive di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera d), del CCNL 2016-2018 del perso-
nale del comparto sanità dipendente del
Servizio sanitario nazionale con un au-
mento della tariffa oraria a 50 euro lordi
omnicomprensivi, al netto degli oneri ri-
flessi a carico dell’Amministrazione. Re-
stano ferme le disposizioni vigenti in ma-
teria di prestazioni aggiuntive con parti-
colare riferimento ai volumi di prestazioni
erogabili nonché all’orario massimo di
lavoro e ai prescritti riposi. Dal 1o gennaio
2021 sono ripristinati i valori tariffari
vigenti prima della data di entrata in
vigore del presente decreto;

c) incrementare, in parziale alterna-
tiva a quanto indicato alle lettere a) e b)
del presente comma, rispetto a quanto

disposto dall’articolo 2-sexies, del decreto
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, il monte ore dell’assistenza specia-
listica ambulatoriale convenzionata in-
terna, ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, con ore aggiuntive
da assegnare nel rispetto dell’Accordo col-
lettivo nazionale vigente, nel limite di
quanto riportato per ciascuna regione
nella colonna 3 dell’allegato A per un
totale di 10 milioni di euro.

4. Nel rispetto dell’autonomia organiz-
zativa regionale, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano sono au-
torizzate a ricorrere in maniera flessibile
agli strumenti straordinari di cui ai commi
2 e 3, limitatamente al periodo dalla data
di entrata in vigore del presente decreto e
fino al 31 dicembre 2020. A tal fine, il
limite massimo di spesa per ciascuna re-
gione e provincia autonoma al lordo degli
oneri riflessi a carico delle Amministra-
zioni è indicato nell’allegato A che forma
parte integrante del presente decreto e,
solo se la somma degli importi ivi indicati
è superiore a quelli assegnati a ciascuna
regione e provincia autonoma sulla base
dell’allegato B, il limite massimo di spesa
è rappresentato dall’importo riportato nel-
l’allegato B del presente decreto.

5. Ferma restando la supervisione del
tutor, tenendo altresì conto del livello di
competenze e di autonomia raggiunto,
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2020, i
medici iscritti all’ultimo anno del corso di
formazione specialistica nonché, qualora
questo abbia durata quinquennale, al pe-
nultimo anno del relativo corso, nell’esple-
tamento delle attività assistenziali presso
le aziende ed enti del Servizio sanitario
nazionale, stilano i referti delle visite, degli
esami e delle prestazioni specialistiche con
esclusivo riferimento alle sole visite, esami
e prestazioni di controllo ambulatoriali.
La refertazione delle prime visite, esami e
prestazioni specialistiche è invece riservata
al medico specialista.

6. Il possesso della specializzazione è
comunque richiesto per le refertazioni
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relative alle seguenti branche specialisti-
che: anestesia rianimazione terapia inten-
siva e del dolore; medicina nucleare, ra-
diodiagnostica, radioterapia.

7. L’attività svolta dal medico in for-
mazione specialistica di cui al comma 6 è
registrata nel libretto-diario personale
delle attività formative, e costituisce ele-
mento di valutazione per il curriculum
professionale ai fini dell’accesso al Servi-
zio sanitario nazionale.

8. Per l’anno 2020, per l’attuazione
delle finalità di cui ai commi 2 e 3 è
autorizzata rispettivamente la spesa di
112.406.980 euro e 365.811.792 euro, che
include anche gli oneri previsti per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 3, lettera c) per un totale di
10.000.000 di euro, per complessivi
478.218.772 euro. A tal fine è conseguen-
temente incrementato, per l’anno 2020, il
livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato per un importo corrispondente. Al
finanziamento di cui al presente articolo
accedono tutte le regioni e province au-
tonome di Trento e di Bolzano, in deroga
alle disposizioni legislative che stabiliscono
per le autonomie speciali il concorso re-
gionale e provinciale al finanziamento sa-
nitario corrente, sulla base delle quote di
accesso al fabbisogno sanitario indistinto
corrente rilevate per l’anno 2020. La ri-
partizione complessiva delle somme di cui
al presente articolo è riportata nella ta-
bella di cui all’allegato B che costituisce
parte integrante del presente decreto. Agli
oneri derivanti dal presente comma per
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 114.

9. Per l’accesso alle risorse di cui al
comma 8, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano provvedono,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, da presentare
al Ministero della salute e al Ministero
dell’economia e delle finanze, nell’ambito
nel programma operativo previsto dall’ar-
ticolo 18, comma 1, quarto periodo, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27 un Piano Operativo

Regionale per il recupero delle liste di
attesa, con la specificazione dei modelli
organizzativi prescelti, dei tempi di rea-
lizzazione e della destinazione delle ri-
sorse. La realizzazione dei suddetti Piani
Operativi con il raggiungimento delle fi-
nalità di cui al comma 1 sarà oggetto di
monitoraggio ai sensi del richiamato arti-
colo 18, comma 1, quarto periodo, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

Articolo 30.

(Incentivi in favore del personale sanitario)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, al terzo periodo, le parole: « Tali
importi possono essere incrementati, fino
al doppio degli stessi » sono sostituite dalle
seguenti: « Tali importi possono essere in-
crementati di un ammontare aggiuntivo il
cui importo non può essere superiore al
doppio degli stessi ».

Articolo 31.

(Disposizioni per il funzionamento dell’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari re-

gionali)

1. Al fine di garantire lo svolgimento
dei compiti istituzionalmente demandati in
base alla normativa vigente all’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali, di
seguito Agenas e, in particolare, in rela-
zione a quanto disposto dall’articolo 42,
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, commi 2, 3 e 4,
relativamente ai compiti di supporto tec-
nico-operativo alle regioni per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
l’Agenas è autorizzata, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, senza il previo espletamento delle
procedure di mobilità ad assumere a
tempo indeterminato, mediante appositi
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concorsi pubblici per esami, scritti e orali,
ai sensi e nei termini di cui all’articolo 249
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, n. 1 statistico, n. 2
ingegneri gestionali, n. 3 ingegneri am-
bientali, n. 3 ingegneri clinici, n. 3 inge-
gneri informatici, n. 4 infermieri con lau-
rea magistrale, inquadrati come personale
non dirigenziale nella categoria D, e n. 6
dirigenti medici, n. 1 dirigente statistico ex
Area III di contrattazione e n. 1 dirigente
ingegnere gestionale. La dotazione orga-
nica dell’Agenzia, di cui all’articolo 1,
comma 444, legge 27 dicembre 2017,
n. 205, determinata in 146 unità, di cui 17
unità con qualifica dirigenziale, è corri-
spondentemente incrementata di 16 unità
di Categoria D, di 6 unità di dirigente
medico e di 2 unità di dirigente ex Area III
di contrattazione.

2. Il Presidente e il direttore generale
dell’Agenas, di cui al decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 115 e successive modifi-
cazioni, sono nominati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. Con la nomina dei predetti organi
ordinari cessa l’incarico conferito al Com-
missario, ai sensi dell’articolo 42, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a euro 463.071 per
l’anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decor-
rere dall’anno 2021, si provvede a valere
sull’integrazione al finanziamento di cui
all’articolo 5, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 giugno 1993, n. 266, derivante
dai contributi di cui all’articolo 2, comma
358, della legge 27 dicembre 2007, n. 244,
integralmente devoluti al bilancio dell’A-
genas.

4. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di indebitamento netto
e fabbisogno, pari a euro 238.482 per
l’anno 2020 e a euro 953.927 annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-

buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SCUOLA,
UNIVERSITÀ ED EMERGENZA

Articolo 32.

(Misure per l’edilizia scolastica, per i patti
di comunità e per l’adeguamento dell’atti-
vità didattica per l’anno scolastico 2020-

2021)

1. Il fondo di cui all’articolo 235 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è incrementato di 400
milioni di euro nell’anno 2020 e di 600
milioni di euro nell’anno 2021. Il predetto
incremento è destinato alle finalità di cui
ai commi 2 e 3, delle quali costituisce
limite di spesa.

2. Quota parte dell’incremento di cui al
comma 1, pari a 32 milioni di euro
nell’anno 2020 e a 48 milioni di euro
nell’anno 2021, è destinata:

a) al trasferimento di risorse agli enti
titolari delle competenze relative all’edili-
zia scolastica ai sensi della legge 11 gen-
naio 1996, n. 23 ai fini dell’acquisizione in
affitto o con le altre modalità previste
dalla legislazione vigente, inclusi l’acqui-
sto, il leasing o il noleggio di strutture
temporanee, di ulteriori spazi da destinare
all’attività didattica nell’anno scolastico
2020/2021, nonché delle spese derivanti
dalla conduzione di tali spazi e del loro
adattamento alle esigenze didattiche;

b) alla assegnazione di risorse agli
uffici scolastici regionali per il sostegno
finanziario ai patti di comunità. Per la
predetta finalità, nel corso dell’anno sco-
lastico 2020/2021, le istituzioni scolastiche
stipulano accordi con gli enti locali con-
testualmente a specifici patti di comunità,
di collaborazione, anche con le istituzioni
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culturali, sportive e del terzo settore, o ai
piani di zona, opportunamente integrati,
di cui all’articolo 19 della legge 8 novem-
bre 2000, n. 328, al fine di ampliare la
permanenza a scuola degli allievi, alter-
nando attività didattica ad attività ludico-
ricreativa, di approfondimento culturale,
artistico, coreutico, musicale e motorio-
sportivo, in attuazione di quanto disposto
dall’articolo 1, comma 7, della legge 13
luglio 2015, n. 107.

3. Quota parte dell’incremento di cui al
comma 1, pari a 368 milioni di euro
nell’anno 2020 e a 552 milioni di euro
nell’anno 2021, è destinata:

a) al potenziamento delle misure pre-
viste all’articolo 231-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, consentendo la sostituzione del per-
sonale così assunto dal primo giorno di
assenza fermo restando il rispetto della
normativa vigente ed il prioritario ricorso
al personale a qualunque titolo in servizio
presso l’istituzione scolastica e in possesso
di abilitazione o di titolo di studio idoneo.
Il 10 per cento delle risorse che incre-
mentano il fondo di cui di cui all’articolo
235 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, per l’attivazione dei contratti tem-
poranei a tempo determinato del perso-
nale scolastico, è resa indisponibile per
essere utilizzata per la copertura delle
sostituzioni;

b) nel limite delle risorse a ciò de-
stinate ai sensi del comma 5, all’autoriz-
zazione allo svolgimento di prestazioni di
lavoro straordinario rese nei mesi di ago-
sto e settembre 2020 dal personale degli
ambiti territoriali del Ministero dell’istru-
zione impegnato nelle operazioni di avvio
dell’anno scolastico 2020/2021 e all’incre-
mento del fondo per il miglioramento
dell’offerta formativa di cui all’articolo 40
del CCNL comparto istruzione e ricerca
del 19 aprile 2018, anche per remunerare
lo svolgimento di prestazioni aggiuntive
rese dal personale delle istituzioni scola-
stiche nei limiti predefiniti.

4. Al fine di consentire l’avvio e lo
svolgimento dell’anno scolastico 2020/2021
e per le finalità di cui all’articolo 231-bis
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, e del presente arti-
colo, per l’anno scolastico 2020/2021 al
personale scolastico e al personale coin-
volto nei servizi erogati dalle istituzioni
scolastiche in convenzione o tramite ac-
cordi, non si applicano le modalità di
lavoro agile di cui all’articolo 263 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

5. Con il decreto di cui all’articolo 235
del citato decreto-legge si determinano le
modalità e la misura del riparto delle
risorse di cui ai commi 2 e 3 tra le finalità
ivi indicate.

6. Il termine del 30 settembre 2020 di
cui all’articolo 1, comma 147, lettera b),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
prorogato al 30 settembre 2021 limitata-
mente alle graduatorie comunali del per-
sonale scolastico, educativo e ausiliario
destinato ai servizi educativi e scolastici
gestiti direttamente dai comuni.

7. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
400 milioni di euro nel 2020 e di 600
milioni di euro nel 2021, si provvede ai
sensi dell’articolo 114.

Articolo 33.

(Misure urgenti per la continuità delle
attività del sistema della formazione supe-

riore)

1. Al decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 100, comma 2, il se-
condo periodo è soppresso;

b) all’articolo 101:

1) al comma 2, le parole « Nel
periodo di sospensione della frequenza
delle attività didattiche disposta ai sensi
degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23
febbraio 2020, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,
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nonché degli articoli 1 e 2 del decreto
legge 25 marzo 2020, n. 19 » sono sop-
presse;

2) al comma 4, le parole « Nel
periodo di sospensione di cui al comma 1 »
sono soppresse.

2. Limitatamente all’anno accademico
2020/2021, le regioni, le province auto-
nome di Trento e Bolzano e le università,
per gli interventi di rispettiva competenza,
possono rimodulare, nei limiti delle risorse
disponibili, l’entità delle borse di studio
destinate agli studenti fuori sede e, in
deroga all’articolo 4, comma 8, lettera c),
del decreto del Presidente del consiglio dei
ministri del 9 aprile 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio 2001,
considerare come fuori sede lo studente
residente in un luogo distante dalla sede
del corso frequentato e che per tale motivo
prende alloggio a titolo oneroso nei pressi
di tale sede, utilizzando le strutture resi-
denziali pubbliche o altri alloggi di privati
o enti, anche per un periodo inferiore a
dieci mesi, purché non inferiore a quattro
mesi. Le disposizioni di cui al presente
comma trovano applicazione, ove possi-
bile, anche per l’anno accademico 2019/
2020. ».

Articolo 34.

(Rifinanziamento del Commissario
Straordinario)

1. Il Fondo per le emergenze nazionali
di cui all’articolo 44 del decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di
580 milioni di euro per l’anno 2020 e di
300 milioni di euro per l’anno 2021, da
destinare alle attività di cui all’articolo 8,
comma 8, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, ivi incluse quelle connesse all’avvio
dell’anno scolastico 2020/2021, nonché per
le attività di cui all’articolo 122 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27. Una quota delle pre-
dette risorse pari a 80 milioni per l’anno
2020 e 300 milioni per l’anno 2021 è

destinata alla ricerca e sviluppo e all’ac-
quisto di vaccini e anticorpi monoclonali
prodotti da industrie del settore, anche
attraverso l’acquisizione di quote di capi-
tale a condizioni di mercato. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro della salute e
il Ministro dello sviluppo economico, su
proposta del Commissario straordinario,
nominato ai sensi dell’articolo 122 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, sono individuati e di-
sciplinati gli interventi di acquisizione di
quote di capitale di cui al precedente
periodo. Al relativo onere si provvede ai
sensi dell’articolo 114.

Articolo 35.

(Disposizioni concernenti
l’operazione « Strade sicure »)

1. Al fine di garantire e sostenere la
prosecuzione, da parte delle Forze armate,
dello svolgimento dei maggiori compiti
connessi al contenimento della diffusione
del COVID-19, l’incremento delle 753 unità
di personale di cui all’articolo 22, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è ulteriormente pro-
rogato fino al 15 ottobre 2020.

2. Allo scopo di soddisfare le esigenze
di cui al comma 1, è autorizzata per l’anno
2020 l’ulteriore spesa complessiva di euro
12.610.836, di cui euro 7.677.826 per il
pagamento delle prestazioni di lavoro stra-
ordinario ed euro 4.933.010 per gli altri
oneri connessi all’impiego del personale.

3. Alla copertura degli oneri di cui al
presente articolo si provvede ai sensi del-
l’articolo 114.

Articolo 36.

(Misure concernenti il personale civile ope-
rante nei reparti del Genio campale dell’A-

eronautica militare)

1. Il Ministero della difesa è autoriz-
zato, per l’anno 2020, e nel limite massimo
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di 145 unità, ad avviare procedure stra-
ordinarie di stabilizzazione del personale
di cui all’articolo 67 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 novembre
2012, n. 236, assunto con contratto di
lavoro a tempo determinato, che, alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
abbia maturato almeno tre anni, anche
non continuativi, di esperienza lavorativa,
presso i reparti Genio campale dell’Aero-
nautica militare, e sia in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 20, comma 2,
lettere a) e b), del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

2. Il personale di cui al comma 1 è
inquadrato in un ruolo ad esaurimento,
nei profili professionali dell’Amministra-
zione della difesa, nell’Area seconda, fascia
retributiva F1, con decorrenza dal 1o gen-
naio 2021.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo nel limite massimo di
euro 4.589.346 a decorrere dall’anno 2021,
si provvede nell’ambito delle facoltà as-
sunzionali già maturate del Ministero della
difesa, coerentemente con il piano trien-
nale dei fabbisogni predisposto ai sensi
dell’articolo 6 e seguenti del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni.

Articolo 37.

(Misure per la funzionalità delle Forze di
polizia, delle Prefetture e del Corpo di

polizia penitenziaria)

1. Ai fini della prosecuzione, a decor-
rere dal 1o luglio 2020 e fino al 15 ottobre
2020, del dispositivo di pubblica sicurezza
preordinato al contenimento della diffu-
sione del COVID-19, nonché dello svolgi-
mento dei maggiori compiti comunque
connessi all’emergenza epidemiologica in
corso, è autorizzata, per l’anno 2020, l’ul-
teriore spesa di euro 24.696.021, di cui
euro 20.530.146 per il pagamento delle
prestazioni di lavoro straordinario del per-
sonale delle Forze di polizia ed euro

4.165.875 per il pagamento degli altri
oneri connessi all’impiego del personale
delle polizie locali.

2. In considerazione del livello di espo-
sizione al rischio di contagio da COVID-19,
connesso allo svolgimento dei compiti isti-
tuzionali delle Forze di polizia, al fine di
far fronte, fino al 15 ottobre 2020, alle
esigenze di sanificazione e di disinfezione
straordinaria degli uffici, degli ambienti e
dei pertinenti impianti in uso alle mede-
sime Forze, nonché di acquisto di dispo-
sitivi di protezione individuale e di appo-
site dotazioni per l’allestimento dei locali
aperti al pubblico, è autorizzata, per
l’anno 2020, l’ulteriore spesa di euro
7.800.000.

3. Al fine di assicurare l’azione del
Ministero dell’interno, anche nell’articola-
zione territoriale delle Prefetture – U.t.G.,
e lo svolgimento dei compiti ad esso de-
mandati è autorizzata, per l’anno 2020,
l’ulteriore spesa di euro 2.007.919, di cui
euro 1.257.919 per il pagamento delle
prestazioni di lavoro straordinario ed euro
750.000 per spese sanitarie, pulizia e ac-
quisto dispositivi di protezione individuale,
fino al 15 ottobre 2020.

4. Al fine di dare piena attuazione alle
misure urgenti volte a garantire, nel più
gravoso contesto di gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, il re-
golare e pieno svolgimento delle attività
istituzionali di trattamento e di sicurezza
negli istituti penitenziari, è autorizzata,
per l’anno 2020, la spesa complessiva di
euro 5.541.200 per il pagamento, anche in
deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di
lavoro straordinario del personale appar-
tenente al Corpo di polizia penitenziaria
svolte nel periodo dal 15 giugno al 15
ottobre 2020 ed euro 1.200.000 per le
spese di sanificazione e disinfezione degli
ambienti nella disponibilità del medesimo
personale nonché a tutela della popola-
zione detenuta.

5. Alla copertura degli oneri di cui al
presente articolo, pari ad euro 41.245.140,
per l’anno 2020, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.
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Articolo 38.

(Misure per garantire l’impiego delle guar-
die giurate a protezione del naviglio mer-

cantile battente bandiera italiana)

1. In considerazione delle esigenze stra-
ordinarie ed urgenti derivanti dalla diffu-
sione del COVID-19, all’articolo 5, comma
5, secondo periodo, del decreto-legge 12
luglio 2011, n. 107, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130,
le parole: « 30 giugno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2021 ».

Capo V

DISPOSIZIONI CONCERNENTI REGIONI,
ENTI LOCALI E SISMA

Articolo 39.

(Incremento Fondo per l’esercizio delle fun-
zioni degli enti locali)

1. Ai fini del ristoro della perdita di
gettito degli enti locali connessa all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, al
netto delle minori spese e delle risorse
assegnate dallo Stato a compensazione
delle minori entrate e delle maggiori spese,
la dotazione del fondo di cui al comma 1
dell’articolo 106 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
incrementata di 1.670 milioni di euro per
l’anno 2020, di cui 1.220 milioni di euro in
favore dei comuni e 450 milioni di euro in
favore di province e città metropolitane.
L’incremento del fondo di cui al periodo
precedente è ripartito con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 20 novembre 2020, previa
intesa in Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, sulla base di criteri e mo-
dalità che tengano conto del prosegui-
mento dei lavori del tavolo di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 29 maggio 2020, nonché del ri-
parto delle risorse di cui al decreto del

Ministero dell’interno 24 luglio 2020 il cui
comunicato è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020. Le
risorse di cui al presente comma e di cui
all’articolo 106, comma 1, del decreto-
legge n. 34 del 2020 sono contabilizzate al
titolo secondo delle entrate dei bilanci
degli enti alla voce del piano dei conti
finanziario E.2.01.01.01.001 « Trasferi-
menti correnti da Ministeri », al fine di
garantire l’omogeneità dei conti pubblici e
il monitoraggio a consuntivo delle minori
entrate tributarie. Al relativo onere, quan-
tificato in 1.670 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

2. Gli enti locali beneficiari delle ri-
sorse di cui al comma 1 del presente
articolo e di cui all’articolo 106 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, sono tenuti a
inviare, utilizzando l’applicativo web
http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il
termine perentorio del 30 aprile 2021, al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, una certificazione della per-
dita di gettito connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, al netto delle
minori spese e delle risorse assegnate a
vario titolo dallo Stato a ristoro delle
minori entrate e delle maggiori spese con-
nesse alla predetta emergenza, firmata
digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 del
codice dell’amministrazione digitale (CAD)
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, dal rappresentante legale, dal re-
sponsabile del servizio finanziario e dal-
l’organo di revisione economico-finanzia-
ria, attraverso un modello e con le mo-
dalità definiti con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro il 31 ottobre 2020.
La certificazione di cui al periodo prece-
dente non include le riduzioni di gettito
derivanti da interventi autonomamente as-
sunti dalla regione o provincia autonoma
per gli enti locali del proprio territorio,
con eccezione degli interventi di adegua-
mento alla normativa nazionale. La tra-
smissione per via telematica della certifi-
cazione ha valore giuridico ai sensi del-
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l’articolo 45, comma 1, del CAD di cui al
citato decreto legislativo n. 82 del 2005.
Gli obblighi di certificazione di cui al
presente comma, per gli enti locali delle
regioni Friuli Venezia-Giulia, Valle d’Aosta
e province autonome di Trento e di Bol-
zano che esercitano funzioni in materia di
finanza locale in via esclusiva, sono assolti
per il tramite delle medesime regioni e
province autonome.

3. Gli enti locali che non trasmettono,
entro il termine perentorio del 30 aprile
2021, la certificazione di cui al comma 2
sono assoggettati ad una riduzione del
fondo sperimentale di riequilibrio, dei tra-
sferimenti compensativi o del fondo di
solidarietà comunale in misura pari al 30
per cento dell’importo delle risorse attri-
buite, ai sensi del primo periodo del
comma 2, da applicare in dieci annualità
a decorrere dall’anno 2022. A seguito
dell’invio tardivo della certificazione, le
riduzioni di risorse non sono soggette a
restituzione. In caso di incapienza delle
risorse, operano le procedure di cui al-
l’articolo 1, commi 128 e 129, della legge
24 dicembre 2012, n. 228.

4. Ai fini della verifica a consuntivo
della perdita di gettito e dell’andamento
delle spese, da effettuare entro il 30 giugno
2021, ai sensi del comma 1 dell’articolo
106 del decreto-legge n. 34 del 2020 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, si tiene conto delle
certificazioni di cui al comma 2.

5. Le variazioni di bilancio riguardanti
le risorse di cui al comma 1 possono
essere deliberate sino al 31 dicembre 2020.

Articolo 40.

(Incremento ristoro imposta di soggiorno)

1. La dotazione del fondo di cui al
comma 1 dell’articolo 180 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è incrementata di 300 milioni
di euro per l’anno 2020. L’incremento di
cui al primo periodo è ripartito con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
300 milioni di euro, per l’anno 2020, si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 41.

(Incremento Fondo per l’esercizio delle fun-
zioni delle regioni e delle province auto-

nome di Trento e Bolzano)

1. All’articolo 111 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Al fine di garan-
tire alle regioni e province autonome di
Trento e Bolzano il ristoro della perdita di
gettito connessa all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, al netto delle minori
spese e delle risorse assegnate a vario
titolo dallo Stato a compensazione delle
minori entrate e delle maggiori spese, e in
attuazione degli accordi sanciti in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano in data 20 luglio 2020,
è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
Fondo con una dotazione di 4.300 milioni
di euro per l’anno 2020, di cui 1.700
milioni di euro a favore delle regioni a
statuto ordinario e 2.600 milioni di euro a
favore delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano » e il terzo periodo è soppresso;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole « , destinate a finanziare le spese
essenziali connesse alle funzioni in mate-
ria di sanità, assistenza e istruzione » sono
soppresse;

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



c) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. In attuazione dell’accordo di cui
al comma 1 con le autonomie speciali,
tenuto conto dell’accordo sottoscritto tra
la regione Trentino Alto Adige e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ai
sensi dell’articolo 79, comma 4-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, il ristoro della perdita
di gettito delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano connesso agli effetti negativi deri-
vanti dall’emergenza COVID-19 di cui al
presente articolo è attuato mediante ridu-
zione del contributo alla finanza pubblica
previsto per l’anno 2020 di 2.403.967.722
euro e attraverso erogazioni dal medesimo
Fondo nel limite massimo di 196.032.278
euro, conseguiti attraverso utilizzo di
quota parte del Fondo di cui al comma 1,
secondo gli importi previsti nella seguente
tabella:

REGIONI Ristoro perdita di

gettito 2020

Riduzione concorso

alla finanza pub-

blica 2020

Trasferimenti 2020

Valle d’Aosta 84.000.000 84.000.000

Sardegna 473.000.000 383.000.000 90.000.000

Trento 355.000.000 300.634.762 54.365.238

Bolzano 370.000.000 318.332.960 51.667.040

Friuli-Venezia

Giulia

538.000.000 538.000.000

Sicilia 780.000.000 780.000.000

TOTALE 2.600.000.000 2.403.967.722 196.032.278

2-ter. Per la regione Trentino Alto
Adige è confermato l’importo del concorso
alla finanza pubblica previsto dall’articolo
1, comma 407, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

2-quater. Nell’anno 2022, è determi-
nato, per ciascuna regione a statuto spe-
ciale e provincia autonoma, l’importo delle
effettive minori entrate delle spettanze
quantificate per l’esercizio 2020 rispetto
alla media delle spettanze quantificate per
gli esercizi 2017-2018-2019, ai sensi dei
rispettivi statuti, tenendo conto delle mag-
giori e minori spese per l’emergenza CO-
VID-19, dei ristori di cui all’articolo 24,
comma 4, e delle modifiche degli ordina-
menti finanziari nel periodo intervenute.

2-quinquies. In attuazione dell’accordo
di cui al comma 1 con le regioni a statuto
ordinario, il ristoro della perdita di gettito
delle regioni a statuto ordinario connesso
agli effetti negativi derivanti dall’emer-
genza COVID-19 di cui al presente articolo
è ripartito secondo gli importi recati dalla
seguente tabella, che tiene conto delle
somme già assegnate con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze 3
agosto 2020:

REGIONE Riparto prima

quota del fondo di

cui al comma 1, de-

stinato alle Regioni

a statuto ordinario

Riparto seconda

quota del fondo di

cui a comma 1 de-

stinato alle Regioni

a statuto ordinario

Totale fondo di

cui al comma 1 de-

stinato alle Regioni

a statuto ordinario

Abruzzo 15.812.894,74 37.950.947,37 53.763.842,11

Basilicata 12.492.894,74 29.982.947,37 42.475.842,11

Calabria 22.302.894,74 53.526.947,37 75.829.842,11

Campania 52.699.210,53 126.478.105,26 179.177.315,79

Emilia Romagna 42.532.894,74 102.078.947,37 144.611.842,11

Lazio 58.516.578,95 140.439.789,47 198.956.368,42

Liguria 15.503.947,37 37.209.473,68 52.713.421,05

Lombardia 87.412.631,58 209.790.315,79 297.202.947,37

Marche 17.411.842,11 41.788.421,05 59.200.263,16

Molise 4.786.052,63 11.486.526,32 16.272.578,95

Piemonte 41.136.052,63 98.726.526,32 139.862.578,95

Puglia 40.763.421,05 97.832.210,53 138.595.631,58

Toscana 39.086.578,95 93.807.789,47 132.894.368,42

Umbria 9.810.263,16 23.544.631,58 33.354.894,74

Veneto 39.731.842,11 95.356.421,05 135.088.263,16

TOTALE 500.000.000,00 1.200.000.000,00 1.700.000.000,00

2-sexies. Le risorse di cui al comma
2-bis erogate alla Regione Sardegna e alle
province autonome di Trento e Bolzano,
nonché quelle del comma 2-quinquies,
sono contabilizzate al titolo secondo delle
entrate dei bilanci regionali alla voce del
piano dei conti finanziario
E.2.01.01.01.001 “Trasferimenti correnti
da Ministeri”, al fine di garantire l’omo-
geneità dei conti pubblici e il monitoraggio
a consuntivo delle minori entrate tributa-
rie.

2-septies. Entro il 30 giugno 2021 è
determinato l’importo degli effettivi minori
gettiti delle regioni a statuto ordinario
tenendo conto delle maggiori e minori
spese e dei ristori.

2-octies. Le risorse spettanti alle regioni
a statuto ordinario nel 2020 a ristoro delle
minori entrate derivanti dalle attività di
lotta all’evasione, pari a 950.751.551 euro,
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incluse negli importi di cui al comma
2-quinquies, sono riacquisite al bilancio
dello Stato con le seguenti modalità:

a) a decorrere dal 2021, a valere sulle
maggiori entrate derivanti dalla lotta al-
l’evasione incassate annualmente dalla
Struttura di gestione dell’Agenzia delle
entrate per le regioni a statuto ordinario
rispetto alla media delle entrate riscosse
da ciascuna regione negli anni 2017-2019
relative all’attività di accertamento e re-
cupero per lotta all’evasione con riferi-
mento all’IRAP, all’Addizionale IRPEF e
alla Tassa automobilistica. La Struttura di
gestione versa ad apposito capitolo di
entrata del bilancio dello Stato, i maggiori
incassi delle regioni a statuto ordinario
derivanti da lotta all’evasione rispetto alla
media di cui al primo periodo, determi-
nata dal Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato sulla base dei rendi-
conti di ciascuna regione, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato e le regioni e province autonome di
Trento e Bolzano;

b) se in attuazione di quanto previsto
alla lettera a) la Struttura di gestione
dell’Agenzia delle entrate non versa an-
nualmente al bilancio dello Stato per cia-
scuna regione a statuto ordinario un im-
porto almeno pari alla quota dei 50 mi-
lioni di euro annui determinata ai sensi
del comma 2-novies, la differenza è ver-
sata al bilancio dello Stato dalle regioni
interessate entro il 30 giugno dell’anno
successivo. In caso di mancato versamento
alla scadenza del 30 giugno di ciascun
anno, si procede al recupero a valere delle
giacenze depositate a qualsiasi titolo nei
conti aperti presso la tesoreria statale.
Entro il 30 aprile di ciascun anno, la
Struttura di gestione dell’Agenzia delle
entrate comunica alle regioni e al Dipar-
timento della Ragioneria generale dello
Stato i recuperi di cui alla lettera a)
effettuati nell’anno precedente per conto
di ciascuna regione.

2-novies. Entro il 30 aprile 2021,
previa intesa in Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato e le regioni e

province autonome, è ripartito tra le re-
gioni a statuto ordinario:

a) l’importo delle minori entrate de-
rivanti dalle attività di lotta all’evasione,
pari a 950.751.551 euro, di cui al comma
2-octies;

b) l’importo di 50 milioni di euro che,
annualmente, deve essere riacquisito al
bilancio dello Stato, fino a concorrenza del
predetto importo di 950.751.551 euro.

2-decies. Le regioni a statuto ordinario
contabilizzano i versamenti al bilancio
dello Stato effettuati in attuazione del
comma 2-octies al titolo 1 della spesa,
come trasferimenti a ministeri
(U.1.04.01.01.001). »;

d) al comma 3, dopo le parole « può
attivare » sono aggiunte le seguenti: « ,
previa condivisione del tavolo tecnico di
cui al comma 2 ».

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
2.800 milioni di euro, per l’anno 2020, si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 42.

(Mutui regioni a statuto speciale – Sospen-
sione quota capitale mutui autonomie spe-

ciali)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 111
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, si applicano anche
alle regioni a statuto speciale e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

2. Le quote capitale in scadenza nel
2020 dei prestiti concessi dal Ministero
dell’economia e finanze e dalla Cassa de-
positi e prestiti S.p.a. trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, versate dalle
Autonomie speciali successivamente alla
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data di entrata in vigore del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, sono recuperate
dalle medesime autonomie mediante ridu-
zione del contributo alla finanza pubblica
previsto per l’anno 2020 e, per la Regione
Sardegna, mediante l’attribuzione di un
contributo dell’ammontare di 706.263 euro
per l’anno 2020.

3. In attuazione di quanto previsto dal
comma 2 e dall’articolo 111, comma 2-bis,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, il concorso alla
finanza pubblica dell’anno 2020 di cia-
scuna autonomia speciale è rideterminato
dalla seguente tabella:

REGIONI Concorso alla fi-

nanza pubblica

anno 2020 a legisla-

zione vigente

Riduzione del con-

corso alla finanza

pubblica a valere

del Fondo di cui al-

l’articolo 111,

comma 1

Riduzione del con-

corso alla finanza

pubblica a valere

delle quote capitale

2020 sospese già

pagate

Concoroalla finanzapubblica

anno 2020 rideterminato

Valle d’Aosta 102.807.000 84.000.000 18.807.000

Sardegna 383.000.000 383.000.000 0

Trento 418.186.556 300.634.762 117.551.794

Bolzano 501.728.143 318.332.960 651.135 182.744.048

Friuli-Venezia

Giulia

726.000.000 538.000.000 840.479 187.159.521

Sicilia 1.001.000.000 780.000.000 13.369.920 207.630.080

TOTALE 3.132.721.699 2.403.967.722 14.861.534 713.892.443

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 88 milioni di euro, per l’anno 2020,
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 43.

(Disposizioni urgenti in materia di conten-
zioso regionale)

1. Al fine di ridurre per entrambe le
parti l’alea del contenzioso, il Ministro
dell’economia e delle finanze, in presenza
di sentenze di primo grado, contenenti
accertamento del diritto di una regione al
riversamento diretto, ai sensi dell’articolo
9, comma 1, del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, del gettito derivante
dall’attività di recupero fiscale riferita ai
tributi propri derivati e alle addizionali
alle basi imponibili dei tributi erariali, di
cui al medesimo decreto legislativo n. 68
del 2011, può procedere, entro il termine
perentorio di trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, alla stipulazione di
un’intesa con la regione medesima, che
preveda il pagamento da parte dello Stato
della misura massima del 90 per cento del
capitale dovuto, suddiviso in due rate,
delle quali la prima, pari a 120 milioni di

euro, da versarsi entro il 31 ottobre 2020
e la successiva, pari a 90 milioni di euro,
da versarsi entro il 30 giugno 2021, con
rinunzia della regione ad ogni pretesa in
ordine agli accessori e alle spese legali e
con rinunzia dello Stato all’impugnazione
della sentenza di primo grado, anche se
già proposta.

2. Al relativo onere pari a 120 milioni
di euro per l’anno 2020 e a 90 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

Articolo 44.

(Incremento sostegno Trasporto pubblico
locale)

1. La dotazione del fondo di cui al
comma 1 dell’articolo 200 del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è incrementata di 400 milioni
di euro per l’anno 2020. L’incremento di
cui al primo periodo è ripartito con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, previa in-
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tesa in sede di Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, secondo i medesimi
criteri e modalità di cui al predetto arti-
colo 200.

2. Qualora la quota assegnata a titolo di
anticipazione a ciascuna regione a valere
sul fondo di cui al comma 1 dovesse
risultare superiore alla quota spettante a
conguaglio, detta eccedenza dovrà essere
versata all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnata ad apposito capitolo
di spesa dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per la successiva attribuzione alle
altre Regioni per le medesime finalità.

3. All’onere di cui al comma 1, pari a
400 milioni di euro, per l’anno 2020, si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 45.

(Incremento risorse per progettazione enti
locali)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 51, la parola « 2034 » è
sostituita dalla seguente: « 2031 »;

b) dopo il comma 51, è aggiunto il
seguente:

« 51-bis. Le risorse assegnate agli enti
locali per gli anni 2020 e 2021 ai sensi del
comma 51 sono incrementate di 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020
e 2021, e sono finalizzate allo scorrimento
della graduatoria dei progetti ammissibili
per l’anno 2020, a cura del Ministero
dell’interno, nel rispetto dei criteri di cui
ai commi da 53 a 56. Gli enti beneficiari
del contributo sono individuati con comu-
nicato del Ministero dell’interno da pub-
blicarsi entro il 5 novembre 2020. Gli enti
locali beneficiari confermano l’interesse al
contributo con comunicazione da inviare
entro dieci giorni dalla data di pubblica-
zione del comunicato di cui al secondo
periodo, e il Ministero dell’interno prov-
vede a formalizzare le relative assegna-

zioni con proprio decreto da emanare
entro il 30 novembre 2020. Gli enti bene-
ficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi
di cui al comma 56 a decorrere dalla data
di pubblicazione del citato decreto di as-
segnazione. »;

c) al comma 52, secondo periodo,
dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

« b-bis) le informazioni relative al
quadro economico dell’opera, dando evi-
denza dei costi inerenti la progettazione,
qualora l’ente locale utilizzi un Codice
Unico di Progetto (CUP) di lavori. »;

d) al comma 58, le parole « al comma
51 » sono sostituite dalle seguenti « ai
commi 51 e 51-bis ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, lettera b), pari a 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 46.

(Incremento risorse per messa in sicurezza
di edifici e territorio degli enti locali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 139, la parola « 2026, »
è sostituita dalle seguenti: « 2026 e » la
parola « 2031 » è sostituita dalla seguente:
« 2030. » e le parole « , di 800 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2032 e
2033 e di 300 milioni di euro per l’anno
2034. » sono soppresse;

b) dopo il comma 139 è inserito il
seguente:

« 139-bis. Le risorse assegnate ai co-
muni ai sensi del comma 139, sono incre-
mentate di 900 milioni di euro per l’anno
2021 e 1.750 milioni di euro per l’anno
2022. Le risorse di cui al primo periodo
sono finalizzate allo scorrimento della gra-
duatoria delle opere ammissibili per l’anno
2021, a cura del Ministero dell’interno, nel
rispetto dei criteri di cui ai commi da 141
a 145. Gli enti beneficiari del contributo
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sono individuati con comunicato del Mi-
nistero dell’interno da pubblicarsi entro il
31 gennaio 2021. I comuni beneficiari
confermano l’interesse al contributo con
comunicazione da inviare entro dieci
giorni dalla data di pubblicazione del
comunicato di cui al terzo periodo e il
Ministero dell’interno provvede a forma-
lizzare le relative assegnazioni con proprio
decreto da emanare entro il 28 febbraio
2021. Gli enti beneficiari del contributo
sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui
al comma 143 a decorrere dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
citato decreto di assegnazione. »;

c) al comma 140, secondo periodo,
dopo le parole « La richiesta deve conte-
nere » sono inserite le seguenti: « il quadro
economico dell’opera, il cronoprogramma
dei lavori, nonché »;

d) al comma 147 le parole « al
comma 139 » sono sostituite dalle seguenti
« ai commi 139 e 139-bis »;

e) il comma 148 è sostituito dal
seguente: « 148. Le attività di supporto,
assistenza tecnica e vigilanza connesse
all’utilizzo delle risorse per investimenti
stanziate nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno sono disciplinate se-
condo modalità previste con decreto del
Ministero dell’interno, con oneri posti a
carico delle risorse di cui al comma 139,
nel limite massimo annuo di 500.000 euro.
Ai fini dello svolgimento delle attività di
vigilanza, il Ministero dell’interno, all’atto
dell’erogazione all’ente del contributo o
successivamente, effettua controlli per ve-
rificare le dichiarazioni e le informazioni
rese in sede di presentazione della do-
manda e, a collaudo avvenuto, effettua
controlli sulla regolarità della documenta-
zione amministrativa relativa all’utilizzo
delle risorse e sulla realizzazione dell’o-
pera in conformità al progetto. Il Mini-
stero dell’interno, nei limiti delle risorse
previste per le attività di cui al primo
periodo, con specifiche convenzioni ove
sono indicate anche le modalità di rim-
borso delle relative spese sostenute, può
richiedere la collaborazione di altre Am-

ministrazioni competenti ovvero della
Guardia di finanza. »;

f) dopo il comma 148-bis è aggiunto
il seguente: « 148-ter. I termini di cui
all’articolo 1, comma 857-bis, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, per quanto
attiene ai contributi riferiti all’anno 2019
e i termini di cui all’articolo 1, comma
143, per quanto attiene ai contributi rife-
riti all’anno 2020, sono prorogati di tre
mesi ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, lettera b), pari a 900 milioni
di euro per l’anno 2021 e 1.750 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

Articolo 47.

(Incremento risorse per piccole opere)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 29 è inserito il
seguente:

« 29-bis. Le risorse assegnate ai co-
muni per l’anno 2021 ai sensi del comma
29 sono incrementate di 500 milioni di
euro. L’importo aggiuntivo è attribuito ai
comuni beneficiari, con decreto del Mini-
stero dell’interno, entro il 15 ottobre 2020,
con gli stessi criteri e finalità di utilizzo di
cui ai commi 29 e 30. Le opere oggetto di
contribuzione possono essere costituite da
ampliamenti delle opere già previste e
oggetto del finanziamento di cui al comma
29. Gli enti beneficiari sono tenuti al
rispetto degli obblighi di cui ai commi 32
e 35. »;

b) al comma 33, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto, in fine, il seguente: « Nel
caso di finanziamento di opere con più
annualità di contributo, il Ministero del-
l’interno, ferma restando l’erogazione del
50 per cento della prima annualità previa
verifica dell’avvenuto inizio dell’esecuzione
dei lavori attraverso il sistema di monito-
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raggio di cui al comma 35, eroga sulla base
degli stati di avanzamento dei lavori le
restanti quote di contributo, prevedendo
che il saldo, nella misura del 20 per cento
dell’opera complessiva, avvenga previa tra-
smissione al Ministero dell’interno del cer-
tificato di collaudo o del certificato di
regolare esecuzione di cui al primo pe-
riodo. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, lettera a), pari a 500 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede ai
sensi dell’articolo 114.

Articolo 48.

(Incremento risorse per le scuole di pro-
vince e città metropolitane)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, il comma 63 è sostituito dal
seguente: « 63. Per il finanziamento degli
interventi di manutenzione straordinaria e
incremento dell’efficienza energetica delle
scuole di province e città metropolitane,
nonché degli enti di decentramento regio-
nale è autorizzata, nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, la spesa di 90
milioni di euro per l’anno 2020, 215 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, 625 milioni
di euro per l’anno 2022, 525 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024
e 225 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2029. ».

2. Le maggiori risorse per gli anni dal
2021 al 2024 sono ripartite, con decreto
del Ministero dell’istruzione, tra gli enti
beneficiari sulla base dei criteri di riparto
definiti con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’istruzione, di cui al-
l’articolo 1, comma 64, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
125 milioni di euro per l’anno 2021, 400
milioni di euro per l’anno 2022 e 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 114.

Articolo 49.

(Risorse per ponti e viadotti di province e
città metropolitane)

1. Per la messa in sicurezza dei ponti
e viadotti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esi-
stenti con problemi strutturali di sicu-
rezza, è istituito nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti un fondo da ripartire, con una
dotazione di 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, è disposta l’assegnazione
delle risorse a favore delle città metropo-
litane e delle province territorialmente
competenti, sulla base di un piano che
classifichi i programmi di intervento pre-
sentati secondo criteri di priorità legati al
miglioramento della sicurezza, al traffico
interessato e alla popolazione servita. I
soggetti attuatori certificano l’avvenuta re-
alizzazione degli investimenti di cui al
presente comma entro l’anno successivo a
quello di utilizzazione dei fondi, mediante
presentazione di apposito rendiconto al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sulla base delle risultanze del mo-
nitoraggio sullo stato di attuazione delle
opere pubbliche di cui al decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2023, si provvede ai
sensi dell’articolo 114.

Articolo 50.

(Aggiornamento termini risorse per rigene-
razione urbana)

1. Al comma 43 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole « entro
la data del 31 marzo 2020 » sono sostituite
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dalle seguenti: « entro il 31 marzo del-
l’anno precedente il triennio di riferimento
ovvero dell’anno precedente il biennio di
riferimento per gli anni 2033-2034, »;

b) dopo il secondo periodo, sono
aggiunti, in fine, i seguenti: « Successiva-
mente al triennio 2021-2023 il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al primo periodo è adottato su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’interno e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali. Per
il triennio 2021-2023 il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al
primo periodo è adottato entro il 30
settembre 2020, le istanze per la conces-
sione dei contributi sono presentate entro
novanta giorni dalla data di pubblicazione
del medesimo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri e i contributi sono
concessi con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro centocinquanta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. ».

Articolo 51.

(Piccole opere e interventi contro l’inqui-
namento)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2021,
all’articolo 30 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 14-bis è sostituito dal
seguente: « 14-bis. Per stabilizzare i con-
tributi a favore dei comuni allo scopo di
potenziare gli investimenti per la messa in
sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici
e patrimonio comunale e per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche a be-
neficio della collettività, nonché per gli
interventi di efficientamento energetico e

sviluppo territoriale sostenibile di cui al
comma 3, a decorrere dall’anno 2021 è
autorizzato, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, l’avvio di un pro-
gramma pluriennale per la realizzazione
degli interventi di cui all’articolo 1, comma
107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
A tale fine, con decreto del Ministro del-
l’interno, da emanare entro il 15 gennaio
di ciascun anno, è assegnato a ciascun
comune con popolazione inferiore a 1.000
abitanti un contributo di pari importo, nel
limite massimo di 160 milioni di euro per
l’anno 2021, 168 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, 172 milioni
di euro per l’anno 2024, 140 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2030, 132 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2031 al 2033 e 160 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2034. Il
comune beneficiario del contributo di cui
al presente comma è tenuto ad iniziare
l’esecuzione dei lavori entro il 15 maggio
di ciascun anno. Nel caso di mancato
rispetto del termine di inizio dell’esecu-
zione dei lavori di cui al presente comma
o di parziale utilizzo del contributo, il
medesimo contributo è revocato, in tutto o
in parte, entro il 15 giugno di ciascun
anno, con decreto del Ministro dell’in-
terno. Le somme derivanti dalla revoca dei
contributi di cui al quarto periodo sono
assegnate, con il medesimo decreto ivi
previsto, ai comuni che hanno iniziato
l’esecuzione dei lavori in data antecedente
alla scadenza di cui al presente comma,
dando priorità ai comuni con data di
inizio dell’esecuzione dei lavori meno re-
cente e non oggetto di recupero. I comuni
beneficiari dei contributi di cui al quinto
periodo sono tenuti a iniziare l’esecuzione
dei lavori entro il 15 ottobre di ciascun
anno. Si applicano i commi 110, 112, 113
e 114 dell’articolo 1 della citata legge
n. 145 del 2018. »;

b) il comma 14-ter è sostituito dal
seguente: « 14-ter. A decorrere dall’anno
2021, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, è istituito un fondo
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dell’importo di 41 milioni di euro per
l’anno 2021, 43 milioni di euro per l’anno
2022, 82 milioni di euro per l’anno 2023,
83 milioni di euro per l’anno 2024, 75
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2030, 73 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2031 al 2033, 80
milioni di euro per l’anno 2034 e 40
milioni di euro a decorrere dall’anno 2035,
destinato alle finalità di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera d), della legge 7 luglio
2009, n. 88. In sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, è definito il riparto delle
risorse tra le regioni interessate e sono
stabilite le misure a cui esse sono desti-
nate, tenendo conto del perdurare del
superamento dei valori limite relativi alle
polveri sottili (PM10), di cui alla procedura
di infrazione n. 2014/2147 e dei valori
limite relativi al biossido di azoto (NO2),
di cui alla procedura di infrazione
n. 2015/2043, e della complessità dei pro-
cessi di conseguimento degli obiettivi in-
dicati dalla direttiva 2008/50/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21
maggio 2008. Il monitoraggio degli inter-
venti avviene ai sensi del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, e gli stessi
devono essere identificati dal codice unico
di progetto (CUP). »

c) il comma 14-quater è sostituito dal
seguente: « 14-quater. All’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 14-bis e 14-ter
si fa fronte con tutte le risorse per con-
tributi dall’anno 2020, non ancora impe-
gnate alla data del 1o giugno 2019, nel-
l’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1091, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, che si intende
corrispondentemente ridotta di pari im-
porto, nonché con le risorse di cui all’ar-
ticolo 24, comma 5-bis, decreto legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8. Sono nulli gli eventuali atti
adottati in contrasto con le disposizioni
del presente comma. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. ».

2. Al fine di favorire gli interventi volti
al miglioramento della qualità dell’aria
prioritariamente nei settori dei trasporti,
della mobilità, delle sorgenti stazionarie e
dell’uso razionale dell’energia, nonché in-
terventi per la riduzione delle emissioni
nell’atmosfera, tenendo conto del perdu-
rare del superamento dei valori limite
relativi alle polveri sottili (PM10), di cui
alla procedura di infrazione n. 2014/2147,
e dei valori limite relativi al biossido di
azoto (NO2), di cui alla procedura di
infrazione n. 2015/2043, e della comples-
sità dei processi di conseguimento degli
obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 21 maggio 2008, e delle finalità di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera d), della
legge 7 luglio 2009, n. 88, che individua la
pianura padana quale area geografica con
una particolare situazione di inquina-
mento dell’aria, le risorse per l’anno 2020,
di cui al nono periodo del comma 14-ter
dell’articolo 30 del citato decreto-legge
n. 34 del 2019, nel testo vigente alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
sono trasferite in apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

3. Al comma 4, primo periodo, dell’ar-
ticolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le
parole « trasferite » sono aggiunte le se-
guenti: « o assegnate » e dopo le parole
« l’emergenza » sono aggiunte le seguenti:
« , nonché ai sensi di norme di legge dello
Stato per contributi agli investimenti ».

Articolo 52.

(Semplificazione adempimenti tesorieri degli
enti locali)

1. Al testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i commi
4 e 6 dell’articolo 163 e il comma 9-bis
dell’articolo 175, sono abrogati.

2. Il comma 4 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
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è sostituito dal seguente « 4. Nei casi in cui
il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli
sui pagamenti, alle variazioni di bilancio,
disposte nel rispetto di quanto previsto dai
rispettivi ordinamenti finanziari, sono al-
legati i prospetti di cui all’allegato 8, da
trasmettere al tesoriere. ».

Articolo 53.

(Sostegno agli enti in deficit strutturale)

1. In attuazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 115 del 2020, per
favorire il risanamento finanziario dei co-
muni il cui deficit strutturale è imputabile
alle caratteristiche socio-economiche della
collettività e del territorio e non a pato-
logie organizzative, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’interno, un
fondo con una dotazione di 100 milioni di
euro per l’anno 2020 e 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, da
ripartire tra i comuni che hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanzia-
rio di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto risultano avere il piano di riequi-
librio approvato e in corso di attuazione,
anche se in attesa di rimodulazione a
seguito di pronunce della Corte dei conti
e della Corte costituzionale, e l’ultimo
indice di vulnerabilità sociale e materiale
(IVSM), calcolato dall’ISTAT, superiore a
100 e la relativa capacità fiscale pro capite,
determinata con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze del 30 ottobre
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 267 del 16 novembre 2018, risulta in-
feriore a 395.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità di riparto del fondo
per gli esercizi 2020-2022 che tengono
conto dell’importo pro capite della quota
da ripianare, calcolato tenendo conto della

popolazione residente al 1o gennaio 2020 e
del peso della quota da ripianare sulle
entrate correnti; ai fini del riparto gli enti
con popolazione superiore a 200.000 abi-
tanti sono considerati come enti di 200.000
abitanti.

3. La dotazione del Fondo di rotazione
di cui all’articolo 243-ter del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, è incremen-
tata, per l’anno 2020, di 200 milioni di
euro. Tale importo è destinato al paga-
mento delle spese di parte corrente rela-
tive a spese di personale, alla produzione
di servizi in economia e all’acquisizione di
servizi e forniture, già impegnate. L’ero-
gazione in favore degli enti locali interes-
sati delle predette somme, da effettuarsi
nel corso dell’anno 2020, è subordinata
all’invio al Ministero dell’interno da parte
degli stessi di specifica attestazione sull’u-
tilizzo delle risorse. Possono accedere al
Fondo di rotazione anche gli enti locali
che vi abbiano già beneficiato, nel caso di
nuove sopravvenute esigenze.

4. Le risorse di cui al comma 3 non
possono essere utilizzate secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 43 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, e sono contabilizzate
secondo le modalità previste dal paragrafo
3.20-bis del principio applicato della con-
tabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
La quota del risultato di amministrazione
accantonata nel fondo anticipazione di
liquidità è applicata al bilancio di previ-
sione anche da parte degli enti in disa-
vanzo di amministrazione.

5. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2020 e 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 114. Alla coper-
tura degli oneri di cui al primo periodo del
comma 3 si provvede a valere sulle risorse
di cui all’articolo 115, comma 1, del de-
creto legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, attraverso riversamento
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in entrata del bilancio dello Stato e rias-
segnazione allo stato di previsione del
Ministero dell’interno.

6. Al comma 3 dell’articolo 194 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
alla fine del primo periodo sono aggiunte
le seguenti parole: « , nonché, in presenza
di piani di rateizzazioni con durata di-
versa da quelli indicati al comma 2, può
garantire la copertura finanziaria delle
quote annuali previste negli accordi con i
creditori in ciascuna annualità dei corri-
spondenti bilanci, in termini di compe-
tenza e di cassa ». Nella delibera di rico-
noscimento, le coperture sono puntual-
mente individuate con riferimento a cia-
scun esercizio del piano di rateizzazione
convenuto con i creditori.

7. Per i comuni di cui al comma 1, il
termine per la deliberazione del bilancio
di previsione di cui all’articolo 151,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è differito al 31 ottobre 2020.

8. In considerazione della situazione
straordinaria di emergenza sanitaria deri-
vante dalla diffusione dell’epidemia da
COVID-19, per gli enti locali che hanno
avuto approvato il piano di riequilibrio
finanziario pluriennale di cui all’articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i termini disposti ed asse-
gnati con deliberazione e/o note istruttorie
dalle Sezioni Regionali di controllo della
Corte dei conti, sono sospesi fino al 30
giugno 2021, anche se già decorrenti.

9. Per gli enti di cui al comma 8 sono
altresì sospese, fino al 30 giugno 2021, le
procedure esecutive a qualunque titolo
intraprese nei loro confronti. La sospen-
sione di cui al primo periodo si applica
anche ai provvedimenti adottati dai com-
missari nominati a seguito dell’esperi-
mento delle procedure previste dal codice
del processo amministrativo di cui al de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
nonché agli altri commissari ad acta a
qualunque titolo nominati. Le procedure
esecutive eventualmente intraprese in vio-
lazione del primo periodo non determi-
nano vincoli sulle somme né limitazioni
all’attività del tesoriere.

10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e
9 si applicano anche ai procedimenti già
avviati.

Articolo 54.

(Termine per gli equilibri degli enti locali)

1. In considerazione delle condizioni di
incertezza sulla quantità delle risorse di-
sponibili per gli enti locali, all’articolo 107,
comma 2, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole
« anche ai fini della deliberazione di con-
trollo a salvaguardia degli equilibri di
bilancio a tutti gli effetti di legge e il
termine di cui al comma 2 dell’articolo
193 del decreto legislativo n. 267 del 2000
è differito al 30 settembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « e il termine di
cui al comma 2 dell’articolo 193 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000 è differito
al 30 novembre 2020 ».

Articolo 55.

(Estensione dei termini per la concessione
delle anticipazioni di liquidità agli enti
locali per far fronte ai debiti della PA)

1. Nel periodo intercorrente tra il 21
settembre 2020 e il 9 ottobre 2020, gli enti
locali di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
possono chiedere, con deliberazione della
giunta, le anticipazioni di liquidità di cui
all’articolo 116 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a
valere sulle risorse residue della « Sezione
per assicurare la liquidità per pagamenti
dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli
enti locali e delle regioni e province au-
tonome per debiti diversi da quelli finan-
ziari e sanitari » di cui all’articolo 115,
comma 1, del citato decreto-legge n. 34
del 2020, a condizione che non abbiano
già ottenuto la concessione della predetta
anticipazione di liquidità entro il 24 luglio
2020.
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2. Le anticipazioni di liquidità di cui al
comma 1 sono concesse entro il 23 ottobre
2020 e possono essere utilizzate anche ai
fini del rimborso, totale o parziale, del
solo importo in linea capitale delle anti-
cipazioni concesse dagli istituti finanzia-
tori ai sensi dell’articolo 4, commi da 7-bis
a 7-novies, del decreto legislativo 9 ottobre
2002, n. 231, che risultino erogate alla
data del 31 luglio 2020, nel rispetto delle
pattuizioni contrattuali.

3. Per l’attuazione del comma 1, il
Ministero dell’economia e delle finanze
stipula con la Cassa depositi e prestiti
S.p.A., entro il 14 settembre 2020, un
apposito addendum alla Convenzione sot-
toscritta il 28 maggio 2020 ai sensi del-
l’articolo 115, comma 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

4. Restano applicabili, in quanto com-
patibili con il presente articolo, tutte le
disposizioni e i connessi atti già adottati ai
sensi degli articoli 115, 116 e 118 del citato
decreto-legge n. 34 del 2020.

Articolo 56.

(Disposizioni per gli enti locali in dissesto
interamente confinanti con paesi non ap-

partenenti all’Unione europea)

1. All’articolo 57, comma 2-duodecies,
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, dopo il primo
periodo, è infine aggiunto il seguente:
« Ferma restando la dotazione del fondo di
cui al comma 2-decies, i debiti di cui al
primo periodo sono integralmente pagati
anche nel caso di ricorso alla modalità
semplificata di liquidazione di cui all’ar-
ticolo 258 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. ».

Articolo 57.

(Disposizioni in materia di eventi sismici)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4-quater è inserito
il seguente: « 4-quinquies. Lo stato di
emergenza di cui al comma 4-bis è pro-
rogato fino al 31 dicembre 2021; a tale
fine il Fondo per le emergenze nazionali
previsto dall’articolo 44 del codice della
protezione civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato
di 300 milioni di euro per l’anno 2021. ».
Al relativo onere si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

2. All’articolo 1, comma 990, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 » e le parole
« per l’anno 2018. » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2020. ». Ai relativi
oneri, pari a 69,8 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 114.

3. Al fine di assicurare le professiona-
lità necessarie alla ricostruzione, a decor-
rere dal 1o gennaio 2022, le regioni, gli enti
locali, ivi comprese le unioni dei comuni
ricompresi nei crateri del sisma del 2009
e del sisma del 2016, in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di cui al-
l’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono assumere a tempo
indeterminato, con le procedure e le mo-
dalità di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il perso-
nale con rapporto di lavoro a tempo
determinato in servizio presso gli Uffici
speciali per la ricostruzione e presso gli
enti locali dei predetti crateri.

4. All’articolo 34 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Il contributo massimo, a carico
del Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è stabilito nella mi-
sura, ridotta del 30 per cento, al netto
dell’IVA e dei versamenti previdenziali,
corrispondente a quella determinata ai
sensi del decreto del Ministro della giu-
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stizia del 20 luglio 2012 n. 140, concer-
nente gli interventi privati. Con provvedi-
menti adottati ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, sono individuati i criteri e le
modalità di erogazione del contributo e
può essere riconosciuto un contributo ag-
giuntivo dello 0,5 per cento per l’analisi di
risposta sismica locale, al netto dell’IVA e
dei versamenti previdenziali. Con i mede-
simi provvedimenti può essere altresì ri-
conosciuto un contributo ulteriore, nella
misura massima del 2 per cento, per le
attività professionali di competenza degli
amministratori di condominio e per il
funzionamento dei consorzi appositamente
istituiti dai proprietari per gestire inter-
venti unitari. Le previsioni per la deter-
minazione del contributo massimo conce-
dibile ai professionisti di cui al presente
comma si applicano ai progetti presentati
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione. ». 5. Al
fine di assicurare ai Comuni di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, continuità
nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani,
il Commissario per la ricostruzione è au-
torizzato a concedere, con propri provve-
dimenti, apposita compensazione per un
massimo di 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021, per soppe-
rire ai maggiori costi affrontati e/o alle
minori entrate registrate a titolo di tassa
sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1
commi 639, 667 e 668 della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Il Commissario
comunica al tavolo di cui all’articolo 106
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le compensazioni
effettuate in favore di ciascun comune. Per
le finalità di cui al presente comma, la
contabilità speciale del Commissario di cui
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
n. 189 del 2016, è integrata di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

6. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3 le parole « entro il 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2021 »; b) al
comma 4, le parole « e per i tre anni
successivi » sono sostituite dalle seguenti:
« e per i cinque anni successivi » e le
parole « per il 2019 e il 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il 2019, il
2020, il 2021 e il 2022 »; c) al comma 6 le
parole « e di 141,7 milioni di euro per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« di 141,7 milioni di euro per l’anno 2019,
di 50 milioni di euro per l’anno 2021 e di
60 milioni di euro per l’anno 2022 » e le
parole « dal 2019 al 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2022 ». Il
Ministero dello sviluppo economico, nel-
l’utilizzare con appositi bandi le risorse
stanziate dal presente comma e le even-
tuali economie dei bandi precedenti, può
prevedere clausole di esclusione per le
imprese che hanno già ottenuto le agevo-
lazioni di cui all’articolo 46, comma 2, del
predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e
che, alla data di pubblicazione dei bandi,
non hanno fruito in tutto o in parte
dell’importo dell’agevolazione concessa
complessivamente in esito ai bandi prece-
denti. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2021 e 60 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

7. Al fine di una migliore valutazione e
previsione dei flussi finanziari relativi alle
attività di ricostruzione sul territorio, i
Commissari straordinari incaricati delle
attività di ricostruzione post eventi sismici
in relazione alle relative contabilità spe-
ciale di cui sono titolari, predispongono e
aggiornano mediante apposito sistema reso
disponibile dal Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato, il cronopro-
gramma dei pagamenti degli interventi in
base al quale le amministrazioni compe-
tenti, ciascuna per la parte di propria
competenza, assumono gli impegni plu-
riennali di spesa a valere sugli stanzia-
menti iscritti in bilancio riguardanti il
trasferimento di risorse alle contabilità
speciali. Conseguentemente ciascun Com-
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missario, nei limiti delle risorse impegnate
in bilancio, può avviare le procedure di
affidamento dei contratti anche nelle more
del trasferimento delle risorse sulla con-
tabilità speciale. Gli impegni pluriennali
possono essere annualmente rimodulati
con la legge di bilancio in relazione agli
aggiornamenti del cronoprogramma dei
pagamenti nel rispetto dei saldi di finanza
pubblica. Le risorse destinate alla realiz-
zazione degli interventi sono trasferite,
previa tempestiva richiesta del Commissa-
rio alle amministrazioni competenti, sulla
contabilità speciale sulla base degli stati di
avanzamento dell’intervento comunicati al
Commissario. Il monitoraggio degli inter-
venti effettuati dai Commissari straordi-
nari avviene sulla base di quanto disposto
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229.

8. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 24, comma 3, del Codice della pro-
tezione civile di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza
in conseguenza dell’evento sismico che ha
colpito il territorio dei Comuni di Aci
Bonaccorsi, di Aci Catena, di Aci Sant’An-
tonio, di Acireale, di Milo, di Santa Ve-
nerina, di Trecastagni, di Viagrande e di
Zafferana Etnea, in provincia di Catania il
giorno 26 dicembre 2018 di cui alla deli-
bera del Consiglio dei ministri del 28
dicembre 2018, è prorogato fino al 31
dicembre 2021, nell’ambito delle risorse
già rese disponibili con le delibere del
Consiglio dei ministri del 28 dicembre
2018 e dell’11 giugno 2019.

9. Le disposizioni di cui all’articolo
2-bis, comma 38, primo e secondo periodo,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono prorogate
sino all’anno 2021. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 2,9 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

10. Il termine di cui all’articolo 67-ter,
comma 3, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, relativo
alla dotazione di risorse umane a tempo
determinato, nel limite massimo di 25

unità, assegnata a ciascuno degli Uffici
speciali per la ricostruzione di cui al
medesimo articolo 67-ter, comma 2, è
prorogato fino al 31 dicembre 2021. I
contratti a tempo determinato stipulati
con il personale in servizio presso gli Uffici
speciali per la ricostruzione, selezionato
all’esito della procedura comparativa pub-
blica, di cui alle intese sulla costituzione
dell’Ufficio speciale per la città dell’Aquila,
del 7 agosto 2012, e sulla costituzione
dell’ufficio speciale per i comuni del cra-
tere, del 9-10 agosto 2012, stipulate ai
sensi del citato articolo 67-ter, comma 3,
del decreto-legge n. 83 del 2012, sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021, alle
medesime condizioni giuridiche ed econo-
miche, anche in deroga alla vigente nor-
mativa in materia di vincoli alle assunzioni
a tempo determinato presso le ammini-
strazioni pubbliche. Alle proroghe dei sud-
detti contratti, eseguite in deroga alla
legge, non sono applicabili le sanzioni
previste dalla normativa vigente, ivi com-
presa la sanzione della trasformazione del
contratto a tempo indeterminato. Agli
oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma, quanti-
ficati nel limite di spesa di euro 2.320.000
per il 2021, comprensivo del trattamento
economico previsto per i titolari degli
Uffici speciali ai sensi dell’articolo 67-ter,
comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012,
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

11. Le disposizioni di cui all’articolo
9-sexies, comma 1, del decreto-legge 24
ottobre 2019, n. 123, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 156, sono estese sino al 31 dicembre
2021. A tal fine è autorizzata la spesa di
1 milione di euro per l’anno 2021. Ai
relativi oneri si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 114.

12. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
si applicano sino all’anno 2021. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 114.
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13. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e di 300.000 euro per l’anno
2021. ». A tal fine le contabilità speciali di
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono incrementate di complessivi
300.000 euro per l’anno 2021. Ai relativi
oneri, pari a 300.000 euro per l’anno 2021,
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

14. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le
parole « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020 e 2021 ». A tal fine le conta-
bilità speciali di cui all’articolo 2, comma
6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, sono incrementate
di 2 milioni di euro complessivi per l’anno
2021. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

15. Al fine di assicurare la compiuta
attuazione degli interventi per la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la
ripresa economica nei territori dei comuni
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o ago-
sto 2012, n. 122, le risorse provenienti dal
Fondo per la ricostruzione delle aree col-
pite dal sisma del 20-29 maggio 2012 di
cui all’articolo 2, comma 1, del medesimo
decreto-legge n. 74 del 2012, nonché i

contributi di cui all’articolo 3-bis del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e ogni ulteriore risorsa de-
stinata al finanziamento degli interventi
inerenti alla ricostruzione pubblica o pri-
vata, all’assistenza alla popolazione e alla
ripresa economica dei territori colpiti, non
sono soggetti a procedure di sequestro o
pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione
forzata in virtù di qualsivoglia azione
esecutiva o cautelare, restando sospesa
ogni azione esecutiva e privi di effetto i
pignoramenti comunque notificati. Le ri-
sorse e i contributi di cui al primo pe-
riodo, altresì, non sono da ricomprendersi
nel fallimento e sono comunque escluse
dall’applicazione della disciplina della
legge fallimentare di cui al regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, nonché del Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14. Le disposizioni di cui al primo e
secondo periodo si applicano sino alla
definitiva chiusura delle apposite contabi-
lità speciali intestate ai Presidenti delle
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto, operanti in qualità di commissari
delegati, secondo l’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge n. 74 del 2012.

16. Fermo restando quanto previsto
dalla normativa vigente, per l’attuazione,
da parte dei Commissari delegati di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, delle disposizioni di cui all’articolo
3, comma 2-bis, primo periodo, del decre-
to-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro per l’anno 2021. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 15
milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 114.

17. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal-
l’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
è prorogata all’anno 2022 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
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della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
da ultimo prorogata dall’articolo 9-vicies
quater del decreto legge 24 ottobre 2019
n. 123, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2021, comprese quelle il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
di cui al primo periodo, sono pagati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, a
decorrere dall’anno 2022, in rate di pari
importo per dieci anni sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a 1,3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 114.

18. All’articolo 8 del decreto-legge 24
ottobre 2019 n. 123, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 156, al comma 1-ter, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole « relative a immobili
inagibili in seguito al sisma » sono sop-
presse e la parola « situati » è sostituita
dalla seguente: « situate ». Restano fermi i
pagamenti già effettuati alla data di en-
trata in vigore del presente decreto;

b) è aggiunto infine il seguente pe-
riodo: « Le agevolazioni di cui al primo
periodo possono essere prorogate oltre il
termine del 31 dicembre 2020 per i titolari
di utenze relative a immobili inagibili che
entro il 31 ottobre 2020 dichiarino, ai
sensi del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, con trasmissione agli uffici
dell’Agenzia delle entrate e dell’Istituto
nazionale per la previdenza sociale terri-

torialmente competenti, l’inagibilità del
fabbricato, casa di abitazione, studio pro-
fessionale o azienda o la permanenza dello
stato di inagibilità già dichiarato. ».

Capo VI

SOSTEGNO E RILANCIO
DELL’ECONOMIA

Articolo 58.

(Fondo per la filiera della ristorazione)

1. Al fine di sostenere la ripresa e la
continuità dell’attività degli esercizi di ri-
storazione ed evitare gli sprechi alimen-
tari, è istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali con una
dotazione pari a 600 milioni di euro per
l’anno 2020 che costituisce limite di spesa.

2. Il fondo di cui al comma 1 è
finalizzato all’erogazione di un contributo
a fondo perduto alle imprese in attività
alla data di entrata in vigore del presente
decreto con codice ATECO prevalente
56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20, per l’acqui-
sto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di
filiere agricole e alimentari, anche DOP e
IGP, valorizzando la materia prima di
territorio. Il contributo spetta a condizione
che l’ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi medi dei mesi da marzo a giugno
2020 sia inferiore ai tre quarti dell’am-
montare del fatturato e dei corrispettivi
medi dei mesi da marzo a giugno 2019. Il
predetto contributo spetta, anche in as-
senza dei requisiti di cui al precedente
periodo, ai soggetti che hanno avviato
l’attività a decorrere dal 1o gennaio 2019.

3. Al fine di ottenere il contributo, i
soggetti interessati presentano una istanza
secondo le modalità fissate dal decreto di
cui al comma 10. Tale contributo è erogato
mediante il pagamento di un anticipo del
90 per cento al momento dell’accettazione
della domanda, a fronte della presenta-
zione dei documenti fiscali certificanti gli
acquisti effettuati, anche non quietanzati,
nonché di una autocertificazione atte-
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stante la sussistenza dei requisiti definiti
dal presente articolo e l’insussistenza delle
condizioni ostative di cui all’articolo 67 del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159. Il saldo del contributo è corrispo-
sto a seguito della presentazione della
quietanza di pagamento, che deve essere
effettuato con modalità tracciabile.

4. L’erogazione del contributo viene
effettuata nel rispetto dei limiti previsti
dalla normativa europea in materia di
aiuti de minimis.

5. Il contributo non concorre alla for-
mazione della base imponibile delle im-
poste sui redditi, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, non concorre alla formazione del
valore della produzione netta, di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, ed è alternativo a quello concedi-
bile ai sensi dell’articolo 59.

6. Per l’attuazione del presente articolo
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, può stipulare, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, convenzioni con concessionari di
servizi pubblici che, al fine di assicurare la
diffusa e immediata operatività della mi-
sura garantendo, altresì, elevati livelli di
sicurezza informatica, risultino dotati di
una rete di sportelli capillare su tutto il
territorio nazionale, di piattaforme tecno-
logiche e infrastrutture logistiche inte-
grate, che siano Identity Provider e che
abbiano la qualifica di Certification Au-
thority accreditata dall’Agenzia per l’Italia
digitale, con esperienza pluriennale nella
ricezione, digitalizzazione e gestione delle
istanze e dichiarazioni alla pubblica am-
ministrazione e nei servizi finanziari di
pagamento. Per l’accesso ai benefici, ero-
gabili secondo i criteri, modalità e i limiti
di importo definiti dal decreto di cui al
comma 10, il richiedente è tenuto a regi-
strarsi all’interno della piattaforma digi-
tale, messa a disposizione dal concessio-
nario convenzionato, denominata « piatta-
forma della ristorazione », ovvero a recarsi
presso gli sportelli del concessionario con-

venzionato, inserendo o presentando la
richiesta di accesso al beneficio e fornendo
i dati richiesti tra cui copia del versamento
dell’importo di adesione all’iniziativa di
sostegno, effettuato tramite bollettino di
pagamento, fisico o digitale. Il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e il concessionario convenzionato
provvedono alla pubblicazione, anche nei
propri siti internet istituzionali, delle in-
formazioni necessarie per la richiesta di
accesso al beneficio. Sulla base delle in-
formazioni contenute nell’istanza di cui al
comma 3 e a seguito della verifica del
possesso dei requisiti del richiedente da
parte del Ministero, cui il concessionario
convenzionato ha trasmesso la documen-
tazione in formato digitale, il concessio-
nario convenzionato provvede all’emis-
sione dei bonifici verso i ristoratori pari al
90 per cento del valore del contributo,
previo accredito da parte del Ministero
degli importi relativi. L’acquisto di cui al
comma 2 è certificato dal beneficiario
attraverso la presentazione dei documenti
richiesti utilizzando la piattaforma della
ristorazione ovvero recandosi presso gli
uffici del concessionario convenzionato,
all’esito della verifica il concessionario
convenzionato provvederà ad emettere
nelle medesime modalità i bonifici a saldo
del contributo. Qualora l’attività di cui al
presente comma necessiti dell’identifica-
zione degli aventi diritto, il personale del
concessionario convenzionato procede al-
l’identificazione nel rispetto delle vigenti
disposizioni, assumendo a tale fine la
qualità di incaricato di pubblico servizio.
Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto è determinato
l’importo dell’onere a carico dell’interes-
sato al riconoscimento del beneficio ri-
chiesto e i criteri di attribuzione dello
stesso al concessionario convenzionato.

7. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali anche tramite l’I-
spettorato centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei prodotti
agroalimentari (ICQRF), provvede alle ve-
rifiche concernenti i contributi erogati.
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8. Salvo che il caso costituisca reato,
l’indebita percezione del contributo, oltre
al recupero dello stesso, è punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria pari al
doppio del contributo non spettante. Al-
l’irrogazione della sanzione, ai sensi della
legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede
l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF). Il paga-
mento della sanzione e la restituzione del
contributo non spettante sono effettuati
con modello F24 ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, senza possibilità di compensazione
con crediti entro sessanta giorni dalla data
di notifica dell’atto emesso dall’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e della
repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari. In caso di mancato pagamento nei
termini sopra indicati la riscossione coat-
tiva è effettuata mediante ruolo.

9. Qualora l’attività d’impresa di cui al
comma 2 cessi successivamente all’eroga-
zione del contributo, il soggetto firmatario
dell’istanza ai sensi del comma 3 è tenuto
a conservare tutti gli elementi giustificativi
del contributo spettante e a esibirli a
richiesta degli organi competenti. L’even-
tuale atto di recupero di cui al comma 8
è emanato nei confronti del soggetto fir-
matario dell’istanza che ne è responsabile
in solido con il beneficiario.

10. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità
e l’ammontare del contributo assicurando
il rispetto del limite di spesa, in attuazione
di quanto disposto dal presente articolo.

11. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, nel limite di 600 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 114. All’espletamento delle attività
connesse al presente articolo, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-

stali provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Articolo 59.

(Contributo a fondo perduto per attività
economiche e commerciali nei centri sto-

rici)

1. È riconosciuto un contributo a fondo
perduto ai soggetti esercenti attività di
impresa di vendita di beni o servizi al
pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti
dei comuni capoluogo di provincia o di
città metropolitana che, in base all’ultima
rilevazione resa disponibile da parte delle
amministrazioni pubbliche competenti per
la raccolta e l’elaborazione di dati stati-
stici, abbiano registrato presenze turistiche
di cittadini residenti in paesi esteri:

a) per i comuni capoluogo di provin-
cia, in numero almeno tre volte superiore
a quello dei residenti negli stessi comuni;

b) per i comuni capoluogo di città
metropolitana, in numero pari o superiore
a quello dei residenti negli stessi comuni.

2. Il contributo spetta a condizione che
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi riferito al mese di giugno 2020, degli
esercizi di cui al comma 1, realizzati nelle
zone A dei comuni di cui al medesimo
comma 1, sia inferiore ai due terzi del-
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi realizzati nel corrispondente mese del
2019. Per i soggetti che svolgono autoser-
vizi di trasporto pubblico non di linea
l’ambito territoriale di esercizio dell’atti-
vità è riferito all’intero territorio dei co-
muni di cui al comma 1.

3. L’ammontare del contributo è deter-
minato applicando una percentuale alla
differenza tra l’ammontare del fatturato e
dei corrispettivi riferito al mese di giugno
2020 e l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del corrispondente mese del
2019, nelle seguenti misure:

a) 15 per cento per i soggetti con
ricavi o compensi non superiori a quat-
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trocentomila euro nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto;

b) 10 per cento per i soggetti con
ricavi o compensi superiori a quattrocen-
tomila euro e fino a un milione di euro nel
periodo d’imposta precedente a quello in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto;

c) 5 per cento per i soggetti con ricavi
o compensi superiori a un milione di euro
nel periodo d’imposta precedente a quello
in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

4. L’ammontare del contributo a fondo
perduto è riconosciuto, comunque, ai sog-
getti di cui al comma 1, ai sensi dei commi
2 e 3, non inferiore a mille euro per le
persone fisiche e a duemila euro per i
soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti
importi minimi sono altresì riconosciuti ai
soggetti che hanno iniziato l’attività a
partire dal 1o luglio 2019 nelle zone A dei
comuni di cui al comma 1. In ogni caso,
l’ammontare del contributo a fondo per-
duto non può essere superiore a 150.000
euro, perduto non può essere superiore a
150.000 euro.

5. Per il contributo di cui ai commi 1,
2 e 3, si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all’articolo 25, commi
da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

6. Il contributo di cui al presente
articolo non è cumulabile con il contributo
di cui all’articolo 58 per le imprese della
ristorazione ivi indicate, le quali possono
presentare richiesta per uno solo dei due
contributi.

7. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 500 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 60.

(Rifinanziamenti di misure a sostegno delle
imprese)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 21

giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è integrata di 64 milioni di euro per l’anno
2020.

2. Per la concessione delle agevolazioni
di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è autorizzata la spesa di 500
milioni di euro per l’anno 2020.

3. All’articolo 43 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole « 100 milioni
di euro per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 300 milioni di euro per
l’anno 2020 »;

b) al comma 2, dopo le parole « di cui
al comma 5 » sono inserite le seguenti: « ,
ovvero di imprese che, indipendentemente
dal numero degli occupati, detengono beni
e rapporti di rilevanza strategica per l’in-
teresse nazionale »;

c) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Nelle ipotesi di autorizzazione
della proroga di sei mesi della cassa in-
tegrazione di cui all’articolo 44 del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, il Fondo opera per
i costi da sostenersi dalla società in rela-
zione alla proroga medesima ed indipen-
dentemente dal numero dei dipendenti
della società interessata. In tali casi, la
procedura di licenziamento già avviata
deve intendersi sospesa per il periodo di
operatività della proroga della cassa inte-
grazione per consentire la finalizzazione
degli esperimenti di cessione dell’attività
produttiva. »;

d) al comma 5, le parole « Con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sentito il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
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1988, n. 400 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, sentito il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali ».

4. Al fine di rafforzare il sostegno ai
processi di trasformazione tecnologica e
digitale delle piccole e medie imprese,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 231, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è incrementata di 50 milioni
di euro per l’anno 2021.

5. Per le finalità di promozione della
nascita e dello sviluppo delle società coo-
perative di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 4 dicembre 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 2 del 3 gennaio
2015, la dotazione del Fondo per la cre-
scita sostenibile di cui all’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è incrementata di 10
milioni di euro per l’anno 2020.

6. Per il sostegno alle imprese che
partecipano alla realizzazione degli impor-
tanti progetti di comune interesse europeo
di cui all’articolo 107, paragrafo 3, lettera
b), del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, la dotazione del Fondo
IPCEI di cui all’articolo 1, comma 232,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
incrementata di 950 milioni di euro per
l’anno 2021.

7. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 774 milioni di euro per l’anno 2020
e 1.000 milioni di euro per il 2021 si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 61.

(Semplificazioni dei procedimenti di accor-
pamento delle camere di commercio)

1. Al fine di semplificare ed accelerare
il processo di riorganizzazione delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura previsto dall’articolo 10 della
legge 7 agosto 2015, n. 124, tutti i proce-
dimenti di accorpamento delle Camere di
commercio disciplinati dal decreto legisla-

tivo 25 novembre 2016, n. 219, pendenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, si concludono con l’insediamento
degli organi della nuova camera di com-
mercio entro e non oltre il termine di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Scaduto tale
termine, gli organi delle camere di com-
mercio che non hanno completato il pro-
cesso di accorpamento, ad esclusione del
collegio dei revisori dei conti, decadono
dal trentesimo giorno successivo al ter-
mine di cui al presente comma e il Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentita la
Regione interessata, nomina, con proprio
decreto, un commissario straordinario per
le camere coinvolte in ciascun processo di
accorpamento.

2. Ad esclusione del collegio dei revisori
dei conti, gli organi delle Camere di com-
mercio in corso di accorpamento che sono
scaduti alla data di entrata in vigore del
presente decreto decadono dal trentesimo
giorno successivo alla predetta data ed il
Ministro dello sviluppo economico, sentita
la regione interessata, nomina un commis-
sario straordinario. Alla presente fattispe-
cie non si applica l’articolo 38 della legge
12 dicembre 2002, n. 273.

3. Il comma 5-quater dell’articolo 1
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è
abrogato.

4. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge
29 dicembre 1993, n. 580 è sostituito dal
seguente: « 3. Le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura sono
quelle individuate dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico 16 febbraio
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 57 del 9 marzo 2018. Per le camere di
commercio di cui all’allegato B) del sud-
detto decreto sono sedi delle camere di
commercio le sedi legali e tutte le altre
sedi delle camere di commercio accor-
pate. »

5. All’articolo 2 della legge 29 dicembre
1993, n. 580:

a) al comma 4, le parole: « previa
approvazione del Ministro dello sviluppo
economico », sono sostituite dalle seguenti:
« dandone comunicazione al Ministero
dello sviluppo economico »;
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b) al comma 5, le parole: « previa
approvazione del Ministro », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dandone comunica-
zione al Ministero ».

6. All’articolo 14 della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. Le Giunte delle camere
di commercio, costituite a seguito di pro-
cessi di accorpamento conclusi dopo la
data di entrata in vigore della presente
disposizione, nominano tra i propri mem-
bri uno o più vice presidenti al fine di
garantire la rappresentanza equilibrata
delle circoscrizioni territoriali coinvolte
nei medesimi processi di accorpamento. ».

b) al comma 5, la lettera c), è sosti-
tuta dalla seguente: « c) al fine di assicu-
rare sul territorio il mantenimento e lo
sviluppo dei servizi, definisce i criteri
generali per l’organizzazione delle attività
e dei servizi, in particolare quelli promo-
zionali, in tutte le sedi della camera di
commercio. ». 7. All’articolo 12, comma 4,
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, le
parole « e, per le camere di commercio
accorpate, i criteri con cui garantire la
rappresentanza equilibrata nel Consiglio
delle rispettive basi associative, almeno per
i settori che hanno in tale organo più di
un rappresentante » sono soppresse.

Articolo 62.

(Aiuti alle piccole imprese e alle micro
imprese)

All’articolo 61 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. In deroga al comma 1 gli aiuti
di cui agli articoli da 54 a 60 possono
essere concessi alle microimprese e piccole
imprese ai sensi dell’allegato I del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, che risultavano

in difficoltà ai sensi del medesimo rego-
lamento già alla data del 31 dicembre
2019, purché le stesse:

a) non siano soggette a procedure
concorsuali per insolvenza, oppure

b) non abbiano ricevuto aiuti per il
salvataggio, salvo che al momento della
concessione dell’aiuto l’impresa abbia rim-
borsato il prestito o abbia revocato la
garanzia; oppure

c) non abbiano ricevuto aiuti per la
ristrutturazione, salvo che al momento
della concessione dell’aiuto non siano più
soggette al piano di ristrutturazione. ».

Articolo 63.

(Semplificazione procedimenti assemblee
condominiali)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 9, è inserito il seguente:
« 9-bis. Le deliberazioni dell’assemblea del
condominio aventi per oggetto l’approva-
zione degli interventi di cui al presente
articolo sono valide se approvate con un
numero di voti che rappresenti la mag-
gioranza degli intervenuti e almeno un
terzo del valore dell’edificio. ».

Articolo 64.

(Rifinanziamento del Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese e interventi a
sostegno delle imprese e dell’occupazione
anche nel Mezzogiorno, nonché in favore

degli enti del terzo settore)

1. Il Fondo di garanzia di cui all’arti-
colo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, è incrementato
di 3.100 milioni di euro per l’anno 2023,
di 2.635 milioni di euro per l’anno 2024 e
di 1.600 milioni di euro per l’anno 2025.
Una somma pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2023, 165 milioni di euro per l’anno
2024 e 100 milioni di euro per l’anno 2025
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è assegnata all’ISMEA per le finalità di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102. Le predette risorse
sono versate sul conto corrente di tesore-
ria centrale di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, per essere utilizzate in base al
fabbisogno finanziario derivante dalla ge-
stione delle garanzie.

2. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 febbraio
2020, n. 5, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la parola « interamente » è sop-
pressa;

b) dopo le parole « e nella prospettiva
di ulteriori possibili operazioni di razio-
nalizzazione di tali partecipazioni » sono
aggiunte le seguenti: « ovvero finalizzati ad
iniziative strategiche, da realizzarsi me-
diante operazioni finanziarie, inclusa la
partecipazione diretta o indiretta al capi-
tale, a sostegno delle imprese e dell’occu-
pazione, anche nel Mezzogiorno. ».

3. All’articolo 13, comma 12-bis, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2020, n. 40, le parole « enti del Terzo
settore, compresi gli enti religiosi civil-
mente riconosciuti, esercenti attività di
impresa o commerciale, anche in via non
esclusiva o prevalente o finalizzata all’au-
tofinanziamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « enti non commerciali, compresi
gli enti del terzo settore e gli enti religiosi
civilmente riconosciuti ».

4. L’efficacia della presente disposi-
zione è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

5. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
3.300 milioni di euro per l’anno 2023, a
2.800 milioni di euro per l’anno 2024 e a
1.700 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 65.

(Proroga moratoria per le PMI ex articolo
56 del decreto-legge n. 18 del 2020)

1. All’articolo 56, comma 2, lettere a),
b) e c), comma 6 lettere a) e c) e comma
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole « 30 set-
tembre 2020 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 gennaio
2021 ».

2. Per le imprese già ammesse, alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
alle misure di sostegno previste dall’arti-
colo 56, comma 2, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
la proroga della moratoria opera automa-
ticamente senza alcuna formalità, salva
l’ipotesi di rinuncia espressa da parte
dell’impresa beneficiaria, da far pervenire
al soggetto finanziatore entro il termine
del 30 settembre 2020. Le imprese che,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, presentino esposizioni che non
siano ancora state ammesse alle misure di
sostegno di cui al comma 2 del citato
articolo, possono essere ammesse, entro il
31 dicembre 2020, alle predette misure di
sostegno finanziario secondo le medesime
condizioni e modalità previste dall’articolo
56.

3. Nei confronti delle imprese che
hanno avuto accesso alle misure di soste-
gno previste dall’articolo 56, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come modificato ai
sensi del comma 1, il termine di diciotto
mesi per l’avvio delle procedure esecutive
di cui al medesimo articolo 56, comma 8,
decorre dal termine delle misure di soste-
gno di cui al citato comma 2, come
modificato dal presente articolo.

4. All’articolo 37-bis del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
al comma 1, le parole « 30 settembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
gennaio 2021 ».
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5. La presente disposizione opera in
conformità all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea. Entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto possono essere integrate le dispo-
sizioni operative del Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

6. Alle finalità di cui al presente arti-
colo si fa fronte con la vigente dotazione
della sezione speciale del Fondo di garan-
zia PMI di cui all’articolo 56, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27. Le risorse della citata
sezione speciale che allo scadere dei ter-
mini per la presentazione della richiesta di
escussione di cui all’articolo 56, comma 8,
del medesimo decreto e periodicamente
negli anni successivi dovessero risultare
eccedenti le esigenze della sezione speciale
sono impiegate per l’ordinaria operatività
del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

Articolo 66.

(Interventi di rafforzamento patrimoniale)

1. Al fine di sostenere programmi di
sviluppo e rafforzamento patrimoniale
delle società soggette a controllo dello
Stato, nel rispetto del quadro normativo
dell’Unione europea e di settore, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze può essere autorizzata la sotto-
scrizione di aumenti di capitale e di stru-
menti di patrimonializzazione di società
controllate per un importo complessivo
fino a 1.500 milioni di euro in conto
capitale per l’anno 2020. Ai relativi oneri
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 67.

(Riassetto gruppo SACE)

1. Una quota degli apporti in titoli di
cui all’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,

con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, può essere destinata alla co-
pertura di operazioni di trasferimento di
partecipazioni azionarie conseguenti al ri-
assetto del gruppo SACE.

2. Previo accordo tra il Ministero del-
l’economia e delle finanze e Cassa depositi
e prestiti (CDP) S.p.A., con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, sot-
toposto alla registrazione della Corte dei
conti, è determinato il riassetto del gruppo
SACE e il valore di trasferimento delle
partecipazioni interessate ritenuto congruo
dalle parti, ferme restando, in quanto
compatibili, le disposizioni degli articoli 2
e 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40.

3. All’onere in termini di fabbisogno
derivante dal versamento del corrispettivo
del trasferimento di cui al comma 2, cui si
dà corso tramite titoli di Stato, anche
appositamente emessi, nel limite massimo
di 4.500 milioni per l’anno 2020, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 114. Tutti gli atti
e le operazioni poste in essere per l’at-
tuazione del presente articolo sono esenti
da ogni imposizione fiscale, diretta e in-
diretta, e da tassazione.

4. Il Ministero dell’economia e delle
finanze può avvalersi per le attività pre-
viste dal presente articolo della consulenza
e assistenza di esperti di provata espe-
rienza nel limite massimo di 75.000 euro
per l’anno 2020. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

5. All’articolo 3, comma 2, lettera e), del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
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gno 2020, n. 40, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , e ivi incluse le decisioni
relative alla Simest S.p.A. ».

Articolo 68.

(P.I.R. – Modifiche alla disciplina dei piani
di risparmio a lungo termine)

1. All’articolo 1, comma 101, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, l’ultimo periodo
è sostituito dai seguenti: « Per i piani di
risparmio a lungo termine di cui all’arti-
colo 13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, gli investitori possono desti-
nare somme o valori per un importo non
superiore a 300.000 euro all’anno e a
1.500.000 euro complessivi. Ai soggetti di
cui ai commi 88 e 92 non si applicano i
limiti di cui al presente comma. ».

2. Alle minori entrate derivanti dal
presente articolo valutate in 10,7 milioni
di euro per l’anno 2020, 55,2 milioni di
euro per l’anno 2021, 93,3 milioni di euro
per l’anno 2022, 137,8 milioni di euro per
l’anno 2023, 188,8 milioni di euro per
l’anno 2024, 240,2 milioni di euro per
l’anno 2025, 291,7 milioni di euro per
l’anno 2026, 343,2 milioni di euro per
l’anno 2027, 394,7 milioni di euro per
l’anno 2028, 446,2 milioni di euro per
l’anno 2029 e 450,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2030, si provvede ai
sensi dell’articolo 114.

Articolo 69.

(Locazioni passive delle Amministrazioni
Pubbliche)

1 Al fine di assicurare continuità nel-
l’operatività delle amministrazioni pubbli-
che correlata all’esigenza di permanere
negli immobili conferiti o trasferiti ai
fondi comuni di investimento immobiliare
già costituiti ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, anche in con-

siderazione dell’eccezionale congiuntura
economica connessa all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, nonché dei suoi
effetti di alterazione dell’ordinario anda-
mento del mercato immobiliare, al citato
articolo 4 del decreto-legge n. 351 del
2001, dopo il comma 2-quinquies sono
aggiunti i seguenti:

« 2-sexies. Con riferimento ai contratti
di locazione di cui al presente articolo,
l’Agenzia del demanio ha facoltà di pro-
rogare o rinnovare i contratti o stipularne
di nuovi, sulla base di quanto previsto da
uno o più decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro il
31 dicembre 2020, che disciplinano:

a) la decorrenza e la durata dei nuovi
contratti, ai sensi della legge 27 luglio
1978, n. 392;

b) i canoni di locazione, in ogni caso
non superiori a quelli applicati alla data di
entrata in vigore del presente comma, che
dovranno essere definiti tenendo conto di
quanto previsto dall’articolo 3, comma 8,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, limitatamente alla
durata residua del finanziamento origina-
rio non rilevando ai presenti fini eventuali
proroghe dello stesso;

c) gli eventuali oneri, penali e mag-
giorazioni da riconoscere al locatore in
caso di ritardata restituzione degli immo-
bili per scioglimento o cessazione del con-
tratto di locazione;

d) le ulteriori condizioni contrattuali.

2-septies. Fermo restando che i ca-
noni di locazione devono essere definiti
tenendo conto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 8, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
limitatamente alla durata residua del fi-
nanziamento originario non rilevando ai
presenti fini eventuali proroghe dello
stesso, in caso di mancata sottoscrizione
dei contratti di cui al comma 2-sexies e di
permanenza delle amministrazioni utiliz-
zatrici in mancanza di alternative negli
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immobili per i quali si verifichi ogni ipo-
tesi di scioglimento o cessazione degli
effetti dei contratti di locazione previsti
dal comma 2-ter, è dovuta un’indennità di
occupazione precaria pari al canone pro
tempore vigente, senza applicazione di al-
cuna penale, onere o maggiorazione fatto
salvo l’eventuale risarcimento del danno
ulteriore provato dal locatore. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si inseri-
scono automaticamente nei predetti con-
tratti di locazione in corso, ai sensi del-
l’articolo 1339 del codice civile, anche in
deroga ad ogni eventuale diversa pattui-
zione esistente e hanno efficacia per un
periodo massimo di ventiquattro mesi a
decorrere dallo scioglimento o dalla ces-
sazione predetta. Nelle more dell’adozione
dei decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze di cui al comma 2-sexsies,
che disciplineranno, tra l’altro, metodolo-
gie e criteri relativi agli indennizzi colle-
gati ai contratti di locazione in essere,
sono sospese le relative procedure. ».

2. Per i medesimi fini di cui al comma
1, a decorrere dall’anno 2021, con la legge
di bilancio possono essere definite le ri-
sorse da appostare nel bilancio dello Stato
finalizzate all’acquisto di immobili aventi
caratteristiche di strategicità, infungibilità
ed esclusività, adibiti o da adibire ad uffici
delle amministrazioni statali di cui all’ar-
ticolo 2, comma 222, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191.

3. L’Agenzia del demanio, in qualità di
conduttore unico dei contratti di locazione
afferenti gli immobili dei Fondi Immobi-
liari istituiti ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, e nell’ambito
degli indirizzi, criteri e risorse individuati
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, cura la definizione dei rapporti di
locazione in corso e fornisce supporto ed
assistenza tecnico-specialistica alle Ammi-
nistrazioni utilizzatrici dei predetti immo-
bili, nelle attività valutative, di analisi e
scelta, oltre che delle condizioni economi-
che di mercato, della proposta complessi-
vamente più conveniente, anche contem-

perando le molteplici e motivate esigenze
istituzionali, logistico, funzionali, di razio-
nalizzazione e sociali di lungo periodo
dell’Amministrazione interessata, volta al-
l’acquisto ovvero alla locazione di immo-
bili per finalità istituzionali nell’ambito di
un ristretto elenco di possibili soluzioni
alternative individuate anche a seguito di
una specifica ricerca ad evidenza pubblica
curata dalle Amministrazioni interessate.
In esito all’attività svolta l’Agenzia del
demanio rende specifico parere tecnico
anche asseverando le specifiche esigenze
dell’Amministrazione richiedente e te-
nendo conto della natura giuridica del
soggetto offerente. Le attività di cui al
presente comma, svolte senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
possono essere fornite anche a richiesta
delle Amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, incluse la
Presidenza del Consiglio dei ministri e gli
enti previdenziali.

Articolo 70.

(Rinnovo degli inventari dei beni mobili
dello Stato)

1. In considerazione della straordinaria
situazione emergenziale derivante dalla
pandemia di COVID-19 e delle misure
adottate per contenerla, stante la necessità
di alleggerire i carichi amministrativi delle
amministrazioni statali anche mediante la
dilazione degli adempimenti, con riferi-
mento al quinquennio in corso, in sca-
denza il 31 dicembre 2020, il rinnovo degli
inventari dei beni mobili dello Stato, di cui
all’articolo 17, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 4 settembre
2002, n. 254, è effettuato con riferimento
alla situazione dei beni esistenti in uso al
31 dicembre 2021.

Articolo 71.

(Modalità di svolgimento semplificate delle
assemblee di società)

1. Alle assemblee delle società per
azioni, delle società in accomandita per
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azioni, delle società a responsabilità limi-
tata, delle società cooperative e delle mu-
tue assicuratrici convocate entro il 15
ottobre 2020 continuano ad applicarsi le
disposizioni dei commi da 2 a 6 dell’ar-
ticolo 106 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

2. Ai fini del completamento della rac-
colta del patrimonio dei FIA italiani ri-
servati, ai sensi dell’articolo 10, comma 4
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 5 marzo 2015, n. 30, le
società di gestione del risparmio possono
usufruire di una proroga del periodo di
sottoscrizione fino ad ulteriori tre mesi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2020,
fermo restando le disposizioni di cui al
regolamento di gestione di ciascun FIA.
Per potersi avvalere della proroga di cui al
presente comma è necessario il consenso
unanime degli aderenti all’offerta del FIA.

Articolo 72.

(Sottoscrizione semplificata dei contratti
bancari e assicurativi)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 4
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, nonché di cui agli
articoli 33 e 34 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
continuano ad applicarsi sino al 15 ottobre
2020.

Articolo 73.

(Rifinanziamento cashback – Modifiche
alla legge 27 dicembre 2019, n. 160)

1. All’articolo 1 della legge del 27
dicembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 288 dopo le parole
« hanno diritto ad un rimborso in denaro,
alle condizioni » sono aggiunte le seguenti:
« , nei casi »;

b) il comma 289 è sostituito dal
seguente:

« 289. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, emana uno o più
decreti al fine di stabilire le condizioni e
le modalità attuative delle disposizioni di
cui ai commi 288, 289-bis e 289-ter, in-
cluse le forme di adesione volontaria e i
criteri per l’attribuzione del rimborso, an-
che in relazione ai volumi ed alla fre-
quenza degli acquisti, gli strumenti di
pagamento elettronici e le attività rilevanti
ai fini dell’attribuzione del rimborso, nei
limiti dello stanziamento di cui al comma
290, fermo restando quanto previsto dai
commi 289-bis e 289-ter. »

c) dopo il comma 289 sono inseriti i
seguenti:

« 289-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze utilizza la piattaforma di cui
all’articolo 5, comma 2, del decreto legi-
slativo del 7 marzo 2005, n. 82, e affida
alla società di cui all’articolo 8, comma 2,
del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, i servizi di
progettazione, realizzazione e gestione del
sistema informativo destinato al calcolo
del rimborso di cui ai commi 288 e 289.
Gli oneri e le spese relative ai predetti
servizi, comunque non superiori a 2,2
milioni per l’anno 2020, ed a 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022,
sono a carico delle risorse finanziarie di
cui al comma 290.

289-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanze affida le attività di attribu-
zione ed erogazione dei rimborsi di cui ai
commi 288 e 289 alla Consap – Conces-
sionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A,
nonché ogni altra attività strumentale e
accessoria, ivi inclusa la gestione dei re-
clami e delle eventuali controversie. Gli
oneri e le spese relative ai predetti servizi,
comunque non superiori a 1,5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2021 e
2022, sono a carico delle risorse finanzia-
rie di cui al comma 290. ».
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2. La dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 290, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, è incrementata di 2,2
milioni per l’anno 2020 e di 1.750 milioni
per l’anno 2021. Agli oneri di cui al
presente articolo, pari a 2,2 milioni per
l’anno 2020 e di 1.750 milioni per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 74.

(Incremento del fondo per l’acquisto di
autoveicoli a basse emissioni di CO2 g/km

– Automotive)

1. All’articolo 44 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la tabella di cui al comma 1-bis,
lettera a), è sostituita dalla seguente:

CO2 g/Km Contributo
(euro)

Contributo (euro)

0-20 2.000

21-60 2.000

61-90 1.750

91-110 1.500

b) la tabella di cui al comma 1-bis,
lettera b), è sostituita dalla seguente:

CO2 g/Km Contributo
(euro)

Contributo (euro)

0-20 1.000

21-60 1.000

61-90 1.000

91-110 750

c) al comma 1-sexies sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
sono individuate le modalità attuative del
presente comma nel limite complessivo di
spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2020. »;

d) al comma 1-septies, le parole
« hanno diritto a un ulteriore incentivo di
750 euro, da sommare ai 1.500 euro già
attribuiti al primo veicolo o, in alternativa,
da utilizzare in forma di credito di im-
posta entro tre annualità per l’acquisto di
monopattini elettrici, biciclette elettriche o
muscolari, abbonamenti al trasporto pub-
blico, servizi di mobilità elettrica in con-
divisione o sostenibile » sono sostituite
dalle seguenti: « hanno diritto, nei limiti
delle risorse disponibili, a un credito di
imposta del valore di 750 euro, da utiliz-
zare entro tre annualità per l’acquisto di
monopattini elettrici, biciclette elettriche o
muscolari, abbonamenti al trasporto pub-
blico, servizi di mobilità elettrica in con-
divisione o sostenibile, nel limite comples-
sivo di spesa di 5 milioni di euro per
l’anno 2020. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate le modalità attuative del presente
comma anche ai fini del rispetto del limite
di spesa di cui al primo periodo. »;

e) Al comma 1-octies le parole:
« quale limite di spesa da destinare esclu-
sivamente all’attuazione dei commi da
1-bis a 1-septies del presente articolo. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuate le modalità
per assicurare il rispetto del limite di
spesa di cui al presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « quale limite di
spesa da destinare esclusivamente all’at-
tuazione del comma 1-bis del presente
articolo. ».

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è rifinanziato di 400 milioni di euro per
l’anno 2020, di cui 300 milioni di euro
quale limite di spesa da destinare esclu-
sivamente all’attuazione delle previsioni di
cui all’articolo 44, comma 1-bis, lettere a)
e b), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, come modifi-
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cate dal comma 1 del presente articolo,
secondo la seguente ripartizione:

a) euro 50 milioni riservati per i
contributi aggiuntivi all’acquisto di auto-
veicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km Co2
e 21-60 g/km Co2 di cui alle lettere a) e b)
del comma 1-bis dell’articolo 44 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77;

b) euro 150 milioni riservati per i
contributi all’acquisto di autoveicoli com-
presi nella fascia 61-90 g/km Co2, acqui-
stati a decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto;

c) euro 100 milioni riservati per i
contributi all’acquisto di autoveicoli com-
presi nella fascia 91-110 g/km Co2, acqui-
stati a decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto.

3. Nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito
un fondo, con una dotazione di 90 milioni
di euro per l’anno 2020, finalizzato all’e-
rogazione di contributi per l’installazione
di infrastrutture per la ricarica di veicoli
elettrici effettuata da persone fisiche nel-
l’esercizio di attività di impresa, arti e
professioni, nonché da soggetti passivi del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES).
Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità di applicazione e di fruizione del
contributo. Il contributo di cui al presente
comma non è cumulabile con altre age-
volazioni previste per la medesima spesa.

4. Nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente, ai fini di
cui al comma 107 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, l’acquisto
o il noleggio di veicoli alimentati ad ener-
gia elettrica, ibrida o a idrogeno, non è
soggetto ai limiti di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 500 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 75.

(Operazioni di concentrazione a salvaguar-
dia della continuità d’impresa e modifiche
all’articolo 64-bis del decreto legislativo 24

febbraio 1998, n. 58)

1. Fermo restando quanto previsto da-
gli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, le operazioni di concentra-
zione, non disciplinate dal Regolamento
(CE) n. 139/2004 del Consiglio del 20 gen-
naio 2004, riguardanti imprese operanti in
mercati caratterizzati dalla presenza di
servizi ad alta intensità di manodopera,
come definiti dall’articolo 50 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero di
interesse economico generale ai sensi del-
l’articolo 14 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea, che abbiano
registrato perdite di bilancio negli ultimi
tre esercizi e che, anche a causa degli
effetti derivanti dall’emergenza sanitaria,
potrebbero cessare le loro attività, rispon-
dono a rilevanti interessi generali dell’e-
conomia nazionale e, pertanto, si inten-
dono autorizzate in deroga alle procedure
previste dalla legge 10 ottobre 1990,
n. 287, fermo restando quanto previsto dal
comma 2.

2. Le imprese di cui al comma 1 devono
preventivamente comunicare le operazioni
di concentrazione all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, unita-
mente alla proposta di misure comporta-
mentali idonee a prevenire il rischio di
imposizione di prezzi o altre condizioni
contrattuali gravose per gli utenti in con-
seguenza dell’operazione. L’Autorità, con
propria deliberazione adottata entro
trenta giorni dalla comunicazione, sentito
il parere del Ministero dello sviluppo eco-
nomico e dell’Autorità di regolamenta-
zione del settore, prescrive le suddette
misure con le modificazioni e integrazioni
ritenute necessarie a tutela della concor-
renza e dell’utenza, tenuto anche conto
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della sostenibilità complessiva dell’opera-
zione. In caso di inottemperanza si appli-
cano le sanzioni di cui all’articolo 19 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287.

3. Il presente articolo si applica alle
operazioni di concentrazione comunicate
entro la data del 31 dicembre 2020.

4. All’articolo 64-bis del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Chiunque, a qualsiasi titolo, in-
tenda acquisire o cedere, direttamente o
indirettamente:

a) una partecipazione nel capitale del
gestore del mercato o nel soggetto che,
anche indirettamente, controlla il gestore
del mercato, in misura tale che la quota
dei diritti di voto o del capitale detenuta
raggiunga o superi, in aumento o in di-
minuzione, il 10%, 20%, 30% o 50%;

b) il controllo del gestore del mer-
cato;

ne dà preventiva comunicazione alla
Consob.

Il controllo sussiste nei casi previsti
dall’articolo 2359, commi primo e secondo,
del codice civile. »;

b) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente comma:

« 4-bis. Ai fini del comma 4, il con-
trollo si presume esistente nella forma
dell’influenza dominante, salvo prova con-
traria, allorché ricorra una delle situazioni
indicate dall’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo del 1o settembre 1993,
n. 385, ove applicabili »;

c) al comma 5:

1) dopo le parole « la Consob può
opporsi », sono inserite le seguenti: « al-
l’acquisizione della partecipazione di cui
al comma 4 o »;

2) le parole « tali cambiamenti met-
tono » sono sostituite dalle seguenti:
« venga messa »;

3) dopo le parole « gestione sana e
prudente del mercato » sono inserite le
seguenti: « , valutando tra l’altro la qualità
del potenziale acquirente e la solidità
finanziaria del progetto di acquisizione in
base ai criteri indicati dall’articolo 15,
comma 2, del decreto legislativo del 24
febbraio 1998, n. 58, ove applicabili »;

d) al comma 7:

1) le parole « può essere esercitato »
sono sostituite dalle seguenti: « possono
essere esercitati, nell’assemblea del gestore
del mercato, »;

2) le parole « 6, lettera a), » sono
sostituite dalle seguenti: « 4 »;

3) dopo le parole « in violazione dei
commi 4 e 5 » sono aggiunte le seguenti:
« e gli altri diritti che consentono di in-
fluire sul gestore del mercato. ».

Articolo 76.

(Sospensione scadenza titoli di credito)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Fermo restando quanto previsto
ai commi 2 e 3, i termini di scadenza
relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri
titoli di credito e ad ogni altro atto avente
efficacia esecutiva, sono sospesi fino al 31
agosto 2020. La sospensione opera a fa-
vore dei debitori e obbligati anche in via
di regresso o di garanzia, salva la facoltà
degli stessi di rinunciarvi espressamente. ».

b) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « Gli assegni portati
all’incasso, non sono protestabili fino al
termine del periodo di sospensione di cui
al comma 1. Le sanzioni amministrative
pecuniarie e accessorie di cui agli articoli
2 e 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 386,
e la penale, pari al dieci per cento della
somma dovuta e non pagata di cui all’ar-
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ticolo 3 della citata legge n. 386 del 1990,
si applicano in misura dimezzata se il
traente, entro sessanta giorni dalla data di
scadenza del periodo di sospensione di cui
al comma 1, effettua il pagamento dell’as-
segno, degli interessi, e delle eventuali
spese per il protesto o per la constatazione
equivalente. ».

Articolo 77.

(Misure urgenti per il settore turistico)

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, comma 3, dopo la
parola « alberghiere » è inserita la se-
guente: « , termali »;

b) all’articolo 28, comma 5, le parole
« e maggio » sono sostituite dalle seguenti:
« , maggio e giugno » e le parole: « e
giugno », sono sostituite dalle seguenti: « ,
giugno e luglio »;

c) all’articolo 182, comma 1, dopo le
parole « tour operator » sono inserite le
seguenti « , nonché le guide e gli accom-
pagnatori turistici » e le parole: « 25 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « 265
milioni ».

2. Per le imprese del comparto turistico
la moratoria straordinaria prevista all’ar-
ticolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, per la parte concernente il paga-
mento delle rate dei mutui in scadenza
prima del 30 settembre 2020, è prorogata
sino al 31 marzo 2021. Per le finalità di
cui al presente comma la dotazione della
sezione speciale del Fondo di garanzia
PMI di cui all’articolo 56, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è incrementata di 8,4
milioni di euro per l’anno 2021.

3. L’efficacia della presente disposi-
zione è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 339,2 milioni di euro per l’anno
2020 e a 8,4 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 78.

(Esenzioni dall’imposta municipale propria
per i settori del turismo e dello spettacolo)

1. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per l’anno 2020, non è dovuta la
seconda rata dell’imposta municipale pro-
pria (IMU) di cui all’articolo 1, commi da
738 a 783, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, relativa a:

a) immobili adibiti a stabilimenti bal-
neari marittimi, lacuali e fluviali, nonché
immobili degli stabilimenti termali;

b) immobili rientranti nella categoria
catastale D/2 e relative pertinenze, immo-
bili degli agriturismi, dei villaggi turistici,
degli ostelli della gioventù, dei rifugi di
montagna, delle colonie marine e mon-
tane, degli affittacamere per brevi sog-
giorni, delle case e appartamenti per va-
canze, dei bed & breakfast, dei residence
e dei campeggi, a condizione che i relativi
proprietari siano anche gestori delle atti-
vità ivi esercitate;

c) immobili rientranti nella categoria
catastale D in uso da parte di imprese
esercenti attività di allestimenti di strut-
ture espositive nell’ambito di eventi fieri-
stici o manifestazioni;

d) immobili rientranti nella categoria
catastale D/3 destinati a spettacoli cine-
matografici, teatri e sale per concerti e
spettacoli, a condizione che i relativi pro-
prietari siano anche gestori delle attività
ivi esercitate;

e) immobili destinati a discoteche,
sale da ballo, night-club e simili, a con-
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dizione che i relativi proprietari siano
anche gestori delle attività ivi esercitate.

2. Le disposizioni del comma 1 si
applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previste dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19. ».

3. L’imposta municipale propria (IMU)
di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non
è dovuta per gli anni 2021 e 2022 per gli
immobili di cui al comma 1, lettera d).

4. L’efficacia delle misure previste dal
comma 3 è subordinata, ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, al-
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea.

5. Per il ristoro ai comuni delle minori
entrate derivanti dai commi 1 e 3, il Fondo
di cui all’articolo 177, comma 2, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è incrementato di 85,95
milioni di euro per l’anno 2020 e di 9,2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022. Alla ripartizione degli incre-
menti di cui al primo periodo si provvede
con uno o più decreti del Ministro del-
l’interno di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5
pari a 231,60 milioni di euro per l’anno
2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e
5, pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

Articolo 79.

(Ulteriori agevolazioni fiscali per il settore
turistico e termale)

1. Il credito di imposta per la riquali-
ficazione e il miglioramento delle strutture

ricettive turistico-alberghiere di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto,
nella misura del 65 per cento, per i due
periodi di imposta successivi a quello in
corso alla data del 31 dicembre 2019. Il
credito di imposta di cui al primo periodo
è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai
fini di cui al secondo periodo non si
applica la ripartizione in quote annuali di
cui al comma 3 del citato articolo 10 del
decreto-legge n. 83 del 2014. Per quanto
non diversamente disposto dal presente
articolo si osservano, ove applicabili, le
disposizioni di cui all’articolo 10 del citato
decreto-legge n. 83 del 2014.

2. Sono comprese tra i beneficiari del
credito di imposta di cui al presente
articolo le strutture che svolgono attività
agrituristica, come definita dalla legge 20
febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti
norme regionali, le strutture di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 24 ottobre 2000, n. 323,
queste ultime anche per la realizzazione di
piscine termali e per l’acquisizione di
attrezzature e apparecchiature necessarie
per lo svolgimento delle attività termali,
nonché le strutture ricettive all’aria
aperta.

3. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 180 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
Ai relativi oneri si provvede ai sensi del-
l’articolo 114.

4. Entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
decreto di cui all’articolo 10, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è
adeguato alle disposizioni del presente
articolo.

Articolo 80.

(Interventi finanziari di emergenza nel set-
tore cultura)

1. All’articolo 183, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 171,5 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 231,5 milioni », e al se-
condo periodo, dopo le parole « dall’an-
nullamento » sono inserite le seguenti: « ,
dal rinvio o dal ridimensionamento »;

b) al comma 3, le parole: « 100 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « 165
milioni »;

2. All’articolo 89 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « 245 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 335 milioni », le parole: « 145
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 185 milioni » e le parole: « 100 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 150 mi-
lioni »;

b) al comma 3, alinea, le parole:
« 130 » sono sostituite dalle seguenti:
« 335 ».

3. All’articolo 1, comma 317, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « e di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « , di 6 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2021 ».

4. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 337, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è rifinanziata, per
l’attuazione degli interventi del piano stra-
tegico ivi previsto, nella misura di 25
milioni di euro per l’anno 2020. All’arti-
colo 7, comma 1 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
al secondo periodo, dopo le parole « inte-
resse culturale » sono aggiunte la seguente:
« e paesaggistico » e dopo la parola « rea-
lizzare » sono aggiunte le seguenti: « , an-
che mediante acquisizione, ».

5. Il Fondo, costituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri ai sensi

della legge 8 agosto 1985, n. 440, è incre-
mentato di 250.000 euro per l’anno 2020
e di 750.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021.

6. All’articolo 119, comma 15-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « appartenenti
alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 »
sono sostituite dalle seguenti: « apparte-
nenti alle categorie catastali A/1, A/8,
nonché alla categoria catastale A/9 per le
unità immobiliari non aperte al pubblico ».

7. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 245,25 milioni di euro per l’anno
2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021 si provvede ai sensi del-
l’articolo 114.

Articolo 81.

(Credito d’imposta per gli investimenti pub-
blicitari in favore di leghe e società sportive
professionistiche e di società e associazioni

sportive dilettantistiche)

1. Per l’anno 2020, alle imprese, ai
lavoratori autonomi e agli enti non com-
merciali che effettuano investimenti in
campagne pubblicitarie, incluse le sponso-
rizzazioni, nei confronti di leghe che or-
ganizzano campionati nazionali a squadre
nell’ambito delle discipline olimpiche ov-
vero società sportive professionistiche e
società ed associazioni sportive dilettanti-
stiche iscritte al registro CONI operanti in
discipline ammesse ai Giochi Olimpici e
che svolgono attività sportiva giovanile, è
riconosciuto un contributo, sotto forma di
credito d’imposta, pari al 50 per cento
degli investimenti effettuati, a decorrere
dal 1o luglio 2020 e fino al 31 dicembre
2020, nel limite massimo complessivo di
spesa stabilito ai sensi del comma 6, che
costituisce tetto di spesa. Nel caso di
insufficienza delle risorse disponibili ri-
spetto alle richieste ammesse, si procede
alla ripartizione tra i beneficiari in misura
proporzionale al credito di imposta astrat-
tamente spettante calcolato ai sensi del
presente articolo, con un limite individuale
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per soggetto pari al 5 per cento del totale
delle risorse annue. Sono escluse dalla
disposizione di cui al presente articolo le
sponsorizzazioni nei confronti di soggetti
che aderiscono al regime previsto dalla
legge 16 dicembre 1991, n. 398.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta
al Dipartimento dello sport della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro per le
politiche giovanili e lo sport, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, nel rispetto della normativa euro-
pea sugli aiuti di Stato, sono stabiliti le
modalità e i criteri di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo, con
particolare riguardo ai casi di esclusione,
alle procedure di concessione e di utilizzo
del beneficio, alla documentazione richie-
sta, all’effettuazione dei controlli e alle
modalità finalizzate ad assicurare il ri-
spetto del limite di spesa di cui al comma
6. L’incentivo spetta a condizione che i
pagamenti siano effettuati con versamento
bancario o postale ovvero mediante altri
sistemi di pagamento previsti dall’articolo
23 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

3. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis »,
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo, e del regolamento
(UE) n. 717/2014 della Commissione, del
27 giugno 2014, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul

funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti « de minimis » nel settore della pesca
e dell’acquacoltura.

4. L’investimento di cui al comma 1 in
campagne pubblicitarie deve essere di im-
porto complessivo non inferiore a 10.000
euro e rivolto a leghe e società sportive
professionistiche e società ed associazioni
sportive dilettantistiche con ricavi, di cui
all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
Testo Unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, re-
lativi al periodo d’imposta 2019, e comun-
que prodotti in Italia, almeno pari a
200.000 euro e fino a un massimo di 15
milioni di euro. Le società sportive pro-
fessionistiche e società ed associazioni
sportive dilettantistiche, oggetto della pre-
sente disposizione, devono certificare di
svolgere attività sportiva giovanile.

5. Il corrispettivo sostenuto per le spese
di cui al comma 1 costituisce, per il
soggetto erogante, spesa di pubblicità,
volta alla promozione dell’immagine, dei
prodotti o servizi del soggetto erogante
mediante una specifica attività della con-
troparte.

6. Agli oneri di cui al presente articolo,
per un importo complessivo pari a 90
milioni di euro che costituisce tetto di
spesa per l’anno 2020, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

7. Le amministrazioni interessate prov-
vedono allo svolgimento delle attività am-
ministrative inerenti alle disposizioni di
cui al presente articolo nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Articolo 82.

(Misure per i Campionati Mondiali di sci
alpino Cortina 2021)

1. La Federazione Italiana Sport Inver-
nali (FISI), in relazione alla garanzia dalla
stessa prestata in favore della Fondazione
Cortina 2021 per l’adempimento delle ob-
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bligazioni pecuniarie da quest’ultima con-
tratte nei confronti dell’Istituto per il cre-
dito sportivo, può richiedere la conces-
sione della controgaranzia dello Stato, per
un ammontare massimo complessivo di 14
milioni di euro, da escutersi in caso di
annullamento dei campionati mondiali di
sci alpino previsti a Cortina d’Ampezzo nel
mese di febbraio 2021 dovuto all’emer-
genza COVID-19. La garanzia è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del
Ministro dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definiti
modalità, condizioni e termini per la con-
cessione della suddetta garanzia, nel ri-
spetto della disciplina dell’Unione europea.

2. La Federazione Italiana Sport Inver-
nali (FISI) predispone ogni anno, nonché a
conclusione delle attività organizzative
concernenti l’evento denominato « Mon-
diali di Sci Cortina 2021 » una relazione
sulle attività svolte dal comitato organiz-
zatore denominato « Fondazione Cortina
2021 », accompagnata da una analitica
rendicontazione dei costi per l’organizza-
zione dell’evento, e la invia alla Presidenza
del Consiglio dei ministri-Dipartimento
per lo Sport, che provvede alla sua suc-
cessiva trasmissione alle Camere, per il
deferimento alle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia.

3. All’articolo 61 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter, le parole « alla
Struttura di missione per gli anniversari
nazionali e gli eventi sportivi nazionali e
internazionali, di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 25 set-
tembre 2019 », sono sostituite dalle se-
guenti: « alla Presidenza del Consiglio dei
ministri-Dipartimento per lo Sport »;

b) al comma 7 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per la realizzazione di
tali interventi si applica l’articolo 5, commi
9 e 10, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357 »;

c) al comma 21, le parole « 31 di-
cembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 gennaio 2021 ».

4. All’articolo 30, comma 14-ter, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, l’ultimo periodo è
soppresso.

5. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 1,4
milioni di euro per l’anno 2020. Ai relativi
oneri, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse stanziate in
favore della società Sport e Salute s.p.a. ai
sensi dell’articolo 1, comma 630, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

Articolo 83.

(Misure urgenti per potenziare il servizio
civile universale)

1. Al fine di potenziare il servizio civile
universale, quale strumento di tutela dei
territori e di sostegno alle comunità nel-
l’ambito della gestione dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19, gli stanziamenti
per il Fondo nazionale per il servizio
civile, istituito dall’articolo 19 della legge 8
luglio 1998, n. 230, e iscritto nel bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, di cui alla legge 27 dicembre
2019, n. 160, recante « Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2020 e bilancio pluriennale per il triennio
2020-2022 », sono incrementati di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 114.

Articolo 84.

(Disposizioni in materia di autotrasporto)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 150, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è incrementata di
5 milioni di euro per l’anno 2020. Tali
risorse sono destinate ad aumentare la
deduzione forfettaria, per il medesimo
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anno, di spese non documentate di cui
all’articolo 1, comma 106, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. Al relativo onere si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

2. Le somme incassate a decorrere dal
1o gennaio 2019 dai consorzi, anche in
forma societaria, dalle cooperative e dai
raggruppamenti aventi sede in Italia ov-
vero in altro paese dell’Unione europea
iscritti all’Albo nazionale delle persone
fisiche e giuridiche che esercitano l’auto-
trasporto di cose per conto terzi di cui
all’articolo 1 della legge 6 giugno 1974,
n. 298, ovvero titolari di licenza comuni-
taria ai sensi del Regolamento CE
n. 881/92 del 26 marzo 1992, a titolo di
riduzione compensate dei pedaggi auto-
stradali ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
del decreto-legge 28 dicembre 1998,
n. 451, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1999 n. 40, e dell’arti-
colo 45 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e eventualmente rimaste nella loro
disponibilità, in ragione dell’impossibilità
di procedere al loro riversamento in fa-
vore dei beneficiari aderenti al consorzio,
alla cooperativa ovvero al raggruppa-
mento, per un periodo superiore a venti-
quattro mesi, decorrenti dalla pubblica-
zione del decreto di pagamento concer-
nente il rimborso compensato dei pedaggi
delle imprese beneficiarie adottato dal ci-
tato Albo, sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Le somme restituite sono desti-
nate in favore di iniziative deliberate dal-
l’Albo nazionale delle persone fisiche e
giuridiche che esercitano l’autotrasporto di
cose per conto terzi, per il sostegno del
settore e per la sicurezza della circola-
zione, anche con riferimento all’utilizzo
delle infrastrutture.

Articolo 85.

(Misure compensative per il trasporto di pas-
seggeri con autobus non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, nonché in materia di tra-

sporto aereo di linea di passeggeri)

1. Al fine di sostenere il settore dei
servizi di trasporto di linea di persone

effettuati su strada mediante autobus e
non soggetti a obblighi di servizio pub-
blico, nonché di mitigare gli effetti negativi
derivanti dall’emergenza epidemiologica
da COVID-19, è istituito presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti un
fondo, con una dotazione di 20 milioni di
euro per l’anno 2020, destinato a compen-
sare i danni subiti dalle imprese esercenti
detti servizi ai sensi e per gli effetti del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni
regionali, in ragione dei minori ricavi
registrati, in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all’emergenza
da COVID-19, nel periodo dal 23 febbraio
2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla
media dei ricavi registrati nel medesimo
periodo del precedente biennio.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabiliti i criteri e le moda-
lità per il riconoscimento della compen-
sazione di cui al comma 1. Tali criteri, al
fine di evitare sovra compensazioni, sono
definiti anche tenendo conto dei costi
cessanti, dei minori costi di esercizio de-
rivanti dagli ammortizzatori sociali appli-
cati in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e dei costi aggiun-
tivi sostenuti in conseguenza della mede-
sima emergenza. Sono esclusi gli importi
recuperabili da assicurazione, contenzioso,
arbitrato o altra fonte per il ristoro del
medesimo danno.

3. L’efficacia della disposizione di cui ai
commi 1 e 2 è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul Funzionamento dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dai commi da 1
a 3, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

5. In considerazione del protrarsi dello
stato di emergenza connesso alla pande-
mia COVID-19, al fine di assicurare l’ef-
ficienza, la sicurezza e la continuità del
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trasporto aereo di linea di passeggeri ed
evitare un pregiudizio grave e irreparabile
alle imprese, nelle more del perfeziona-
mento dell’iter autorizzatorio, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul
Funzionamento dell’Unione Europea, del-
l’indennizzo previsto dall’articolo 79,
comma 2, del decreto legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come
modificato dall’articolo 202 del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, il Ministero dello sviluppo
economico, a valere sul fondo di cui al
comma 7 del citato articolo 79, è autoriz-
zato ad erogare, a titolo di anticipazione
un importo complessivo non superiore a
250 milioni di euro alle imprese aventi i
requisiti di cui al comma 2 del medesimo
articolo 79 e che ne abbiano fatto ovvero
ne facciano richiesta. Tale anticipazione
comprensiva di interessi al tasso Euribor a
sei mesi pubblicato il giorno lavorativo
antecedente la data di erogazione, mag-
giorato di 1.000 punti base, è restituita,
entro il 15 dicembre 2020, mediante ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione al Fondo
di cui al comma 7 del citato articolo 79.
In caso di perfezionamento della proce-
dura con esito positivo, non si dà luogo
alla restituzione dell’anticipazione né al
pagamento degli interessi e l’importo resta
acquisito definitivamente dai beneficiari.

6. Per le motivazioni e le finalità di cui
al comma 5, nelle more del perfeziona-
mento dell’iter autorizzatorio ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul
Funzionamento dell’Unione europea pre-
visto all’articolo 198 del decreto – legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, a valere sul fondo di cui al mede-
simo articolo 198, è autorizzato ad ero-
gare, a titolo di anticipazione un importo
complessivo non superiore a 50 milioni di
euro alle imprese aventi i requisiti di cui
al citato articolo e che ne facciano richie-
sta. Tale anticipazione, comprensiva di
interessi al tasso Euribor a sei mesi pub-

blicato il giorno lavorativo antecedente la
data di erogazione, maggiorato di 1.000
punti base, è restituita, entro il 15 dicem-
bre 2020, mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato per la successiva
riassegnazione al citato Fondo. In caso di
perfezionamento della procedura con esito
positivo, non si dà luogo alla restituzione
dell’anticipazione né al pagamento degli
interessi e l’importo resta acquisito defi-
nitivamente dai beneficiari.

Articolo 86.

(Misure in materia di trasporto passeggeri
su strada)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 113, le parole: « per gli
investimenti da parte delle imprese di
autotrasporto, sono stanziate ulteriori ri-
sorse, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2020, » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli investimenti da parte delle imprese di
autotrasporto esercenti l’attività di tra-
sporto di passeggeri su strada e non sog-
getti ad obbligo di servizio pubblico sono
stanziate ulteriori risorse, pari a 53 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, »;

b) al comma 114, primo periodo, le
parole « nel caso di veicoli adibiti al tra-
sporto passeggeri, » sono soppresse, e le
parole: « 30 settembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Per le medesime finalità di cui al comma
113 una quota pari a 30 milioni di euro
delle risorse autorizzate al medesimo
comma sono destinate al ristoro delle rate
di finanziamento o dei canoni di leasing,
con scadenza compresa anche per effetto
di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31
dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti
effettuati, a partire dal 1o gennaio 2018,
anche mediante contratti di locazione fi-
nanziaria, da parte delle imprese di cui al
comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di
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categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svol-
gimento del servizio di trasporto di pas-
seggeri su strada ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 114.

Articolo 87.

(Misure urgenti per il trasporto aereo)

1. All’articolo 79 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, secondo periodo, le
parole « L’efficacia della presente disposi-
zione è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea. » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « L’esercizio dell’atti-
vità è subordinato alle valutazioni della
Commissione europea. »;

b) il comma 4-bis è sostituito dal
seguente: « 4-bis. In sede di prima appli-
cazione della presente disposizione, è au-
torizzata, con le modalità di cui al comma
4, la costituzione della società anche ai fini
dell’elaborazione del piano industriale. Il
capitale sociale iniziale è determinato in
20 milioni di euro, cui si provvede a valere
sul fondo di cui al comma 7. Il Consiglio
di amministrazione della società redige ed
approva, entro trenta giorni dalla costitu-
zione della società, un piano industriale di
sviluppo e ampliamento dell’offerta, che
include strategie strutturali di prodotto. Il
piano industriale può prevedere la costi-
tuzione di una o più società controllate o
partecipate per la gestione dei singoli rami
di attività e per lo sviluppo di sinergie e
alleanze con altri soggetti pubblici e pri-
vati, nazionali ed esteri, nonché l’acquisto
o l’affitto, anche a trattativa diretta, di
rami d’azienda di imprese titolari di li-
cenza di trasporto aereo rilasciata dal-
l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile,
anche in amministrazione straordinaria. Il
piano è trasmesso alla Commissione eu-

ropea per le valutazioni di competenza,
nonché alle Camere per l’espressione del
parere da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia. Le Com-
missioni parlamentari competenti espri-
mono parere motivato nel termine peren-
torio di trenta giorni dalla data di asse-
gnazione, decorso il quale si prescinde
dallo stesso. La società procede all’inte-
grazione o alla modifica del piano indu-
striale, tenendo conto della decisione della
Commissione europea.

Articolo 88.

(Decontribuzione cabotaggio crociere)

1. Al fine di mitigare gli effetti negativi
derivanti dalla diffusione del virus CO-
VID-19 e di salvaguardare i livelli occu-
pazionali delle imprese esercenti attività
crocieristica e di cabotaggio marittimo,
nonché per consentire la prosecuzione
delle attività essenziali marittime, la con-
tinuità territoriale, la salvaguardia dei li-
velli occupazionali, la competitività ed ef-
ficienza del trasporto locale ed insulare via
mare, i benefici di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30,
sono estesi, a decorrere dal 1o agosto 2020
e fino al 31 dicembre 2020, alle imprese
armatoriali delle unità o navi iscritte nei
registri nazionali che esercitano attività di
cabotaggio, di rifornimento dei prodotti
petroliferi necessari alla propulsione ed ai
consumi di bordo delle navi, nonché adi-
bite a deposito ed assistenza alle piatta-
forme petrolifere nazionali.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, adottato di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono individuate le
modalità attuative del comma 1, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di
spesa di 28 milioni di euro per l’anno 2020
e 7 milioni di euro per l’anno 2021.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 28 milioni di euro per l’anno 2020
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e 7 milioni di euro per l’anno 2021 in
termini di saldo netto da finanziare e
fabbisogno e a 35 milioni di euro per
l’anno 2020 in termini di indebitamento
netto, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 89.

(Istituzione di un fondo per la compensa-
zione dei danni subiti dal settore del tra-

sporto marittimo)

1. In considerazione dei danni subiti
dall’intero settore del trasporto marittimo
a causa dell’insorgenza dell’epidemia da
COVID19 e al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali e la competitività ed effi-
cienza dei collegamenti combinati passeg-
geri e merci via mare, è istituito presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti un fondo con una dotazione iniziale
di 50 milioni di euro per l’anno 2020,
destinato a compensare la riduzione dei
ricavi tariffari relativi ai passeggeri tra-
sportati nel periodo dal 23 febbraio 2020
al 31 dicembre 2020 rispetto alla media
dei ricavi registrata nel medesimo periodo
del precedente biennio.

2. Con decreto del Ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabiliti i criteri e le moda-
lità per il riconoscimento della compen-
sazione, di cui al comma 1, alle imprese
armatoriali che operano con navi di ban-
diera italiana, iscritte nei registri alla data
del 31 gennaio 2020, impiegate nei tra-
sporti di passeggeri e combinati di pas-
seggeri e merci via mare, anche in via non
esclusiva, per l’intero anno. Tali criteri, al
fine di evitare sovra compensazioni, sono
definiti anche tenendo conto dei costi
cessanti, dei minori costi di esercizio de-
rivanti dagli ammortizzatori sociali appli-
cati in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e dei costi aggiun-
tivi sostenuti in conseguenza della mede-
sima emergenza. Sono esclusi gli importi
recuperabili da assicurazione, contenzioso,
arbitrato o altra fonte per il ristoro del
medesimo danno.

3. L’efficacia della presente disposi-
zione è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
Funzionamento dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 50 milioni per l’anno 2020,
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 90.

(Servizio taxi e servizio di noleggio con
conducente)

1. All’articolo 200-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Al fine di sostenere la ripresa
del settore del trasporto pubblico non di
linea eseguito mediante il servizio di taxi
ovvero mediante il servizio di noleggio con
conducente e consentire, in considerazione
delle misure di contenimento adottate, per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica
da COVID-19, un’efficace distribuzione de-
gli utenti del predetto trasporto pubblico,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un fondo, con una dotazione di 35
milioni di euro per l’anno 2020. Le risorse
del fondo sono destinate alla concessione,
fino all’esaurimento delle risorse, in favore
delle persone fisicamente impedite o co-
munque a mobilità ridotta, con patologie
accertate, anche se accompagnate, ovvero
appartenenti a nuclei familiari più esposti
agli effetti economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus COVID-19 o
in stato di bisogno, residenti nei comuni
capoluoghi di città metropolitane o capo-
luoghi di provincia, di un buono viaggio,
pari al 50 per cento della spesa sostenuta
e, comunque, in misura non superiore a
euro 20 per ciascun viaggio, da utilizzare
entro il 31 dicembre 2020 per gli sposta-
menti effettuati a mezzo del servizio di
taxi ovvero di noleggio con conducente. I
buoni viaggio non sono cedibili, non co-
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stituiscono reddito imponibile del benefi-
ciario e non rilevano ai fini del computo
del valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente. »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, si provvede al trasferimento in
favore dei comuni di cui al comma 1 delle
risorse del fondo di cui al medesimo
comma, secondo i seguenti criteri:

a) una quota pari al 50 per cento
del totale, per complessivi 17,5 milioni di
euro, è ripartita in proporzione alla po-
polazione residente in ciascun comune
interessato;

b) una quota pari al 30 per cento,
per complessivi 10,5 milioni di euro, è
ripartita in proporzione al numero di
licenze per l’esercizio del servizio di taxi o
di autorizzazioni per l’esercizio del servi-
zio di noleggio con conducente rilasciata
da ciascun comune interessato;

c) una quota pari al restante 20 per
cento, per complessivi 7 milioni di euro, è
ripartita in parti eguali tra tutti i comuni
interessati. »;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « 4. Ciascun comune individua, nei
limiti delle risorse assegnate con il decreto
di cui al comma 2, i beneficiari e il relativo
contributo, privilegiando i nuclei familiari
ed i soggetti non già assegnatari di altre
misure di sostegno pubblico. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a complessivi 30 milioni per l’anno
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 91.

(Internazionalizzazione degli enti fieristici e
delle start-up innovative)

1. È istituita un’apposita sezione del
fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo

comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, volta al sup-
porto ai processi di internazionalizzazione
degli enti fieristici italiani, costituiti in
forma di società di capitali. Le iniziative di
cui al presente comma possono essere
realizzate mediante interventi temporanei
di partecipazione nel capitale di rischio
con quote di minoranza, sottoscrizione di
altri strumenti finanziari, nonché conces-
sione di finanziamenti, secondo termini,
modalità e condizioni stabiliti con delibera
del Comitato agevolazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 270, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, a condizioni di mercato
o nei limiti e alle condizioni previsti dalla
vigente normativa europea in materia di
aiuti di Stato.

2. Le disponibilità del fondo rotativo di
cui all’articolo 2, primo comma, del de-
creto-legge 28 maggio 1981, n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394, sono incrementate di
300 milioni di euro per l’anno 2020. Il
Comitato agevolazioni di cui all’articolo 1,
comma 270, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, determina, nei limiti di cui al
primo periodo, la quota parte del fondo
rotativo da destinare alla sezione del
fondo stesso di cui al comma 1.

3. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 72, comma 1, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è ulteriormente incrementata di
euro 63 milioni per l’anno 2020, per le
finalità di cui alla lettera d) del medesimo
comma.

4. All’articolo 18-quater, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole « a tutti gli
Stati non appartenenti all’Unione euro-
pea », sono sostituite dalle seguenti: « a
tutti gli Stati e territori esteri anche ap-
partenenti all’Unione europea »;

b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli interventi del fondo
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di cui al comma 1 possono riguardare
anche iniziative promosse dalle start-up
innovative di cui all’articolo 25 del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221. »;

c) al comma 5, il secondo periodo è
soppresso.

5. La dotazione del fondo rotativo per
operazioni di venture capital di cui all’ar-
ticolo 1, comma 932, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è incrementata di
100 milioni di euro per l’anno 2020.

6. Ai fini della copertura finanziaria del
maggiore onere derivante dal comma 3,
pari a 63 milioni di euro per l’anno 2020,
e della relativa compensazione in termini
di indebitamento netto e fabbisogno delle
pubbliche amministrazioni, all’articolo 22-
ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole
« 2.673,2 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 2.573,2 milioni di euro ».

7. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 5,
pari a 400 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 92.

(Disposizioni per l’adempimento di impegni
internazionali)

1. Il fondo di cui all’articolo 4, comma
1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, è
incrementato di euro 11 milioni per l’anno
2020.

2. All’articolo 1, comma 587, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole
« per l’anno 2021 » sono inserite le se-
guenti: « nonché 3,5 milioni per l’anno
2022 »;

b) al terzo periodo, le parole « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I contratti di lavoro flessibile di
cui al presente comma possono essere
prorogati, anche in deroga ai limiti previsti
dalla normativa vigente, fino alla conclu-
sione delle attività del Commissariato ge-
nerale di sezione. ».

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a euro 11 milioni per l’anno
2020 e a 3,5 milioni per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

Articolo 93.

(Disposizioni in materia di porti)

1. All’articolo 199, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 7, alinea, le parole « 30
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50
milioni »;

b) al comma 7, lettera a) le parole « 6
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 26
milioni » e dopo le parole « , qualora prive
di risorse proprie utilizzabili a tali fini »
inserire le seguenti: « , nonché a finanziare
il riconoscimento da parte delle Autorità
marittime, relativamente ai porti non sede
di Autorità di sistema portuale, dei bene-
fici previsti dalla lettera b) del medesimo
comma 1 »;

2. All’articolo 46 del codice della na-
vigazione il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Fermi i divieti ed i limiti di cui
all’articolo 18, comma 7, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, quando il concessio-
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nario intende sostituire altri nel godimento
della concessione deve chiedere l’autoriz-
zazione dell’autorità concedente. ».

3. All’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 29 dicembre 2016 n. 243, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017 n. 18, » le parole da « nella quale
confluiscono » fino alla fine del periodo
sono sostituite dalle seguenti: « nella quale
confluiscono i lavoratori in esubero delle
imprese che operano ai sensi dell’articolo
16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ivi
compresi i lavoratori in esubero delle
imprese titolari di concessione ai sensi
dell’articolo 18 della citata n. 84 del
1994 ».

4. La disposizione di cui al comma 3 si
applica decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e in ogni caso
per le mensilità comprese fino al 31 di-
cembre 2020.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 94.

(Disposizioni in materia di infrastrutture
autostradali)

1. All’articolo 13-bis, comma 4, del
decreto-legge del decreto legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
le parole « entro il 30 settembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30
novembre 2020 ».

Articolo 95.

(Misure per la salvaguardia di Venezia e
della sua laguna e istituzione dell’Autorità

per la laguna di Venezia)

1. È istituita l’Autorità per la laguna di
Venezia, di seguito « Autorità », con sede in
Venezia. L’Autorità è ente pubblico non
economico di rilevanza nazionale dotato di
autonomia amministrativa, organizzativa,
regolamentare, di bilancio e finanziaria.
L’Autorità opera nell’esercizio delle fun-

zioni pubbliche ad essa affidate in base ai
principi di legalità, imparzialità e traspa-
renza, con criteri di efficienza, economi-
cità ed efficacia nel perseguimento della
sua missione. L’Autorità è sottoposta ai
poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti secondo
le disposizioni di cui al presente articolo.
Il quinto e il sesto periodo del comma 3
dell’articolo 18 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono
abrogati.

2. All’Autorità sono attribuite tutte le
funzioni e competenze relative alla salva-
guardia della città di Venezia e della sua
laguna e al mantenimento del regime
idraulico lagunare, ivi incluse quelle di cui
alle leggi 5 marzo 1963, n. 366, 16 aprile
1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798,
nonché quelle già attribuite al Magistrato
alle Acque e trasferite al Provveditorato
Interregionale per le Opere Pubbliche per
il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-
Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 18,
comma 3, secondo periodo, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114. In particolare l’Autorità:

a) approva, nel rispetto del piano
generale degli interventi di cui all’articolo
4, legge 29 novembre 1984, n. 798, il
programma triennale per la tutela della
laguna di Venezia, il programma unico
integrato e il programma di gestione e
manutenzione dell’opera già denominata
Modulo Sperimentale Elettromeccanico, di
seguito MOSE;

b) svolge attività di progettazione e
gestione degli interventi di salvaguardia in
ambito lagunare in amministrazione di-
retta, su base convenzionale, tramite so-
cietà da essa controllate o mediante affi-
damenti all’esito di procedure di gara
espletate secondo le modalità di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

c) provvede al coordinamento e al-
l’alta sorveglianza su tutti gli interventi di
salvaguardia dell’ambito lagunare e svolge
attività tecnica per l’edilizia demaniale
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statale relativa alla manutenzione ordina-
ria e straordinaria di immobili destinati
alle attività di competenza e di immobili di
particolare interesse storico, artistico, ar-
chitettonico e monumentale e di uso pub-
blico rientranti nell’ambito lagunare;

d) svolge attività di gestione e manu-
tenzione ordinaria e straordinaria del
MOSE; a tal fine, per lo svolgimento di
servizi professionali e di assistenza tecnica
ad elevata specializzazione non reperibili
presso le pubbliche amministrazioni, co-
stituisce, ai sensi dell’articolo 16 del de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
una società da essa interamente parteci-
pata, i cui rapporti con l’Autorità sono
disciplinati mediante convenzioni finan-
ziate con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente per le attività di manuten-
zione del MOSE. La società opera sulla
base di un piano che comprovi la sussi-
stenza di concrete prospettive di mante-
nimento dell’equilibrio economico e finan-
ziario della gestione;

e) svolge attività tecnica di vigilanza e
supporto ad amministrazioni, enti ed or-
ganismi in relazione alla realizzazione di
opere pubbliche nell’ambito lagunare con
fonti di finanziamento non di diretta com-
petenza;

f) assicura la gestione e tutela del
demanio marittimo lagunare nelle aree di
competenza e lo svolgimento delle relative
funzioni amministrative, contabili e di ri-
scossione dei canoni demaniali;

g) svolge funzioni di polizia lagunare,
anche mediante emissione di ordinanze, e
di coordinamento amministrativo delle at-
tività di repressione di reati relativi alla
navigazione in laguna in base alle leggi 5
marzo 1963 n. 366, 16 aprile 1973, n. 171
e 29 novembre 1984, n. 798;

h) assicura il supporto di segreteria al
Comitato di cui all’articolo 4 della legge 29
novembre 1984, n. 798;

i) provvede alla riscossione delle san-
zioni amministrative derivanti dalle infra-
zioni in ambito lagunare;

l) provvede al rilascio delle conces-
sioni e autorizzazioni allo scarico delle
acque reflue e alla verifica della qualità
degli scarichi in relazione ai limiti legali,
nonché alla gestione dell’attività ammini-
strativa, contabile e di riscossione dei
canoni dovuti per gli scarichi reflui in
laguna;

m) assicura la gestione delle aree,
delle acque e dei canali di competenza
statale nonché alla riscossione delle rela-
tive tasse;

n) assicura la gestione e il funziona-
mento del Centro sperimentale per modelli
idraulici;

o) assicura attività di supporto alle
altre amministrazioni responsabili della
salvaguardia di Venezia e della laguna, di
coordinamento e controllo tecnico-ammi-
nistrativo delle attività affidate al conces-
sionario Consorzio Venezia Nuova, quali la
difesa dalle acque alte, la protezione dalle
mareggiate e la riqualificazione ambien-
tale, il Servizio informativo;

p) esercita le funzioni di regolazione
della navigazione della laguna di Venezia,
nonché l’esecuzione di tutte le opere ne-
cessarie al mantenimento dei canali di
navigazione, con esclusione dei canali ma-
rittimi e delle zone portuali di competenza
dell’Autorità marittima e dell’Autorità di
sistema portuale;

q) rilascia le autorizzazioni e conces-
sioni per dissodamenti e piantagioni entro
il perimetro lagunare, nonché per il pre-
lievo dalla laguna di sabbia, fango ed altre
materie per qualsiasi uso;

r) rilascia le concessioni o autorizza-
zioni per lo scarico di rifiuti e provvede
alla gestione dei relativi canoni; svolge
attività di monitoraggio e controllo mete-
orologico e ambientale, anche ai fini del
controllo della qualità delle acque lagu-
nari, nonché le relative attività di labora-
torio di analisi chimiche;

s) valuta ed esprime i pareri sulla
validità dei trattamenti di depurazione
delle acque sia per gli scarichi reflui
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all’interno della laguna, sia per quelli
defluenti in mare aperto tramite canali
artificiali in prossimità della laguna;

t) verifica la conformità al progetto
degli impianti di depurazione realizzati.

3. L’Autorità promuove lo studio e la
ricerca volti alla salvaguardia di Venezia e
della sua laguna, favorendo le attività di
ricerca applicata, di informazione e didat-
tica, anche tramite il Centro di studio e di
ricerca internazionale sui cambiamenti cli-
matici di cui all’articolo 1, commi 119 e
120, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
Per lo svolgimento di tali compiti l’Auto-
rità si può avvalere della collaborazione
delle università e di enti di ricerca pubblici
e privati.

4. Sono organi dell’Autorità:

a) il Presidente;

b) il Comitato di gestione;

c) il Comitato consultivo;

d) il Collegio dei revisori dei conti.

5. Il Presidente è il rappresentante
legale dell’Autorità, è il responsabile del
suo funzionamento e ne dirige l’organiz-
zazione, emanando tutti i provvedimenti
che non siano attribuiti dalla presente
disposizione o dallo statuto agli altri or-
gani. Il Presidente è scelto tra persone che
abbiano ricoperto incarichi istituzionali di
grande responsabilità e rilievo e dotate di
alta e riconosciuta competenza ed espe-
rienza nei settori nei quali opera l’Autorità
ed è nominato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentiti la Regione Veneto e il Co-
mune di Venezia, previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari. L’inca-
rico di Presidente ha la durata massima di
tre anni, è rinnovabile per una volta ed è
incompatibile con altri rapporti di lavoro
subordinato pubblico o privato e con qual-
siasi altra attività professionale privata. I
dipendenti di pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono

collocati in posizione di aspettativa o di
fuori ruolo o altra posizione equiparata
nelle forme previste dai rispettivi ordina-
menti, per l’intera durata dell’incarico.
All’atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile, per la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti
nella dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza equivalente dal
punto di vista finanziario. Al Presidente è
corrisposto un compenso stabilito con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia delle finanze, secondo i cri-
teri e parametri previsti per gli enti ed
organismi pubblici e posto a carico del
bilancio dell’Autorità e comunque nel li-
mite di cui all’articolo 23-ter, comma 1,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

6. Il Comitato di gestione è composto
dal Presidente dell’Autorità, che lo pre-
siede, e da sette dipendenti di livello
dirigenziale scelti tra il personale del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, della Regione Veneto, della Città
Metropolitana di Venezia e del Comune di
Venezia, e nominati, per la durata di tre
anni, secondo le modalità previste dallo
statuto. In sede di prima applicazione, i
componenti del Comitato di gestione sono
individuati dalle Amministrazioni di ap-
partenenza e nominati con provvedimento
del Presidente dell’Autorità, adottato entro
trenta giorni dalla data di adozione del
decreto di cui al comma 5, secondo pe-
riodo. Il Comitato di gestione delibera, su
proposta del Presidente, lo statuto, il re-
golamento di amministrazione, i regola-
menti e gli altri atti di carattere generale
che regolano il funzionamento dell’Auto-
rità, i bilanci preventivi e consuntivi, i
piani aziendali e le spese che impegnino il
bilancio dell’Autorità, anche se ripartite in
più esercizi, per importi superiori al limite
fissato dallo statuto. Nelle votazioni, in
caso di parità, prevale il voto del Presi-
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dente. Il Presidente sottopone alla valuta-
zione del Comitato di gestione le scelte
strategiche aziendali e le nomine dei di-
rigenti responsabili delle strutture di ver-
tice dell’Autorità. Ai componenti del Co-
mitato di gestione non spetta alcun emo-
lumento, compenso né rimborso spese a
qualsiasi titolo dovuto. Le deliberazioni
del Comitato di gestione relative allo sta-
tuto, ai regolamenti e agli atti di carattere
generale che regolano il funzionamento
dell’Autorità sono trasmesse al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti per
l’approvazione di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. L’approva-
zione può essere negata per ragioni di
legittimità o di merito. Le deliberazioni si
intendono approvate ove nei quarantacin-
que giorni dalla ricezione delle stesse non
venga emanato alcun provvedimento ov-
vero non vengano chiesti chiarimenti o
documentazione integrativa; in tale ultima
ipotesi il termine per l’approvazione è
interrotto sino a che non pervengono gli
elementi richiesti.

7. Per l’espletamento dei propri compiti
l’Autorità si avvale, nelle forme e nei modi
previsti dallo statuto, di un Comitato con-
sultivo composto da sei componenti, no-
minati con provvedimento del Presidente
dell’Autorità, su proposta, rispettivamente,
del Sindaco di Venezia, del Sindaco di
Chioggia, del Presidente dell’Autorità di
Sistema Portuale del Mar Adriatico Set-
tentrionale, del Comandante generale del
Corpo delle Capitanerie di Porto, del Pre-
sidente dell’Istituto Superiore per la Pro-
tezione e la Ricerca Ambientale e del
Presidente della Giunta Regionale del Ve-
neto, scelti tra soggetti, anche estranei alla
pubblica amministrazione, dotati di speci-
fiche e comprovate competenze e espe-
rienza in materia idraulica e di morfodi-
namica lagunare e di gestione e conser-
vazione dell’ambiente. Ai componenti del
Comitato consultivo non spetta alcun emo-
lumento, compenso né rimborso spese a
qualsiasi titolo dovuto.

8. Il Collegio dei revisori dei conti è
composto da un Presidente, da due mem-
bri effettivi e due supplenti, nominati con
decreto del Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti: un membro effettivo ed uno
supplente sono designati dal Ministero
dell’economia e delle finanze. I revisori
durano in carica tre anni e possono essere
confermati una sola volta. Il Collegio dei
revisori dei conti esercita le funzioni di cui
all’articolo 20 del decreto legislativo 30
giugno 2011, n. 123. I compensi dei com-
ponenti del Collegio dei revisori dei conti
sono stabiliti con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia delle
finanze secondo i criteri e parametri pre-
visti per gli enti ed organismi pubblici e
sono posti a carico del bilancio dell’Auto-
rità.

9. Lo statuto dell’Autorità, adottato, in
sede di prima applicazione, dal Presidente
dell’Autorità, è approvato con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Lo statuto disciplina le com-
petenze degli organi di direzione dell’Au-
torità, reca i principi generali in ordine
all’organizzazione ed al funzionamento
dell’Autorità, istituendo, inoltre, apposita
struttura di controllo interno e preve-
dendo forme adeguate di consultazione
con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative. L’articolazione de-
gli uffici è stabilita con disposizioni in-
terne adottate secondo le modalità previste
dallo statuto. La Corte dei conti esercita il
controllo sulla gestione finanziaria del-
l’Autorità con le modalità stabilite dalla
legge 21 marzo 1958, n. 259. L’Autorità
può avvalersi del patrocinio dell’Avvoca-
tura dello Stato, ai sensi dell’articolo 1 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.

10. In ragione dell’esercizio delle fun-
zioni di cui al presente articolo, è asse-
gnato all’Autorità un contingente di per-
sonale di 100 unità, di cui due unità di
livello dirigenziale generale, sei unità di
livello dirigenziale non generale e novan-
tadue unità di livello non dirigenziale.
L’Autorità adotta, con propri provvedi-
menti, criteri e modalità per il recluta-
mento del personale dirigenziale e non
dirigenziale ai sensi dell’articolo 35,
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comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. In particolare, il regolamento
di amministrazione:

a) disciplina l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Autorità;

b) fissa le dotazioni organiche com-
plessive del personale di ruolo dipendente
dall’Autorità nel limite massimo di 100
unità.

11. I dipendenti in servizio presso il
Provveditorato interregionale per le opere
pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto
Adige e Friuli-Venezia Giulia che, alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, svolgono com-
piti relativi alle funzioni dall’articolo 54,
comma 1, lettera d), del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, sono trasferiti nel
ruolo organico dell’Autorità con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, adottato di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze e per
la pubblica amministrazione con conte-
stuale riduzione della dotazione organica
dell’amministrazione di provenienza e tra-
sferimento delle relative risorse finanzia-
rie. Il personale non dirigenziale trasferito
mantiene il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio, limitatamente alle
voci di natura fissa e continuativa, ove più
favorevole, in godimento presso l’ammini-
strazione di provenienza al momento del-
l’inquadramento, mediante assegno ad per-
sonam riassorbibile con i successivi mi-
glioramenti economici a qualsiasi titolo
conseguiti.

12. L’Autorità può avvalersi, per moti-
vate esigenze, nell’ambito della dotazione
organica, di dipendenti dello Stato o di
altre amministrazioni pubbliche o di enti
pubblici collocati in posizione di comando,
distacco, fuori ruolo o equiparata nelle
forme previste dai rispettivi ordinamenti,
ovvero in aspettativa ai sensi dell’articolo
7 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ad
esclusione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico ed ausiliario
delle istituzioni scolastiche.

13. Nel limite della dotazione organica
di cui al comma 10 e al termine delle

procedure di cui al comma 11, l’Autorità
è autorizzata all’assunzione a tempo in-
determinato di due unità di personale
dirigenziale di livello non generale per
l’anno 2020 e delle rimanenti unità di
personale a copertura delle posizioni va-
canti disponibili a decorrere dall’anno
2021, da inquadrare nelle aree iniziali
stabilite nel regolamento di amministra-
zione di cui al comma 10. Le procedure
concorsuali per il reclutamento del perso-
nale di cui al presente comma si svolgono
secondo le modalità di cui agli articoli 247
e 249 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, valorizzando,
in particolare, l’esperienza maturata in
materia di progettazione, costruzione e
gestione di grandi opere idrauliche e in
materia di salvaguardia lagunare e previ-
sione delle maree.

14. Al personale dell’Autorità si appli-
cano le disposizioni del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e il contratto
collettivo nazionale di lavoro del personale
dell’area e del comparto funzioni centrali
secondo le tabelle retributive sezione
EPNE.

15. Nelle more della piena operatività
dell’Autorità, la cui data è determinata con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, adottato su proposta del
Presidente dell’Autorità entro sei mesi dal-
l’adozione del regolamento di amministra-
zione di cui al comma 10, le funzioni e le
competenze attribuite alla stessa ai sensi
del presente articolo, ove già esistenti,
continuano ad essere svolte dalle ammi-
nistrazioni e dagli enti pubblici competenti
nei diversi settori interessati.

16. L’Autorità è dotata di un proprio
patrimonio, costituito da un fondo di do-
tazione e dai beni mobili ed immobili
strumentali alla sua attività. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono indivi-
duati i beni che costituiscono il patrimonio
iniziale. Agli oneri derivanti dai commi da
1 a 15, ivi compresi quelli relative alla
costituzione ed al primo avviamento della
società di cui alla lettera d) del comma 2,
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quantificati in euro 1,5 milioni per l’anno
2020 e in euro 5 milioni a decorrere
dall’anno 2021, si provvede ai sensi del-
l’articolo 114.

17. Per le attività di gestione e di
manutenzione ordinaria e straordinaria
del MOSE è autorizzata la spesa di 40
milioni di euro per ciascuno degli anni da
2021 al 2034. Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 114.

18. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti con proprio decreto, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, nomina
il Commissario liquidatore del Consorzio
Venezia Nuova e della Costruzioni Mose
Arsenale – ComarS.c.ar.l.. Con il decreto
di nomina viene determinato il compenso
spettante al Commissario liquidatore sulla
base delle tabelle allegate al decreto di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 4 feb-
braio 2010, n. 14. Gli oneri relativi al
pagamento di tale compenso sono a carico
delle società di cui al primo periodo.

19. La nomina del Commissario liqui-
datore comporta la decadenza di tutti gli
organi, anche straordinari, del Consorzio
Venezia Nuova e della Costruzioni Mose
Arsenale – ComarS.c.ar.l., di cui il pre-
detto Commissario liquidatore assume i
relativi poteri, funzioni ed obblighi. Gli
organi anche straordinari delle società di
cui al primo periodo, entro sessanta giorni
dalla nomina del Commissario liquidatore,
trasmettono al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nonché al Commissa-
rio liquidatore, una relazione illustrativa
recante la descrizione dell’attività svolta ed
il relativo rendiconto, fermi restando gli
altri obblighi a loro carico previsti dalla
vigente normativa.

20. Il Commissario liquidatore ha il
compito:

a) di gestire il Consorzio Venezia
Nuova e la Costruzioni Mose Arsenale –
ComarS.c.ar.l. al fine di ultimare le attività
di competenza relative al MOSE ed alla
tutela e salvaguardia della Laguna di Ve-
nezia, in esecuzione degli atti convenzio-
nali, nonché di procedere alla consegna
dell’opera in favore dell’Autorità;

b) di sciogliere il Consorzio Venezia
Nuova e la Costruzioni Mose Arsenale –
ComarS.c.ar.l., provvedendo alla relativa
liquidazione, successivamente alla conse-
gna del MOSE all’Autorità medesima.
Nello svolgimento delle sue funzioni, il
Commissario liquidatore provvede, altresì,
alla verifica ed all’accertamento delle at-
tività svolte dal Consorzio Venezia Nuova
e della Costruzioni Mose Arsenale – Co-
marS.c.ar.l., nonché all’adozione dei ne-
cessari atti anche di natura negoziale.

21. Il Commissario liquidatore assume
tutti i poteri ordinari e straordinari per la
gestione del Consorzio Venezia Nuova e
della Costruzioni Mose Arsenale – Comar-
S.c.ar.l., attenendosi agli indirizzi strate-
gici e operativi del Commissario nominato
ai sensi dell’articolo 4, comma 6-bis del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, anche ai fini della
celere esecuzione dei lavori relativi per il
completamento dell’opera. Le attività del
Commissario liquidatore sono concluse
entro il termine massimo di diciotto mesi
dall’assunzione della gestione del MOSE
da parte dell’Autorità. A tal fine il Com-
missario liquidatore provvede a costituire,
a valere sulle disponibilità del Consorzio
Venezia Nuova e della Costruzioni Mose
Arsenale – ComarS.c.a.r.l., un deposito a
garanzia delle eventuali obbligazioni non
soddisfatte al termine della liquidazione
mediante versamento sul conto corrente
intestato al Commissario liquidatore
aperto presso un ufficio postale o un
istituto di credito scelto dal Commissario.
Decorsi cinque anni dal deposito, le
somme non riscosse dagli aventi diritto e
i relativi interessi, sono versate a cura del
depositario all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
ad apposito capitolo di spesa dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

22. L’articolo 4 della legge 29 novembre
1984, n. 798 è sostituito dal seguente:

« Art. 4 – 1. È istituito un Comitato
istituzionale per la salvaguardia di Venezia
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e della sua laguna costituito dal Presidente
del Consiglio dei ministri, che lo presiede,
dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, dal Ministro dell’economia e
delle finanze, dal Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo, dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, dal Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, dal Presidente
della giunta regionale del Veneto, dal Sin-
daco della Città metropolitana di Venezia,
ove diverso, dal Sindaco di Venezia e dal
Sindaco di Chioggia o loro delegati, non-
ché da due rappresentanti dei comuni di
Cavallino Treporti, Chioggia, Codevigo,
Campagna, Lupia, Mira, Quarto D’Altino,
Jesolo e Musile di Piave, designati dai
sindaci con voto limitato.

2. Segretario del Comitato è il Presi-
dente dell’Autorità per le acque lagunari,
che assicura, altresì, la funzione di segre-
teria del Comitato stesso.

3. Al Comitato sono demandati l’indi-
rizzo, il coordinamento e il controllo per
l’attuazione degli interventi previsti dalla
presente legge. Esso approva il piano degli
interventi nell’ambito della Laguna di Ve-
nezia e decide sulla ripartizione delle
risorse stanziate per la loro attuazione.

4. Il Comitato trasmette al Parlamento,
entro il 30 settembre di ogni anno, una
relazione sullo stato di attuazione degli
interventi.

5. Il Comitato provvede all’approva-
zione di apposito regolamento, volto a
disciplinare i propri aspetti organizzativi e
nel quale siano altresì stabilite modalità e
frequenza con le quali esso si riunisce,
nonché le modalità di votazione dei suoi
componenti. ».

23. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze, entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, procede alla
verifica di eventuali somme utilizzabili
iscritte nel bilancio dello Stato e non più
dovute, con esclusione delle somme pe-
renti, per contratti di finanziamento sti-
pulati con istituzioni finanziarie per la
realizzazione del sistema MOSE. All’esito

della verifica e comunque non oltre il 31
marzo 2021, con delibera del Comitato
Interministeriale per la programmazione
economica, su proposta del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, si provvede
alla definitiva ricognizione e conseguente
riprogrammazione delle risorse di cui al
primo periodo. Con la predetta delibera le
somme disponibili a seguito della ricogni-
zione, anche iscritte in conto residui, sono
assegnate per il completamento e messa in
esercizio del modulo sperimentale elettro-
meccanico per la tutela e la salvaguardia
della Laguna di Venezia, noto come si-
stema MOSE. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio anche in
conto residui.

24. Al fine di tutelare l’ambiente e la
pubblica sicurezza nonché salvaguardare
l’unicità e le eccellenze del patrimonio
culturale, paesaggistico e ambientale ita-
liano, nei siti italiani di cui all’articolo 1
della legge 20 febbraio 2006, n. 77, inseriti
nella « lista del patrimonio mondiale » e
posti sotto la tutela dell’UNESCO, è vie-
tato:

a) il rilascio di autorizzazioni e di
ogni altro atto di assenso, ivi compresi le
autorizzazioni paesaggistiche, i provvedi-
menti di valutazione di impatto ambien-
tale e le concessioni demaniali per ogni
attività avente ad oggetto la costruzione e
l’esercizio di nuovi impianti di stoccaggio
di GPL nei siti riconosciuti dall’UNESCO;

b) l’avvio dell’esercizio degli impianti
di stoccaggio GPL, collocati nei suddetti
siti riconosciuti dall’UNESCO, già autoriz-
zati alla data di entrata in vigore della
presente disposizione e non ancora in
esercizio.

25. Con decreto del Ministero dello
sviluppo economico adottato di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e con il Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo, sono
individuate le autorizzazioni e gli ulteriori
atti di assenso, già adottati alla data di
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entrata in vigore della presente disposi-
zione e dichiarati inefficaci ai sensi delle
lettere a) e b) del comma 24, nonché
stabiliti i criteri e le modalità per il
riconoscimento dell’eventuale indennizzo
di cui al comma 26 nei limiti delle risorse
ivi previste.

26. È istituto nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico un
fondo con una dotazione di euro 1 milione
per l’anno 2020, di euro 15 milioni per
l’anno 2021 e di euro 13 milioni per l’anno
2022, finalizzato all’erogazione, ove ne
ricorrano le condizioni e fino ad esauri-
mento delle risorse, di un indennizzo in
favore dei beneficiari delle autorizzazioni
o degli ulteriori atti di assenso, dichiarati
inefficaci ai sensi del comma 25. Agli oneri
derivanti dal presente comma pari a 1
milione di euro per l’anno 2020, di euro 15
milioni per l’anno 2021 e di euro 13
milioni per l’anno 2022 si provvede ai
sensi dell’articolo 114.

27. Al decreto del Presidente della
Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, re-
cante disposizioni per la sicurezza della
navigazione e della vita umana in mare,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, al numero
21, dopo le parole: « motore endotermico »
sono inserite le seguenti: « o elettrico o
combinazione degli stessi. »;

b) all’articolo 81, sono apportate le
seguenti modifiche:

1) alla rubrica è soppressa la parola:
« liquido »;

2) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Nelle navi e motonavi che
effettuano il trasporto pubblico locale la-
gunare di linea e non di linea esclusiva-
mente all’interno delle acque protette della
laguna di Venezia, l’eventuale impiego di
combustibile allo stato gassoso a tempe-
ratura ambiente in pressione è effettuato
con sistemazioni conformi alle disposizioni
da emanarsi con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. ».

Articolo 96.

(Rifinanziamenti e semplificazioni per il
settore dell’editoria)

1. All’articolo 57-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017 n. 96, come modificato dal-
l’articolo 186 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « 60
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 85
milioni »;

b) al secondo periodo, le parole « 40
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50
milioni » e le parole « 20 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 35 milioni »;

c) al quarto periodo, le parole « 40
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50
milioni » e le parole « 20 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 35 milioni »;

d) all’ottavo periodo, le parole « 32,5
milioni » sono sostitute dalle seguenti:
« 57,5 milioni ».

2. All’articolo 188, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento » e le parole: « 24 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 milioni »;

b) al sesto periodo, le parole: « 24
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 30
milioni ».

3. Limitatamente all’anno di contribu-
zione 2020, le percentuali minime di copie
vendute di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera e), del decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70, sono determinate rispettiva-
mente nel 25 per cento delle copie distri-
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buite, per le testate locali, e nel 15 per
cento delle copie distribuite, per le testate
nazionali.

4. Limitatamente al contributo dovuto
per l’annualità 2019, i costi regolarmente
rendicontati nel prospetto dei costi sotto-
posto a certificazione e presentato entro il
30 settembre 2020 possono essere pagati
dalle imprese beneficiarie entro sessanta
giorni dall’incasso del saldo del contributo.
L’avvenuto pagamento dei costi nel pre-
detto termine è attestato dal revisore con-
tabile in apposita certificazione, che dà
evidenza anche degli strumenti di paga-
mento tracciabili utilizzati. La predetta
certificazione è trasmessa al Dipartimento
per l’informazione e l’editoria della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri nel ter-
mine di dieci giorni dall’effettuazione del-
l’ultimo pagamento. Nell’ipotesi di man-
cato pagamento dei costi esposti per l’am-
missione al contributo o di mancata
trasmissione nei termini della certifica-
zione di avvenuto pagamento, l’impresa
decade dal diritto al pagamento dell’ac-
conto, fermo restando l’obbligo in capo
alla medesima di rimborsare le somme
indebitamente riscosse.

5. Limitatamente all’anno di contribu-
zione 2020, qualora dall’applicazione dei
criteri di calcolo di cui all’articolo 8 del
predetto decreto legislativo n. 70 del 2017,
derivi un contributo di importo inferiore a
quello erogato alla medesima impresa edi-
toriale per l’annualità 2019, il suddetto
importo è parificato a quello percepito per
tale anno. In caso di insufficienza delle
risorse stanziate, resta applicabile il cri-
terio del riparto proporzionale di cui al-
l’articolo 11, comma 1, secondo periodo,
del predetto decreto legislativo n. 70 del
2017.

6. All’articolo 5, comma 3, del predetto
decreto legislativo n. 70 del 2017, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « I
requisiti di cui al comma 1, lettere a) e d),
non si applicano alle cooperative giorna-
listiche costituite per subentrare nella ge-
stione di una testata quotidiana di pro-
prietà di una società editrice in procedura
fallimentare. ».

7. Alla copertura degli oneri derivanti
dai commi 1 e 2, pari a 31 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

CAPO VII

MISURE FISCALI

Articolo 97.

(Ulteriore rateizzazione dei versamenti so-
spesi)

1. I versamenti di cui agli articoli 126
e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, possono essere
effettuati, senza applicazione di sanzioni e
interessi, per un importo pari al 50 per
cento delle somme oggetto di sospensione,
in un’unica soluzione entro il 16 settembre
2020, o, mediante rateizzazione, fino ad
un massimo di quattro rate mensili di pari
importo, con il versamento della prima
rata entro il 16 settembre 2020. Il versa-
mento del restante 50 per cento delle
somme dovute può essere effettuato, senza
applicazione di sanzioni e interessi, me-
diante rateizzazione, fino ad un massimo
di ventiquattro rate mensili di pari im-
porto, con il versamento della prima rata
entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo
al rimborso di quanto già versato.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 3.748 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

Articolo 98.

(Proroga secondo acconto ISA)

1. Per i soggetti che esercitano attività
economiche per le quali sono stati appro-
vati gli indici sintetici di affidabilità fiscale
e che dichiarano ricavi o compensi di
ammontare non superiore al limite stabi-
lito, per ciascun indice, dal relativo de-
creto di approvazione del Ministro dell’e-
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conomia e delle finanze è prorogato al 30
aprile 2021 il termine di versamento della
seconda o unica rata dell’acconto delle
imposte sui redditi e dell’IRAP, dovuto per
il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2019. La disposizione
di cui al primo periodo si applica anche ai
soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020,
n. 162.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, si
applicano ai contribuenti che hanno subito
una diminuzione del fatturato o dei cor-
rispettivi di almeno il 33 per cento nel
primo semestre dell’anno 2020 rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 2.200 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

Articolo 99.

(Proroga riscossione coattiva)

1. All’articolo 68, commi 1 e 2-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e all’articolo 152,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole
« 31 agosto » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 ottobre ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 65,7 milioni di euro per
l’anno 2020 in termini di saldo netto da
finanziare e in 165,5 milioni di euro per
l’anno 2020 in termini di indebitamento
netto e di fabbisogno, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

Articolo 100.

(Concessioni del demanio marittimo, la-
cuale e fluviale)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 682 e 683, della legge 30 dicembre

2018, n. 145, si applicano anche alle con-
cessioni lacuali e fluviali, ivi comprese
quelle gestite dalle società sportive iscritte
al registro Coni di cui al decreto legislativo
23 luglio 1999 n. 242 , nonché alle con-
cessioni per la realizzazione e la gestione
di strutture dedicate alla nautica da di-
porto, inclusi i punti d’ormeggio, nonché ai
rapporti aventi ad oggetto la gestione di
strutture turistico ricreative in aree rica-
denti nel demanio marittimo per effetto di
provvedimenti successivi all’inizio dell’uti-
lizzazione.

2. All’articolo 03 del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, con effetto dal 1o gennaio 2021 il
comma 1, lettera b), punto 2.1) è sostituito
dal seguente: « 2.1) per le pertinenze de-
stinate ad attività commerciali, terziario-
direzionali e di produzione di beni e
servizi, il canone è determinato ai sensi del
punto 1.3) ». Fermo restando quanto pre-
visto al successivo comma 4, sono comun-
que fatti salvi i pagamenti già eseguiti alla
data di entrata in vigore delle presenti
disposizioni.

3. Alle concessioni dei beni del dema-
nio marittimo e di zone del mare territo-
riale aventi ad oggetto la realizzazione e la
gestione di strutture dedicate alla nautica
da diporto si applicano, con effetto a
decorrere dal 1o gennaio 2007, le misure
dei canoni di cui al comma 1, lettera b),
dell’articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
come modificato dal comma 2 del presente
articolo. Le somme per canoni relative a
concessioni demaniali marittime di cui al
primo periodo, versate in eccedenza ri-
spetto a quelle dovute a decorrere dal 1o

gennaio 2007, sono compensate – a de-
correre dal 2021 – con quelle da versare
allo stesso titolo, in base alla medesima
disposizione, in rate annuali costanti per
la residua durata della concessione. Gli
enti gestori provvedono al ricalcolo delle
somme dovute dai concessionari con ap-
plicazione dei citati criteri dal 1o gennaio
2007 fino al 31 dicembre 2019, effettuando
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i relativi conguagli, con applicazione delle
modalità di compensazione di cui al se-
condo periodo.

4. Dal 1o gennaio 2021 l’importo annuo
del canone dovuto quale corrispettivo del-
l’utilizzazione di aree e pertinenze dema-
niali marittime con qualunque finalità non
può, comunque, essere inferiore a euro
2.500.

5. Nelle more della revisione e dell’ag-
giornamento dei canoni demaniali marit-
timi ai sensi dell’articolo 1, comma 677,
lettera e) della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono sospesi fino al 15 dicembre
2020 i procedimenti amministrativi pen-
denti alla data di entrata in vigore dal
presente decreto e sono inefficaci i relativi
provvedimenti già adottati oggetto di con-
tenzioso, inerenti al pagamento dei canoni,
compresi i procedimenti e i provvedimenti
di riscossione coattiva, nonché di sospen-
sione, revoca o decadenza della conces-
sione per mancato versamento del canone,
concernenti:

a) le concessioni demaniali marittime
per finalità turistico-ricreative, con esclu-
sivo riferimento a quelle inerenti alla con-
duzione delle pertinenze demaniali, lad-
dove i procedimenti o i provvedimenti
siano connessi all’applicazione dei criteri
per il calcolo dei canoni di cui all’articolo
03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
ivi compresi i procedimenti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 484, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208;

b) le concessioni demaniali marittime
per la realizzazione e la gestione di strut-
ture dedicate alla nautica da diporto.

6. Le disposizioni di cui ai commi 5, 7,
8, 9 e 10 non si applicano quando siano in
corso procedimenti penali inerenti alla
concessione nonché quando il concessio-
nario o chi detiene il bene siano sottoposti
a procedimenti di prevenzione, a misure
interdittive antimafia o alle procedure di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.

7. Al fine di ridurre il contenzioso
relativo alle concessioni demaniali marit-
time per finalità turistico-ricreative e per
la realizzazione e la gestione di strutture
dedicate alla nautica da diporto, derivante
dall’applicazione dei criteri per il calcolo
dei canoni ai sensi dell’articolo 03, comma
1, lettera b), del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
nel testo vigente fino alla data di entrata
in vigore del presente decreto, i procedi-
menti giudiziari o amministrativi pendenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, concernenti il pagamento dei re-
lativi canoni, possono essere definiti, pre-
via domanda all’ente gestore e all’Agenzia
del demanio da parte del concessionario,
mediante versamento:

a) in un’unica soluzione, di un im-
porto, pari al 30 per cento delle somme
richieste dedotte le somme eventualmente
già versate a tale titolo;

b) rateizzato fino a un massimo di sei
annualità, di un importo pari al 60 per
cento delle somme richieste dedotte le
somme eventualmente già versate a tale
titolo.

8. La domanda per accedere alla defi-
nizione di cui al comma 7 è presentata
entro il 15 dicembre 2020 ed entro il 30
settembre 2021 è versato l’intero importo
dovuto, se in un’unica soluzione, o la
prima rata, se rateizzato.

9. La liquidazione e il pagamento nei
termini assegnati degli importi di cui alle
lettere a) e b) del comma 7 costituisce a
ogni effetto rideterminazione dei canoni
dovuti per le annualità considerate.

10. La presentazione della domanda nel
termine di cui al comma 8 sospende i
procedimenti giudiziari o amministrativi
di cui al comma 7, compresi quelli di
riscossione coattiva nonché i procedimenti
di decadenza della concessione demaniale
marittima per mancato pagamento del
canone. La definizione dei procedimenti
amministrativi o giudiziari si realizza con
il pagamento dell’intero importo dovuto,
se in un’unica soluzione, o dell’ultima rata,
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se rateizzato. Il mancato pagamento di
una rata entro sessanta giorni dalla rela-
tiva scadenza comporta la decadenza dal
beneficio.

11. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 144.000 euro per l’anno
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 101.

(Concessione della gestione dei giochi nu-
merici a totalizzatore nazionale)

1. A causa della straordinarietà e im-
prevedibilità degli eventi scaturenti dall’at-
tuale situazione di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, sono prorogati i termini
degli adempimenti tecnico-organizzativi ed
economici previsti dall’aggiudicazione
della gara indetta ai sensi dell’articolo 1,
comma 576, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, per la concessione della gestione
dei giochi numerici a totalizzatore nazio-
nale. La data per la stipula e la decorrenza
della convenzione è fissata al 1o dicembre
2021.

2. Con determinazione del Direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
sono stabilite le modalità di correspon-
sione della seconda rata una tantum del-
l’offerta economica, in modo tale da ga-
rantire il pagamento dell’intero importo
entro il 15 dicembre 2020.

Articolo 102.

(Siti oscuramento)

1. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, nell’esercizio delle proprie funzioni
nei settori dei giochi e dei tabacchi, ordina
ai fornitori di connettività alla rete inter-
net ovvero ai gestori di altre reti telema-
tiche o di telecomunicazione, o agli ope-
ratori che forniscono servizi telematici o
di telecomunicazione, la rimozione delle
iniziative di chiunque offra o pubblicizzi
prodotti o servizi, secondo modalità non
conformi a quelle definite dalle norme
vigenti nei citati settori. L’ordine di rimo-
zione può avere ad oggetto anche la messa

a disposizione di software relativi a pro-
cedure tecniche atte ad eludere i provve-
dimenti disposti dall’Agenzia medesima.

2. I destinatari degli ordini di cui al
comma 1 hanno l’obbligo di inibire l’uti-
lizzazione dei siti nelle reti delle quali
sono gestori o in relazione alle quali
forniscono servizi. L’Agenzia delle dogane
e dei monopoli stabilisce con apposite
determinazioni del direttore generale le
modalità degli adempimenti previsti dal
presente articolo. L’inosservanza degli or-
dini di inibizione e delle modalità e tem-
pistiche ivi previste comporta l’irroga-
zione, da parte dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie da 30.000 a 180.000 euro
per ciascuna violazione accertata. La pub-
blicazione sul sito istituzionale degli ordini
e dei provvedimenti sanzionatori ha valore
di notifica. Decorsi quindici giorni dall’or-
dine di cui al comma 1, in caso di mancato
ottemperamento, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli adotta ogni utile provvedi-
mento finalizzato alla inibizione del sito,
senza riconoscimento di alcun indennizzo,
anche se su di esso sono offerti altri beni
o servizi.

3. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto sono abrogati i commi da
50 a 50-quater dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Sono fatti salvi gli
effetti prodotti dalla norma abrogata sui
procedimenti sanzionatori già avviati e
non ancora conclusi.

Articolo 103.

(Servizi dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli)

1. Al fine di consentire alla Agenzia
delle dogane e dei monopoli di svolgere,
con criteri imprenditoriali, i servizi di cui
al comma 3, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze può essere
costituita, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, una apposita
società, di cui la predetta Agenzia è socio
unico, regolata ai sensi delle disposizioni
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
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n. 175. Lo svolgimento dell’attività della
società è assicurato esclusivamente dal
personale dell’Agenzia ed è disciplinato
nell’ambito della convenzione triennale
prevista dall’articolo 59 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300.

2. Ove la società di cui al comma 1 sia
costituita, il relativo statuto prevede che
l’organo amministrativo è costituito da un
amministratore unico e che la società
medesima opera sulla base di un piano
industriale che comprovi la sussistenza di
concrete prospettive di mantenimento del-
l’equilibrio economico e finanziario della
gestione.

3. La società di cui al comma 1 può
essere costituita per lo svolgimento dei
servizi di:

a) certificazione di qualità dei pro-
dotti realizzata attraverso l’analisi tecnico
– scientifica e il controllo su campioni di
merce realizzati presso i laboratori del-
l’Agenzia;

b) uso del certificato del bollino di
qualità, qualora il prodotto analizzato sod-
disfi gli standard di qualità (assenza di
elementi nocivi e provenienza certificata),
apposto sulla confezione dello stesso, pre-
vio riconoscimento all’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli di una royalty per
l’utilizzo del bollino di qualità, e sino a
quando i controlli previsti dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli nei protocolli
tecnico scientifici garantiscano il mante-
nimento degli standard qualitativi.

4. Ogniqualvolta si fa riferimento a:
Agenzia delle dogane, Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato, Dire-
zione generale dogane ed imposte indirette
sugli affari, Dipartimento delle dogane,
Ministero delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, Labora-
tori chimici compartimentali delle dogane
e delle imposte indirette, compartimenti
doganali, circoscrizioni doganali, dogane,
sezioni doganali, posti di osservazione di-
pendenti da ciascuna dogana, dogane di
seconda e terza categoria, ricevitori doga-
nali, posti doganali, Uffici Tecnici di Fi-
nanza, ispettorato compartimentale del-

l’amministrazione dei monopoli di stato,
monopoli di Stato, si intende l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli ed i rispettivi
Uffici di competenza.

Articolo 104.

(Apparecchi da divertimento senza vincita
in denaro)

1. All’articolo 110 del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 7-bis, dopo le parole « le
sue regole fondamentali » sono inserite le
seguenti: « nonché tutti i giochi che, per
modalità similari con quelle consentite ai
sensi del comma 6, possano indurre una
medesima aspettativa di vincita. »;

b) il comma 7-ter è sostituito dal
seguente:

« 7-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze è determinata la
base imponibile forfetaria dell’imposta su-
gli intrattenimenti di cui all’articolo 14-bis,
comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da emanare
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, al fine
di garantire la prevenzione dai rischi con-
nessi al gioco d’azzardo sono definite le
regole tecniche finalizzate alla produzione
degli apparecchi di cui al comma 7 nonché
la regolamentazione amministrativa dei
medesimi, ivi compresi i parametri nume-
rici di apparecchi installabili nei punti di
offerta, così come definiti dalla normativa
vigente »;

c) al comma 7-quater dopo le parole
« per l’acquisizione di premi » sono inse-
rite le seguenti: « di modico valore »;

d) il comma 7-quinquies è abrogato.

Articolo 105.

(Lotteria degli scontrini cashless)

1. All’articolo 141, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. In conseguenza di quanto pre-
visto dal comma 1, le risorse disponibili
sullo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’articolo 1, comma 542, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, per l’anno 2020,
sono interamente destinate alle spese am-
ministrative e di comunicazione connesse
alla lotteria degli scontrini.

1-ter. A decorrere dall’anno 2020, le
spese di cui al comma 1-bis sono gestite,
d’intesa con il dipartimento delle finanze,
dal dipartimento dell’Amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi del
Ministero dell’economia e delle finanze il
quale, nell’ambito delle predette risorse e
nel limite massimo complessivo di 240.000
euro, può avvalersi con decorrenza non
antecedente al 1o ottobre 2020, di perso-
nale assunto con contratti di lavoro a
tempo determinato fino a sei unità, con
una durata massima di quindici mesi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2021,
per un importo massimo di 40.000 euro
per ciascun incarico. ».

Articolo 106.

(Rivalutazione dei beni delle cooperative
agricole)

1. All’articolo 136-bis del decreto legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dalla Comunica-
zione della Commissione europea del 19
marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19”, e successive modi-
ficazioni. ».

Articolo 107.

(Differimento del termine di versamento
della tassa automobilistica per i veicoli

concessi in locazione a lungo termine senza
conducente)

1. All’articolo 7 della legge 23 luglio
2009, n. 99, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole « nel
primo semestre » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei primi nove mesi » e le parole
« 31 luglio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 ottobre 2020 »;

b) al comma 3-quater, le parole « 30
aprile 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 settembre 2020 ».

Articolo 108.

(Maggiorazione ex-Tasi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni: al comma 755 le parole « da
adottare ai sensi del comma 779, » sono
soppresse e le parole « dell’1,06 per cento
di cui al comma 754 sino all’1,14 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura aggiuntiva massima dello
0,08 per cento ».

Articolo 109.

(Proroga esonero TOSAP e COSAP)

1. All’articolo 181 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole « 31 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 »;

b) al comma 2 le parole « 31 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 »;

c) al comma 3 le parole « 31 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 ».
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2. Per il ristoro delle minori entrate di
cui al comma 1, il Fondo di cui all’articolo
181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incre-
mentato dell’importo di 42,5 milioni di
euro. Alla ripartizione dell’incremento di
cui al primo periodo si provvede con
decreto del Ministro dell’interno di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.
All’onere derivante dal presente articolo,
pari a 42,5 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 110.

(Rivalutazione generale dei beni d’impresa e
delle partecipazioni 2020)

1. I soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che non adottano i
principi contabili internazionali nella re-
dazione del bilancio, possono, anche in
deroga all’articolo 2426 del codice civile e
ad ogni altra disposizione di legge vigente
in materia, rivalutare i beni d’impresa e le
partecipazioni di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000,
n. 342, ad esclusione degli immobili alla
cui produzione o al cui scambio è diretta
l’attività di impresa, risultanti dal bilancio
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

2. La rivalutazione deve essere eseguita
nel bilancio o rendiconto dell’esercizio
successivo a quello di cui al comma 1, può
essere effettuata distintamente per ciascun
bene e deve essere annotata nel relativo
inventario e nella nota integrativa.

3. Il saldo attivo della rivalutazione può
essere affrancato, in tutto o in parte, con
l’applicazione in capo alla società di
un’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi, dell’imposta regionale sulle attività
produttive e di eventuali addizionali nella
misura del 10 per cento, da versare con le
modalità indicate al comma 6.

4. Il maggior valore attribuito ai beni in
sede di rivalutazione può essere ricono-
sciuto ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive a decorrere dall’esercizio succes-
sivo a quello con riferimento al quale la
rivalutazione è stata eseguita, mediante il
versamento di un’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive e di eventuali
addizionali nella misura del 3 per cento
per i beni ammortizzabili e non ammor-
tizzabili.

5. Nel caso di cessione a titolo oneroso,
di assegnazione ai soci o di destinazione a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa
ovvero al consumo personale o familiare
dell’imprenditore dei beni rivalutati in
data anteriore a quella di inizio del quarto
esercizio successivo a quello nel cui bilan-
cio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini
della determinazione delle plusvalenze o
minusvalenze si ha riguardo al costo del
bene prima della rivalutazione.

6. Le imposte sostitutive di cui ai
commi 3 e 4 sono versate in un massimo
di tre rate di pari importo di cui la prima
con scadenza entro il termine previsto per
il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d’imposta con
riferimento al quale la rivalutazione è
eseguita, e le altre con scadenza entro il
termine rispettivamente previsto per il
versamento a saldo delle imposte sui red-
diti relative ai periodi d’imposta successivi.
Gli importi da versare possono essere
compensati ai sensi della sezione I del
capo III del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

7. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15
della legge 21 novembre 2000, n. 342,
quelle del regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 13 aprile 2001,
n. 162, nonché quelle del regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei
commi 475, 477 e 478 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

8. Le previsioni di cui all’articolo 14,
comma 1, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, si applicano anche ai soggetti che
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redigono il bilancio in base ai principi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002,
anche con riferimento alle partecipazioni,
in società ed enti, costituenti immobiliz-
zazioni finanziarie ai sensi dell’articolo 85,
comma 3-bis, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Per tali soggetti, per l’importo
corrispondente ai maggiori valori oggetto
di riallineamento, al netto dell’imposta
sostitutiva di cui al comma 4, è vincolata
una riserva in sospensione d’imposta ai
fini fiscali che può essere affrancata ai
sensi del comma 3.

9. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 74,8 milioni di euro per
l’anno 2022, 254,3 milioni di euro per
l’anno 2023, 172 milioni di euro per l’anno
2024 e 176,9 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

Articolo 111.

(Riscossione diretta società in house)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni: al comma 786, lettera c), le
parole « numero 4) » sono sostituite dalle
seguenti: « numero 3) ». Conseguente-
mente, al comma 788 del medesimo arti-
colo 1, le parole « numeri 1), 2) e 3) » sono
sostituite dalle seguenti: « numeri 1), 2) e
4) ».

Articolo 112.

(Raddoppio limite welfare aziendale anno
2020)

1. Limitatamente al periodo d’imposta
2020, l’importo del valore dei beni ceduti
e dei servizi prestati dall’azienda ai lavo-
ratori dipendenti che non concorre alla
formazione del reddito ai sensi dell’arti-

colo 51, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è elevato ad euro 516,46.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 12,2 milioni di euro per
l’anno 2020 e in 1,1 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 114.

Articolo 113.

(Modifica dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo n. 49 del 2020)

1. Al comma 3 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 10 giugno 2020, n. 49, le
parole « di merito da parte della commis-
sione tributaria competente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « passata in giudi-
cato ».

Capo VIII

DISPOSIZIONI FINALI E COPERTURA
FINANZIARIA

Articolo 114.

(Norma di copertura)

1. Gli effetti finanziari del presente
decreto sono coerenti con l’autorizzazione
al ricorso all’indebitamento approvata il
29 luglio 2020 dal Parlamento con le
Risoluzioni di approvazione della Rela-
zione al Parlamento presentata ai sensi
dell’articolo 6 della legge 24 dicembre
2012, n. 243. Il presente decreto utilizza
altresì una quota, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2028 in termini di fabbisogno e
indebitamento netto e a 90 milioni di euro
per l’anno 2029 e a 120 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2035, del
margine disponibile risultante a seguito
dell’attuazione del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rispetto al
ricorso all’indebitamento autorizzato con
le Risoluzioni di approvazione delle Rela-
zioni al Parlamento presentate ai sensi
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dell’articolo 6 della legge 24 dicembre
2012, n. 243. L’allegato 1 all’articolo 1,
comma 1, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è sostituito dall’Allegato 1 annesso
al presente decreto.

2. All’articolo 3, comma 2, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole
« 148.330 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti « 215.000 milioni di euro ».

3. Gli interessi passivi sui titoli del
debito pubblico derivanti dagli effetti del
ricorso all’indebitamento di cui al comma
1 primo periodo sono determinati nel
limite massimo di 3 milioni di euro per
l’anno 2020, 360 milioni di euro per l’anno
2021, 470 milioni di euro nel 2022, 505
milioni di euro nel 2023, 559 milioni di
euro nel 2024, 611 milioni di euro nel
2025, 646 milioni di euro nel 2026, 702
milioni di euro per l’anno 2027, 782 mi-
lioni di euro nel 2028, 821 milioni di euro
nel 2029 e 870 milioni di euro annui a
decorrere dal 2030 in termini di saldo
netto da finanziare e fabbisogno e, in
termini di indebitamento netto, di 84 mi-
lioni di euro nel 2020, 445 milioni di euro
per l’anno 2021, 518 milioni di euro per
l’anno 2022, 569 milioni di euro per l’anno
2023, 629 milioni di euro per l’anno 2024,
678 milioni di euro per l’anno 2025, 733
milioni di euro per l’anno 2026, 790 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 860 milioni
di euro per l’anno 2028, 890 milioni di
euro per l’anno 2029 e 948 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2030.

4. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 250 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 50 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021.

5. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3,
4, 5, 6, 7, 9, 10, 12, 15, 17, 18, 20, 22, 24,
27, 29, 32, 34, 35, 37, 39, 40, 41, 42, 43, 44,
45, 46, 47, 48, 49, 53, 57, 58, 59, 60, 64, 66,
67, 68, 73, 74, 77, 78, 79, 80, 81, 83, 84, 85,
86, 88, 89, 90, 91, 93, 95, 96, 97, 98, 99,
100, 109, 110, 112 e dai commi 3 e 4 del
presente articolo, con esclusione di quelli
che prevedono autonoma copertura, si
provvede:

a) quanto a 4.500,3 milioni di euro
per l’anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro

per l’anno 2022, a 196,5 milioni di euro
per l’anno 2023, a 66,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, a
291,5 milioni di euro per l’anno 2030, a
1.041,5 milioni di euro per l’anno 2031, a
1.291,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2032 e 2033, a 791,5 milioni di euro
per l’anno 2034, a 66,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2035 al 2040, a
17,251 milioni di euro per l’anno 2041 e a
16,5 annui a decorrere dall’anno 2042, che
aumentano, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, a 402,65 milioni di
euro per l’anno 2020, a 4.826,528 milioni
di euro per l’anno 2021, a 2.494,183 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, a 198,109
milioni di euro per l’anno 2023, a 68,109
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2029, a 293,109 milioni di euro per
l’anno 2030, a 1.043,109 milioni di euro
per l’anno 2031, a 1.293,109 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2032 e 2033,
a 793,109 milioni di euro per l’anno 2034,
a 68,109 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2035 al 2040, a 18,86 milioni di
euro per l’anno 2041 e a 18,109 annui a
decorrere dall’anno 2042, mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate e delle minori spese de-
rivanti dagli articoli 6, 7, 24, 27, 29, 32, 35,
37, 41, 45, 46, 48, 57, 92, 95, 97, 98, 100,
110 e 112;

b) quanto a 41 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

c) quanto a 40 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2041, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189;

d) mediante il ricorso all’indebita-
mento di cui al comma 1.

6. Alle misure previste dal presente
decreto si applicano le disposizioni di cui
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all’articolo 265, commi 8 e 9, del decreto-
legge, 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

7. Le risorse destinate all’attuazione da
parte dell’INPS delle misure di cui al
presente decreto sono tempestivamente
trasferite dal bilancio dello Stato all’Isti-
tuto medesimo.

8. Il comma 11, dell’articolo 265, del
decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 è
sostituito dal seguente:

« 11. Le risorse erogate all’Italia dall’U-
nione Europea o dalle sue Istituzioni per
prestiti e contributi finalizzate ad affron-
tare la crisi per l’emergenza sanitaria
connessa alla epidemia da Covid-19 e le
relative conseguenze sul sistema econo-
mico sono accreditate:

a) su apposito conto corrente dedi-
cato, intestato al Ministero dell’economia e
delle finanze, RGS-IGRUE, da istituire
presso la tesoreria centrale dello Stato,
quanto alle risorse versate sotto forma di
prestiti;

b) sul conto corrente di Tesoreria
n. 23211 intestato a “Ministero del Tesoro

– Fondo di rotazione per l’attuazione delle
politiche comunitarie: finanziamenti CEE”
quanto alle risorse versate a titolo di
contributo. ».

9. Ai fini dell’immediata attuazione
delle disposizioni recate dal presente de-
creto e nelle more dell’emissione dei titoli
di cui al comma 1, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, anche nel conto dei
residui. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, ove necessario, può disporre il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui
regolarizzazione, con l’emissione di ordini
di pagamento sui pertinenti capitoli di
spesa, è effettuata entro la conclusione
dell’esercizio 2020.

Articolo 115.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Atti Parlamentari — 93 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



Atti Parlamentari — 94 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



Atti Parlamentari — 95 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



Atti Parlamentari — 96 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



A.C. 2700 – Modificazioni del Senato

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

All’articolo 1:

al comma 1, ultimo periodo, le parole:
« nove settimane del presente comma »
sono sostituite dalle seguenti: « nove setti-
mane di cui al presente comma »;

al comma 2, alinea, le parole: « pe-
riodi di integrazione relative » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « periodi di integra-
zione relativi »;

al comma 7, le parole: « ed è asse-
gnato » sono sostituite dalle seguenti: « ;
tale importo è assegnato »;

al comma 8, ultimo periodo, la parola:
« articolo19 » è sostituita dalle seguenti:
« articolo 19 ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Indennità per i lavora-
tori di aree di crisi industriale complessa)
– 1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 251 è inserito il
seguente:

“251-bis. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, l’indennità di cui al comma 251 può
essere altresì concessa fino al 31 dicembre
2020 ai lavoratori delle aree di crisi in-
dustriale complessa ubicate nel territorio
della Regione siciliana, i quali cessino di
percepire l’indennità di disoccupazione
denominata NASpI nell’anno 2020 mede-
simo, nel limite di 7,4 milioni di euro per
l’anno 2020”;

b) al comma 253, le parole: “del comma
251” sono sostituite dalle seguenti: “dei
commi 251 e 251-bis”.

Art. 1-ter. (Indennità per i lavoratori di
aree di crisi complessa della regione Cam-

pania) – 1. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ai lavoratori delle
aree di crisi complessa della regione Cam-
pania che hanno cessato la mobilità ordi-
naria dal 1o gennaio 2015 al 31 dicembre
2016 è concessa, fino al 31 dicembre 2020,
un’indennità pari al trattamento dell’ul-
tima mobilità ordinaria percepita, com-
prensiva della contribuzione figurativa, nel
limite massimo di 2,43 milioni di euro per
l’anno 2020. A tale indennità non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 67, della legge 28 giugno 2012,
n. 92.

2. L’indennità di cui al comma 1 non è
compatibile con il reddito di emergenza di
cui all’articolo 82 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
L’indennità di cui al comma 1 non è
altresì compatibile con la presenza di una
delle seguenti condizioni:

a) essere titolari di un rapporto di
lavoro dipendente;

b) essere titolari di pensione diretta o
indiretta ad eccezione dell’assegno ordina-
rio di invalidità;

c) essere percettori dell’indennità di
disoccupazione per i lavoratori con rap-
porto di collaborazione coordinata (DIS-
COLL);

d) essere percettori di reddito di
cittadinanza, di cui al capo I del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, o delle misure aventi finalità
analoghe di cui all’articolo 13, comma 2,
del medesimo decreto-legge.

3. Alla copertura degli oneri derivanti
dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari
a 2,43 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
residue della regione Campania di cui
all’articolo 25-ter del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136 ».
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All’articolo 3:

al comma 3, le parole: « revoca dal-
l’esonero » sono sostituite dalle seguenti:
« revoca dell’esonero » e le parole: « del
presente decreto » sono soppresse.

All’articolo 6:

al comma 1, le parole: « ai datori »
sono sostituite dalle seguenti: « ai datori di
lavoro »;

al comma 5, dopo le parole: « pari a
371,8 milioni di » è inserita la seguente:
« euro ».

All’articolo 8:

dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. In considerazione dell’attuale
fase di rilancio dell’economia e al fine di
garantire la continuità occupazionale, al-
l’articolo 31, comma 1, del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: “Nel caso
in cui il contratto di somministrazione tra
l’agenzia di somministrazione e l’utilizza-
tore sia a tempo determinato l’utilizzatore
può impiegare in missione, per periodi
superiori a ventiquattro mesi anche non
continuativi, il medesimo lavoratore som-
ministrato, per il quale l’agenzia di som-
ministrazione abbia comunicato all’utiliz-
zatore l’assunzione a tempo indetermi-
nato, senza che ciò determini in capo
all’utilizzatore stesso la costituzione di un
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
con il lavoratore somministrato. La dispo-
sizione di cui al periodo precedente ha
efficacia fino al 31 dicembre 2021” »;

alla rubrica è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « e di contratti di som-
ministrazione ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. – (Applicazione del regime
previdenziale recato dalla legge 13 marzo
1958, n. 250, ai soci di cooperative della
pesca iscritte nell’apposita sezione dell’Albo
nazionale degli enti cooperativi) – 1. La

disciplina dettata dall’articolo 1, primo
comma, della legge 13 marzo 1958, n. 250,
si intende applicabile anche nei confronti
dei marittimi di cui all’articolo 115 del
codice della navigazione, che esercitano la
pesca quale esclusiva e prevalente attività
lavorativa e che siano associati in qualità
di soci di cooperative di pesca, iscritte
nell’apposita sezione dell’Albo nazionale
degli enti cooperativi, ancorché l’attività di
pesca non sia organizzata e coordinata
dalle medesime cooperative.

2. Gli obblighi contributivi derivanti
dalla disciplina di cui al presente articolo
sono a carico delle cooperative di pesca di
cui al comma 1.

3. Sono fatti salvi i versamenti contri-
butivi assolti direttamente dai soci delle
cooperative di pesca di cui al comma 1
prima della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto ».

All’articolo 11:

al comma 1, dopo le parole: « dell’Ar-
senale militare marittimo » sono inserite le
seguenti: « di Taranto »;

al comma 4, le parole: « dell’articolo 6
e ss. » sono sostituite dalle seguenti: « degli
articoli 6 e seguenti ».

All’articolo 12:

al comma 4, le parole: « sono indivi-
duate » sono sostituite dalle seguenti:
« sono individuati »;

alla rubrica, la parola: « sportivi » è
sostituita dalle seguenti: « dello sport ».

Dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:

« Art. 12-bis. – (Interventi per il pas-
saggio al professionismo e l’estensione delle
tutele sul lavoro negli sport femminili) – 1.
Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito il
Fondo per il professionismo negli sport
femminili, da trasferire al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, con una dotazione di 2,9 milioni
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di euro per l’anno 2020, 3,9 milioni di
euro per l’anno 2021 e 3,9 milioni di euro
per l’anno 2022.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le federazioni spor-
tive che intendono accedere al Fondo di
cui al comma 1 devono deliberare il pas-
saggio al professionismo sportivo di cam-
pionati femminili ai sensi della legge 23
marzo 1981, n. 91; il passaggio deve av-
venire entro il 31 dicembre 2022.

3. Le federazioni sportive che hanno
deliberato il passaggio al professionismo
sportivo di campionati femminili ai sensi
del comma 2 possono presentare la do-
manda di accesso al Fondo di cui al
comma 1 qualora l’utilizzo dei finanzia-
menti richiesti sia finalizzato:

a) per l’anno 2020, per far fronte alle
ricadute dell’emergenza sanitaria da CO-
VID-19:

1) al sostegno al reddito e alla
tutela medico-sanitaria delle atlete;

2) allo svolgimento di attività di
sanificazione delle strutture sportive e di
ristrutturazione degli impianti sportivi;

b) per gli anni 2021 e 2022:

1) alla riorganizzazione e al miglio-
ramento delle infrastrutture sportive;

2) al reclutamento e alla forma-
zione delle atlete;

3) alla qualificazione e alla forma-
zione dei tecnici;

4) alla promozione dello sport fem-
minile;

5) alla sostenibilità economica della
transizione al professionismo sportivo;

6) all’estensione delle tutele assicu-
rative e assistenziali delle atlete.

4. Per le domande di cui al comma 3,
lettera a), almeno la metà dei finanzia-
menti richiesti deve rispondere alle finalità
di cui al numero 2) della medesima lettera
a). Per le domande di cui al comma 3,
lettera b), almeno la metà dei finanzia-

menti richiesti deve rispondere alle finalità
di cui ai numeri 2) e 6) della medesima
lettera b).

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
su proposta del Ministro per le politiche
giovanili e lo sport, sono definite le mo-
dalità di accesso al Fondo di cui al comma
1 nel limite massimo delle risorse di cui al
medesimo comma, che costituiscono tetto
di spesa.

6. Le federazioni sportive che hanno
avuto accesso al Fondo di cui al comma 1
presentano al Ministro per le politiche
giovanili e lo sport, ogni sei mesi, un
resoconto sull’utilizzo delle risorse, sentite
le associazioni delle sportive, le associa-
zioni delle società e le associazioni degli
allenatori.

7. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, il comma 181 è abrogato.

8. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2,9 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 3,9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede con le risorse derivanti dall’abroga-
zione della disposizione di cui al comma
7 ».

All’articolo 14:

al comma 3, le parole: « nei caso »
sono sostituite dalle seguenti: « nei casi » e
le parole: « 2112 c.c., ovvero » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2112 del codice civile,
o »;

il comma 4 è soppresso.

All’articolo 16:

al comma 1, le parole: « comma 1del »
sono sostituite dalle seguenti: « comma 1,
del ».

All’articolo 19:

al comma 1, ultimo periodo, le parole:
« decorrenti dal 23 febbraio 2020 al » sono
sostituite dalle seguenti: « compresi tra il
23 febbraio 2020 e il », le parole: « di cui
al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
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« di cui al primo periodo », la parola:
« complessive » è sostituita dalla seguente:
« complessivo », le parole: « alle imprese »
sono sostituite dalle seguenti: « ai datori di
lavoro » e le parole: « Regione del » sono
soppresse.

All’articolo 20:

al comma 1, lettera b), dopo le parole:
« 22,9 milioni » sono inserite le seguenti:
« di euro ».

Dopo l’articolo 21 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 21-bis. – (Lavoro agile e congedo
straordinario per i genitori durante il pe-
riodo di quarantena obbligatoria del figlio
convivente per contatti scolastici) – 1. Un
genitore lavoratore dipendente può svol-
gere la prestazione di lavoro in modalità
agile per tutto o parte del periodo corri-
spondente alla durata della quarantena
del figlio convivente, minore di anni quat-
tordici, disposta dal dipartimento di pre-
venzione della azienda sanitaria locale
(ASL) territorialmente competente a se-
guito di contatto verificatosi all’interno del
plesso scolastico, nonché nell’ambito dello
svolgimento di attività sportive di base,
attività motoria in strutture quali palestre,
piscine, centri sportivi, circoli sportivi, sia
pubblici che privati.

2. È altresì possibile svolgere la pre-
stazione di lavoro agile se il contatto si è
verificato all’interno di strutture regolar-
mente frequentate per seguire lezioni mu-
sicali e linguistiche.

3. Nelle sole ipotesi in cui la presta-
zione lavorativa non possa essere svolta in
modalità agile e comunque in alternativa
alla misura di cui ai commi 1 e 2, uno dei
genitori, alternativamente all’altro, può
astenersi dal lavoro per tutto o parte del
periodo corrispondente alla durata della
quarantena del figlio, minore di anni quat-
tordici, disposta dal dipartimento di pre-
venzione della ASL territorialmente com-
petente a seguito di contatto verificatosi
all’interno del plesso scolastico.

4. Per i periodi di congedo fruiti ai
sensi del comma 3 è riconosciuta, in luogo
della retribuzione e ai sensi del comma 7,
un’indennità pari al 50 per cento della
retribuzione stessa, calcolata secondo
quanto previsto dall’articolo 23 del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del
comma 2 del medesimo articolo 23. I
suddetti periodi sono coperti da contribu-
zione figurativa.

5. Per i giorni in cui un genitore fruisce
di una delle misure di cui ai commi 1, 2
o 3, o svolge anche ad altro titolo l’attività
di lavoro in modalità agile o comunque
non svolge alcuna attività lavorativa, l’altro
genitore non può chiedere di fruire di
alcuna delle predette misure, salvo che
non sia genitore anche di altri figli minori
di anni quattordici avuti da altri soggetti
che non stiano fruendo di una delle mi-
sure di cui ai commi 1, 2 o 3.

6. Il beneficio di cui al presente articolo
può essere riconosciuto, ai sensi del
comma 7, per periodi in ogni caso com-
presi entro il 31 dicembre 2020.

7. Il beneficio di cui ai commi da 3 a
6 è riconosciuto nel limite di spesa di 50
milioni di euro per l’anno 2020. L’INPS
provvede al monitoraggio del limite di
spesa di cui al presente comma. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga che è
stato raggiunto anche in via prospettica il
limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande.

8. Al fine di garantire la sostituzione
del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario delle istitu-
zioni scolastiche che usufruisce dei bene-
fici di cui ai commi da 3 a 6, è autorizzata
la spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno
2020.

9. Agli oneri derivanti dai commi 7 e 8,
pari a 51,5 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 22-ter, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 17 marzo 2020,
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n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive
modificazioni.

10. Le amministrazioni pubbliche prov-
vedono alle attività di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali
e finanziarie previste a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Art. 21-ter. – (Lavoro agile per genitori
con figli con disabilità) – 1. Fino al 30
giugno 2021, i genitori lavoratori dipen-
denti privati che hanno almeno un figlio in
condizioni di disabilità grave riconosciuta
ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
a condizione che nel nucleo familiare non
vi sia altro genitore non lavoratore e che
l’attività lavorativa non richieda necessa-
riamente la presenza fisica, hanno diritto
a svolgere la prestazione di lavoro in
modalità agile anche in assenza degli ac-
cordi individuali, fermo restando il ri-
spetto degli obblighi informativi previsti
dagli articoli da 18 a 23 della legge 22
maggio 2017, n. 81 ».

All’articolo 22:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, un fondo denomi-
nato “Fondo per la formazione personale
delle casalinghe e dei casalinghi”, con una
dotazione di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, finalizzato alla
promozione di attività di formazione,
svolte da enti pubblici e privati, di coloro
che svolgono attività nell’ambito dome-
stico, in via prioritaria delle donne, senza
vincolo di subordinazione e a titolo gra-
tuito, finalizzate alla cura delle persone e
dell’ambiente domestico, iscritte e iscritti
all’assicurazione obbligatoria di cui all’ar-
ticolo 7 della legge 3 dicembre 1999,
n. 493, con particolare riguardo all’acqui-
sizione di competenze digitali, funzionali
all’inserimento lavorativo e alla valorizza-
zione delle attività di cura »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e dei casalinghi ».

All’articolo 23:

al comma 1, lettera b), le parole:
« indennità di cui agli articoli 10 e 11 del
presente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « indennità di cui agli articoli 9, 10
e 12 del presente decreto ».

All’articolo 24:

al comma 1, le parole: « funzionari
Area 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« funzionari di Area III »;

al comma 3, al secondo periodo, le
parole: « nonché istituti » sono sostituite
dalle seguenti: « nonché per istituti » e, al
quarto periodo, le parole: « che ne stabili-
sce » sono sostituite dalle seguenti: « che
stabilisce »;

al comma 4, le parole: « 300 mila »
sono sostituite dalla seguente: « 300.000 »;

al comma 8, le parole da: « decreto
ministeriale » fino a « 4 gennaio 2000 »
sono sostituite dalle seguenti: « regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509 »;

al comma 10, al secondo e al terzo
periodo, le parole: « di cui al comma 1 »
sono soppresse;

al comma 12, lettera b), le parole:
« quanto 25.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « quanto a 25.000 euro »;

al comma 13, le parole: « sui propri
bilanci » sono soppresse.

Dopo l’articolo 24 è inserito il seguente:

« Art. 24-bis. – (Misure urgenti per la
tutela dell’associazione Consorzio Casa in-
ternazionale delle donne di Roma) – 1. Al
fine di potenziare le politiche in materia di
pari opportunità e di riconoscere il valore
sociale e culturale del sostegno alle donne,
anche alla luce dell’accresciuto ruolo
svolto a favore delle donne durante l’epi-
demia da COVID-19, è finanziata, nella
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misura di 900.000 euro per l’anno 2020,
l’associazione Consorzio Casa internazio-
nale delle donne di Roma, per integrare gli
importi destinati all’estinzione del debito
pregresso del Consorzio nei confronti di
Roma Capitale.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 900.000 euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto ».

Dopo l’articolo 25 è inserito il seguente:

« Art. 25-bis. – (Semplificazione della
procedura di accesso alla carriera di segre-
tario comunale e provinciale per il triennio
2020-2022) – 1. Al fine di sopperire alla
carenza di segretari comunali e provinciali
per l’adeguato supporto al ripristino della
piena operatività degli enti locali, per il
triennio 2020-2022, l’albo nazionale dei
segretari comunali e provinciali bandisce
procedure selettive semplificate di accesso
alla carriera di segretario comunale e
provinciale, prevedendo:

a) la possibilità di presentazione della
domanda di partecipazione al concorso
secondo le previsioni di cui ai commi 4 e
5 dell’articolo 247 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

b) lo svolgimento della prova prese-
lettiva di cui all’articolo 13, comma 4, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465, in sedi decentrate e con modalità
telematiche o, comunque, in modo da
consentirne la valutazione con l’ausilio di
strumenti informatici;

c) lo svolgimento con modalità tele-
matiche di due prove scritte, anche nella
medesima data ed anche consistenti in una
pluralità di quesiti a risposta aperta; la
prima prova scritta ha ad oggetto argo-
menti di carattere giuridico, con specifico
riferimento al diritto costituzionale e/o
diritto amministrativo e/o ordinamento
degli enti locali e/o diritto privato; la

seconda prova scritta ha ad oggetto argo-
menti di carattere economico e finanzia-
rio-contabile, con specifico riferimento ad
economia politica, scienza delle finanze e
diritto finanziario e/o ordinamento finan-
ziario e contabile degli enti locali, nonché
management pubblico;

d) lo svolgimento di una prova orale,
che deve riguardare in ogni caso almeno le
materie di cui all’articolo 13, comma 5, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465, e nel corso della quale deve essere
accertata anche la conoscenza di lingue
straniere; tale prova può essere effettuata
in videoconferenza, garantendo comunque
la sicurezza e la tracciabilità delle comu-
nicazioni;

e) la possibilità di articolazione della
commissione esaminatrice in sottocommis-
sioni.

2. Per quanto non diversamente disci-
plinato dal presente articolo continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 13 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 4 dicem-
bre 1997, n. 465. Restano ferme le dispo-
sizioni di cui all’articolo 16-ter del decre-
to-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8.

3. Dal presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Alla sua attuazione
si provvede con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente ».

All’articolo 26:

al comma 1, lettera a), sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e le parole:
“380 milioni di euro per l’anno 2020” sono
sostituite dalle seguenti: “663,1 milioni di
euro per l’anno 2020” »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. All’articolo 26 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:

“2. Fino al 15 ottobre 2020 per i
lavoratori dipendenti pubblici e privati in
possesso di certificazione rilasciata dai
competenti organi medico-legali, attestante
una condizione di rischio derivante da
immunodepressione o da esiti da patologie
oncologiche o dallo svolgimento di relative
terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in
possesso del riconoscimento di disabilità
con connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, il periodo di assenza
dal servizio è equiparato al ricovero ospe-
daliero ed è prescritto dalle competenti
autorità sanitarie, nonché dal medico di
assistenza primaria che ha in carico il
paziente, sulla base documentata del ri-
conoscimento di disabilità o delle certifi-
cazioni dei competenti organi medico-le-
gali di cui sopra, i cui riferimenti sono
riportati, per le verifiche di competenza,
nel medesimo certificato. Nessuna respon-
sabilità, neppure contabile, salvo il fatto
doloso, è imputabile al medico di assi-
stenza primaria nell’ipotesi in cui il rico-
noscimento dello stato invalidante dipenda
da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di
monetizzare le ferie non fruite a causa di
assenze dal servizio di cui al presente
comma.

2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino
al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di
cui al comma 2 svolgono di norma la
prestazione lavorativa in modalità agile,
anche attraverso l’adibizione a diversa
mansione ricompresa nella medesima ca-
tegoria o area di inquadramento, come
definite dai contratti collettivi vigenti, o lo
svolgimento di specifiche attività di for-
mazione professionale anche da remoto”.

1-ter. Al fine di garantire la sostitu-
zione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico ed ausiliario delle
istituzioni scolastiche che usufruisce dei
benefìci di cui ai commi 2 e 2-bis dell’ar-
ticolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, come modifi-

cato dal presente articolo, è autorizzata la
spesa di 54 milioni di euro per l’anno
2020.

1-quater. Alla copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo, pari a
337,1 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede quanto a 55 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto, quanto a 282,1 mi-
lioni di euro mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 22-ter, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, e quanto a 20 milioni di euro, in
termini di fabbisogno e indebitamento
netto, mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1-ter.

1-quinquies. All’articolo 87, comma 1,
alinea, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “e non è compu-
tabile ai fini del periodo di comporto”;

b) al secondo periodo, le parole: “il
lavoro agile è la modalità ordinaria” sono
sostituite dalle seguenti: “il lavoro agile è
una delle modalità ordinarie” ».

Nel capo I, dopo l’articolo 26 sono
aggiunti i seguenti:

« Art. 26-bis. – (Implementazione dei
centri per il recupero degli uomini autori di
violenza) – 1. In considerazione dell’esten-
sione del fenomeno della violenza di ge-
nere anche in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, al fine di
assicurare la tutela dalla violenza di ge-
nere e la prevenzione della stessa e spe-
cificamente per contrastare tale fenomeno
favorendo il recupero degli uomini autori
di violenza, il Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità, di
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cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2020. Le pre-
dette risorse sono destinate, nel limite di
spesa autorizzato, esclusivamente all’isti-
tuzione e al potenziamento dei centri di
riabilitazione per uomini maltrattanti.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto.

Art. 26-ter. – (Disposizioni in materia di
giustizia contabile) – 1. All’articolo 85,
commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
le parole: “31 agosto 2020”, ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti:
“termine dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19” ».

All’articolo 27:

al comma 1, al primo periodo, le
parole: « grave situazioni » sono sostituite
dalle seguenti: « gravi situazioni » e dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti:
« Con riferimento ai datori di lavoro am-
messi all’esonero contributivo di cui al
presente comma per i dipendenti giorna-
listi iscritti alla gestione sostitutiva dell’I-
stituto nazionale di previdenza dei gior-
nalisti italiani (INPGI), l’Istituto provvede
a trasmettere apposita rendicontazione al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ai fini del rimborso, a saldo, dei
relativi oneri fiscalizzati. All’onere deri-
vante dal precedente periodo, valutato in
1,5 milioni di euro per l’anno 2020 e in 0,5
milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, di cui all’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della

quota delle risorse del Fondo destinata
agli interventi di competenza della Presi-
denza del Consiglio dei ministri »;

al comma 3, le parole: « l’amministra-
zione concedente è l’Istituto Nazionale per
la Previdenza Sociale, che provvede » sono
sostituite dalle seguenti: « le amministra-
zioni concedenti sono l’Istituto nazionale
della previdenza sociale e per quanto di
competenza l’Istituto nazionale di previ-
denza dei giornalisti italiani, che provve-
dono »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. In considerazione delle eccezio-
nali condizioni connesse alla diffusione del
contagio da COVID-19, i soggetti ricom-
presi nei piani di riorganizzazione in pre-
senza di crisi presentati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 500, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, per i quali i termini di
cui al comma 1 dell’articolo 37 della legge
5 agosto 1981, n. 416, sono decorsi in data
successiva alla dichiarazione dello stato di
emergenza adottata con delibera del Con-
siglio dei ministri del 31 gennaio 2020,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26
del 1o febbraio 2020, in via straordinaria
sono rimessi nei termini per la presenta-
zione della domanda di pensione, a con-
dizione che abbiano maturato il requisito
contributivo entro il periodo di fruizione
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale finalizzata al prepensiona-
mento e che l’ultimo contributo risulti
accreditato per il medesimo trattamento.
La domanda deve essere presentata entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Sono fatte salve le domande
già presentate nei termini alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 854,7 milioni di euro per l’anno
2020, in 535,4 milioni di euro per l’anno
2021 e in 67,5 milioni di euro per l’anno
2023 in termini di saldo netto da finan-
ziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di
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euro per l’anno 2020 e in 67,5 milioni di
euro per l’anno 2023 in termini di inde-
bitamento netto, si provvede ai sensi del-
l’articolo 114 »;

dopo il comma 4 è aggiunto il se-
guente:

« 4-bis. All’articolo 27 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, il comma 17 è sostituito dal se-
guente:

“17. Ai fini degli apporti di cui al
comma 2, è autorizzata per l’anno 2020
l’assegnazione a CDP di titoli di Stato, nel
limite massimo di 44 miliardi di euro,
appositamente emessi ovvero, nell’ambito
del predetto limite, l’apporto di liquidità.
Detti titoli non concorrono a formare il
limite delle emissioni nette per l’anno 2020
stabilito dalla legge di bilancio e dalle
successive modifiche. Ai fini della registra-
zione contabile dell’operazione, a fronte
del controvalore dei titoli di Stato asse-
gnati, il corrispondente importo è iscritto
su apposito capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze ed è regolato mediante pagamento
commutabile in quietanza di entrata sul
pertinente capitolo dello stato di previ-
sione dell’entrata relativo all’accensione di
prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è utilizzato per gli apporti di
liquidità. Ai maggiori oneri derivanti dal
presente articolo si provvede ai sensi del-
l’articolo 265. I titoli di Stato eventual-
mente non emessi e assegnati nell’anno
2020 possono esserlo negli anni successivi
e non concorrono al limite delle emissioni
nette stabilito con le rispettive leggi di
bilancio” ».

All’articolo 29:

al comma 1, le parole: « spesa del
personale » sono sostituite dalle seguenti:
« spesa per il personale »;

al comma 2, lettera a), le parole:
« CCNL 2016-2018 della dirigenza medica,
sanitaria, veterinaria » sono sostituite dalle

seguenti: « contratto collettivo nazionale di
lavoro (CCNL) dell’area della sanità rela-
tivo al triennio 2016-2018 dei dirigenti
medici, sanitari, veterinari »;

al comma 2, lettera c), dopo la parola:
« sanitaria » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , »;

al comma 4, secondo periodo, le pa-
role: « che forma parte integrante del pre-
sente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « al presente decreto », dopo le
parole: « sulla base dell’allegato B » sono
inserite le seguenti: « al presente decreto »
e le parole: « nell’allegato B del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« nel medesimo allegato B »;

al comma 5, al primo periodo, le
parole: « del relativo corso » sono sostituite
dalle seguenti: « del corso » e le parole:
« alle sole visite, esami e prestazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « alle visite, agli
esami e alle prestazioni » e, al secondo
periodo, le parole: « delle prime visite,
esami e prestazioni » sono sostituite dalle
seguenti: « delle prime visite, dei primi
esami e delle prime prestazioni »;

al comma 6, le parole: « anestesia
rianimazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « anestesia, rianimazione, »;

al comma 7, le parole: « al comma 6 »
sono sostituite dalle seguenti: « al comma
5 »;

al comma 8, quarto periodo, le parole:
« che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « al presente decreto »;

al comma 9, primo periodo, le parole:
« da presentare » sono sostituite dalle se-
guenti: « a presentare » e le parole: « nel-
l’ambito nel programma » sono sostituite
dalle seguenti: « nell’ambito del pro-
gramma ».

Dopo l’articolo 29 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 29-bis. – (Misure per il sostegno
del sistema termale nazionale) – 1. Al fine
di mitigare la crisi economica derivante
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dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19, nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un
fondo con una dotazione di 20 milioni di
euro per l’anno 2020 e 18 milioni di euro
per l’anno 2021, destinato alla conces-
sione, fino all’esaurimento delle risorse, di
buoni per l’acquisto di servizi termali. I
buoni di cui al presente comma non sono
cedibili, non costituiscono reddito impo-
nibile del beneficiario e non rilevano ai
fini del computo del valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità attua-
tive del beneficio di cui al comma 1.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo il Ministero dello sviluppo econo-
mico può avvalersi di società in house
mediante stipula di apposita convenzione.
Gli oneri derivanti dalla predetta conven-
zione sono posti a carico delle risorse
assegnate al fondo di cui al presente
articolo, nel limite massimo del 2 per
cento delle risorse stesse.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020
e a 18 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede, quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 14 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto, e, quanto
a 4 milioni di euro per l’anno 2021, ai
sensi dell’articolo 114.

Art. 29-ter. – (Disposizioni per la tutela
della salute in relazione all’emergenza da
COVID-19) – 1. Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, al fine
di fronteggiare adeguatamente le emer-
genze pandemiche, come quella da CO-
VID-19 in corso, adottano piani di rior-
ganizzazione dei distretti e della rete as-
sistenziale territoriale per garantire l’inte-

grazione socio-sanitaria, l’interprofessio-
nalità e la presa in carico del paziente.

2. Al fine di efficientare i servizi di
salute mentale operanti nelle comunità
locali e di garantire il benessere psicolo-
gico individuale e collettivo in considera-
zione della crisi psico-sociale determinata
dall’eccezionale situazione causata dall’e-
pidemia da SARS-COV-2, il Ministero
della salute, d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
emana le linee d’indirizzo finalizzate al-
l’adozione, da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
di un protocollo uniforme sull’intero ter-
ritorio nazionale che definisca le buone
pratiche di salute mentale di comunità e
per la tutela delle fragilità psico-sociali,
secondo i seguenti princìpi di riferimento:

a) la ridefinizione degli indirizzi in
materia di risorse umane e tecnologiche
per un modello organizzativo fondato su
multiprofessionalità e multidisciplinarietà
che permetta di sostenere e garantire un
servizio di cura quotidiano e costante;

b) la riorganizzazione dei diparti-
menti di salute mentale tramite le rispet-
tive aziende sanitarie locali, perseguendo
obiettivi di razionalizzazione nell’impiego
delle risorse del Servizio sanitario nazio-
nale destinate alla salute mentale;

c) la costruzione di una rete di servizi
e di strutture di prossimità con il coin-
volgimento dei dipartimenti di salute men-
tale, delle istituzioni presenti nel territorio
e degli enti del Terzo settore, per garantire
l’attuazione dei più appropriati modelli di
intervento e la qualità delle prestazioni
erogate attraverso la coprogettazione;

d) la promozione della partecipazione
attiva della rete delle associazioni degli
utenti, dei familiari e del volontariato,
rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali,
e di approcci di cura quali gruppalità
dialogiche e multifamiliari e gruppi di
auto-mutuo-aiuto;
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e) il sostegno all’inclusione socio-la-
vorativa e alla condizione abitativa me-
diante il ricorso a strumenti innovativi
quale il budget di salute individuale e di
comunità.

3. All’attuazione del presente articolo si
provvede con le risorse finanziarie, umane
e strumentali disponibili a legislazione
vigente ».

Dopo l’articolo 30 è inserito il seguente:

« Art. 30-bis. – (Misure urgenti per il
rafforzamento del Servizio sanitario nazio-
nale) – 1. All’articolo 5-bis del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

“2. Al fine di assicurare un efficace
assolvimento dei compiti primari di tutela
della salute affidati al Ministero della
salute, di garantire l’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza e di fronteggiare la
carenza di medici specialisti e di specialisti
biologi, chimici, farmacisti, fisici, odonto-
iatri e psicologi, fino al 31 dicembre 2022,
in deroga al comma 1 dell’articolo 15-
novies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, i dirigenti medici e sanitari
del Servizio sanitario nazionale nonché i
dirigenti di cui all’articolo 17, comma 1,
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, possono
presentare domanda di autorizzazione per
il trattenimento in servizio anche oltre il
limite del quarantesimo anno di servizio
effettivo, comunque non oltre il settante-
simo anno di età” ».

All’articolo 31:

al comma 1, ultimo periodo, le parole:
« comma 444, legge » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 444, della legge »;

al comma 3, le parole: « legge 27
dicembre 2007 » sono sostituite dalle se-
guenti: « legge 24 dicembre 2007 »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. Per il Ministero della salute e
per il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali il temine di cui all’articolo 1,
comma 5-quater, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, è prorogato al 28 febbraio 2021.

4-ter. Al fine di rafforzare le misure
dirette alla sanificazione degli ambienti di
lavoro, le risorse destinate al credito d’im-
posta per la sanificazione e l’acquisto di
dispositivi di protezione di cui all’articolo
125 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono incre-
mentate di 403 milioni di euro per l’anno
2020. Le suddette risorse aggiuntive sono
distribuite tra i soggetti già individuati in
applicazione del provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate di cui al
citato articolo 125, comma 4, del decreto-
legge n. 34 del 2020, secondo i criteri e le
modalità ivi previsti.

4-quater. All’articolo 95 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, i commi da 1 a 6 sono
abrogati.

4-quinquies. Alla copertura degli oneri
di cui al comma 4-ter si provvede me-
diante utilizzo delle risorse rivenienti dal-
l’abrogazione delle disposizioni di cui al
comma 4-quater. A tale scopo le risorse
disponibili sul bilancio dell’INAIL, relative
al bando ISI 2019 ed allo stanziamento
2020 per il finanziamento dei progetti di
cui all’articolo 11, comma 5, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per un
importo complessivo pari ad euro 403
milioni, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato, entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, per es-
sere riassegnate al pertinente capitolo di
spesa dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , del Ministero della
salute e del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ».
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Nel capo III, dopo l’articolo 31 sono
aggiunti i seguenti:

« Art. 31-bis. – (Sezioni elettorali ospe-
daliere costituite nelle strutture sanitarie
che ospitano reparti COVID-19) – 1. Li-
mitatamente alle consultazioni elettorali e
referendarie dell’anno 2020:

a) nelle strutture sanitarie con al-
meno 100 e fino a 199 posti letto che
ospitano reparti COVID-19 sono costituite
le sezioni elettorali ospedaliere di cui al-
l’articolo 52 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e all’articolo 43 del testo
unico delle leggi per la composizione e la
elezione degli organi delle amministrazioni
comunali, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570;

b) ogni sezione elettorale ospedaliera
istituita presso la struttura sanitaria che
ospita reparti COVID-19 è abilitata alla
raccolta del voto domiciliare degli elettori
sottoposti a trattamento domiciliare o in
condizioni di quarantena o di isolamento
fiduciario per COVID-19, per il tramite di
seggi speciali operanti ai sensi dell’articolo
9, nono comma, della legge 23 aprile 1976,
n. 136, nonché dei ricoverati presso re-
parti COVID-19 di strutture sanitarie con
meno di 100 posti letto;

c) ai componenti di ogni sezione
elettorale ospedaliera istituita presso la
struttura sanitaria che ospita reparti CO-
VID-19, nonché a quelli dei seggi speciali
di cui alla lettera b), che provvedono alla
raccolta e allo spoglio del voto domiciliare
degli elettori sottoposti a trattamento do-
miciliare o in condizioni di quarantena o
di isolamento fiduciario per COVID-19,
sono impartite, dalla competente autorità
sanitaria, indicazioni operative in merito
alle procedure di sicurezza sanitarie con-
cernenti le operazioni elettorali.

2. In caso di accertata impossibilità alla
costituzione della sezione elettorale ospe-
daliera e dei seggi speciali, il sindaco può
nominare, quali componenti dei medesimi,

personale delle unità speciali di continuità
assistenziale regionale (USCAR), designato
dalla competente azienda sanitaria locale,
ovvero, in subordine, previa attivazione
dell’autorità competente, soggetti iscritti
all’elenco dei volontari di protezione civile
che sono elettori del comune. La nomina
può essere disposta solo previo consenso
degli interessati.

3. Presso ogni sezione elettorale ospe-
daliera operante ai sensi del presente
articolo possono essere istituiti ulteriori
seggi composti anch’essi da personale delle
unità speciali di continuità assistenziale
regionale (USCAR), designato dalla com-
petente azienda sanitaria locale, che il
comune può attivare ove necessario; il
medesimo personale può essere nominato
con le modalità di cui al comma 2.

4. Ai componenti delle sezioni e dei
seggi di cui ai commi 1, 2 e 3, compresi i
volontari di cui al comma 2, spetta l’ono-
rario fisso forfettario previsto dall’articolo
1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, au-
mentato del 50 per cento. Ai relativi oneri,
pari a 263.088 euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

5. Ai volontari di cui al comma 2, oltre
all’onorario fisso forfettario di cui al
comma 4, spettano anche i rimborsi di cui
agli articoli 39 e 40 del codice della
protezione civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1. Ai relativi oneri,
pari a 220.000 euro per l’anno 2020, si
provvede a valere sulle risorse stanziate
per l’emergenza da COVID-19 e disponibili
sul Fondo per le emergenze nazionali di
cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

Art. 31-ter. – (Dotazione del Fondo per
la cura dei soggetti con disturbo dello
spettro autistico) – 1. La dotazione del
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Fondo per la cura dei soggetti con di-
sturbo dello spettro autistico, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 401, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, è incrementata di 10
milioni di euro per l’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto.

Art. 31-quater. – (Misure in materia di
potenziamento dei distretti sanitari) – 1.
All’articolo 3-quater, comma 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

“a) prevede la localizzazione dei ser-
vizi di cui all’articolo 3-quinquies sulla
base dell’analisi dei bisogni di salute della
popolazione, garantita anche dalla piena
accessibilità ai dati del Servizio sanitario
regionale mediante la realizzazione di un
sistema informativo integrato senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica”;

b) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

“c) è proposto, sulla base delle risorse
assegnate, dal Comitato dei sindaci di
distretto e dal direttore di distretto ed è
approvato dal direttore generale” ».

All’articolo 32:

al comma 2, lettera a), le parole: « e
del loro adattamento » sono sostituite dalle
seguenti: « e dal loro adattamento »;

al comma 2, lettera b), dopo le parole:
« contestualmente a specifici patti di co-
munità, » sono inserite le seguenti: « a
patti »;

al comma 3, lettera a), le parole:
« fermo restando » sono sostituite dalle

seguenti: « fermi restando » e le parole: « di
cui all’articolo 235 » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 235 »;

al comma 4, le parole: « e del presente
articolo » sono sostituite dalle seguenti: « e
al presente articolo » e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , tranne che nei
casi di sospensione delle attività didattiche
in presenza a seguito dell’emergenza epi-
demiologica »;

al comma 5, le parole: « del citato
decreto-legge si determinano » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del citato decreto-
legge n. 34 del 2020 sono determinate »;

dopo il comma 6 sono inseriti i se-
guenti:

« 6-bis. Al fine di consentire il tempe-
stivo e ordinato avvio dell’anno scolastico
2020/2021, gli enti di cui all’articolo 3
della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono
acquisire, anche in locazione, edifici e
locali e fornirli alle istituzioni scolastiche,
limitatamente al predetto anno scolastico,
anche in carenza delle certificazioni pre-
viste dalla vigente disciplina in materia di
sicurezza, e i dirigenti scolastici possono
acquisirli in uso, in esito a una valutazione
congiunta effettuata dagli uffici tecnici
dell’ente, dal Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e dall’azienda sanitaria locale, nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, purché rispettino le norme sulla
sicurezza sul lavoro.

6-ter. Al fine di consentire il tempestivo
e ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/
2021, gli enti di cui all’articolo 3 della
legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono
stipulare, nei limiti delle risorse finanzia-
rie disponibili iscritte sui propri bilanci a
legislazione vigente, contratti di locazione
per edifici e locali e fornirli alle istituzioni
scolastiche, limitatamente al predetto anno
scolastico, anche in deroga ai vincoli tem-
porali previsti dalla legge 27 luglio 1978,
n. 392.

6-quater. All’articolo 231-bis, comma 1,
lettera b), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’ultimo
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periodo è sostituito dai seguenti: “In caso
di sospensione delle attività didattiche in
presenza a seguito dell’emergenza epide-
miologica, il personale di cui al periodo
precedente assicura le prestazioni con le
modalità del lavoro agile. A supporto del-
l’erogazione di tali prestazioni le istitu-
zioni scolastiche possono incrementare la
strumentazione entro il limite di spesa
complessivo di 10 milioni di euro. Ai
maggiori oneri derivanti dal periodo pre-
cedente si provvede mediante utilizzo delle
risorse del Programma operativo nazio-
nale Istruzione 2014-2020, anche mediante
riprogrammazione degli interventi”.

6-quinquies. Il decreto attuativo di cui
all’articolo 14, comma 3, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 66, è adottato
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

6-sexies. All’articolo 1, comma 2-bis, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2020, n. 41, le parole: “valutazione
finale” sono sostituite dalle seguenti: “va-
lutazione periodica e finale” »;

dopo il comma 7 sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. Al fine di garantire il regolare
svolgimento delle attività didattiche e il
diritto allo studio degli studenti delle aree
interessate dagli eventi sismici del 2016 e
del 2017, il Fondo di cui all’articolo 41,
comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, è incremen-
tato di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021 da destinare al-
l’attuazione di interventi di messa in si-
curezza, di adeguamento sismico e di
ricostruzione di edifici scolastici ricadenti
nelle zone sismiche 1 e 2 delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sate dagli eventi sismici del 2016 e del
2017. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, è
disposto il riparto delle risorse di cui al
periodo precedente al fine di consentire lo

scorrimento della graduatoria approvata ai
sensi del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 427
del 21 maggio 2019 e dell’avviso pubblico
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca prot. n. 24404 dell’11
luglio 2019.

7-ter. All’onere derivante dal comma
7-bis, pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e, quanto a 10 milioni
di euro per l’anno 2021, l’accantonamento
relativo al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca ».

Dopo l’articolo 32 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 32-bis. – (Interventi urgenti per
l’avvio e il regolare svolgimento dell’anno
scolastico 2020/2021) – 1. Al fine di faci-
litare le procedure per il reperimento di
spazi per garantire il corretto e regolare
avvio e il regolare svolgimento dell’anno
scolastico 2020/2021, è istituito un fondo
nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione con una dotazione pari a 3
milioni di euro per l’anno 2020 e a 6
milioni di euro per l’anno 2021. Le risorse
di cui al presente comma sono destinate a
favore degli enti locali, ivi inclusi gli enti
in dissesto, in piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale o in attesa di approva-
zione di piano di riequilibrio finanziario
pluriennale, per le finalità di cui all’arti-
colo 32, comma 2, lettera a), del presente
decreto, prioritariamente per affitti di
spazi e relative spese di conduzione e
adattamento alle esigenze didattiche e per
noleggio di strutture temporanee. Con de-
creto del Ministro dell’istruzione, di con-
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certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabiliti i criteri e le moda-
lità di riparto del fondo di cui al primo
periodo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede quanto a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse previste dall’articolo
1, comma 717, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, quanto a 1,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse previste dall’articolo 1, comma 678,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
quanto a 4,5 milioni di euro per l’anno
2021 mediante corrispondente riduzione
delle risorse previste dall’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65.

3. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, in aggiunta alle misure per
l’edilizia scolastica, adottate ai sensi del-
l’articolo 32, comma 2, del presente de-
creto, il Ministero dell’istruzione destina
un importo pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021 a favore
degli enti locali per la realizzazione di
interventi strutturali o di manutenzione
straordinaria finalizzati all’adeguamento e
all’adattamento a fini didattici degli am-
bienti e degli spazi, anche assunti in
locazione. Ai relativi oneri si provvede a
valere sulle risorse previste dall’articolo
58-octies del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157. Alle me-
desime finalità il Ministero dell’istruzione
destina ulteriori risorse, pari a 5 milioni di
euro, disponibili in bilancio, in conto re-
sidui, ai sensi del medesimo articolo 58-
octies del decreto-legge n. 124 del 2019.
Con decreto del Ministro dell’istruzione, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri e le
modalità di riparto delle risorse di cui al
primo periodo.

4. Per il personale del comparto scuola
restano in vigore le disposizioni di cui
all’articolo 2, comma 502, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. All’articolo 1,
comma 269, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, il primo periodo è soppresso.

5. A decorrere dall’anno 2020, le quote
aggiuntive del contributo a carico del da-
tore di lavoro per la previdenza comple-
mentare del personale delle amministra-
zioni statali anche ad ordinamento auto-
nomo, come annualmente determinate ai
sensi dell’articolo 74, comma 1, ultimo
periodo, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, stanziate sul capitolo 2156 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sono iscritte in un
apposito capitolo di bilancio dei singoli
Ministeri ovvero sono trasferite ai bilanci
delle amministrazioni statali ad ordina-
mento autonomo. La quota aggiuntiva del
contributo a carico del datore di lavoro è
versata al relativo fondo di previdenza
complementare, con le stesse modalità
previste dalla normativa vigente per il
versamento della quota parte a carico del
lavoratore.

6. Nell’ambito dei patti educativi di
territorio stipulati ai sensi del Documento
per la pianificazione delle attività scola-
stiche, educative e formative in tutte le
istituzioni del Sistema nazionale di istru-
zione per l’anno scolastico 2020/2021, con-
tenuto nel decreto del Ministro dell’istru-
zione del 26 giugno 2020, le istituzioni
scolastiche singole o in rete possono sti-
pulare protocolli d’intesa con gli enti locali
volti a regolamentare il funzionamento
delle attività previste nei patti stessi. L’ente
locale, nei limiti delle risorse iscritte a
legislazione vigente nel proprio bilancio,
può affiancare la scuola per gli aspetti
organizzativi, di responsabilità e di coper-
tura assicurativa, purché le attività svolte
nelle scuole siano conformi al documento
di valutazione dei rischi vigente nell’isti-
tuto.

Art. 32-ter. – (Misure urgenti per ga-
rantire la funzionalità amministrativa delle
istituzioni scolastiche) – 1. Al fine di
garantire la piena operatività delle istitu-
zioni scolastiche, limitatamente all’anno
scolastico 2020/2021 e in deroga ai termini
previsti dall’articolo 4-bis del decreto-legge
3 luglio 2001, n. 255, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 agosto 2001,
n. 333, nelle regioni nelle quali le proce-
dure del concorso pubblico di cui all’ar-
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ticolo 1, comma 605, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, non si sono concluse
con l’approvazione della graduatoria di
merito entro il 31 agosto 2020, le immis-
sioni in ruolo dei vincitori sono effettuate
a seguito dell’approvazione delle gradua-
torie di merito, purché entro il 31 dicem-
bre 2020, nei limiti dei posti autorizzati
per l’anno scolastico 2020/2021. Fermi
restando gli effetti giuridici dall’inizio del-
l’anno scolastico, gli effetti economici dei
relativi contratti decorrono dalla data
della presa di servizio. Si applicano in ogni
caso le disposizioni in materia di program-
mazione delle assunzioni del personale
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge
27 dicembre 1997, n. 449. Per effetto di
quanto previsto dai periodi precedenti,
dalla data della presa di servizio dei
vincitori di concorso sono revocati le reg-
genze e gli eventuali provvedimenti di
conferimento dell’incarico di direttore dei
servizi generali e amministrativi (DSGA)
agli assistenti amministrativi. Restano con-
fermati, a potenziamento dell’attività di
segreteria delle istituzioni scolastiche, nel
limite delle risorse di cui all’articolo 235
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, finalizzate all’assun-
zione di assistenti amministrativi prevista
dalle ordinanze del Ministro dell’istru-
zione attuative dell’articolo 231-bis del
medesimo decreto-legge, e all’articolo 32
del presente decreto, i contratti a tempo
determinato comunque connessi o colle-
gati alla sostituzione degli assistenti am-
ministrativi facenti funzione di DSGA.

2. Ai fini dell’utilizzo ottimale delle
graduatorie del concorso di cui al comma
1, a decorrere dall’anno scolastico 2021/
2022, i posti di direttore dei servizi gene-
rali e amministrativi rimasti vacanti e
disponibili, nella singola regione, dopo le
operazioni di immissione in ruolo sono
destinati alle immissioni in ruolo ai sensi
della procedura di cui ai commi 3 e 4 del
presente articolo, fermo restando il regime
autorizzatorio di cui all’articolo 39, commi

3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e nel limite dei posti annualmente
autorizzati.

3. Nei limiti della quota degli idonei di
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, elevata al 50 per cento, i
soggetti inseriti nelle graduatorie del con-
corso di cui al comma 1 possono presen-
tare istanza per i posti di cui al comma 2
residuati in una o più regioni, nel limite
delle facoltà assunzionali annualmente
previste. L’istanza è presentata esclusiva-
mente mediante il sistema informativo del
Ministero dell’istruzione, in deroga agli
articoli 45 e 65 del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
disciplinati i termini e le modalità di
presentazione delle istanze di cui al
comma 3 nonché i termini, le modalità e
la procedura per le relative immissioni in
ruolo. Resta fermo il vincolo di perma-
nenza previsto dall’articolo 35, comma
5-bis, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come declinato dal bando di
concorso.

5. Al fine di dare continuità alle pro-
cedure concorsuali per direttore dei servizi
generali e amministrativi, con decreto del
Ministro dell’istruzione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro per la pubblica amministrazione,
da adottare entro il termine di cui al
comma 4, sono definiti i criteri di com-
posizione delle commissioni giudicatrici,
che sono presiedute da un dirigente sco-
lastico, un dirigente tecnico o un dirigente
amministrativo, e i requisiti che devono
essere posseduti dai relativi componenti; i
programmi, le prove concorsuali, ciascuna
da superare con un punteggio pari o
superiore a 7/10 o equivalente; i punteggi
ad esse attribuiti e i relativi criteri di
valutazione; la tabella dei titoli accade-

Atti Parlamentari — 112 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



mici, scientifici e professionali valutabili,
comunque in misura non superiore al 20
per cento del punteggio complessivo.

6. La configurazione delle commissioni
di cui al comma 5 è altresì adottata per la
procedura di cui all’articolo 2, comma 6,
del citato decreto-legge n. 126 del 2019.

7. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3,
4, 5 e 6 non devono comportare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

All’articolo 33:

al comma 2, al primo periodo, dopo la
parola: « università » sono inserite le se-
guenti: « nonché le Istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica » e,
all’ultimo periodo, la parola: « 2019/
2020.” » è sostituita dalla seguente: « 2019/
2020 »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. All’articolo 2 della legge 21
dicembre 1999, n. 508, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

“8-bis. Sulla base di accordi di pro-
gramma con il Ministero dell’università e
della ricerca, le istituzioni di cui all’arti-
colo 1 possono sperimentare, anche in
deroga al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 febbraio
2003, n. 132, e comunque nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui al comma
8 del presente articolo, propri modelli
funzionali e organizzativi, ivi comprese
modalità di composizione e costituzione
degli organi di governo, nonché forme
sostenibili di organizzazione dell’attività di
ricerca. Con decreto del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono definiti i criteri per l’ammissione alla
sperimentazione e le modalità di verifica
periodica dei risultati conseguiti, fermo
restando il rispetto del limite massimo
delle spese di personale nonché delle do-
tazioni organiche previste ai sensi della
normativa vigente e delle risorse finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente”.

2-ter. All’articolo 22-bis, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: “Nell’ambito dei processi di sta-
tizzazione e razionalizzazione, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono definiti criteri
per la determinazione delle relative dota-
zioni organiche nei limiti massimi del
personale in servizio presso le predette
istituzioni alla data del 24 giugno 2017, ivi
compreso il personale con contratti di
lavoro flessibile, nonché per il graduale
inquadramento nei ruoli dello Stato di tale
personale in servizio alla data di conclu-
sione del processo di statizzazione, che
deve concludersi entro il termine peren-
torio del 31 dicembre 2021, e comunque
nei limiti delle predette dotazioni organi-
che”;

b) al quarto periodo, le parole: “con-
tratti a tempo determinato” sono sostituite
dalle seguenti: “contratti di lavoro flessi-
bile”.

2-quater. Al fine di consentire alle
università di adeguarsi alle previsioni di
cui all’articolo 11 della legge 20 novembre
2017, n. 167, mediante la definizione dei
contratti integrativi di sede, finalizzati a
superare il contenzioso esistente e a pre-
venire l’insorgere di ulteriore contenzioso,
anche nell’ambito dell’Unione europea, al
comma 2 del medesimo articolo 11, le
parole: “entro il 30 giugno 2020” sono
sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno
2021”.

2-quinquies. Per quanto non diversa-
mente disposto, le disposizioni di cui ai
commi 2-ter e 2-quater si applicano esclu-
sivamente all’anno accademico 2020/
2021 ».
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Dopo l’articolo 33 è inserito il seguente:

« Art. 33-bis. – (Misure urgenti per la
definizione delle funzioni e del ruolo degli
educatori socio-pedagogici nei presìdi socio-
sanitari e della salute) – 1. Il Ministero
della salute, d’intesa con il Ministero dal-
l’università e della ricerca, con apposito
decreto, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sta-
bilisce le funzioni proprie degli aspetti
socio-educativi, considerato che il tratto
specifico del ruolo della figura professio-
nale dell’educatore socio-pedagogico nei
presìdi socio-sanitari e della salute è la
dimensione pedagogica, nelle sue declina-
zioni sociali, della marginalità, della disa-
bilità e della devianza.

2. Le funzioni dell’educatore socio-pe-
dagogico di cui al comma 1, svolte in
collaborazione con altre figure socio-sani-
tarie e in applicazione dell’articolo 1,
comma 2, della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, fanno riferimento alle seguenti atti-
vità professionali:

a) individuare, promuovere e svilup-
pare le potenzialità cognitive, affettive,
ludiche e relazionali dei soggetti, a livello
individuale e collettivo, nell’ambito di pro-
getti pedagogici elaborati in autonomia
professionale o con una équipe in prospet-
tiva interdisciplinare e interprofessionale;

b) contribuire alle strategie pedago-
giche per programmare, pianificare, rea-
lizzare, gestire, monitorare, verificare e
valutare interventi educativi mirati allo
sviluppo delle potenzialità di tutti i sog-
getti per il raggiungimento di livelli sempre
più avanzati di sviluppo, autonomia per-
sonale e inclusione sociale;

c) progettare, organizzare, realizzare
e valutare situazioni e processi educativi e
formativi sia in contesti formali, pubblici e
privati, sia in contesti informali, finalizzati
alla promozione del benessere individuale
e sociale, al supporto, all’accompagna-
mento e all’implementazione del progetto
di vita delle persone con fragilità esisten-

ziale, marginalità sociale e povertà mate-
riale ed educativa, durante tutto l’arco
della vita;

d) costruire relazioni educative, cura
educativa, accoglienza e responsabilità;
prevenire situazioni di isolamento, solitu-
dine, stigmatizzazione e marginalizzazione
educativa, soprattutto nelle aree territo-
riali culturalmente e socialmente depri-
vate ».

All’articolo 34:

al comma 1, al primo periodo, dopo le
parole: « decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, » sono inserite le seguenti: « conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, » e, al secondo pe-
riodo, dopo le parole: « 80 milioni » sono
inserite le seguenti: « di euro » e le parole:
« e 300 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « e a 300 milioni di euro »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Rifinanziamento degli interventi di com-
petenza del Commissario straordinario ».

Dopo l’articolo 34 è inserito il seguente:

« Art. 34-bis. – (Operazioni di pulizia e
di disinfezione dei seggi elettorali) – 1. In
considerazione del livello di esposizione al
rischio di contagio da COVID-19 connesso
allo svolgimento dei compiti istituzionali, è
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno un fondo con una
dotazione di 39 milioni di euro per l’anno
2020, destinato a interventi di sanifica-
zione dei locali sedi di seggio elettorale in
occasione delle consultazioni elettorali e
referendarie del mese di settembre 2020.
Al relativo onere, pari a 39 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del codice di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, come incrementato
dall’articolo 34, comma 1, del presente
decreto, per le finalità indicate. Con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
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nanze, sono stabiliti i criteri e le modalità
di riparto del fondo di cui al primo
periodo ».

All’articolo 36:

al comma 1, le parole: « , presso i
reparti Genio » sono sostituite dalle se-
guenti: « presso i reparti del Genio ».

All’articolo 37:

dopo il comma 4 sono inseriti i se-
guenti:

« 4-bis. Al fine di sopperire alle parti-
colari esigenze di servizio rilevate nell’ul-
timo trimestre dell’anno 2017 e nel corso
dell’anno 2018, determinate dalla necessità
di innalzare i livelli di sicurezza connessi
alla custodia dei detenuti e degli internati
negli istituti penitenziari, per il medesimo
periodo non sono dovuti, dagli assegnatari
di alloggi collettivi di servizio per il per-
sonale del Corpo di polizia penitenziaria
di cui all’articolo 12, comma 3, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 novembre 2006,
n. 314, gli oneri accessori relativi alle
concessioni per l’utilizzo degli stessi al-
loggi, che sono posti a carico del bilancio
dello Stato.

4-ter. In considerazione del livello di
esposizione al rischio di contagio da CO-
VID-19 connesso allo svolgimento dei com-
piti istituzionali e delle preminenti esi-
genze di funzionalità dell’Amministra-
zione, dal 1o novembre 2020 e fino al 31
dicembre 2021, il personale del Corpo
della guardia di finanza che fruisce di
alloggiamento in caserma è esonerato dal
pagamento degli oneri accessori dovuti per
l’utilizzo degli stessi alloggiamenti.

4-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 4-bis e 4-ter, pari ad euro 2,09
milioni per l’anno 2020 e ad euro 1,89
milioni per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto »;

al comma 5, le parole: « al presente
articolo » sono sostituite dalle seguenti: « ai
commi da 1 a 4 »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. Alla tabella 1a allegata al de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, alla
colonna 2, la parola: “623” è sostituita
dalla seguente: “635” e la parola: “98” è
sostituita dalla seguente: “86”.

5-ter. Alla tabella 1 allegata al decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 69, alla co-
lonna 2, la parola: “623” è sostituita dalla
seguente: “635” e la parola: “98” è sosti-
tuita dalla seguente: “86”.

5-quater. Il comma 4 dell’articolo 6-bis
del decreto legislativo 19 marzo 2001,
n. 69, è sostituito dal seguente:

“4. Il ciclo formativo dell’ufficiale del
ruolo normale in servizio permanente di
cui al presente articolo è a carattere
universitario, per il conseguimento della
laurea magistrale in discipline economico-
giuridiche, ed è articolato in:

a) un corso di Accademia, di durata
biennale, da frequentare nella qualità di
allievo ufficiale;

b) un corso di Applicazione, di durata
triennale, da frequentare per due anni nel
grado di sottotenente e per un anno nel
grado di tenente”.

5-quinquies. Le disposizioni di cui al
comma 5-quater hanno effetto a decorrere
dall’inizio dell’anno accademico 2021/
2022 ».

Dopo l’articolo 37 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 37-bis. – (Modifiche alle tabelle A
allegate ai decreti del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 335, e n. 337)
– 1. Alla tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nella colonna relativa alla fun-
zione, alla riga relativa alla qualifica di
dirigente superiore, le parole: “dirigente di
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ufficio territoriale a livello regionale o
interregionale per le esigenze di polizia
stradale o ferroviaria o di frontiera, non-
ché postale e delle comunicazioni di par-
ticolare rilevanza;” sono sostituite dalle
seguenti: “dirigente di ufficio territoriale a
livello regionale o interregionale per le
esigenze di polizia stradale o di frontiera,
nonché di polizia ferroviaria o postale e
delle comunicazioni di particolare rile-
vanza; dirigente di ufficio territoriale per
le esigenze di polizia di frontiera di par-
ticolare rilevanza;”;

b) nella colonna relativa alla fun-
zione, alla riga relativa alla qualifica di
primo dirigente:

1) le parole: “nonché a livello re-
gionale o interregionale per la polizia
postale e delle comunicazioni” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “nonché a livello re-
gionale o interregionale per le esigenze di
polizia ferroviaria o postale e delle comu-
nicazioni”;

2) dopo le parole: “vice dirigente di
ufficio territoriale a livello regionale o
interregionale di particolare rilevanza per
le esigenze di polizia stradale o ferroviaria
o di frontiera o postale e delle comuni-
cazioni;” sono inserite le seguenti: “vice
dirigente di ufficio territoriale per le esi-
genze di polizia di frontiera di particolare
rilevanza;”;

c) nella colonna relativa alla fun-
zione, alla riga relativa alle qualifiche di
vice questore e vice questore aggiunto:

1) dopo le parole: “dirigente di
commissariato distaccato di pubblica sicu-
rezza” sono inserite le seguenti: “di signi-
ficativa rilevanza”;

2) dopo le parole: “vice direttore di
divisione o di ufficio equiparato o diret-
tore di sezione o di ufficio equiparato”
sono inserite le seguenti: “di significativa
rilevanza”;

3) le parole: “dirigente di sezione o
di ufficio equiparato di ispettorato o di
ufficio speciale di pubblica sicurezza” sono
sostituite dalle seguenti: “dirigente di se-
zione o di ufficio equiparato di significa-

tiva rilevanza di ispettorato o di ufficio
speciale di pubblica sicurezza, o dirigente
di ufficio speciale di pubblica sicurezza
istituito presso le regioni; direttore di
sezione investigativa periferica di signifi-
cativa rilevanza per le attività di contrasto
della criminalità organizzata”;

4) le parole: “dirigente o vice diri-
gente o dirigente di settore di reparto
mobile o di reparto speciale” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “dirigente o vice diri-
gente o dirigente di settore di significativa
rilevanza di reparto mobile o di reparto
speciale”;

5) le parole: “direttore o vice di-
rettore o direttore di settore di istituto di
istruzione” sono sostituite dalle seguenti:
“direttore o vice direttore o direttore di
settore di significativa rilevanza di istituto
di istruzione”;

d) nella colonna relativa ai posti di
qualifica e di funzione, alla riga relativa
alla qualifica di sostituto commissario, la
parola: “5.720” è sostituita dalla seguente:
“5.643”;

e) la parola: “gabinetto”, ovunque
ricorre, è sostituita dalla seguente: “cen-
tro”.

2. Alla tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 337, alla voce “carriera dei fun-
zionari tecnici di polizia” sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nella parte attinente al Ruolo In-
gegneri, nella colonna relativa alle fun-
zioni, alla riga relativa alla qualifica di
primo dirigente tecnico, le parole: “diret-
tore/dirigente di ufficio tecnico periferico”
sono sostituite dalle seguenti: “direttore/
dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di
ufficio tecnico periferico”; nella colonna
relativa ai posti in organico, le parole:
“Posti in organico” sono sostituite dalle
seguenti: “Posti di funzione” e, alla riga
relativa alle qualifiche di direttore tecnico
superiore e di direttore tecnico capo, la
parola: “102” è sostituita dalla seguente:
“135”;
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b) nella parte attinente al Ruolo Fi-
sici, nella colonna relativa alle funzioni,
alla riga relativa alla qualifica di primo
dirigente tecnico, le parole: “direttore/di-
rigente di ufficio tecnico periferico” sono
sostituite dalle seguenti: “direttore/diri-
gente o vice-direttore/vice-dirigente di uf-
ficio tecnico periferico” e, nella colonna
relativa ai posti di funzione, alla riga
relativa alle qualifiche di direttore tecnico
superiore e di direttore tecnico capo, le
parole: “100 (120)” sono sostituite dalle
seguenti: “115 (135)”.

3. All’articolo 2, comma 2, quinto pe-
riodo, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, le parole: “Nella sostitu-
zione” sono sostituite dalle seguenti: “Se
titolari del relativo incarico, nonché nella
sostituzione”.

Art. 37-ter. – (Proroga dei termini di
disposizioni per la funzionalità delle Forze
di polizia, delle Forze armate e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco) – 1. Fermo
restando quanto previsto dagli articoli 259
e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano
efficacia per la durata dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e fino
al permanere di misure restrittive e di
contenimento dello stesso e comunque non
oltre il 31 dicembre 2021, all’allegato 1 al
decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
settembre 2020, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla voce n. 8, le parole: “, comma
1,” sono soppresse;

b) dopo la voce n. 16 sono inserite le
seguenti:

“16-bis. Articolo 73-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27;

16-ter. Articolo 87, commi 6, 7 e 8, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27;

16-quater. Articolo 83 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.”.

2. Le disposizioni del comma 1 sono
attuate nei limiti delle risorse disponibili
autorizzate a legislazione vigente.

Art. 37-quater. – (Modifiche all’articolo
103 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34) – 1. All’articolo 103 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 23, primo periodo, le
parole: “30.000.000 di euro per il 2020”
sono sostituite dalle seguenti: “24.615.384
euro per il 2020 e di 5.384.616 euro per il
2021”;

b) al comma 25, primo periodo:

1) le parole: “di euro 24.234.834,
per l’anno 2020, per prestazioni di lavoro
straordinario per il personale della Polizia
di Stato” sono sostituite dalle seguenti: “di
euro 24.234.635 per l’anno 2020 per pre-
stazioni di lavoro straordinario eccedente
rispetto al monte ore previsto per il per-
sonale della Polizia di Stato e dell’Ammi-
nistrazione civile dell’interno di cui all’ar-
ticolo 3, secondo comma, lettere a) e b),
della legge 1o aprile 1981, n. 121, in ser-
vizio presso l’ufficio immigrazione delle
questure e presso la Direzione centrale
dell’immigrazione e della polizia delle
frontiere del Dipartimento della pubblica
sicurezza del Ministero dell’interno”;

2) le parole: “di euro 30.000.000,
per l’anno 2020,” sono sostituite dalle
seguenti: “di euro 24.615.384 per l’anno
2020 e di euro 5.384.616 per l’anno 2021,”;

3) le parole: “di euro 4.480.980, per
l’anno 2020” sono sostituite dalle seguenti:
“di euro 2.389.856 per l’anno 2020 e di
euro 2.091.124 per l’anno 2021” e dopo le
parole: “mediazione culturale” sono inse-
rite le seguenti: “, anche mediante apposite
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convenzioni con organizzazioni di diritto
internazionale operanti in ambito migra-
torio”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari ad euro 7.475.740 per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
di quota parte degli introiti di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2-ter, del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, affluiti all’entrata
del bilancio dello Stato, che restano ac-
quisiti all’Erario. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Art. 37-quinquies. – (Misure in materia
di requisiti per l’approvazione della nomina
a guardia particolare giurata) – 1. All’ar-
ticolo 138, terzo comma, del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, dopo
le parole: “dal prefetto” sono inserite le
seguenti: “, previa verifica dell’esistenza di
un rapporto di lavoro dipendente con un
istituto di vigilanza autorizzato ai sensi
dell’articolo 134 ovvero con uno dei sog-
getti che è legittimato a richiedere l’ap-
provazione della nomina a guardia giurata
ai sensi dell’articolo 133”.

2. Al fine di assicurare il reinserimento
nel mercato del lavoro dei soggetti inte-
ressati, i decreti di approvazione di cui
all’articolo 138 del citato testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto n. 773 del 1931, eventualmente
rilasciati per l’esercizio del mestiere di
guardia giurata in forma di lavoro auto-
nomo antecedentemente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, conservano la pro-
pria efficacia fino alla data di scadenza del
predetto titolo di polizia che può essere
rinnovato per una sola volta.

Art. 37-sexies. – (Modifiche alla legge 21
marzo 2001, n. 74) – 1. Al fine di assicu-
rare l’efficace svolgimento delle attività del
Corpo nazionale soccorso alpino e spele-
ologico, anche in considerazione del livello

di esposizione al rischio di contagio da
COVID-19 connesso allo svolgimento dei
compiti ad esso attribuiti, alla legge 21
marzo 2001, n. 74, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

“2. Il CNSAS provvede in particolare,
nell’ambito delle competenze attribuite al
CAI dalla legge 26 gennaio 1963, n. 91, al
soccorso degli infortunati, dei pericolanti,
dei soggetti in imminente pericolo di vita
e a rischio di evoluzione sanitaria, alla
ricerca e al soccorso dei dispersi e al
recupero dei caduti nel territorio mon-
tano, nell’ambiente ipogeo e nelle zone
impervie del territorio nazionale. Restano
ferme le competenze e le attività svolte da
altre amministrazioni o organizzazioni
operanti allo stesso fine; nel caso di in-
tervento di squadre appartenenti a diversi
enti ed organizzazioni, la funzione di co-
ordinamento e direzione delle operazioni è
assunta dal responsabile del CNSAS”;

b) all’articolo 2, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

“1. Per lo svolgimento delle attività
previste dall’articolo 1, comma 2, il CNSAS
opera in stretto coordinamento con il
Servizio sanitario nazionale, con il Sistema
dell’emergenza e urgenza sanitaria, con i
servizi di elisoccorso e con le centrali del
numero unico di emergenza 112”;

c) all’articolo 2, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

“3. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, nell’ambito del-
l’organizzazione dei servizi di urgenza ed
emergenza sanitaria, stipulano apposite
convenzioni con le strutture operative re-
gionali e provinciali del CNSAS, atte a
disciplinare i servizi di soccorso e di
elisoccorso, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica”;

d) l’articolo 3 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 3. – (Attività del CNSAS) – 1. Ai
fini della presente legge, l’attività dei mem-
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bri del CNSAS si considera prestata pre-
valentemente in modo volontario e senza
fine di lucro.

2. In ragione delle responsabilità diret-
tamente connesse con l’assolvimento dei
compiti di soccorso, prevenzione e vigi-
lanza posti in capo al CNSAS dagli articoli
1 e 2 della presente legge, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 7,
del codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
nei confronti dei componenti degli orga-
nismi direttivi di livello nazionale e regio-
nale non trova applicazione quanto pre-
visto dall’articolo 34, comma 2, del mede-
simo decreto”;

e) all’articolo 6, comma 1, dopo la
lettera i) sono aggiunte le seguenti:

“i-bis) tecnico di centrale operativa;

i-ter) coordinatore di operazioni di
ricerca;

i-quater) tecnico di ricerca;

i-quinquies) tecnico di soccorso in
pista;

i-sexies) tecnico disostruttore;

i-septies) tecnico speleosubacqueo;

i-octies) pilota di sistemi aeromobili a
pilotaggio remoto”;

f) dopo l’articolo 8 è aggiunto il
seguente:

“Art. 8-bis. – (Contributo integrativo) –
1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 è
autorizzato un contributo integrativo an-
nuo di euro 750.000 in favore del CNSAS
in conseguenza dell’aumento degli oneri
assicurativi e per l’effettuazione della sor-
veglianza e del controllo sanitario nei
confronti dei membri del Corpo stesso”.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a euro 750.000 per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto ».

Nel capo IV, dopo l’articolo 38 è ag-
giunto il seguente:

« Art. 38-bis. – (Modifiche all’articolo
105-quater del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77) – 1.
All’articolo 105-quater del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, al primo periodo, le
parole: “per l’anno 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “a decorrere dall’anno
2020” e il secondo e il terzo periodo sono
soppressi;

b) il comma 2 è sostituito dai se-
guenti:

“2. Nei limiti delle risorse di cui al
comma 1, che costituiscono tetto di spesa
massimo, è istituito un programma per la
realizzazione in tutto il territorio nazio-
nale di centri contro le discriminazioni
motivate da orientamento sessuale e iden-
tità di genere. I centri garantiscono ade-
guata assistenza legale, sanitaria, psicolo-
gica, di mediazione sociale e ove necessa-
rio adeguate condizioni di alloggio e di
vitto alle vittime di discriminazione o
violenza fondata sull’orientamento ses-
suale o sull’identità di genere, nonché a
soggetti che si trovino in condizione di
vulnerabilità legata all’orientamento ses-
suale o all’identità di genere in ragione del
contesto sociale e familiare di riferimento.

2-bis. I centri di cui al comma 2
svolgono la loro attività garantendo l’ano-
nimato delle vittime e possono essere ge-
stiti dagli enti locali, in forma singola o
associata, nonché da associazioni operanti
nel settore del sostegno e dell’aiuto ai
soggetti di cui al medesimo comma. I
centri operano in maniera integrata, anche
con la rete dei servizi socio-sanitari e
assistenziali territoriali, tenendo conto
delle necessità fondamentali per la prote-
zione dei soggetti di cui al comma 2, ivi
compresa l’assistenza legale, sanitaria, psi-
cologica e di mediazione sociale dei me-
desimi.
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2-ter. Le modalità di attuazione del
comma 2, incluso il programma ivi previ-
sto, sono definite con decreto del Ministro
per le pari opportunità e la famiglia,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, anche al fine di rispettare il
limite di 4 milioni di euro annui che
costituisce tetto di spesa massimo. Il de-
creto individua i requisiti organizzativi dei
centri di cui al comma 2, le tipologie degli
stessi, le categorie professionali che vi
possono operare e le modalità di eroga-
zione dei servizi assistenziali e assicura, in
sede di elaborazione del programma, op-
portune forme di consultazione delle as-
sociazioni di cui al comma 2-bis”;

c) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: “Misure per la prevenzione e il
contrasto della violenza per motivi legati
all’orientamento sessuale e all’identità di
genere e per il sostegno delle vittime”.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto ».

All’articolo 39:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Al fine di consentire l’eroga-
zione dei servizi di trasporto scolastico in
conformità alle misure di contenimento
della diffusione del COVID-19 di cui al
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35, e al decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74,
le risorse di cui al comma 1, nonché quelle
attribuite dal decreto del Ministero del-
l’interno 24 luglio 2020, pubblicato per
comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188
del 28 luglio 2020, possono essere utiliz-
zate dai comuni, nel limite complessivo di
150 milioni di euro, per il finanziamento
di servizi di trasporto scolastico aggiuntivi.

A tal fine, ciascun comune può destinare
nel 2020 per il trasporto scolastico risorse
aggiuntive nel limite del 30 per cento della
spesa sostenuta per le medesime finalità
nel 2019 »;

al comma 2, quarto periodo, le parole:
« Friuli Venezia-Giulia, Valle d’Aosta e
province autonome » sono sostituite dalle
seguenti: « Friuli Venezia Giulia e Valle
d’Aosta e delle province autonome ».

All’articolo 41:

al comma 1, lettera c), capoverso
2-octies, lettera b), le parole: « a valere
delle giacenze » sono sostituite dalle se-
guenti: « a valere sulle giacenze ».

Dopo l’articolo 41 è inserito il seguente:

« Art. 41-bis. – (Modifiche alla legge 27
dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo
di garanzia per la prima casa) – 1. All’ar-
ticolo 1, comma 48, lettera c), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: “con priorità” sono so-
stituite dalla seguente: “esclusivamente”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “La Concessionaria servizi assi-
curativi pubblici (Consap) Spa presenta
una relazione scritta al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al Ministro per le
pari opportunità e la famiglia, al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e alle
competenti Commissioni parlamentari en-
tro il 30 giugno di ogni anno, nella quale
si indicano, tra l’altro, le percentuali delle
garanzie concesse alle categorie alle quali
è riconosciuta priorità, sul totale delle
risorse del Fondo di cui alla presente
lettera, e che illustra l’avvenuta attività di
verifica approfondita sull’applicazione dei
tassi, da parte degli istituti di credito, nei
confronti dei beneficiari prioritari e non
prioritari del finanziamento” ».

Atti Parlamentari — 120 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



All’articolo 42:

al comma 2, le parole: « Ministero
dell’economia e finanze » sono sostituite
dalle seguenti: « Ministero dell’economia e
delle finanze »;

al comma 3, nella tabella, alla terza
colonna, le parole: « a valere del Fondo »
sono sostituite dalle seguenti: « a valere sul
Fondo », alla quarta colonna, le parole: « a
valere delle quote » sono sostituite dalle
seguenti: « a valere sulle quote » e, alla
quinta colonna, la parola: « Concoro » è
sostituita dalla seguente: « Concorso »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Sospensione della quota capitale dei pre-
stiti concessi alle autonomie speciali ».

Dopo l’articolo 42 è inserito il seguente:

« Art. 42-bis. – (Sospensione dei versa-
menti tributari e contributivi, nonché in-
terventi finanziari a favore delle imprese del
settore turistico, agricolo e della pesca, per
Lampedusa e Linosa, e risorse per i comuni
siciliani maggiormente coinvolti nella ge-
stione dei flussi migratori) – 1. Per i
soggetti che hanno il domicilio fiscale, la
sede legale o la sede operativa nel terri-
torio del comune di Lampedusa e Linosa,
i versamenti dei tributi nonché dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni e le malattie professionali,
in scadenza entro il 21 dicembre 2020,
sono effettuati senza applicazione di san-
zioni e interessi entro la medesima data.
Resta ferma la facoltà di avvalersi, per il
50 per cento dei versamenti sospesi ai
sensi degli articoli 126 e 127 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, della rateizzazione fino a un
massimo di ventiquattro rate mensili pre-
vista dall’articolo 97 del presente decreto.
Non si fa luogo al rimborso di quanto già
versato.

2. In considerazione dei flussi migratori
e delle conseguenti misure di sicurezza
sanitaria per la prevenzione del contagio
da COVID-19, al fine di consentire il pieno

rilancio dell’attività turistica ed alber-
ghiera, alle imprese del settore turistico,
agricole e della pesca con domicilio fiscale
nel comune di Lampedusa e Linosa pos-
sono essere concesse le agevolazioni di cui
all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 156. A tali agevolazioni si appli-
cano i limiti massimi previsti dalla nor-
mativa dell’Unione europea e le disposi-
zioni della medesima in materia di aiuti di
Stato per i settori interessati.

3. I criteri e le modalità di concessione
delle agevolazioni di cui al comma 2 sono
stabiliti, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4, con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo e del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e dell’interno, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3
è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

5. In caso di errata applicazione delle
disposizioni del comma 3 dell’articolo 24
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, in relazione alla
determinazione dei limiti e delle condi-
zioni previsti dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020
C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19”, e successive modificazioni,
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l’importo dell’imposta non versata è do-
vuto entro il 30 novembre 2020 senza
applicazioni di sanzioni né interessi.

6. All’articolo 38, comma 1-quinquies,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: “In
caso di mancata adesione da parte dei
possessori delle obbligazioni di cui al
comma 1-bis,” sono inserite le seguenti:
“nonché ai fini del pagamento della cedola
in corso al momento dell’adesione stessa,”.

7. All’articolo 54, comma 1, lettera
a-bis), del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
“qualora almeno il 20 % dei soci” sono
sostituite dalle seguenti: “qualora almeno
il 10 per cento dei soci”.

8. Al fine di fronteggiare le esigenze
connesse al contenimento della diffusione
del COVID-19 e garantire la regolare ge-
stione, anche di natura sanitaria, dei flussi
migratori, nei limiti dello stanziamento di
cui al presente comma che costituisce tetto
di spesa massimo, è autorizzato per l’anno
2020 un contributo di 375.000 euro per
ciascuno dei comuni di Lampedusa e Li-
nosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanis-
setta, Vizzini, Messina, Siculiana e Augu-
sta. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro della salute, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di gestione delle risorse di
cui al primo periodo, nonché le modalità
di monitoraggio della spesa.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 8, pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4, del presente
decreto ».

All’articolo 44:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al fine di sostenere il settore del
trasporto pubblico locale e regionale di

passeggeri sottoposto a obbligo di servizio
pubblico e consentire l’erogazione di ser-
vizi di trasporto pubblico locale in con-
formità alle misure di contenimento della
diffusione del COVID-19 di cui al decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, e al decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, la dotazione
del fondo di cui al comma 1 dell’articolo
200 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata
di 400 milioni di euro per l’anno 2020.
Tali risorse possono essere utilizzate, oltre
che per le medesime finalità di cui al
citato articolo 200, anche per il finanzia-
mento, nel limite di 300 milioni di euro, di
servizi aggiuntivi di trasporto pubblico
locale e regionale, destinato anche a stu-
denti, occorrenti per fronteggiare le esi-
genze di trasporto conseguenti all’attua-
zione delle misure di contenimento deri-
vanti dall’applicazione delle Linee guida
per l’informazione agli utenti e le modalità
organizzative per il contenimento della
diffusione del COVID-19 in materia di
trasporto pubblico e delle Linee guida per
il trasporto scolastico dedicato, ove i pre-
detti servizi nel periodo precedente alla
diffusione del COVID-19 abbiano avuto un
riempimento superiore all’80 per cento
della capacità »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Ciascuna regione e provincia
autonoma è autorizzata all’attivazione dei
servizi aggiuntivi di trasporto pubblico
locale e regionale di cui al comma 1, nei
limiti del 50 per cento delle risorse ad essa
attribuibili applicando alla spesa di 300
milioni autorizzata dal medesimo comma
1 le stesse percentuali di ripartizione pre-
viste dal decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, adottato in at-
tuazione dell’articolo 200, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
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delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede
alla definizione dei criteri e delle quote da
assegnare a ciascuna regione e provincia
autonoma per il finanziamento dei servizi
aggiuntivi di trasporto pubblico locale e
regionale previsti dal comma 1, secondo
periodo, e alla conseguente ripartizione
delle risorse, anche attraverso compensa-
zioni tra gli enti stessi, nonché alla ripar-
tizione delle residue risorse di cui al
comma 1, primo periodo, secondo i me-
desimi criteri e modalità di cui al citato
articolo 200 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 ».

Dopo l’articolo 44 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 44-bis. – (Modifiche all’articolo
214 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34) – 1. All’articolo 214 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, le parole: “30 settem-
bre” sono sostituite dalle seguenti: “31
ottobre”;

b) al comma 5, dopo le parole: “im-
prese beneficiarie” sono inserite le se-
guenti: “, a compensazione degli effetti
economici rendicontati ai sensi del comma
4,”;

c) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

“5-bis. Le eventuali risorse residue di
cui al comma 3, non assegnate con il
decreto di cui al comma 5, sono destinate
alle imprese che effettuano servizi di tra-
sporto ferroviario di passeggeri e merci
non soggetti a obblighi di servizio pubblico
per gli effetti economici subiti diretta-
mente imputabili all’emergenza da CO-
VID-19 registrati a partire dal 1o agosto
2020 e al 31 dicembre 2020. A tale fine, le
imprese di cui al periodo precedente pro-

cedono a rendicontare entro il 15 marzo
2021 gli effetti economici subiti dal 1o

agosto 2020 al 31 dicembre 2020 secondo
le stesse modalità definite con il decreto di
cui al comma 4. Le risorse di cui al primo
periodo del presente comma sono asse-
gnate alle imprese beneficiarie con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro il 30 aprile 2021”;

d) al comma 6, le parole: “del comma
5” sono sostituite dalle seguenti: “dei
commi 5 e 5-bis”.

Art. 44-ter. – (Ulteriori risorse per pre-
stazioni di lavoro straordinario di personale
delle Forze armate). – 1. Al fine di soste-
nere la prosecuzione, da parte del contin-
gente delle Forze armate di cui all’articolo
1, comma 132, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, dello svolgimento dei mag-
giori compiti connessi al contenimento
della diffusione del COVID-19, è autoriz-
zata per l’anno 2020 l’ulteriore spesa com-
plessiva di euro 6.330.298 per il paga-
mento delle connesse prestazioni di lavoro
straordinario.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a euro 6.330.298 per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto ».

All’articolo 45:

al comma 1, lettera c), capoverso
b-bis), le parole: « inerenti la » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « inerenti alla »;

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1079, primo periodo, le
parole: “cofinanziamento della redazione
dei progetti di fattibilità tecnica ed eco-
nomica e dei progetti definitivi” sono so-
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stituite dalle seguenti: “finanziamento
della redazione dei progetti di fattibilità
tecnica ed economica e dei progetti defi-
nitivi ed esecutivi”;

b) al comma 1080, la parola: “cofi-
nanziamento”, ovunque ricorre, è sosti-
tuita dalla seguente: “finanziamento”.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-bis entrano in vigore il 1o gennaio
2021 ».

Dopo l’articolo 46 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 46-bis. – (Misure urgenti in ma-
teria di eventi atmosferici calamitosi) – 1.
Al fine di adottare, nei limiti dello stan-
ziamento di cui al presente comma, mi-
sure per far fronte alle conseguenze degli
eventi atmosferici calamitosi del 22 e del
23 agosto 2020 che hanno colpito il ter-
ritorio delle province di Verona, Vicenza e
Padova, presso il Ministero dell’interno è
istituito un fondo con stanziamento di 7
milioni di euro per l’anno 2020.

2. Le modalità di attuazione del pre-
sente articolo sono stabilite, nel rispetto
del limite di spesa di cui al comma 1, con
decreto del Ministero dell’interno, da adot-
tare di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Diparti-
mento della protezione civile anche al fine
del coordinamento con altri eventuali in-
terventi in corso di realizzazione nelle
medesime zone.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 7 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto.

Art. 46-ter. – (Rifinanziamento del
“Fondo demolizioni”) – 1. Il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 26, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è integrato di 1
milione di euro per l’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4, del presente
decreto ».

Dopo l’articolo 48 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 48-bis. – (Servizi educativi e sco-
lastici gestiti direttamente dai comuni) – 1.
Per l’anno scolastico 2020/2021, in consi-
derazione delle eccezionali esigenze orga-
nizzative necessarie ad assicurare il rego-
lare svolgimento dei servizi educativi e
scolastici gestiti direttamente dai comuni,
anche in forma associata, nonché per
l’attuazione delle misure finalizzate alla
prevenzione e al contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, la maggiore spesa di
personale rispetto a quella sostenuta nel-
l’anno 2019 per contratti di lavoro subor-
dinato a tempo determinato del personale
educativo, scolastico e ausiliario impiegato
dai comuni e dalle unioni di comuni, fermi
restando la sostenibilità finanziaria della
stessa e il rispetto dell’equilibrio di bilan-
cio degli enti asseverato dai revisori dei
conti, non si computa ai fini delle limita-
zioni finanziarie stabilite dall’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Art. 48-ter. – (Interventi di produzione
di energia termica da fonti rinnovabili e di
incremento dell’efficienza energetica di pic-
cole dimensioni) – 1. La misura degli
incentivi per gli interventi di produzione di
energia termica da fonti rinnovabili e di
incremento dell’efficienza energetica di
piccole dimensioni di cui all’articolo 28 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
realizzati su edifici pubblici adibiti a uso
scolastico e su edifici di strutture ospeda-
liere del Servizio sanitario nazionale è
determinata nella misura del 100 per
cento delle spese ammissibili. Sono fatti
salvi i limiti per unità di potenza e unità
di superficie già previsti e ai predetti
interventi sono applicati livelli massimi
dell’incentivo ».
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All’articolo 49:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Per la messa in sicurezza dei ponti
e viadotti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esi-
stenti con problemi strutturali di sicu-
rezza, è istituito nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti un fondo da ripartire, con una
dotazione di 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono disposti il riparto e l’as-
segnazione delle risorse a favore delle città
metropolitane e delle province territorial-
mente competenti, sulla base di criteri
analoghi a quelli indicati all’articolo 1,
comma 1077, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, con particolare riferimento
al livello di rischio valutato. I soggetti
attuatori certificano l’avvenuta realizza-
zione degli investimenti di cui al presente
comma entro l’anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, mediante presen-
tazione di apposito rendiconto al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
sulla base delle risultanze del monitorag-
gio sullo stato di attuazione delle opere
pubbliche di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229 ».

All’articolo 50:

al comma 1, lettera b), secondo pe-
riodo, dopo le parole: « entro novanta
giorni dalla data di pubblicazione » sono
inserite le seguenti: « nella Gazzetta Uffi-
ciale »;

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. All’articolo 222-bis, comma 1,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: ”termine
perentorio di 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione

del presente decreto” sono sostituite dalle
seguenti: ”10 dicembre 2020” e le parole:
”10 milioni di euro” sono sostituite dalle
seguenti: ”20 milioni di euro”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto »;

alla rubrica, le parole: « Aggiorna-
mento termini risorse » sono sostituite
dalle seguenti: « Aggiornamento dei termini
per l’assegnazione delle risorse ».

All’articolo 51:

al comma 1, lettera c), capoverso
14-quater, le parole: « decreto legge 30
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « del decreto-legge 30 dicembre
2019 »;

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. Per l’anno 2020 il termine di
cui all’articolo 1, comma 32, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 15
novembre 2020; conseguentemente, il ter-
mine di cui al comma 34 dello stesso
articolo 1 è prorogato, per l’anno 2020, al
15 dicembre 2020.

1-ter. Al fine di contenere l’inquina-
mento e il dissesto idrogeologico, fino al 31
dicembre 2020, l’aliquota dell’imposta di
registro per gli atti traslativi a titolo one-
roso della proprietà di terreni agricoli, di
cui all’articolo 1, comma 1, terzo capo-
verso, della tariffa, parte prima, allegata al
testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, è ridotta all’1 per cento per
i terreni agricoli adibiti all’imboschimento.

1-quater. Nei casi di cui al comma
1-ter, l’imposta può essere inferiore a
1.000 euro.

1-quinquies. Ai fini dell’applicazione
dell’aliquota di cui al comma 1-ter, la
dichiarazione di destinazione del terreno
all’imboschimento deve essere resa dall’ac-
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quirente nell’atto di acquisto. L’acquirente
deve altresì dichiarare l’impegno a man-
tenere tale destinazione d’uso per un pe-
riodo non inferiore a trenta anni e a
procedere alla piantumazione entro dodici
mesi dall’acquisto, con una densità non
inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso
di mancato rispetto delle predette condi-
zioni, sono dovute le imposte nella misura
ordinaria, nonché una sovrattassa pari al
30 per cento delle stesse imposte.

1-sexies. In caso di successivo trasferi-
mento a titolo gratuito della proprietà dei
terreni di cui ai commi da 1-ter a 1-quin-
quies, il vincolo di destinazione d’uso di
cui al comma 1-quinquies decade dopo
trenta anni dalla data dell’atto traslativo a
titolo oneroso per il quale è stata applicata
l’aliquota ridotta di cui al comma 1-ter.

1-septies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi da 1-ter a 1-sexies,
pari a 900.000 euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Al comma 4 dell’articolo
7-quinquies del decreto legislativo 13 gen-
naio 2003, n. 36, le parole: “eluato con-
forme alle concentrazioni fissate in tabella
5a dell’Allegato 4” sono sostituite dalle
seguenti: “eluato conforme alle concentra-
zioni fissate in tabella 5 dell’Allegato 4”.

3-ter. Alla tabella 3, alla tabella 5-bis e
alla tabella 6-bis dell’allegato 4 al decreto
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, le pa-
role: “I valori sono calcolati secondo i
fattori di equivalenza di cui alla tabella 1
dell’Allegato P” sono sostituite dalle se-
guenti: “I valori sono calcolati secondo i
fattori di equivalenza di cui alla tabella 1B
dell’Allegato 3”.

3-quater. All’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

“1-bis. Ai fini del presente articolo, per
‘accesso autonomo dall’esterno’ si intende
un accesso indipendente, non comune ad
altre unità immobiliari, chiuso da cancello
o portone d’ingresso che consenta l’accesso
dalla strada o da cortile o da giardino
anche di proprietà non esclusiva”.

3-quinquies. All’articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è in-
serito il seguente:

“13-ter. Al fine di semplificare la pre-
sentazione dei titoli abitativi relativi agli
interventi sulle parti comuni che benefi-
ciano degli incentivi disciplinati dal pre-
sente articolo, le asseverazioni dei tecnici
abilitati in merito allo stato legittimo degli
immobili plurifamiliari, di cui all’articolo
9-bis del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e i relativi accertamenti dello spor-
tello unico per l’edilizia sono riferiti esclu-
sivamente alle parti comuni degli edifici
interessati dai medesimi interventi”.

3-sexies. In via sperimentale, per il
periodo dal 1o gennaio 2021 al 31 dicem-
bre 2021, per le bottiglie in polietilente-
reftalato di cui all’articolo 13-ter, comma
1, del decreto del Ministro per la sanità 21
marzo 1973, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 104 del
20 aprile 1973, non trova applicazione la
percentuale minima di polietilentereftalato
vergine prevista dal comma 2 del mede-
simo articolo 13-ter. Restano ferme, per le
predette bottiglie, le altre condizioni e
prescrizioni previste dal citato articolo
13-ter.

3-septies. Il Ministero della salute prov-
vede a modificare, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il
citato decreto 21 marzo 1973, adeguandolo
alle disposizioni di cui al comma 3-sexies.

3-octies. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 3,6 milioni di
euro per l’anno 2022.

3-novies. Ai maggiori oneri di cui al
presente articolo, valutati in 9,5 milioni di
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euro per l’anno 2021 e in 1,6 milioni di
euro per l’anno 2023 e pari a 3,6 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
per gli anni 2021 e 2023 e mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dai commi 1 e 2 per l’anno 2022.

3-decies. All’articolo 10 del decreto le-
gislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

“4-bis. Le piccole utilizzazioni locali di
cui al comma 1 sono assoggettate alla
procedura abilitativa semplificata stabilita
dall’articolo 6 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, limitatamente al caso
in cui il prelievo e la restituzione delle
acque sotterranee restino confinati nel-
l’ambito della falda superficiale, alle con-
dizioni stabilite con il provvedimento di
cui all’articolo 7, comma 4, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, fermi
restando gli oneri per l’utilizzo delle acque
pubbliche stabiliti dalla normativa vigente,
ove applicabili”;

b) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

“7-bis. L’applicazione del comma 7 è
estesa alle piccole utilizzazioni locali di cui
al comma 4-bis”.

3-undecies. Fermo restando il rispetto
del principio dell’equilibrio di bilancio,
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente e al fine di intervenire
sulla contrazione del ciclo economico in
conseguenza dell’epidemia da COVID-19
stimolando l’economia locale, fino alla
data del 31 dicembre 2021 gli enti di
gestione delle aree protette possono adot-
tare misure di contenimento della spesa
ulteriori ed alternative alle vigenti dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, commi da 590
a 593, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, purché sia assicurato il consegui-
mento dei medesimi risparmi previsti a

legislazione vigente. Il collegio dei revisori
dei conti verifica preventivamente che le
misure previste siano idonee a garantire
comunque i medesimi effetti di conteni-
mento della spesa stabiliti a legislazione
vigente ed attesta il rispetto di tale adem-
pimento nella relazione al conto consun-
tivo. Resta in ogni caso precluso l’utilizzo
degli stanziamenti preordinati alle spese in
conto capitale per finanziare spese di
parte corrente. Alla compensazione in ter-
mini di indebitamento e fabbisogno, pari a
8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189 ».

All’articolo 53:

al comma 1, le parole: « e la relativa
capacità fiscale » sono sostituite dalle se-
guenti: « e la cui relativa capacità fiscale »;

al comma 3, ultimo periodo, le parole:
« che vi abbiano già beneficiato » sono
sostituite dalle seguenti: « che ne abbiano
già beneficiato »;

al comma 9, secondo periodo, le pa-
role: « nonché agli altri commissari » sono
sostituite dalle seguenti: « nonché dagli altri
commissari »;

dopo il comma 10 è aggiunto il se-
guente:

« 10-bis. In considerazione della situa-
zione straordinaria di emergenza sanitaria
derivante dalla diffusione dell’epidemia da
COVID-19, agli enti locali strutturalmente
deficitari di cui all’articolo 242 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, che per l’esercizio finanzia-
rio 2020 non riescono a garantire la co-
pertura minima del costo di alcuni servizi
prevista dall’articolo 243, comma 2, lettere
a), b) e c), del medesimo decreto legisla-
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tivo, non si applica la sanzione di cui al
comma 5 del medesimo articolo 243 ».

All’articolo 54:

dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. All’articolo 107 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, il comma 8 è sostituito dal seguente:

“8. Il termine di cui all’articolo 264,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è fissato al 30 novembre
2020” ».

All’articolo 57:

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Fermo restando quanto previsto
al comma 2, ultimo periodo, per i contratti
di lavoro a tempo determinato stipulati
con il personale in servizio presso gli Uffici
speciali per la ricostruzione e presso gli
altri enti ricompresi nel cratere del sisma
del 2016, nonché per i contratti di lavoro
a tempo determinato di cui alle conven-
zioni con le società indicate all’articolo 50,
comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicem-
bre 2021 si intende in deroga, limitata-
mente alla predetta annualità, ai limiti di
durata previsti dal decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione
collettiva nazionale di lavoro dei comparti
del pubblico impiego e in deroga ai limiti
di cui agli articoli 19 e 21 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 »;

al comma 3, le parole: « 1o gennaio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

novembre 2020 », dopo le parole: « del
sisma del 2009 » sono inserite le seguenti:
« , del sisma del 2012 » e dopo le parole:
« del sisma del 2016, » sono inserite le
seguenti: « nonché gli Enti parco nazionali
autorizzati alle assunzioni di personale a
tempo determinato ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, ultimo periodo, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, »;

dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti:

« 3-bis. Presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito, a decorrere
dall’anno 2020, un fondo con dotazione
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020 e
a 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, finalizzato al concorso agli
oneri derivanti dalle assunzioni a tempo
indeterminato di cui al comma 3. Al
riparto, fra gli enti di cui al comma 3,
delle risorse del fondo di cui al periodo
precedente si provvede con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è
effettuato fra gli enti che entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
presentano istanza alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica, comunicando le unità
di personale da assumere a tempo inde-
terminato e il relativo costo, in propor-
zione agli oneri delle rispettive assunzioni.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020 e
a 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto;

b) quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante utilizzo delle risorse
destinate alle proroghe dei contratti a
tempo determinato del personale in ser-
vizio presso le strutture e le amministra-
zioni di cui al comma 3;

c) quanto a 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, per 10 milioni di
euro annui mediante riduzione del Fondo
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di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto, per 20 milioni di
euro per l’anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e per 20 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3-ter. All’articolo 50, comma 3, alinea,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: “due
unità con funzioni di livello dirigenziali
non generale” sono sostituite dalle se-
guenti: “due unità con funzioni di livello
dirigenziale non generale, di cui una in-
caricata ai sensi dell’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, anche in deroga ai limiti percen-
tuali ivi previsti. Alla struttura del Com-
missario straordinario è altresì assegnata
in posizione di comando un’ulteriore unità
di personale con funzioni di livello diri-
genziale non generale, appartenente ai
ruoli delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e fino a
cinque esperti incaricati ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, per un importo mas-
simo di 40.000 euro per ciascun incarico”.

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-ter, pari a euro 78.500
per l’anno 2020 e a euro 470.000 per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4, del presente
decreto.

3-quinquies. All’articolo 50 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è ag-
giunto il seguente:

“9-quater. Al fine di accelerare il pro-
cesso di ricostruzione, il Commissario
straordinario può, con propri provvedi-
menti da adottare ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, destinare ulteriori unità di per-
sonale per gli Uffici speciali per la rico-
struzione, gli enti locali e la struttura
commissariale, mediante ampliamento
delle convenzioni di cui al comma 3,
lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, a valere sulle risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 4, comma 3, già finalizzate a
spese di personale e non utilizzate. Alla
compensazione degli effetti finanziari in
termini di indebitamento netto e fabbiso-
gno si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189”.

3-sexies. Qualora, per far fronte alla
ripresa delle attività scolastiche, nell’ese-
cuzione dei contratti in essere di appalto
o concessione aventi ad oggetto il tra-
sporto scolastico, siano affidati servizi ag-
giuntivi di trasporto scolastico ai sensi
dell’articolo 106 e dell’articolo 175 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e
per l’esecuzione di tali servizi aggiuntivi si
debba ricorrere a subaffidamenti, l’appal-
tatore o concessionario comunica all’am-
ministrazione il nominativo del soggetto
individuato e invia il contratto di subap-
palto o subconcessione e le dichiarazioni
rese da parte del soggetto subaffidatario,
ai sensi del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, attestanti il possesso dei
requisiti di idoneità professionale e l’as-
senza dei motivi di esclusione di cui al-
l’articolo 80 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. L’amministrazione, al
fine di assicurare la tempestiva erogazione
del servizio, autorizza il subaffidamento
condizionando risolutivamente lo stesso
all’esito dei controlli sulle dichiarazioni
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rese e prevedendo in caso di esito negativo
la revoca dell’autorizzazione e il paga-
mento delle sole prestazioni effettivamente
eseguite. L’amministrazione effettua sem-
pre il controllo sui requisiti di idoneità
professionale, sui requisiti generali di cui
all’articolo 80, commi 1, 4 e 5, lettera b),
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, e la verifica antimafia di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e, a campione, il controllo sui
restanti requisiti.

3-septies. A decorrere dall’anno 2021 le
spese di personale riferite alle assunzioni,
effettuate in data successiva alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, finanziate integral-
mente da risorse provenienti da altri sog-
getti, espressamente finalizzate a nuove
assunzioni e previste da apposita norma-
tiva, e le corrispondenti entrate correnti
poste a copertura delle stesse non rilevano
ai fini della verifica del rispetto del valore
soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 del-
l’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il
periodo in cui è garantito il predetto
finanziamento. In caso di finanziamento
parziale, ai fini del predetto valore soglia
non rilevano l’entrata e la spesa di per-
sonale per un importo corrispondente.

3-octies. Al fine di dare avvio alle
misure per fare fronte ai danni occorsi al
patrimonio pubblico e privato ed alle at-
tività economiche e produttive, relativa-
mente agli eccezionali eventi meteorologici
che nella seconda decade del mese di
gennaio 2017 hanno interessato i territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, il Commissario
straordinario per la ricostruzione può
provvedere, con ordinanza adottata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, del predetto
decreto-legge, alla concessione di contri-
buti in favore dei soggetti pubblici e privati
e delle attività economiche e produttive, a
valere sulle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,

comma 3, del medesimo decreto-legge
n. 189 del 2016, nel limite di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
I contributi di cui al presente comma
possono essere riconosciuti fino a concor-
renza del danno effettivamente subito,
tenendo anche conto dei contributi già
concessi con le modalità del finanziamento
agevolato ai sensi dell’articolo 1, commi da
422 a 428-ter, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, e di eventuali indennizzi per
polizze assicurative stipulate per le mede-
sime finalità »;

al comma 4, capoverso 5, secondo
periodo, le parole: « ai sensi dell’articolo 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi
dell’articolo 2 »;

al comma 7, primo periodo, le parole:
« relative contabilità speciale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « relative contabilità
speciali »;

al comma 13, lettera b), al primo
periodo, dopo le parole: « per l’anno 2021 »
il segno di interpunzione: « . » è soppresso
e, al secondo periodo, le parole: « le con-
tabilità speciali » sono sostituite dalle se-
guenti: « le risorse delle contabilità spe-
ciali »;

al comma 14, secondo periodo, le
parole: « le contabilità speciali » sono so-
stituite dalle seguenti: « le risorse delle
contabilità speciali »;

al comma 15, secondo periodo, le
parole: « sono comunque escluse » sono
sostituite dalle seguenti: « sono comunque
esclusi »;

al comma 17, primo periodo, le pa-
role: « dall’articolo 9-vicies quater del de-
creto legge 24 ottobre 2019 n. 123, » sono
sostituite dalle seguenti: « dall’articolo 9-vi-
cies quater del decreto-legge 24 ottobre
2019, n. 123, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 156, »;

dopo il comma 18 è aggiunto il se-
guente:

« 18-bis. All’articolo 43 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 5-bis è sostituito dal
seguente:

“5-bis. In deroga al regolamento di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 1o dicembre 2015, n. 203, la
vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019 e nel 2020,
limitatamente agli skilift siti nel territorio
delle regioni Abruzzo e Marche, è proro-
gata al 31 dicembre 2021, previa verifica
della loro idoneità ai fini della sicurezza
dell’esercizio da parte dei competenti uf-
fici ministeriali” ».

Nel capo V, dopo l’articolo 57 sono
aggiunti i seguenti:

« Art. 57-bis. – (Modifiche all’articolo
119 del decreto-legge n. 34 del 2020) – 1.
All’articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

“1-bis. Nei comuni dei territori colpiti
da eventi sismici, l’incentivo di cui al
comma 1 spetta per l’importo eccedente il
contributo previsto per la ricostruzione”;

b) dopo il comma 4-bis è inserito il
seguente:

”4-ter. I limiti delle spese ammesse alla
fruizione degli incentivi fiscali eco bonus e
sisma bonus di cui ai commi precedenti,
sostenute entro il 31 dicembre 2020, sono
aumentati del 50 per cento per gli inter-
venti di ricostruzione riguardanti i fabbri-
cati danneggiati dal sisma nei comuni di
cui agli elenchi allegati al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, e di cui al decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. In tal
caso, gli incentivi sono alternativi al con-
tributo per la ricostruzione e sono fruibili
per tutte le spese necessarie al ripristino
dei fabbricati danneggiati, comprese le

case diverse dalla prima abitazione, con
esclusione degli immobili destinati alle
attività produttive”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 0,3 milioni di euro per l’anno
2020, 5,5 milioni di euro per l’anno 2021
e 4,2 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2025, si provvede, quanto
a 0,3 milioni di euro per l’anno 2020 e a
4,2 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2025, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, e, quanto a 5,5 milioni di euro
per l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 114.

Art. 57-ter. – (Modifica all’articolo 22
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32) – 1.
All’articolo 22 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il
comma 4-bis è aggiunto il seguente:

“4-ter. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici speciali, istituiti ai sensi del-
l’articolo 67-ter, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori, è effettuato, uno per ciascuno di
essi, da un magistrato della Corte dei
conti”.

Art. 57-quater. – (Conferenza di servizi
permanente per la ricostruzione degli edifici
pubblici e delle infrastrutture dei territori
della regione Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici dell’aprile 2009) – 1. Al fine di
accelerare il completamento della rico-
struzione degli edifici pubblici e delle
infrastrutture dei territori della regione
Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell’a-
prile 2009, la decisione in ordine agli atti
di approvazione dei progetti definitivi o
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esecutivi di opere pubbliche è affidata a
un organo unico denominato “Conferenza
di servizi permanente”. La Conferenza è
deputata ad esprimersi su interventi i cui
lavori sono di importo pari o superiore a
1 milione di euro.

2. La Conferenza di servizi permanente
è presieduta dal provveditore interregio-
nale alle opere pubbliche per il Lazio,
l’Abruzzo e la Sardegna, in qualità di
rappresentante del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, o da un suo
delegato, ed è altresì costituita dei seguenti
componenti:

a) un rappresentante del Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo;

b) un rappresentante del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

c) un rappresentante unico delle am-
ministrazioni statali diverse da quelle di
cui alle lettere a) e b);

d) un rappresentante unico della re-
gione Abruzzo e di tutte le amministra-
zioni riconducibili alla medesima regione;

e) un rappresentante dell’Ente parco
territorialmente competente;

f) un rappresentante unico della pro-
vincia e di tutte le amministrazioni ricon-
ducibili alla medesima provincia territo-
rialmente competente;

g) un rappresentante unico del co-
mune e di tutte le amministrazioni ricon-
ducibili al medesimo comune territorial-
mente competente;

h) un rappresentante dell’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione territorialmente
competente.

3. Il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo e il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare provvedono a designare, entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il proprio rappresentante in

seno alla Conferenza di servizi perma-
nente, individuandone altresì il sostituto in
caso di impedimento.

4. Al rappresentante unico di cui alla
lettera c) del comma 2 si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 14-ter,
comma 4, della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Ove si tratti soltanto di ammini-
strazioni periferiche, il prefetto territorial-
mente competente procede alla designa-
zione del rappresentante unico entro cin-
que giorni dal ricevimento della convoca-
zione della Conferenza di servizi
permanente.

5. La regione Abruzzo provvede, entro
il medesimo termine previsto dal comma
3, alla designazione del rappresentante
unico di cui alla lettera d) del comma 2.
Gli Uffici speciali per la ricostruzione, gli
Enti parco, le province e i comuni terri-
torialmente competenti provvedono alla
designazione del proprio rappresentante
entro cinque giorni dal ricevimento della
convocazione della Conferenza di servizi
permanente.

6. Ciascuna amministrazione o ente
sono rappresentati da un unico soggetto
abilitato a esprimere definitivamente e in
modo univoco e vincolante la posizione
dell’amministrazione stessa su tutte le de-
cisioni di competenza della Conferenza,
anche indicando le modifiche progettuali
eventualmente necessarie ai fini dell’as-
senso.

7. Resta salva la possibilità di invitare
alle riunioni della Conferenza di servizi
permanente tutti i soggetti interessati e,
per le singole amministrazioni dello Stato,
rappresentate nei modi e nelle forme di
cui al comma 2, lettera c), di intervenire a
dette riunioni esclusivamente in funzione
di supporto.

8. Al fine di accelerare il completa-
mento dell’attività di ricostruzione dei ter-
ritori colpiti dagli eventi sismici verificatisi
nell’aprile 2009, la Conferenza di servizi
permanente opera esclusivamente secondo
le modalità previste dall’articolo 14-ter
della legge n. 241 del 1990.

9. La partecipazione alla Conferenza di
servizi permanente è obbligatoria e la
stessa è validamente costituita con la pre-
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senza di almeno la metà dei suoi compo-
nenti; l’assenza di un’amministrazione non
impedisce la conclusione del relativo pro-
cedimento e l’adozione del provvedimento
conclusivo. La Conferenza di servizi per-
manente si riunisce, di regola, con cadenza
mensile, con la partecipazione contestuale,
ove possibile anche in via telematica, dei
rappresentanti delle amministrazioni di
volta in volta interessate.

10. Il provveditore interregionale alle
opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e
la Sardegna provvede, entro dieci giorni
lavorativi dal ricevimento della documen-
tazione afferente alle attività descritte al
comma 1, a comunicare, secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 47 del codice di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, ai membri permanenti e alle altre
amministrazioni interessate:

a) l’oggetto della determinazione da
assumere, inviando i relativi documenti o
le credenziali per l’accesso telematico alle
informazioni e ai documenti utili ai fini
dello svolgimento dell’istruttoria;

b) il termine perentorio, non supe-
riore a dieci giorni, entro il quale le
amministrazioni coinvolte possono richie-
dere, ai sensi dell’articolo 2, comma 7,
della legge n. 241 del 1990, integrazioni
documentali o chiarimenti relativi a fatti,
stati o qualità non attestati in documenti
già in possesso dell’amministrazione stessa
o non direttamente acquisibili presso altre
pubbliche amministrazioni;

c) la data della prima riunione della
Conferenza di servizi permanente che non
può essere fissata prima di tre giorni della
scadenza del termine previsto dalla lettera
b).

11. I lavori della Conferenza si conclu-
dono non oltre quindici giorni a decorrere
dalla data della riunione di cui alla lettera
c) del comma 10. Qualora siano coinvolte
amministrazioni preposte alla tutela am-
bientale, paesaggistico-territoriale, dei beni
culturali e della salute, il termine previsto
dal precedente periodo non può superare

i trenta giorni. In ogni caso, resta fermo
l’obbligo di rispettare il termine finale del
procedimento.

12. Ai componenti della Conferenza di
servizi permanente non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Alle attività di supporto il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
provvede con le risorse finanziarie, umane
e strumentali disponibili a legislazione
vigente ».

All’articolo 58:

al comma 2, le parole: « codice
ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e
56.29.20 » sono sostituite dalle seguenti:
« codice ATECO prevalente 56.10.11,
56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e,
limitatamente alle attività autorizzate alla
somministrazione di cibo, 55.10.00 »;

i commi 7 e 8 sono sostituiti dai
seguenti:

« 7. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, anche tramite l’I-
spettorato centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei prodotti
agroalimentari (ICQRF), effettua verifiche
a campione sui beneficiari del contributo
con le modalità da determinare con il
decreto di cui al comma 10 e comunica, ai
fini dell’eventuale recupero, gli esiti di tale
verifica all’ufficio che ha erogato i contri-
buti.

8. Salvo che il fatto costituisca reato,
l’indebita percezione del contributo, oltre
a comportare il recupero dello stesso, è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari al doppio del contributo non
spettante. Ai fini dell’applicazione del pre-
sente articolo, l’ammontare di cui al se-
condo comma dell’articolo 316-ter del co-
dice penale è elevato a 8.000 euro. Non si
applica l’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116. All’irrogazione della san-
zione, ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689, provvede l’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e della
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repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari (ICQRF). Il pagamento della sanzione
e la restituzione del contributo non spet-
tante sono effettuati con modello F24 ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di
compensazione con crediti, entro sessanta
giorni, rispettivamente, dalla data di noti-
fica dell’atto di intimazione alla restitu-
zione del contributo erogato, emesso dal-
l’ufficio che ha erogato il medesimo, e
dell’ordinanza ingiunzione di pagamento
della sanzione amministrativa pecuniaria,
irrogata dall’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari. In caso di
mancato pagamento nei termini sopra in-
dicati si procede all’emissione dei ruoli di
riscossione coattiva. Gli introiti derivanti
dall’irrogazione delle sanzioni di cui al
presente comma sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati, con decreto del Ragioniere generale
dello Stato, allo stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali per il finanziamento di
iniziative per il superamento di emergenze
e per il rafforzamento dei controlli.

8-bis. All’articolo 78, comma 3-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, al primo periodo, le
parole: “, per l’anno 2020, la spesa di 2
milioni di euro” sono sostituite dalle se-
guenti: “la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 0,5 milioni di euro per
l’anno 2021”.

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma ”Fondi di riserva e
speciali” della missione ”Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

8-quater. All’articolo 1, comma 669,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: “un numero massimo di 57” sono
soppresse ».

Dopo l’articolo 58 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 58-bis. – (Fondo per la promo-
zione dei prodotti ortofrutticoli di quarta
gamma) – 1. Al fine di sostenere, nel
limite di 20 milioni di euro per l’anno
2020 che costituisce tetto di spesa mas-
simo, interventi di promozione della com-
mercializzazione dei prodotti ortofrutticoli
di quarta gamma, come definiti ai sensi
dell’articolo 2 della legge 13 maggio 2011,
n. 77, di stimolare la ripresa e il rilancio
del relativo comparto e di sensibilizzare i
consumatori rispetto ai livelli qualitativi e
di sicurezza alimentare di tali prodotti, è
istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, il Fondo per la promozione dei
prodotti di quarta gamma, con una dota-
zione finanziaria di 20 milioni di euro per
l’anno 2020.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità
di accesso e di ripartizione del fondo di
cui al comma 1, nel rispetto della disci-
plina dell’Unione europea in materia di
aiuti di Stato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto.

Art. 58-ter. – (Disposizioni urgenti in
materia di apicoltura) – 1. Alla legge 24
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dicembre 2004, n. 313, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

“2. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, in conformità ai
rispettivi statuti e alle relative norme di
attuazione, provvedono alle finalità della
presente legge”;

b) all’articolo 4, comma 1, dopo la
parola: “fioritura” sono inserite le se-
guenti: “o in presenza di secrezioni extra-
fiorali di interesse mellifero”;

c) all’articolo 7, comma 2, la lettera
a) è abrogata.

2. All’articolo 4, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, dopo le parole: “all’aperto”
sono inserite le seguenti: “o destinate alla
produzione primaria”.

Art. 58-quater. – (Misure a favore del
settore vitivinicolo) – 1. Al decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 222, comma 2, dopo le
parole: “vitivinicole” sono inserite le se-
guenti: “, anche associate ai codici ATECO
11.02.10 e 11.02.20,”;

b) all’articolo 223, dopo il comma 1
sono inseriti i seguenti:

“1-bis. Le risorse rivenienti dalle eco-
nomie residue derivanti dall’attuazione
dell’intervento di riduzione volontaria
della produzione di uve, di cui al comma
1, pari a 61,34 milioni di euro per l’anno
2020, cui si aggiungono le ulteriori eco-
nomie quantificate all’esito dell’istruttoria
in corso, sono destinate, nel limite di 51,8
milioni di euro per l’anno 2020, al finan-
ziamento della misura dell’esonero contri-
butivo di cui all’articolo 222, comma 2. Le
ulteriori risorse rivenienti dalle economie
residue di cui al primo periodo, attual-
mente pari a 9,54 milioni di euro per
l’anno 2020, sono destinate al finanzia-
mento di misure di sostegno a vini a
denominazione di origine e ad indicazione

geografica, in linea con la comunicazione
della Commissione europea ‘Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19’ del 19 marzo 2020, e
successive modificazioni.

1-ter. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da
emanare d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le misure da attuare,
le relative procedure attuative e i criteri
per l’erogazione del contributo da corri-
spondere alle imprese vitivinicole interes-
sate dalle disposizioni di cui al comma
1-bis, ultimo periodo” ».

All’articolo 59:

al comma 4, le parole: « L’ammontare
del contributo » sono sostituite dalle se-
guenti: « Il contributo » e le parole: « non
inferiore » sono sostituite dalle seguenti:
« per un ammontare non inferiore ».

All’articolo 60:

dopo il comma 7 sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. I soggetti che non adottano i
princìpi contabili internazionali, nell’eser-
cizio in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto, possono, anche in
deroga all’articolo 2426, primo comma,
numero 2), del codice civile, non effettuare
fino al 100 per cento dell’ammortamento
annuo del costo delle immobilizzazioni
materiali e immateriali, mantenendo il
loro valore di iscrizione, così come risul-
tante dall’ultimo bilancio annuale regolar-
mente approvato. La quota di ammorta-
mento non effettuata ai sensi del presente
comma è imputata al conto economico
relativo all’esercizio successivo e con lo
stesso criterio sono differite le quote suc-
cessive, prolungando quindi per tale quota
il piano di ammortamento originario di un
anno. Tale misura, in relazione all’evolu-
zione della situazione economica conse-
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guente alla pandemia da SARS-COV-2,
può essere estesa agli esercizi successivi
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze.

7-ter. I soggetti che si avvalgono della
facoltà di cui al comma 7-bis destinano a
una riserva indisponibile utili di ammon-
tare corrispondente alla quota di ammor-
tamento non effettuata in applicazione
delle disposizioni di cui al medesimo
comma. In caso di utili di esercizio di
importo inferiore a quello della suddetta
quota di ammortamento, la riserva è in-
tegrata utilizzando riserve di utili o altre
riserve patrimoniali disponibili; in man-
canza, la riserva è integrata, per la diffe-
renza, accantonando gli utili degli esercizi
successivi.

7-quater. La nota integrativa dà conto
delle ragioni della deroga, nonché dell’i-
scrizione e dell’importo della corrispon-
dente riserva indisponibile, indicandone
l’influenza sulla rappresentazione della si-
tuazione patrimoniale e finanziaria e del
risultato economico dell’esercizio.

7-quinquies. Per i soggetti di cui al
comma 7-bis, la deduzione della quota di
ammortamento di cui al comma 7-ter è
ammessa alle stesse condizioni e con gli
stessi limiti previsti dagli articoli 102,
102-bis e 103 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, a prescindere dall’imputazione al
conto economico. Ai fini della determina-
zione del valore della produzione netta di
cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la
deduzione della quota di ammortamento
di cui al comma 7-ter è ammessa alle
stesse condizioni e con gli stessi limiti
previsti dai citati articoli, a prescindere
dall’imputazione al conto economico.

7-sexies. I soggetti che non hanno pre-
sentato domanda ai sensi dell’articolo 25,
comma 4, terzo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, che, a far data dall’insorgenza del-
l’evento calamitoso, hanno il domicilio
fiscale o la sede operativa nel territorio di
comuni colpiti dai predetti eventi i cui

stati di emergenza erano ancora in atto
alla data di dichiarazione dello stato di
emergenza da COVID-19, classificati total-
mente montani, di cui all’elenco dei co-
muni italiani predisposto dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ovvero ricom-
presi nella circolare del Ministro delle
finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e non
inseriti nella lista indicativa dei comuni
colpiti da eventi calamitosi di cui alle
istruzioni per la compilazione dell’istanza
per il riconoscimento del contributo a
fondo perduto, pubblicate dall’Agenzia
delle entrate in data 30 giugno 2020,
possono presentare la domanda entro
trenta giorni dalla data di riavvio della
procedura telematica per la presentazione
della stessa, come definita con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate. A tal fine l’Agenzia delle entrate,
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, riavvia la procedura te-
lematica e disciplina le modalità attuative
ai sensi del citato articolo 25 del decreto-
legge n. 34 del 2020.

7-septies. Per le finalità di cui al
comma 7-sexies, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito, per l’anno 2020, un apposito
fondo, con una dotazione di 5 milioni di
euro, che costituisce limite di spesa mas-
sima. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite le modalità attuative
delle risorse del fondo. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze effettua il mo-
nitoraggio degli oneri recati dal presente
comma ai fini di quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 13, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 ».

Dopo l’articolo 60 è inserito il seguente:

« Art. 60-bis. – (Ridefinizione dei piani
di ammortamento dei finanziamenti rice-
vuti dalle imprese per attività di ricerca e
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sviluppo) – 1. In relazione ai finanzia-
menti nella forma di credito agevolato, già
concessi dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca a valere sul
Fondo per le agevolazioni alla ricerca
(FAR) di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 27 luglio 1999, n. 297, è con-
cessa, ai soggetti beneficiari delle agevola-
zioni che si trovino in condizioni di mo-
rosità rispetto al rimborso delle rate pre-
viste dal piano di ammortamento o che
siano in regola con detto rimborso ma
intendano rimodulare il piano di ammor-
tamento, che siano in possesso dei requi-
siti di cui al comma 3 e che ne facciano
richiesta, la possibilità di estinguere il
debito attraverso la definizione di un
nuovo piano di ammortamento decennale,
decorrente dalla data di presentazione
della domanda di accesso al beneficio di
cui al presente articolo.

2. Il nuovo piano di ammortamento
prevede il pagamento integrale delle
somme residue a titolo di capitale e di
interessi previsti dal piano originario di
ammortamento, a titolo di interessi di
mora e sanzionatori, nonché a titolo di
sanzioni di cui all’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123,
che rappresentano, nel loro insieme, il
capitale oggetto del nuovo piano di am-
mortamento.

3. L’accesso al beneficio di cui al pre-
sente articolo è riservato alle imprese che
siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) non aver distribuito utili di eser-
cizio dall’anno in cui si è verificata la
prima morosità nel pagamento dei ratei di
rimborso e fino alla data di presentazione
della domanda di accesso al beneficio di
cui al presente articolo;

b) aver regolarmente approvato e
depositato presso la competente camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura i bilanci di esercizio dal momento
in cui si è verificata la prima morosità nel
pagamento dei ratei di rimborso e fino alla
data di presentazione della domanda di
accesso al beneficio di cui al presente
articolo;

c) aver validamente concluso il pro-
getto ammesso a finanziamento e aver
superato positivamente l’istruttoria di va-
lutazione del progetto e della sua effettiva
realizzazione da parte del Ministero o
dell’ente convenzionato incaricato di ese-
guire le verifiche tecnico-contabili, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. La sussistenza dei requisiti di cui al
comma 3, ad esclusione di quelli previsti
dalla lettera c), è attestata dall’istante con
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’arti-
colo 47 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

5. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti le modalità
attuative per l’accesso al piano di ammor-
tamento di cui al comma 1, nonché i
termini massimi per la presentazione della
relativa richiesta, prevedendone l’applica-
zione anche alle iniziative nei cui con-
fronti sia stata già adottata la revoca delle
agevolazioni in ragione della morosità
nella restituzione delle rate, purché il
relativo credito non sia stato iscritto a
ruolo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto o
non vi siano contenziosi relativi a pre-
gresse e reiterate morosità.

6. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 5, è sospesa
l’efficacia del provvedimento di revoca già
adottato, purché il relativo credito non sia
già stato iscritto a ruolo.

7. Restano escluse dai benefici di cui al
presente articolo le società che, alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, si trovino in
una delle condizioni previste dal regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dal
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 ».

All’articolo 61:

al comma 1, le parole: « entro e non
oltre il termine di sessanta giorni dalla
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data di entrata in vigore del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 30 novembre 2020 »;

al comma 6, lettera b), alinea, le
parole: « è sostituta » sono sostituite dalle
seguenti: « è sostituita ».

Dopo l’articolo 61 è inserito il seguente:

« Art. 61-bis. – (Semplificazione buro-
cratico-amministrativa per l’avvio di nuove
imprese da parte di giovani al di sotto dei
30 anni di età) – 1. Al fine di promuovere
l’autoimprenditorialità dei giovani al di
sotto dei 30 anni di età, lo Stato sostiene
l’avvio di imprese, in tutti i settori pro-
duttivi, dei servizi e delle professioni, di
tutti i soggetti che intendono avviare un’at-
tività d’impresa, di lavoro autonomo o
professionale.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, sentito il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono adottate,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le misure di attuazione
del comma 1, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica ».

All’articolo 62:

al primo capoverso è premessa la
seguente numerazione: « 1. ».

All’articolo 63:

al comma 1, capoverso 9-bis, dopo le
parole: « interventi di cui al presente ar-
ticolo » sono inserite le seguenti: « e degli
eventuali finanziamenti finalizzati agli
stessi, nonché l’adesione all’opzione per la
cessione o per lo sconto di cui all’articolo
121, »;

dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. All’articolo 66 delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al terzo comma, dopo le parole: “e
deve contenere l’indicazione del luogo e
dell’ora della riunione” sono inserite le
seguenti: “o, se prevista in modalità di
videoconferenza, della piattaforma elettro-
nica sulla quale si terrà la riunione e
dell’ora della stessa”;

b) dopo il quinto comma è aggiunto
il seguente:

“Anche ove non espressamente previsto
dal regolamento condominiale, previo con-
senso di tutti i condomini, la partecipa-
zione all’assemblea può avvenire in mo-
dalità di videoconferenza. In tal caso, il
verbale, redatto dal segretario e sotto-
scritto dal presidente, è trasmesso all’am-
ministratore e a tutti i condomini con le
medesime formalità previste per la con-
vocazione” ».

Dopo l’articolo 63 è inserito il seguente:

« Art. 63-bis. – (Disposizioni urgenti in
materia condominiale. Differimento del ter-
mine per adeguamenti antincendio) – 1. Il
termine di cui al numero 10) dell’articolo
1130 del codice civile è sospeso fino alla
cessazione dello stato di emergenza da
COVID-19, dichiarato con delibera del
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020.

2. È rinviato di sei mesi dal termine
dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri il termine per gli
adempimenti e adeguamenti antincendio
previsti per il 6 maggio 2020, di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b, del
decreto del Ministro dell’interno 25 gen-
naio 2019, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 30 del 5 febbraio 2019 ».

All’articolo 64:

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. Al fine di mitigare gli effetti
economici dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19 e di favorire l’accesso al
credito per far fronte alle esigenze di
liquidità dei professionisti nella fase della
ripartenza del Paese, all’articolo 13,
comma 1, lettera m), del decreto-legge 8
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aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
le parole: “di agenti di assicurazione, su-
bagenti di assicurazione e broker iscritti
alla rispettiva sezione del Registro unico
degli intermediari assicurativi e riassicu-
rativi” sono sostituite dalle seguenti: “di
persone fisiche esercenti attività di cui alla
sezione K del codice ATECO”.

1-ter. Sono ammissibili alle misure di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, anche le
imprese che sono state ammesse alla pro-
cedura del concordato con continuità
aziendale di cui all’articolo 186-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o
hanno stipulato accordi di ristrutturazione
dei debiti ai sensi dell’articolo 182-bis del
citato regio decreto n. 267 del 1942 o
hanno presentato un piano ai sensi del-
l’articolo 67 del medesimo regio decreto, a
condizione che alla data di presentazione
della domanda le loro esposizioni non
siano classificabili come esposizioni dete-
riorate, non presentino importi in arre-
trato e il soggetto finanziatore, sulla base
dell’analisi della situazione finanziaria del
debitore, possa ragionevolmente presu-
mere il rimborso integrale dell’esposizione
alla scadenza, ai sensi dell’articolo 47-bis,
paragrafo 6, primo comma, lettere a) e c),
del regolamento (UE) n. 575/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013. Sono, in ogni caso, escluse le
imprese che presentano esposizioni clas-
sificate come sofferenze ai sensi della
disciplina bancaria vigente »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Le garanzie di cui all’articolo 13
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, sono concesse anche
alle imprese che abbiano ottenuto, su
operazioni finanziarie garantite dal Fondo
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un
prolungamento della garanzia per tempo-
ranea difficoltà del soggetto beneficiario ai
sensi del paragrafo D della parte VI delle
disposizioni operative del Fondo mede-

simo, a condizione che le stesse rispettino
i requisiti previsti dall’articolo 13, comma
1, lettere g-bis), g-ter) e g-quater), del citato
decreto-legge n. 23 del 2020 »;

dopo il comma 5 è aggiunto il se-
guente:

« 5-bis. Il decreto di cui al comma
1-quater dell’articolo 181 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020
n. 77, è adottato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Nel
caso previsto dal comma 3 dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, il decreto è comunque adottato ».

Dopo l’articolo 64 è inserito il seguente:

« Art. 64-bis. – (Calcolo della dimen-
sione aziendale per l’accesso al Fondo di
garanzia per le PMI) – 1. All’articolo 13,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
dopo le parole: “non superiore a 499” sono
inserite le seguenti: “, determinato sulla
base delle unità di lavoro-anno rilevate
per l’anno 2019” ».

All’articolo 65:

al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: « del citato articolo » è inserita la
seguente: « 56 » e le parole: « dall’articolo
56 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
medesimo articolo 56 »;

al comma 3, dopo le parole: « decorre
dal termine » sono inserite le seguenti: « di
scadenza ».

All’articolo 69:

al comma 1, capoverso 2-septies, al
secondo periodo, le parole: « dallo sciogli-
mento o dalla cessazione predetta » sono
sostituite dalle seguenti: « dallo sciogli-
mento o dalla cessazione predetti » e, al
terzo periodo, le parole: « comma 2-sex-
sies » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 2-sexies »;
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al comma 3, al primo periodo, la
parola: « logistico » è sostituita dalla se-
guente: « logistiche » e, all’ultimo periodo,
la parola: « incluse » è sostituita dalla se-
guente: « inclusi ».

All’articolo 71:

al comma 2, le parole: « fermo re-
stando » sono sostituite dalle seguenti:
« ferme restando ».

All’articolo 72:

dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. I buoni postali fruttiferi il cui
termine di prescrizione cade durante lo
stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri in data 31 gennaio 2020
e prorogato con successiva delibera del 29
luglio 2020 sono esigibili entro il 15 di-
cembre 2020.

1-ter. All’articolo 44-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1:

1) all’alinea, primo periodo, le pa-
role: “fruito tramite” sono sostituite dalle
seguenti: “trasformato in”;

2) all’alinea, dopo il quarto periodo
è inserito il seguente: “In caso di crediti
acquistati da società con le quali non
sussiste un rapporto di controllo ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile o che
non sono controllate, anche indiretta-
mente, dallo stesso soggetto, per valore
nominale si intende il valore di acquisto
del credito”;

3) all’alinea, le parole: “data di
efficacia”, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “data di efficacia giu-
ridica”;

4) alle lettere a) e b), la parola:
“trasformabili” è sostituita dalla seguente:
“trasformate”;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

“1-bis. In caso di opzione per la tas-
sazione di gruppo di cui all’articolo 117
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, da parte
della società che cede i crediti di cui al
comma 1, rilevano prioritariamente, se
esistenti, le eccedenze del rendimento no-
zionale della società cedente e le perdite
fiscali della stessa relative agli esercizi
anteriori all’inizio della tassazione di
gruppo e, a seguire, le perdite complessi-
vamente riportate a nuovo dal soggetto
controllante ai sensi dell’articolo 118 del
medesimo testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. A decorrere dalla data di
efficacia giuridica della cessione dei cre-
diti, per il soggetto controllante non sono
computabili in diminuzione dei redditi
imponibili le perdite di cui all’articolo 118
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, relative
alle attività per imposte anticipate com-
plessivamente trasformate in credito d’im-
posta ai sensi del presente articolo.

1-ter. In caso di opzione per la traspa-
renza fiscale di cui all’articolo 115 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione
dei crediti di cui al comma 1 è effettuata
dalla società partecipata, rilevano priori-
tariamente, se esistenti, le eccedenze del
rendimento nozionale e le perdite fiscali
relative agli esercizi anteriori all’inizio
della trasparenza della società partecipata
congiuntamente a quelle non attribuite ai
soci ai sensi del citato articolo 115, comma
3, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e, a seguire, le perdite fiscali
attribuite ai soci partecipanti e non ancora
computate in diminuzione dei loro redditi,
avendo riguardo al valore dei crediti ce-
duti dalla società trasparente nella mede-
sima proporzione di attribuzione delle
perdite. A decorrere dalla data di efficacia
giuridica della cessione dei crediti, per i
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soci partecipanti non sono computabili in
diminuzione dei redditi imponibili le per-
dite di cui all’articolo 84 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, relative alle attività per
imposte anticipate complessivamente tra-
sformate in credito d’imposta ai sensi del
presente articolo e non sono deducibili né
fruibili tramite credito d’imposta le ecce-
denze del rendimento nozionale rispetto al
reddito complessivo di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, relative alle attività per imposte
anticipate complessivamente trasformate
in credito d’imposta ai sensi del presente
articolo. L’opzione di cui al comma 3 del
presente articolo è esercitata dalla società
partecipata, nonché dai soci, qualora ab-
biano trasformato attività per imposte an-
ticipate in crediti d’imposta ai sensi del
presente articolo.

1-quater. In caso di cessione dei crediti
di cui al comma 1 effettuata da società di
persone, rilevano le perdite fiscali e le
eccedenze del rendimento nozionale attri-
buite ai soci e non ancora computate in
diminuzione dei loro redditi, avendo ri-
guardo al valore dei crediti ceduti dalla
società nella medesima proporzione di
attribuzione di cui all’articolo 5 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. A decorrere dalla
data di efficacia giuridica della cessione
dei crediti, per i soci partecipanti non
sono computabili in diminuzione dei red-
diti imponibili le perdite di cui all’articolo
8 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, re-
lative alle attività per imposte anticipate
complessivamente trasformate in credito
d’imposta ai sensi del presente articolo e
non sono deducibili né fruibili tramite
credito d’imposta le eccedenze del rendi-
mento nozionale rispetto al reddito com-
plessivo di cui all’articolo 1, comma 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge

22 dicembre 2011, n. 214, relative alle
attività per imposte anticipate complessi-
vamente trasformate in credito d’imposta
ai sensi del presente articolo. L’opzione di
cui al comma 3 del presente articolo è
esercitata dai soci che abbiano trasfor-
mato attività per imposte anticipate in
crediti d’imposta ai sensi del presente
articolo”;

c) al comma 2, le parole: “Essi pos-
sono essere utilizzati” sono sostituite dalle
seguenti: “A decorrere dalla data di effi-
cacia giuridica della cessione essi possono
essere utilizzati”;

d) al comma 3:

1) al secondo periodo, dopo le
parole: “deve essere esercitata” sono inse-
rite le seguenti: “tramite la comunicazione
di cui al punto 1 del provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate del 22
luglio 2016”;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: “Ai fini dell’applicazione del ci-
tato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del
2016, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 119 del 2016, nell’ammontare
delle attività per imposte anticipate sono
comprese anche le attività per imposte
anticipate trasformate in crediti d’imposta
ai sensi del presente articolo”;

e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Le disposizioni del pre-
sente articolo possono essere applicate una
sola volta con riferimento alla cessione dei
medesimi crediti” »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e disposizioni in materia
di buoni postali fruttiferi ».

Dopo l’articolo 72 è inserito il seguente:

« Art. 72-bis. – (Operazioni effettuate
dal gruppo IVA e nei confronti di esso) –
1. All’articolo 70-quinquies del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 3 sono in-
seriti i seguenti:

“3-bis. Alle prestazioni di servizi effet-
tuate nei confronti di un gruppo IVA da
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consorzi, ivi comprese le società consortili
e le società cooperative con funzioni con-
sortili, non partecipanti al medesimo
gruppo IVA, si applica, alle condizioni di
cui al comma 3-ter, il regime disciplinato
dal secondo comma dell’articolo 10, lad-
dove il committente delle prestazioni sia
un consorziato che partecipa al gruppo
IVA.

3-ter. Ai fini dell’applicazione del
comma 3-bis, la verifica della condizione
prevista dall’articolo 10, secondo comma,
ai sensi della quale, nel triennio solare
precedente, la percentuale di detrazione di
cui all’articolo 19-bis, anche per effetto
dell’opzione di cui all’articolo 36-bis, sia
stata non superiore al 10 per cento, è
effettuata sulla base della percentuale de-
terminata:

a) in capo al consorziato, per ognuno
degli anni antecedenti al primo anno di
efficacia dell’opzione per la costituzione
del gruppo IVA, compresi nel triennio di
riferimento;

b) in capo al gruppo IVA, per ognuno
degli anni di validità dell’opzione per la
costituzione del gruppo medesimo, com-
presi nel triennio di riferimento”.

2. La previsione di cui al comma 1 si
qualifica come disposizione di interpreta-
zione autentica ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212 ».

All’articolo 73:

al comma 1, lettera b), capoverso 289,
dopo le parole: « sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, » sono inse-
rite le seguenti: « entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, » e la parola: « in-
cluse » è sostituita dalla seguente: « in-
clusi »;

al comma 1, lettera c), capoverso
289-ter, le parole da: « Il Ministero » fino a
« nonché » sono sostituite dalle seguenti:
« Il Ministero dell’economia e delle finanze
affida alla Concessionaria servizi assicu-

rativi pubblici (Consap) Spa le attività di
attribuzione ed erogazione dei rimborsi di
cui ai commi 288 e 289 nonché »;

al comma 2, dopo la parola: « mi-
lioni », ovunque ricorre, sono inserite le
seguenti: « di euro » e, al secondo periodo,
le parole: « e di 1.750 » sono sostituite dalle
seguenti: « e a 1.750 ».

Dopo l’articolo 74 è inserito il seguente:

« Art. 74-bis. – (Modifica al comma
1031 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, in materia di incentivi per
l’acquisto di veicoli elettrici o ibridi) – 1. Al
comma 1031 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è aggiunta, in fine,
la seguente lettera:

“b-bis) in via sperimentale, a chi
omologa in Italia entro il 31 dicembre
2021 un veicolo attraverso l’installazione
di sistemi di riqualificazione elettrica su
veicoli delle categorie internazionali M1,
M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G,
immatricolati originariamente con motore
termico, ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 1o dicembre 2015, n. 219, è
riconosciuto un contributo pari al 60 per
cento del costo di riqualificazione fino ad
un massimo di euro 3.500, oltre a un
contributo pari al 60 per cento delle spese
relative all’imposta di bollo per l’iscrizione
al pubblico registro automobilistisco
(PRA), all’imposta di bollo e all’imposta
provinciale di trascrizione”.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti sono adottate
modalità semplificate al fine di velocizzare
e rendere prioritarie le procedure di omo-
logazione di cui al comma 1, anche pre-
vedendo il coinvolgimento delle officine
autorizzate alla revisione dei veicoli.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, nel limite di 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e di 12
milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 1041, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 ».
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All’articolo 75:

al comma 4, lettera c), numero 3), le
parole: « del decreto legislativo del 24 feb-
braio 1998, n. 58, » sono soppresse.

All’articolo 77:

al comma 1, alla lettera a) è premessa
la seguente:

« 0a) all’articolo 28, comma 2, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Per le
strutture turistico-ricettive, il credito d’im-
posta relativo all’affitto d’azienda è deter-
minato nella misura del 50 per cento.
Qualora in relazione alla medesima strut-
tura turistico-ricettiva siano stipulati due
contratti distinti, uno relativo alla loca-
zione dell’immobile e uno relativo all’af-
fitto d’azienda, il credito d’imposta spetta
per entrambi i contratti” »;

al comma 1, dopo la lettera b) sono
inserite le seguenti:

« b-bis) all’articolo 28, comma 5, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per
le imprese turistico-ricettive, il credito
d’imposta spetta fino al 31 dicembre
2020” »;

b-ter) all’articolo 176, comma 3, la
lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) il pagamento del servizio può
essere corrisposto con l’ausilio, l’intervento
o l’intermediazione di soggetti che gesti-
scono piattaforme o portali telematici,
nonché di agenzie di viaggio e tour ope-
rator” »;

al comma 2, dopo le parole: « Per le
imprese del comparto turistico » sono in-
serite le seguenti: « , come individuate dal-
l’articolo 61, comma 2, lettere a), l), m) e
r), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, »;

dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

« 2-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2020, n. 40, le parole: “causale del

pagamento,” sono sostituite dalle seguenti:
“richiesta di utilizzo del finanziamento,
del relativo codice unico identificativo del
finanziamento e della garanzia e”.

2-ter. All’articolo 20, comma 11, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: “Gli incrementi di cui
ai suddetti commi nonché quelli riportati
nell’allegato B sono al netto degli oneri
riflessi a carico dell’amministrazione”;

dopo il comma 4 è aggiunto il se-
guente:

« 4-bis. Ai maggiori oneri di cui al
presente articolo si provvede mediante
riduzione delle risorse di cui all’articolo
114, comma 4, per un ammontare pari a
39,1 milioni di euro per l’anno 2020 ».

All’articolo 78:

al comma 1, lettera b), sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ; l’esenzione
per le pertinenze di immobili rientranti
nella categoria catastale D/2 si applica
anche relativamente alla prima rata di cui
all’articolo 177 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 »;

al comma 2, le parole: « dei limiti e
delle condizioni previste » sono sostituite
dalle seguenti: « dei limiti e delle condi-
zioni previsti ».

Dopo l’articolo 78 è inserito il seguente:

« Art. 78-bis. – (Interpretazione auten-
tica in materia di IMU) – 1. Al fine di
sostenere l’esercizio delle attività impren-
ditoriali agricole garantendo la corretta
applicazione delle agevolazioni in materia
di imposta municipale propria (IMU), l’ar-
ticolo 1, comma 705, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, si interpreta, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso
che le disposizioni ivi recate si applicano
anche ai periodi di imposta precedenti
all’entrata in vigore della citata legge
n. 145 del 2018.
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2. L’articolo 9, comma 1, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si in-
terpreta, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, nel senso che nelle agevola-
zioni tributarie sono comprese anche
quelle relative ai tributi locali.

3. Le disposizioni in materia di imposta
municipale propria si interpretano, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel
senso che si considerano coltivatori diretti
e imprenditori agricoli professionali anche
i pensionati che, continuando a svolgere
attività in agricoltura, mantengono l’iscri-
zione nella relativa gestione previdenziale
e assistenziale agricola.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

All’articolo 79:

al comma 4, dopo la parola: « con-
vertito » sono inserite le seguenti: « , con
modificazioni, ».

All’articolo 80:

al comma 1, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) al comma 5, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: “La restante
quota del contributo, comunque non in-
feriore a quello riconosciuto per l’anno
2019, è erogata entro il 28 febbraio 2021”
e, al secondo periodo, le parole: “le mo-
dalità per l’erogazione della restante
quota” e la parola: “nonché,” sono sop-
presse »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 90, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, dopo le parole: “nel-
l’anno 2019” sono inserite le seguenti: “e
nell’anno 2020” »;

al comma 4, secondo periodo, le pa-
role: « sono aggiunte la seguente » sono
sostituite dalle seguenti: « sono inserite le
seguenti »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. Al fine di incentivare il ricono-
scimento di un credito d’imposta alle im-
prese di produzione musicale per le spese
sostenute per la produzione, distribuzione
e sponsorizzazione delle opere, previa au-
torizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, all’articolo 7 del decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: “per cia-
scuno degli anni 2014, 2015 e 2016, nel
limite di spesa di 4,5 milioni di euro
annui” sono sostituite dalle seguenti: “nel
limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016
e di 5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021”;

b) il comma 2 è abrogato;

c) alla rubrica, le parole: “di giovani
artisti e compositori emergenti” sono sop-
presse.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto ».

Dopo l’articolo 80 è inserito il seguente:

« Art. 80-bis. – (Fondo per la tutela, la
conservazione e il restauro del patrimonio
culturale immobiliare storico e artistico
pubblico) – 1. È istituito nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo un fondo
con una dotazione di 10 milioni di euro
per l’anno 2020, finalizzato alla tutela, alla
conservazione e al restauro del patrimonio
culturale immobiliare storico e artistico
pubblico. Con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali e per il turismo,
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da adottare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti le modalità e le condizioni di
funzionamento del fondo, nonché i sog-
getti destinatari e le modalità di riparti-
zione e assegnazione delle risorse.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto.

3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto
della comunicazione della Commissione
europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863
final “Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19”, e
successive modificazioni ».

All’articolo 81:

al comma 1:

al primo periodo, dopo la parola:
« olimpiche » sono inserite le seguenti: « e
paralimpiche », le parole: « iscritte al regi-
stro CONI operanti in discipline ammesse
ai Giochi Olimpici » sono sostituite dalle
seguenti: « iscritte al registro CONI ope-
ranti in discipline ammesse ai Giochi olim-
pici e paralimpici » e dopo le parole: « nel
limite massimo complessivo » le parole:
« di spesa » sono soppresse;

al secondo periodo, le parole: « al
credito di imposta astrattamente spet-
tante » sono sostituite dalle seguenti: « al
credito d’imposta spettante »;

l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: « Sono esclusi dalla disposizione di
cui al presente articolo gli investimenti in
campagne pubblicitarie, incluse le sponso-
rizzazioni, nei confronti di soggetti che
aderiscono al regime previsto dalla legge
16 dicembre 1991, n. 398 »;

al comma 4, le parole: « almeno pari
a 200.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « almeno pari a 150.000 euro ».

All’articolo 83:

al comma 1, le parole da: « di cui alla
legge 27 dicembre 2019 » fino a: « 2020-
2022”, » sono soppresse.

All’articolo 84:

al comma 2, le parole: ai sensi del
Regolamento CE n. 881/92 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ai sensi del regola-
mento (CEE) n. 881/92 del Consiglio, » e le
parole: « riduzione compensate » sono so-
stituite dalle seguenti: « riduzione compen-
sata ».

All’articolo 86:

al comma 1, lettera a), le parole: « non
soggetti » sono sostituite dalle seguenti:
« non soggette »;

al comma 1, lettera b), le parole:
« sono destinate » sono sostituite dalle se-
guenti: « è destinata ».

All’articolo 87:

al comma 1, lettera b), capoverso
4-bis, all’ultimo periodo, le parole: « Com-
missione europea » sono sostituite dalle
seguenti: « Commissione europea” ».

All’articolo 88:

al comma 2, le parole: « e del Ministro
dell’economia e delle finanze » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e con il Ministro
dell’economia e delle finanze »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Decontribuzione per le imprese esercenti
attività di cabotaggio e crocieristiche ».

All’articolo 89:

al comma 4, dopo le parole: « 50
milioni » sono inserite le seguenti: « di
euro ».

Dopo l’articolo 89 è inserito il seguente:

« Art. 89-bis. – (Collegamenti ferroviari
via mare tra la Sicilia e la penisola) – 1.
All’articolo 47 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il
comma 11-bis è sostituito dal seguente:

“11-bis. Al fine di migliorare la flessi-
bilità dei collegamenti ferroviari dei pas-
seggeri tra la Sicilia e la penisola, il
servizio di collegamento ferroviario via
mare di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
e), del decreto del Ministro dei trasporti e
della navigazione n. 138 T del 31 ottobre
2000 può essere effettuato anche attra-
verso l’impiego di mezzi navali veloci il cui
modello di esercizio sia correlato al ser-
vizio di trasporto ferroviario da e per la
Sicilia, in particolare nelle tratte di andata
e ritorno, Messina-Villa San Giovanni e
Messina-Reggio Calabria, da attuare nel-
l’ambito delle risorse previste a legisla-
zione vigente destinate al Contratto di
programma-parte servizi tra lo Stato e la
società Rete ferroviaria italiana Spa e
fermi restando i servizi ivi stabiliti” ».

All’articolo 90:

al comma 1, alinea, le parole: « con-
vertito con » sono sostituite dalla seguente:
« convertito »;

al comma 1, lettera b), capoverso 2,
all’alinea, le parole: « data di entrata in
vigore del presente decreto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « data di entrata in
vigore della presente disposizione » e, alla
lettera b), la parola: « rilasciata » è sosti-
tuita dalla seguente: « rilasciate ».

All’articolo 91:

al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente segno di interpunzione: « . »;

al comma 7, le parole: « dell’artico
114 » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’articolo 114 ».

All’articolo 92:

al comma 2, lettera a), le parole:
« nonché 3,5 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « nonché di 3,5 milioni di euro »;

al comma 3, le parole: « e a 3,5
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « e
a euro 3,5 milioni ».

All’articolo 93:

al comma 1, alinea, dopo le parole:
« n. 34, » sono inserite le seguenti: « con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, »;

al comma 1, alla lettera a) sono
premesse le seguenti:

« 0a) al comma 1, lettera b), è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Fino
a concorrenza del limite di spesa di 4
milioni di euro previsto dal primo periodo
ed a valere sulle risorse di cui al mede-
simo periodo, l’Autorità di sistema por-
tuale o l’Autorità portuale può altresì
riconoscere in favore di imprese autoriz-
zate ai sensi dell’articolo 16 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti
d’appalto di attività comprese nel ciclo
operativo ai sensi dell’articolo 18, comma
7, ultimo periodo, della medesima legge
n. 84 del 1994, un contributo, pari a euro
90 per ogni turno lavorativo prestato in
meno rispetto al corrispondente mese del-
l’anno 2019, riconducibile alle mutate con-
dizioni economiche degli scali del sistema
portuale italiano conseguenti all’emer-
genza da COVID-19”;

0b) al comma 6 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: “Le risorse di cui al
primo periodo possono essere altresì uti-
lizzate per compensare gli ormeggiatori
della mancata riscossione, ascrivibile all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19,
dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati
nel periodo compreso tra il 1o febbraio
2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le
minori entrate derivanti dalla riduzione
delle tariffe applicabili, ai sensi dell’arti-
colo 212 del regolamento per l’esecuzione
del codice della navigazione (navigazione
marittima), di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328,
ai servizi di ormeggio effettuati tra la data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione e il 31 dicembre 2020. Le autorità
marittime procedono alla riduzione, ai
sensi dell’articolo 212 del citato regola-
mento per l’esecuzione del codice della
navigazione (navigazione marittima), delle
tariffe vigenti alla data di entrata in vigore
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della presente disposizione, mediante ap-
posita ordinanza adottata entro quindici
giorni dalla pubblicazione del decreto re-
cante l’assegnazione delle risorse di cui al
comma 7, lettera b), e nei limiti degli
importi indicati nel medesimo decreto” »;

al comma 2, le parole: « il primo
periodo » sono sostituite dalle seguenti: « ,
il primo comma »;

al comma 3, le parole: « n. 18,” » sono
sostituite dalle seguenti: « , n. 18, », le pa-
role: « fino alla fine del periodo » sono
sostituite dalle seguenti: « fino alla fine del
comma » e dopo le parole: « della citata » è
inserita la seguente: « legge »;

al comma 4, le parole: « si applica
decorrere » sono sostituite dalle seguenti:
« si applica a decorrere »;

dopo il comma 5 è aggiunto il se-
guente:

« 5-bis. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 579, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: “In deroga all’ar-
ticolo 1, comma 745, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, per gli atti di ag-
giornamento di cui al presente comma
presentati entro il 31 dicembre 2020, le
rendite catastali rideterminate in seguito
alla revisione del classamento degli immo-
bili nel rispetto dei criteri di cui al comma
578 hanno effetto dal 1o gennaio 2020”;

b) al comma 582, il secondo periodo
è sostituito dai seguenti: “Entro il 30
giugno 2021, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno e
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, si procede al ristoro delle
minori entrate da erogare ai comuni in-
teressati per gli anni 2020 e successivi,
tenuto conto anche di quanto già attri-
buito con il decreto di cui al primo
periodo, nel limite del contributo annuo
previsto nell’importo massimo di 9,35 mi-
lioni di euro, sulla base dei dati comuni-
cati, entro il 30 aprile 2021, dall’Agenzia

delle entrate al Ministero dell’economia e
delle finanze e relativi, per ciascuna unità
immobiliare, alle rendite proposte nel
corso del 2020 ai sensi del comma 579 e
a quelle già iscritte in catasto dal 1o

gennaio 2020. Entro il 31 ottobre 2022,
con uno o più decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno e sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, si
procede, nel limite del contributo annuo
previsto nell’importo massimo di 9,35 mi-
lioni di euro, alla rettifica in aumento o in
diminuzione dei contributi erogati ai sensi
dei periodi precedenti, a seguito della
verifica effettuata sulla base dei dati co-
municati, entro il 15 settembre 2022, dal-
l’Agenzia delle entrate al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, concernenti le
rendite definitive, determinate sulla base
degli atti di aggiornamento presentati nel
corso dell’anno 2019 ai sensi del comma
579, ovvero d’ufficio ai sensi del comma
580, nonché quelle già iscritte in catasto
dal 1o gennaio 2019, e le rendite definitive,
determinate sulla base degli atti di aggior-
namento presentati nel corso dell’anno
2020 ai sensi del comma 579, nonché
quelle già iscritte in catasto dal 1o gennaio
2020” ».

All’articolo 94:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. All’articolo 13-bis, comma 4, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: “entro il
30 settembre 2020” sono sostituite dalle
seguenti: “entro il 29 dicembre 2020 e il
versamento degli importi dovuti per l’anno
2020 e per gli anni precedenti dal con-
cessionario subentrante della predetta in-
frastruttura ai sensi del comma 3 è effet-
tuato entro il 31 dicembre 2020” »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Al fine di migliorare le condi-
zioni di sicurezza stradale e il deflusso
ordinato dei veicoli provenienti dall’auto-
strada A8 Milano-Laghi verso il centro
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urbano della città di Varese, è autorizzata
la spesa di 0,5 milioni di euro per l’anno
2021 e di 1,5 milioni di euro per l’anno
2022 in favore del comune di Varese, da
destinare alla realizzazione di nuova via-
bilità nell’area di intersezione tra la strada
statale 707, di servizio all’accesso e all’u-
scita dalla predetta autostrada, e le strade
di accesso al centro urbano.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 0,5 milioni di euro per l’anno 2021
e a 1,5 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto.

1-quater. Al fine di migliorare la sicu-
rezza della circolazione nel comune di
Cinisello Balsamo, è autorizzata la spesa
di 1 milione di euro per l’anno 2020 per
la realizzazione di uno studio di fattibilità
tecnico-economica del sottopasso in via
Fulvio Testi. Agli oneri recati dal presente
comma, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4, del presente
decreto ».

All’articolo 95:

le parole: « Autorità per la laguna di
Venezia », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Autorità per la La-
guna di Venezia »;

al comma 2:

all’alinea, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « Le funzioni dell’Au-
torità sono esercitate compatibilmente con
i princìpi e i criteri relativi al buono stato
ecologico delle acque di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla ge-
stione del rischio di alluvioni di cui al
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49,
e alle tutele di cui alle direttive 2009/

147/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 30 novembre 2009, e 92/43/
CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992,
cosiddette direttive ”Uccelli” e ”Habitat” »;

alla lettera a), le parole: « nel ri-
spetto del piano generale degli interventi
di cui all’articolo 4, legge 29 novembre
1984, n. 798 » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel rispetto del piano generale
degli interventi di cui all’articolo 4 della
legge 29 novembre 1984, n. 798, tenuto
conto dei programmi triennali di inter-
vento di cui all’articolo 69 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dei piani
di gestione delle acque di cui all’articolo
117 del citato decreto legislativo n. 152 del
2006, dei piani di gestione del rischio di
alluvioni di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, del
progetto generale per il recupero morfo-
logico della Laguna, nonché dei piani di
gestione delle zone speciali di conserva-
zione (ZPS), »;

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) assicura l’attuazione delle mi-
sure contenute nei piani di gestione delle
acque e nei piani di gestione del rischio di
alluvioni–stralci del piano di bacino –
redatti dall’Autorità di bacino distrettuale
delle Alpi Orientali e relativi all’unità
idrografica della Laguna di Venezia, ba-
cino scolante e mare antistante »;

alla lettera m), le parole: « nonché
alla riscossione » sono sostituite dalle se-
guenti: « nonché la riscossione »;

alla lettera p) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , nonché dei rii e
canali interni al centro storico di Venezia
e della Giudecca, del Lido, di Murano e di
Burano e del Canal Vena a Chioggia »;

alla lettera r), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , avvalendosi anche del
Sistema nazionale a rete per la protezione
dell’ambiente, di cui alla legge 28 giugno
2016, n. 132 »;

al comma 5, al secondo periodo, dopo
le parole: « Ministro delle infrastrutture e
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dei trasporti, » sono inserite le seguenti:
« di concerto con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, » e,
all’ultimo periodo, le parole: « Ministro del-
l’economia delle finanze » sono sostituite
dalle seguenti: « Ministro dell’economia e
delle finanze »;

al comma 7, primo periodo, la parola:
« sei » è sostituita dalla seguente: « sette » e
le parole: « e del Presidente della Giunta
Regionale del Veneto » sono sostituite dalle
seguenti: « , del Presidente della Giunta
regionale del Veneto e del Segretario ge-
nerale dell’Autorità di bacino distrettuale
delle Alpi Orientali »;

al comma 8, ultimo periodo, le parole:
« Ministro dell’economia delle finanze »
sono sostituite dalle seguenti: « Ministro
dell’economia e delle finanze »;

al comma 11, le parole: « dall’articolo
54 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui
all’articolo 54 »;

al comma 14, le parole: « sezione
EPNE » sono sostituite dalle seguenti: « se-
zione enti pubblici non economici »;

al comma 16, le parole: « quelli rela-
tive » sono sostituite dalle seguenti: « quelli
relativi »;

al comma 17, le parole: « da 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 2021 »;

al comma 21, ultimo periodo, le pa-
role: « e i relativi interessi » sono sostituite
dalle seguenti: « , con i relativi interessi »;

al comma 22, capoverso Art. 4, comma
1, le parole: « e dal Sindaco di Chioggia »
sono sostituite dalle seguenti: « , dal Sin-
daco di Chioggia e dal Sindaco di Caval-
lino Treporti » e le parole: « Cavallino Tre-
porti, Chioggia, » sono soppresse;

al comma 22, capoverso Art. 4, comma
2, le parole: « Autorità per le acque lagu-
nari » sono sostituite dalle seguenti: « Au-
torità per la Laguna di Venezia »;

al comma 23, terzo periodo, le parole
« e messa in esercizio » sono sostituite dalle
seguenti: « e la messa in esercizio »;

al comma 24, alinea, dopo le parole:
« paesaggistico e ambientale italiano, »
sono inserite le seguenti: « ferme restando
tutte le competenze del Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo,
previste dal codice di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, »;

dopo il comma 27 sono aggiunti i
seguenti:

« 27-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro della
salute, da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previa intesa con la regione Ve-
neto, sono dettate le disposizioni per il
rilascio delle autorizzazioni per la movi-
mentazione, in aree di mare ubicate al-
l’interno del contermine lagunare di Ve-
nezia, dei sedimenti risultanti dall’escavo
dei fondali del contermine lagunare stesso.
Il decreto di cui al precedente periodo
disciplina anche i termini del procedi-
mento, la durata dell’autorizzazione e le
relative attività di controllo e monitorag-
gio.

27-ter. Le modifiche e integrazioni al
decreto di cui al comma 27-bis relative
agli aspetti tecnici, quali parametri, valori-
soglia e limiti di concentrazione, compa-
tibilità con gli ambiti di rilascio, sono
disposte con uno o più decreti di natura
non regolamentare adottati dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministro della salute e previa intesa con la
regione Veneto.

27-quater. Ai fini del rilascio delle au-
torizzazioni di cui al comma 27-bis è
effettuata in ogni caso la valutazione di
incidenza di cui all’articolo 5 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo
109, comma 5-bis, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

Atti Parlamentari — 149 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



27-quinquies. Sulle domande di auto-
rizzazione di cui al comma 27-bis è ac-
quisito il parere di una Commissione tec-
nico-consultiva istituita presso il Provve-
ditorato interregionale per le opere pub-
bliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e
Friuli Venezia Giulia. La Commissione si
esprime entro il termine di sessanta giorni.

27-sexies. La Commissione di cui al
comma 27-quinquies è composta da cin-
que membri nominati con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di cui uno designato dall’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale, con funzioni di presidente,
uno dal provveditore interregionale per le
opere pubbliche per il Veneto, Trentino-
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, uno
dall’Istituto superiore di sanità, uno dal-
l’Agenzia regionale per la prevenzione e la
protezione ambientale del Veneto e uno
dal Consiglio nazionale delle ricerche. I
componenti della Commissione sono scelti
tra il personale di livello dirigenziale ap-
partenente ai ruoli delle amministrazioni
designanti. L’incarico di componente della
Commissione ha una durata di quattro
anni, rinnovabile una sola volta. Le fun-
zioni di segreteria della Commissione sono
svolte, nei limiti delle risorse umane e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, dal Provveditorato interregionale
per le opere pubbliche per il Veneto,
Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giu-
lia. Ai componenti della Commissione non
spetta alcun emolumento, compenso, né
rimborso di spese a qualsiasi titolo do-
vuto ».

All’articolo 96:

al comma 2, lettera a), le parole: « 8
per cento » e « 10 per cento » sono sosti-
tuite rispettivamente dalle seguenti: « all’8
per cento » e « al 10 per cento ».

Dopo l’articolo 97 è inserito il seguente:

« Art. 97-bis. – (Due per mille per
associazioni culturali) – 1. Per l’anno fi-

nanziario 2021, con riferimento al prece-
dente periodo d’imposta, ciascun contri-
buente può destinare il due per mille della
propria imposta sul reddito delle persone
fisiche a favore di un’associazione cultu-
rale iscritta in un apposito elenco istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri. Con decreto di natura non rego-
lamentare del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per i
beni e le attività culturali e per il turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i requisiti e i criteri per
l’iscrizione o la cancellazione delle asso-
ciazioni nell’elenco istituito ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 marzo 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23 aprile 2016,
nonché le cause e le modalità di revoca o
di decadenza. I contribuenti effettuano la
scelta di destinazione di cui al primo
periodo in sede di dichiarazione annuale
dei redditi ovvero, se esonerati dall’obbligo
di presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di un’apposita scheda appro-
vata dall’Agenzia delle entrate e allegata ai
modelli di dichiarazione. Con il decreto di
cui al secondo periodo sono stabiliti i
criteri e le modalità per il riparto e la
corresponsione delle somme spettanti alle
associazioni culturali sulla base delle
scelte operate dai contribuenti, in modo da
garantire la tempestività e l’economicità di
gestione, nonché le ulteriori disposizioni
applicative del presente comma. La cor-
responsione delle somme per l’anno 2021
opera nel limite massimo di 12 milioni di
euro.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 12 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto ».

All’articolo 98:

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Proroga del termine di versamento del

Atti Parlamentari — 150 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



secondo acconto per i soggetti che appli-
cano gli indici sintetici di affidabilità fi-
scale ».

Dopo l’articolo 98 è inserito il seguente:

« Art. 98-bis. – (Proroga dei versamenti
da dichiarazione per i soggetti che appli-
cano gli indici sintetici di affidabilità fi-
scale) – 1. I soggetti di cui all’articolo 1,
commi 1 e 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 giugno 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162
del 29 giugno 2020, che hanno subìto una
diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi di almeno il 33 per cento nel primo
semestre dell’anno 2020 rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente, i
quali non abbiano effettuato in tutto o in
parte i versamenti di cui all’articolo 1 del
medesimo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 27 giugno 2020, possono
regolarizzare detti versamenti, senza ap-
plicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre
2020 con la maggiorazione dello 0,8 per
cento delle imposte dovute.

2. In ogni caso non si fa luogo alla
restituzione di importi già versati alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

3. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, pari a 7,6 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4, del presente
decreto ».

All’articolo 100:

al comma 3, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , con
riferimento alle caratteristiche dei beni
oggetto di concessione, quali erano all’av-
vio del rapporto concessorio, nonché delle
modifiche successivamente intervenute a
cura e spese dell’amministrazione conce-
dente »;

al comma 7, alinea, dopo le parole:
« articolo 03, comma 1, lettera b), » sono
inserite le seguenti: « numero 2.1), »;

al comma 8, le parole: « è versato »
sono sostituite dalle seguenti: « sono ver-
sati »;

dopo il comma 10 è inserito il se-
guente:

« 10-bis. All’articolo 32, comma 1, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, la parola: “tu-
risti” è sostituita dalla seguente: “diporti-
sti” e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “, con esclusione dei servizi resi
nell’ambito di contratti annuali o plurien-
nali per lo stazionamento” ».

All’articolo 102:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. L’ordine di cui al comma 1 può
riguardare anche i prodotti accessori ai
tabacchi da fumo quali cartine, cartine
arrotolate senza tabacco e filtri funzionali
al consumo dei trinciati a taglio fino per
arrotolare le sigarette, di cui all’articolo
62-quinquies del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
nonché i prodotti di cui all’articolo 62-
quater del medesimo testo unico »;

al comma 2, al terzo periodo, le pa-
role: « delle sanzioni amministrative pecu-
niarie » sono sostituite dalle seguenti:
« della sanzione amministrativa pecunia-
ria » e, al quarto periodo, le parole: « sul
sito istituzionale » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel sito internet istituzionale del-
l’Agenzia »;

al comma 3, le parole: « dalla norma
abrogata » sono sostituite dalle seguenti:
« dalle predette disposizioni »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Inibizione di siti web ».

All’articolo 103:

al comma 1, secondo periodo, le pa-
role: « è assicurato esclusivamente dal per-
sonale dell’Agenzia ed » sono soppresse;

al comma 2, dopo le parole: « da un
amministratore unico » sono inserite le
seguenti: « , individuato nel direttore del-
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l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, » ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
il perseguimento dei propri scopi sociali, la
società si avvale, tramite apposito con-
tratto di servizio con l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, del personale e dei
servizi di laboratorio dell’Agenzia stessa »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 600.000 euro per l’anno
2021 in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189 ».

All’articolo 104:

al comma 1, lettera b), capoverso
7-ter, le parole: « prevenzione dai rischi »
sono sostituite dalle seguenti: « prevenzione
dei rischi ».

All’articolo 109:

al comma 1, dopo la lettera a) sono
inserite le seguenti:

« a-bis) al comma 1-bis, le parole: “30
aprile 2020” sono sostituite dalle seguenti:
“15 ottobre 2020”;

a-ter) al comma 1-quater, le parole:
“12,5 milioni” sono sostituite dalle se-
guenti: “46,88 milioni” »;

al comma 2, l’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « All’onere derivante del
presente articolo, pari a 76,88 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede, quanto
a 42,5 milioni di euro, ai sensi dell’articolo
114 e, quanto a 34,38 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto ».

All’articolo 110:

al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le imprese che hanno
l’esercizio non coincidente con l’anno so-
lare possono eseguire la rivalutazione nel
bilancio o rendiconto relativo all’esercizio
in corso al 31 dicembre 2019, se approvato
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, a condizione che i beni
d’impresa e le partecipazioni di cui al
comma 1 risultino dal bilancio dell’eser-
cizio precedente ».

Dopo l’articolo 113 è inserito il seguente:

« Art. 113-bis. – (Clausola di salvaguar-
dia) – 1. Le disposizioni del presente
decreto sono applicabili nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome
di Trento e di Bolzano compatibilmente
con i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3 ».

All’articolo 114:

al comma 5, lettera a), le parole:
« quanto a 4.500,3 milioni di euro per
l’anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per
l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« quanto a 4.482 milioni di euro per l’anno
2021, a 2.487,7 milioni di euro per l’anno
2022 », dopo le parole: « e a 16,5 » sono
inserite le seguenti: « milioni di euro », le
parole: « che aumentano, in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65
milioni di euro per l’anno 2020, a
4.826,528 milioni di euro per l’anno 2021,
a 2.494,183 milioni di euro per l’anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « che
aumentano, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, a 402,65 milioni di
euro per l’anno 2020, a 4.808,228 milioni
di euro per l’anno 2021, a 2.490,083 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 » e dopo le
parole: « e a 18,109 » sono inserite le se-
guenti: « milioni di euro ».
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Proposte emendative

ART. 1.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: I periodi di integrazione
precedentemente richiesti, autorizzati ed
effettivamente utilizzati, ai sensi del pre-
detto decreto-legge n. 18 del 2020, collo-
cati, anche parzialmente, in periodi suc-
cessivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove
autorizzati, alle prime nove settimane del
presente comma;

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole: interamente
autorizzato con le seguenti: integralmente
fruito.

1. 1. Durigon, Caffaratto, Caparvi, Giac-
cone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Claudio
Borghi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Al comma 2 sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente,

sopprimere il comma 3;

all’articolo 114, comma 4, sostituire la
cifra: 250, con la seguente: 230.

1. 2. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I datori di lavoro iscritti all’Albo
dei soggetti abilitati alla gestione delle
attività di liquidazione e di accertamento
dei tributi e quelle di riscossione dei
tributi e di altre entrate delle province e
dei comuni, ai sensi del Decreto Ministero
delle Finanze 11 settembre 2000, n. 289,

nel rispetto del limite di cui al comma 7,
possono presentare domanda di conces-
sione del trattamento ordinario di integra-
zione salariale o di accesso all’assegno
ordinario con causale « emergenza COVID-
19 » per tutto il periodo di sospensione del
versamento delle entrate tributarie e non
tributarie di cui all’articolo di cui all’ar-
ticolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020
n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 99 del pre-
sente decreto legge.

1. 3. Labriola.

Ai commi 9 e 10, sostituire, rispettiva-
mente, le parole: 31 agosto 2020 e: 30
settembre 2020, con le seguenti: 31 ottobre
2020.

1. 4. Polverini, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 22 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1 sono soppresse le
parole da: « previo accordo » sino a: « per
i datori di lavoro »;

b) dopo il comma 1-bis, inserire i
seguenti:

« 1-ter. Con riferimento alle imprese
fino a 5 dipendenti, i datori di lavoro che
presentano domanda di cui al comma 1,
sono dispensati dall’obbligo di accordo con
le organizzazioni sindacali, ove previsto.

1-quater. Con riferimento alle imprese
con numero di dipendenti superiore a 5, i
datori di lavoro che presentano domanda
di cui al comma 1, sono dispensati dal-
l’obbligo dell’esame congiunto, ferma re-
stando la mera informativa.
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1-quinquies. Per usufruire del tratta-
mento di cui al comma 1, i lavoratori
beneficiari non sono tenuti ad esaurire la
disponibilità del totale delle ferie residue.

1-sexies. Per usufruire del trattamento
di cui al comma 1, le aziende non iscritte
ai fondi di cui all’articolo 27 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono
esonerate dall’obbligo di iscrizione ai pre-
detti fondi, e accedono direttamente ai
trattamenti di cassa integrazione salariale
in deroga di cui al medesimo comma 1 ».

2. All’articolo 19, comma 6 del decreto
legge n. 18 del 17 marzo 2020, primo
periodo, dopo le parole: « di cui al pre-
sente articolo », sono aggiunte le seguenti:
« , in favore dei datori di lavoro iscritti ai
predetti fondi. Con riferimento ai datori di
lavoro non iscritti ai predetti fondi, si
applica quanto disposto dall’articolo 22,
comma 1-sexies del presente decreto ».

1. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 1-bis.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-bis.1.

(Condizioni di accesso al fondo di integra-
zione salariale)

1. I lavoratori dipendenti, anche a
tempo determinato, delle imprese turisti-
che che subiscano una significativa ridu-
zione di attività in dipendenza di situa-
zioni di difficoltà dell’impresa commit-
tente dei servizi, ovvero della contrazione
di importanti segmenti di mercato, o di
calamità naturali o condizioni meteorolo-
giche avverse, sono ammessi alle presta-
zioni del Fondo di integrazione salariale di
cui all’articolo 29 del decreto legislativo 14

settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai
requisiti di cui all’articolo 3 del decreto
ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.

1-bis. 01. Bagnasco.

ART. 1-ter.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-quater.

(Misure a sostegno dell’area di crisi indu-
striale complessa della Regione Molise)

1. Al fine di garantire la concessione
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui all’articolo 44,
comma 11-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, nonché per la
concessione del trattamento di mobilità in
deroga di cui all’articolo 53-ter del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, sono assegnate risorse finan-
ziarie alla Regione Molise per un onere
complessivo di 7 milioni di euro per l’anno
2020.

2. L’Inps provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa, come indivi-
duato dal comma 1, e trasmette relazioni
semestrali al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 7 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

1-ter. 01. Durigon, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.
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Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-quater.

(Misure a sostegno dell’area di crisi indu-
striale complessa della Regione Marche)

1. Al fine di garantire la concessione
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui all’articolo 44,
comma 11-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, nonché per la
concessione del trattamento di mobilità in
deroga di cui all’articolo 53-ter del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, sono assegnate risorse finan-
ziarie alla Regione Marche per un onere
complessivo di 4 milioni di euro per l’anno
2020.

2. L’Inps provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa, come indivi-
duato dal comma 1, e trasmette relazioni
semestrali al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 4 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

1-ter. 02. Latini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-quater.

(Modifica dell’età di collocamento a riposo
obbligatorio dei ricercatori universitari)

1. All’articolo 34, comma 7, del Decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio

1980, n. 382, la parola: « sessantacinque-
simo » è sostituita dalla seguente: « settan-
tesimo ».

1-ter. 0100. Lacarra.

ART. 3.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: che non richiedono con le seguenti:
per le unità produttive ove non sono stati
richiesti.

Conseguentemente,

al comma 1, ultimo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole:, limitatamente alle
unità produttive interessate dall’integra-
zione salariale;

al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole:, limitatamente alle unità produttive
interessate dall’integrazione salariale.

3. 1. Durigon, Caffaratto, Caparvi, Giac-
cone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Claudio
Borghi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i datori di lavoro del settore
alberghiero e termale, l’esonero di cui al
comma 1 è riconosciuto per tutti i lavo-
ratori per i quali è cessato il trattamento
di integrazione salariale, anche se il trat-
tamento prosegue per altri lavoratori di-
pendenti dal medesimo datore di lavoro.

* 3. 2. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i datori di lavoro del settore
alberghiero e termale, l’esonero di cui al
comma 1 è riconosciuto per tutti i lavo-
ratori per i quali è cessato il trattamento
di integrazione salariale, anche se il trat-
tamento prosegue per altri lavoratori di-
pendenti dal medesimo datore di lavoro.

* 3. 3. Bagnasco.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, la cassa nazionale di previdenza
ed assistenza a favore dei Ragionieri e
Periti Commerciali istituisce una gestione
separata destinata ad accogliere la contri-
buzione dei soggetti che esercitano per
professione abituale, ancorché non esclu-
siva, l’attività di amministratore di condo-
minio, il cui esercizio è disciplinato dalla
legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requi-
siti rispettano l’articolo 71-bis della dispo-
sizione di attuazione della legge 11 dicem-
bre 2012, n. 220.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2021 i
soggetti di cui al comma precedente sono
tenuti ad iscriversi presso la Cassa Nazio-
nale di Previdenza e di Assistenza a favore
dei Ragionieri e Periti Commerciali.

3. A garanzia del trattamento previden-
ziale dei soggetti che svolgono l’attività di
cui al comma 1, già iscritti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ad altra forma di
previdenza obbligatoria, la Cassa Nazio-
nale di Previdenza e di Assistenza a favore
dei Ragionieri e Periti Commerciali, con
delibere soggette all’approvazione ministe-
riale ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
coordina la struttura della contribuzione
con quella della predetta forma previden-
ziale di provenienza.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. 01. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Per favorire la promozione della
conciliazione tra vita professionale e vita
privata, la quota ad essa destinata delle

risorse del Fondo per il finanziamento di
sgravi contributivi per incentivare la con-
trattazione di secondo livello, di cui al-
l’articolo 25 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 80, è elevata a 50 milioni di
euro nell’anno 2020.

Conseguentemente, all’articolo 114
comma 4, sostituire le parole: 250 milioni,
con: 200 milioni.

3. 02. Polverini, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Dimezzamento contributi previdenziali a
carico del datore di lavoro a titolo di
incentivo alle imprese al mantenimento dei
livelli occupazionali precedenti l’emergenza

epidemiologica)

1. Al fine di contrastare i rischi di
contrazione dell’occupazione in relazione
all’emergenza epidemiologica da Covid-19
e di favorire il mantenimento dei livelli
occupazionali precedenti l’emergenza, il
Ministro del Lavoro e delle politiche so-
ciali, entro e non oltre il termine di
vigenza della sospensione delle procedure
di licenziamento di cui all’articolo 46 del
decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, con
proprio decreto, dispone, per la durata di
dodici mesi, la riduzione del 50 per cento
dei contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro per i contratti di lavoro
dipendente, per le imprese che, nel trime-
stre da marzo a maggio del 2020, hanno
subito un calo del fatturato pari ad al-
meno il 25 per cento rispetto al fatturato
registrato nel medesimo trimestre del-
l’anno precedente.

2. La quota residua pari al 50 per cento
dei contributi non versati dal datore di
lavoro ai sensi del comma precedente è a
carico dello Stato. All’onere corrispon-
dente, valutato in 6,5 miliardi di euro, si
provvede ai sensi dell’articolo 265.

3. 03. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 22-quinquies del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, è aggiunto il seguente:

« Art. 22-sexies.

(Sospensione delle nome in materia di con-
tributi associativi e delle quote di iscrizione
in favore delle associazioni sindacali dei
lavoratori)

1. Per la durata dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, con riferimento ai
lavoratori dipendenti di aziende che acce-
dono alla Cassa Integrazione Guadagni, è
sospesa l’efficacia dell’articolo 18, comma
2 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in
materia di ritenute salariali o sulle pre-
stazioni erogate per conto degli enti pre-
videnziali da parte delle associazioni sin-
dacali dei lavoratori.

2. Per il medesimo periodo di cui al
comma 1, è vietato alle associazioni sin-
dacali dei lavoratori di richiedere, in qual-
siasi forma, compensi o quote di iscrizione
a lavoratori o aziende che accedono alla
Cassa Integrazione Guadagni ».

3. 04. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Flessibilità per le aziende che hanno atti-
vato procedure di cassa integrazione gua-
dagni, sospensione dell’obbligo di causale
per i rinnovi e le proroghe contrattuali e
sospensione limiti contratti somministra-
zione per attività produttive del settore
sanitario nonché alle attività non sospese

durante l’emergenza sanitaria)

1. Per la durata dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e per i dodici mesi

successivi alla cessazione della medesima
emergenza, non trovano applicazione le
seguenti disposizioni del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81:

a) articolo 19, comma 1, con riferi-
mento alle condizioni di apposizione del
termine di contratto di lavoro a tempo
determinato, anche a scopo di sommini-
strazione;

b) articolo 20, comma 1, lettera c),
con riferimento al divieto di contratto a
tempo determinato presso unità produttive
nelle quali sono operanti una sospensione
del lavoro o una riduzione dell’orario in
regime di cassa integrazione guadagni;

c) articolo 21, comma 01, con riferi-
mento alle condizioni di apposizione del
termine in caso di rinnovo e proroga del
contratto di lavoro a tempo determinato,
anche a scopo di somministrazione;

d) articolo 32, comma 1, lettera c),
con riferimento, al divieto di somministra-
zione presso unità produttive nelle quali
sono operanti una sospensione del lavoro
o una riduzione dell’orario in regime di
cassa integrazione guadagni.

2. Per il medesimo periodo di cui al
comma 1, non trova applicazione l’articolo
2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, con riferimento alle condi-
zioni di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
in caso di somministrazione di lavoro.

3. Per il medesimo periodo di cui al
comma 1, limitatamente alle imprese pro-
duttrici di apparecchiature elettromedicali
e dispositivi di protezione individuale, con
riferimento al ruolo strategico da esse
svolto nell’ambito dell’approvvigionamento
di strumenti sanitari di contrasto all’emer-
genza epidemiologica, non trova applica-
zione l’articolo 31 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, con riferimento ai
limiti quantitativi di ricorso alla forza
lavoro mediante somministrazione di la-
voro a tempo indeterminato e determi-
nato.
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4. La sospensione di cui al precedente
comma 3 vale anche per tutte le attività
produttive, industriali e commerciali indi-
cate nell’allegato 1 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 22
marzo 2020, come modificati dal decreto
del Ministro dello sviluppo economico del
25 marzo 2020, non soggette alla sospen-
sione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

5. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Incentivi all’occupazione giovanile e per il
rientro dei giovani meritevoli)

1. Al fine di promuovere l’occupazione
giovanile stabile per i datori di lavoro
privati che a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, assumono lavoratori
con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato a tutele crescenti, di
cui al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 23, è riconosciuto, per un periodo mas-
simo di sei anni e fino al compimento del
trentesimo anno di età del lavoratore,
l’esonero totale dal versamento dei con-
tributi previdenziali complessivi a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (IN.A.IL). Resta ferma
l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.

2. Al fine di promuovere il rientro nel
nostro sistema produttivo di giovani me-
ritevoli e che abbiano acquisito particolari
competenze all’estero per i datori di lavoro
privati che a decorrere dalla data di en-

trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, assumono lavoratori
con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato a tutele crescenti, di
cui al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 23, è riconosciuto, per un periodo mas-
simo di 3 anni e fino al compimento del
trentacinquesimo anno di età del lavora-
tore, il dimezzamento sul totale dal ver-
samento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (IN.A.IL).
Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

3. Per ottenere l’incentivo di cui ai
commi 1 e 2 l’impresa, anche individuale
deve essere in possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) non aver cessato o sospeso la
propria attività;

b) applicare nei confronti del perso-
nale dipendente il contratto nazionale di
lavoro del settore di riferimento;

c) applicare la normativa vigente in
materia di lavoro, sicurezza e assicura-
zioni sociali obbligatorie;

d) essere in regola con le norme
previste a tutela dei diritti dei disabili;

e) non avere in atto sospensioni dal
lavoro o non aver effettuato nei dodici
mesi precedenti licenziamenti senza giu-
stificato motivo oggettivo ovvero licenzia-
menti collettivi, ai sensi della legge 23
luglio 1991, n. 223, nella medesima unità
produttiva, di lavoratori adibiti alle man-
sioni cui si riferisce l’assunzione con l’e-
sonero.

4. Il licenziamento per giustificato mo-
tivo oggettivo del lavoratore assunto o di
un lavoratore impiegato nella medesima
unità produttiva adibito alle stesse man-
sioni del lavoratore assunto con l’esonero
di cui ai commi 1 e 2, effettuato nei dodici
mesi successivi alla predetta assunzione,
comporta la revoca dell’esonero e ii recu-
pero del beneficio già fruito.
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5. Per ottenere l’incentivo di cui al
comma 2, il soggetto deve essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) essere in possesso di un master di
1o o 2o livello conseguito presso una
università statale o non statale legalmente
riconosciuta sia essa italiana o comunita-
ria o di un dottorato di ricerca conseguito
presso una università statale o non statale
legalmente riconosciuta sia essa italiana o
comunitaria;

b) non avere compiuto il trentacin-
quesimo anno di età;

c) essere residente o dimostrare di
avere un contratto di lavoro stabile all’e-
stero da almeno 5 anni.

6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 450 milioni di euro a decorrere dal
2020, si provvede a valere sulle disponi-
bilità del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede conseguentemente, con
proprio decreto, a ridefinire le prestazioni
previste a valere del predetto fondo.

6. 01. Zangrillo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disciplina delle prestazioni di lavoro oc-
casionali)

1. Entro i limiti e con le modalità di cui
al presente articolo, per il periodo di
emergenza epidemiologica conseguente
alla diffusione del COVID-19 e fino alla
cessazione della stessa, è ammessa la pos-
sibilità di acquisire prestazioni di lavoro
occasionali, intendendosi per tali le attività
lavorative che danno luogo, nel corso di un
anno civile:

a) per ciascun prestatore, con riferi-
mento alla totalità degli utilizzatori, a

compensi di importo complessivamente
non superiore a 5.000 euro;

b) per ciascun utilizzatore, con rife-
rimento alla totalità dei prestatori, a com-
pensi di importo complessivamente non
superiore a 5.000 euro;

c) per le prestazioni complessiva-
mente rese da ogni prestatore in favore del
medesimo utilizzatore, a compensi di im-
porto non superiore a 2.500 euro.

2. I compensi percepiti dal prestatore
sono esenti da imposizione fiscale, non
incidono sul suo stato di disoccupato e
sono computabili ai fini della determina-
zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno.

3. Sono computati in misura pari al 75
per cento del loro importo, ai fini del
comma 1, lettera b), i compensi per pre-
stazioni di lavoro occasionali rese dai
soggetti percettori di prestazioni integra-
tive del salario, di reddito di cittadinanza,
o di altre prestazioni di sostegno del
reddito. In tali casi l’istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) provvede a
sottrarre dalla contribuzione figurativa re-
lativa alle prestazioni integrative del sala-
rio o di sostegno del reddito gli accrediti
contributivi derivanti dalle prestazioni di
lavoro occasionali.

6. 02. Zangrillo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Prestazioni agricole di lavoro accessorio)

1. Ritenuta la straordinaria necessità e
urgenza di contenere gli effetti negativi
che l’emergenza epidemiologica COVID-19
sta producendo sul tessuto socio-econo-
mico nazionale, per favorire la tenuta del
comparto agricolo, in deroga alla disci-
plina prevista dall’articolo 54-bis del de-
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creto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito
con modificazioni della legge 21 giugno
2017, n. 96, fino al termine dello stato di
emergenza:

a) per prestazioni agricole di lavoro
accessorio si intendono attività lavorative
di natura occasionale rese nell’ambito
delle attività agricole di carattere stagio-
nale effettuate da pensionati e da giovani
con meno di venticinque anni di età se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso un istituto scolastico di qualsiasi
ordine e grado, compatibilmente con gli
impegni scolastici, ovvero in qualunque
periodo dell’anno se regolarmente iscritti a
un ciclo di studi presso l’università che
non possono, tuttavia, essere svolte da
soggetti iscritti l’anno precedente negli
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli;

b) le prestazioni agricole di lavoro
accessorio possono essere altresì rese da
percettori di prestazioni integrative del
salario, cassa integrazione di qualunque
genere o di sostegno al reddito. L’INPS
provvede a sottrarre dalla contribuzione
figurativa relativa alle prestazioni integra-
tive del salario o di sostegno al reddito gli
accrediti contributivi derivanti dalle pre-
stazioni di lavoro accessorio;

c) il prestatore ha diritto al riposo
giornaliero, alle pause e ai riposi settima-
nali secondo quanto previsto agli articoli
7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute
e della sicurezza del prestatore, si applica
l’articolo 3, comma 8, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81;

d) è vietato il ricorso a prestazioni
agricole di lavoro accessorio nell’ambito
dell’esecuzione di appalti di opere o ser-
vizi, fatte salve le specifiche ipotesi indi-
viduate con decreto del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, sentite le
parti sociali, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

6. 03. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Estensione ai datori di lavoro agricolo
delle agevolazioni previste dall’articolo 9,

della legge 11 marzo 1988, n. 67)

1. Ai datori di lavoro agricolo, per
l’anno di competenza 2020, spettano le
agevolazioni contributive previste dall’ar-
ticolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge
11 marzo 1988, n. 67, e successive modi-
fiche ed integrazioni, nella misura prevista
per i territori montani particolarmente
svantaggiati, salvo che non spetti un’age-
volazione più favorevole.

2. La quota di contributi previdenziali
ed assistenziali per i lavoratori agricoli,
per l’anno di competenza 2020, è fissata
nella misura prevista per i lavoratori as-
sunti con contratto di apprendistato.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 350 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

7. 01. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233.)

1. All’articolo 1 della legge 2 agosto
1990, n. 233, concernente il « Finanzia-
mento delle gestioni dei contributi e delle
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prestazioni previdenziali degli artigiani e
degli esercenti attività commerciali », dopo
il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al comma
precedente non si applicano ai soggetti
iscritti per la prima volta alle gestioni di
cui al comma 1 successivamente al 31
dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale
data, hanno optato o optano per la liqui-
dazione del trattamento pensionistico
esclusivamente con le regole del sistema
contributivo ai sensi dell’articolo 1, comma
23, della legge 8 agosto 1995, n. 335. ».

2. Ai fini della determinazione del trat-
tamento pensionistico dei soggetti di cui al
precedente comma, si applica quanto già
previsto per i soggetti iscritti alla gestione
separata dell’istituto Nazionale della pre-
videnza sociale (INPS).

7. 02. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 8.

All’articolo 8 sostituire il comma 1 con
i seguenti:

1. L’articolo 93 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è sostituito dal seguente:

« Articolo 93.

(Modifiche alla disciplina del contratto di
lavoro a tempo determinato)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: “1. Al contratto di lavoro subor-
dinato può essere apposto un termine di
durata non superiore a ventiquattro
mesi.”;

b) il comma 1-bis è abrogato;

1.1. All’articolo 21 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è
abrogato ».

8. 1. Zangrillo, Pella, Rosso, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto, Presti-
giacomo, Paolo Russo.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) 1. In conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, in deroga
all’articolo 21 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre
2021, ferma restando la durata massima
complessiva di ventiquattro mesi, è possi-
bile stipulare, rinnovare o prorogare i
contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato, anche in assenza delle con-
dizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

8. 2. Zangrillo, Pella, Rosso, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto, Presti-
giacomo, Paolo Russo.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso: « 1 » con il seguente:

1. In conseguenza dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, in deroga al-
l’articolo 21 e all’articolo 23 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e all’ar-
ticolo 2, comma 28 della legge n. 92 del
2012 e fino al 31 dicembre 2021, è pos-
sibile rinnovare o prorogare per un pe-
riodo massimo di ventiquattro mesi i con-
tratti di lavoro subordinato a tempo de-
terminato, anche in assenza delle condi-
zioni di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

8. 3. Zangrillo, Pella, Rosso, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto, Presti-
giacomo, Paolo Russo.

Al comma 1, lettera a), sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: in deroga all’arti-
colo 21 sono aggiunte: commi 01, 1, 2 e 3;
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b) dopo le parole: ferma restando la
durata massima complessiva di ventiquat-
tro mesi sono aggiunte: o del diverso
periodo previsto dei contratti collettivi;

8. 4. Durigon, Caffaratto, Caparvi, Giac-
cone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Claudio
Borghi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

ART. 9.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) liberi professionisti del settore
turistico, titolari di partita IVA attiva alla
data del 15 agosto 2020 e iscritti alla
Gestione separata, di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335 o alla Gestione degli esercenti at-
tività commerciali alla data del 17 marzo
2020 e non iscritti ad altre forme previ-
denziali obbligatorie.

9. 1. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Sopprimere il comma 6.

9. 2. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Nuove indennità per i lavoratori danneg-
giati dall’emergenza epidemiologica da CO-

VID-19)

1. Ai liberi professionisti titolari di
partita IVA attiva alla data di entrata in
vigore del presente decreto, iscritti alla
Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, non titolari di pensione e non
iscritti ad altre forme previdenziali obbli-

gatorie e che non siano percettori di altre
forme di reddito, è riconosciuta una in-
dennità per i mesi di giugno e luglio 2020
pari a euro 1000 per ciascun mese.

2. Possono beneficiare dell’indennità di
cui al comma 1 i professionisti che ab-
biano subito una comprovata riduzione di
almeno il 33 per cento del fatturato pro-
dotto dal 19 gennaio 2020 al 31 luglio
2020, rispetto allo stesso periodo dell’anno
2019.

3. Ai fini della determinazione del fat-
turato e della riduzione, viene escluso il
fatturato prodotto da attività svolte prima
del 28 febbraio 2020.

4. Alla copertura degli oneri di spesa
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a euro 400 milioni per l’anno
2020, si provvede:

a) quanto a 200 milioni di euro per
il 2020, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’ar-
ticolo 114, comma 4, del presente decreto;

b) quanto a 200 milioni di euro per
il 2020, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, e successive modificazioni e inte-
grazioni.

9. 01. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Nuova indennità liberi professionisti tito-
lari di partita IVA iscritti alla Gestione

Separata)

1. Ai liberi professionisti titolari di
partita IVA attiva alla data del 15 agosto
2020, iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8

Atti Parlamentari — 162 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



agosto 1995, n. 335, non titolari di pen-
sione e non iscritti ad altre forme previ-
denziali obbligatorie, che abbiano subito
una comprovata riduzione di almeno il 33
per cento del reddito del terzo bimestre
2020, rispetto al reddito del terzo bimestre
2019, è riconosciuta una indennità per
ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020
pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è
individuato secondo il principio di cassa
come differenza tra i ricavi e i compensi
percepiti e le spese effettivamente soste-
nute nel periodo interessato e nell’eserci-
zio dell’attività, comprese le eventuali
quote di ammortamento. A tal fine il
soggetto deve presentare all’Inps la do-
manda nella quale autocertifica il possesso
dei requisiti di cui al presente comma.
L’Inps comunica all’Agenzia delle entrate i
dati identificativi dei soggetti che hanno
presentato l’autocertificazione per la veri-
fica dei requisiti. L’Agenzia delle entrate
comunica all’Inps l’esito dei riscontri ef-
fettuati sulla verifica dei requisiti sul red-
dito di cui sopra con modalità e termini
definiti con accordi di cooperazione tra le
parti.

9. 02. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 54-bis, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017,

n. 96)

1. Al comma 14, lettera a), dell’articolo
54-bis, del decreto legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito con modificazioni dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo le pa-
role: « delle strutture ricettive », inserire le
seguenti: « e delle imprese turistiche, ivi
inclusi i pubblici esercizi »; e la parola:
« otto », è sostituita con la parola: « quin-
dici ».

9. 03. Andreuzza, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazioni in materia di prestazioni di
lavoro accessorio in agricoltura)

1. Al comma 14, dell’articolo 54-bis, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « 5.000 », è
sostituita dalla seguente: « 10.000 » ovun-
que ricorra;

b) al comma 14, lettera a), sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « non-
ché delle imprese del settore agricolo »;

c) al comma 14, la lettera b) è
soppressa.

9. 04. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 10-bis.

Dopo l’articolo 10-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Sostegno al reddito dei pescatori profes-
sionali)

1. A decorrere dal mese di gennaio
2021, al fine di garantire un sostegno al
reddito per i lavoratori imbarcati su unità
da pesca marittima e delle acque interne,
compresi i soci lavoratori delle cooperative
della piccola pesca di cui alla legge 13
marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e
i proprietari-armatori imbarcati sulle navi
dai medesimi gestite, nel periodo di so-
spensione dell’attività lavorativa derivante
da misure di arresto temporaneo obbliga-
torio, è riconosciuta per ciascun lavora-
tore, nel limite di spesa di 15 milioni di
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euro per l’anno 2021 e per ciascuno degli
anni successivi, un’indennità giornaliera
onnicomprensiva pari a 30 euro che non
concorre alla formazione del reddito. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono disciplinate le modalità
relative al pagamento dell’indennità di cui
al presente comma.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutato in 15 milioni di euro a
decorrere dal 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10-bis. 01. Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Disposizioni in materia di previdenza per i
pescatori professionali)

1. All’articolo 1, comma, 3, della legge
13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le
seguenti modifiche:

a) dopo la parola: « pescicoltura »,
sopprimere la seguente: « ecc »;

b) dopo il punto, aggiungere i se-
guenti periodi: « I requisiti oggettivi e sog-
gettivi elencati nel periodo precedente
sono da intendersi come necessari e suf-
ficienti per l’applicazione del comma 1. ».

2. Rimangono comunque validi i ver-
samenti contributivi e le iscrizioni, con i
relativi effetti ai fini previdenziali ed as-
sistenziali, negli elenchi dei marittimi di
cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, ri-
sultanti alla data di entrata in vigore della

presente legge, in favore di soggetti diversi
da quelli di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera d) imbarcati su natanti di dimen-
sioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza
lorda e che ricoprano il ruolo di armatore
o proprietario-armatore imbarcato.

3. All’articolo 1, commi 515 e 516, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
parola: « marittima » aggiungere le se-
guenti: « e delle acque interne ».

10-bis. 02. Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è aggiunto il seguente comma:

« 2-bis. Fatto salvo quanto disposto dal
comma 2, i soggetti che hanno già trasfe-
rito la residenza prima del 2020 e che
nell’anno d’imposta 2020 sono beneficiari
del regime previsto dall’articolo 16 del
decreto legislativo 147 del 2015 e che alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione sono in possesso di un titolo
di studio post lauream, possono optare per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera c) del presente articolo,
previo versamento di:

a) un importo pari al trenta per cento
dei redditi lordi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto
dell’agevolazione di cui all’articolo 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147 relativi al periodo d’imposta pre-
cedente a quello di esercizio dell’opzione,
se il soggetto al momento dell’esercizio
dell’opzione ha almeno un figlio mino-
renne, anche in affido preadottivo o di-
venta o è diventato proprietario di almeno
un’unità immobiliare di tipo residenziale
in Italia, successivamente al trasferimento
in Italia o nei dodici mesi precedenti al
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trasferimento; l’unità immobiliare può es-
sere acquistata direttamente dal lavoratore
oppure dal coniuge, dal convivente o dai
figli, anche in comproprietà;

b) un importo pari al cinque per
cento dei redditi lordi di lavoro dipen-
dente e di lavoro autonomo prodotti in
Italia oggetto dell’agevolazione di cui al-
l’articolo 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147 relativi al periodo
d’imposta precedente a quello di esercizio
dell’opzione, se il soggetto al momento
dell’esercizio dell’opzione ha almeno tre
figli minorenni, anche in affido preadot-
tivo e diventa o è diventato proprietario di
almeno un’unità immobiliare di tipo resi-
denziale in Italia, successivamente al tra-
sferimento in Italia o nei dodici mesi
precedenti al trasferimento; l’unità immo-
biliare può essere acquistata direttamente
dal lavoratore oppure dal coniuge, dal
convivente o dai figli, anche in compro-
prietà.

Le modalità di esercizio dell’opzione
sono definite tramite provvedimento del-
l’Agenzia dell’entrate da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione ».

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021,
con le seguenti: 245,2 milioni di euro per
il 2020 e di 45,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021.

10-bis. 03. Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

1. All’articolo 50, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-

bre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è
aggiunta la seguente:

« l-bis) agli ex lavoratori frontalieri in
stato di quiescenza pensionistica, in
quanto rientranti nella categoria dei per-
cettori di redditi da lavoro dipendente ai
sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera a),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal presente articolo, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2020 si provvede
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.

10-bis. 04. Di Muro, Bitonci, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Tarantino, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 10-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

1. Al fine di sostenere con adeguate
risorse umane l’espletamento dei compiti
assegnati dalla legge ai rispettivi servizi di
preminente interesse generale e di conte-
nere il numero delle vacanze di organico,
con dichiarazione dell’interessato da pre-
sentare entro il 30 novembre 2020, è
aumentata di due anni l’età di colloca-
mento d’ufficio a riposo per raggiunti
limiti d’età, come prevista dai rispettivi
ordinamenti dei magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili, militari, degli avvo-
cati e procuratori dello Stato in servizio
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
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nonché dei medici anche se esercitano
l’attività professionale presso strutture
pubbliche o convenzionate con il servizio
sanitario nazionale.

10-bis. 05. Giannone, Lupi.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Rafforzamento attività del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali)

1. Al fine di incentivare, rafforzare ed
incrementare le maggiori attività rese nella
tutela del made in Italy e nel contrasto
all’Italian sounding, anche nelle funzioni
di controllo ed ispezione nel settore agro-
alimentare, per far fronte, altresì, ai nuovi
incrementali adempimenti per la elabora-
zione e il coordinamento delle linee della
politica agricola, agroalimentare, forestale,
per la pesca e per il settore ippico a livello
nazionale, europeo ed internazionale, a
decorrere dall’anno 2020, il Fondo risorse
decentrate di cui all’articolo 76 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto funzioni centrali 2016-2018 re-
lativo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali è incrementato di un
importo complessivo pari a 1 milione di
euro annui, in deroga ai limiti finanziari
previsti dalla legislazione vigente. È, al-
tresì, incrementato di 200.000 euro a de-
correre dall’anno 2020 il fondo per la
retribuzione di posizione e la retribuzione
di risultato del personale di livello diri-
genziale contrattualizzato.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
1,2 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, si provvede:

a) quanto a 1 milione di euro me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 748, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145;

b) quanto a 200.000 euro mediante
corrispondente riduzione del fondo, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

11. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure a sostegno dello sviluppo e dell’oc-
cupazione del Polo Mantenimento Arma-

mento Leggera di Terni)

1. Il Ministero della difesa, per le
esigenze di funzionalità del Polo Mante-
nimento Armamento Leggero di Terni, è
autorizzato ad assumere un contingente
complessivo di 10 unità, mediante corso
concorso selettivo speciale bandito dal
Centro di formazione della difesa, secondo
modalità disciplinate con decreto del Mi-
nistro della difesa di concerto con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a euro
30.000 per l’anno 2020, a euro 120.000 per
l’anno 2021, a euro 215.000 per l’anno 2022
e a euro 290.000 a decorrere dall’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

11. 02. Ferrari, Boniardi, Castiello, Fan-
tuz, Lorenzo Fontana, Gobbato, Pic-
colo, Pretto, Zicchieri, Caparvi, Mar-
chetti, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure a sostegno dello sviluppo e dell’oc-
cupazione dell’Arsenale Militare di La Spe-

zia)

1. Il Ministero della difesa, per le
esigenze di funzionalità dell’Arsenale mi-
litare marittimo di La Spezia, è autoriz-
zato ad assumere, con contratto di lavoro
a tempo indeterminato e permanenza
nella sede di almeno cinque anni, un
contingente complessivo di 315 unità di
personale non dirigenziale con profilo tec-
nico mediante corso-concorso selettivo
speciale bandito dal Centro di formazione
della difesa, secondo modalità disciplinate
con decreto del Ministro della difesa di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione.

2. Il contingente di personale di cui al
comma 1 è così ripartito:

a) 105 unità di Area Seconda, posi-
zione economica F2, per l’anno 2020;

b) 105 unità di Area Seconda, posi-
zione economica F2, per l’anno 2021;

c) 105 unità di Area Seconda, posi-
zione economica F2, per l’anno 2022.

3. Le procedure concorsuali possono
essere bandite in deroga alle procedure di
mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a euro
873.684 per l’anno 2020, a euro 4.368,420
per l’anno 2021, a euro 7.863.156 per
l’anno 2022 e a euro 10.484.208 a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

11. 03. Ferrari, Boniardi, Castiello, Fan-
tuz, Lorenzo Fontana, Gobbato, Pic-
colo, Pretto, Zicchieri, Di Muro, Fo-
scolo, Rixi, Viviani, Bellachioma, Clau-

dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Paternoster.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Polo Universitario di Taranto per la so-
stenibilità ambientale e per la sicurezza e la

prevenzione delle malattie sul lavoro)

1. Al fine di rafforzare le possibilità di
accesso agli studi universitari in un terri-
torio particolarmente colpito dalle altera-
zioni dell’ambiente e del sistema econo-
mico-produttivo nonché per il potenzia-
mento delle attività di ricerca a tutela
della salute umana e del riequilibrio so-
stenibile, l’Università degli studi di Bari
istituisce, in via sperimentale, nella sede
decentrata di Taranto, per il triennio co-
stituito dagli anni accademici dal 2020-
2021 al 2022-2023, il polo Universitario di
Taranto per la sostenibilità ambientale e
per la sicurezza e la prevenzione delle
malattie sul lavoro.

2. Per la promozione delle attività del
Polo universitario di Taranto per la soste-
nibilità ambientale e per la sicurezza e la
prevenzione delle malattie sul lavoro è
autorizzata la spesa aggiuntiva di 9 milioni
di euro, a favore dell’Università degli studi
di Bari per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, mediante incremento delle risorse
destinate all’FFO e sulla base di un piano
strategico predisposto dalla stessa in coe-
renza con le finalità di cui al comma 1 e
con le linee generali d’indirizzo della pro-
grammazione triennale delle Università
adottate dal Ministro dell’istruzione del-
l’università e della Ricerca ai sensi del-
l’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito dalla Legge 31
marzo 2005, n. 43. Ai fini dell’assegna-
zione delle sopraindicate risorse, con il
predetto piano strategico viene fra l’altro
prevista l’istituzione da parte dell’Univer-
sità di Bari di un corso di laurea magi-
strale in medicina e chirurgia con sede a
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Taranto a decorrere dall’a.a. 2020/2021,
ferme restando le procedure di accredita-
mento di cui al decreto legislativo 27
gennaio 2012, n. 19 e relative alla pro-
grammazione nazionale degli accessi di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), della
legge 2 agosto 1999, n. 264.

3. Allo scadere del triennio di opera-
tività, previa valutazione positiva dei ri-
sultati da parte dell’Agenzia nazionale di
valutazione del sistema universitario e
della ricerca dell’intera offerta formativa
accreditata presso la sede decentrata di
Taranto, si provvede con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione dell’università e della
ricerca, ai sensi dell’articolo 2, comma 5,
lettera a), punto 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 gennaio 1998,
n. 25, all’istituzione dell’università degli
studi di Taranto. Le relative coperture
finanziarie sono da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

4. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo si provvede nell’ambito delle ri-
sorse del fondo per il potenziamento delle
attività di ricerche svolte da università,
enti e istituti di ricerca pubblici e privati,
di cui all’articolo 1, comma 240, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160.

11. 04. Labriola.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in merito allo sviluppo del
Tecnopolo del Mediterraneo)

1. Per potenziare l’operatività della fon-
dazione denominata « Istituto di ricerche
Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo
Sostenibile », l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, commi 732 e seguenti
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
incrementata di 12 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 15
milioni di euro annui a decorrere dal

2022, da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

2. Tutti gli atti connessi alle operazioni
di costituzione della fondazione e di con-
ferimento e devoluzione della stessa sono
esclusi da ogni tributo e diritto e vengono
effettuati in regime di neutralità fiscale.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11. 05. Labriola.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure a tutela della fauna marina del
Golfo di Taranto)

1. Entro 180 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare si provvede
alla definizione delle misure per la pro-
tezione e la tutela dei mammiferi marini
dalle minacce che gravano sul loro habitat,
da rispettare nella porzione della piatta-
forma continentale ricadente nel Golfo di
Taranto, delimitata dalla congiungente
Capo di Leuca e Punta Alice e apparte-
nente alla Baia storica del Golfo di Ta-
ranto di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1977, n. 816.

2. L’articolo 36, comma 1, della legge 6
dicembre 1991, n. 394, è modificato come
segue: dopo la lettera ee-septies) è aggiunta
la lettera: « ee-octies) Isole Cheradi; ».

3. Ai sensi della legge 6 dicembre 1992,
n. 394, entro 180 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con la Regione Puglia e sentita la Confe-
renza Unificata, è istituita la riserva na-
turale statale « Isole Cheradi ».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, quantificati in euro
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250.000,00 per l’anno 2021, e in euro
100.000,00 a decorrere dall’anno 2022 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali » della missione « fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

11. 06. Labriola.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Contributi a sostegno della valorizzazione
dell’identità culturale originaria della città
di Taranto e di promozione dello sviluppo

nel territorio)

1. Al fine di valorizzare l’identità cul-
turale originaria della città di Taranto e di
promuovere lo sviluppo nel territorio, dan-
neggiato dalla crisi del settore siderurgico,
sono attribuiti contributi, pari a 100 mila
euro per l’anno 2020, 5 milioni di euro per
l’anno 2021 e 10 milioni per l’anno 2022
per il finanziamento di specifici progetti.

2. I progetti di cui al comma 1, anche
in funzione dello sviluppo dei circuiti di
promozione culturale e turistica, compresi
quelli d’interesse per la costa ionica e per
i comuni contermini e quelli di ambito
interregionale, consistono in interventi di
recupero, restauro, riutilizzo sostenibile e
rigenerazione urbana, con particolare ri-
guardo alla valorizzazione delle aree di
interesse archeologico, compresi i siti ar-
cheologici subacquei, delle strutture stori-
che, delle componenti artistiche e dei
contesti urbanistico-architettonici, natura-
listici, paesaggistici e ambientali.

3. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali e per il turismo, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità e le procedure per la selezione dei
progetti di cui al comma 1 e per la
ripartizione delle risorse disponibili fra i
soggetti aggiudicatari.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11. 07. Labriola.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Fondo per la promozione, il sostegno e la
valorizzazione delle bande e orchestre mu-

sicali di Taranto)

1. È istituito presso il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del Turismo
il Fondo, per la promozione, il sostegno e
la valorizzazione delle bande e orchestre
musicali di Taranto, di seguito denominato
« Fondo », con una dotazione iniziale di
150 mila euro a decorrere dall’anno 2020.

2. I criteri e le modalità di utilizzo delle
risorse del Fondo sono determinati con
decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11. 08. Labriola.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Interventi per demolizione strutture abu-
sive nella Città Vecchia di Taranto)

1. Al fine di sostenere l’opera di riqua-
lificazione della Città Vecchia di Taranto,
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è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2021 e 3 milioni per l’anno
2022 per sostenere il comune di Taranto
nella demolizione di strutture presenti
nella sopracitata area e dichiarate abusive.

2. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11. 09. Labriola.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Imu Taranto)

1. Al fine di contribuire al ristoro
ambientale della città di Taranto, l’impo-
sta Municipale Unica (IMU) di spettanza
statale sugli immobili di categoria cata-
stale D, ricadenti nel medesimo Comune,
per le annualità 2020, 2021 e 2022, è
destinata al Comune di Taranto per essere
impiegata in interventi strutturali inerenti
la riqualificazione urbana, l’efficienta-
mento energetico e i servizi sociali.

11. 010. Labriola.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Fondo di solidarietà per i lavoratori ex
ILVA)

1. Al fine di sostenere la tutela dei
lavoratori Ex Uva in amministrazione stra-
ordinaria è istituito, per l’anno 2020,
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un Fondo straordinario
con una dotazione finanziaria pari a 50
milioni di euro denominato « Fondo di

solidarietà Lavoratori Ex Uva in Ammini-
strazione straordinaria » destinato alla ri-
qualificazione e alla mobilità professio-
nale, nonché al reinserimento occupazio-
nale.

2. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di accesso al
Fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11. 011. Labriola.

ART. 14.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Ai trattamenti d’integrazione sa-
lariale di cui al comma che precede non
sono applicabili le disposizioni sui termini
decadenziali di invio delle domande di
accesso e di conguaglio.

14. 1. Durigon, Caffaratto, Caparvi, Giac-
cone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Claudio
Borghi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

ART. 15.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 15.

(Disposizioni in materia di trattamenti pen-
sionistici in favore di soggetti disagiati)

1. Con effetto dal 20 luglio 2020, il
quarto comma dell’articolo 38 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:
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« 4.1 benefici incrementativi di cui al
comma 1 sono altresì concessi ai soggetti
di età pari o superiore a diciotto anni che
risultino invalidi civili o sordi o ciechi
civili, totali o parziali, titolari di pensione
o assegno mensile o che siano titolari di
assegno di invalidità o pensione di inabi-
lità di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12
giugno 1984, n. 222. ».

2. All’articolo 13 della legge 30 marzo
1971, n. 118, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « che non
svolgono attività lavorativa e » sono sop-
presse;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente: « 1-bis. Il limite di reddito per il
diritto all’assegno di cui al comma 1 è
fissato in euro 9.000 annui, calcolati agli
effetti dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, con esclusione del reddito
percepito da altri componenti del nucleo
familiare di cui il soggetto interessato fa
parte. Sono comunque esclusi dal computo
gli assegni familiari e il reddito dell’abi-
tazione principale del soggetto. Il limite di
reddito di cui al primo periodo è rivalu-
tato annualmente sulla base degli indici
delle retribuzioni dei lavoratori dell’indu-
stria rilevate dall’istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT) ».

3. I commi quinto e sesto dell’articolo
14-septies del decreto-legge 30 dicembre
1979, n. 663, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33,
e l’articolo 89-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono abrogati.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 400 milioni di euro per
l’anno 2020 e in 950 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021 si provvede:

a) quanto a 46 milioni di euro me-
diante utilizzo delle risorse rivenienti dal-
l’abrogazione dell’articolo 89-bis del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77;

b) quanto a 132 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, ai sensi del-
l’articolo 114;

c) quanto a 222 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 550 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
della misura denominata reddito di citta-
dinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito del monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del reddito
di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevi un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

15. 1. Binelli, Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) prima del comma 1, inserire il
seguente:

01. Dopo il comma 1 dell’articolo 38
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è
aggiunto il seguente comma:

« 1-bis. Al fine di incentivare l’ingresso
nel mercato del lavoro delle persone con
disabilità, per i soggetti di cui al comma 4,
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gli importi ricevuti come compensi da
prestazione occasionale, nei limiti di euro
5.000 annui, non rilevano ai fini del com-
puto della misura mensile dei benefici
incrementativi di cui al comma 1. »;

b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente comma:

1-bis. Nei confronti dei soggetti che
soddisfano le condizioni di cui all’articolo
38, comma 4, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, come modificato ai sensi del
presente comma, e per i quali l’importo
complessivo annuo dei trattamenti pensio-
nistici risulta superiore al limite reddituale
di cui all’articolo 3 8, comma 5, lettere a)
e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
ed inferiore al limite reddituale per le
provvidenze assistenziali in favore degli
invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi
civili, di cui all’articolo 14-septies del de-
creto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, con-
vertito con la legge 29 febbraio 1980,
n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma
1 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, sono corrisposti fino a con-
correnza.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: « oneri
derivanti dal comma 1 » aggiungere le
seguenti: « , primo periodo, »;

b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dall’appli-
cazione dei commi 1, secondo periodo, e
1-bis, stimati in 85 milioni di euro per
l’anno 2020 e 240 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 85 milioni di euro per
l’anno 2020 e 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2021, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190;

b) quanto a 80 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non

previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189;

c) quanto a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

d) quanto a 60 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282 ».

15. 2. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e, in fine, è aggiunto il seguente
periodo: « I benefici incrementativi di cui
al comma 1 si applicano altresì ai soggetti,
di età pari o superiore ad anni diciotto,
riconosciuti ciechi civili parziali con un
residuo visivo non superiore ad un vente-
simo in entrambi gli occhi anche con
eventuale correzione, titolari di pensione
non riversibile di cui alla legge 10 febbraio
1962, n. 66. ».

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, stimati in euro
2 milioni per l’anno 2020 e 4 milioni a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200 così come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4 del
presente provvedimento.

15. 3. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di supportare i redditi più
bassi ulteriormente danneggiati dall’emer-
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genza epidemiologica, l’articolo 77, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1978, n. 915 e succes-
sive modificazioni e integrazioni è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Le somme di cui al comma prece-
dente non rilevano ai fini del calcolo
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) o di strumenti analo-
ghi, per il riconoscimento di misure di
sostegno del reddito, ivi compreso l’asse-
gno sociale e le misure di sostegno eco-
nomico legate all’emergenza COVID-19 ».

2-ter. All’articolo 155, comma 3, del
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e
successive modificazioni è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Nei giudizi in mate-
ria, di pensioni di guerra, la notifica
all’amministrazione del ricorso, del de-
creto di fissazione dell’udienza e di ogni
altro atto relativo alla causa è effettuata
d’ufficio dalla segreteria della sezione giu-
risdizionale territorialmente compe-
tente. ».

2-quater. All’articolo 167, comma 4, del
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e
successive modificazioni è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Nelle sentenze in
materia di pensioni di guerra la pronuncia
sulle spese di giudizio è consentita solo
nell’ipotesi di lite temeraria ».

2-quinquies. Al primo comma dell’ar-
ticolo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le
parole: « trenta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « novanta giorni ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
inserire i seguenti:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 4,5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come rifinanziato dall’articolo
114, comma 4 del presente decreto-legge.

3-ter. Le Amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione dei compiti di

cui ai commi 2-ter e 2-quater con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

15. 4. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di calcolo dell’in-
dicatore della situazione patrimoniale di cui
all’articolo 5 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,

n. 159)

1. Le somme relative ai risarcimenti e
ai trattamenti assistenziali, previdenziali e
indennitari, a qualunque titolo percepiti in
ragione della condizione di disabilità sono
escluse dal patrimonio mobiliare di cui
all’articolo 5, comma 4, del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentito l’Osservatorio na-
zionale sulla condizione delle persone con
disabilità, sono adottate le modifiche al
regolamento di cui al citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 159 del 2013 volte a recepire la dispo-
sizione di cui al comma 1.

3. Gli enti che disciplinano l’erogazione
delle prestazioni sociali agevolate adottano
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge gli atti, anche
normativi, necessari all’erogazione delle
nuove prestazioni in conformità con le
disposizioni del presente articolo. Restano
salve, fino a tale data, le prestazioni sociali
agevolate in corso di erogazione sulla base
delle disposizioni previgenti.

4. Al maggior onere derivante dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 35
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milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
per gli effetti stimati sul numero dei
beneficiari delle prestazioni che costitui-
scono diritti soggettivi, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

15. 01. Ribolla, Locatelli, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto,
Tiramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 21.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 23 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, primo periodo, le
parole: « 1200 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 1800 euro » e le parole: « nel
periodo di cui al comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « sino al 31 dicembre
2020 »;

b) al comma 11, le parole: « 1.569
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1.782 milioni di euro ».

Conseguentemente, sostituire i commi 1
e 2 con i seguenti:

1. All’articolo 25 del citato decreto-
legge n. 18 del 2020, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 27 del 2020, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole « 2000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 3000
euro »;

b) al comma 5, le parole « 236,6
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 354,9 milioni di euro ».

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 500,3 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 169 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 85, comma 5, primo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77;

b) quanto a 231,3 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2;

c) quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

21. 2. Gobbato, Locatelli, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto,
Tiramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il bonus di cui al comma 8,
articolo 23 del decreto legge 17 marzo
2020, n. 18, è riconosciuto altresì ai lavo-
ratori, con reddito familiare ISEE non
superiore a 50 mila euro, che abbiano
all’interno del proprio nucleo familiare un
genitore ultrasettantacinquenne e un re-
golare contratto di lavoro per l’assistenza
alla persona, nonché ai nuclei monofami-
liari composti da pensionati ultrasettanta-
cinquenni, con reddito ai fini Irpef infe-
riore a 100 mila euro, che hanno in essere
un regolare contratto di lavoro per la
propria assistenza.
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Conseguentemente all’articolo 114, al
comma 4, sostituire le parole: 250 milioni
con le parole: 50 milioni.

21. 1. Polidori.

ART. 21-bis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I genitori lavoratori con figli con
disabilità nanna diritto a fruire alternati-
vamente, per tutto il periodo corrispon-
dente alla durata della quarantena del
figlio disabile convivente, disposta dal di-
partimento di prevenzione della azienda
sanitaria locale (ASL) territorialmente
competente, di uno specifico congedo, per
il quale è riconosciuta un’indennità pari al
novanta per cento della retribuzione. Per
i genitori lavoratori dipendenti l’indennità
è calcolata, nella predetta misura, secondo
quanto previsto dall’articolo 23 del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del
comma 2 del medesimo articolo. Per i
genitori lavoratori iscritti in via esclusiva
alla Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, l’indennità è calcolata in misura
pari al novanta per cento di 1/365 del
reddito individuato secondo la base di
calcolo utilizzata ai fini della determina-
zione dell’indennità di maternità. La me-
desima indennità è estesa ai genitori la-
voratori autonomi iscritti all’INPS ed è
commisurata, per ciascuna giornata inden-
nizzabile, al novanta per cento della re-
tribuzione convenzionale giornaliera sta-
bilita annualmente dalla legge, a seconda
della tipologia di lavoro autonomo svolto.
I suddetti periodi sono coperti da contri-
buzione figurativa. La fruizione del con-
gedo di cui al presente comma è ricono-
sciuta alternativamente ad entrambi i ge-
nitori ed è subordinata alla condizione che
nel nucleo familiare non vi sia altro ge-
nitore beneficiario di strumenti di soste-
gno al reddito in caso di sospensione o

cessazione dell’attività lavorativa o altro
genitore disoccupato o non lavoratore. Agli
oneri derivanti dal presente comma, valu-
tati in 70 milioni di euro per l’anno 2020
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

21-bis. 100. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Borghi
Claudio, Cattoi Vanessa, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 21-ter.

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-quater.

(Estensione durata permessi retribuiti ex
articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104)

1. All’articolo 24 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
al comma 1, dopo le parole « giugno 2020 »
sono aggiunte le seguenti: « nonché di
ulteriori complessive dodici giornate usu-
fruibili sino al 31 dicembre 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 604,7 milioni di euro
per l’anno 2020 si provvede, quanto a 500
milioni di euro per l’anno 2020, mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e quanto a 104,7 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano
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nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

21-ter. 01. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 22.

Sopprimerlo.

22. 1. Colletti, Siragusa.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
Fondo per la formazione personale delle
casalinghe e dei casalinghi con le seguenti:
Fondo per la formazione personale dei
soggetti che svolgono le attività di cui
all’articolo 6, comma 2, lettera a), della
legge 3 dicembre 1999, n. 493;

b) al comma 1, sostituire la parola:
donne con la seguente: persone;

c) al comma 2, dopo le parole: entro
il 31 dicembre 2020, aggiungere le seguenti:
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato e le
regioni e province autonome di Trento e
Bolzano e sentite le organizzazioni sinda-
cali nazionali maggiormente rappresenta-
tive e le Associazioni per la tutela delle
persone con disabilità comparativamente
più rappresentative a livello nazionale,.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Fondo per la formazione
personale dei soggetti che svolgono le atti-
vità di cui all’articolo 6, comma 2, lettera
a), della legge 3 dicembre 1999, n. 493. ».

22. 2. Polverini, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Aggiungere infine il seguente comma:

3-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali

è istituito un apposito fondo con una
dotazione di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a garantire i
soggetti di cui al comma 1 da infortuni a
seguito di incidenti domestici. All’onere di
cui al presente comma si provvede ai sensi
dell’articolo 114. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali con proprio decreto,
da adottare di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e del Mini-
stro della salute entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge.

22. 3. Polidori.

ART. 23.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis). Residenza in Italia per almeno
dieci anni di almeno un componente del
nucleo familiare, di cui gli ultimi due,
considerati al momento della presenta-
zione della domanda e per tutta la durata
dell’erogazione del beneficio, in modo con-
tinuativo;.

23. 1. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 24.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti;

13-bis. Nello stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo, la dotazione del « Fondo
per il sostegno alle attività dello spettacolo
dal vivo » previsto dall’articolo 183,
comma 11-quater, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 10
milioni di euro.
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13-ter. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

24. 2. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Al fine di realizzare e sviluppare
la piattaforma unica nazionale AWARE e
la rete di monitoraggio sensoristico fina-
lizzata alla salvaguardia, sicurezza e alla
manutenzione programmata del patrimo-
nio storico-artistico, monumentale, arche-
ologico e paesaggistico, è istituito nello
stato di previsione del Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo, il
« Fondo AWARE per la realizzazione e lo
sviluppo della piattaforma unica nazionale
per l’utilizzo sistemico dei dati satellitari e
sensoristici di terra e per la costruzione
della rete unica di monitoraggio del pa-
trimonio culturale italiano », con una do-
tazione finanziaria annua di 50 milioni di
euro a decorrere dal 2020.

13-ter. All’onere derivante dal presente
comma, valutato in 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

24. 3. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 24-bis.

Sopprimerlo.

* 24-bis. 1. Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Sopprimerlo.

* 24-bis. 2. Claudio Borghi, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 25.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Al fine di ridurre i maggiori costi
derivanti dalle procedure concorsuali,
nonché contenere i rischi di contagio per
il personale preposto alla organizzazione e
svolgimento delle relative procedure nella
fase di emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, gli Enti locali, nell’ottica di valo-
rizzazione delle professionalità acquisite,
possono procedere alla conversione del
rapporto di lavoro a tempo determinato
del personale dipendente in rapporto a
tempo indeterminato a condizione che
l’ente disponga della copertura economica
nel proprio piano assunzionale prima del-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge e purché
il personale interessato abbia superato con
successo il periodo di prova e non sia stato
assunto ai sensi degli articoli 90 e 110 del
Testo Unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000 e successive modificazioni.

25. 1. Viviani, Di Muro, Foscolo, Rixi,
Claudio Borghi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Paternoster.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. È comunque prorogata, causa
l’emergenza epidemiologica da Covid-19,
fino a marzo 2021, l’efficacia delle gra-
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duatorie dei concorsi pubblici per assun-
zioni a tempo indeterminato scadute al 31
dicembre 2020.

25. 2. Cestari, Claudio Borghi, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

Art. 25.1.

(Disposizioni in materia di procedure con-
corsuali)

1. Per gli Enti Locali la possibilità di
utilizzare le graduatorie dei pubblici con-
corsi approvate dall’anno 2011 all’anno
2018 è estesa fino al 31.12.2021.

25. 0100. Rizzetto.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

Art. 25.1.

(Proroga procedure concorsuali)

1. All’articolo 1, comma 147, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), le parole « 30
marzo 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2021 »;

2) alla lettera b), le parole « 30
settembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

25. 0101. Rizzetto.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

Art. 25.1.

(Esaurimento graduatorie concorsuali
presso le pubbliche amministrazioni)

1. In conformità alle esigenze di eco-
nomicità, efficacia ed efficienza dell’azione

amministrativa e in considerazione dello
stato di emergenza sanitaria Covid-19, la
validità delle graduatorie, vigenti all’en-
trata in vigore della presente legge e
relative a procedure concorsuali per as-
sunzioni a tempo indeterminato, indette
dalle Pubbliche amministrazioni nelle
quali risultano collocati ancora soggetti
dichiarati idonei è prorogata, ferma re-
stando la prioritaria assunzione dei vinci-
tori, fino a completo esaurimento delle
stesse graduatorie. Conseguentemente l’e-
sperimento di nuove procedure concor-
suali è subordinato all’avvenuta immis-
sione in ruolo di tutti i soggetti che hanno
sostenuto con successo prove concorsuali e
collocati come idonei nelle proprie gra-
duatorie.

25. 0102. Rizzetto.

ART. 25-bis.

Dopo l’articolo 25-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-ter.

(Potenziamento risorse umane nei Comparti
Difesa, Sicurezza e Soccorso Pubblico)

1. Al fine di ridurre i maggiori costi
derivanti dall’espletamento di nuove pro-
cedure concorsuali, contenere il rischio di
contagio, incrementare l’efficienza delle
risorse umane dei Comparti Difesa, Sicu-
rezza e Soccorso Pubblico e garantire una
maggiore azione di prevenzione e controllo
del territorio e di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, connessi, in partico-
lare, all’emergenza sanitaria in corso a
causa della diffusione del Covid-19, è au-
torizzata l’assunzione straordinaria di per-
sonale nei comparti richiamati, mediante
scorrimento fino ad esaurimento delle gra-
duatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge,
assicurando la precedenza sulla base del
concorso più risalente nel tempo.

25-bis. 01. Cirielli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.
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Dopo l’articolo 25-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-ter.

(Arruolamento straordinario Allievi Agenti
Polizia di Stato)

1. Al fine di ridurre i maggiori costi
derivanti dall’espletamento di nuove pro-
cedure concorsuali, contenere il rischio di
contagio, garantire il potenziamento di
organico della Polizia di Stato e consentire
l’eventuale supporto alle operazioni future
di controllo e presidio necessarie al ri-
spetto delle disposizioni in atto, è auto-
rizzato, per l’anno 2020, l’arruolamento
straordinario dei soggetti idonei del con-
corso pubblico per l’assunzione di 893
allievi agenti della Polizia di Stato bandito
con decreto del Capo della Polizia del 18
maggio 2017, pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale – 4a serie speciale – n. 40, in pos-
sesso dei requisiti stabiliti dal medesimo
bando di concorso.

2. Al reclutamento si provvede, entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge,
anche mediante procedure semplificate di
formazione per gli aspiranti allievi agenti
di polizia risultati idonei, anche con ri-
serva, alle prove fisiche e psico-attitudinali
di cui alla procedura di assunzione del
decreto-legge n. 135 del 2018, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 12 del
2019, mediante lo scorrimento della gra-
duatoria del concorso di cui al comma 1.

25-bis. 02. Cirielli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo l’articolo 25-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-ter.

(Arruolamento straordinario Allievi agenti
Polizia Penitenziaria)

1. Al fine di ridurre i maggiori costi
derivanti dall’espletamento di nuove pro-
cedure concorsuali, contenere il rischio di
contagio, rimediare alla carenza di orga-

nico negli istituti penitenziari, incremen-
tare l’efficienza, i servizi di prevenzione e
sicurezza al loro interno connessi alla
emergenza epidemiologica della diffusione
del Covid-19, sono autorizzate assunzioni
aggiuntive degli allievi agenti Polizia Peni-
tenziaria mediante scorrimento fino ad
esaurimento della graduatoria della prova
scritta di esame del concorso pubblico
bandito con decreto del 29 novembre
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4
serie speciale, n. 98 del 13 dicembre 2011,
previo accertamento dei requisiti psicofi-
sici e attitudinali di cui agli articoli 11 e
12 del predetto decreto.

25-bis. 03. Cirielli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

ART. 26.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
663,1 milioni di euro sono sostituite dalle
seguenti: 790 milioni di euro;

b) al comma 1-bis, capoverso comma
« 2-bis », è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: Durante il medesimo periodo, nel
caso in cui la prestazione lavorativa non
possa essere svolta nelle modalità di cui al
presente comma, il periodo di assenza dal
servizio dei lavoratori fragili di cui al
comma 2 è equiparato al ricovero ospe-
daliero ai sensi del medesimo comma 2.;

c) al comma 1-quater, le parole: 337,1
milioni di euro sono sostituite dalle se-
guenti: 464 milioni di euro e dopo le
parole: si provvede sono inserite le se-
guenti: quanto a 126,9 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

26. 1. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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All’articolo 26, comma 1-bis, sostituire
le parole: 15 ottobre 2020 con le seguenti:
31 gennaio 2020.

26. 2. Bagnasco, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli.

Dopo l’articolo 26 aggiungere il se-
guente:

Art. 26.1.

(Limitazioni alla responsabilità del datore
di lavoro per contagio da Covid-19)

1. In caso di accertamento di infezione
da Covid-19 in occasione di lavoro, il
datore di lavoro è escluso da ogni respon-
sabilità, civile e penale, anche ai fini
dell’adempimento dell’obbligo di cui all’ar-
ticolo 2087 del codice civile, salvi i casi di
grave violazione delle prescrizioni conte-
nute nel protocollo condiviso di regola-
mentazione delle misure per il contrasto e
il contenimento della diffusione del Co-
vid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto
il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti
sociali, e successive modificazioni e inte-
grazioni, e negli altri protocolli e linee
guida di cui all’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.

26. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 26-bis.

Dopo il Capo I, aggiungere il seguente:

CAPO II-bis.

MISURE PER LA FAMIGLIA

Art. 26-ter.

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, al comma 355 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) le parole: « il buono di cui al primo
periodo del presente comma è comunque

incrementato di 1.500 euro per i nuclei
familiari con un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, fino a 25.000, calcolato ai sensi
dell’articolo 7 del medesimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 159 del 2013, e di 1.000 euro per i
nuclei familiari con un ISEE da 25.001
euro fino a 40.000 », sono sostituite con le
seguenti: « il buono di cui al primo periodo
del presente comma è comunque incre-
mentato di 2.500 euro per i nuclei fami-
liari con un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE),
di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
fino a 25.000, calcolato ai sensi dell’arti-
colo 7 del medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 159 del
2013, e di 1.300 euro per i nuclei familiari
con un ISEE da 25.001 euro fino a
60.000 ».

b) le parole: « 520 milioni di euro per
l’anno 2020, 530 milioni di euro per l’anno
2021, 541 milioni di euro per l’anno 2022,
552 milioni di euro per l’anno 2023, 563
milioni di euro per l’anno 2024, 574 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 585 milioni
di euro per l’anno 2026, 597 milioni di
euro per l’anno 2027, 609 milioni di euro
per l’anno 2028, 621 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2029 », con le pa-
role: « 1.100 milioni di euro per l’anno
2020, 1.200 milioni di euro per l’anno
2021, 1.300 milioni di euro per l’anno
2022, 1.400 milioni di euro per l’anno
2023, 1.500 milioni di euro per l’anno
2024, 1.600 milioni di euro per l’anno
2025, 1.700 milioni di euro per l’anno
2026, 1.800 milioni di euro per l’anno
2027, 1.900 milioni di euro per l’anno
2028, 2.000 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2029 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 580 milioni di euro per
l’anno 2020, 670 milioni di euro per l’anno
2021, 759 milioni di euro per l’anno 2022,
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848 milioni di euro per l’anno 2023, 937
milioni di euro per l’anno 2024, 1026
milioni di euro per l’anno 2025, 1.115
milioni di euro per l’anno 2026, 1.203
milioni di euro per l’anno 2027, 1.291
milioni di euro per l’anno 2028 e a 1.379
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2029, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede conseguentemente, con proprio
decreto, a ridefinire le prestazioni previste
a valere del predetto fondo.

26-bis. 01. D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro.

Dopo il Capo I, aggiungere il seguente:

CAPO II-bis.

MISURE PER LA FAMIGLIA

Art. 26-ter.

(Disposizioni in materia di detrazioni per
carichi di famiglia)

1. All’articolo 12, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Il limite di età di
cui al secondo periodo non si applica per
i figli riconosciuti invalidi ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104. La disposizione di cui al
precedente periodo del presente comma
acquista efficacia a decorrere dal 1o gen-
naio 2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021,
con le seguenti: 240 milioni di euro per

l’anno 2020 e di 40 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021.

26-bis. 02. Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella.

Dopo l’articolo 26-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-ter.

(Disposizioni in materia di detrazioni per
carichi di famiglia)

1. All’articolo 12, comma 1, lettera c),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire
i primi due periodi, con i seguenti: « 1.100
euro per ciascun figlio, compresi i figli nati
fuori del matrimonio riconosciuti, i figli
adottivi o affidati. La detrazione è aumen-
tata a 1.400 euro per ciascun figlio di età
inferiore a tre anni. Le predette detrazioni
sono aumentate di un importo pari a 600
euro per ogni figlio portatore di handicap
ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 ».

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutato in 2,2 miliardi di euro
annui a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione finanziaria del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze provvede conse-
guentemente, con proprio decreto, a ride-
finire le prestazioni previste a valere del
predetto fondo.

26-bis. 03. Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 26-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-ter.

(Limitazioni alla responsabilità del datore
di lavoro per contagio da Covid-19)

1. In caso di accertamento di infezione
da Covid-19 in occasione di lavoro, il
datore di lavoro è escluso da ogni respon-
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sabilità, civile e penale, anche ai fini
dell’adempimento dell’obbligo di cui all’ar-
ticolo 2087 del codice civile, salvi i casi di
grave violazione delle prescrizioni conte-
nute nel protocollo condiviso di regola-
mentazione delle misure per il contrasto e
il contenimento della diffusione del Co-
vid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto
il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti
sociali, e successive modificazioni e inte-
grazioni, e negli altri protocolli e linee
guida di cui all’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.

26-bis. 04. Sisto, Zangrillo, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 26-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-ter.

(Semplificazione delle procedure di reclu-
tamento del personale di diretta collabora-
zione del Collegio del Garante per la pro-

tezione dei dati personali)

1. Al comma 5 dell’articolo 156 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
dopo le parole: « tempo determinato » sono
aggiunte le seguenti: « fatta eccezione per
i contratti relativi al personale da asse-
gnare agli uffici di diretta collaborazione
del Presidente e dei componenti del Col-
legio, i quali rimangono disciplinati se-
condo le modalità e le procedure previste
dal regolamento interno del Garante ».

26-bis. 05. Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto.

Dopo l’articolo 26-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-ter.

(Semplificazione delle procedure di reclu-
tamento del personale di diretta collabora-
zione del Collegio del Garante per la pro-

tezione dei dati personali)

1. Al comma 5 dell’articolo 156 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,

dopo le parole: « tempo determinato » sono
aggiunte le seguenti: « fatta eccezione per
i contratti relativi al personale da asse-
gnare agli uffici di diretta collaborazione
del Presidente e dei componenti del Col-
legio, il quale viene assunto con contratto
di lavoro di durata non superiore al man-
dato del Collegio, sulla base di quanto
stabilito con deliberazione del Garante ».

26-bis. 06. Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo.

ART. 26-ter.

Dopo l’articolo 26-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 26-quater.

(Modalità di dilazione dei debiti contributivi
in presenza di accordo di ristrutturazione o

di concordato preventivo)

1. Al fine di fronteggiare la crisi eco-
nomica derivante dalla emergenza epide-
miologica da SARS-Cov 2, considerate le
condizioni socio-economiche del contesto
territoriale dell’impresa ed i conseguenti
rischi sul piano occupazionale, fino all’en-
trata in vigore del decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, recante « Codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza » gli ac-
cordi di ristrutturazione dei contributi
amministrati dagli enti gestori di forme di
previdenza e assistenza obbligatorie e dei
relativi accessori ai sensi dell’articolo 182-
bis del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, non possono prevedere una rateiz-
zazione superiore a centoventi rate mensili
di pari importo con applicazione degli
interessi al tasso legale nel tempo vigente;
la proposta di pagamento dilazionato,
nelle ipotesi di cui all’articolo 182-ter,
comma 1, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, non può essere superiore a
dieci anni con previsione di almeno due
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rate annuali di pari importo e applica-
zione degli interessi al tasso legale nel
tempo vigente.

2. La previsione di cui al comma 1 si
applica agli accordi di ristrutturazione di
cui all’articolo 182-bis e agli accordi di cui
all’articolo 182-ter, comma 1, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, non an-
cora sottoscritti alla data di entrata in
vigore della presente legge.

26-ter. 01. D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 26-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-quater.

(Modifiche alla legge 24 giugno 2010,
n. 107)

1. Al fine di rafforzare la tutela dei
diritti delle persone affette da sordocecità
e semplificare le procedure amministrative
che concernono il riconoscimento della
loro condizione, alla legge 24 giugno 2010,
n. 107, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 2. – (Definizione) – 1. Ai fini di
cui all’articolo 1, si definiscono sordocie-
che le persone affette da una minorazione
totale o parziale combinata della vista e
dell’udito, sia congenita che acquisita, che
comporta difficoltà nell’orientamento e
nella mobilità nonché nell’accesso all’in-
formazione e alla comunicazione.

2. Le persone affette da sordocecità,
come definite dal comma 1 del presente
articolo, percepiscono in forma unificata
le indennità loro spettanti ai sensi della
normativa vigente in materia di cecità
civile e di sordità civile ovvero, in caso di
mancanza dei requisiti di cui all’articolo 1,
secondo comma, della legge 26 maggio
1970, n. 381, percepiscono in forma uni-
ficata le indennità loro spettanti ai sensi
della normativa vigente in materia di ce-
cità civile e di invalidità civile. Percepi-
scono altresì in forma unificata anche le

eventuali altre prestazioni conseguite ri-
spettivamente per la condizione di sordità
civile, di cecità civile e di invalidità civile,
erogate dall’istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS).

3. Ai soggetti che al 31 dicembre 2020
risultano già titolari di distinte indennità e
prestazioni è riconosciuta l’unificazione
dei trattamenti in godimento.

4. Ai soggetti di cui ai commi prece-
denti continuano ad applicarsi i benefici
assistenziali e per l’inserimento al lavoro
già riconosciuti dalla legislazione vi-
gente. »;

b) all’articolo 3:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « di entrambe le disabilità » sono
sostituite dalle seguenti: « delle disabilità »;
all’ultimo periodo, dopo le parole: « cecità
civile », sono inserite le seguenti: « , di
invalidità civile »;

2) il comma 2 e sostituito dal
seguente:

« 2. La condizione di sordocieco è ri-
conosciuta al soggetto di cui all’articolo 2,
comma 1, della presente legge che dall’ac-
certamento risulti in possesso dei requisiti
già previsti dalla legislazione vigente ri-
spettivamente in materia di cecità civile e
di sordità civile ovvero, in caso di man-
canza dei requisiti di cui all’articolo 1,
secondo comma, della legge 26 maggio
1970, n. 381, in materia di invalidità civile
ai fini dell’ottenimento delle indennità,
degli assegni e delle pensioni già definiti in
base alle vigenti normative relative alle
rispettive minorazioni civili »;

c) all’articolo 5, comma 1, la parola:
« possono » è sostituita dalle seguenti:
« sono tenute a ».

26-ter. 02. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.
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ART. 27.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Al fine di contenere gli
effetti straordinari sull’occupazione deter-
minati dall’epidemia da COVID-19 in aree
caratterizzate da grave situazioni di disa-
gio socio-economico e di garantire la tu-
tela dei livelli occupazionali, ai datori di
lavoro privati, con esclusione del settore
agricolo e dei contratti di lavoro dome-
stico, è riconosciuta, con riferimento ai
rapporti di lavoro dipendente, la cui sede
di lavoro sia situata nelle aree della re-
gioni Abruzzo, Marche, Umbria e Lazio il
cui tessuto socioeconomico risulti ancora
gravemente compromesso a causa dai
gravi eventi sismici occorsi negli anni
2008, 2009, 2016 e 2017 e in regioni che
nel 2018 presentavano un prodotto interno
lordo pro capite inferiore al 75 per cento
della media EU27 o comunque compreso
tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un
tasso di occupazione inferiore alla media
nazionale, un esonero dal versamento dei
contributi pari al 30 per cento dei com-
plessivi contributi previdenziali dovuti dai
medesimi, con esclusione dei premi e dei
contributi spettanti all’istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL).

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, così come rifinan-
ziato dall’articolo 114, comma 4 del pre-
sente provvedimento è ridotto di 200 mi-
lioni di euro, per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022 ed il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004 è ridotto dia 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021.

27. 1. Baldelli, Martino, Polidori, Ro-
tondi, Nevi, Mandelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 apportare le seguenti
modificazioni:

1) sopprimere le parole: « in aree
caratterizzate da gravi situazioni di disagio
socio-economico »;

2) sostituire le parole da: « in re-
gioni che nel 2018 presentavano » a « tasso
di occupazione inferiore alla media nazio-
nale » con le seguenti: « nel territorio na-
zionale »;

b) abrogare il comma 2;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Agli oneri derivanti dal comma 1,
stimati in 2.000 milioni di euro per l’anno
2020 e 5.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per
consentire in ogni caso il rispetto del
limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

27. 2. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: del settore agricolo e.

27. 3. Durigon, Caffaratto, Caparvi, Giac-
cone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Claudio
Borghi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Al comma 1, dopo le parole: media
nazionale, aggiungere le seguenti: nonché
nelle regioni Lazio, Marche e Umbria
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto,
del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18
gennaio 2017,.

27. 4. Prisco, Acquaroli, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. L’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali di cui al presente
articolo non rientra nella disciplina degli
aiuti di Stato prevista dal Titolo II, Capo
II, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, nella legge
17 luglio 2020, n. 77.

27. 5. Cantalamessa, Gusmeroli.

Al comma 1, dopo le parole: e un tasso
di occupazione inferiore alla media nazio-
nale inserire le seguenti: e in regioni colpite
dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e
del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017.

Conseguentemente gli importi di cui al-
l’articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200
milioni per il 2020 e di 50 milioni a
decorrere dal 2021.

27. 6. Baldelli, Nevi, Polidori, Mandelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
inserire il seguente: L’esonero di cui al
primo periodo è riconosciuto nelle regioni
Lazio Marche ed Umbria in favore dei
medesimi soggetti con riferimento ai rap-
porti di lavoro dipendente la cui sede di
lavoro sia localizzata in un’area di crisi
industriale complessa riconosciuta alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione ai sensi dell’articolo 27 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dell’articolo 2 della
legge 23 luglio 2009 n. 99, nonché nell’a-
rea di crisi di cui al comma 2 dell’articolo
25 del decreto legge 17 ottobre 2016
convertito, con modificazioni dalla legge
15 dicembre 2016 n. 229.;

b) al comma 4, dopo le parole: del-
l’articolo 114 aggiungere le seguenti: e per
90 milioni di euro mediante l’utilizzo dei
residui delle somme stanziate ai sensi
dell’articolo 45 comma 4 del decreto-legge

17 ottobre 2016 n. 189 convertito, con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229.

27. 7. Polverini, Baldelli, Nevi, Polidori,
Mandelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le agevolazioni di cui al presente
articolo si applicano anche nei comuni
colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016
e successivi, nelle località termali e nei
comuni delle isole minori, ancorché ubi-
cati in regioni diverse da quelle indicate al
comma 1.

27. 8. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Fondo per l’agevolazione contributiva per
l’occupazione nella Regione Friuli Venezia

Giulia)

1. Al fine di contenere gli effetti stra-
ordinari sull’occupazione determinati dal-
l’epidemia da COVID-19 e dalla concor-
renza dovuta dalla fiscalità di vantaggio
applicata dagli altri Stati appartenenti al-
l’Unione europea confinanti, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito, a decorrere dal 12
gennaio 2021 un Fondo per la riduzione
del costo del lavoro nella Regione Friuli
Venezia Giulia.

2. Il Fondo, con una dotazione annuale
di 500 milioni di euro, è utilizzato al fine
di esonerare i datori di lavoro dal versa-
mento di una quota dei contributi previ-
denziali dovuti dai medesimi, con esclu-
sione dei premi e dei contributi spettanti
all’istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).
Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.
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3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Regione
Friuli Venezia Giulia, sono determinate le
modalità di accesso all’agevolazione e la
quota di esonero, in modo che le minori
entrate non siano superiori alla dotazione
di cui al comma 2.

4. All’onere recato, stimato in 500 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

5. Il Ministro del lavoro provvede a
rideterminare i destinatari e gli importi
dei benefici del reddito di cittadinanza al
fine di garantire il rispetto del nuovo
limite di spesa.

27. 01. Novelli, Sandra Savino, Pettarin,
Mandelli.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Fondo per il sostegno dell’occupazione in
Friuli Venezia Giulia quale area svantag-

giata)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo destinato a ridurre il costo
del lavoro nella Regione Friuli Venezia
Giulia per contrastare la concorrenza dei
regimi fiscali più vantaggiosi che vigono
negli Stati esteri di confine appartenenti
all’Unione Europea, i cui effetti si sono
aggravati con l’epidemia da Covid-19.

2. Il Fondo di cui al comma 1, con una
dotazione annua di 600 milioni di euro, è
destinato a riconoscere ai datori di lavoro
privati, con esclusione dei contratti di
lavoro domestico, un esonero dal versa-
mento dei contributi previdenziali pari al
30 per cento dei complessivi contributi
previdenziali dovuti dai medesimi, con
esclusione dei premi e dei contributi spet-
tanti all’Istituto nazionale per l’assicura-

zione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono individuate le
modalità di accesso alle risorse e nel limite
della dotazione del Fondo.

4. Agli oneri della presente manovra si
provvede ai sensi dell’articolo 114, a de-
correre dall’anno 2010.

27. 0100. Rizzetto

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Applicazione dell’articolo 252-bis del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 alle Zone

economiche speciali)

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo la lettera
a-sexies), è aggiunta la seguente:

a-septies). Le ZES possono compren-
dere anche le aree definite Siti di interesse
nazionale, alle quali si applica l’articolo
252-bis, del decreto legislativo n. 152 del
2006, relativo alla riconversione indu-
striale dei siti di interesse nazionale (SIN).

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

27. 02. Labriola.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Piano infrastrutture ultimo miglio e gre-
enways nelle Zone Economiche Speciali)

1. Al fine di assicurare il rapido com-
pletamento delle infrastrutture presenti
Zone economiche speciali di cui all’arti-
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colo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, il
Presidente del Comitato di indirizzo di cui
al medesimo articolo 4, comma 5, segna-
lano, al Dipartimento per la programma-
zione ed il coordinamento della politica
economica e al Dipartimento per le poli-
tiche di coesione della presidenza del
Consiglio dei ministri, entro 120 giorni, le
opere pubbliche incompiute, funzionali
allo sviluppo dei territori interessati, tra
quelle ricomprese nell’elenco-anagrafe di
cui all’articolo 44-bis del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il cui grado di avanzamento
è pari almeno al 60 per cento dell’intera
opera e il cui completamento ha subito dei
ritardi per ragioni ascrivibili all’iter auto-
rizzativo o ad eventuali situazioni di se-
questro.

2. In base ai dati forniti, il Diparti-
mento per la programmazione ed il coor-
dinamento della politica economica e il
Dipartimento per le politiche di coesione
della presidenza del Consiglio dei ministri,
con il supporto di Investitalia, predispon-
gono un elenco, per ciascuna ZES istituita,
delle opere considerate strategiche il cui
completamento riveste particolare rilievo
per lo sviluppo del territorio.

3. Gli elenchi di cui al comma 2 sono
approvati con Delibera CIPE che, even-
tualmente, dispone l’assegnazione dei
fondi per tutte le nuove infrastrutture
ricadenti nelle ZES e per quelle necessarie
alla loro interconnessione.

4. Per le nuove infrastrutture, di cui al
comma 3, sono destinati 2 milioni di euro
per l’anno 2021 e 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere
sulle risorse del Fondo sviluppo e coesione
(FSC), di cui all’articolo 1, comma 6, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.

5. Gli interventi volti a garantire il
completamento delle opere infrastrutturali
contenute negli elenchi di cui al comma 2,
nonché tutti gli interventi funzionali alla
rapida realizzazione delle suddette opere,
sono dichiarati indifferibili, urgenti e di
pubblica utilità.

6. Al fine di accelerare il completa-
mento dell’opera, il Presidente del Comi-
tato di indirizzo può convocare, ai sensi
degli articoli 14 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241, una conferenza di
servizi, cui partecipano i rappresentanti
delle amministrazioni interessate al pro-
cedimento, che siano tenute ad adottare
atti d’intesa o di concerto, nonché a rila-
sciare pareri, autorizzazioni, concessioni,
approvazioni e nulla osta previsti dalle
leggi statali e regionali. I termini di durata
della conferenza di servizi sono ridotti alla
metà, e il Commissario delegato è il sog-
getto abilitato ai sensi dell’articolo 14-ter,
comma 4, della citata legge n. 241 del
1990.

7. In caso di sequestro preventivo o
probatorio dell’opera da realizzare o di
una parte necessaria e funzionale al com-
pletamento della stessa, il Presidente del
Comitato di indirizzo, con relazione tec-
nica motivata sulla qualificazione strate-
gica dell’opera, sull’interesse pubblico ge-
nerale e sulla permanenza di costi per la
collettività a seguito del sequestro dispo-
sto, richiede al Giudice delle indagini pre-
liminari (GIP) il dissequestro al solo fine
di completare l’opera. Il Giudice delle
indagini preliminari, sentito il Pubblico
Ministero, adotta entro dieci giorni il prov-
vedimento di dissequestro ai fini del pre-
sente comma. In caso di diniego, il Giudice
delle indagini preliminari motiva le ragioni
del mancato dissequestro.

8. Per lo svolgimento delle attività in-
dicate nei precedenti commi, il Presidente
del Comitato di indirizzo può avvalersi
dell’Autorità di Sistema portuale di rife-
rimento, nonché delle amministrazioni
centrali e periferiche dello Stato e degli
altri enti territoriali, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

9. Il Commissario delle ZES istituite
può richiedere all’Autorità Nazionale An-
ticorruzione (ANAC), in relazione alle
opere da completare e alla tipologia degli
interventi da attivare, le forme di vigilanza
collaborativa di cui all’articolo 4 del « Re-
golamento in materia di attività di vigi-
lanza e di accertamenti ispettivi » adottato
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dall’ANAC in data 9 dicembre 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del
29 dicembre 2014.

10. All’articolo 2, della legge 9 agosto
2017, n. 128, dopo il comma 1 sono ag-
giunti i seguenti:

« 1-bis. Al fine di contribuire allo svi-
luppo del turismo e della mobilità dolce e
sostenibile e con l’obiettivo di stimolare lo
sviluppo dei territori delle Zone economi-
che speciali di cui all’articolo 4 del decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, sono individuate e approvate
con delibera CIPE, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le linee ferroviarie dismesse
del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane,
in quanto ricadenti nei predetti ambiti, le
quali possono essere convenientemente ri-
convertite in infrastrutture “verdi” finaliz-
zate al turismo ed alla mobilità “dolce”
non motorizzata (greenways).

1-ter. All’onere derivante dal comma
precedente sono destinati 2 milioni di euro
per primi interventi da avviarsi nell’anno
2020, 13 milioni di euro per l’anno 2021 e
13 milioni per l’anno 2022, a valere sulle
risorse del Fondo sviluppo e coesione
(FSC), di cui all’articolo 1, comma 6, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147. ».

27. 03. Labriola.

ART. 28.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Misure per favorire il sostegno ed il rilan-
cio dei territori di montagna)

1. In coerenza con gli obiettivi di svi-
luppo sostenibile fissati dall’Unione euro-
pea nell’ambito del green new deal, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge

di conversione del presente decreto-legge,
adotta un programma operativo, finan-
ziato con risorse europee, nazionali e
regionali, per la realizzazioni di interventi
di sviluppo delle aree montane, alpine e
appenniniche, al fine di contrastare, se-
condo un approccio integrato e coordinato
di intervento, fenomeni di spopolamento e
degrado ambientale nei suddetti territori.

2. Per i primi interventi di attuazione
del programma operativo di cui al comma
1, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

28. 01. Loss, Bubisutti, Viviani, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 29.

Al comma 8, al primo periodo e al
secondo periodo, dopo le parole: per l’anno
2020 inserire le parole: eventualmente pro-
rogabile.

29. 1. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 8 sostituire le parole: nella
tabella di cui all’allegato B con le seguenti:
nella tabella di cui all’allegato A.

29. 2. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. L’articolo 1, comma 687, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato.

29. 3. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.
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ART. 29-ter.

Dopo l’articolo 29-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-quater.

(Disposizioni urgenti in materia di conte-
nimento del contagio Covid-19 connesso al

fenomeno migratorio)

1. Allo scopo di contrastare e contenere
il diffondersi del virus COVID-19 e tute-
lare la salute di tutte le persone che si
trovano sul territorio nazionale, a partire
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
al 31 dicembre 2020, per tutti i cittadini di
nazionalità extra UE che entrano senza
regolare permesso nel territorio italiano, è
previsto un periodo di isolamento obbli-
gatorio di 14 giorni, da svolgersi all’interno
degli spazi preposti nei centri di prima
accoglienza, secondo le modalità già indi-
viduate dal Servizio sanitario regionale
Dipartimento di prevenzione per l’isola-
mento domiciliare ed è attivato un sistema
di sorveglianza sindromica con l’obiettivo
principale di rilevare precocemente qual-
siasi evento che possa rappresentare un’e-
mergenza di salute pubblica ed organiz-
zare una risposta tempestiva e appro-
priata.

2. Entro 15 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, i centri di prima accoglienza
situati nel territorio nazionale comunicano
al Ministero dell’interno e al Ministero
della Salute il numero di persone alle
quali può essere garantita l’accoglienza nel
rispetto dei protocolli sanitari e delle
norme anti-contagio, comprese le disposi-
zioni di cui al comma 1.

3. Nel caso in cui il numero dei mi-
granti ospitati nei centri di prima acco-
glienza risultasse pari o superiore a quello
ritenuto idoneo, ai sensi del comma 2, a
garantire il rispetto degli spazi necessari
per la tutela della salute pubblica di tutte
le persone presenti durante il periodo di

isolamento, il medesimo centro deve in-
tendersi impossibilitato ad accogliere
nuovi ospiti e il porto territorialmente più
prossimo deve intendersi chiuso per ra-
gioni di sicurezza nazionale.

4. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

29-ter. 01. Tiramani, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Panizzut,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 29-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 29- quater.

(Disposizioni urgenti in materia di acco-
glienza sanitaria del migrante – Passaporto

sanitario elettronico)

1. Al fine di tutelare la salute dei
residenti che accolgono nel proprio terri-
torio i migranti e definire le fragilità
immunitarie ed infettive degli stessi, i dati
sanitari sono raccolti nei Centri di acco-
glienza in un fascicolo sanitario elettro-
nico (Passaporto sanitario) e sono com-
prensivi di uno screening infettivologico e
di rischio all’arrivo e dopo 15 giorni di
permanenza, con oneri a carico dello
Stato.

2. Con decreto del Ministero della Sa-
lute di concerto con il Ministero dell’in-
terno, d’intesa con la Conferenza Regioni
e Province autonome, è definito l’ambito
di competenze per garantire il monitorag-
gio e la tracciabilità dei dati informativi ai
fini della tutela della salute sia individuale
che collettiva, in considerazione dell’emer-
genza sanitaria da COVID-19.

3. A decorrere dal 12 gennaio 2021 una
quota vincolata del fabbisogno sanitario
nazionale standard è destinata all’acco-
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glienza sanitaria del migrante. A tale fine
è conseguentemente incrementato, a de-
correre da gennaio 2021, il livello di fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato
attraverso le maggiori entrate derivanti
dall’attuazione della disposizione di cui al
comma 4.

4. All’articolo 39-terdecies comma 3 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
la parola: « venticinque » è sostituita dalla
parola: « ottanta ».

29-ter. 02. D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro.

ART. 30-bis.

Dopo l’articolo 30-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-ter.

(Competitività nella ricerca e Direttori
Scientifici degli IRCCS pubblici)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
16 ottobre 2003, n. 288, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 3, primo periodo le
parole: « e direttore scientifico » sono sop-
presse;

b) al comma 3, terzo periodo, le
parole da: « il direttore scientifico » a:
« grande dimensione » sono soppresse;

c) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Nelle Fondazioni e negli Istituti
non trasformati l’incarico di direttore
scientifico è di natura autonoma e di
durata non inferiore a tre anni e non
superiore a cinque, il direttore scientifico
deve essere in possesso di comprovate
capacità scientifiche e manageriali. Il di-
rettore sanitario deve essere laureato in
medicina e chirurgia e avere svolto un’e-
sperienza almeno quinquennale di dire-

zione tecnico-sanitaria in enti, aziende o
strutture sanitarie, pubbliche o private, di
media o grande dimensione. ».

30-bis. 01. De Martini, Boldi, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zoffili.

Dopo l’articolo 30-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-ter.

(Competitività nella ricerca e Direttori
Scientifici degli IRCCS pubblici)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
16 ottobre 2003, n. 288 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 3, primo periodo sono
eliminate le parole: « e direttore scienti-
fico » e nel terzo periodo le parole da: « il
direttore scientifico » a: « grande dimen-
sione »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Nelle Fondazioni e negli Istituti
non trasformati l’incarico di direttore
scientifico è di natura autonoma e di
durata non inferiore a tre anni e non
superiore a cinque. Il direttore scientifico
deve essere in possesso di comprovate
capacità scientifiche e manageriali. Il di-
rettore sanitario deve essere laureato in
medicina e chirurgia e avere svolto un’e-
sperienza almeno quinquennale di dire-
zione tecnico-sanitaria in enti, aziende o
strutture sanitarie, pubbliche o private, di
media o grande dimensione. ».

30-bis. 02. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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Dopo l’articolo 30-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-ter.

(Tutela dei pazienti delle strutture odonto-
iatriche)

1. L’esercizio dell’attività odontoiatrica
da parte delle società indicate nella legge
4 agosto 2017, n. 124, articolo 1, comma
153 ha natura imprenditoriale, non com-
porta esercizio dell’attività professionale e
richiede l’autonoma decisione, prospetta-
zione ed erogazione delle prestazioni
odontoiatriche tipiche e strumentali da
parte di professionisti, scelti dai pazienti
tra quelli operanti nella struttura, iscritti
all’albo degli odontoiatri, ferme le funzioni
del direttore sanitario iscritto al suddetto
albo e il rispetto del codice deontologico e
delle norme sul trattamento dei dati per-
sonali.

2. Alle società del comma 1 si applica
in ogni caso la legge 8 marzo 2017, n. 24
e l’assicurazione prevista dal suo articolo
10 deve comprendere i danni subiti dai
pazienti, in misura non inferiore all’intero
corrispettivo da loro corrisposto anche
attraverso appositi finanziamenti, per cure
che non siano state completate in ragione
di procedure concorsuali alle quali siano
sottoposte le società o di altre cause a
queste imputabili. Prima dell’inizio dei
pagamenti e delle cure è indicata la data
della loro conclusione e anche le società
sono tenute al rispetto di quanto previsto
dall’articolo 9, comma 4, del decreto legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27. L’obbligo di
assicurazione riguarda anche le cure in
corso.

3. Nel caso di procedure concorsuali
alle quali siano sottoposte le società indi-
cate nel comma 1 sprovviste dell’assicura-
zione prevista nel comma precedente i
corrispettivi versati dai pazienti, anche
attraverso appositi finanziamenti, per cure
che non siano state completate costitui-
scono per l’intero crediti ammissibili e
hanno privilegio generale ai sensi dell’ar-

ticolo 2751-bis del codice civile, collocan-
dosi subito dopo quelli del comma 1, n. 1).

30-bis. 03. Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 30-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-ter.

(Modifica dell’articolo 1 della legge 28 giu-
gno 2016, n. 132)

1. All’articolo 1 della legge 28 giugno
2016, n. 132, concernente « l’Istituzione
del Sistema nazionale a rete per la pro-
tezione dell’ambiente e disciplina dell’isti-
tuto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale », dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire la piena
integrazione delle politiche di tutela am-
bientale e di tutela della salute il Sistema
nazionale a rete per la protezione dell’am-
biente, di cui alla presente legge opera in
piena sinergia operativa e funzionale con
i dipartimenti di prevenzione delle
Aziende Sanitarie Locali, secondo moda-
lità definite con apposito decreto del Pre-
sidente della Repubblica, approvato dalla
Conferenza Stato Regioni e delle province
autonome. Alle Agenzie Regionali per la
Prevenzione Ambientale si applicano le
medesime norme di ordinamento giuridico
e contrattuale previste per il personale
dipendente del Servizio Sanitario Nazio-
nale. ».

30-bis. 04. Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto.

Dopo l’articolo 30-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-ter.

1. Le disposizioni relative ai benefici di
cui all’articolo 124, comma 2, e dell’arti-
colo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, per la sanificazione e l’acquisto dei
dispositivi di protezione, elencati dall’ar-
ticolo 130-bis, sono prorogate al 31 di-
cembre 2021.
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2. La proroga dei benefici per l’acquisto
dei dispositivi di protezione nel rispetto
delle indicazioni dei commi 1, 2, 3 e 4 del
medesimo articolo 125 è riconosciuta spe-
cificamente riservata ai soli laureati in
medicina e chirurgia, odontoiatria, e alle
professioni sanitarie che svolgono un la-
voro definito: « di prossimità », o che sono
nella impossibilità di rispettare la prassi
del distanziamento interpersonale di oltre
1 metro.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2021
si provvede mediante utilizzo delle risorse
residue rivenienti dall’abrogazione dell’ar-
ticolo 64 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e l’articolo 30 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23.

30-bis. 05. Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella.

ART. 31-bis.

Dopo l’articolo 31-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.1.

(Disposizioni in materia di mototerapia)

1. Lo Stato riconosce la mototerapia
quale trattamento a supporto e a integra-
zione delle cure cliniche e terapeutiche e
ne promuove la conoscenza, lo studio e la
diffusione. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro
della salute, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentiti gli enti e le
associazioni interessati, provvede all’elabo-
razione di linee guida volte a disciplinare
i requisiti e le modalità di svolgimento
della mototerapia nel rispetto delle neces-
sarie misure di sicurezza, con l’accordo di

genitori e medici curanti e con la parte-
cipazione riservata a piloti esperti.

31-bis. 01. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 31-ter.

Dopo l’articolo 31-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-ter.1.

(Misure innovative per la presa in carico di
pazienti cronici)

1. Al fine di promuovere nuove moda-
lità organizzative per la presa in carico dei
pazienti cronici complessi, per il biennio
2020-2021 il Ministero della Salute auto-
rizza una sperimentazione nelle Regioni,
per la fornitura e la remunerazione di
prestazioni di teleassistenza infermieri-
stica erogata da soggetti pubblici o privati,
volta a fornire assistenza specializzata di
tipo infermieristico e la collaborazione con
l’assistenza di base e specialistica, per i
malati cronici ed i soggetti immunode-
pressi.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa sancita in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
individuate le regioni in cui avviare la
sperimentazione prevista dal comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione della speri-
mentazione di cui al 1, è autorizzata la
spesa di 1.000.000 di euro per l’anno 2020
e 2.000.000 per l’anno 2021, a valere sulle
risorse di cui all’articolo 12, comma 2,
lettera b) del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502.

31-ter. 01. Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo.
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Dopo l’articolo 31-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-ter.1.

1. I soggetti con rapporto di lavoro
dipendente hanno diritto ad astenersi dal
lavoro per le ore necessarie all’effettua-
zione dei test sierologici, tamponi e even-
tuali ulteriori accertamenti necessari alla
diagnosi di positività da virus Sars-Cov-2,
effettuati presso laboratori pubblici e pri-
vati in possesso di tutti i requisiti neces-
sari. Al lavoratore spetta un permesso
retribuito che è considerato servizio a tutti
gli effetti.

2. Il lavoratore che intenda beneficiare
del permesso deve comunicare in anticipo
al datore di lavoro la data della donazione
con un preavviso di almeno due giorni,
salvo casi di comprovata urgenza.

3. Per giustificare l’assenza, il dipen-
dente è tenuto a farsi rilasciare un certi-
ficato su di un modulo intestato al labo-
ratorio o centro di prelievo presso il quale
è stato effettuato il test o il tampone.

31-ter. 02. Ravetto.

Dopo l’articolo 31-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-ter.1.

(Sistema di emergenza sanitaria territoriale
« 118 »)

1. In ciascuna regione è istituito il
Sistema di emergenza sanitaria territoriale
« 118 », di seguito denominato « Sistema »,
al fine di garantire, con carattere di ap-
propriatezza e di massima tempestività, il
soccorso professionale nelle situazioni di
emergenza e urgenza. Il Sistema non con-
fluisce nel Numero unico di emergenza
(NUE).

2. Il Sistema è costituito dalla centrale
operativa « 118 », con annessa sala opera-
tiva, dotata di ambienti idonei alle attività
svolte, dalle postazioni territoriali, dalle
risorse umane e professionali ad esso
assegnate e dal centro direzionale di co-

ordinamento e di gestione al fine di ga-
rantire le attività di emergenza sanitaria
nel territorio di competenza, secondo cri-
teri di efficienza organizzativa e di effi-
cacia dei risultati.

3. Il Sistema è istituito nell’ambito del
Servizio sanitario nazionale ed è organiz-
zato a livello territoriale ai sensi di quanto
disposto dal comma 7.

4. La centrale operativa « 118 » è un’u-
nità operativa complessa. Alla direzione
della centrale operativa « 118 » possono
accedere, con le modalità previste dalla
vigente normativa per il conferimento de-
gli incarichi quinquennali della dirigenza
medica, i laureati in medicina e chirurgia
di accettazione e d’urgenza, in anestesia e
rianimazione e titoli equipollenti.

5. Il direttore della centrale operativa è
anche direttore del Sistema.

6. Il Sistema, in quanto macrostruttura
ad elevata complessità gestionale, è strut-
turato a valenza dipartimentale.

7. Il Sistema è organizzato su base
provinciale in conformità ai seguenti pa-
rametri:

a) popolazione servita: minimo
300.000 abitanti e massimo 1.500.000 abi-
tanti;

b) postazioni dotate di mezzi di soc-
corso avanzato: minimo 12 e massimo 30.

8. Il numero di postazioni dotate di
mezzi di soccorso avanzato è stabilito in
base ai seguenti criteri:

a) popolazione servita: minimo
15.000 abitanti e massimo 70.000 abitanti;
b) estensione del territorio: minimo 200
chilometri quadrati (kmq) e massimo 300
kmq;

c) tempi medi di impegno: minimo
5-6 ore su 24 ore e massimo 12 ore su 24
ore;

d) tempi di intervento nei casi clas-
sificati come codici gialli e rossi: massimo
20 minuti.

9. I medici del Sistema sono assunti
mediante le procedure concorsuali previ-
ste per la dirigenza medica. In mancanza
di candidati possono essere attribuiti in-
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carichi a tempo indeterminato, ai sensi
dell’articolo 92 dell’accordo collettivo na-
zionale per la disciplina dei rapporti con
i medici di medicina generale, di cui al
provvedimento della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano 23 marzo 2005, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 134 del 12 giugno 2006.

10. I medici che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, operano presso
il Servizio sanitario di urgenza ed emer-
genza medica con contratto di lavoro a
tempo indeterminato e con rapporto con-
venzionale stipulato ai sensi dell’articolo
92 dell’accordo collettivo nazionale di cui
al comma 1 transitano nella dirigenza
medica, previa domanda e prova di valu-
tazione svolta da un’apposita commissione
presieduta dal direttore del medesimo Si-
stema.

11. I medici del Sistema assegnati alle
centrali operative « 118 » svolgono, oltre
alle ordinarie attività mediche, compiti
specifici di coordinamento e di supervi-
sione delle attività delle medesime centrali
nonché di verifica, in tempo reale, della
qualità dei servizi e delle cure prestati
nonché della formazione professionale del
personale assegnato, in conformità agli
indirizzi e alle direttive del direttore della
centrale operativa.

12. Gli infermieri del Sistema sono
assunti mediante procedure concorsuali
pubbliche. Gli infermieri del Sistema as-
segnati alle centrali operative « 118 » de-
vono possedere una formazione professio-
nale nell’area dell’emergenza. Ad ogni cen-
trale operativa « 118 » sono assegnati al-
meno due infermieri.

13. In ciascuna centrale operativa
« 118 » è garantita la presenza di almeno
un’unità di personale amministrativo di-
pendente dell’azienda sanitaria locale
competente per territorio.

14.1. Per i mezzi mobili di soccorso il
Sistema si avvale di personale formato per
le funzioni di autista soccorritore. Per tali
funzioni il Sistema può altresì stipulare
apposite convenzioni con le organizzazioni
di volontariato.

15. Il personale medico e infermieri-
stico e gli autisti soccorritori dipendono
giuridicamente e funzionalmente dal Si-
stema e i relativi contratti di lavoro sono
stipulati dalle aziende sanitarie locali com-
petenti per territorio con le modalità pre-
viste dai contratti collettivi nazionali di
categoria.

16. Il Sistema è articolato nelle seguenti
aree:

a) gestione del rischio;

b) gestione della qualità dei servizi
prestati e delle attività svolte;

c) formazione del personale;

d) gestione delle maxiemergenze;

e) soccorsi speciali;

f) comunicazione e divulgazione della
cultura dell’emergenza.

17. Presso ogni regione è istituito il
comitato regionale del Sistema, di seguito
denominato « comitato », composto da:

a) i direttori delle centrali operative
« 118 »;

b) almeno due rappresentanti dei
dirigenti medici delle centrali operative
« 118 » sostituiti ogni due anni a rotazione;

c) almeno due medici di medicina
generale nominati dai direttori delle cen-
trali operative « 118 » sostituiti ogni due
anni a rotazione;

d) almeno due coordinatori infer-
mieri nominati dai direttori delle centrali
operative « 118 » sostituiti ogni due anni a
rotazione;

e) due rappresentanti delle organiz-
zazioni di volontariato convenzionate, in-
dicati dalle organizzazioni medesime, so-
stituiti ogni due anni a rotazione;

f) altre figure ritenute utili o neces-
sarie in base alla programmazione delle
attività del Sistema.

18. Il comitato nomina al suo interno il
presidente fra i direttori delle centrali
operative « 118 » con funzioni di coordina-
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mento delle riunioni e della loro indizione,
di promozione di iniziative per migliorare
le attività e le funzioni dell’emergenza
sanitaria territoriale nonché di relazione
con le istituzioni regionali per rappresen-
tare le istanze comuni e le proposte di
miglioramento. La durata dell’incarico è
biennale ed è svolta a rotazione tra i
direttori delle centrali operative « 118 ».

19. Il comitato ha il compito di:

a) uniformare le attività svolte dalle
centrali operative « 118 » e di favorire le
integrazioni funzionali e operative;

b) valutare la congruità degli aspetti
organizzativi comuni e individuare possi-
bili interventi migliorativi;

c) elaborare linee guida comuni di
intervento e di interoperatività;

d) proporre e uniformare le attività
di formazione del personale;

e) definire i piani di comune interesse
per le maxiemergenze e le relative moda-
lità di gestione;

f) definire gli aspetti che richiedono il
coinvolgimento di enti e di strutture
esterni e le modalità di rapporto con essi;

g) elaborare l’analisi congiunta delle
esigenze del territorio e formulare propo-
ste per rendere più efficace la risposta in
emergenza;

h) formulare proposte al fine di mi-
gliorare l’economicità, l’efficienza e l’effi-
cacia del Sistema.

31-ter. 03. Labriola.

ART. 31-quater.

Dopo l’articolo 31-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 31-quinquies.

(Deduzioni per malati sclerosi multipla)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera b),
del decreto del Presidente della Repub-

blica del 22 dicembre 1986, n. 917, dopo
le parole: « sostenute dai soggetti indicati
nell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 » sono aggiunte le seguenti: « , non-
ché le spese per servizi privati di assi-
stenza continua e cura sostenuti dai sog-
getti malati di sclerosi multipla con una
invalidità riconosciuta pari al 100 per
cento ».

2. La disposizione di cui al comma 1
acquista efficacia a decorrere dall’anno di
imposta in corso al 31 dicembre 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 70 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

31-quater. 01. Lazzarini, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Locatelli, Sutto, Panizzut,
Tiramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 31-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 31-quinquies.

(Disposizioni in materia di iscrizione dei
massofisioterapisti agli elenchi speciali ad

esaurimento)

1. I soggetti che hanno conseguito il
diploma di massofisioterapista entro il 30
dicembre 2018, ai sensi dell’articolo 1
della legge 19 maggio 1971, n. 403, i quali
alla data del 30 giugno 2020 non siano
stati inseriti negli elenchi speciali ad esau-
rimento di cui all’articolo 4, comma 4-bis,
della legge 26 febbraio 1999, n. 42, pos-
sono presentare domanda di iscrizione con
riserva nei medesimi elenchi entro e non
oltre il 31 dicembre 2020. L’iscrizione è
confermata previa dimostrazione da parte
dell’interessato di aver svolto un’attività
professionale in regime di lavoro dipen-
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dente o autonomo per un periodo minimo
di 36 mesi, anche non continuativi, entro
il 31 dicembre 2023. La mancata acquisi-
zione del requisito di cui al precedente
periodo determina la cancellazione dagli
elenchi e l’impossibilità di svolgere l’atti-
vità di massofisioterapista.

31-quater. 02. Ribolla, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Paternoster.

ART. 32.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Nell’ottica del superamento della
logica emergenziale degli interventi nor-
mativi adottati in seguito alla pandemia da
SarsCov-2, al fine di intervenire alla ri-
qualificazione della didattica e per svilup-
pare nuovi modelli di attività scolastiche,
nonché di garantire il regolare svolgimento
dell’anno scolastico in corso, entro 30
giorni dalla data di approvazione della
legge di conversione del presente decreto-
legge, il Ministero dell’istruzione, sentito
l’Osservatorio per l’edilizia scolastica,
adotta un piano straordinario di interventi
di edilizia scolastica volto a riorganizzare
e ad adeguare gli ambienti di apprendi-
mento alle disposizioni in materia di si-
curezza e di distanziamento, sulla base del
numero e della densità per classe degli
studenti frequentanti l’istituzione scola-
stica, anche attraverso la sperimentazione
di nuovi ambienti e modelli di apprendi-
mento.

Conseguentemente:

al comma 1, prima delle parole: Il
fondo aggiungere le seguenti: Nelle more
dell’adozione del Piano di cui al comma
precedente,;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 01, valutato in 800

milioni di euro annui per gli anni 2020 e
2021, si provvede, a valere sulle disponi-
bilità del Fondo per il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

32. 5. Aprea, Casciello, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina, Occhiuto, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, le parole: pari a 32
milioni di euro nell’anno 2020 e a 48
milioni di euro nell’anno 2021, è destinata
sono sostituite dalle parole: pari a 100
milioni di euro nell’anno 2020 e a 200
milioni nell’anno 2021, è destinata;

b) al comma 3, le parole: pari a 368
milioni di euro nell’anno 2020 e a 552
milioni di euro nell’anno 2021, è destinata
sono sostituite dalle parole: pari a 300
milioni di euro nell’anno 2020 e 400
milioni nell’anno 2021, è destinata.

32. 1. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Per il personale docente ed ATA,
temporaneamente inidoneo alle proprie
mansioni per la condizione di fragilità
correlata alla situazione epidemiologica da
COVID-19, come da accertamento rila-
sciato dai competenti organi medico legali,
il periodo di assenza dal servizio prescritto
delle competenti autorità-sanitarie non è
computabile nel periodo di malattia.

32. 2. Bucalo, Frassinetti, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 6-ter con il se-
guente:

6-ter. A decorrere dall’anno scolastico
2021/2022, la valutazione finale degli ap-
prendimenti degli alunni delle classi del
primo ciclo di istruzione, per ciascuna
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delle discipline di studio previste dalle
Indicazioni Nazionali per il curricolo è
espressa mediante l’utilizzo di una griglia
di valutazione che ricomprende le compe-
tenze non cognitive (cosiddetto soft skills)
che sono introdotte nel metodo didattico
in maniera interdisciplinare, nel rispetto
dell’autonomia scolastica, al fine di svilup-
pare negli studenti abilità e competenze
quali la flessibilità, la creatività, l’attitu-
dine alla risoluzione dei problemi, la ca-
pacità di giudizio, la capacità di argomen-
tazione e la capacità di interazione

32. 3. Aprea, Casciello, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina, Occhiuto, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. A garanzia del contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
fino alla scadenza dello stato di emer-
genza, gli enti di cui all’articolo 3 della
legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono in
deroga all’articolo 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 380 del 2001
realizzare, se richiesto dalle Istituzioni
scolastiche strutture precarie, smontabile
per coprire porzioni di spazi esterni da
dedicare all’accoglienza degli alunni per
evitare assembramenti e garantire ingressi
scaglionati all’interno degli edifici da parte
di alunni e docenti.

32. 4. Frassinetti, Bucalo, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Piano straordinario di assunzione del per-
sonale docente di sostegno precario)

1. In relazione del protrarsi dello stato
di emergenza sanitaria connessa alla dif-
fusione del COVID-19, al fine di assicurare
il più qualificato supporto sociale e didat-
tico agli alunni diversamente abili, sui

posti vacanti e disponibili di sostegno, si
procede prioritariamente all’immissione in
ruolo del personale docente in possesso di
abilitazione e titolo di specializzazione per
l’insegnamento del sostegno, inserito nella
II fascia delle graduatorie di istituto, con
36 sei mesi di servizio nelle scuole statali,
anche non continuativo a decorrere dal-
l’anno scolastico 2008-2009.

2. Parimenti sui posti residui si proce-
derà all’immissione in ruolo del personale
docente in possesso di abilitazione ma non
del titolo di specializzazione per l’insegna-
mento del sostegno, inserito nella II fascia
delle graduatorie di istituto, con 36 sei
mesi di servizio nelle scuole statali, anche
non continuativo a decorrere dall’anno
scolastico 2008-2009.

3. In subordine:

a) Il personale docente non abilitato,
con titolo di studio idoneo per l’accesso
alla specifica classe di concorso, in pos-
sesso del titolo di specializzazione per
l’insegnamento del sostegno, inserito nella
III fascia delle graduatorie di istituto, con
36 sei mesi di servizio nelle scuole statali,
anche non continuativo a decorrere dal-
l’anno scolastico 2008/2009, di cui almeno
uno sul sostegno.

b) Il personale docente non abilitato
e non in possesso del titolo di specializ-
zazione per l’insegnamento del sostegno
ma con titolo di studio idoneo per l’ac-
cesso alla specifica classe di concorso,
inserito nella III fascia delle graduatorie di
istituto, con 36 sei mesi di servizio sul
posto di sostegno nelle scuole statali, an-
che non continuativo a decorrere dal-
l’anno scolastico 2008/2009.

4. Il personale docente immesso in
ruolo sui posti di sostegno ai sensi dei
commi 2 e 3 è tenuto a frequentare,
durante l’anno di prova:

a) appositi corsi abbreviati finalizzati
al conseguimento dell’abilitazione, se in
possesso del titolo di specializzazione; il
mancato conseguimento dell’abilitazione
comporta la rescissione unilaterale del
contratto a tempo indeterminato.
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b) un percorso formativo abbreviato
finalizzato al conseguimento del titolo di
specializzazione, se in possesso di specifica
abilitazione; Il mancato conseguimento
della specializzazione comporta la rescis-
sione unilaterale del contratto a tempo
indeterminato.

5. Con successivo decreto del Ministero
dell’istruzione, sono rivisti i criteri per la
formazione dell’organico di sostegno di cui
all’articolo 15, comma 2 ,il suddetto in-
cremento di organico comporta la trasfor-
mazione in organico, di diritto di 50.000
posti di sostegno ,in deroga ai contingenti
autorizzati di cui all’articolo 1 , comma
201 della legge 13 luglio 2015, n. 107.

32. 01. Bucalo, Frassinetti, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 32 inserire il seguente:

Art. 32.1.

(Istituzione graduatoria ad esaurimento per
titoli e servizio; Incremento posti per im-

missione in ruolo)

1. In considerazione del protrarsi dello
stato di emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, è autorizzata l’istituzione di una
graduatoria ad esaurimento per titoli e
servizio ai fini dell’assunzione di personale
docente ed educativo, con almeno 36 mesi
di servizio continuativi nelle istituzioni
scolastiche statali, sui posti vacanti e di-
sponibili al termine delle immissioni in
ruolo.

2. Il personale docente ed educativo
immesso in ruolo ai sensi del comma 2 è
tenuto a frequentare, durante l’anno di
prova, un percorso formativo abbreviato
abilitante da definire con successivo prov-
vedimento ministeriale.

3. Il personale docente ed educativo
inserito nelle graduatorie di cui al comma
2 e non immesso in ruolo per carenza di
posti vacanti e disponibili può partecipare
al percorso formativo di cui periodo pre-
cedente o, in opzione, presentare domanda
per l’inserimento in coda nella stessa gra-

duatoria di un’altra regione, in applica-
zione di quanto previsto dal decreto-legge
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159.

32. 02. Bucalo, Frassinetti, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Mobilità dei dirigenti delle istituzioni sco-
lastiche)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da Covid-19, i dirigenti scolastici
immessi nei ruoli regionali a seguito di
procedure concorsuali nazionali hanno la
priorità di rientro, fatto salvo il diritto al
primo movimento dei dirigenti nella re-
gione, secondo l’ordine della graduatoria
nazionale, nella regione indicata come
prima scelta in fase di reclutamento, su
tutti i posti vacanti e disponibili. In deroga
alle normative vigenti si dispone l’aboli-
zione del vincolo di permanenza triennale
per i dirigenti scolastici assunti nell’a.s.
2019-2020.

32. 03. Frassinetti, Bucalo, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Superamento del contenzioso relativo ai
concorsi a posti di dirigente scolastico ante

il 2017)

1. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa e
di prevenire le ripercussioni sul sistema
scolastico dei possibili esiti dei contenziosi
pendenti relativi al concorso per dirigente
scolastico di cui al decreto direttoriale del
23 novembre 2017, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24
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novembre 2017, con decreto del Ministro
dell’istruzione, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
svolgimento di un corso intensivo di for-
mazione su base regionale di 120 ore con
prova finale, come già disciplinato dal
comma 88 dell’articolo 1 della legge 13
luglio 2015, n. 107, e con punteggio d’in-
serimento da computarsi in coda nella
graduatoria finale. Il corso è riservato ai
soggetti che abbiano sostenuto la prova
scritta e che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano già ricevuto
una sentenza favorevole in primo grado o
abbiano, comunque, un contenzioso giuri-
sdizionale in atto avverso il succitato con-
corso per mancato superamento della
prova scritta o di quella orale. I soggetti
selezionati con la presente procedura sono
successivamente immessi in ruolo a se-
guito dello scorrimento dell’attuale gra-
duatoria di merito del concorso di cui al
predetto decreto direttoriale.

2. Alla copertura delle attività di for-
mazione, che non devono, comunque,
comportare ulteriori spese rispetto a
quelle già programmate, si provvede, me-
diante utilizzo delle risorse destinate alla
contrattazione collettiva nazionale di la-
voro in favore dei dirigenti scolastici in-
tegrate da quelle previste dall’articolo 1,
comma 86 e seguenti, della legge 13 luglio
2015, n. 107, come modificata dall’articolo
1, comma 591, della legge 29 dicembre
2017, n. 205.

32. 04. Bucalo, Frassinetti, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Mobilità straordinaria)

All’articolo 1, comma 108, della legge
13 luglio 2015, n. 107, sono prorogati per
l’a. s. 2020-2021 i termini per la mobilità
straordinaria per tutti gli ambiti territo-
riali a livello nazionale, per tutto il per-

sonale docente di ruolo, in deroga al
vincolo di permanenza nella provincia, di
cui all’articolo 399, comma 3, del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni,
su tutti i posti vacanti e disponibili anche
in organico di fatto.

32. 05. Frassinetti, Bucalo, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Modifica dell’articolo 13 comma 3 del
decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 5 ,
come modificato dalla legge 30 dicembre

2018, n. 145)

È abrogato il terzo periodo del comma
3 dell’articolo 13 del decreto legislativo
n. 59 del 2017, così come sostituito dal
punto 3) della lettera m) del comma 792
dell’articolo 1 della legge n. 145 del 30
dicembre 2018.

32. 06. Bucalo, Frassinetti, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Modifica dell’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126 coordinato con la legge
di conversione 20 dicembre 2019, n. 159)

All’articolo 1 del decreto-legge 29 otto-
bre 2019, n. 126 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 17-octies punto 3 sosti-
tuire le parole « dopo cinque anni scola-
stici » con le seguenti « dopo tre anni
scolastici »;

b) il comma 17-octies punto 3-bis è
soppresso;

c) il comma 17-novies è soppresso.

32. 07. Bucalo, Frassinetti, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.
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Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Modificazioni al comma 655 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205)

All’articolo 1, comma 655, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, primo periodo,
le parole: « nelle istituzioni di cui al
comma 653 », sono sostituite con le se-
guenti: « nelle istituzioni dell’Alta Forma-
zione artistica e musicale di cui all’articolo
1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 ».
Dopo le parole « nei corsi previsti dall’ar-
ticolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 luglio
2005, n. 212, e nei percorsi formativi di
cui all’articolo 3, comma 3, del regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
10 settembre 2010, n. 249 » sono aggiunte
le seguenti parole: « e nei corsi di forma-
zione di base o preaccademici di cui
all’articolo 2, comma 8, lettera d), della
legge n. 508 del 1999, organizzati dalle
istituzioni AFAM ».

32. 08. Frassinetti, Bucalo, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Responsabilità dei datori di lavoro nel
sistema di istruzione durante l’emergenza

COVID-19)

Le condotte dei dirigenti scolastici e
degli operatori con qualifica di dirigente e
preposto alla sicurezza nelle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado (ai sensi
degli articoli 18 e 19 del decreto legislativo
n. 81 del 2008) che abbiano ottemperato a
tutte le prescrizioni previste dalle linee
guida « Piano scuola 2020/2021 », non de-
terminano, in caso di eventi che si siano
verificati o si potranno verificare durante
l’emergenza epidemiologica Covid-19 a re-

sponsabilità punibile penalmente ai sensi
dell’articolo 51 del codice penale.

32. 09. Bucalo, Frassinetti, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

ART. 32-ter.

Dopo l’articolo 32-ter aggiungere il se-
guente:

« Art. 32-quater.

1. Al fine di garantire la libertà di
scelta educativa delle famiglie indipenden-
temente dalla situazione patrimoniale red-
dituale, è introdotto il costo standard per
studente, inteso come quota capitaria che
permette una scelta libera della scuola
senza costi economici aggiuntivi per la
famiglia, determinato con decreto del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, ed è
reso pubblico sui siti internet istituzionali
dei citati Ministeri. ».

32-ter. 01. Aprea, Casciello, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Vietina, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo.

Dopo l’articolo, 32-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 32-quater.

(Concorso straordinario bis per docenti di
scuola primaria diplomati magistrali licen-

ziati a seguito di giudizi definitivi)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20
dicembre 2019 n. 159 è inserito il se-
guente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 4, comma 1 del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito
in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante:
Disposizioni urgenti per la dignità dei la-

voratori e delle imprese)

1. All’articolo 4, comma 1-undecies
sono aggiunti i seguenti commi: 1-duode-
cies. Successivamente alla pubblicazione
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delle graduatorie di cui al comma 1-octies,
è bandito un nuovo concorso straordinario
riservato ai docenti che siano forniti del
titolo di abilitazione all’insegnamento con-
seguito presso i corsi di laurea in scienze
della formazione primaria o di analogo
titolo conseguito all’estero e riconosciuto
in Italia ai sensi della normativa vigente,
oppure diploma magistrale con valore di
abilitazione o analogo titolo conseguito
all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi
della normativa vigente, conseguiti, co-
munque, entro l’anno scolastico 2001/
2002, purché i docenti in possesso dei
predetti titoli abbiano svolto, a decorrere
dall’anno scolastico 2007/2008, almeno
una annualità di servizio specifico, anche
non continuativo, su posto comune o di
sostegno, presso le istituzioni scolastiche
statali, valutabili come tali ai sensi del-
l’articolo 11, comma 14, della legge 3
maggio 1999, n. 124, oppure abbiano pre-
stato servizio per almeno un anno scola-
stico, a qualunque titolo, nelle sezioni
sperimentali previste dall’articolo 1,
comma 630 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, recante: « Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007)
attivate presso istituzioni scolastiche sta-
tali.

I suddetti sono inclusi in una gradua-
toria di merito compilata con i medesimi
criteri previsti dal successivo comma 1-oc-
ties. Alla suddetta graduatoria sono attri-
buiti i posti residui allo scorrimento delle
graduatorie relative al concorso previsto
alla lettera b) del comma 1-quater, 1-ter-
decies. Ai soggetti che hanno partecipato al
concorso straordinario bandito ai sensi
dell’articolo 4 comma 1 del decreto-legge
12 luglio 2018 n. 87 convertito in legge 9
agosto 2018 n. 96 nonché a coloro che
hanno titolo alla partecipazione al con-
corso di cui al precedente periodo spetta
la precedenza assoluta nel conferimento
delle supplenze dalle graduatorie provin-
ciali e di istituto. 1-quaterdecies. Al fine di
assicurare l’ordinato svolgimento dell’anno
scolastico 2020/ 2021 e di salvaguardare la
continuità didattica nell’interesse degli
alunni, all’esecuzione delle decisioni giu-

risdizionali che comportano la decadenza
dei contratti, a tempo determinato o in-
determinato, stipulati, presso le istituzioni
scolastiche statali, con i docenti in pos-
sesso del titolo di diploma magistrale con-
seguito entro l’anno scolastico 2001-2002,
si applica, anche a fronte dell’elevato nu-
mero dei destinatari delle predette deci-
sioni, il termine di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 31 dicembre
1996, n. 669, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30;
conseguentemente, le predette decisioni
sono eseguite entro centoventi giorni de-
correnti dalla data di comunicazione del
provvedimento giurisdizionale al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. 1-quinquiesdecies. Al fine di salva-
guardare la continuità didattica nell’inte-
resse degli alunni per tutta la durata
dell’anno scolastico 2020/2021, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca provvede, nell’ambito e nei limiti dei
posti vacanti e disponibili, a dare esecu-
zione alle decisioni giurisdizionali di cui al
comma 1:

a) trasformando i contratti di lavoro
a tempo indeterminato stipulati con i
docenti di cui al comma 1 in contratti di
lavoro a tempo determinato con termine
finale fissato al 30 giugno 2021;

b) stipulando con i docenti di cui al
comma 1, in luogo della supplenza an-
nuale in precedenza conferita, un con-
tratto a tempo determinato con termine
finale non posteriore al 30 giugno 2021.

2. Agli oneri derivanti dalla procedura
concorsuale straordinaria di cui al comma
precedente, pari a 3,5 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

32-ter. 02. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.
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Dopo l’articolo, 32-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 32-quater.

(Incremento posti in organico di diritto)

1. A decorrere dall’anno scolastico
2020/2021, la dotazione organica comples-
siva di personale docente delle istituzioni
scolastiche statali è incrementata, rispetto
a quanto previsto dall’articolo 1, comma
201, della legge 13 luglio 2015 n. 107
nonché dalle norme ivi richiamate, nel
limite di euro 785 milioni nell’anno 2020,
2.355 milioni nell’anno 2021, 2.400 milioni
nell’anno 2022, 2.450 milioni nell’anno
2023, 2.500 milioni nell’anno 2024, 2.550
milioni nell’anno 2025, 2.600 milioni nel-
l’anno 2026, 2.650 milioni nell’anno 2027,
2.700 milioni nell’anno 2028, 2.750 milioni
nell’anno 2029 e 2.800 milioni annui a
decorrere dall’anno 2030. Il suddetto in-
cremento di organico comporta la trasfor-
mazione in organico di diritto di 50.000
posti di sostegno attualmente funzionanti
in deroga in via di mero fatto e la costi-
tuzione in organico di 10.000 posti di
potenziamento di cui almeno 4.000 dedi-
cati alla scuola per l’infanzia, almeno
2.000 destinati all’incremento del tempo
pieno nella scuola primaria e almeno
3.000 destinati alla scuola secondaria di II
grado per incrementare la funzionalità
della didattica a distanza e per attivare
l’insegnamento nelle scuole di ogni grado
della scuola secondaria l’insegnamento
dell’educazione civica.

2. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione si provvede: a) quanto a 654
milioni di euro per l’anno 2020 e 1.962,50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021,
mediante riduzione del fondo a disposi-
zione del ministero dell’istruzione per il
pagamento delle supplenze annuali e fino
al termine delle attività didattiche;

b) quanto a 135,00 milioni di euro
per l’anno 2020, 392,50 milioni di euro per
l’anno 2021, 437,50 milioni di euro per
l’anno 2022, 487,50 milioni di euro per
l’anno 2023, 537,50 milioni di euro per
l’anno 2024, 587,50 milioni di euro per

l’anno 2025, 637,50 milioni di euro per
l’anno 2026, 687,50 milioni di euro per
l’anno 2027, 737,50 milioni di euro per
l’anno 2028, 787,50 milioni di euro per
l’anno 2029 e 837,50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2030 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

32-ter. 03. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo, 32-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 32-quater.

(Percorso specifico per il conseguimento
dell’abilitazione all’insegnamento dedicato a
docenti in possesso di adeguata esperienza

professionale)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20
dicembre 2019, n. 159 inserire il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017 n. 59, così come integrato
e modificato dalla legge 30 dicembre 2018
n. 145, è aggiunto il seguente comma 3:
« In sede di prima applicazione del pre-
sente decreto legislativo e nelle more del-
l’espletamento dei concorsi ordinari di cui
all’articolo 2 sono istituiti presso le Uni-
versità e presso gli Istituti del sistema
AFAM percorsi annuali di specializzazione
finalizzati al rilascio dell’abilitazione al-
l’insegnamento nella scuola secondaria. I
suddetti corsi sono riservati, con oneri a
completo carico degli interessati, senza
l’espletamento di alcuna procedura selet-
tiva, a tutti coloro che abbiano prestato
almeno 3 anni di servizio anche non
continuativi nelle scuole del sistema pub-
blico italiano di istruzione e formazione,
ivi compresi i docenti del sistema di leFP
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purché gli insegnamenti svolti siano ri-
compresi nelle classi di concorso previste
dalle disposizioni vigenti, e che siano in
possesso di idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria; i per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta e ai dottori e dotto-
randi di ricerca che siano inseriti nella III
fascia delle graduatorie di istituto e siano
in possesso, oltre che dell’idoneo titolo di
studio, anche dei 24 CFU previsti dal
decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.
Qualora il numero dei candidati sia ecce-
dente rispetto alla programmazione delle
attività didattiche delle Università o delle
Istituzioni AFAM, allo scopo di non in-
crementare in alcun modo gli stanziamenti
di spesa già previsti, il Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, determina con
proprio atto la ripartizione, a domanda,
dei candidati tra le varie sedi accademiche
di tutto il territorio nazionale o, in via
alternativa, lo svolgimento dei corsi in
annualità diverse, ripartendo i contingenti
dei candidati secondo criteri che rispettino
l’esperienza lavorativa specifica ed il me-
rito ».

32-ter. 04. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo, 32-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 32-quater.

(Corso di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno nelle scuole di ogni
ordine e grado dedicato specificamente a
coloro che sono in servizio a qualunque
titolo su posti di sostegno della scuola

primaria, secondaria e dell’infanzia senza
essere in possesso del titolo di specializza-

zione previsto dalla legge)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20
dicembre 2019, n. 159 è inserito il se-
guente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017 n. 59, così come integrato
e modificato dalla legge 30 dicembre 2018
n. 145, dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente: 4. In sede di prima applicazione
della presente legge il corso di specializ-
zazione per l’insegnamento su posti di
sostegno nelle scuole del sistema pubblico
di istruzione di ogni ordine e grado è
riservato, senza l’espletamento di alcuna
procedura selettiva (in ingresso) e con
oneri a carico degli interessati, a tutti
coloro, ivi compresi i docenti con contratto
a tempo indeterminato nelle scuole statali,
che abbiano prestato almeno due anni di
servizio anche non continuativi su posto di
sostegno nelle scuole di ogni ordine e
grado del sistema pubblico italiano di
istruzione e formazione e che siano in
possesso dell’abilitazione all’insegnamento,
nonché a tutti coloro che siano risultati
idonei in precedenti procedure selettive
per l’accesso ai corsi di specializzazione
per l’insegnamento di sostegno. Qualora il
numero dei candidati sia eccedente ri-
spetto alla programmazione delle attività
didattiche delle Università o delle Istitu-
zioni AFAM, il Ministro dell’istruzione, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito.

32-ter.05. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.
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ART. 33.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La valutazione dei risultati della
ricerca scientifica svolta dalle Università
statali e non statali e dagli Enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’università e della
ricerca, nel triennio successivo all’entrata
in vigore della presente legge, è effettuata
con il metodo della revisione tra pari in
doppio cieco, per assicurare l’anonimato
sia dell’autore della ricerca che del revi-
sore della medesima. I soggetti italiani e
stranieri incaricati della valutazione di cui
al comma 1, sono registrati in appositi
elenchi, divisi per area scientifica, tenuti
presso il Ministero dell’università e della
ricerca, che stabilisce standard minimi di
qualità scientifica e di esperienza nella
valutazione. Questi elenchi sono aggiornati
ogni, due anni.

2-ter. La selezione dei revisori esterni,
italiani e stranieri, attese le sue rilevanti
finalità di pubblico interesse, si uniforma
al principio di leale cooperazione istitu-
zionale ed è retta da criteri di correttezza,
obiettività e imparzialità. I revisori sa-
ranno scelti tra gli studiosi e specialisti più
autorevoli e scientificamente qualificati
delle discipline cui appartengono i pro-
dotti della ricerca da esaminare. Deve
essere garantito il mantenimento dell’ano-
nimato dei revisori, sia nella fase di pre-
disposizione dell’elenco dei revisori stessi,
che nella fase operativa di valutazione.
Con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da emanarsi entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri di scelta degli esperti
disponibili, le eventuali integrazioni e can-
cellazioni sulla base delle necessità che
dovessero emergere in seguito alla trasmis-
sione dei prodotti da parte delle istituzioni
sottoposte a valutazione. Inoltre sono in-
dicati i metodi di lavoro, le tipologie di
valutazione dei prodotti e le ipotesi di
soluzioni di eventuali conflitti di interessi.

2-quater. L’attività di valutazione di cui
al comma 1, concorre a determinare la

ripartizione della parte premiale del
Fondo di finanziamento ordinario (FFO)
di cui alla legge n. 240 del 2010.

33. 1. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-sexies. All’articolo 9, comma 7, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
c-bis). Studentesse in stato di gravidanza.

33. 2. Valbusa, Cavandoli, Gobbato,
Boldi, Claudio Borghi, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33.1.

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, la Cassa Nazionale di Previdenza
ed Assistenza a favore dei Ragionieri e
Periti Commerciali istituisce una gestione
separata destinata ad accogliere la contri-
buzione dei soggetti che esercitano per
professione abituale, ancorché non esclu-
siva, l’attività di amministratore di condo-
minio, il cui esercizio è disciplinato dalla
legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requi-
siti rispettano l’articolo 71-bis, della di-
sposizione di attuazione della legge 11
dicembre 2012, n. 220.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2021 i
soggetti di cui al comma precedente sono
tenuti ad iscriversi presso la Cassa Nazio-
nale di Previdenza e di Assistenza a favore
dei Ragionieri e Periti Commerciali.

3. A garanzia del trattamento previden-
ziale dei soggetti che svolgono l’attività di
cui al comma 1 del presente articolo, già
iscritti alla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto
ad altra forma di previdenza obbligatoria,
la Cassa Nazionale di Previdenza e di
Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti
Commerciali, con delibere soggette all’ap-
provazione ministeriale ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 2, del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, coordina la struttura
della contribuzione con quella della pre-
detta forma previdenziale di provenienza.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

33. 01. Centemero, Durigon, Claudio Bor-
ghi, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 33 aggiungere il se-
guente:

Art. 33.1.

(Disposizioni per la destinazione di una
quota del 10 per mille al finanziamento
delle scuole paritarie e degli asili nido

privati)

1. Per i periodi di imposta in corso al
31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021,
fermo restando quanto già dovuto dai
contribuenti a titolo di imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), una quota
pari al dieci per mille dell’imposta stessa
è destinata in base alla scelta del contri-
buente al sostegno delle scuole paritarie di
cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli
asili nido privati.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le
modalità per l’attuazione del presente ar-
ticolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1 miliardo di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come
rifinanziato dall’articolo 73, comma 2, del
presente decreto-legge.

33. 02. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 33-bis.

Dopo l’articolo 33-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-ter.

(Ampliamento degli organici nelle istitu-
zioni AFAM)

1. Al fine di corrispondere alle esigenze
di funzionalità delle istituzioni AFAM, a
decorrere dall’anno accademico 2020/
2021, è autorizzata la spesa di 25 milioni
di euro da destinarsi all’ampliamento della
dotazione organica delle medesime istitu-
zioni. Con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca sono definiti i criteri
e le quantità numeriche, suddivise tra
personale docente e non docente, da as-
segnarsi a ciascuna istituzione.

2. È autorizzata, altresì, a decorrere
dall’anno accademico 2020/2021, la spesa
di 5 milioni di euro per l’assunzione di
korrepetitor al pianoforte e al clavicembalo
per il supporto durante le lezioni ai do-
centi titolari delle classi di canto e stru-
mento (corsi tradizionali), nonché nei
saggi e nelle attività artistiche, negli Istituti
Superiori di Studi Musicali e di tecnici di
laboratorio nelle Accademie di Belle arti e
negli ISIA.

3. Entro 60 giorni dall’approvazione
della presente legge, con decreto del Mi-
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nistro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, saranno definiti i profili
giuridici ed economici del personale di cui
al comma 2. Il trattamento economico
spettante non potrà comunque essere in-
feriore a quello previsto per l’Area Terza-
Collaboratore del centro istruzione e ri-
cerca 2016/2018, sezione Afam. Con il
medesimo decreto saranno determinate le
dotazioni organiche del personale di cui al
comma 2 da assegnare a ciascuna istitu-
zione.

4. I contratti di cui ai commi 2-3-4 del
presente articolo non danno luogo a diritti
in ordine all’accesso alla professione di
docente nelle Istituzioni AFAM.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 25 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro per il
2020, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 114,
comma 4, del presente decreto;

b) quanto a 15 milioni di euro dal
2021, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, e successive modificazioni e inte-
grazioni.

33-bis. 01. Aprea, Casciello, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Vietina, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 33-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 33-ter.

(Misure a sostegno degli istituti tecnici
superiori)

1. Per l’anno 2020 è istituito un fondo
denominato « Fondo per le esigenze emer-

genziali del sistema ITS » con una dota-
zione pari a euro 1.122.235 euro da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione con le seguenti finalità:

a) provvedere all’acquisto dei mate-
riali per la pulizia straordinaria dei locali;

b) provvedere all’acquisto di piatta-
forme e di strumenti digitali utili per
l’apprendimento a distanza, o di poten-
ziare quelli già in dotazione, nel rispetto
dei criteri di accessibilità per le persone
con disabilità.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’istruzione previa intesa della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono ripartite le risorse di cui al
precedente comma tra le Fondazioni di cui
al Capo II del Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 25 gennaio 2008,
secondo i seguenti criteri:

a) 5 euro pro capite per studente per
l’acquisto dei materiali per la pulizia stra-
ordinaria dei locali di cui al comma 1
lettera a) del presente articolo nel limite
massimo di 82.235 euro;

b) 10.000 euro per ciascuna Fonda-
zione per l’acquisto di piattaforme digitali
di cui al comma 1, lettera b), del presente
articolo nel limite massimo di 1.040.000
euro. Le risorse di cui alla presente lettera
sono trasferite alle Fondazioni previa ren-
dicontazione delle spese sostenute, se-
condo modalità definite con provvedi-
mento del Ministero dell’istruzione.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

33-bis. 02. Aprea, Casciello, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Vietina, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo.
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Dopo l’articolo 33-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 33-ter.

(Istituzione della prima fascia per i profes-
sori di accompagnamento pianistico e re-
lative discipline d’insegnamento autonomo)

1. È istituita la prima fascia del settore
artistico-disciplinare denominato CODI/25
Accompagnamento pianistico, di cui alla
tabella allegata al DM 3 luglio 2009, n. 90.

2. I professori che alla data di appro-
vazione della presente legge sono inqua-
drati nel settore disciplinare CODI/25,
sono inseriti nell’area professionale do-
centi con decorrenza giuridica a decorrere
dal 1o novembre 2018 e decorrenza eco-
nomica dal primo giorno lavorativo del
mese successivo all’entrata in vigore della
presente legge, conservando la posizione
stipendiale di provenienza.

3. Alla progressione di carriera dei
docenti di cui al presente articolo si ap-
plicano le disposizioni in materia di pro-
gressione di carriera del personale docente
delle istituzioni AFAM nel CCNL del com-
parto. Ad essi vengono riconosciuti gli
emolumenti arretrati già accantonati per
gli anni accademici 2018/2019 e 2019/
2020.

33-bis. 03. Vietina, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Dopo l’articolo 33-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 33-ter.

(Riconoscimento della laurea per gli inse-
gnanti teorico-pratici specializzati sul so-

stegno)

1. Gli insegnanti tecnico-pratici in pos-
sesso di laurea e di titolo di specializza-
zione sul sostegno previsto dalla legge 5
febbraio 1992, n. 104, che alla data di
entrata in vigore della presente legge,
prestano servizio su posto di sostegno a
tempo determinato o indeterminato in
istituti di istruzione secondaria di primo
grado sono inquadrati, ai fini economici,

nel ruolo di cui alla tabella C, quadro II,
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976,
n. 13, convertito con modificazioni, dalla
legge 30 marzo 1976, n. 88.

2. Gli insegnanti tecnico-pratici in pos-
sesso di laurea e di titolo di specializza-
zione sul sostegno previsto dalla legge 5
febbraio 1992, n. 104, che alla data di
entrata in vigore della presente legge,
prestano servizio sul sostegno a tempo
determinato o indeterminato in istituti di
istruzione secondaria di secondo grado
sono inquadrati, ai fini economici, nel
ruolo di cui alla tabella C, quadro I,
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976,
n. 13, convertito con modificazioni, dalla
legge 30 marzo 1976, n. 88.

3. All’articolo 13, del decreto-legge 30
gennaio 1976, n. 13, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 30 marzo 1976, n. 88,
al comma 1, alla fine del primo e del
secondo capoverso sono inserite le se-
guenti parole: « nonché gli insegnanti tec-
nico-pratici in possesso di laurea e di
titolo di specializzazione sul sostegno ».

33-bis. 04. Vietina, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

ART. 34.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da alla ricerca e sviluppo fino alla
fine del periodo, con le seguenti alla Fon-
dazione Toscana Life Sciences, per l’atti-
vità di ricerca e sviluppo, nonché acquisto
di vaccini e anticorpi monoclonali.

34.1. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 35.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini del miglior impiego del
personale di cui al comma 1, i Prefetti, nel
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disporre l’impiego delle unità a loro asse-
gnate, devono prioritariamente privile-
giare, salvo oggettivi impedimenti, l’ado-
zione di modalità operative più aderenti
alla peculiarità d’impiego delle Forze ar-
mate, prevedendo lo svolgimento di servizi
maggiormente dinamici.

35. 1. Ferrari, Boniardi, Castiello, Fan-
tuz, Lorenzo Fontana, Gobbato, Pic-
colo, Pretto, Zicchieri, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Paternoster.

Apportare le seguenti modificazioni:

1. Al comma 2, sostituire le parole:
euro 7.677.826 per il pagamento delle
prestazioni di lavoro straordinario, con le
seguenti: euro 18.079.577,4 per il paga-
mento delle prestazioni di lavoro straor-
dinario. Conseguentemente sostituire le
parole: euro 12.610.836 con le seguenti:
euro 23.012.587,4.

2. Ai maggiori oneri, pari a euro
10.401.751,40, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4.

35. 2. Ferrari, Boniardi, Castiello, Fan-
tuz, Lorenzo Fontana, Gobbato, Pic-
colo, Pretto, Zicchieri, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Paternoster.

ART. 36.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di ridurre i maggiori costi
derivanti dalle procedure concorsuali,
nonché contenere i rischi di contagio per
il personale preposto alla organizzazione e
svolgimento delle relative procedure nella
fase di emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, il Ministero della difesa, nell’ottica

di valorizzazione delle professionalità ac-
quisite, è autorizzato ad avviare procedure
straordinarie di stabilizzazione del perso-
nale ufficiale medico, con il grado di
tenente, e del personale sottufficiale infer-
miere, con il grado di maresciallo, arruo-
lato temporaneamente ai sensi dell’articolo
7 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, alla cessazione del
medesimo periodo di ferma eccezionale.

Conseguentemente:

a) sostituire il comma 3 con il se-
guente: « 3. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo si provvede:
quanto ai commi 1 e 2, nel limite massimo
di euro 4.589.346 a decorrere dall’anno
2021, nell’ambito delle facoltà assunzionali
già maturate del Ministero della difesa,
coerentemente con il piano triennale dei
fabbisogni predisposto ai sensi dell’articolo
6 e seguenti del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni; quanto al comma 2-bis, nel limite
massimo di 10 milioni a decorrere dal-
l’anno 2021, mediante corrispondete ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. »;

b) alla rubrica, aggiungere in fine le
seguenti parole: « nonché il personale uf-
ficiale medico e sottufficiale

infermiere ».

36.1. Sutto, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Panizzut, Tira-
mani, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Procedure straordinarie di stabilizzazione
professionale e di mobilità del personale
con rapporto di lavoro a tempo determinato
nei Comparti Difesa, Sicurezza e Soccorso

Pubblico)

1. Al fine di incrementare l’efficienza
delle risorse umane dei Comparti Difesa,
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Sicurezza e Soccorso Pubblico, anche nel-
l’ottica di valorizzazione delle responsabi-
lità e professionalità acquisite nel corso
dell’emergenza sanitaria connessa alla dif-
fusione del Covid-19, il Governo è delegato
ad adottare uno o più decreti legislativi
recanti norme in materia di stabilizza-
zione del personale con rapporto di lavoro
a tempo determinato nei Comparti Difesa,
Sicurezza e Soccorso Pubblico e di pro-
cedure di mobilità.

2. I decreti legislativi sono adottati su
proposta dei Ministri della difesa, dell’in-
terno e della giustizia, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
della pubblica amministrazione, sentite le
associazioni professionali a carattere sin-
dacale dei militari che abbiano ottenuto
l’assenso del Ministero della difesa ai fini
della loro costituzione, in conformità alla
sentenza della Corte costituzionale n. 120
del 2018.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati in conformità ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) prevedere che le procedure di
stabilizzazione di cui alla lettera b) e di
mobilità di cui alla lettera c) si applichino
ai volontari in ferma prefissata di un anno
(VFP1) e ai volontari in ferma prefissata di
quattro anni (VFP4) delle Forze armate
risultati idonei ma non utilmente collocati
nella graduatoria per l’immissione nei
ruoli in servizio permanente e che hanno
prestato servizio per due rafferme della
durata di due anni ciascuna, nonché al
personale con rapporto di lavoro a tempo
determinato del comparto soccorso pub-
blico, iscritto negli appositi elenchi da tre
anni, che ha effettuato almeno centosses-
santa giorni di servizio, anche non conti-
nuativi, negli ultimi tre anni;

b) prevedere la stabilizzazione, entro
tre anni dalla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi, del personale di cui alla
lettera a) nel comparto di appartenenza in
base alla disponibilità finanziaria e orga-
nica dell’amministrazione competente, me-
diante procedura speciale di reclutamento,
con priorità per il personale più anziano
per età;

c) prevedere la mobilità, entro tre
anni dalla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi, del personale di cui alla
lettera a) verso altre amministrazioni in
base alle competenze acquisite, con prio-
rità per il personale più anziano per età.

36. 01. Cirielli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

ART. 38-bis.

Dopo l’articolo 38-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-ter.

(Misure per favorire l’accesso all’informa-
zione da parte delle persone sorde, sordo-

cieche e con disabilità uditive)

1. Nelle more della definizione di una
disciplina organica in materia di ricono-
scimento e promozione della lingua dei
segni italiana e della lingua dei segni
italiana tattile, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, di concerto con il Ministro
per l’innovazione tecnologica e la digita-
lizzazione, sentite le associazioni maggior-
mente rappresentative delle persone sorde
e sordocieche, sono stabilite le modalità
operative per la realizzazione e l’adozione
di un’applicazione web e mobile, con in-
terfaccia valida su tutto il territorio na-
zionale, volta a garantire il pieno, tempe-
stivo e gratuito accesso all’informazione e
al contenuto dei provvedimenti di prima-
ria rilevanza per la popolazione da parte
delle persone sorde, sordocieche o con
altre disabilità uditive in genere.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-
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legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

38-bis.01. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 39.

Dopo il comma 1-bis aggiungere il se-
guente:

1-ter. Quota parte delle risorse econo-
miche del fondo di cui al comma 1 pari a
400 milioni sono destinate, per l’anno
2020, a favorire l’attività didattica delle
scuole dell’infanzia dei comuni in stato
deficitario o dissestati. Tali risorse econo-
miche sono ripartite tra i comuni di cui al
periodo precedente con decreto del Mini-
stro dell’interno di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze d’intesa
con la Conferenza Unificata da adottarsi
entro il 30 novembre 2020. Il decreto di
cui al periodo precedente stabilisce altresì
i criteri per la determinazione dell’importo
massimo delle risorse economiche riferito
al comune in stato deficitario o dissestato,
nonché le modalità per la concessione dei
benefici economici ai medesimi comuni
deficitari o dissestati.

39.1. Giannone, Lupi.

Apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere i commi 2, 3 e 4;

b) al comma 5 dopo le parole: « di
bilancio » aggiungere le seguenti: « dei co-
muni, delle province e delle città metro-
politane ».

39. 2. Pella, Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Misure per il reclutamento dei segretari
comunali)

1. Al fine di assicurare il compiuto e
corretto svolgimento delle attività istitu-
zionali presso tutti gli enti locali e di
ovviare alle carenze di organico esistenti,
in conformità con i principi di efficienza,
economicità e buon andamento dell’am-
ministrazione, con decreto del Ministro
dell’interno, ai sensi del comma 6 dell’ar-
ticolo 13 di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465,
gli idonei delle graduatorie dei concorsi
per segretari comunali e provinciali vigenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono ammessi a frequentare un
apposito corso di formazione, della durata
massima di sei mesi con tirocinio di tre
mesi presso gli enti locali, onde consentire
ai detti idonei l’iscrizione all’albo di cui
all’articolo 98 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 nella prima fascia
professionale.

2. Per il perseguimento delle finalità di
cui al comma 1, per gli anni 2020 e 2021,
l’abilitazione rilasciata dalla Scuola nazio-
nale dell’amministrazione di cui all’arti-
colo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, è
altresì concessa ai dipendenti di ruolo
delle pubbliche amministrazioni che ab-
biano compiuto almeno cinque anni di
servizio o, se in possesso del diploma di
specializzazione conseguito presso le
scuole di specializzazione individuate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
almeno tre anni di servizio, svolti in po-
sizioni funzionali per l’accesso alle quali è
richiesto il possesso del diploma di laurea.
Per i dipendenti delle amministrazioni
statali reclutati a seguito di corso-con-
corso, il periodo di servizio è ridotto a
quattro anni

3. Per lo svolgimento del corso di cui al
comma 2 è autorizzato un contributo di
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500.000 euro per il 2020. Per l’assunzione
di segretari comunali e provinciali tra i
soggetti di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata
la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 come rifinanziato dal-
l’articolo 114, comma 4 del presente de-
creto.

39. 01. Pella, Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
zone economiche speciali nei piccoli co-

muni montani)

1. Il presente articolo disciplina le pro-
cedure, le condizioni e le modalità per
l’istituzione di zone economiche speciali
(ZES), al fine di contrastare i fenomeni di
spopolamento e di svantaggio sociale, fa-
vorendo nuovi insediamenti nei territori
ubicati all’interno dei piccoli comuni mon-
tani, classificati come « periferici » o « in-
termedi » nella Strategia nazionale aree
interne, privi di esercizi economici e com-
merciali ovvero con bassa densità dei
medesimi rapportata alla popolazione re-
sidente, al potenziale turistico e alla di-
mensione del territorio, e con meno di
mille abitanti stabilmente residenti nel
territorio del comune.

2. Ciascuna ZES è istituita con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta delle regioni
interessate corredata da un piano di svi-
luppo strategico.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per 1
istituzione delle ZES, la sua durata, anche
in via sperimentale, i criteri generali per
l’identificazione e la delimitazione dell’a-
rea, i criteri che ne disciplinano l’accesso,
il coordinamento generale degli obiettivi di
sviluppo, nonché la proroga delle agevo-
lazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano
sul territorio di una ZES un programma di
attività economiche imprenditoriali o di
investimenti di natura incrementale di
durata di almeno dieci anni, possono usu-
fruire delle seguenti agevolazioni e sem-
plificazioni;

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte II, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
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determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività o, per le attività già esistenti, dall’i-
stituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013,

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese di cui al
comma 4 devono avere la sede operativa e
produttiva principale all’interno della ZES
e rispettare i limiti e le procedure previsti
dai regolamenti dell’Unione europea di cui
al comma 1 del presente articolo.

8. Presso le regioni sono istituite cabine
di monitoraggio per le ZES al fine di
migliorarne l’efficacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nelle
ZES di cui al comma 1, volti a prevenire
il dissesto idrogeologico, alla manuten-
zione delle reti viarie in prossimità di
esercizi commerciali, artigianali e delle
aziende agricole, all’efficientamento ener-
getico dei sistemi di illuminazione pub-
blica, alla valorizzazione del patrimonio
culturale ed ambientale. Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con proprio
decreto, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, individua le modalità di accesso
al fondo, nonché i relativi criteri di ripar-
tizione e di erogazione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari a 230 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 ottobre 2020 sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
230 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 dicembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

39. 02. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.
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Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
zone economiche speciali nei piccoli co-

muni sotto i mille abitanti)

1. Il presente articolo disciplina le pro-
cedure, le condizioni e le modalità per
l’istituzione di zone economiche speciali
(ZES), al fine di contrastare i fenomeni di
spopolamento e di svantaggio sociale, fa-
vorendo nuovi insediamenti nei piccoli
comuni con meno di mille abitanti stabil-
mente residenti, privi di esercizi economici
e commerciali ovvero con bassa densità
dei medesimi rapportata alla popolazione
residente, al potenziale turistico e alla
dimensione del territorio, e nel territorio
del comune.

2. Ciascuna ZES è istituita con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta delle regioni
interessate corredata da un piano di svi-
luppo strategico.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione delle ZES, la sua durata, an-
che in via sperimentale, i criteri generali
per l’identificazione e la delimitazione del-
l’area, i criteri che ne disciplinano l’ac-
cesso, il coordinamento generale degli
obiettivi di sviluppo, nonché la proroga
delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano
sul territorio di una ZES un programma di
attività economiche imprenditoriali o di
investimenti di natura incrementale di
durata di almeno dieci anni, possono usu-
fruire delle seguenti agevolazioni e sem-
plificazioni;

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi

cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività o, per le attività già esistenti, dall’i-
stituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
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con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma I per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese di cui al
comma 4 devono avere la sede operativa e
produttiva principale all’interno della ZES
e rispettare i limiti e le procedure previsti
dai regolamenti dell’Unione europea di cui
al comma 1 del presente articolo.

8. Presso le regioni sono istituite cabine
di monitoraggio per le ZES al fine di
migliorarne l’efficacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nelle
ZES di cui al comma 1, volti a prevenire
il dissesto idrogeologico, alla manuten-
zione delle reti viarie in prossimità di
esercizi commerciali, artigianali e delle
aziende agricole, all’efficientamento ener-
getico dei sistemi di illuminazione pub-
blica, alla valorizzazione del patrimonio
culturale ed ambientale. Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con proprio
decreto, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, individua le modalità di accesso
al fondo, nonché i relativi criteri di ripar-
tizione e di erogazione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-

simo di spesa pari a 230 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 settembre 2020, sono ap-
provati provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi che assicurino minori spese
pari a 230 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022. Qualora le
suddette misure non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
15 dicembre 2020, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte va-
riazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zioni dell’entità delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate pari agli importi di cui al
periodo precedente, 33.1687 ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli e delle famiglie.

39. 03. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

1. I comuni che, successivamente al-
l’ultimo censimento della popolazione,
hanno avuto una significativa variazione
della popolazione, provvedono ad effet-
tuare un nuovo censimento prima dello
svolgimento delle elezioni amministrative
2021.

39. 04. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis.
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Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

1. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono rese esigibili
in favore della regione Basilicata le risorse
da royalties previste per il 2016 e relative
alle produzioni di idrocarburi liquidi e
gassosi dell’anno 2015, stabilizzate in bi-
lancio sul capitolo 3593/MISE.

39. 05. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Trattenimento in servizio dei segretari co-
munali)

1. Al fine di consentire ai comuni e alle
province uno svolgimento efficiente ed
efficace delle proprie funzioni fondamen-
tali, i segretari comunali e provinciali
iscritti all’Albo Nazionale dei Segretari
comunali e provinciali, in deroga ai limiti
previsti dalle disposizioni vigenti per il
collocamento in quiescenza, possono pre-
sentare domanda di autorizzazione per il
trattenimento in servizio non oltre il set-
tantesimo anno di età.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottare entro quindici giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono stabilite le
modalità attuative del presente articolo.

3. Gli oneri derivanti dalla presente
disposizione sono a carico dei bilanci delle
amministrazioni interessate, fermo l’ob-
bligo del rispetto dell’equilibrio di bilancio
pluriennale.

39. 06. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Potenziamento del personale dei comuni e
loro consorzi)

1 Al fine di consentire ai comuni uno
svolgimento efficiente ed efficace delle
proprie funzioni, per gli anni 2020 e 2021
i comuni e i loro consorzi possono assu-
mere personale strettamente necessario a
far fronte alle esigenze straordinarie ed
urgenti derivanti dalla diffusione dal CO-
VID-19 e per garantire le funzioni fonda-
mentali in deroga alla disciplina prevista
dal comma 2, dell’articolo 33 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58.

2. Gli oneri derivanti dalla presente
disposizione sono a carico dei bilanci delle
amministrazioni interessate, fermo l’ob-
bligo del rispetto dell’equilibrio di bilancio
pluriennale.

39. 07. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Strumenti finanziari regionali)

1. In considerazione della necessità di
intervenire con la massima urgenza nel-
l’attuale situazione di difficoltà economica
e finanziaria conseguente all’emergenza
COVID-19, è favorito l’utilizzo da parte
delle regioni di strumenti finanziari che,
operando nella forma di organismi stru-
mentali che non applicano il decreto le-
gislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e del loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge n. 42 risultano maggiormente effi-
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caci e tempestivi nell’attuazione delle mi-
sure di sostegno a favore delle imprese.

2 Per le finalità di cui al comma 1, in
deroga a quanto previsto dal decreto le-
gislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge n. 42 del 2009), l’accertamento dei
rientri di anticipazioni disposte a favore
degli strumenti finanziari è consentito
nello stesso esercizio di concessione delle
medesime, seppure esigibile negli esercizi
successivi.

39. 08. Bubisutti, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 41.

Sopprimerlo.

41. 1. Colletti, Siragusa.

ART. 42.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di accelerare la spesa
dei fondi extraregionali, per l’anno 2020 è
consentito alle Regioni a statuto speciale il
pieno utilizzo delle quote accantonate e
vincolate del risultato di amministrazione
derivanti da risorse nazionali e comuni-
tarie ».

42. 1. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per l’anno 2020 le Regioni a
statuto speciale utilizzano le quote accan-

tonate e vincolate del risultato di ammi-
nistrazione senza operare la nettizzazione
del fondo anticipazione liquidità ».

42. 2. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42.1.

1. È autorizzata la spesa di 20 milioni
di euro per l’anno 2020, in favore della
regione Veneto, al fine di consentire la
rapida ripresa delle attività economiche
dei comuni colpiti dal maltempo di fine
agosto nelle province di Belluno, Padova,
Verona e Vicenza, destinatari della dichia-
razione di emergenza del 10 settembre
2020.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come rifinanziato dall’articolo
114, comma 4 del presente provvedimento.

42. 01. Caon, Mandelli.

ART. 42-bis.

Ai commi 1, 2 dopo le parole: Lampe-
dusa e Linosa aggiungere le seguenti: e del
comune di Ventimiglia.

42-bis. 1. Di Muro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Como.

42-bis. 2. Locatelli, Molteni, Zoffili, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.
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Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Udine.

42-bis. 3. Moschioni, Panizzut, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Sant’Anna Arresi.

42-bis. 4. Zoffili, De Martini, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Roccella Jonica.

42-bis. 5. Furgiuele, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Pozzallo.

42-bis. 6. Alessandro Pagano, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Porto Empedocle.

42-bis. 7. Alessandro Pagano, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Messina.

42-bis. 8. Alessandro Pagano, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Gallipoli.

42-bis. 9. Sasso, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Santa Maria di Leuca.

42-bis. 10. Sasso, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Crotone.

42-bis. 11. Furgiuele, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Trieste.

42-bis. 13. Panizzut, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

Atti Parlamentari — 217 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



Ai commi 1 e 2 dopo le parole: Lam-
pedusa e Linosa aggiungere le seguenti: e
del comune di Sant’Antioco.

42-bis. 14. Zoffili, De Martini, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

A decorrere dall’anno 2020 cessano di
avere applicazione le sanzioni in caso di
mancato rispetto delle regole di finanza
pubblica accertato ai sensi dei commi 28
e 29 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, dei commi 724 e 725
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, e dei commi 477 e 478
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232. Restano ferme le sanzioni
già applicate fino all’anno 2019.

43. 01. Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como.

Dopo l’articolo 43 aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

1. Al fine di realizzare il rilancio delle
attività produttive nella regione Sardegna,
garantendo l’approvvigionamento di ener-
gia all’isola a prezzi sostenibili e in linea
con quelli del resto d’Italia, assicurando al
contempo la compatibilità con l’ambiente
e l’attuazione degli obiettivi del PNIEC, in
tema di rilancio industriale, di decarbo-
nizzazione dei consumi e di phase out
delle centrali a carbone presenti nella
regione Sardegna, oltre che per garantire
l’avvio della concorrenza sul prezzo finale
del gas per tutti i consumatori sardi, è

considerato parte della rete nazionale di
trasporto, anche ai fini tariffari e della
regolazione, l’insieme delle infrastrutture
di trasporto, stoccaggio e rigassificazione
di gas naturale liquefatto necessarie al fine
di garantire la fornitura di gas naturale
mediante navi spola a partire da terminali
di rigassificazione italiani regolati e loro
eventuali potenziamenti fino ai terminali
di stoccaggio e rigassificazione in fase di
autorizzazione o realizzazione nonché ul-
teriori da realizzare all’interno delle aree
portuali dell’isola. Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il MISE e la
Regione Sardegna, in base alle loro attri-
buzioni di competenza, definiscono l’e-
lenco dei terminali di stoccaggio e rigas-
sificazione da ricomprendere nella rete
nazionale di trasporto, con particolare
riferimento alle infrastrutture GNL già in
costruzione, in autorizzazione ovvero da
autorizzare nelle aree portuali ed indu-
striali. Le infrastrutture di trasporto, stoc-
caggio e rigassificazione come sopra defi-
nite, sono regolate dall’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente, anche
prevedendo un regime transitorio, secondo
principi di accessibilità e non discrimina-
zione, definendo le regole tariffarie e di-
sciplinando le condizioni di accesso che
garantiscano ai consumatori sardi benefici
di prezzo pari a quelli delle altre regioni
italiane. Il gestore della rete nazionale di
trasporto attiva una procedura per con-
sentire la presentazione di richieste di
allacciamento alla rete nazionale di tra-
sporto a mezzo di tali infrastrutture entro
trenta giorni dalla data entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge e avvia le attività propedeu-
tiche alla realizzazione delle stesse infra-
strutture. Ai fini della distribuzione del
gas naturale la Regione Sardegna è inse-
rita in uno degli ambiti tariffari nazionali.

2. Al comma 4-bis dell’articolo 23 del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
dopo la parola: « 1102 », e prima della
seguente: « nonché » sono aggiunte le pa-
role: « nei comuni della Sardegna, ».
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3. Il comma 6 dell’articolo 60 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 è sop-
presso.

43. 02. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 43, inserire il seguente:

Art. 43-bis.

(Rilancio delle Avvocature degli enti pub-
blici territoriali e locali)

1. In attuazione delle disposizioni di cui
agli articoli 18, 19 e 23 della legge 31
dicembre 2012, n. 247, dell’articolo 40,
secondo comma, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e dell’articolo 9 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, è istituito il ruolo
professionale degli avvocati delle Pubbli-
che Amministrazioni, di cui all’articolo 1,
secondo comma, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, diverse dallo Stato,
con riferimento alle Regioni, Province,
Comuni ed altri Enti del comparto Regio-
ni-Enti locali.

2. Nel ruolo professionale di cui al
comma 1, sono inseriti di diritto gli av-
vocati dipendenti a tempo indeterminato
in servizio alla data di entrata in vigore
della presente, che siano iscritti nell’E-
lenco speciale annesso all’Albo professio-
nale forense tenuto dai Consigli dell’Or-
dine, che abbiano avuto accesso alla car-
riera mediante pubblico concorso.

3. Gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale non sono soggetti a vincoli di
subordinazione gerarchica e dipendono
funzionalmente ed esclusivamente dal le-
gale rappresentante dell’Ente.

4. L’Ufficio legale è coordinato da un
avvocato abilitato al patrocinio innanzi
alle giurisdizioni superiori senza vincoli di
subordinazione alle strutture amministra-
tive. Il titolo professionale di abilitazione
al patrocinio innanzi alle giurisdizioni su-
periori, unitamente all’anzianità di servi-
zio almeno triennale quale avvocato pub-

blico, costituiscono requisiti minimi per
l’attribuzione degli incarichi di responsa-
bilità di direzione di struttura legale, sem-
plice o complessa.

5. Per gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale di cui al presente articolo, è
istituita l’area di contrattazione separata
nazionale e decentrata, articolata, ai fini
della disciplina del relativo trattamento
economico, nelle seguenti sezioni:

a) avvocati abilitati al patrocinio in-
nanzi alle giurisdizioni superiori;

b) avvocati abilitati al patrocinio or-
dinario.

6. Nell’ambito della contrattazione col-
lettiva, agli avvocati del ruolo professio-
nale è attribuito un trattamento econo-
mico e normativo non inferiore a quello
previsto per i dirigenti dalla contrattazione
collettiva di ciascun comparto di apparte-
nenza.

7. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e nelle more della contrat-
tazione separata, è istituito il ruolo ad
esaurimento dei dirigenti avvocati delle
Pubbliche Amministrazioni di cui al
comma 1, nel quale sono collocati di
diritto i dirigenti avvocati in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge, con salvezza dei livelli retributivi in
godimento. Agli altri avvocati appartenenti
al ruolo professionale istituito con la pre-
sente legge, spetta un trattamento econo-
mico equiparato a quello tabellare in go-
dimento dei dirigenti del comparto di
riferimento dei rispettivi Enti. Agli stessi
avvocati, ove abilitati al patrocinio innanzi
alle giurisdizioni superiori, spetta, altresì,
una 203 indennità di toga il cui importo è
fissato dall’Amministrazione di apparte-
nenza in misura non inferiore al 50 per
cento dell’indennità di posizione dirigen-
ziale prevista dalla vigente contrattazione
collettiva dei dirigenti del comparto di
riferimento dei rispettivi Enti, e in ogni
caso entro i limiti delle risorse rivenienti
dalle economie conseguenti alla colloca-
zione in quiescenza del personale del-
l’Ente, mentre nessuna ulteriore indennità
compete a titolo di eventuale coordina-
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mento di struttura, semplice o complessa,
non apicale. Resta fermo per tutti gli
avvocati previsti dal presente comma il
diritto ai compensi professionali come di-
sciplinati dalle leggi nazionali in materia e
dai regolamenti di ciascuna amministra-
zione. All’Avvocato incaricato del coordi-
namento dell’Avvocatura spetta l’indennità
fissata da ciascuna Amministrazione nei
limiti degli stanziamenti di bilancio al-
l’uopo disposti.

8. Nelle more dell’entrata in vigore
della contrattazione separata per il ruolo
professionale, all’attuazione delle disposi-
zioni transitorie di cui al comma prece-
dente si provvede a valere sulle risorse
rivenienti dalle economie conseguenti alla
quiescenza del personale e dai fondi già
destinati al trattamento economico fonda-
mentale ed accessorio del personale con
profilo di avvocato, comparto non dirigen-
ziale.

43. 03. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

ART. 44-ter.

All’articolo 44-ter sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: euro 6.330.298 con le
seguenti: euro 15.727.948.

44-ter. 1. Ferrari, Boniardi, Castiello,
Fantuz, Lorenzo Fontana, Gobbato,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Paternoster.

ART. 45.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

1. Ai fini della tutela economico/finan-
ziaria delle imprese appaltatrici, dei for-

nitori, dei subappaltatori, nella fase di
riavvio dei lavori pubblici, la cui sospen-
sione a causa del COVID-19 ha generato
forti perdite nel tessuto economico, e in
considerazione delle difficoltà incontrate
dalle imprese nelle operazioni di richieste
di accesso al credito, sebbene garantito
dallo Stato, le stazioni appaltanti provve-
dono al pagamento degli Stati di Avanza-
mento Lavori, maturati alla data del 4
maggio 2020, nonché dei successivi SAL
maturandi fino alla data del 31 dicembre
2021, indipendentemente dal fatto che si
sia raggiunto l’importo previsto da con-
tratto.

2. In conseguenza delle disposizioni di
cui al comma 1, e in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 113-bis, comma 1
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, fino alla data del 31 dicembre 2021
i pagamenti relativi agli acconti del cor-
rispettivo di appalto sono effettuati nel
termine di dieci giorni decorrenti dall’a-
dozione di ogni stato di avanzamento dei
lavori e prescindendo dal diverso termine
espressamente concordato nel contratto. I
certificati di pagamento relativi agli ac-
conti del corrispettivo di appalto sono
emessi contestualmente all’adozione di
ogni stato di avanzamento dei lavori, e
comunque senza previsione di un termine
massimo entro il quale devono essere
adottati.

45. 01. Mazzetti.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

1. Al comma 1-bis, articolo 4, del
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, al
secondo periodo, sostituire le parole: « è
ripartito, per ciascun territorio, in misura
del 50 per cento in favore del comune nel
cui territorio è ubicato il sito, in misura
del 25 per cento in favore della relativa
provincia e in misura del 25 per cento in
favore dei comuni confinanti con quello
nel cui territorio è ubicato il sito, », con le

Atti Parlamentari — 220 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



seguenti: « è ripartito, per ciascun territo-
rio, in misura del 50 per cento in favore
del comune nel cui territorio è ubicato il
sito, in misura del 25 per cento in favore
della relativa provincia e in misura del 25
per cento in favore dei comuni contermini
i cui confini si trovano nel raggio di 20
chilometri rispetto al confine del comune
nel cui territorio è ubicato il sito. ».

2. Al fine di consentire l’invarianza
delle aliquote della tariffa elettrica, di cui
al comma 1-bis, articolo 4, del decreto-
legge 14 novembre 2003, n. 314, in con-
seguenza dell’ampliamento dei territori
beneficiari delle compensazioni territo-
riali, previsto dal precedente comma, e
contestualmente di garantire almeno il
livello di compensazioni esistente alla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stanziati, fino al definitivo smantel-
lamento degli impianti, 2 milioni di euro
annui.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

45. 02. Giacometto.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Semplificazione in materia di programma-
zione e realizzazione delle infrastrutture

prioritarie)

1. La Parte V del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, è sostituita dalla se-
guente:

« PARTE V

INFRASTRUTTURE E INSEDIAMENTI
PRODUTTIVI ESSENZIALI PER LO SVI-

LUPPO NAZIONALE

Art. 200.

(Disposizioni generali e strumenti di piani-
ficazione e programmazione)

1. La presente Parte V regola la pro-
gettazione, l’approvazione dei progetti e la

realizzazione delle infrastrutture essen-
ziali per lo sviluppo nazionale nonché
l’approvazione degli insediamenti produt-
tivi e infrastrutture private essenziali per
l’approvvigionamento energetico indivi-
duati dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e inseriti in apposito elenco
nell’ambito degli strumenti di pianifica-
zione e programmazione di cui ai commi
successivi. Nell’ambito della programma-
zione predetta, sono altresì individuate,
con appositi “Accordi per lo Sviluppo”, di
concerto tra il Governo e ogni singola
regione o provincia autonoma, le opere
per le quali l’interesse di sviluppo regio-
nale è concorrente con l’interesse di svi-
luppo nazionale. Per tali opere le regioni
o province autonome partecipano, con le
modalità indicate dal presente Codice, alle
attività di progettazione, affidamento dei
lavori e monitoraggio, in accordo alle
normative vigenti e alle eventuali leggi
regionali allo scopo emanate. Rimangono
salve le competenze delle province auto-
nome di Trento e Bolzano previste dallo
statuto speciale e relative norme di attua-
zione.

2. La realizzazione delle opere e delle
infrastrutture di cui alla presente parte è
oggetto di:

a) concessione di costruzione e ge-
stione;

b) affidamento unitario a contraente
generale;

c) finanza di progetto;

d) qualunque altra forma di affida-
mento prevista dal presente Codice com-
patibile con la tipologia dell’opera da re-
alizzare.

2-bis. Nell’ambito degli strumenti di
pianificazione e programmazione di cui al
comma 1, il Documento di Economia e
Finanza è annualmente corredato da una
relazione, predisposta dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sullo stato di
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avanzamento degli interventi inclusi nel
documento pluriennale di pianificazione
(DPP), di cui all’articolo 2, comma 1 del
decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 228, tenuto conto della loro integra-
zione con le reti europee e territoriali,
nonché con il Piano generale dei trasporti
e della logistica.

2-ter. Per le infrastrutture individuate
nell’elenco di cui al comma 1, sono indi-
cate:

a) le opere da realizzare;

b) il cronoprogramma di attuazione;

c) le fonti di finanziamento della
spesa pubblica;

d) la quantificazione delle risorse da
finanziare con capitale privato.

3. Il Piano generale dei trasporti e della
logistica (PGTL) contiene le linee strategi-
che delle politiche della mobilità delle
persone e delle merci nonché dello svi-
luppo infrastrutturale del Paese. Il Piano è
adottato ogni tre anni, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del CIPE,
acquisito il parere della Conferenza uni-
ficata e sentite le Commissioni parlamen-
tari competenti.

4. Il Documento Pluriennale di Piani-
ficazione (DPP) di cui al decreto legislativo
29 dicembre 2011 n. 228, di competenza
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, oltre a quanto stabilito dal
comma 2 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo n. 228 del 2011, contiene l’elenco
delle infrastrutture e degli insediamenti
essenziali per lo sviluppo del Paese, ivi
compresi gli interventi relativi al settore
dei trasporti e della logistica la cui pro-
gettazione di fattibilità sia valutata meri-
tevole di finanziamento, da realizzarsi in
coerenza con il PGTL. Il DPP sostituisce
tutti i precedenti strumenti di pianifica-
zione e programmazione.

4-bis. Il DPP è redatto annualmente ai
sensi dell’articolo 10, comma 8, della legge

31 dicembre 2009, n. 196, ed è approvato
secondo le procedure e nel rispetto della
tempistica di cui all’articolo 2, commi 5 e
6, del decreto legislativo n. 228 del 2011,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 e le Commissioni parlamen-
tari competenti.

4-ter. Le Regioni, le Province auto-
nome, le Città Metropolitane, i soggetti
aggiudicatori e gli altri enti competenti
trasmettono al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti le proposte di infra-
strutture e insediamenti essenziali per lo
sviluppo del Paese ai fini dell’inserimento
nel DPP, dando priorità al completamento
delle opere incompiute, comprendenti il
progetto di fattibilità, redatto secondo
quanto previsto dal decreto di cui all’ar-
ticolo 23, comma 3. Il Ministero, verificata
la fondatezza della valutazione ex ante
dell’intervento effettuata dal soggetto pro-
ponente, la coerenza complessiva dell’in-
tervento proposto nonché la sua funzio-
nalità anche rispetto al raggiungimento
degli obiettivi indicati nel PGTL, qualora
lo ritenga prioritario, può procedere al suo
inserimento nel DPP, e ciò anche ai fini
della sottoscrizione tra Governo e singole
regioni degli “Accordi per lo Sviluppo” di
cui al comma 1.

4-quater. In sede di redazione del DPP,
si procede anche alla revisione degli in-
terventi inseriti nel DPP precedente, in
modo da evitare qualunque sovrapposi-
zione tra gli strumenti di programma-
zione. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti valuta il reinserimento di ogni
singolo intervento in ciascun DPP, anche
in relazione alla permanenza dell’interesse
pubblico alla sua realizzazione, nonché
attraverso una valutazione di fattibilità
economico finanziaria e tenendo conto
delle obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti. In particolare, tiene conto, allo
scopo, delle opere per le quali non sia
stata avviata la realizzazione, con riferi-
mento ad una parte significativa, ovvero
per le opere il cui costo dell’intervento
indicato dal progetto esecutivo risulti su-
periore di oltre il venti per cento del costo
dallo stesso evidenziato in sede di progetto
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di fattibilità. Anche al di fuori della tem-
pistica di approvazione periodica del DPP
di cui al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto legislativo n. 228 del 2011, con la
procedura prevista per ogni approvazione,
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti può proporre inserimenti ovvero
espunzioni di opere dal medesimo Docu-
mento di programmazione, ove fattori ec-
cezionali o comunque imprevedibili o non
preventivati al momento della redazione
del DPP lo rendano necessario.

5. Al fine di favorire il contenimento
dei tempi necessari per la programma-
zione delle risorse relative al finanzia-
mento delle opere di cui alla presente
Parte V e per la loro realizzazione, per
ciascuna infrastruttura tutti i soggetti ag-
giudicatori di cui al comma 4-ter, presen-
tano al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti il progetto di fattibilità tecnica ed
economica, ai sensi dell’articolo 23, commi
5 e 6, Parte I, Titolo III del presente
Codice. Il Ministero, entro sessanta giorni
dalla comunicazione, anche avvalendosi
del supporto dell’Unità tecnica di finanza
di progetto di cui all’articolo 7 della legge
17 maggio 1999, n. 144, verifica l’adegua-
tezza dello studio di fattibilità, anche in
ordine ai profili di bancabilità dell’opera;
qualora siano necessarie integrazioni allo
stesso, il termine è prorogato di trenta
giorni.

6. L’approvazione dei progetti delle in-
frastrutture e insediamenti essenziali di
cui al comma 1 avviene d’intesa tra lo
Stato e le regioni nell’ambito del CIPE
allargato ai presidenti delle regioni e pro-
vince autonome interessate, secondo i suc-
cessivi articoli della presente Parte.

7. Le procedure di aggiudicazione delle
infrastrutture di cui al comma 1 sono
regolate dalle disposizioni di cui al pre-
sente Codice.

8. Con le disposizioni di cui al decreto
del Ministro dell’interno, 21 marzo 2017 di
concerto con il Ministro della giustizia e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sono individuate le procedure
per il monitoraggio delle infrastrutture e
insediamenti prioritari per la prevenzione
e repressione di tentativi di infiltrazione

mafiosa per le quali è istituito presso il
Ministero dell’interno un apposito Comi-
tato di coordinamento.

9. Si applicano, altresì, le modalità e le
procedure di monitoraggio finanziario di
cui all’articolo 36 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114.

10. Per le attività di cui alla presente
Parte il Ministero, può:

a) avvalersi di una struttura tecnica
di missione composta da dipendenti nei
limiti dell’organico approvato e dirigenti
delle pubbliche amministrazioni, da tec-
nici individuati dalle regioni o province
autonome territorialmente coinvolte, non-
ché, sulla base di specifici incarichi pro-
fessionali o rapporti di collaborazione co-
ordinata e continuativa, da progettisti ed
esperti nella gestione di lavori pubblici e
privati e di procedure amministrative. La
struttura tecnica di missione è istituita con
decreto del Ministro delle infrastrutture; i
costi della struttura tecnica di missione
sono posti a carico dei fondi con le
modalità stabilite con il decreto del Mini-
stro delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

b) assumere, per esigenze della strut-
tura medesima, personale di alta specia-
lizzazione e professionalità, previa sele-
zione, con contratti a tempo determinato
di durata non superiore al quinquennio
rinnovabile per una sola volta;

11. Per le attività di cui alla presente
Parte il Ministero, inoltre, può:

a) avvalersi dell’eventuale ulteriore
collaborazione che le regioni o province
autonome interessate vorranno offrire, con
oneri a proprio carico;

b) avvalersi, d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze, con apposita
convenzione ai sensi dell’articolo 47,
comma 1, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, della Cassa depositi e prestiti o di
società da essa controllata per le attività di
supporto tecnico-finanziario occorrenti al
Ministero e ai soggetti aggiudicatori;
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c) richiedere alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri la collaborazione del
Dipartimento per la programmazione e il
coordinamento della politica economica
della Presidenza del Consiglio dei ministri
(DIPE) ai fini della promozione e della
diffusione di modelli di Partenariato Pub-
blico Privato (PPP), nonché l’assistenza
gratuita attraverso la prestazione di servizi
di assistenza tecnica, legale e finanziaria,
in tutte le fasi dei procedimenti;

12. Al fine di agevolare, sin dall’inizio
della fase istruttoria, la realizzazione di
infrastrutture e insediamenti produttivi, il
Ministro delle infrastrutture, sentiti i Mi-
nistri competenti, nonché i Presidenti delle
regioni o province autonome interessate,
propone al Presidente del Consiglio dei
ministri la nomina, con apposito decreto,
di Commissari straordinari, i quali se-
guono l’andamento delle opere e provve-
dono alle opportune azioni di indirizzo e
supporto promuovendo le occorrenti in-
tese tra i soggetti pubblici e privati inte-
ressati. Nell’espletamento delle suddette
attività, e nel caso di particolare comples-
sità delle stesse, il Commissario straordi-
nario può essere affiancato da un sub-
commissario, nominato dal Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta dei
Presidenti delle regioni o province auto-
nome territorialmente coinvolte, con oneri
a carico delle regioni o province autonome
proponenti. Per la celere esecuzione delle
attività assegnate al Commissario straor-
dinario, con il medesimo decreto sono
altresì stabiliti i termini, le modalità, le
tempistiche, l’eventuale supporto tecnico,
il compenso del Commissario, il cui onere
è posto a carico del quadro economico
dell’opera. Il compenso del Commissario è
fissato in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111. Il Commissario può avvalersi
di strutture delle amministrazioni centrali
o territoriali interessate nonché di società
controllate dallo Stato o dalle regioni, nel
limite delle risorse disponibili e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Art. 201.

(Finanziamento e riprogrammazione delle
risorse per le infrastrutture essenziali)

1. Al fine di migliorare la capacità di
programmazione e riprogrammazione
della spesa per la realizzazione delle in-
frastrutture essenziali per lo sviluppo na-
zionale e in coerenza con l’articolo 10,
commi 2 e 4 del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, sono istituiti, nello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti:

a) il Fondo per la progettazione di
fattibilità delle infrastrutture e degli inse-
diamenti essenziali per lo sviluppo nazio-
nale, nonché per la project review delle
infrastrutture già finanziate;

b) il Fondo da ripartire per la rea-
lizzazione delle infrastrutture e degli in-
sediamenti essenziali per lo sviluppo na-
zionale.

2. Tra i fondi di cui al comma 1
possono essere disposte variazioni com-
pensative con decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

3. In sede di prima applicazione, ai
Fondi di cui al comma 1, lettere a) e b),
confluiscono le risorse disponibili di cui
all’articolo 32, commi 1 e 6, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con
modificazioni nella legge 15 luglio 2011,
n. 111, di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, con-
vertito con modificazioni nella legge 9
agosto 2013, n. 98, nonché le risorse di-
sponibili iscritte nel capitolo dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti denominato “Fondo da
ripartire per la progettazione e la realiz-
zazione delle opere essenziali per lo svi-
luppo nazionale nonché per opere di cap-
tazione ed adduzione di risorse idriche”.
L’individuazione delle risorse assegnate ai
fondi di cui al comma 1, è definita con
uno o più decreti del Ministro delle in-
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frastrutture e dei trasporti di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere del CIPE.

4. Con uno o più decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sono
definite:

a) le modalità di ammissione al fi-
nanziamento della progettazione di fatti-
bilità;

b) l’assegnazione delle risorse del
Fondo per la progettazione di cui al
comma 1, lettera a) ai diversi progetti,
nonché le modalità di revoca.

5. Con uno o più decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, si provvede al trasferimento delle
risorse del Fondo per la realizzazione
delle infrastrutture di cui al comma 1,
lettera b), assegnate dal CIPE ai diversi
interventi su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti d’intesa con
il Ministero dell’economia e delle finanze.

6. Al fine della riprogrammazione della
allocazione delle risorse, con una o più
delibere del CIPE, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base dei criteri indivi-
duati nel Documento pluriennale di pia-
nificazione, previsto dall’articolo 2 del de-
creto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228
e successive modificazioni, nonché per
effetto delle attività di project review, sono
individuati i finanziamenti da revocare i
cui stanziamenti sono iscritti nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti destinati alle “infra-
strutture e insediamenti produttivi essen-
ziali per lo sviluppo del nazionale”, ivi
incluso il “Fondo da ripartire per la pro-
gettazione e la realizzazione delle opere
strategiche di preminente interesse nazio-
nale nonché per opere di captazione ed
adduzione di risorse idriche”. Le quote
annuali dei limiti di impegno e dei con-
tributi revocati affluiscono al Fondo di cui
al comma 1, lettera b) per la successiva
riallocazione da parte del CIPE, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti.

7. Le somme relative ai finanziamenti
revocati ai sensi del presente articolo
iscritte in conto residui sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, compatibilmente con gli equi-
libri di finanza pubblica, sul Fondo di cui
al comma 1, lettera b).

8. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano ai residui pe-
renti.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio in termini di residui, competenza
e cassa per l’attuazione del presente arti-
colo.

Art. 202.

(Procedure di approvazione dei progetti)

1. Ai progetti delle infrastrutture es-
senziali per lo sviluppo del nazionale, non
si applicano le norme di cui all’articolo 22
e articolo 27, comma 1, del presente
decreto.

2. I livelli di progettazione si articolano
secondo due livelli di successivi approfon-
dimenti, in progetto di fattibilità tecnica ed
economica e progetto esecutivo.

3. I soggetti aggiudicatori trasmettono
al Ministero il progetto di fattibilità tec-
nica ed economica, redatto in un’unica
fase. Ove il soggetto aggiudicatore intenda
sollecitare, per la redazione del progetto di
fattibilità tecnica ed economica la propo-
sta di un promotore, ne dà immediata
comunicazione al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ai fini dell’inse-
rimento negli strumenti di programma-
zione approvati dal medesimo Ministero.

4. Il progetto di fattibilità tecnica ed
economica delle infrastrutture essenziali
per lo sviluppo nazionale, oltre a quanto
previsto dal decreto di cui al comma 3,
articolo 23, deve prevedere i limiti di spesa
dell’infrastruttura da realizzare, ivi com-
preso il limite di spesa, comunque non
superiore al due per cento dell’intero costo
dell’opera, per le eventuali opere e misure
compensative dell’impatto territoriale e so-
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ciale strettamente correlate alla funziona-
lità dell’opera. Nella percentuale indicata
devono rientrare anche gli oneri di miti-
gazione di impatto ambientale individuati
nell’ambito della procedura di VIA, fatte
salve le eventuali ulteriori misure da adot-
tare nel rispetto di specifici obblighi co-
munitari. Ove, ai sensi delle disposizioni
nazionali o regionali vigenti, l’opera sia
soggetta a valutazione di impatto ambien-
tale, il progetto di fattibilità tecnica ed
economica è corredato anche da studio di
impatto ambientale e reso pubblico se-
condo le procedure previste dalla legge
nazionale o regionale applicabile. Ai fini
dell’approvazione del progetto di fattibilità
tecnica ed economica non è richiesta la
comunicazione agli interessati alle attività
espropriative, di cui all’articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327 ovvero altra comuni-
cazione diversa da quella effettuata per
l’eventuale procedura di VIA; ove non sia
prevista la procedura di VIA, il progetto di
fattibilità tecnica ed economica è comun-
que depositato presso il competente ufficio
della regione interessata, ai fini della con-
sultazione da parte del pubblico, e del
deposito si dà avviso sul sito internet della
regione e del soggetto aggiudicatore.

4-bis. I soggetti aggiudicatori rimettono
il progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica, contestualmente, con unico invio in
pari data, al Ministero e, ove competenti,
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, al Ministero dello
sviluppo economico e al Ministero per i
beni e le attività culturali, nonché alle
regioni o province autonome competenti
per territorio. Il medesimo progetto è
altresì rimesso agli enti gestori delle in-
terferenze, ai fini del programma di riso-
luzione delle interferenze, ed a ciascuna
delle amministrazioni interessate dal pro-
getto rappresentate nel CIPE e a tutte le
ulteriori amministrazioni competenti a ri-
lasciare permessi e autorizzazioni di ogni
genere e tipo, nonché, nei casi previsti, al
Consiglio superiore dei lavori pubblici o ad
altra commissione consultiva competente.
Le valutazioni delle amministrazioni inte-
ressate e degli enti gestori delle interfe-

renze, riguardanti eventuali proposte e
richieste, sono acquisite dal Ministero a
mezzo di apposita conferenza di servizi,
convocata non prima di trenta giorni dal
ricevimento del progetto da parte dei sog-
getti interessati e conclusa non oltre no-
vanta giorni dalla data del predetto rice-
vimento. La conferenza di servizi ha fina-
lità istruttoria e ad essa non si applicano
le disposizioni degli articoli 14 e seguenti
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, in materia di con-
ferenza di servizi. Nei trenta giorni suc-
cessivi alla conclusione della conferenza di
servizi il Ministero valuta le proposte e le
richieste pervenute in tale sede da parte
delle pubbliche amministrazioni compe-
tenti e dei gestori di opere interferenti, ivi
incluso, nei casi previsti, il parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici o di
altra commissione consultiva competente.

Le valutazioni in capo alle Regioni e
Provincie Autonome interessate, tengono
conto delle osservazioni acquisite in sede
di consultazione pubblica del progetto me-
diante apposite sedute e/o assemblee or-
ganizzate dalle medesime Regioni o Pro-
vince Autonome interessate i cui esiti sono
conclusi non oltre sessanta giorni dal ri-
cevimento del progetto. Ad esito delle
valutazioni istruttorie, il Ministero for-
mula la propria proposta al CIPE che, nei
trenta giorni successivi, approva il progetto
di fattibilità tecnica ed economica.

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed
economica, istruito secondo le previsioni
del presente articolo, è approvato dal
CIPE. Il CIPE decide a maggioranza, con
il consenso, ai fini della intesa sulla loca-
lizzazione, dei presidenti delle regioni e
province autonome interessate, che si pro-
nunciano, sentiti i comuni nel cui territo-
rio si realizza l’opera. La pronuncia deve
intervenire nei termini di cui al comma
che precede, anche nel caso in cui i
comuni interessati non si siano tempesti-
vamente espressi. La proposta istruttoria
formulata dal Ministero, è esaminata e
valutata in sede di pre-CIPE da tutti gli
organi istituzionalmente interessati i cui
esiti definitivi sono trasmessi al DIPE
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(dipartimento Interministeriale per la Pro-
grammazione Economica), con il compito
di verificare, valutare e formulare in via
definitiva, il testo della proposta di appro-
vazione da parte del CIPE.

5-bis. Il soggetto aggiudicatore prov-
vede alla pubblicazione del bando di gara
non oltre sessanta giorni dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana della delibera CIPE di ap-
provazione del progetto di fattibilità tec-
nica ed economica, ove questo sia posto a
base di gara. In caso di mancato adem-
pimento il CIPE, su proposta del Mini-
stero, può disporre la revoca del finanzia-
mento a carico dello Stato.

6. In caso di motivato dissenso delle
regioni o province autonome interessate si
procede come segue:

a) per le infrastrutture di carattere
interregionale o internazionale, il progetto
di fattibilità tecnica ed economica è sot-
toposto alla valutazione del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, alla cui attività
istruttoria partecipano i rappresentanti
della regione o provincia autonoma inte-
ressata. A tale fine il progetto è rimesso a
cura del Ministero al Consiglio superiore
dei lavori pubblici che, nei quarantacinque
giorni dalla ricezione, valuta i motivi del
dissenso e l’eventuale proposta alternativa
che, nel rispetto delle funzionalità dell’o-
pera, la regione o provincia autonoma
dissenziente avesse formulato all’atto del
dissenso. Il parere del Consiglio superiore
dei lavori pubblici è rimesso dal Ministro
al CIPE, che assume le proprie motivate
definitive determinazioni entro i successivi
sessanta giorni, sentita la commissione
parlamentare per le questioni regionali;

b) per le altre infrastrutture e inse-
diamenti produttivi, in caso di dissenso
delle regioni o province autonome interes-
sate, si provvede, entro i successivi sei
mesi e a mezzo di un collegio tecnico
costituito d’intesa tra il Ministero e la
regione o provincia autonoma interessata,
ad una nuova valutazione del progetto di
fattibilità tecnica ed economica e della
eventuale proposta alternativa che, nel
rispetto delle funzionalità dell’opera, la

regione o provincia autonoma dissenziente
avesse formulato all’atto del dissenso. Ove
permanga il dissenso sul progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica, il Ministro
delle infrastrutture propone al CIPE, d’in-
tesa con la regione o provincia autonoma
interessata, la sospensione della infrastrut-
tura o insediamento produttivo, in attesa
di nuova valutazione in sede di aggiorna-
mento del programma, ovvero l’avvio della
procedura prevista in caso di dissenso
sulle infrastrutture o insediamenti produt-
tivi di carattere interregionale o interna-
zionale.

7. L’approvazione del progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica determina,
ove necessario, ai sensi delle vigenti
norme, l’accertamento della compatibilità
ambientale dell’opera e perfeziona, ad
ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa
Stato-regione sulla sua localizzazione,
comportando l’automatica variazione degli
strumenti urbanistici vigenti e adottati; gli
immobili su cui è localizzata l’opera sono
assoggettati al vincolo preordinato all’e-
sproprio ai sensi dell’articolo 10 del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327; il vincolo si intende apposto anche
in mancanza di espressa menzione; gli enti
locali provvedono alle occorrenti misure di
salvaguardia delle aree impegnate e delle
relative eventuali fasce di rispetto e non
possono rilasciare, in assenza dell’attesta-
zione di compatibilità tecnica da parte del
soggetto aggiudicatore, permessi di co-
struire, né altri titoli abilitativi nell’ambito
del corridoio individuato con l’approva-
zione del progetto ai fini urbanistici e delle
aree comunque impegnate dal progetto
stesso. A tale scopo, l’approvazione del
progetto di fattibilità tecnica ed economica
è resa pubblica mediante pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della regione (o
nella Gazzetta Ufficiale) ed è comunicata
agli enti locali interessati a cura del sog-
getto aggiudicatore.

7-bis. Per le infrastrutture essenziali di
cui alla presente Parte, il vincolo preor-
dinato all’esproprio ha durata di cinque
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anni, decorrenti dalla data in cui diventa
efficace la delibera del CIPE che approva
il progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica dell’opera. Entro tale termine, può
essere approvato il progetto esecutivo che
comporta la dichiarazione di pubblica uti-
lità dell’opera. In caso di mancata appro-
vazione del progetto esecutivo nel predetto
termine, il vincolo preordinato all’espro-
prio decade e trova applicazione la disci-
plina dettata dall’articolo 9 del testo unico
in materia edilizia approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380. Ove sia necessario reiterare
il vincolo preordinato all’esproprio, la pro-
posta è formulata al CIPE da parte del
Ministero, su istanza del soggetto aggiudi-
catore. La reiterazione del vincolo è di-
sposta con deliberazione motivata del
CIPE. La disposizione del presente comma
deroga alle disposizioni dell’articolo 9,
commi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

8. Per tutte le infrastrutture, l’autoriz-
zazione di cui all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, può essere estesa al compi-
mento di ricerche archeologiche, bonifica
di ordigni bellici, bonifica dei siti inquinati
e può essere rilasciata dalla autorità
espropriante ovvero dal concessionario de-
legato alle attività espropriative, ai soggetti
o alle società incaricate della predetta
attività anche prima della redazione del
progetto preliminare. Le ricerche archeo-
logiche sono compiute sotto la vigilanza
delle competenti soprintendenze, che cu-
rano la tempestiva programmazione delle
ricerche e il rispetto della medesima, allo
scopo di evitare ogni ritardo all’avvio delle
opere.

9. Ove, ai fini della progettazione delle
infrastrutture, sia necessaria l’escavazione
di cunicoli esplorativi, l’autorizzazione alle
attività relative, ivi inclusa l’installazione
dei cantieri e l’individuazione dei siti di
deposito, è rilasciata dal CIPE con le
procedure di cui ai commi 4 e 5 del
presente articolo.

10. Prima dell’approvazione del pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica, si
segue la procedura di verifica preventiva

dell’interesse archeologico nei casi previsti
dall’articolo 25 del decreto legislativo
n. 50 del 2016.

11. Il progetto esecutivo delle infra-
strutture ricadenti nella presente Parte V,
è integrato da una relazione del progettista
attestante la rispondenza al progetto di
fattibilità tecnica ed economica e alle
eventuali prescrizioni dettate in sede di
approvazione dello stesso con particolare
riferimento alla compatibilità ambientale e
alla localizzazione dell’opera. È corredato
inoltre dalla definizione delle eventuali
opere e misure mitigatrici e compensative
dell’impatto ambientale, territoriale e so-
ciale.

12. L’avvio del procedimento di dichia-
razione di pubblica utilità è comunicato
dal soggetto aggiudicatore, o per esso dal
concessionario o contraente generale, ai
privati interessati alle attività espropriative
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni; la comunica-
zione è effettuata con le stesse forme
previste per la partecipazione alla proce-
dura di valutazione di impatto ambientale
dall’articolo 5 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 10 agosto 1988,
n. 377. Nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla comunicazione di avvio del
procedimento, i privati interessati dalle
attività espropriative possono presentare
osservazioni al soggetto aggiudicatore, che
dovrà valutarle per ogni conseguente de-
terminazione. Le disposizioni del presente
comma derogano alle disposizioni degli
articoli 11 e 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

13. Il progetto esecutivo è rimesso da
parte del soggetto aggiudicatore, del con-
cessionario o contraente generale al Mi-
nistero, a ciascuna delle amministrazioni
interessate dal progetto rappresentate nel
CIPE ed a tutte le ulteriori amministra-
zioni competenti a rilasciare permessi e
autorizzazioni di ogni genere e tipo, non-
ché ai gestori di opere interferenti. Nel
termine perentorio di sessanta giorni dal
ricevimento del progetto le pubbliche am-
ministrazioni competenti e i gestori di
opere interferenti possono presentare mo-
tivate proposte o richieste di prescrizioni

Atti Parlamentari — 228 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



per il progetto esecutivo e/o raccomanda-
zioni volte all’ottimizzazione progettuale
che non modificano la localizzazione e le
caratteristiche essenziali delle opere, nel
rispetto dei limiti di spesa e delle carat-
teristiche prestazionali e delle specifiche
funzionali individuati in sede di progetto
di fattibilità tecnica ed economica.

14. Nei trenta giorni successivi il Mi-
nistero valuta la compatibilità delle pro-
poste e richieste pervenute entro il ter-
mine di cui al comma 13, da parte delle
pubbliche amministrazioni competenti e
dei gestori di opere interferenti con le
indicazioni vincolanti contenute nel pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica
approvato e formula la propria proposta
al CIPE che, nei trenta giorni successivi,
approva, con eventuali integrazioni o mo-
dificazioni, il progetto definitivo, anche ai
fini della dichiarazione di pubblica utilità.

14-bis. Il decreto di esproprio può
essere emanato entro il termine di cinque
anni, decorrente dalla data in cui diventa
efficace la delibera del CIPE che approva
il progetto definitivo dell’opera, salvo che
nella medesima deliberazione non sia pre-
visto un termine diverso. Il CIPE può
disporre la proroga dei termini previsti dal
presente comma per casi di forza mag-
giore o per altre giustificate ragioni. La
proroga può essere disposta prima della
scadenza del termine e per un periodo di
tempo che non supera i due anni. La
disposizione del presente comma deroga
alle disposizioni dell’articolo 13, commi 4
e 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001 n. 327.

15. L’approvazione del progetto esecu-
tivo, adottata con il voto favorevole della
maggioranza dei componenti il CIPE, so-
stituisce ogni altra autorizzazione, appro-
vazione e parere comunque denominato e
ne consente la realizzazione e, per gli
insediamenti produttivi essenziali, l’eserci-
zio di tutte le opere, prestazioni e attività
previste nel progetto approvato. In caso di
dissenso della regione o provincia auto-
noma, si provvede con le modalità di cui
al comma 6, lettera a) e b). Gli enti locali
provvedono all’adeguamento esecutivo de-
gli elaborati urbanistici di competenza e

hanno facoltà di chiedere al soggetto ag-
giudicatore o al concessionario o contra-
ente generale di porre a disposizione gli
elaborati a tale fine necessari.

15-bis. Il soggetto aggiudicatore prov-
vede alla pubblicazione del bando di gara
non oltre sessanta giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
delibera del CIPE di approvazione del
progetto esecutivo, ove questo sia posto a
base di gara. In caso di mancato adem-
pimento, il CIPE, su proposta del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
può disporre la revoca del finanziamento
a carico dello Stato.

15-ter. La procedura prevista dal pre-
sente comma, può trovare applicazione
anche con riguardo a più progetti esecutivi
parziali dell’opera, a condizione che tali
progetti siano riferiti a lotti idonei a
costituire parte funzionale, fattibile e frui-
bile dell’intera opera e siano dotati di
copertura finanziaria; resta in ogni caso
ferma la validità della valutazione di im-
patto ambientale effettuata con riguardo
al progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica relativo all’intera opera.

Art. 203.

(Norme generali sulla procedura di appro-
vazione dei progetti e valutazione ambien-

tale)

1. Le procedure di istruttoria e appro-
vazione dei progetti sono completate nei
tempi previsti dalla presente Parte salvo
che non siano interrotte o sospese su
istanza del soggetto aggiudicatore; anche
nell’ipotesi di più sospensioni, il termine
complessivo di sospensione non può supe-
rare i novanta giorni, trascorsi i quali le
procedure di istruttoria e approvazione
riprendono il loro corso.

2. Ove il progetto sia incompleto, ca-
rente o contraddittorio, le amministrazioni
competenti propongono al Ministero, nei
termini e modi previsti dalla presente
Parte, le prescrizioni per la corretta suc-
cessiva integrazione. Ove ciò non sia pos-
sibile per l’assenza degli elementi proget-
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tuali prescritti dal comma 3, articolo 23, le
amministrazioni competenti concludono
l’istruttoria, negli stessi termini e modi,
con la richiesta di rinvio del progetto a
nuova istruttoria e l’indicazione delle con-
dizioni per la ripresentazione dello stesso.

3. Le regioni, le province autonome, gli
enti locali e gli altri soggetti pubblici e
privati possono partecipare alle eventuali
procedure di valutazione di impatto am-
bientale nazionale, rimettendo le proprie
valutazioni e osservazioni al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio ai
sensi del successivo, comma 30; Le valu-
tazioni in materia ambientale di compe-
tenza regionale sono emesse e trasmesse al
Ministero ai sensi dell’articolo 202, commi
4-bis e 13, in applicazione delle specifiche
normative regionali, in quanto compatibili
con le previsioni della presente Parte e il
parere istruttorio sul progetto di fattibilità
tecnica ed economica ai fini urbanistici ed
edilizi è reso dalle sole regioni o province
autonome, sentiti i comuni interessati, ai
sensi dell’articolo 202, comma 4-bis. Il
parere istruttorio sul progetto definitivo è
reso dai singoli soggetti competenti con le
modalità dell’articolo 202, comma 13 e
seguenti.

4. Le varianti alla localizzazione del-
l’opera originariamente risultante dal pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica del
soggetto aggiudicatore, possono essere di-
sposte dal CIPE, con la procedura di cui
all’articolo 202, comma 4-bis, mediante
nuova rappresentazione grafica ovvero
mediante una prescrizione descrittiva di
carattere normativo. Ove necessario, il
CIPE, su proposta del Ministro per i beni
e le attività culturali, prescrive che nella
successiva fase progettuale si dia corso alla
verifica preventiva dell’interesse archeolo-
gico. A tal fine la proposta di variante,
comunque formulata, è tempestivamente
trasmessa, prima dell’approvazione del
CIPE, al Ministero per i beni e le attività
culturali.

5. Ove il CIPE disponga una variazione
di localizzazione dell’opera in ordine alla
quale non siano state acquisite le valuta-
zioni della competente commissione VIA o
della regione competente in materia di

VIA, e il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio o il Presidente della
regione competente in materia di VIA
ritenga la variante stessa di rilevante im-
patto ambientale, il CIPE, su conforme
richiesta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio o del Presidente della
regione competente, ovvero del Ministro
per i beni e le attività culturali in caso di
aree tutelate ai sensi del codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, di-
spone l’aggiornamento dello studio di im-
patto ambientale e la rinnovazione della
procedura di VIA sulla parte di opera la
cui localizzazione sia variata e per le
implicazioni progettuali conseguenti anche
relative all’intera opera. La procedura di
VIA è compiuta in sede di approvazione
del progetto esecutivo.

5-bis. Le varianti di cui ai commi 4 e
5, devono essere strettamente correlate
alla funzionalità dell’opera e non possono
comportare incrementi del costo rispetto
al progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica.

5-ter. Il soggetto aggiudicatore verifica
che nello sviluppo del progetto esecutivo
sia assicurato il rispetto delle prescrizioni
impartite dal CIPE in sede di approva-
zione del progetto di fattibilità tecnica ed
economica e preliminare. Restano fermi i
compiti e le verifiche di cui ai commi
successivi 42 e 43.

5-quater. Il soggetto aggiudicatore è
tenuto ad apportare le modifiche e inte-
grazioni occorrenti, nello sviluppo del pro-
getto esecutivo, in conseguenza della veri-
fica di cui al comma 5-ter.

5-quinquies. Le eventuali varianti da
apportare sia al progetto esecutivo appro-
vato dal CIPE, sia in fase di realizzazione
delle opere, conseguenti all’insorgere di
condizioni di imprevedibilità, sono appro-
vate esclusivamente dal soggetto aggiudi-
catore ove non assumano rilievo sotto
l’aspetto localizzativo, né comportino altre
sostanziali modificazioni rispetto al pro-
getto approvato e non richiedano l’attri-
buzione di nuovi finanziamenti a carico
dei fondi ovvero l’utilizzo di una quota
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non superiore al cinquanta per cento dei
ribassi d’asta conseguiti; in caso contrario
sono approvate dal CIPE. Le varianti ri-
levanti sotto l’aspetto localizzativo sono
approvate con il consenso dei presidenti
delle regioni e province autonome interes-
sate, espresso con la procedura di cui al
comma 4-bis dell’articolo 202. Per le opere
il cui finanziamento è stato assegnato su
presentazione del piano economico finan-
ziario la richiesta di nuovi finanziamenti
comporta la revisione dello stesso. Non
assumono rilievo localizzativo le varianti
di tracciato delle opere lineari contenute
nell’ambito del corridoio individuato in
sede di approvazione del progetto ai fini
urbanistici; in mancanza di diversa indi-
viduazione costituiscono corridoio di rife-
rimento a fini urbanistici le zone di ri-
spetto previste dall’articolo 12, comma 2,
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, e successive modificazioni.

5-sexies. Il soggetto aggiudicatore in-
forma il Ministero e il Presidente della
regione interessata delle varianti che in-
tende approvare direttamente, ai sensi del
comma 5-quinquies; se l’opera è soggetta a
VIA o ricade in ambiti soggetti a tutela ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, sono informati anche il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e il Ministero per i beni e le
attività culturali. I predetti soggetti nel
termine perentorio di trenta giorni dalla
data di ricezione hanno facoltà di rimet-
tere al CIPE l’approvazione della variante.
Il CIPE, nei casi di maggiore gravità, può
ordinare la sospensione dell’esecuzione. La
medesima informativa è resa altresì al
Sindaco del Comune su cui ricade l’inter-
vento.

5-septies. La istruttoria delle varianti
che non possono essere approvate dal
soggetto aggiudicatore ai sensi del comma
5-quinquies è compiuta con le modalità di
cui al comma 4-bis dell’articolo 202, pre-
vio esperimento della procedura di verifica
preventiva dell’interesse archeologico, an-
che nel caso in cui sia necessaria una

nuova valutazione di impatto ambientale.
In caso di motivato dissenso delle regioni
e delle province autonome interessate si
procede ai sensi dell’articolo 202, comma
6, lettera a) e b).

5-octies. Ove le integrazioni, adegua-
menti o varianti comportino modificazioni
del piano di esproprio, il progetto è nuo-
vamente approvato ai fini della dichiara-
zione di pubblica utilità dall’autorità
espropriante ai sensi del citato testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazione per pub-
blica utilità, previe, occorrendo, nuove co-
municazioni ai sensi dell’articolo 202,
comma 12.

7. La conferenza di servizi di cui al-
l’articolo 202, comma 4-bis, è convocata e
presieduta dal Ministro delle infrastrut-
ture, o suo delegato, ovvero dal capo della
struttura tecnica di missione. La segreteria
della conferenza è demandata alla strut-
tura tecnica di missione di cui all’articolo
200, comma 10, lettera a), di seguito
denominata: “struttura tecnica”.

8. L’avviso di convocazione è inviato,
anche per telefax o posta elettronica, al-
meno quindici giorni prima della data
della riunione, ai soggetti pubblici e privati
competenti alla partecipazione al procedi-
mento secondo le competenze previste
dalle leggi ordinarie vigenti. A tale fine, il
soggetto aggiudicatore rimette alla strut-
tura tecnica la lista dei soggetti competenti
e la data di ricezione, da parte degli stessi,
del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Eco-
nomica nonché una relazione illustrativa
delle autorizzazioni necessarie, recante
l’indicazione delle normative di riferi-
mento e il rapporto tra le autorizzazioni
individuate e le parti del progetto dalle
stesse interessate; la stessa relazione in-
dica i soggetti da invitare alla conferenza
di servizi in quanto gestori delle interfe-
renze rilevate o previste. Ove necessario,
nell’ambito della conferenza possono te-
nersi più riunioni preparatorie e istrutto-
rie, anche con soggetti diversi in relazione
all’avanzamento e all’ambito delle singole
attività istruttorie e possono essere costi-
tuiti gruppi ristretti di lavoro. In ogni caso,
ciascun soggetto partecipante alla confe-
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renza deve comunicare le proprie even-
tuali proposte motivate di prescrizioni o di
varianti alla soluzione localizzativa alla
base del progetto di fattibilità tecnica ed
economica presentato, entro il termine
perentorio di sessanta giorni dalla data di
ricezione del progetto preliminare. Le pro-
poste possono essere avanzate nelle riu-
nioni di conferenza, con dichiarazione a
verbale, ovvero con atto scritto depositato
entro il predetto termine presso la segre-
teria della conferenza. Le proposte tardi-
vamente pervenute non sono prese in
esame ai fini della approvazione del pro-
getto da parte del CIPE.

9. La convocazione della conferenza è
resa nota ai terzi con avviso pubblicato, a
seguito della convocazione della confe-
renza, sul sito internet del Ministero e
delle regioni interessate. Eventuali soggetti
competenti al rilascio di permessi e auto-
rizzazioni comunque denominati, cui non
sia pervenuto il progetto dell’opera, segna-
lano tale omissione entro il termine di
quindici giorni dalla data di ricevimento
dell’invito alla conferenza, o in caso di
esclusione da invito o avviso di avvio del
procedimento, nel termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione della convo-
cazione della conferenza sui sopraccitati
siti internet. Qualora il responsabile del
procedimento, verificata la fondatezza del-
l’istanza, accolga la richiesta di partecipa-
zione, il soggetto aggiudicatore trasmette il
progetto di fattibilità tecnica ed economica
all’interessato e comunica alla struttura
tecnica di missione la data dell’avvenuta
consegna. I soggetti privati che non siano
gestori di reti e opere interferenti o sog-
getti aggiudicatori delle infrastrutture non
intervengono alla conferenza. I concessio-
nari e i contraenti generali possono par-
tecipare alla conferenza con funzione di
supporto alle attività istruttorie.

10. Il procedimento si chiude alla sca-
denza del novantesimo giorno dalla data
di ricezione del progetto di fattibilità tec-
nica ed economica da parte di tutti i
soggetti invitati alla conferenza competenti
al rilascio di permessi e autorizzazioni
comunque denominati. Sono comunque
prese in esame le proposte pervenute

prima della scadenza predetta. Il docu-
mento conclusivo della conferenza, sotto-
scritto dal presidente e dall’incaricato
delle funzioni di segretario della stessa,
elenca tutte le proposte pervenute e i
soggetti invitati che non hanno presentato
tempestiva proposta. Per l’eventuale pro-
cedura di VIA restano fermi i diversi
termini di cui al comma 22 e seguenti del
presente articolo.

11. Il Ministro delle infrastrutture pre-
senta al CIPE a mezzo della struttura
tecnica gli esiti istruttori redatti sulla base
dei permessi e autorizzazioni di ogni ge-
nere pervenuti ai fini delle valutazioni
approvative del medesimo Comitato, ov-
vero del rinvio del progetto a nuova istrut-
toria, tenendo conto di tutte le proposte di
prescrizioni o varianti acquisite agli atti. Il
CIPE, sulla base dei predetti esiti istruttori
del Ministro delle infrastrutture, approva
o rinvia a nuova istruttoria il progetto,
accogliendo le proposte di prescrizioni e
varianti compatibili, le caratteristiche tec-
niche e funzionali e i limiti di spesa.

12. Ove risulti, dopo la chiusura della
conferenza, la mancata partecipazione al
procedimento di un soggetto competente e
non invitato, allo stesso è immediatamente
rimesso il progetto di fattibilità tecnica ed
economica con facoltà di comunicare al
Ministero la propria eventuale proposta
entro il successivo termine perentorio di
sessanta giorni; la proposta è comunicata
al CIPE per la eventuale integrazione del
provvedimento di approvazione. In casi di
particolare gravità, il Ministro delle infra-
strutture ovvero il Presidente della regione
interessata ai lavori possono chiedere al
CIPE la sospensione totale o parziale dei
lavori, nelle more della integrazione del
provvedimento di approvazione.

13. Il progetto di fattibilità tecnica ed
economica è rimesso, a cura del soggetto
aggiudicatore, secondo le procedure di cui
all’articolo 202, comma 4-bis, agli enti
gestori delle interferenze già note o pre-
vedibili. Gli enti gestori hanno l’obbligo di
verificare e segnalare al soggetto aggiudi-
catore la sussistenza di interferenze non
rilevate con il sedime della infrastruttura
o insediamento produttivo, di collaborare
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con il soggetto aggiudicatore per lo svi-
luppo del progetto delle opere pertinenti le
interferenze rilevate e di dare corso, a
spese del soggetto aggiudicatore, alle atti-
vità progettuali di propria competenza.

14. Il progetto esecutivo è corredato
dalla indicazione delle interferenze, rile-
vate dal soggetto aggiudicatore e, in man-
canza, indicate dagli enti gestori nel ter-
mine di sessanta giorni di cui all’articolo
202, comma 13, nonché dal programma
degli spostamenti e attraversamenti e di
quant’altro necessario alla risoluzione
delle interferenze.

15. Gli enti gestori di reti o opere
destinate al pubblico servizio devono ri-
spettare il programma di risoluzione delle
interferenze di cui al comma 14, appro-
vato dal CIPE unitamente al progetto de-
finitivo, anche indipendentemente dalla
stipula di eventuali convenzioni regolanti
la risoluzione delle interferenze, sempre-
ché il soggetto aggiudicatore si impegni a
mettere a disposizione in via anticipata le
risorse occorrenti.

16. In caso di mancato rispetto del
programma di cui al comma 14, ovvero di
mancata segnalazione ai sensi del comma
13, il soggetto gestore ha l’obbligo di
risarcire i danni subiti dal soggetto aggiu-
dicatore per il conseguente impedimento
al regolare svolgimento dei lavori; il sog-
getto aggiudicatore ha inoltre facoltà di
attivare le procedure di cui all’articolo 25,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, chie-
dendo al Prefetto, ovvero al Ministero, la
convocazione, entro dieci giorni, del ge-
store inadempiente al programma di riso-
luzione delle interferenze.

16-bis. Gli enti gestori delle reti e opere
destinate al pubblico servizio in qualsiasi
modo interferenti con l’infrastruttura da
realizzare hanno l’obbligo di cooperare
alla realizzazione della stessa con le mo-
dalità previste dal presente articolo. Le
attività di cui ai commi successivi devono
essere compiute in tempi compatibili con
i tempi di progettazione, approvazione ed
esecuzione delle infrastrutture, come ri-
sultanti dalla presente parte e dal pro-
gramma a corredo del progetto di fattibi-

lità tecnica ed economica, definitivo ed
esecutivo. La violazione dell’obbligo di co-
operazione che sia stata causa di ritardato
avvio o anomalo andamento dei lavori
comporta per l’ente gestore responsabilità
patrimoniale per i danni subiti dal sog-
getto aggiudicatore. I progetti di fattibilità
tecnica ed economica o i progetti esecutivi
di risoluzione delle interferenze possono
essere sottoposti alla approvazione del
CIPE, unitamente al progetto delle infra-
strutture interferite; in mancanza, vengono
approvati secondo le procedure proprie
del soggetto che ha la competenza a rea-
lizzarle.

17. In fase di redazione del progetto di
fattibilità tecnica ed economica delle in-
frastrutture, la cooperazione dell’ente ge-
store ha per oggetto:

a) la verifica del progetto, al fine di
segnalare la sussistenza delle interferenze;

b) la collaborazione tecnico-proget-
tuale con il soggetto aggiudicatore per lo
sviluppo del progetto delle opere interfe-
renti, nonché degli spostamenti di opere
interferite;

c) l’avvio della progettazione degli
spostamenti di opere interferite, cui prov-
vede l’ente gestore;

d) la comunicazione del calcolo esti-
mativo degli oneri per le attività di propria
competenza per la risoluzione delle inter-
ferenze.

18. In fase di redazione e approvazione
del progetto esecutivo delle infrastrutture,
la cooperazione dell’ente gestore ha per
oggetto:

a) la redazione, in tempi congruenti
con quelli del soggetto aggiudicatore, del
progetto esecutivo degli spostamenti di
opere interferite cui provvede l’ente ge-
store e la collaborazione con il soggetto
aggiudicatore per il progetto esecutivo cui
provvede quest’ultimo;

b) la verifica della completezza e
congruità del programma di risoluzione
delle interferenze, redatto a corredo del
progetto definitivo, con l’indicazione di
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eventuali ulteriori interferenze non preci-
sate e la proposta di modifica o integra-
zione del programma;

c) la comunicazione dell’importo de-
finitivo degli oneri per le attività di pro-
pria competenza per la risoluzione delle
interferenze.

19. In fase di realizzazione dell’opera la
cooperazione dell’ente gestore ha per og-
getto il rispetto del programma approvato
dal CIPE unitamente al progetto esecutivo,
ai fini della risoluzione di tutte le inter-
ferenze di propria competenza.

20. Le attività di collaborazione del-
l’ente gestore sono compiute a spese del
soggetto aggiudicatore; il mancato accordo
sulle prestazioni e sulle spese non esonera
l’ente gestore dal compimento delle attività
di collaborazione in fase progettuale, salvo
il diritto a ricevere il rimborso di tutti gli
oneri legittimamente affrontati. In fase
esecutiva, l’ente gestore deve compiere le
attività di competenza anche in mancanza
di specifico accordo convenzionale con il
soggetto aggiudicatore, a condizione che
quest’ultimo metta a disposizione in via
anticipata le risorse occorrenti in corri-
spondenza alle previsioni del programma e
salvo il diritto dello stesso soggetto aggiu-
dicatore al rimborso delle somme poste a
disposizione in eccesso rispetto alle neces-
sità. Sono fatte salve le diverse previsioni
di convenzioni vigenti tra soggetto aggiu-
dicatore ed ente gestore.

21. Nel caso di interferenze tra infra-
strutture in corso di realizzazione alla
data di entrata in vigore della presente
integrazione, le varianti ai progetti per
risoluzione delle interferenze devono es-
sere approvate secondo le modalità di cui
all’articolo 202 e seguenti commi.

22. I commi seguenti, disciplinano la
procedura per la valutazione di impatto
ambientale e l’autorizzazione integrata
ambientale, limitatamente alle infrastrut-
ture e agli insediamenti produttivi essen-
ziali di cui alla presente parte, soggetti a
tale procedura a norma delle disposizioni
vigenti relative alla VIA statale.

23. Il procedimento di valutazione di
impatto ambientale è obbligatorio e vin-

colante per tutte le opere ad esso soggette
a norma delle vigenti disposizioni; il per-
messo di costruire non può essere rila-
sciato se non è concluso il procedimento
di valutazione di impatto ambientale.

24. Sono esclusi dalla procedura di
valutazione di impatto ambientale gli in-
terventi destinati alla difesa nazionale in
vista di un pericolo imminente ovvero in
seguito a calamità per le quali sia stato
dichiarato lo stato di emergenza ai sensi
dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225.1 provvedimenti di esclusione sono
emanati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, di concerto con i Ministri inte-
ressati, nel rispetto delle norme vigenti che
garantiscono il diritto alla informazione
sull’intervento e sulla eventuale deroga.

25. Per le infrastrutture e insediamenti
di cui all’articolo 200, comma 1, soggetti a
screening, valutazione di impatto ambien-
tale regionale, il provvedimento di com-
patibilità ambientale è emesso dal CIPE,
previa valutazione da esprimersi dalle re-
gioni nei modi e tempi previsti dall’articolo
202, comma 4-bis.

26. L’istruttoria sui progetti relativi alle
opere di cui al presente articolo, è eseguita
al fine di individuare, descrivere e valu-
tare, in modo appropriato, per ciascun
caso particolare, gli effetti diretti e indi-
retti di un progetto sui seguenti fattori:
l’uomo, la fauna e la flora; il suolo,
l’acqua, l’aria, il clima e il paesaggio; i beni
materiali e il patrimonio culturale; l’inte-
razione tra i predetti fattori.

27. Per quanto non previsto dal pre-
sente codice trovano applicazione le
norme del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377.

28. Il soggetto proponente predispone a
proprie spese lo studio di impatto ambien-
tale. Lo studio di impatto ambientale è
redatto secondo le direttive comunitarie in
materia e dovrà in ogni caso esso com-
prendere: una descrizione del progetto con
informazioni relative alla sua ubicazione,
concezione e dimensioni; una descrizione
delle misure previste per evitare, ridurre e
possibilmente compensare rilevanti effetti
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negativi; i dati necessari per individuare e
valutare principali effetti che il progetto
può avere sull’ambiente; una descrizione
sommaria delle principali alternative prese
in esame dal committente con indicazione
delle principali ragioni della scelta sotto il
profilo dell’impatto ambientale; dati, ana-
lisi e informazioni relative al progetto
stesso, alla utilizzazione delle risorse na-
turali, alla emissione di inquinanti, alla
creazione di sostanze nocive e allo smal-
timento dei rifiuti. Il soggetto aggiudica-
tore deve redigere una relazione sui me-
todi di previsione utilizzati per la valuta-
zione dell’impatto ambientale e delle mi-
sure previste per evitare, ridurre ed
eventualmente compensare effetti negativi
rilevanti del progetto sull’ambiente, non-
ché consegnare un riassunto non tecnico
delle informazioni trasmesse e indicare le
eventuali difficoltà riscontrate. Lo studio
di impatto ambientale di un lotto di in-
frastruttura deve contenere elementi di
massima che diano informazioni sull’im-
patto ambientale determinato dalla realiz-
zazione degli altri lotti secondo le scelte
seguite nel progetto presentato.

29. Il progetto comprendente lo studio
di impatto ambientale, relativo ad una
delle opere di cui al presente articolo, è
trasmesso dal soggetto proponente al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio.

30. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio tiene conto, ai fini
delle valutazioni di propria competenza,
delle eventuali osservazioni ad esso ri-
messe dai soggetti pubblici e dai privati
interessati, nel termine di sessanta giorni
dalla data di presentazione della docu-
mentazione da parte del soggetto aggiudi-
catore o dell’autorità proponente.

31. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e, per le opere inci-
denti su aree sottoposte a vincolo di tutela
culturale o paesaggistica, il Ministro per i
beni e le attività culturali, decorsi novanta
giorni dalla data di presentazione della
documentazione da parte del soggetto ag-
giudicatore o dell’autorità proponente,
provvedono ad emettere la valutazione
sulla compatibilità ambientale dell’opera,

comunicandola alle regioni interessate e al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
nonché, per gli insediamenti produttivi,
anche al Ministro delle attività produttive.
Il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio a tale fine si avvale della com-
missione prevista dal comma 38 del pre-
sente articolo.

36. Il provvedimento di compatibilità
ambientale è adottato dal CIPE, conte-
stualmente all’approvazione del progetto
di fattibilità tecnica ed economica. In caso
di motivato dissenso del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio o del
Ministro per i beni e le attività culturali,
l’adozione del provvedimento di compati-
bilità ambientale è demandata al Consiglio
dei ministri, che vi provvede nella prima
riunione utile successiva. Sul progetto de-
finitivo si procede alla verifica di ottem-
peranza.

37. La valutazione di impatto ambien-
tale individua gli effetti diretti e indiretti
di un progetto e delle sue principali al-
ternative, compresa l’alternativa zero, sul-
l’uomo, sulla fauna, sulla flora, sul suolo,
sulle acque di superficie e sotterranee,
sull’aria, sul clima, sul paesaggio e sull’in-
terazione fra detti fattori, nonché sui beni
materiali e sul patrimonio culturale, so-
ciale e ambientale e valuta inoltre le
condizioni per la realizzazione e l’esercizio
delle opere e degli impianti.

38. La commissione provvede all’istrut-
toria tecnica e, entro sessanta giorni dalla
presentazione del progetto da parte del
soggetto proponente, esprime il proprio
parere sul progetto assoggettato alla valu-
tazione dell’impatto ambientale e/o altra
autorizzazione ove prevista. Ove la com-
missione verifichi l’incompletezza della
documentazione presentata, il termine di
sessanta giorni è differito di trenta giorni
per le necessarie integrazioni.

39. Le integrazioni sono richieste entro
trenta giorni dall’apertura della proce-
dura; nel caso in cui il soggetto aggiudi-
catore non abbia provveduto alle richieste
integrazioni entro i trenta giorni succes-
sivi, il parere si ritiene negativo.

Atti Parlamentari — 235 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



40. La commissione:

a) comunica ai Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio, entro
trenta giorni dalla data di presentazione
del progetto esecutivo da parte del sog-
getto proponente, eventuali difformità tra
questo e il progetto di fattibilità tecnica ed
economica;

b) esprime al predetto Ministero, en-
tro sessanta giorni da tale presentazione, il
proprio parere sulla ottemperanza del
progetto esecutivo alle prescrizioni del
provvedimento di compatibilità ambientale
e sull’esatto adempimento dei contenuti e
delle prescrizioni di cui al decreto di
compatibilità ambientale.

41. Qualora il progetto esecutivo sia
diverso dal progetto di fattibilità tecnica
ed economica la commissione riferisce al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio il quale, ove ritenga, previa va-
lutazione della commissione stessa, che la
differenza tra il progetto di fattibilità tec-
nica ed economica e quello esecutivo com-
porti una significativa modificazione del-
l’impatto globale del progetto sull’am-
biente, dispone, nei trenta giorni dalla
comunicazione fatta dal soggetto aggiudi-
catore, concessionario o contraente gene-
rale, l’aggiornamento dello studio di im-
patto ambientale e la nuova pubblicazione
dello stesso, anche ai fini dell’eventuale
invio di osservazioni da parte dei soggetti
pubblici e privati interessati. L’aggiorna-
mento dello studio di impatto ambientale
può riguardare la sola parte di progetto
interessato alla variazione. In caso di man-
cato adempimento dei contenuti e delle
prescrizioni di cui al provvedimento di
compatibilità ambientale, il citato Mini-
stro, previa diffida a regolarizzare, fa dare
notizia dell’inottemperanza in sede di
Conferenza di servizi, al fine dell’eventuale
rinnovo dell’istruttoria.

42. Qualora si riscontrino violazioni
degli impegni presi ovvero modifiche del
progetto che comportino significative va-
riazioni dell’impatto ambientale, la com-
missione riferisce al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, il quale

ordina al soggetto gestore di adeguare
l’opera e, se necessario, richiede al CIPE la
sospensione dei lavori e il ripristino della
situazione ambientale a spese del respon-
sabile, nonché l’adozione dei provvedi-
menti cautelari di cui agli articoli 8 e 9
della legge 8 luglio 1986, n. 349.

43. Ai fini delle verifiche di cui al
comma 42, prima dell’inizio dei lavori è
comunicata al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio la relativa data
ed è trasmesso allo stesso Ministero il
progetto esecutivo. Al predetto Ministero
sono anche tempestivamente trasmesse
eventuali varianti progettuali. La commis-
sione, su richiesta dei soggetti esecutori
dell’opera, può fornire le proprie indica-
zioni sulla interpretazione e applicazione
del provvedimento di compatibilità am-
bientale. ».

45. 03. Mazzetti, Sozzani.

ART. 46-bis.

Dopo l’articolo 46-bis, inserire il se-
guente:

Art. 46-bis.1.

(Istituzione di un Fondo finalizzato alla
prevenzione di esondazioni e alluvioni)

1. Al fine di consentire agli enti locali
di effettuare interventi urgenti di mitiga-
zione del rischio idrogeologico, di adegua-
mento dei sistemi di collettamento, fogna-
tura e depurazione degli agglomerati ur-
bani, nonché interventi di sistemazione
idraulica dei corsi d’acqua nelle aree me-
tropolitane interessate da fenomeni di
esondazione e alluvione, presso il Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo con
una dotazione iniziale di 100 milioni di
euro per l’anno 2020.

2. Con decreto del Ministro degli in-
terni, di concerto con il Ministro dell’am-
biente fondo rischio idrogeologico e della
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tutela del territorio e del mare, da adot-
tare entro 15 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono definiti i criteri e le
modalità di riparto del fondo di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4 del presente
decreto-legge.

46-bis. 01. Gava, Valbusa, Lucchini, Ba-
dole, D’Eramo, Patassini, Parolo, Raf-
faelli, Vallotto, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

ART. 46-ter.

Dopo l’articolo 46-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-quater.

(Incremento delle risorse per gli investi-
menti degli enti territoriali)

1. Gli stanziamenti di cui al comma
134, articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono incrementati per le
medesime finalità ivi previste, di 60 mi-
lioni di euro per gli anni 2021 e 2022; di
70 milioni di euro per l’anno 2023, di 75
milioni di euro per l’anno 2024, di 95
milioni di euro per gli anni 2025 e 2026,
di 335 milioni di euro dal 2027 al 2032 e
di 450 milioni di euro per l’anno 2033 e di
495 milioni di euro per l’anno 2034. Al-
l’onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui di cui

al comma 14, dell’articolo 1, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

46-ter. 01. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 46-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-quater.

(Istituzione di un Fondo finalizzato alla
prevenzione di esondazioni e alluvioni)

1. Al fine di consentire agli enti locali
di effettuare interventi urgenti di mitiga-
zione del rischio idrogeologico, di adegua-
mento dei sistemi di collettamento, fogna-
tura e depurazione degli agglomerati ur-
bani, nonché interventi di sistemazione
idraulica dei corsi d’acqua nelle aree me-
tropolitane interessate da fenomeni di
esondazione e alluvione, presso il Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo con
una dotazione iniziale di 100 milioni di
euro per l’anno 2020.

2. Con decreto del Ministro degli in-
terni, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da adottare entro 15 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono definiti i
criteri e le modalità di riparto del fondo
di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4 del presente
decreto-legge.

46-ter. 02. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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ART. 47.

Dopo l’articolo 47, inserire il seguente:

Art. 47-bis.

(Istituzione del fondo per la ristruttura-
zione delle reti idriche dei piccoli comuni)

1. Al fine di consentire ai comuni con
popolazione fino a 5.000 di procedere a
interventi di ristrutturazione, messa in
sicurezza ed efficientamento delle reti
idriche, presso il Ministero dell’interno è
istituito un fondo con dotazione iniziale di
50 milioni di euro.

2. Le modalità e i criteri di ripartizione
delle risorse di cui al comma 1 sono
definiti con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, previo parere dell’Autorità di
Regolazione per Energia Reti e Ambiente,
da adottare entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

3. Agli oneri del presente articolo, pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 114, comma
4 del presente decreto-legge.

47. 01. Gava, Valbusa, Lucchini, Badole,
D’Eramo, Patassini, Parolo, Raffaelli,
Vallotto, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo l’articolo 47, inserire il seguente:

Art. 47-bis.

(Misure di semplificazione per la gestione
dei terreni di cui al decreto legislativo 3

aprile 2018, n. 34)

1. Allo scopo di garantire il controllo, la
sicurezza, la salubrità, la manutenzione e

il decoro del territorio nonché la tutela del
paesaggio, i comuni effettuano, con ca-
denza almeno biennale, la ricognizione del
catasto dei terreni atta a individuare, per
ciascuna particella catastale, il proprieta-
rio e gli altri titolari di diritti reali sui
terreni silenti, come definiti dall’articolo 3,
comma 2, lettera h) del decreto legislativo
3 aprile 2018, n. 34.

2. I terreni, come individuati dal
comma 1, per i quali anche dopo aver
esperito le procedure di pubblicità non sia
possibile individuare e rintracciare i pro-
prietari o altri titolari di diritti reali, sono
censiti in un registro tenuto dal comune.

3. Nelle more della individuazione del
proprietario o dei titolari di diritti reali sui
terreni, individuati ai sensi del comma 1 e
inseriti nel registro comunale di cui al
comma 2, i comuni, per le finalità di cui
al comma 1 e in generale per fini di
pubblica utilità, possono attuare una ge-
stione conservativa del bene, direttamente
o attraverso l’autorizzazione ai proprietari
vicinali a svolgere specifiche attività fun-
zionali al conseguimento degli scopi di cui
al comma 1, tra cui pascolo, pulizia rovi,
raccolta frutti spontanei.

4. Le attività svolte sulla base dell’au-
torizzazione di cui al comma 3 rilasciata
dal comune non costituiscono, per i pro-
prietari vicinali, titolo o presupposto per
vantare diritti, oltre a quelli previsti nel-
l’autorizzazione stessa, sul bene o porzioni
di esso. Le autorizzazioni rilasciate dai
comuni non riguardano immobili di qual-
siasi categoria catastale eventualmente
presenti all’interno della particella cata-
stale che individua il terreno.

5. L’individuazione o la ricomparsa del
proprietario, o di altro titolare di diritto
reale, del terreno individuato dalla parti-
cella catastale determina la cancellazione
dal registro di cui al comma 2 dello stesso
e la decadenza delle autorizzazioni even-
tualmente rilasciate dal comune ai pro-
prietari vicinali, ai sensi del comma 3.

47. 02. Bubisutti, Manzato, Viviani, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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ART. 48.

Dopo l’articolo 48 aggiungere il se-
guente:

Art. 48-bis.

(Modifiche all’articolo 21 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50)

1. All’articolo 21 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente comma:

« 3-bis. L’inserimento nel programma
triennale dei lavori pubblici degli enti
locali di opere pubbliche oggetto di richie-
ste di contributi a valere su risorse dello
stato, delle regioni e delle province auto-
nome, rese disponibili da bandi pubblici,
può essere effettuato entro 15 giorni dalla
concessione del contributo con variazione
del programma triennale per mezzo di
delibera di giunta e successivamente ap-
provata nei termini di legge dal consiglio
dell’ente locale ».

48. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 49.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 1,
assegnate alle province e alle città metro-
politane, devono coprire tutti gli oneri da
detti soggetti sostenuti relativamente alla
progettazione degli interventi di messa in
sicurezza o di realizzazione per la sosti-
tuzione delle suddette infrastrutture.

49. 1. Mazzetti.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al fine di accelerare le attività di
progettazione e realizzazione dei nuovi
ponti di importanza strategica, della
Becca, di Casalmaggiore e di San Michele,
in sostituzione di quelli esistenti con pro-

blemi strutturali di sicurezza, nel bacino
del Po, il Presidente della regione Lom-
bardia è nominato Commissario straordi-
nario per l’espletamento delle attività di
programmazione, progettazione, affida-
mento ed esecuzione dei necessari inter-
venti, da attuare per fasi funzionali. Ai fini
della riduzione dei relativi tempi di ap-
provazione dei progetti ed esecuzione dei
lavori, il Commissario straordinario opera,
fino all’ultimazione degli interventi, il col-
laudo e la messa in funzione dei tre ponti,
con i poteri di cui all’articolo 4, commi 2,
3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come
modificato dal decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, con oneri a carico del fondo
di cui al comma 1.

49. 2. Lucchini, Cavandoli, Ferrari, Rixi,
Badole, D’Eramo, Patassini, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

ART. 50.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere il settore
delle costruzioni nella fase di ripresa eco-
nomica, in via sperimentale, per il triennio
2021-2023, i soggetti e le amministrazioni
chiamate a partecipare alle Conferenze dei
servizi di cui agli articoli 14 e seguenti
della legge 241 del 7 agosto 1990, sono
tenute a pronunciarsi nei tempi stabiliti
dalla normativa vigente ai fini delle rela-
tive autorizzazioni. Decorso inutilmente
tali termini, l’autorizzazione si intende
acquisita.

50. 1. Mazzetti.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di permessi di
costruire)

Al comma 4, primo periodo dell’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020,
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sostituire le parole: « rispettivamente di un
anno e di tre anni » con le seguenti: « di
tre anni ».

* 50. 2. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di permessi di
costruire)

Al comma 4, primo periodo dell’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020,
sostituire le parole: « rispettivamente di un
anno e di tre anni » con le seguenti: « di
tre anni ».

* 50. 3. Mazzetti.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di oneri di urba-
nizzazione)

1. Al fine di sostenere il settore delle
costruzioni nella fase di ripresa econo-
mica, in via sperimentale fino al 31 di-
cembre 2022, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i comuni
deliberano una riduzione degli oneri di
urbanizzazione e dei costi di costruzione
in misura non inferiore al settanta per
cento.

2. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
è attribuito ai comuni un contributo an-
nuo a ristoro del minor gettito conse-
guente alle disposizioni di cui al comma 1,
nel limite massimo complessivo di 600
milioni di euro l’anno. Entro sessanta
giorni dalla suddetta data di entrata in
vigore, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede

di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, sono stabiliti i criteri e le modalità
attuative del presente comma.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

50. 01. Mazzetti.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

1. Al fine di sostenere il settore delle
costruzioni nella fase di ripresa econo-
mica, in via sperimentale, fino al 31 di-
cembre 2022, sono sospesi i vigenti obbli-
ghi di segnalazioni certificate di inizio
attività (SCIA), di segnalazioni certificate
di agibilità, nulla osta, autorizzazioni pa-
esaggistiche. Conseguentemente i lavori
possono essere iniziati anche precedente-
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mente all’acquisizione preventiva di atti,
nulla osta, pareri comunque denominati e
degli obblighi di cui al precedente periodo.
L’autorità competente può svolgere gli ac-
certamenti relativamente a carenza o
meno dei requisiti, presupposti e alla le-
gittimità dei suddetti lavori.

50. 02. Mazzetti.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di permessi di
costruire)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4 inse-
rire il seguente: « 4-bis. Sono prorogati di
tre anni i termini di pagamento degli oneri
di urbanizzazione, comprese le relative ed
eventuali rate, nonché del costo di costru-
zione di cui all’articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020
e il 31 dicembre 2020. Il mancato paga-
mento delle somme scadute nel medesimo
periodo non comporta l’applicazione delle
sanzioni di cui all’articolo 42 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380. ».

50. 03. Mazzetti.

ART. 51.

All’articolo 51 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) le risorse di cui al comma 1 lettera
b) sono incrementate di 10 milioni a de-
correre dal 2021 fino al 2035 e le risorse di
cui al comma 5-ter, dell’articolo 24, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito con modificazioni nella legge 28
febbraio 2020, n. 8 per 1 milione a decor-
rere dal 2021 fino al 2035 per le stesse
finalità ivi previste. All’onere si provvede
mediante corrispondente riduzione delle ri-

sorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) all’ultimo periodo del comma 1
lettera b) dell’articolo 51 dopo le parole: dal
codice unico di progetto (CUP) aggiungere
le seguenti parole: nel caso di realizzazione
di opere pubbliche da parte di soggetti
pubblici.;

c) al comma 2 dopo le parole: del
presente decreto, aggiungere: e di cui al-
l’articolo 24, comma 5-bis del decreto-
legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,;

d) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente comma:

« 2-bis. Al fine di garantire tempestività
nell’attuazione, da parte delle Regioni,
delle misure previste dalle disposizioni di
cui alla lettera b) del comma 1 e di cui al
comma 2, le risorse sono erogate alle
regioni interessate per l’80 per cento sulla
base degli accordi conclusi in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e di Balzano per l’anno 2020
entro il 31 ottobre 2020 e a decorrere dal
2021 entro il 31 gennaio dell’anno di
riferimento. A seguito della rendiconta-
zione della spesa da effettuarsi ogni anno
entro il 31 marzo, si procede all’eroga-
zione del saldo pari al 20 per cento entro
il 30 aprile ».

* 51. 1. Lucchini, Cavandoli, Ferrari, Rixi,
Badole, D’Eramo, Patassini, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

All’articolo 51 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) le risorse di cui al comma 1 lettera
b) sono incrementate di 10 milioni a de-
correre dal 2021 fino al 2035 e le risorse di
cui al comma 5-ter, dell’articolo 24, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito con modificazioni nella legge 28
febbraio 2020, n. 8 per 1 milione a decor-
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rere dal 2021 fino al 2035 per le stesse
finalità ivi previste. All’onere si provvede
mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo I, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) all’ultimo periodo del comma 1
lettera b) dell’articolo 51 dopo le parole: dal
codice unico di progetto (CUP) aggiungere
le seguenti parole: nel caso di realizzazione
di opere pubbliche da parte di soggetti
pubblici.;

c) al comma 2 dopo le parole: del
presente decreto, aggiungere: e di cui al-
l’articolo 24, comma 5-bis del decreto-
legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,;

d) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente comma:

« 2-bis. Al fine di garantire tempestività
nell’attuazione, da parte delle Regioni,
delle misure previste dalle disposizioni di
cui alla lettera b) del comma 1 e di cui al
comma 2, le risorse sono erogate alle
regioni interessate per l’80 per cento sulla
base degli accordi conclusi in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e di Balzano per l’anno 2020
entro il 31 ottobre 2020 e a decorrere dal
2021 entro il 31 gennaio dell’anno di
riferimento. A seguito della rendiconta-
zione della spesa da effettuarsi ogni anno
entro il 31 marzo, si procede all’eroga-
zione del saldo pari al 20 per cento entro
il 30 aprile ».

* 51. 2. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Al comma 1, lettera b), sopprimere l’ul-
timo periodo.

** 51. 3. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Al comma 1, lettera b), sopprimere l’ul-
timo periodo.

** 51. 4. Lucchini, Rixi, Badole, D’Eramo,
Patassini, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 3-ter aggiungere in fine
i seguenti:

3-ter.1. Al fine di favorire l’utilizzo del
CSS-Combustibile di cui al decreto del
Ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare 14 febbraio 2013,
n. 22, quale contributo alla riduzione del-
l’inquinamento ambientale, gli impianti di
cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c)
del medesimo decreto, in possesso di au-
torizzazione integrata ambientale, ai sensi
del Titolo III-bis della Parte Seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
possono utilizzare il CSS-Combustibile
previa comunicazione ai sensi dell’articolo
29-novies, comma 1, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da
parte dell’utilizzatore all’autorità compe-
tente almeno sessanta giorni prima del-
l’effettivo utilizzo del CSS-Combustibile.
Con la comunicazione trasmessa ai sensi
del periodo precedente, l’utilizzatore ha la
facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile
prodotto da qualunque produttore ai sensi
del suddetto decreto.

3-ter.2. Le variazioni di combustibile di
cui al comma precedente non rientrano
nelle categorie di cui agli articoli 5, comma
1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

51. 5. Gava, Lucchini, Badole, D’Eramo,
Patassini, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 3-ter aggiungere il se-
guente:

3-ter.1. Al fine di favorire gli interventi
volti al miglioramento della qualità delle
acque del lago del Garda e risolvere le
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problematiche connesse alla situazione
emergenziale che si è verificata, è auto-
rizzata la spesa di 60 milioni di euro per
l’anno 2021 e 60 milioni di euro per l’anno
2022, da attribuire al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, per il finanziamento della proget-
tazione e realizzazione degli interventi
urgenti di riqualificazione del sistema di
raccolta dei reflui del bacino del lago.
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

51. 6. Valbusa, Comencini, Formentini,
Lucchini, Badole, D’Eramo, Patassini,
Parolo, Raffaelli, Vallotto, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Paternoster.

Dopo il comma 3-ter aggiungere i se-
guenti:

3-ter.1. Nelle infrastrutture portuali del
territorio nazionale e nelle acque interne,
le attività di dragaggio, quali interventi di
pubblica utilità e indifferibili ed urgenti,
costituiscono, ove occorra, variante al
piano regolatore portuale e al piano re-
golatore del sistema portuale. L’autorizza-
zione alle attività di dragaggio è rilasciata
a seguito di un procedimento unico, al
quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto con le modalità
stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni e integrazioni. Il
rilascio dell’autorizzazione avviene con do-
cumento conclusivo della conferenza di
servizi di cui all’articolo 14-ter della citata
legge n. 241 del 1990, da convocare da
parte dell’autorità competente, Autorità di
sistema portuale o regione, e costituisce
titolo alla realizzazione dei lavori e all’e-
sercizio dell’infrastruttura portuale, in
conformità al progetto approvato. Il ter-
mine massimo per la conclusione del pro-
cedimento unico non può essere superiore

a novanta giorni, ivi compreso l’espleta-
mento, qualora prevista per le eventuali
opere connesse difformi dal piano regola-
tore portuale, della verifica di assoggetta-
bilità a VIA sul progetto preliminare, di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e sulla base di una
caratterizzazione ambientale preliminare
dei sedimenti, effettuata su un set analitico
standard e a campione a seguito alle
indicazioni dell’ARPA territorialmente
competente. È fatta salva la caratterizza-
zione, classificazione e individuazione
delle possibili opzioni di gestione dei ma-
teriali ai fini dell’autorizzazione ex arti-
colo 109 del decreto legislativo 152 del
2006, prima dell’inizio dei lavori, qualora
non risultino mai state effettuate analisi
dei fondali, ovvero qualora, rispetto alle
caratterizzazioni precedenti storiche già
effettuate, o nei 6 anni precedenti alla
richiesta di autorizzazione delle attività di
dragaggio risultino sopravvenuti sversa-
menti o fenomeni che possano aver alte-
rato le caratteristiche chimico fisiche ed
ecotossicologiche dei fondali.

3-ter.2. Il materiale naturalmente de-
positato nei bacini idrici naturali laminari
soggetti ad interramento non rientra nel
campo di applicazione della parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
se viene rimosso per esclusive ragioni di
sicurezza idraulica o di ripristino della
capacità di invaso e viene restituito nel
bacino qualora necessario ai fini della
reintegrazione degli ecosistemi. Ai fini del-
l’autorizzazione delle attività di cui al
presente comma è presentato apposito
piano alla regione o provincia autonoma
competente per territorio. Le regioni e le
provincie autonome con proprio provve-
dimento disciplinano le modalità di cam-
pionamento preventivo per verificare che i
sedimenti di cui al presente comma non
sono pericolosi ai sensi della decisione
2000/532/CE della Commissione del 3
maggio 2000, e successive modificazioni,
nonché di rilascio delle autorizzazioni di
cui al comma precedente.

3-ter.3. Per gli interventi di gestione dei
materiali di escavo di fondali marini o
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salmastri o di terreni litoranei emersi, di
cui al comma 1, lettera a), dell’articolo
109, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, diretti alla salvaguardia e prote-
zione delle zone di transizione, lagunari e
marino costiere del Friuli Venezia Giulia,
continuano a valere i livelli chimici di
riferimento nazionali, di cui alla tabella
2.5 dell’allegato tecnico del decreto mini-
steriale 15 luglio 2016, n. 173, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 6 settembre 2016,
n. 208, fatta eccezione per il parametro
mercurio totale. Ai fini della presente
disposizione, per il parametro mercurio, i
limiti LI e L2 di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. si
intendono comunque rispettati, se la ri-
cerca della frazione diversa da quella del
solfuro mercurico non biodisponibile, de-
terminata tramite norma tecnica nazionale
o internazionale o similare purché oppor-
tunamente verificata dalla competente
ARPA, fornisce valori inferiori ai suddetti
limiti di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. di cui alla
tabella 2.5 dell’allegato tecnico del citato
decreto ministeriale n. 173 del 2016.
3-ter.4. All’articolo 240, comma 1, lettera
r), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « oppure dovute ad attività estrat-
tive storiche ».

51. 7. Gava, Rixi, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Patassini, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo l’articolo 51 aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Istituzione dell’Osservatorio euro-mediter-
raneo – Mar Nero sull’informazione e la
partecipazione nelle politiche ambientali e
azioni di sviluppo economico sostenibile
locale per il rafforzamento della coopera-

zione regionale e dei processi di pace)

1. Al fine di rafforzare ulteriormente
l’azione dell’Italia a livello internazionale
in tema di cooperazione allo sviluppo e

partenariato con le società civili in rela-
zione a quanto indicato all’articolo 1,
comma 202, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e all’articolo 26, comma 1, della
legge 11 agosto 2014, n. 125, anche per
attuare le finalità previste dall’articolo 1,
comma 1124, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, di stimolo e sostegno alla
cooperazione anche economica nell’ambito
del Mediterraneo e del Mar Nero, la
Federazione internazionale per lo sviluppo
sostenibile e la lotta contro la povertà nel
Mediterraneo-Mar Nero (FISPMED) ON-
LUS che opera secondo le finalità generali
di cui all’articolo 1 della legge 6 giugno
2016, n. 106 comma 1, provvede in colla-
borazione con il « Centro Studi Regione
Mezzogiorno Mediterraneo – EU-MED »,
avvalendosi del contributo e raccordo dei
Comuni e delle città Metropolitane di
Venezia e Napoli, le Regioni Veneto e
Campania, le università cittadine, gli isti-
tuti di ricerca pubblici ovvero privati non
profit, e avviando partnership con i prin-
cipali organismi di studio e di ricerca
nazionali e internazionali ed attraverso i
membri del suo network presenti in tren-
tanove Paesi, all’istituzione dell’Osservato-
rio euro-mediterraneo – Mar Nero per
l’informazione e la partecipazione nelle
politiche ambientali e il sostegno alle
azioni di sviluppo economico sostenibile
locale per il rafforzamento della coopera-
zione regionale e dei processi di pace, di
seguito denominato « Osservatorio ». La
gestione dell’Osservatorio è vigilata dal
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale Segreteria gene-
rale. La sede dell’Osservatorio potrà essere
collocata in locali inutilizzati di cui all’ar-
ticolo 71 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 nelle città di Venezia e di
Napoli.

2. Entro il 28 febbraio di ogni anno la
FISPMED ONLUS e il « Centro Studi Re-
gione Mezzogiorno Mediterraneo – EU-
MED » presentano alle Camere, ai fini
dell’espressione del parere da parte delle
Commissioni parlamentari competenti en-
tro i successivi sessanta giorni, il pro-
gramma di attività dell’Osservatorio.
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3. Le attività dell’Osservatorio:

a) perseguono finalità di coopera-
zione internazionale per lo sviluppo soste-
nibile, i diritti umani e la pace;

b) favoriscono, indicano e sostengono
soluzioni ai problemi più urgenti di svi-
luppo economico sostenibile nell’area del
Mediterraneo e del Mar Nero anche con
progetti specifici secondo quanto previsto
dal citato articolo 1, comma 1124, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) favoriscono, indicano e sostengono
buone pratiche nei Paesi dell’Unione per il
Mediterraneo e nei Paesi dell’Unione eu-
ropea anche per una completa attuazione
del Fondo europeo per lo sviluppo soste-
nibile (EFSD);

d) attivano e promuovono forum
come luoghi di incontro e di confronto
sullo sviluppo sostenibile, in particolare
per riflettere sui contenuti, approfondire
le metodologie e monitorare il lavoro le-
gato piano europeo per gli investimenti
esterni (PIE) a sostegno degli investimenti
nei paesi africani e del vicinato orientale;

e) attivano campagne di monitoraggio
e di analisi dello stato dell’ambiente nel
Mediterraneo;

f) attivano un fondo di sviluppo per
le attività di partenariato economico nel-
l’ambito del Mediterraneo e del Mar Nero;

g) attività di informazione e educa-
zione in partnership con il Centro di cui al
comma 3 dell’articolo 95 del presente
decreto-legge per la città di Venezia e la
sua area metropolitana e sulle problema-
tiche dei cambiamenti climatici e la tra-
sformazione resiliente degli ambiti urbani
costieri del Mediterraneo Mar Nero. Al
fine dello svolgimento delle attività di cui
al punto g) è autorizzato il trasferimento
di una quota pari a 65.000 euro l’anno,
quale concorso dello Stato alle spese di
funzionamento dell’Osservatorio ridu-
cendo di pari importo quanto definito dal
comma 120 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

4. Gli oneri di istituzione e funziona-
mento dell’Osservatorio sono posti a carico
della FISPMED.

5. Una quota parte pari al 35 per cento
dei premi previsti dal comma 5 dell’arti-
colo 10 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
2001, n. 430, è devoluta annualmente al
Centro secondo modalità tecniche da de-
finire con apposito decreto direttoriale
della Direzione generale per il mercato, la
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e
la normativa tecnica del Ministero dello
sviluppo economico, da adottare entro un
mese dalla data di entrata in vigore della
presente legge. La Fispmed per la gestione
dell’Osservatorio potrà avvalersi di contri-
buti privati, erogati secondo le modalità
previste dall’articolo 1 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito con modi-
ficazioni in legge 29 luglio 2014, n. 106, e
s.m.i. Apporto finanziario incrementabile
da contributi delle persone giuridiche pri-
vate di cui dal titolo li del libro primo del
Codice civile idonee a permettere un’am-
pia partecipazione della collettività.

51. 01. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 52.

Dopo l’articolo 52, aggiungere seguente:

Art. 52-bis.

(Istituzione dei distretti termali)

1. Nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza
per l’economia locale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le associazioni di categoria Rappresenta-
tive del settore termale, possono essere
istituiti distretti termali.

2. I distretti termali sono parificati ai
distretti industriali. Le attività produttive e
le istituzioni locali operanti in tali distretti
possono accedere a tutti gli strumenti
normativi disponibili nell’ordinamento per
i distretti industriali, ivi incluse le misure
a sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.
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3. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico promuove l’istituzione di consorzi e
reti di impresa all’interno dei distretti
termali.

4. Per le aziende termali che assumono
particolare valenza da essere ritenute si-
stemiche per le economie territoriali in cui
operano, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere l’applicazione del-
l’amministrazione straordinaria speciale di
cui al decreto-legge 23 dicembre 2003
n. 347, come successivamente modificato,
anche in deroga ai requisiti ivi previsti.

5. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una cabina di regia
per la governance del settore termale fi-
nalizzata a garantire il necessario rac-
cordo nelle politiche di settore tra i Mi-
nisteri competenti, gli enti locali e le
associazioni di categoria e sindacali mag-
giormente rappresentative del settore.

6. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia di cui
al comma 5 sono individuate con decreto
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

* 52. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere seguente:

Art. 52-bis.

(Istituzione dei distretti termali)

1. Nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza
per l’economia locale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le associazioni di categoria Rappresenta-
tive del settore termale, possono essere
istituiti distretti termali.

2. I distretti termali sono parificati ai
distretti industriali. Le attività produttive e
le istituzioni locali operanti in tali distretti
possono accedere a tutti gli strumenti
normativi disponibili nell’ordinamento per
i distretti industriali, ivi incluse le misure
a sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.

3. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico promuove l’istituzione di consorzi e
reti di impresa all’interno dei distretti
termali.

4. Per le aziende termali che assumono
particolare valenza da essere ritenute si-
stemiche per le economie territoriali in cui
operano, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere l’applicazione del-
l’amministrazione straordinaria speciale di
cui al decreto-legge 23 dicembre 2003
n. 347, come successivamente modificato,
anche in deroga ai requisiti ivi previsti.

5. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una cabina di regia
per la governance del settore termale fi-
nalizzata a garantire il necessario rac-
cordo nelle politiche di settore tra i Mi-
nisteri competenti, gli enti locali e le
associazioni di categoria e sindacali mag-
giormente rappresentative del settore.

6. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia di cui
al comma 5 sono individuate con decreto
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

* 52. 02. Colla, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

Art. 52-bis.

(Sostegno al settore termale)

1. Al fine di agevolare la ripresa eco-
nomica ed il mantenimento dei livelli
occupazionali delle aziende termali è con-
sentito, in deroga alla normativa vigente in
materia di assistenza di base alle cure
termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e
2023) l’utilizzo del secondo ciclo di cura
termale a carico del Servizio Sanitario
Nazionale.

2. In via eccezionale, per gli anni 2020,
2021 e 2022, le economie di utilizzo del
Fondo Sanitario Nazionale destinate al
settore termale e ripartite alle regioni,
vengono recuperate ed aggiunte alle ri-
sorse stanziate per la retribuzione delle
prestazioni termali per l’anno successivo.

3. È consentito alle Regioni, come pre-
visto dal comma 1 articolo 4 della legge 24
ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell’ab-
battimento delle liste d’attesa, nell’ambito
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degli specifici limiti di spesa annualmente
previsti dalle Regioni, a valere sulla quota
parte del Fondo Sanitario Nazionale de-
stinata alla spesa termale e non utilizzata,
procedere ad accreditamenti provvisori
agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazio-
nale per i cicli di cure per la riabilitazione
termale motoria e neuromotoria, per la
riabilitazione funzionale del motuleso e
per la riabilitazione della funzione respi-
ratoria, cardiorespiratoria, per gli anni
2020-2023.

4. Ai sensi del comma 4, articolo 4,
della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la
Conferenza delle Regioni, di concerto con
il Ministero della Salute, l’INAIL e le
Associazioni di Categoria maggiormente
rappresentative del settore termale, predi-
spone un progetto di studio sul Termali-
smo Sociale finalizzato alla Prevenzione di
Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio
della spesa sanitaria a valere sulle risorse
destinate dall’articolo 1 comma 419 della
legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020,
2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati
investimenti immobiliari.

5. Per far fronte ad esigenze sanitarie
conseguenti alla pandemia da COVID-19,
in via eccezionale ed esclusivamente per
gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono
sospese le disposizioni di cui al comma 25
dell’articolo 22 della legge 23 dicembre
1994 n. 724.

** 52. 03. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

Art. 52-bis.

(Sostegno al settore termale)

1. Al fine di agevolare la ripresa eco-
nomica ed il mantenimento dei livelli
occupazionali delle aziende termali è con-
sentito, in deroga alla normativa vigente in
materia di assistenza di base alle cure
termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e

2023) l’utilizzo del secondo ciclo di cura
termale a carico del Servizio Sanitario
Nazionale.

2. In via eccezionale, per gli anni 2020,
2021 e 2022, le economie di utilizzo del
Fondo Sanitario Nazionale destinate al
settore termale e ripartite alle regioni,
vengono recuperate ed aggiunte alle ri-
sorse stanziate per la retribuzione delle
prestazioni termali per l’anno successivo.

3. È consentito alle Regioni, come pre-
visto dal comma 1 articolo 4 della legge 24
ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell’ab-
battimento delle liste d’attesa, nell’ambito
degli specifici limiti di spesa annualmente
previsti dalle Regioni, a valere sulla quota
parte del Fondo Sanitario Nazionale de-
stinata alla spesa termale e non utilizzata,
procedere ad accreditamenti provvisori
agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazio-
nale per i cicli di cure per la riabilitazione
termale motoria e neuromotoria, per la
riabilitazione funzionale del motuleso e
per la riabilitazione della funzione respi-
ratoria, cardiorespiratoria, per gli anni
2020-2023.

4. Ai sensi del comma 4, articolo 4,
della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la
Conferenza delle Regioni, di concerto con
il Ministero della Salute, l’INAIL e le
Associazioni di Categoria maggiormente
rappresentative del settore termale, predi-
spone un progetto di studio sul Termali-
smo Sociale finalizzato alla Prevenzione di
Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio
della spesa sanitaria a valere sulle risorse
destinate dall’articolo 1 comma 419 della
legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020,
2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati
investimenti immobiliari.

5. Per far fronte ad esigenze sanitarie
conseguenti alla pandemia da COVID-19,
in via eccezionale ed esclusivamente per
gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono
sospese le disposizioni di cui al comma 25
dell’articolo 22 della legge 23 dicembre
1994 n. 724.

** 52. 04. Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.
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Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

Art. 52-bis.

(Digitalizzazione Atti Anagrafici)

1. Allo scopo di favorire il processo di
digitalizzazione delle amministrazioni
pubbliche locali i Comuni sono autorizzati
a depositare presso gli Uffici Territoriali
del Governo gli atti anagrafici e di stato
civile in versione digitale;

2. La stampa degli atti di cui al comma
precedente avviene tramite stampante la-
ser con emissione di timbro digitale;

3. Le amministrazioni pubbliche locali
sono autorizzate alla dematerializzazione
degli atti di cui al comma 1 in versione
cartacea conservati presso i loro archivi.

4. Con apposito decreto del Ministero
dell’Interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità di digitalizzazione degli atti di
cui al comma 1.

52. 05. Capitanio, Donina, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

Art. 52-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di entrate
locali)

1. I contratti in corso alla data dell’8
marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, possono essere rinego-
ziati, anche in deroga all’articolo 116 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al
fine di assicurare condizioni di sostenibi-
lità a fronte delle riduzioni di fatturato dei
soggetti medesimi dovute all’emergenza

epidemiologica da virus COVID-19, anche
attraverso l’allungamento della durata del
contratto, comunque non oltre il 31 di-
cembre 2023, o l’ampliamento del perime-
tro dei servizi affidati, comunque per un
valore non superiore al 50 per cento del
corrispettivo di cui ai servizi oggetto del
contratto in essere.

2. All’articolo 8, comma 5, lettera b),
alinea, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole:
« non definitivamente accertati » sono so-
stituite dalle seguenti: « definitivamente
accertati ».

52. 07. Lucchini, Rixi, Badole, D’Eramo,
Patassini, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

Art. 52-bis.

(Misure in materia di tributi locali)

1. I contratti in corso alla data dell’8
marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, possono essere rinego-
ziati, in deroga alle disposizioni del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al
fine di assicurare condizioni di sostenibi-
lità a fronte delle riduzioni di fatturato dei
soggetti medesimi dovute all’emergenza
epidemiologica da virus COVID-19, anche
attraverso allungamenti della durata del
contratto, comunque non oltre il 31 di-
cembre 2023, o l’ampliamento del perime-
tro dei servizi affidati.

52. 06. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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ART. 53.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: e che alla data di entrata in vigore
del presente decreto risultano avere il
piano di riequilibrio approvato ed in corso
di attuazione.

53. 1. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro.

ART. 54.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

« 1-ter. Fermo restando quanto previsto
dal comma 1-bis, dell’articolo 33 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, con riferimento alle
nuove assunzioni previste dalla legisla-
zione vigente in materia di potenziamento
e rafforzamento dei centri per l’impiego,
effettuate in data successiva all’entrata in
vigore della presente legge, le spese e le
relative correnti poste a copertura delle
medesime assunzioni non rilevano ai fini
del valore soglia. ».

54. 1. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

1. All’articolo 26, comma 6-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
e successive modificazioni e integrazioni,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e di cui alla delibera CIPE 21 marzo
1997 ».

Conseguentemente, all’articolo 114 sop-
primere il comma 4.

54. 01. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Disposizioni in materia di contabilità degli
enti locali)

1. Per le annualità di bilancio 2021-
2022-2023 delle pubbliche amministra-
zioni locali comprese nell’elenco di cui
all’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, con riferimento ai
risultati di esercizio conseguiti dalle so-
cietà dalle stesse partecipate, rispettiva-
mente, negli esercizi finanziari 2020-2021-
2022 non si applica la disposizione di cui
all’articolo 21, comma 1, decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175.

54. 02. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Misure urgenti in materia di contabilità
degli enti locali)

1. Al fine di consentire agli enti locali
il corretto svolgimento delle proprie fun-
zioni fondamentali, di mitigare gli effetti
negativi sulle entrate locali derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
e dalla connessa crisi economica, in de-
roga alle modalità di utilizzo della quota
libera e della quota destinata dell’avanzo
di amministrazione di cui all’articolo 187,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, ferme restando le
priorità relative alla copertura dei debiti
fuori bilancio e alla salvaguardia degli
equilibri di bilancio, gli enti locali, limi-
tatamente all’esercizio finanziario 2020,
possono utilizzare la quota libera dell’a-
vanzo di amministrazione, anche per fron-
teggiare eventuali squilibri di bilancio de-
rivanti dalla diminuzione delle entrate
proprie dovuta all’emergenza stessa.

2. Agli stessi fini di cui al comma 1, e
fermo restando il rispetto del principio di
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equilibrio di bilancio, gli enti locali, limi-
tatamente all’esercizio finanziario 2020,
anche in deroga ai limiti disposti dall’ar-
ticolo 1, comma 898, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, possono:

a) utilizzare, anche integralmente,
per il finanziamento delle spese correnti
connesse all’emergenza in corso, i proventi
delle concessioni edilizie e delle sanzioni
previste dal testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

b) utilizzare, in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 193, comma 3, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
i proventi delle alienazioni di beni patri-
moniali disponibili, anche con riferimento
a squilibri di parte corrente;

c) disporre l’utilizzo dei fondi vinco-
lati risultanti dall’ultimo rendiconto di
gestione approvato, qualora l’effettivo uti-
lizzo dei detti fondi sia soggetto, a pena di
revoca del relativo finanziamento comu-
nitario, statale o regionale, a termini pe-
rentori di scadenza;

d) applicare al bilancio di previsione
le quote vincolate di avanzo di ammini-
strazione correlate ad entrate certe deri-
vanti da trasferimenti da terzi e da mutui
e prestiti non ancora incassati;

e) fare ricorso alle anticipazioni di
liquidità di cui al comma 556 della legge
27 dicembre 2019, n. 160. La relativa
richiesta può essere formulata entro il 31
dicembre 2020 e gli interessi dovuti per le
anticipazioni di cui alla presente lettera
sono a carico dello Stato. Le spese soste-
nute attraverso l’acquisizione di tali anti-
cipazioni costituiscono onere da conside-
rare ai fini della valutazione del fabbiso-
gno eccezionale degli enti locali connesso
all’emergenza in corso.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche nel corso del-
l’esercizio provvisorio, previo parere del-
l’organo di revisione, mediante delibera-

zione dell’organo esecutivo, da sottoporre
alla ratifica dell’organo consiliare entro il
30 dicembre 2020.

54. 03. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 55.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nell’anno 2021 gli enti di cui al
comma precedente che non hanno richie-
sto l’anticipazione di liquidità entro i ter-
mini stabiliti, accantonano, entro il 28
febbraio 2021, al Fondo di garanzia debiti
commerciali, di cui all’articolo 1, comma
862, della legge 30 dicembre 2017, n. 145,
un importo pari al 10 per cento degli
stanziamenti riguardanti nell’esercizio in
corso la spesa per acquisto di beni e
servizi. Restano ferme le misure di cui ai
commi 862, 864 e 865 della legge 30
dicembre 2017, n. 145 ».

55. 1. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

1. L’articolo 45, comma 6, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66 recante Misure
urgenti per la competitività e la giustizia
sociale, convertito con modificazioni dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, articolo 45
(Ristrutturazione del debito delle Regioni) è
abrogato.

55. 01. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.
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ART. 57.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli interventi per la ripara-
zione, la ricostruzione, l’assistenza alla
popolazione e la ripresa economica nei
confronti dei soggetti che hanno subito
danneggiamenti certificati da ordinanze
sindacali nei territori dei comuni di Norcia
e Cascia in seguito agli eventi sismici del
1o settembre 2019 si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, e successive modifiche e integra-
zioni. ».

57. 1. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti
commi:

3-bis. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo:

« Le risorse previste dal quarto e
sesto periodo del presente comma non
utilizzate nel corso degli esercizi 2017,
2018 e 2019, incrementano le disponibilità
per gli esercizi successivi ».

3-ter. Al comma 3-quinquies dell’arti-
colo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Le risorse
previste dal presente articolo non utiliz-
zate nel corso degli esercizi successivi ».

57. 3. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per le finalità di cui al comma
3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese
le unioni dei comuni ricompresi nei cra-
teri del sisma del 2009 e del sisma del
2016, in proporzione alle rispettive assun-
zioni, vengono assegnate in forma stabile
le somme già previste ai fini del finanzia-

mento delle proroghe dei contratti di la-
voro del personale a tempo determinato.

Le risorse assegnate in forma stabile
ai sensi del presente comma costituiscono
somme aggiuntive rispetto alle attuali ca-
pacità occupazionali delle amministrazioni
interessate e le relative assunzioni sono
attuate in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019 n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della
Presidenza del Consiglio dei ministri, Di-
partimento della Funzione pubblica, e co-
munque in deroga ai limiti assunzionali
vigenti. Agli oneri derivanti dal presente
comma, si provvede ai sensi dell’articolo
114 ».

57. 4. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 11, comma 12, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, le parole « fino a un
valore massimo del » sono sostituite dalle
seguenti « pari ad almeno il ».

57. 2. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3-octies, aggiungere i
seguenti commi:

3-novies. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le risorse previste
dal quarto e sesto periodo del presente
comma non utilizzate nel corso degli eser-
cizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le
disponibilità per gli esercizi successivi ».

3-decies. Al comma 3-quinquies dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Le risorse
previste dal presente articolo non utiliz-
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zate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e
2019, incrementano le disponibilità per gli
esercizi successivi ».

57. 5. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo il comma 3-octies, aggiungere il
seguente:

3-novies. Per le finalità di cui al comma
3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese
le unioni dei comuni ricompresi nei cra-
teri del sisma del 2009 e del sisma del
2016, in proporzione alle rispettive assun-
zioni, vengono assegnate in forma stabile
le somme già previste ai fini del finanzia-
mento delle proroghe dei contratti di la-
voro del personale a tempo determinato.
Le risorse assegnate in forma stabile ai
sensi del presente comma costituiscono
somme aggiuntive rispetto alle attuali ca-
pacità occupazionali delle amministrazioni
interessate e le relative assunzioni sono
attuate in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019 n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della
Presidenza del Consiglio dei ministri, Di-
partimento della Funzione pubblica, e co-
munque in deroga ai limiti assunzionali
vigenti. Agli oneri derivanti dal presente
comma, si provvede ai sensi dell’articolo
114.

57. 6. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo il comma 3-octies, aggiungere i
seguenti:

3-novies. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le risorse previste
dal quarto e sesto periodo del presente
comma non utilizzate nel corso degli eser-

cizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le
disponibilità per gli esercizi successivi ».

3-decies. Al comma 3-quinquies dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Le risorse
previste dal presente articolo non utiliz-
zate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e
2019, incrementano le disponibilità per gli
esercizi successivi. ».

57. 7. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 3-octies, aggiungere il
seguente:

3-novies. All’articolo 9-viciesexies del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 con-
vertito con modificazioni dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, le parole: « proro-
gato al 31 dicembre 2020 » sono sostituite
con le parole: « prorogato al 31 dicembre
2024 e comunque sino al completamento
delle relative opere di ricostruzione pri-
vata ».

57. 8. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti
commi:

5-bis. Per garantire ai territori dei
comuni di cui all’articolo 1, percorsi di
sviluppo economico sostenibile e per so-
stenere nuovi investimenti produttivi, an-
che attraverso l’attrazione e la realizza-
zione di progetti imprenditoriali di nuovi
impianti, l’ampliamento di impianti esi-
stenti e la riconversione produttiva, si
prevede l’applicazione, nei limiti delle ri-
sorse effettivamente disponibili, del regime
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di aiuto, di cui al decreto-legge 19 aprile
1989, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181,
come disciplinato dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico in data 9 giugno
2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di
quanto previsto dal regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione del 17 giu-
gno 2014, che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

5-ter. Una quota delle risorse stanziate
per la ricostruzione pubblica, è destinata
alla realizzazione di interventi per lo svi-
luppo, l’ammodernamento e la riqualifica-
zione del sistema economico locale attra-
verso:

a) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

b) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

c) incentivi e azioni di sostegno alle
attività imprenditoriali;

d) sostegno per l’accesso al credito
delle imprese, comprese le micro e piccole
imprese;

e) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

f) interventi e servizi di connettività,
anche attraverso la banda larga, per cit-
tadini e imprese.

5-quater. Le risorse da destinare alle
finalità di cui al comma 2 sono accette per
ogni annualità con ordinanza del commis-
sario straordinario in misura non supe-
riore al 5 per cento degli stanziamenti non
ancora impegnati destinati alla ricostru-
zione pubblica e, per le risorse già asse-
gnate in favore dei soggetti attuatori, pre-
levandole dalle somme risultanti dai ri-
bassi d’asta delle singole opere. A tal fine,
previa comunicazione da parte delle sta-
zioni appaltanti dell’entità dei ribassi d’a-

sta, il commissario straordinario adotta i
provvedimenti conseguenti, trattenendo
alla contabilità speciale le somme corri-
spondenti.

5-quinquies. Gli interventi indicati al
comma 2 sono realizzati nell’ambito di un
piano annuale, adottato dal commissario
straordinario, acquisiti i pareri delle re-
gioni, e del dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica
economica della Presidenza del Consiglio
dei ministri, avuto particolare riguardo
agli incrementi di stabile occupazione.

5-sexies. Gli interventi compresi nel
piano di cui al comma 4 sono attivati con
provvedimenti del commissario straordi-
nario che definiscono, per ciascun inter-
vento, i criteri, le condizioni e le modalità
di accesso, nel rispetto della normativa
europea e nazionale in materia di aiuti di
Stato ovvero delle diverse disposizioni
eventualmente applicabili in ragione della
natura degli interventi attivati. Tali inter-
venti possono essere attuati anche attra-
verso i contratti di sviluppo di cui all’ar-
ticolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti
istituzionali di sviluppo di cui all’articolo 6
del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, previa intesa con le amministrazioni
competenti.

5-septies. Per gli adempimenti tecnici e
amministrativi connessi all’attuazione de-
gli interventi di cui al presente articolo, il
commissario straordinario può avvalersi,
sulla base di apposite convenzioni, dell’a-
genzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. –
Invitalia, con oneri a carico delle risorse di
cui al comma 2, nonché, per quanto di
competenza, dell’Agenzia per la coesione
territoriale.

5-octies. Al fine di consentire l’applica-
zione dei regimi di aiuto di cui ai commi
precedenti, il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con propri decreti, provvede a
riconoscere i comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis quale area in cui si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 27 del de-
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creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134.

57. 9. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo il periodo: « Per
gli anni 2019 e 2020 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro annui » è inserito il se-
guente: « Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è
assegnato un contributo straordinario del-
l’importo di 10 milioni di euro annui »;

b) al comma 2, dopo il periodo: « Per
l’anno 2020 è destinato un contributo pari
a 1,5 milioni di euro », è inserito il se-
guente: « Per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023 è destinato un contributo
dell’importo annuale pari a 1,5 milioni di
euro »;

c) al comma 2, al sesto periodo, dopo
le parole: « Per ciascuno degli anni 2019 e
2020 » sono inserite le seguenti: « , nonché
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023 ».

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis si provvede ai sensi dell’articolo 114.

* 57. 10. Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,

n. 160, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo il periodo: « Per
gli anni 2019 e 2020 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro annui » è inserito il se-
guente: « Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è
assegnato un contributo straordinario del-
l’importo di 10 milioni di euro annui »;

b) al comma 2, dopo il periodo: « Per
l’anno 2020 è destinato un contributo pari
a 1,5 milioni di euro », è inserito il se-
guente: « Per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023 è destinato un contributo
dell’importo annuale pari a 1,5 milioni di
euro »;

c) al comma 2, al sesto periodo, dopo
le parole: « Per ciascuno degli anni 2019 e
2020 » sono inserite le seguenti: « , nonché
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023 ».

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis si provvede ai sensi dell’articolo 114.

* 57. 11. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « entro il 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i tre
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i nove anni successivi » e le
parole: « per il 2019 e il 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il 2019, il
2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il
2025 e il 2026 »;

c) al comma 6 le parole: « e di 141,7
milioni di euro per l’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « di 141,7 milioni
di euro per l’anno 2019, di 100 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 100 milioni di
euro per ognuno degli anni dal 2022 al
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2026 » e le parole « dal 2019 al 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 2019 al
2026 ».

6-bis. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, nell’utilizzare con appositi bandi
le risorse stanziate dal presente comma e
le eventuali economie dei bandi prece-
denti, può prevedere clausole di esclusione
per le imprese che hanno già ottenuto le
agevolazioni di cui all’articolo 46, comma
2, del predetto decreto-legge n. 50 del
2017 e che, alla data di pubblicazione dei
bandi, non hanno fruito in tutto o in parte
dell’importo dell’agevolazione concessa
complessivamente in esito ai bandi prece-
denti.

6-ter. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2021 e 100 milioni di euro per
ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

57. 12. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

Al comma 6, sostituire le parole: non
hanno fruito in tutto o in parte con le
seguenti: non hanno ancora avviato la
fruizione.

57. 13. Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como.

Dopo il comma 17, aggiungere i se-
guenti:

17-bis. Per i comuni delle regioni Lom-
bardia e Veneto individuati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi
dell’articolo 2-bis, comma 43, secondo ca-
poverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,

n. 148, convertito con modificazioni dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i
comuni della regione Emilia-Romagna in-
teressati dalla proroga dello stato d’emer-
genza di cui all’articolo 2-bis, comma 44,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2021. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
10 milioni per l’anno 2021, si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui al-
l’articolo 2, comma 107, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

17-ter. Al comma 4-bis dell’articolo
3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 le parole « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle parole « 31
dicembre 2021 ».

17-quater. All’articolo 1, comma 444,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 la
parola « privata » è soppressa.

17-quinquies. Al comma 1-bis dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012,
convertito con modificazioni dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, dopo le parole « di cui
al comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti parole: « c) e d), ».

17-sexies. Al comma 1 dell’articolo
3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti parole: « , c) e d), »;

b) dopo le parole « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le parole:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».
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17-septies. In merito agli interventi at-
tivati dalle regioni a seguito degli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguar-
danti la Misura 126 del Programma di
Sviluppo Rurale 2007-2013 « Ripristino del
potenziale produttivo agricolo danneggiato
da calamità naturali e introduzione di
adeguate misure di prevenzione », previa
coerenza con la disciplina prevista dai
Regolamenti europei inerenti le misure di
sostegno dello sviluppo rurale, ai fini del
mantenimento in via definitiva dei ricoveri
temporanei finanziati, oltre i termini pre-
visti per la rimozione, il beneficiario del
contributo dovrà restituire il 50 per cento
del contributo concesso al quale viene
detratto il valore già ammortizzato appli-
cando un ammortamento lineare del 10
per cento annuo su una durata del bene di
10 anni.

17-octies. Al fine di permettere lo svol-
gimento delle procedure connesse alle at-
tività di ricostruzione, il Fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge n. 74 del 2012, convertito con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012
n. 122, è incrementato di 40 milioni di
euro per l’annualità 2021. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

57. 14. Golinelli, Dara, Morrone, Murelli,
Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tombolato,
Tonelli, Vinci, Lucchini, Rixi, Badole,
D’Eramo, Patassini, Parolo, Valbusa,
Vallotto, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 17 aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 14, comma 14, del
decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
marzo 1998, n. 61, all’ultimo periodo, le
parole: « quinquennio 2016-2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « novennio 2016-

2024 » e le parole: « massimo di cinque
anni » sono sostituite dalle seguenti: « mas-
simo di nove anni ».

57. 15. Caparvi, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Patassini, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Al comma 18 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le se-
guenti parole: « le parole “31 dicembre
2020” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2021” »;

b) dopo la lettera a) inserire la se-
guente:

« a-bis) dopo il primo periodo è ag-
giunto il seguente: “L’agevolazione di so-
spensione si applica a tutti i punti di
prelievo presenti nei comuni interessati
indipendentemente dalla data di attiva-
zione, anche se successiva all’evento si-
smico” »;

c) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

« b) sono aggiunti infine i seguenti
periodi: “Le agevolazioni di cui al primo e
al secondo periodo possono essere proro-
gate oltre il termine del 31 dicembre 2021
per i titolari di utenze relative a immobili
inagibili che entro il 31 ottobre 2021
dichiarino, ai sensi del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, con trasmis-
sione agli uffici dell’Agenzia delle entrate
e dell’istituto nazionale per la previdenza
sociale territorialmente competenti, l’ina-
gibilità del fabbricato, casa di abitazione,
studio professionale o azienda o la per-
manenza dello stato di inagibilità già di-
chiarato. La rateizzazione delle fatture già
prevista per un periodo non inferiore a 36
mesi, ai sensi del comma 25 dell’articolo
2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 4 dicembre 2017, n. 172, è dilazio-
nata in un periodo non inferiore a 120
mesi” ».

57. 16. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 18-bis, aggiungere i
seguenti:

18-ter. All’articolo 16 del decreto-legge
4 giugno 2013, n. 63, convertito con mo-
dificazione dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, e successive modificazioni e inte-
grazioni, al comma 1-bis sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo, la frase: « e ad
attività produttiva » è soppressa;

b) dopo il primo periodo, è inserito il
seguente: « per gli immobili adibiti ad
attività produttive, l’ammontare comples-
sivo delle spese annuali è determinato in
euro per metro quadrato, secondo la se-
guente classificazione dimensionale della
superficie lorda degli immobili: fino a 499
metri quadrati: 120 euro per metro qua-
drato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100
euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999
metri quadrati: 50 euro per metro qua-
drato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro
per metro quadrato ».

18-ter. Agli oneri di cui al comma
18-bis, valutati in 25 milioni di euro per
l’anno 2020 e 100 milioni di euro a
decorrere dal 2021, si provvede ai sensi
dell’articolo 114, comma 4.

57. 18. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo il comma 18 aggiungere il se-
guente:

18.1. All’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con

modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 2, sono
aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
ogni tipologia di soggetto che abbia sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliranno la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno dei medesimi comuni per effettuare
investimenti nel rispetto di quanto verrà
previsto. Le misure straordinarie di soste-
gno di cui al presente comma hanno lo
scopo di garantire la tenuta sociale delle
comunità, della storia e della identità dei
territori colpiti dal sisma, nonché rilan-
ciare il tessuto produttivo che costituisce
un fattore fondamentale contro lo spopo-
lamento ed evitare la dispersione del pa-
trimonio culturale ed economico di tali
aree, 2-ter. Con apposito provvedimento
normativo, da emanarsi entro 3 mesi dalla
data dell’entrata in vigore del comma
2-bis, sono stabilite le modalità di funzio-
namento e governo della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte
dirette, indirette e tributi locali, nel ri-
spetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente
all’interno della ZESS, le condizioni che
disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai
benefici previsti per la ZESS, l’ente depu-
tato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS, nel limite
delle risorse di cui al comma 2-quater.
2-quater. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione dei commi 2-bis e 2-ter, pari a 30
milioni di euro annui per ciascuno degli
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anni dal 2020 al 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 ».

57. 17. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Aggiungere in fine il seguente comma:

18-ter. All’articolo 16 del decreto-legge
4 giugno 2013, n. 63, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
e successive modificazioni e integrazioni,
al comma 1-bis sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al primo periodo, le parole: « e ad
attività produttive » sono soppresse;

b) dopo il primo periodo, è inserito il
seguente: « Per gli immobili adibiti ad
attività produttive, l’ammontare comples-
sivo delle spese annuali è determinato in
euro per metro quadrato, secondo la se-
guente classificazione dimensionale della
superficie lorda degli immobili: fino a 499
metri quadrati: 120 euro per metro qua-
drato; da 500 a 1,999 metri quadrati: 100
euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999
metri quadrati 50 euro per metro qua-
drato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro
per metro quadrato ».

57. 19. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

18-ter. All’articolo 48, comma 16, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « e
comunque fino all’anno d’imposta 2020 »
sono sostituite dalle parole: « e comunque
fino all’anno d’imposta 2021 »;

b) al secondo periodo, le parole: « e
comunque non oltre il 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle parole: « e comunque
non oltre il 31 dicembre 2021 »;

c) le parole: « e di 30 milioni di euro
annui per il triennio 2017-2019 » sono
sostituite dalle parole: « , di 30 milioni di
euro annui per il triennio 2017-2019 e di
16 milioni di euro per l’anno 2020 ».

57. 20. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo il comma 18-bis, aggiungere infine
il seguente:

18-ter. All’articolo 8, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui al comma
4, lettera b) si applicano anche in riferi-
mento agli interventi di riparazione, ripri-
stino e ricostruzione dei fabbricati privati
ubicati nei Comuni di cui all’articolo 1,
comma 2 del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, e nei Comuni
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 ».

b) alla rubrica, sono aggiunte infine
le parole: « e cantieri privati della rico-
struzione post sisma ».

57. 21. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.
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Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Incentivi per il sisma bonus)

All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, le parole: « nei commi
da 1 a 8 » sono sostituite dalle seguenti:
« nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8 »;

b) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Le disposizioni contenute nei
commi 4 e 4-bis si applicano anche agli
interventi effettuati dai soggetti di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 9. ».

57. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Modifiche all’articolo 119, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17

luglio 2020, n. 77)

All’articolo 119 comma 1, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77 le parole da: « sostenute dal 1o

luglio 2020 » fino a « di pari importo, »
sono sostituite dalle seguenti: « con riferi-
mento agli interventi di cui alle successive
lettere a), b), e c), ai commi 2, 4, 4-bis, 5,
6 ed 8 iniziati dal 1o luglio 2020 al 31
dicembre 2021, terminati entro il 31 di-
cembre 2023 e sostenute entro tale ultima
data, da ripartire tra gli aventi diritto in
cinque quote annuali di pari importo, ».

Conseguentemente, Agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2020 e 2021
si provvede, quanto a 200 milioni di euro
per l’anno 2020 mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come rifinanziato dall’articolo
114, comma 4 del presente provvedimento
e quanto a 200 milioni di euro per l’anno
2021 mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004.

57. 02. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Misure urgenti per accelerare la ricostru-
zione pubblica nell’area del cratere sismico

del 2009)

1. Al fine di garantire la rapida esecu-
zione di interventi relativi alle opere pub-
bliche nell’area del cratere sismico del
2009, i sindaci e i presidenti delle province
operano, nel rispetto dei principi derivanti
dall’Ordinamento dell’Unione europea, con
i poteri dei commissari di cui all’articolo
4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019 n. 55, ivi in-
clusa la deroga alle seguenti disposizioni:

a) articoli 32, commi 8, 9,11 e 12, 33,
comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3, del
codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

b) articolo 60 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, con riferimento al
termine minimo per la ricezione delle
offerte per tutte le procedure sino alle
soglie di cui all’articolo 35, comma 1, del
medesimo decreto legislativo, che è stabi-
lito in dieci giorni dalla data di trasmis-
sione del bando di gara.

2. I contratti stipulati ai sensi del
comma 1 sono sottoposti a condizione
risolutiva ove sopravvenga documenta-
zione interdittiva.

3. Per le occupazioni di urgenza e per
le espropriazioni delle aree occorrenti per
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l’esecuzione degli interventi relativi alle
opere pubbliche, i sindaci e i presidenti
delle province, con proprio decreto, prov-
vedono alla redazione dello stato di con-
sistenza e del verbale di immissione in
possesso dei suoli anche con la sola pre-
senza di due rappresentanti della regione
o degli enti territoriali interessati, prescin-
dendo da ogni altro adempimento. Il me-
desimo decreto vale come atto impositivo
del vincolo preordinato all’esproprio e di-
chiarativo della pubblica utilità, indifferi-
bilità e urgenza dell’intervento.

4. I sindaci e i presidenti delle province:

a) vigilano sulla realizzazione dell’o-
pera e sul rispetto della tempistica pro-
grammata;

b) possono promuovere gli accordi di
programma e le conferenze di servizi, o
parteciparvi, anche attraverso un proprio
delegato;

c) possono invitare alle conferenze di
servizi tra le amministrazioni interessate
anche soggetti privati, qualora ne ravvisino
la necessità;

d) promuovono l’attivazione degli
strumenti necessari per il reperimento
delle risorse.

57. 03. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 57-bis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1. All’articolo 119, comma 9, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la
parola: « condomini » sono aggiunte le se-
guenti: « , anche se posseduti da un unico
proprietario o in comproprietà tra più
soggetti ».

57-bis. 1. Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1. All’articolo 119, comma 9, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

alla lettera a) dopo la parola: « con-
domini » sono aggiunte le seguenti: « a
prescindere dalla destinazione d’uso, an-
che non residenziale »;

alla lettera b), dopo le parole: « unità
immobiliari » sono aggiunte le seguenti:
« anche non residenziali ».

57-bis. 2. Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

ART. 57-ter.

Dopo l’articolo 57-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-quater.

1. Al fine di dare avvio alle misure per
fare fronte ai danni occorsi al patrimonio
pubblico, privato ed alle attività economi-
che e produttive, in attuazione della let-
tera e) del comma 2 dell’articolo 25 del
decreto legislativo del 2 gennaio 2018,
n. 1, e successive modificazioni, relativa-
mente agli eccezionali eventi meteorologici
che a partire dalla seconda decade del
mese di gennaio 2017 hanno interessato i
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre
2016, n. 189 e successive modificazioni, il
Commissario Straordinario del Governo ai
fini della Ricostruzione post sisma 2016
provvede con ordinanza, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 comma 2, alla concessione di
contributi in favore dei soggetti pubblici,
privati e attività economiche e produttive,
a valere sulle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale intestata al medesimo
Commissario di cui all’articolo 4, comma 3
del decreto-legge n. 189 del 2016 nel li-
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mite di cinquanta milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, in base ai
danni effettivamente subiti.

57-ter. 01. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis.

Dopo l’articolo 57-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-quater.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

57-ter. 02. Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto.

Dopo l’articolo 57-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-quater.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

57-ter. 03. Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella.

Dopo l’articolo 57-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-quater.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 10 milioni per l’anno
2021 si provvede mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 2, comma 107,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

57-ter. 04. Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo.
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Dopo l’articolo 57-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-quater.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è abro-
gato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

57-ter. 05. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 57-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-quater.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. In merito agli interventi attivati dalle
regioni a seguito degli eventi sismici del 20
e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura
126 del Programma di sviluppo rurale
2007-2013 « Ripristino del potenziale pro-
duttivo agricolo danneggiato da calamità
naturali e introduzione di adeguate misure
di prevenzione », previa coerenza con la
disciplina prevista dai Regolamenti euro-
pei inerenti le misure di sostegno dello
sviluppo rurale, ai fini del mantenimento
in via definitiva dei ricoveri temporanei
finanziati, oltre i termini previsti per la
rimozione, il beneficiario del contributo
dovrà restituire il 50 per cento del con-
tributo concesso al quale viene detratto il

valore già ammortizzato applicando un
ammortamento lineare del 10 per cento
annuo su una durata del bene di 10 anni.

57-ter. 06. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 57-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-quater.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 19 agosto 2012
n. 122, è incrementato di 40 milioni di
euro per l’annualità 2021. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

57-ter. 07. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

1. Nel territorio dei comuni inseriti
negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, e successive modificazioni,
abrogazioni e integrazioni, al fine di fa-
vorire la piena disponibilità di immobili
sul territorio, in considerazione dei tempi
lunghi del processo di ricostruzione, la
somma a titolo di oblazione determinata
ai sensi del comma 2 dell’articolo 36 del
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decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 è ridotta al dieci per
cento.

2. Nei territori di cui al comma 1, la
sanzione pecuniaria determinata ai sensi
dell’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001 è ridotta,
fino al 31 dicembre 2021, al dieci per
cento.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 il
richiedente è tenuto al pagamento, senza
sanzioni o interessi, del contributo di co-
struzione e degli oneri di urbanizzazione
relativi all’immobile non assentito o il cui
assenso sia stato annullato a cui si rife-
risce la domanda, o alla sola parte di esso
priva di assenso amministrativo o relativa
all’assenso annullato, dedotti gli oneri di
urbanizzazione e il costo di costruzione
eventualmente già versati per l’immobile o
le parti di esso oggetto della domanda.

Conseguentemente, ridurre di 10 milioni
di euro tutti gli importi di cui all’articolo
114, comma 4.

57-ter. 08. D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

1. Sono prorogati di tre anni i termini
di pagamento degli oneri di urbanizza-
zione, comprese le relative ed eventuali
rate, nonché del costo di costruzione di cui
all’articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31
dicembre 2020. Il mancato pagamento
delle somme scadute nel medesimo pe-
riodo non comporta l’applicazione delle
sanzioni di cui all’articolo 42 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380.

57-ter. 09. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

(Cumulo sisma ed ecobonus con contributi
ricostruzione)

1. Agli interventi singoli o in forma
associata da parte dei privati, aventi ad
oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi
danneggiati da eventi sismici della regione
Molise e dell’area Etnea nel 2018, dell’A-
bruzzo nell’anno 2009, del centro Italia
negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di
Casamicciola Terme e Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia nel 2017, nonché della
Regione Emilia Romagna del 2012, realiz-
zati dal 12 gennaio 2017 al 31 dicembre
2020 ovvero consistenti nella mera prose-
cuzione di interventi iniziati in anni pre-
cedenti e riferiti a costruzioni adibite ad
abitazione o ad attività produttive, sono
riconoscibili le detrazioni di cui all’articolo
16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, per la sola quota di
lavori eccedenti il contributo pubblico
concesso o erogato, anche qualora concor-
rano congiuntamente al miglioramento di
1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di
riqualificazione energetica.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche agli interventi di demo-
lizione e ricostruzione del fabbricato pre-
esistente, senza aumento della volumetria
dello stesso. Le stesse si applicano anche
qualora l’intervento realizzato sul fabbri-
cato per il quale è stato concesso o erogato
il contributo pubblico, sia finalizzato con-
giuntamente al risparmio energetico ed
alla messa in sicurezza sismica.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottarsi di
concerto con il Capo Dipartimento Casa
Italia entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti i criteri di contabiliz-
zazione degli interventi sulla base di un
cronoprogramma dei lavori.

57-ter. 010. Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

(Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del
cratere 2009)

1. La quota fissa, a valere sull’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 7-bis del
decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata
dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23
dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, destinata, ai
sensi dell’articolo 11, comma 12, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, al Programma di sviluppo
per l’area del cratere sismico della Re-
gione Abruzzo, approvato dal CIPE con
delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumen-
tata, a valere sulla medesima autorizza-
zione di spesa, di un importo complessivo
di 50 milioni di euro, destinato ad attività
e programmi di promozione turistica e
culturale (Priorità B – Turismo e am-
biente del Programma di sviluppo) nei
Comuni del Cratere sismico 2009.

57-ter. 011. Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

1. A seguito delle eccezionali avversità
atmosferiche verificatesi nei giorni di sa-
bato 22 agosto e domenica 23 agosto 2020
in alcune zone delle province di Belluno,
Verona, Vicenza e Padova, e della dichia-
razione di Stato di Crisi da parte del
Presidente della Regione Veneto, di cui al
decreto del presidente della giunta regio-
nale n. 90 del 24 agosto 2020, a seguito
delle criticità riscontrate, in favore dei

Comuni e degli Enti interessati dai predetti
eventi, in attesa del riconoscimento dello
stato di emergenza, è autorizzata la spesa
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020,
per interventi di ripristino di manufatti
stradali, per la ripresa delle attività pro-
duttive e delle attività agricole, per il
risarcimento di unità immobiliari danneg-
giate e per ulteriori interventi di emer-
genza finalizzati ad evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni a persone o a
cose nei territori dei comuni individuati. È
sempre riconosciuta la sospensione del
pagamento delle rate di mutuo, per al-
meno 24 mesi, per le aziende danneggiate.

2. Le modalità di riparto delle risorse
di cui al comma 1 ai Comuni e agli Enti
interessati dai predetti eventi, sono defi-
nite dal presidente della Regione sulla
base del censimento dei danni al patrimo-
nio pubblico, privato e alle attività econo-
miche e produttive, avviato con note prot.
n. 333064 del 25/08/2020 e prot.
n. 333101 del 25/08/2020.

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, sostituire la cifra: 250, con la
seguente: 200.

57-ter. 012. Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

1. A seguito delle eccezionali avversità
atmosferiche verificatesi nei giorni tra il
25 luglio e il 13 agosto e nei giorni venerdì
28 agosto, sabato 29 agosto e domenica 30
agosto 2020 in molte delle province della
Lombardia, a seguito delle criticità riscon-
trate, in favore dei Comuni e degli Enti
interessati dai predetti eventi, in attesa del
riconoscimento dello stato di emergenza, è
autorizzata la spesa pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2020, per interventi di
ripristino di manufatti stradali, per la
ripresa delle attività produttive e delle
attività agricole, per il risarcimento di
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unità immobiliari danneggiate e per ulte-
riori interventi di emergenza finalizzati ad
evitare situazioni di pericolo o maggiori
danni a persone o a cose nei territori dei
comuni individuati. È sempre riconosciuta
la sospensione del pagamento delle rate di
mutuo, per almeno 24 mesi, per le aziende
danneggiate.

2. Le modalità di riparto delle risorse
di cui al comma 1 ai Comuni e agli Enti
interessati dai predetti eventi, sono defi-
nite dal presidente della Regione sulla
base del censimento dei danni al patrimo-
nio pubblico, privato e alle attività econo-
miche e produttive.

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, sostituire la cifra: 250, con la
seguente: 200.

57-ter. 013. Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

(Modifica all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1-ter dell’articolo 50-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « fino
a 200 unità complessive di personale »
sono sostituite con le seguenti: « per figure
professionali ».

57-ter. 014. Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

1. All’articolo 2-bis, comma 1-ter, del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6

giugno 2001, n. 380, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, le parole da: « Nelle
zone omogenee » fino a: « vigenti » sono
soppresse.

57-ter. 015. Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

1. All’articolo 3, comma 1, lettera d),
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, le parole: « nonché
a quelli ubicati nelle zone omogenee A »,
sono soppresse e le seguenti: « siano man-
tenuti sagoma, prospetti, sedime e carat-
teristiche pianivolumetriche e tipologiche
dell’edificio preesistente » sono sostituite
con le parole: « sia rispettata la medesima
sagoma dell’edificio preesistente ».

57-ter. 016. Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

1-bis. All’articolo 13 comma 4 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« per l’anno 2018 » sono aggiunte le se-
guenti: « e di euro 70 milioni per gli anni
2021, 2022 e 2023 ».

57-ter. 017. D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

(Modifica all’articolo 22 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32)

1. All’articolo 22 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. All’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo
il comma 1 è aggiunto il seguente: “Ai
dipendenti pubblici assegnati temporane-
amente agli Uffici Speciali per la ricostru-
zione della città dell’Aquila e dei Comuni
del cratere è riconosciuto, dalla data della
loro assegnazione, il trattamento econo-
mico di cui al secondo periodo del comma
1 dell’articolo 50 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229. Al suddetto personale si applicano
inoltre le disposizioni del citato articolo
50, comma 7, lettere a), b) ed e), nelle
more della definizione di appositi accordi
dei singoli Uffici. Per l’attuazione del pre-
sente comma il limite massimo di cui al
quinto periodo del precedente comma è
elevato a tre milioni di euro annui, di cui
1 milione per l’Ufficio speciale per la
ricostruzione della città dell’Aquila e 2
milioni per l’Ufficio speciale per la rico-
struzione dei Comuni del cratere” ».

57-ter. 018. Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

1. All’articolo 23-bis, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e successive modificazioni e
integrazioni, al comma 4, primo periodo,

dopo le parole: « di inizio attività », ag-
giungere le seguenti: « di cui all’articolo
22 ».

57-ter. 019. Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

1. Al comma 4, primo periodo dell’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76 nel testo risultante dalla conversione
in legge, sostituire le parole « rispettiva-
mente di un anno e di tre anni » con le
seguenti parole: « di tre anni ».

57-ter. 020. Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, dopo il comma 9 aggiungere il
seguente:

« 9-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2021, il personale di cui comma 6, in
servizio a quella data presso gli Uffici
speciali per la ricostruzione della città
dell’Aquila e dei comuni del cratere, è
collocato in posizione di comando presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri in
ragione della specifica professionalità in
materia di ricostruzione e dello sviluppo
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del territorio a seguito di eventi sismici e
continua ad operare presso l’Ufficio Spe-
ciale di assegnazione ».

57-ter. 021. Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, al comma 6 aggiungere, in fine, il
seguente: « Gli Uffici speciali sino a con-
correnza delle 50 unità loro assegnate
potranno, altresì, utilizzare, sino ad un
massimo di 5 unità ciascuno e su base
volontaria, le unità di personale assegnate
alle province ed alla Regione Abruzzo ».

57-ter. 022. Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quater.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola
« privata » è soppressa.

57-ter. 023. Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo.

ART. 57-quater.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quinquies.

(Criteri di utilizzabilità dei Fondi concessi
ai sensi dell’articolo 1, comma 444, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208 « Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-

nuale e pluriennale dello Stato »)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 « Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016) » la parola « privata » è
soppressa.

57-quater. 01. Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 57-quinquies.

(Stabilizzazione personale assunto a tempo
determinato per la città di Genova)

1. Al fine di ridurre i maggiori costi
derivanti dalle procedure concorsuali,
nonché contenere i rischi di contagio per
il personale preposto alla organizzazione e
svolgimento delle relative procedure nella
fase di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, la Regione Liguria, gli enti del
settore regionale allargato, con esclusione
degli enti del Servizio sanitario nazionale,
la Città metropolitana di Genova, il Co-
mune di Genova e le società controllate
dalle predette amministrazioni territoriali
nonché la camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Genova, nel-
l’ottica di valorizzazione delle professio-
nalità acquisite, sono autorizzati ad av-
viare procedure straordinarie di stabiliz-
zazione del personale di cui all’articolo 2
del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, nel limite
massimo di 2 milioni di euro per l’anno
2020 e 10 milioni di euro per l’anno 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, quantificati in 2 milioni di
euro per l’anno 2020 e 10 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondete riduzione del Fondo per le
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esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

57-quater. 02. Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 58.

Al comma 1, le parole: 600 milioni di
euro sono sostitute dalle seguenti:
620.075.000 euro.

Conseguentemente:

a) all’articolo 24, sopprimere il
comma 1;

b) all’articolo 67, sopprimere il
comma 4.

58. 1. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al comma 1 dell’articolo 133 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, so-
stituire la lettera b) con la seguente:

« b) i commi da 661 a 676 sono
abrogati ».

58. 2. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

12. Al comma 1 dell’articolo 133 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, so-
stituire la lettera a) con la seguente:

« a) i commi da 634 a 652 sono
abrogati ».

58. 3. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 58-bis.

Al comma 1, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 30 milioni.

58-bis. 1. Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

ART. 58-ter.

Al comma 1, sopprimere la lettera c):

58-ter. 100. Loss, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Manzato.

Dopo l’articolo 58-ter, Inserire il se-
guente:

Art. 58-quater.

(Disposizioni in materia di agriturismo)

1. All’articolo 2, comma 2, secondo
periodo, della legge 20 febbraio 2006,
n. 96, dopo le parole: « assicurativa e fi-
scale » sono aggiunte le seguenti; « e le
prestazioni di lavoro svolte dagli stessi
nell’ambito dell’attività agrituristica sono
considerate agricole ai fini della valuta-
zione del rapporto di connessione tra
attività agrituristica e attività agricola,
fatto salvo il rispetto delle disposizioni
dell’articolo 4, comma 2 ».

2. All’articolo 1, comma 659, lettera e),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché destinati all’agriturismo ».

58-ter. 01. Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 58-ter inserire il se-
guente:

Art. 58-quater.

(Rifinanziamento Fondo di solidarietà na-
zionale)

1. Al fine di fornire un aiuto concreto
alle imprese ed alle famiglie colpite da
sinistri in mare nel corso di attività di
pesca, la dotazione finanziaria del Fondo
di solidarietà nazionale della pesca e del-
l’acquacoltura di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
di seguito denominato « Fondo », è incre-
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mentata di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto
aiuto è attribuito secondo termini e mo-
dalità stabiliti con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali da adottarsi entro 30 dall’entrata in
vigore della presente disposizione. A de-
correre dal 2020 le risorse finanziarie del
Fondo sono ulteriormente incrementate
attraverso parte del gettito delle sanzioni
pecuniarie, comminate ed incassate in ap-
plicazione delle fattispecie di illecito pe-
nale ed amministrativo di cui al decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di
altre disposizioni di legge che prevedono
sanzioni in materia di pesca, la cui entità
è definita con decreto del il Ministro della
Giustizia, d’intesa con il Ministro delle
Politiche agricole alimentari, forestali e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sulla base dell’ammontare annuo
del gettito.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutato in 4 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

58-ter. 02. Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 58-ter inserire il se-
guente:

Art. 58-quater.

(Contributi per il settore della pesca)

1. Al fine di mitigare gli effetti della
crisi economica derivante dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, alle imprese
operanti nei settori della pesca, il contri-
buto a fondo perduto di cui all’articolo 25
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni nella legge 17
luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che

l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi del periodo compreso fra i mesi di
maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due
terzi dell’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del corrispondente periodo
del 2019. L’ammontare del contributo a
fondo perduto è determinato applicando
una percentuale alla differenza tra l’am-
montare del fatturato e dei corrispettivi
dei mesi compresi fra maggio e agosto
2020 e l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del corrispondente periodo
del 2019, secondo i criteri previsti dal
citato articolo 25, comma 5, lettere a), b)
e c), ridotto di un importo pari all’am-
montare della somma eventualmente già
percepita dall’impresa in applicazione del
medesimo articolo 25.

2. Il contributo previsto dal presente
articolo è erogato per l’anno 2020 nei
limiti di spesa di 10 milioni di euro
secondo termini e modalità stabilite dal-
l’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni
nella legge 17 luglio 2020, n. 77,

3. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 10 milioni di euro per l’anno si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190,

58-ter. 03. Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 58-ter inserire il se-
guente:

Art. 58-quater.

(Credito di imposta per piani di comuni-
cazione del prodotto ittico nazionale)

1. Al fine di rilanciare il consumo di
prodotti ittici nazionali e di valorizzare le
produzioni anche attraverso lo sviluppo di
nuove dinamiche di distribuzione e com-
mercializzazione ed il rafforzamento e la
modernizzazione del sistema, agli impren-
ditori ittici di cui all’articolo 4 del decreto
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legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il
periodo di imposta successivo al 31 di-
cembre 2020, nel rispetto della normativa
sugli aiuti di stato nella pesca, è ricono-
sciuto un credito di imposta nella misura
del 50 per cento del costo per attività di
promozione nei confronti del consumatore
finale nonché per iniziative volte allo svi-
luppo di nuove dinamiche di mercato e di
commercializzazione, anche attraverso ac-
cordi promossi dalle organizzazioni di
rappresentanza dei pescatori e degli eser-
cizi commerciali.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle Politiche agricole, alimen-
tari e forestali, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti termini e
modalità per la fruizione del credito di
imposta.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

58-ter. 04. Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 58-ter, inserire il se-
guente articolo:

Art. 58-quater.

(Stabilizzazione sgravi contributivi giovani
agricoltori)

1. Al fine di promuovere forme di
imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se
soci di società agricole di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, e successive modificazioni ed inte-

grazioni, con età inferiore a quaranta
anni, con riferimento alle nuove iscrizioni
nella previdenza agricola effettuate a par-
tire dal 1o gennaio 2021, è riconosciuto,
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo
massimo di trentasei mesi, l’esonero dal
versamento del 100 per cento dell’accre-
dito contributivo presso l’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti.

2. L’esonero di cui al primo periodo,
decorsi I primi trentasei mesi, è ricono-
sciuto per un periodo massimo di dodici
mesi nel limite del 66 per cento e per un
periodo massimo di ulteriori dodici mesi
nel limite del 50 per cento. L’esonero di
cui al presente comma non è cumulabile
con altri esoneri o riduzioni delle aliquote
di finanziamento previsti dalla normativa
vigente. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, al monitoraggio
del numero di nuove iscrizioni effettuate
ai sensi del presente comma e delle con-
seguenti minori entrate contributive, ed
invia una relazione mensile al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e al Ministero dell’economia e
delle finanze. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano nei limiti
previsti dai regolamenti (UE)
n. 140712013 e n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativi
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti de minimis.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 20 milioni di euro
dall’anno 2021 al 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

58-ter. 05. Gastaldi, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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Dopo l’articolo 58-ter, inserire il se-
guente:

Art. 58-quater.

(Disciplina in materia di autorizzazioni in-
tegrate ambientali)

1. Le autorizzazioni integrate ambien-
tali di cui al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 in scadenza tra il 31 gennaio
2020 ed il 31 luglio 2020 conservano la
loro validità per i centottanta giorni suc-
cessivi alla dichiarazione di cessazione
dello stato di emergenza da COVID-19.

2. All’articolo 33, comma 3-bis, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
le installazioni relative alle attività di cui
al punto 6.6 dell’Allegato Vili alla Parte
Seconda del presente decreto le tariffe
relative alle attività istruttorie e di con-
trollo di cui al Titolo III-bis della Parte
Seconda sono ridotte fino al 50 per
cento ».

58-ter. 06. Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 58-ter, inserire il se-
guente:

Art. 58-quater.

(Misure per la crescita del settore agricolo
e agroalimentare e per il sostegno della
competitività dei prodotti Made in Italy)

1. All’articolo 65 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, apportare le seguenti
modifiche:

a) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti commi:

« 1-bis. Per il perseguimento degli
obiettivi di cui al comma 1 e per conso-
lidare ed accrescere la capacità produttiva

e innovativa, il livello qualitativo, la soste-
nibilità e la competitività sul mercato dei
prodotti Made in Italy, è istituito l’accordo
integrato di filiera.

1-ter. Con l’accordo integrato di filiera
più soggetti, incluse le imprese in forma
consortile, le società cooperative e i loro
consorzi, si obbligano, sulla base di un
disciplinare contrattuale contenente i con-
tenuti minimi del rapporto negoziale, cia-
scuno per il segmento attinente alla natura
ed all’oggetto della propria impresa, a
fornire prestazioni di produzione agricola,
trasformazione, commercializzazione e di-
stribuzione di prodotti agricoli e agroali-
mentari. I contraenti si obbligano altresì a
rendere riconoscibili i prodotti oggetto del
contratto mediante l’utilizzo di un mar-
chio già registrato o la registrazione di un
nuovo marchio, idoneo a identificare il
prodotto e le attività di tutte le imprese
coinvolte.

1-quater. L’accordo di cui al comma
1-bis è stipulato con atto pubblico o scrit-
tura privata autenticata a pena di nullità
ed è depositato presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. Ha
durata minima di 48 mesi e contiene un
espresso riferimento all’entità della parte-
cipazione agli utili di ciascun contraente,
in relazione all’apporto dato ed alle pre-
stazioni cui è tenuto.

1-quinquies. L’accordo integrato di fi-
liera è anche condizione necessaria per
l’accesso ai contratti di filiera di cui al
comma 1. Sono fatti salvi gli effetti dei
bandi, delle graduatorie e dei contratti di
filiera pendenti, aperti ed efficaci alla data
di entrata in vigore della presente legge. »

b) al comma 2 le parole: « di cui al
comma 1 » sono sostituite con le seguenti:
« di cui ai commi da 1 a 1-quinquies ».

58-ter. 07. Manzato, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lo-
lini, Loss, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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ART. 58-quater.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 58-quinquies.

(Ammodernamento fabbricati rurali desti-
nati ad agriturismo)

1. All’articolo 119, comma 9, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come
convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) dai soggetti di cui all’articolo
2135 del codice civile per immobili rurali
di cui all’articolo 9, commi 3 e 3-bis, del
decreto-legge del 30 dicembre 1993 n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
del 26 febbraio 1994 n. 133, destinati
all’esercizio delle attività agrituristiche,
preservando per gli immobili rurali che
presentano carattere storico o elementi di
testimonianza dell’economia rurale tradi-
zionale o comunque, realizzati prima del
1940, i caratteri tipologici e morfologici
nonché gli elementi tradizionali e le ca-
ratteristiche storiche, architettoniche e
ambientali ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, quantificati in 20
milioni per l’anno 2020 ed in 100 milioni
animi per ciascuno degli anni dal 2021 al
2026, si provvede ai sensi dell’articolo 114
del presente decreto.

58-quater. 01. Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 58-quinquies.

(Misure per la competitività delle imprese
agricole ed agromeccaniche e per la sem-

plificazione di adempimenti)

1. Al fine di contenere il divario di
competitività tra le imprese agricole ita-

liane e le imprese agricole degli altri Paesi
dell’Unione europea in ordine agli adem-
pimenti funzionali all’impiego in lavori
agricoli dei prodotti petroliferi ad accisa
agevolata, all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
come convertito dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Gli imprenditori agricoli
e gli imprenditori agromeccanici soggetti
all’obbligo di tenuta del libretto di con-
trollo dell’impiego di carburanti per usi
agricoli di cui all’articolo 3 del decreto
ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454 ed
alle conseguenti annotazioni ai sensi del-
l’articolo 6 del medesimo decreto ministe-
riale sono esonerati dall’obbligo di denun-
cia di cui all’articolo 25, comma 2, lettera

a) e c) del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, dalla comunicazione
e dalla tenuta del registro di carico e
scarico di cui al comma 4 del citato
articolo 25 ».

58-quater. 02. Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli.

ART. 59.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

1) all’alinea, sostituire le parole:
« capoluogo di provincia o di città metro-
politana » con le seguenti: « a vocazione
turistica »;

2) sostituire la lettera a) con la
seguente:

« a) per i comuni capoluogo di città
metropolitana, in numero pari o superiore
a quello dei residenti negli stessi comuni »;

3) sostituire la lettera b) con la
seguente:

« b) per gli altri comuni, in numero
almeno tre volte superiore a quello dei
residenti negli stessi comuni »;
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b) al comma 7, sostituire le parole:
« valutati in » con le seguenti: « pari a ».

59. 1. Andreuzza, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis). Il contributo di cui al comma
1 è comunque riconosciuto ai soggetti
esercenti attività di impresa di vendita di
beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone
A o equipollenti dei comuni capoluogo di
provincia o di città metropolitana delle
regioni Lazio, Marche e Umbria colpite
dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e
del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017.

59. 2. Prisco, Acquaroli, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 1 dell’articolo 59 è
inserito il seguente:

1-bis. Per i soggetti esercenti attività di
impresa turistico ricettiva il contributo di
cui al comma 1 spetta anche per l’attività
svolta in comuni non capoluogo di pro-
vincia o di città metropolitana che, in base
all’ultima rilevazione resa disponibile da
parte delle amministrazioni pubbliche
competenti per la raccolta e l’elaborazione
di dati statistici, abbiano registrato pre-
senze turistiche di cittadini residenti in
paesi esteri in numero almeno tre volte
superiore a quello dei residenti negli stessi
comuni.

Conseguentemente, al comma 7, sosti-
tuire le parole: 500 milioni con le parole:
600 milioni.

59. 3. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. Nelle regioni Abruzzo, Lazio,
Marche ed Umbria colpite dagli eventi
sismici del 24 agosto, dei 26 e del 30
ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, al fine
di favorire la ripresa produttiva, il con-
tributo di cui al comma 1 è riconosciuto
in favore di soggetti esercenti attività d’im-
presa di vendita di beni e servizi svolte
nelle zone A o equipollenti:

a) dei comuni di cui agli allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189 convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016 n. 229 anche per
le attività svolte nelle zone A dei medesimi
comuni alla data del 24 agosto 2016 an-
corché successivamente delocalizzate;

b) degli altri comuni che in base
all’ultima rilevazione resa disponibile dalle
amministrazioni pubbliche competenti per
la raccolta e l’elaborazione dei dati stati-
stici abbiano registrato presenze turistiche
di cittadini residenti in paesi esteri in
numero almeno due volte superiore a
quello dei residenti negli stessi comuni. »;

b) ai commi 2 e 4 le parole: « comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « commi
1 e 1-bis. »;

c) al comma 5 le parole: « 1, 2 e 3 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1,1-bis, 2, e
3 »;

d) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Agli oneri del presente articolo
valutati in 575 milioni di euro per il 2020
si provvede per 500 milioni ai sensi del-
l’articolo 114 e per 100 milioni di euro
mediante l’utilizzo dei residui delle somme
stanziate ai sensi dell’articolo 25 comma
15 del decreto-legge 34 del 2020 ».

59. 4. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

« 6-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano anche alle città
che sono state designate capitali italiane
della cultura dal 2020 »;

b) al comma 7, sostituire le parole:
« 500 milioni » con le seguenti: « 508 mi-
lioni ».

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 242 milioni.

59. 5. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis.

Dopo l’articolo 59, inserire il seguente:

Art. 59-bis.

(Contributo a fondo perduto per le attività
stagionali estive)

1. Al fine di sostenere i soggetti con
attività economica prevalentemente stagio-
nale estiva colpiti dall’emergenza epide-
miologica « COVID-19 », è riconosciuto un
contributo a fondo perduto a favore dei
soggetti esercenti attività d’impresa e di
lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di
cui al testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Ai fini del presente articolo, si con-
siderano soggetti con attività economica
prevalentemente stagionale estiva, i sog-
getti di cui al comma 1 per i quali
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi dei mesi di aprile, maggio, giugno,
luglio, agosto e settembre 2019 sia supe-
riore ai due terzi dell’ammontare totale
del fatturato e dei corrispettivi dell’intero
anno 2019.

3. Il contributo a fondo perduto di cui
al presente articolo spetta a condizione
che l’ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi del bimestre aprile-maggio 2020
sia inferiore alla metà dell’ammontare del

fatturato e dei corrispettivi del bimestre
aprile-maggio 2019. Al fine di determinare
correttamente i predetti importi, si fa
riferimento alla data di effettuazione del-
l’operazione di cessione di beni o di pre-
stazione dei servizi.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo per il
ristoro dei danni causati all’emergenza
epidemiologica « COVID-19 » ai soggetti
con attività economica prevalentemente
stagionale estiva. Il Fondo ha una dota-
zione per l’anno 2020 pari a 1.000 milioni
di euro. Ai relativi oneri si provvede ai
sensi del comma 7.

5. La consistenza del contributo di cui
al presente articolo, nonché le modalità di
accesso e di erogazione da parte dell’A-
genzia delle entrate, sono determinate con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato, entro 15 giorni dall’en-
trate in vigore della presente disposizione,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico. Il decreto di cui al presente
comma deve prevedere che il contributo
sia determinato in rapporto alla diminu-
zione dell’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del quadrimestre maggio-ago-
sto 2020 rispetto all’ammontare del fattu-
rato e dei corrispettivi del medesimo qua-
drimestre dell’anno 2019 e in modo che la
spesa non sia superiore alla dotazione del
Fondo di cui al comma 4.

6. Il contributo di cui al presente
articolo è soggetto alle disposizioni di cui
all’articolo 25, commi da 7 a 14, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così
come convertito dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, in quanto compatibili.

7. Al comma 7 dell’articolo 176 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così
come convertito dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: « 1.677,2 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 677,2 milioni ».

59. 01. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

Atti Parlamentari — 274 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Estensione ai professionisti iscritti alle
casse di previdenza del contributo a fondo

perduto COVID-19)

1. Al comma 2 dell’articolo 25 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 le parole; « e ai profes-
sionisti iscritti agli enti di diritto privato di
previdenza obbligatoria, di cui ai decreti
legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10
febbraio 1996 n. 103 » sono abrogate.

59. 02. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Diritto alla detrazione dell’IVA per le fat-
ture di acquisto, relative ad operazioni
effettuate nell’anno precedente, ricevute e
annotate entro il 15 di gennaio da parte dei
gestori di impianti di distribuzione di car-

buranti per autotrazione)

1. Nei confronti di gestori di impianti
di distribuzione di carburanti per auto-
trazione di cui all’articolo 74, comma 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, non trova applica-
zione l’eccezione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo
1998, n. 100, articolo 1, comma 1, penul-
timo periodo.

2. Con riferimento agli stessi soggetti di
cui al precedente comma, che hanno eser-
citato l’opzione di cui all’articolo 18,
comma 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, gli
acquisti, relativi alla fornitura di carbu-

rante eseguita nel mese di dicembre, come
risultante dal documento di accompagna-
mento semplificato per la circolazione in-
tracomunitaria dei prodotti soggetti ad
accisa (DAS), concorrono alla formazione
del reddito d’impresa relativo al periodo
d’imposta in corso alla stessa data di
effettuazione della fornitura.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi possono trovare applicazione, an-
che con riferimento agli acquisti relativi
alla fornitura di carburante effettuata nel
mese di dicembre 2019.

59. 03. Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

1. Il canone relativo ai contratti di
locazione di immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C/1, qualora risulti da
accordo delle parti che l’importo del ca-
none annuo è stato diminuito rispetto
all’anno 2019 almeno del 20 per cento,
può, in alternativa rispetto al regime or-
dinario vigente per la tassazione del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, essere assogget-
tato al regime della cedolare secca, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 10
per cento.

2. L’Imu relativa ai contratti di cui al
comma 1, è ridotta al 75 per cento.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 250 milioni di euro dall’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

59. 04. Mazzetti.
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Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per
contenere gli effetti negativi sulle rimanenze
finali di magazzino nel settore tessile, della

moda e degli accessori)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, apportare le seguenti modificazioni;

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: « operanti nell’industria
tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tes-
sile, moda e accessori) » con le seguenti:
« operanti nel settore tessile e della moda,
del calzaturiero e della pelletteria » e,
conseguentemente, al terzo periodo, sosti-
tuire le parole: « 45 milioni di euro » con
le seguenti: « 345 milioni di euro »;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Nei riguardi dei soggetti di cui al
comma 1, i controlli della consistenza
delle rimanenze del magazzino possono
essere svolti, sia sulla base dei bilanci
certificati, sia sulla base di una certifica-
zione, rilasciata da un revisore legale dei
conti o da una società di revisione legale
dei conti iscritti nella sezione A del regi-
stro di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai
soggetti di cui articolo 35, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il
revisore legale dei conti o il professionista
responsabile della revisione legale dei
conti, nell’assunzione dell’incarico, osserva
i principi di indipendenza elaborati ai
sensi dell’articolo 10, comma 12, del citato
decreto legislativo n. 39 del 2010, e, in
attesa della loro emanazione, quelli pre-
visti dal codice etico dell’international Fe-
deration of Accountants (IFAC) »;

c) al comma 3 sopprimere la parola:
« esclusivamente » e dopo le seguenti:
« legge di conversione del presente de-

creto » aggiungere, in fine, le parole: « Il
credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. »;

d) conseguentemente al comma 6 so-
stituire le parole: « pari a 45 milioni di
euro per l’anno 2021 » con le seguenti:
« pari a 345 milioni di euro per l’anno
2021 ».

59. 05. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Contributo a fondo perduto per attività di
intrattenimento notturno)

1. È riconosciuto un contributo a fondo
perduto ai soggetti esercenti attività di
discoteche, sale da ballo, night-club e
simili a condizione che l’ammontare com-
plessivo del fatturato e dei corrispettivi del
trimestre giugno, luglio e agosto 2020 sia
inferiore ai due terzi dell’ammontare del
fatturato e dei corrispettivi del trimestre di
giugno, luglio e agosto 2019.

2. L’ammontare del contributo è deter-
minato applicando una percentuale alla
differenza tra l’ammontare del fatturato e
dei corrispettivi di cui al comma prece-
dente, nelle seguenti misure:

a) 20 per cento per i soggetti con
ricavi o compensi non superiori a quat-
trocentomila euro nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto;

b) 15 per cento per I soggetti con
ricavi o compensi superiori a quattrocen-
tomila euro e fino a un milione di euro nel
periodo d’imposta precedente a quello in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto;
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c) 10 per cento per i soggetti con
ricavi o compensi superiori a un milione
di euro nel periodo d’imposta precedente
a quello in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

3. L’ammontare del contributo a fondo
perduto è riconosciuto, comunque, ai sog-
getti di cui al comma 1, ai sensi dei commi
2, in misura non inferiore ad euro mille
per le persone fisiche e ad euro duemila
per i soggetti diversi dalle persone fisiche.
Detti importi minimi sono altresì ricono-
sciuti ai soggetti che hanno iniziato l’atti-
vità a partire dal 1o giugno 2019. In ogni
caso, l’ammontare del contributo a fondo
perduto non può essere superiore a
150.000 euro.

4. Per il contributo di cui ai commi 1,
2 e 3, si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all’articolo 25, commi
da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 216,3 milioni di euro
per l’anno 2020 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4, del presente
decreto-legge.

59. 06. Piastra, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 60.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti;

7-bis. Al fine di contrastare gli effetti
dell’emergenza da COVID-19, gli investi-
menti realizzati dalle imprese del settore
ortofrutticolo, limitatamente alla produ-
zione di quarta gamma, possono fruire
delle agevolazioni erogate a valere sul

fondo rotativo per il sostegno alle imprese
e gli investimenti in ricerca, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 354, della legge 30 di-
cembre 2004 n. 311, nel limite di 30
milioni di euro per l’anno 2020.

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8
pari a 30 milioni per l’anno 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4 del
presente decreto-legge.

60. 1. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

ART. 60-bis.

Dopo l’articolo 60-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-ter.

(Misure di supporto alla innovazione e alla
formazione)

1. Al fine di garantire misure di soste-
gno per i lavoratori autonomi intesi come
persone fisiche esercenti attività d’im-
presa, arti o professioni a cui si applica il
regime forfetario di cui all’articolo 1,
comma 692, della legge n. 160 del 27
dicembre 2019 o il regime de minimi
introdotto con Legge 244 del 24 dicembre
2007 e seguenti modifiche, che in conse-
guenza dell’emergenza epidemiologica da
COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso
le proprie attività, per gli anni di imposta
2020 –2022 potranno dedurre integral-
mente le spese di formazione e aggiorna-
mento professionale, entro il limite annuo
di 5 mila euro, tra queste spese sono
incluse i costi per l’iscrizione a master e a
corsi di formazione o di aggiornamento
professionale nonché le spese di iscrizione
a convegni e congressi, nonché le quote di
iscrizioni ad associazioni professionali,
iscritte all’elenco del MISE secondo la
legge 4/2013, le spese sostenute per i
servizi personalizzati di certificazione
delle competenze, orientamento, ricerca e
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sostegno all’auto-imprenditorialità anche
rilasciate dalle associazioni professionali
iscritte all’elenco del MISE secondo la
legge 4/2013.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, è dettata la disciplina applicativa
delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico, un fondo
con una dotazione di 280 milioni di euro
per gli anni 2020, 2021 e 2022, che costi-
tuisce limite di spesa per la concessione
del beneficio, cui si provvede:

a) quanto a 280 milioni per l’anno
2020 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 280 milioni per gli anni
2021 e 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come rifinanziato dall’articolo 73,
comma 2, del presente decreto-legge.

60-bis. 01. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Galli.

Dopo l’articolo 60-bis, aggiungere il se-
guente articolo;

Art. 60-ter.

(Rilancio investimenti nel settore della di-
stribuzione del gas naturale)

1. Al fine di rilanciare gli investimenti
nel settore della distribuzione del gas
naturale accelerando le procedure per la
effettuazione delle gare per il servizio di
distribuzione di gas naturale, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, la
valorizzazione delle reti e degli impianti di

distribuzione e misura di titolarità di un
ente locale o di una società patrimoniale
delle reti, nel caso essi vengano ceduti in
occasione delle gare per l’affidamento del
servizio di distribuzione del gas naturale
di cui al decreto del Ministero dello svi-
luppo economico del 12 novembre 2011,
n. 226, avviene in base al valore indu-
striale residuo calcolato in base alle linee
guida emanate dallo stesso Ministero ai
sensi dell’articolo 4, comma 6, del decreto-
legge 21 giugno 2013, convertito con legge
9 agosto 2013. n. 69. L’Autorità di rego-
lazione per energia reti e ambiente ag-
giorna la conseguente disciplina regolato-
ria entro tre mesi dall’entrata in vigore
della presente disposizione.

2. La verifica degli scostamenti del
valore di rimborso nei casi di cui al
comma 1 da parte dell’Autorità di rego-
lazione per energia reti e ambiente di cui
all’articolo 15, comma 5, del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164 è svolta in
base ai criteri di semplificazione indicati
nelle modifiche introdotte ai sensi del
comma 3 al decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 12 novembre 2011,
n. 226, ed è effettuata prima della pub-
blicazione del bando di gara. La stessa
Autorità riconosce in tariffa al gestore
subentrante l’ammortamento della diffe-
renza tra il valore di rimborso e il valore
delle immobilizzazioni nette, al netto dei
contributi pubblici in conto capitale e dei
contributi privati relativi ai cespiti di lo-
calità.

3. Entro il termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sentita l’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente, sono aggiornati i
criteri di gara di cui al decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico del 12
novembre 2011, n. 226, e successive mo-
difiche e integrazioni, al fine di adeguarli
alle disposizioni dei commi 1 e 2, nonché
per introdurvi disposizioni al fine di pre-
vedere:

a) la semplificazione delle procedure
di verifica dello scostamento del valore di
rimborso e del valore delle immobilizza-
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zioni nette nei casi in cui il valore di
rimborso sia conforme alle disposizioni
del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 22 maggio 2014, e in cui lo
scostamento stesso rientri in una serie di
casistiche che tengano conto delle diverse
situazioni dei comuni negli ambiti e della
valorizzazione della RAB;

b) modifiche alla valenza temporale
dei documenti di gara al fine di sempli-
ficare la redazione dei bandi;

c) la riprogrammazione dei termini
per lo svolgimento delle gare d’ambito a
partire dal 1o luglio 2021, in modo da
articolarne lo svolgimento nell’arco di un
periodo di quattro anni.

4. L’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente adotta i provvedimenti in
termini regolatori atti a favorire l’aggre-
gazione tra gli operatori medio-piccoli del
settore della distribuzione.

5. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico e il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali entro sei mesi a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto aggior-
nano il decreto ministeriale 21 aprile 2011
in materia di salvaguardia dell’occupa-
zione nelle società di distribuzione del gas.

6. Sono fatti salvi gli affidamenti delle
concessioni a livello di ambiti che, in esito
alle gare bandite ai sensi del decreto del
Ministero dello sviluppo economico del 12
novembre 2011, n. 226, abbiano sotto-
scritto il contratto di servizio al momento
della entrata in vigore delle disposizioni
del presente articolo.

7. I termini per le Regioni e per il
Ministero dello sviluppo economico relativi
alla possibile nomina di un commissario
ad acta ai sensi dei commi 2 e 4 dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito con modificazioni dalla
legge 9 agosto 2013, n. 63, decorrono dalle
nuove date di riprogrammazione delle
gare stabilite ai sensi del comma 3, lettera
c).

60-bis. 03. Saltamartini, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Paternoster.

Dopo l’articolo 60-bis, inserire il se-
guente:

Art. 60-ter.

(Contributi per il settore ricreativo e del-
l’intrattenimento)

1. Al comma 1 dell’articolo 25-bis del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così
come convertito dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: « 5 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 600 milioni ».

2. Al comma 7 dell’articolo 176 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così
come convertito dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: « 1.677,2 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 1082,2 milioni ».

60-bis. 04. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo 60-bis, inserire il se-
guente:

Art. 60-ter.

(Modifiche in materia di credito d’imposta
4.0)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 191 il periodo: « Il
credito d’imposta non può formare oggetto
di cessione o trasferimento neanche all’in-
terno del consolidato fiscale. » è soppresso;

b) al comma 204 il periodo: « Il
credito d’imposta non può formare oggetto
di cessione o trasferimento neanche all’in-
terno del consolidato fiscale. » è soppresso;

c) dopo il comma 209 è aggiunto il
seguente:

« 209-bis. I soggetti beneficiari del cre-
dito d’imposta di cui ai commi da 184 a
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209 possono optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso ad altri soggetti an-
che diversi dai propri fornitori di beni e
servizi, ivi inclusi istituti di credito e
intermediari finanziari. In alternativa alla
cessione di cui al precedente periodo, i
soggetti beneficiari possono optare per un
contributo, sotto forma di sconto sul cor-
rispettivo dovuto, fino a un importo mas-
simo pari al corrispettivo stesso, anticipato
dai fornitori e da questi ultimi recuperato
sotto forma di credito d’imposta, di im-
porto pari al beneficio spettante, con fa-
coltà di successiva cessione del credito ad
altri soggetti, compresi gli istituti di cre-
dito e gli altri intermediari finanziari. ».

60-bis. 05. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 60-bis, inserire il se-
guente:

Art. 60-ter.

(Deducibilità dell’imposta municipale pro-
pria relativa agli immobili strumentali)

1. L’articolo 3 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modifi-
cazioni nella legge 28 giugno 2019, n. 58,
è sostituito dal seguente:

« 1. Per il periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020 e
per i periodi di imposta relativi agli anni
successivi l’imposta municipale propria re-
lativa agli immobili strumentali è integral-
mente deducibile ai fini della determina-
zione del reddito di impresa e del reddito
derivante dall’esercizio di arti e profes-
sioni ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 696 milioni di euro nel
2020, 633,6 milioni di euro nel 2021 e
400,8 milioni di euro nel 2022 e 202
milioni di euro dal 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione finanziaria del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30

dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze provvede conse-
guentemente, con proprio decreto, a ride-
finire le prestazioni previste a valere del
predetto fondo.

60-bis. 06. Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo.

Dopo l’articolo 60-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-ter.

1. All’articolo 146 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4 il periodo: « I lavori
iniziati nel corso del quinquennio di effi-
cacia dell’autorizzazione possono essere
conclusi entro e non oltre l’anno succes-
sivo la scadenza del quinquennio mede-
simo. » è soppresso;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Qualora i lavori siano iniziati
nel quinquennio, l’autorizzazione si con-
sidera efficace per tutta la durata degli
stessi, nel caso in cui il progetto rimanga
invariato. ».

60-bis. 07. Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella.

Dopo l’articolo 60-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-ter.

(Contratto di logistica)

1. Nel regio decreto 16 marzo 1942,
n. 262, e successive modifiche, dopo l’ar-
ticolo 1677, è aggiunto il seguente:

« Art. 1677-bis.

(Contratto di logistica)

1. Col contratto di logistica una parte
assume, verso corrispettivo, con organiz-
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zazione dei mezzi necessari e con gestione
a proprio rischio, congiuntamente le atti-
vità di deposito, preparazione, lavorazione,
ed eventualmente trasporto, di beni di
terzi.

2. Il contratto di logistica è regolato
dalle disposizioni di legge applicabili alle
singole attività di cui esso si compone. ».

60-bis. 08. Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto.

Dopo l’articolo 60-bis, inserire il se-
guente:

Art. 60-ter.

(Definizione di mid cap)

1. Ai sensi dell’articolo 11 del decreto
11 giugno 2020, Estensione ai Paesi del-
l’Unione europea dell’operatività del fondo
394/81. (20A04004) (Gazzetta Ufficiale Se-
rie Generale n. 188 del 28 luglio 2020), al
fine di ampliare l’ambito di applicazione
delle misure destinate a favorire export
delle imprese italiane, per individuare la
categoria delle imprese a media capitaliz-
zazione (mid cap), viene adottata la defi-
nizione già prevista dalla Banca europea
degli investimenti, ovvero imprese con nu-
mero dipendenti fino a 3.000. Il numero
dei dipendenti è calcolato ai sensi della
raccomandazione della Commissione eu-
ropea relativa alla definizione delle mi-
croimprese, piccole e medie imprese.

60-bis. 09. Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 60-bis, inserire il se-
guente:

Art. 60-ter.

(Sostegno alle Academy aziendali)

1. Per il sostegno delle imprese, anche
in forma associata, che creano proprie
Academy ovvero sviluppano quelle già esi-

stenti, anche in partnership con il sistema
universitario e formativo, presso il Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito
un Fondo, denominato « Fondo per il
sostegno allo sviluppo delle Academy
aziendali » con uno stanziamento pari a
100 milioni di euro per il 2021 e 200
milioni di euro per il 2022.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono determinate le modalità di attuazione
della presente disposizione nonché le mi-
sure finanziabili, tra cui la progettazione e
la gestione delle Academy, la formazione
erogata, l’adeguamento delle strutture
d’impresa, nonché i servizi di consulenza.

3. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede;

a) quanto a 100 milioni per il 2021
mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, così come rifinan-
ziato dall’articolo 114, comma 4 del pre-
sente decreto;

b) quanto a 200 milioni per il 2021
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5
del decreto-legge 29 novembre, n. 282.

60-bis. 010. D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro.

ART. 61.

Sopprimerlo.

61. 1. Guidesi, Cavandoli, Furgiuele,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 61.

1. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19 e della conse-
guente sopravvenuta esigenza di garantire
una efficace erogazione dei servizi a be-
neficio delle imprese, i procedimenti di
accorpamento delle Camere di commercio
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219, sono so-
spesi.

2. Il Ministero dello Sviluppo econo-
mico, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sentiti i rappresentanti dei mag-
giori enti locali interessati, l’Unioncamere
e le associazioni di imprese più rappre-
sentative, entro il termine di 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, definisce i criteri per la revi-
sione del numero delle Camere di com-
mercio prevista dal decreto legislativo 25
novembre 2016, a 219, in relazione alle
caratteristiche socioeconomiche dei terri-
tori coinvolti e alla situazione economica
delle Camere di commercio da accorpare,
fermi restando gli accorpamenti già rea-
lizzati.

3. Sulla base di tali criteri, entro i
successivi 90 giorni, l’Unioncamere tra-
smette al Ministero dello sviluppo econo-
mico una proposta di rideterminazione
delle circoscrizioni territoriali.

4. Il Ministro dello Sviluppo economico
provvede, con proprio decreto, che tiene
conto della proposta di cui al comma 3,
alla rideterminazione delle circoscrizioni
territoriali e a ogni altra conseguente de-
terminazione.

5. Il procedimento di cui ai commi
precedenti deve concludersi entro il 31
dicembre 2022.

6. Gli organi delle Camere di commer-
cio in corso di accorpamento continuano
ad esercitare le loro funzioni fino al
giorno dell’insediamento del consiglio della
nuova camera di commercio, ancorché

scaduti alla data di entrata in vigore della
presente legge.

61. 9. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 61.

1. In conseguenza dell’emergenza sani-
taria da Covid-19 e dell’esigenza di garan-
tire alle imprese la lavorazione delle nu-
merose pratiche presentate e ancora gia-
centi presso le Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, le di-
sposizioni di accorpamento di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 219, sono sospese, salvo diversa
richiesta da parte delle Camere di com-
mercio coinvolte, fino al 30 novembre
2020.

61. 8. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 61.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219 in materia
di riordino delle camere di commercio)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 219, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Il numero complessivo di ca-
mere di commercio individuato ai sensi
del comma 1 può essere superiore a 60 nel
caso che l’accorpamento di due o più
camere di commercio con meno di 75.000
imprese e unità locali iscritte o annotate
nei rispettivi registri comporti l’unifica-
zione di realtà socio economiche tra loro
non omogenee, tale da compromettere il
ruolo di ciascun ente camerale quale pre-
sidio permanente sul territorio a sostegno
delle imprese e comportare ripercussioni
negative sull’economia locale, sulla qualità
dei servizi prestati a imprese e cittadini e
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sulla identità culturale ed economica. Ai
fini del presente comma, i consigli degli
enti camerali interessati deliberano a mag-
gioranza qualificata la volontà di non
procedere all’accorpamento ».

61. 10. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 61.

(Verifica degli effetti e revisione del processo
di riorganizzazione delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura)

1. Al fine di una compiuta verifica degli
effetti e di una revisione del processo di
riorganizzazione delle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura
previsto dall’articolo 10 della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, e attuato con il decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 219, in
considerazione della crisi socio-economica
che le attività economiche stanno attra-
versando soprattutto a livello locale a
seguito dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, gli accorpamenti tra questi enti
disposti ai sensi della citata norma e non
ancora conclusi sono sospesi.

2. Il limite del numero complessivo
delle Camere di Commercio, industria,
artigianato e agricoltura individuato, dal-
l’articolo 10 della legge 7 agosto 2015,
n. 124, può essere superato, qualora
emerga la comprovata opportunità che
una Camera, pur avendo nel rispettivo
registro iscritte o annotate anche meno di
75.000 imprese e unità locali, debba ri-
manere l’istituzione di riferimento a livello
locale, ferma restando una sostenibilità
economico finanziaria, che assicuri inve-
stimenti sul territorio a favore delle im-
prese, e una rilevanza territoriale, deter-
minata dalla caratterizzazione culturale ed
economica della realtà provinciale nonché
dalla presenza sul territorio di sedi di altri
organismi pubblici di rilevanza strategica
per il sistema imprenditoriale locale. La
nuova rideterminazione delle circoscri-
zioni territoriali verrà definita previa in-

tesa nella Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

3. Gli accorpamenti delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura deliberati dai rispettivi consigli, in
applicazione dell’articolo 1, comma 5,
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, ma
non ancora conclusi, si intendono inter-
rotti qualora non confermati da tutti I
consigli delle Camere di Commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura interes-
sate entro 60 giorni dall’entrata in vigore
del presente comma.

4. Le eventuali procedure di rinnovo
dei consigli camerali delle Camere di Com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
oggetto delle operazioni di accorpamento
avviate e non concluse o comunque non
ancora operative, sono interrotte. I relativi
organi continuano ad esercitare tutte le
loro funzioni fino ad una revisione della
riforma.

5. Al fine di consentire alle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di far fronte alle attività di soste-
gno alle imprese colpite dalla crisi econo-
mica conseguente alla pandemia, l’articolo
3, comma 9, del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 219, e l’articolo 7,
comma 5, del decreto del Ministro dello
Sviluppo economico 16 febbraio 2018 sono
abrogati. Le Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura potranno
annualmente assumere personale nel li-
mite dei risparmi di spesa per cessazioni
dei rapporti di lavoro a tempo determi-
nato complessivamente intervenute a qual-
siasi titolo nell’anno precedente, fatto
salvo l’equilibrio economico finanziario
delle stesse.

61. 11. Guidesi, Cavandoli, Cestari, Fur-
giuele, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

All’articolo apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
« sessanta giorni » con le seguenti: « un
anno »;
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b) ai commi 1 e 2 sostituire la parola:
« trentesimo » con la seguente: « sessante-
simo »;

c) ai commi 1 e 2 sostituire le parole:
« sentita la regione interessata » con le
seguenti: « su proposta della regione inte-
ressata »;

d) al comma 2 sopprimere le parole:
« Alla presente fattispecie non si applica
l’articolo 38 della legge 12 dicembre 2002,
n. 273. »;

e) sopprimere il comma 3.

61. 2. Guidesi, Cavandoli, Cestari, Fur-
giuele, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente;

1-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 219 le parole: « provincia autonoma e
città metropolitana » sono sostituite dalle
seguenti: « provincia autonoma, città me-
tropolitana e capoluogo di regione ».

61. 3. Furgiuele, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Al comma 5, lettera b), primo periodo,
dopo le parole: in tutte le sedi della camera
di commercio sono inserite le seguenti:
prevedendo, altresì, nelle camere di com-
mercio costituite a seguito dei processi di
accorpamento, che il servizio per la valo-
rizzazione del Made in Italy sia istituito e
di regola garantito, nelle sedi diverse da
quella legale.

61. 4. Galli, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. Il presente articolo non si applica
alle Camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura che presentano bi-
lanci in equilibrio economico finanziario.

61. 6. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Guidesi, Colla, Galli.

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

Art. 61-bis.

(Disposizioni in terna di cessazione della
qualifica di rifiuto di determinate tipologie
di combustibili solidi secondari (CSS))

1. Ai fine di semplificare l’utilizzo del
CSS-Combustibile di cui al decreto del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 14 febbraio 2013, 22,
gli impianti di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere b) e c) del medesimo decreto, in
possesso di autorizzazione integrata am-
bientale, ai sensi dei titolo III-bis della
Parte Seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il
Css-Combustibile previa comunicazione ai
sensi dell’articolo 29-novies, comma 1, del
decreto legislativo 2 aprile 2006, n. 152, da
trasmettere da parte dell’utilizzatore al-
l’autorità competente almeno sessanta
giorni prima dell’effettivo utilizzo del CSS-
Combustibile. Con la comunicazione tra-
smessa ai sensi del periodo precedente,
l’utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il
CSS-Combustibile prodotto da qualunque
produttore ai sensi del suddetto decreto.

2. Le variazioni di combustibile di cui
al presente articolo non rientrano nelle
categorie di cui agli articoli 5, comma 1,
lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto
legislativo 3 aprile-2006, n. 152.

61. 01. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Atti Parlamentari — 284 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



Dopo l’articolo, Inserire il seguente:

Art. 61-bis.

(Semplificazione burocratico amministra-
tiva per l’avvio di nuove imprese da parte

di under 30)

1. Al fine di promuovere l’autoimpren-
ditorialità dei giovani al di sotto dei 30
anni di età, lo Stato sostiene l’avvio di
imprese, in tutti i settori produttivi, dei
servizi e delle professioni di tutti i soggetti
che intendono avviare un’attività d’im-
presa, di lavoro autonomo o professionale.

2. I soggetti di cui al comma 1 che
intraprendono un percorso di incubazione
d’impresa o di acquisizione di un’impresa
esistente, beneficiano nei primi tre anni di
attività:

a) dell’esenzione dal versamento, del
diritto annuale alla Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura territo-
rialmente competente di cui alla legge 29
dicembre 1993, n. 580, per l’iscrizione nel
registro delle imprese, che rimane comun-
que obbligatoria;

b) dell’esenzione dal pagamento di
marche, di bolli e di eventuali tasse di
concessione governativa;

c) della creazione di una corsia pre-
ferenziale riguardante le procedure buro-
cratiche, che prevede l’accompagnamento
del nuovo imprenditore nella fase di avvio
dell’impresa;

d) di convenzioni con gli ordini pro-
fessionali dei commercialisti e dei notai
per la consulenza, per la tenuta della
contabilità e per le spese notarili a tariffe
agevolate.

3. Possono beneficiare delle agevola-
zioni di cui al presente articolo, le attività
d’impresa svolte in forma individuale o di
impresa familiare ai sensi dell’articolo
230-bis del codice civile, ovvero nelle
forme di società in nome collettivo o in
accomandita semplice, di società coopera-
tiva di cui all’articolo 2522 del citato
codice civile, nonché in forma di società a
responsabilità limitata, purché il requisito
di cui al comma 1, sia posseduto dalla
maggioranza dei soci.

4. La corsia preferenziale riguardante
le procedure burocratiche per l’avvio di
una nuova impresa o per l’acquisizione di
un’impresa esistente di cui al comma 2,
lettera c), comprende:

a) la possibilità di avviare l’attività
dalla data di invio della segnalazione cer-
tificata di inizio attività di cui all’articolo
19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni;

b) la possibilità di autocertificare la
sussistenza dei requisiti e dei presupposti
per l’avvio dell’attività;

c) l’obbligo dell’amministrazione
competente di assicurare il rigoroso ri-
spetto dei termini previsti per la conclu-
sione dei procedimenti amministrativi;

d) l’impossibilità per l’amministra-
zione competente di sospendere il proce-
dimento per più di una volta e in ogni caso
per un periodo non superiore a trenta
giorni.

5. Sono escluse dalle agevolazioni di cui
al comma 4, lettera b), le aziende di cui
alla legge 25 agosto 1991, n. 287.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo nel limite di spesa di
100 milioni di euro a decorrere dal 2020
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede conseguentemente, con
proprio decreto, a ridefinire le prestazioni
previste a valere del predetto fondo.

61. 02. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

ART. 62.

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

Art. 62-bis.

(Modifiche e sospensioni alla disciplina
delle prestazioni occasionali ed estensione
dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)

1. Al fine di sostenere la continuità
delle attività delle imprese in relazione alle
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ripercussioni sull’economia determinate
dall’emergenza epidemiologica da Covid-
19, all’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, sono soppresse le se-
guenti disposizioni:

a) comma 1, lettera b);

b) comma 8;

c) comma 8-bis;

d) comma 14, lettere a) e b).

2. Sono inoltre apportate le seguenti
modificazioni:

a) il limite pari a 5.000 euro di cui
all’articolo 54-bis, comma 1, lettera a) del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è ele-
vato ad euro 10.000;

b) il limite pari a euro 2.500 euro di
cui all’articolo 54-bis, comma 1, lettera c)
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è
elevato ad euro 5.000.

3. All’articolo 54-bis, comma 20, le
parole: « 280 » ore sono sostituite dalle
seguenti: « 1.120 ore »;

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in euro 50 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente di cui
alla allegata tabella A, rubrica del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160.

62. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Abrogazione procedure per l’incentivazione
degli investimenti pubblici in Telamone
all’aggiudicazione dei contratti pubblici)

Al decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11

settembre 2020, n. 120, gli articoli 1 e 2
sono abrogati.

62. 02. Colletti, Siragusa.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 62-bis.

(Modifica al decreto legislativo 20 giugno
2005, n. 122)

1. Fino al 31 dicembre 2022 i contratti
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
20 giugno 2005, n. 122, sono stipulati nelle
forme previste dall’articolo 6 della mede-
sima legge con esclusione dell’obbligo di
trascrizione del preliminare ai sensi del-
l’articolo 2645-bis del codice civile.

62. 03. Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

Art. 62-bis.

(Credito di imposta per l’acquisto di case in
legno da filiera corta)

1. Al fine di rilanciare la competitività
delle aziende italiane della filiera del le-
gno, per le spese sostenute entro il 30
giugno 2021 e relative alla progettazione,
realizzazione ed installazione di case in
legno prefabbricate, prodotte da filiera
corta, certificate con catena di custodia
PEFC ovvero FSC, spetta una detrazione
dall’imposta lorda pari al 50 per cento
dell’importo a carico del contribuente, fino
ad un valore massimo di 100 mila euro, da
ripartire in 3 quote annuali di pari im-
porto, nel limite massimo di spesa 50
milioni di euro.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottarsi entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le di-

Atti Parlamentari — 286 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



sposizioni applicative per l’assegnazione
delle risorse su base proporzionale ri-
spetto ai quantitativi di legname italiano
da filiera corta utilizzato.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

62. 04. Manzato, Bubisutti, Viviani, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 62 aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Contributo a fondo perduto su versamenti
Iva)

1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti
dall’emergenza epidemiologica « Covid-
19 », è riconosciuto un contributo a fondo
perduto a favore dei soggetti esercenti
attività d’impresa, di lavoro autonomo e di
reddito agrario, titolari di partita IVA, di
cui al testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con
ricavi di cui all’articolo 85, comma 1,
lettera a) e b) o compensi di cui all’articolo
54, comma 1 del medesimo testo unico,
non superiori a 10 milioni di euro nel
periodo d’imposta precedente a quello in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto e che hanno il domicilio
fiscale e la sede legale nel territorio dello
stato.

2. Il contributo a fondo perduto di cui
al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla
data del 31 marzo 2020, agli enti pubblici
di cui all’articolo 74, comma 2, del testo

unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Il contributo a fondo perduto spetta
a condizione che l’ammontare del fattu-
rato nel periodo dal 1o marzo 2020 al 31
maggio 2020 sia inferiore di almeno il 25
per cento rispetto al fatturato dello stesso
periodo 2019. Al fine di determinare cor-
rettamente i predetti requisiti si fa riferi-
mento alla data di effettuazione dell’ope-
razione di cessione di beni o di presta-
zione dei servizi nell’anno in corso, come
riepilogate nelle rispettive liquidazioni pe-
riodiche. Il predetto contributo spetta, an-
che in assenza dei requisiti di cui al
presente comma, ai soggetti che hanno
iniziato l’attività a partire dal 1o giugno
2019. Laddove a seguito della presenta-
zione della dichiarazione Iva per il 2020
risulti che l’ammontare del fatturato nel-
l’anno 2020 non è inferiore rispetto a
quello dell’anno 2019, l’importo trattenuto
a fondo perduto, in base alla presente
norma, dovrà essere restituito in cinque
rate mensili di pari importo, la prima con
scadenza al 16 marzo 2021.

4. Il contribuente è definitivamente
esonerato dal versamento del 50 per cento
dell’importo corrispondente all’imposta sul
valore aggiunto sul fatturato, a tutto il 31
dicembre 2020, fino al limite dell’importo
complessivo di euro 100.000.

5. I controlli per la corretta applica-
zione del contributo per l’anno 2020, ver-
ranno effettuati a partire dal 1o aprile
2021. Il contribuente è comunque tenuto,
durante il 2020, a verificare di non aver
saturato il limite dei 100.000 euro, al fine
di evitare indebite trattenute rispetto agli
obblighi di versamento dell’imposta.

6. Il contributo di cui al presente
articolo non concorre alla formazione
della base imponibile delle imposte sui
redditi, non rileva altresì ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
non concorre alla formazione del valore
della produzione netta, di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
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7. Alla copertura dei maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, si provvede, quanto a 10.000 milioni
di euro per l’anno 2020, a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto
2020, sono adottati provvedimenti regola-
mentari è amministrativi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica
tali da assicurare minori spese per 10.000
milioni per l’anno 2020. Qualora le pre-
dette misure di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica non siano adot-
tate o siano adattate per importi inferiori
a quelli ivi previsti, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri da adot-
tare entro il 31 ottobre 2020, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi sopra
indicati per l’anno 2020, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

62. 05. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 63.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, dopo il comma 10, è
inserito il seguente: 10-bis. La detrazione
nella misura del 110 per cento è ricono-
sciuta anche ai lavori per l’abbattimento
delle barriere architettoniche, compresi gli
interventi per l’installazione di ascensori
ed elevatori.

63. 3. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Al comma 1-bis la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

b) dopo il comma 5 aggiungere il
seguente:

« 5-bis. È consentito l’intervento all’as-
semblea anche mediante mezzi di teleco-
municazione che garantiscano l’identifica-
zione, la partecipazione e l’esercizio del
diritto di voto, senza in ogni caso la
necessità che i condomini, l’amministra-
tore e, dove previsti, il segretario e il
presidente si trovino nel medesimo luogo.
Di tale facoltà può esserne data notizia
nell’avviso di convocazione, inviato anche
a mezzo posta elettronica certificata. Il
verbale può anche essere valido con la sola
firma del segretario o dell’amministratore
che successivamente dovrà inviarlo a tutti
i condomini con le medesime formalità
previste per la convocazione. 11 rispetto
della privacy deve essere dato per acqui-
sito stante la vigenza della normativa che
lo impone. ».

63. 1. Bordonali, Cavandoli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Paternoster.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente 1-ter:

1-ter. All’articolo 66 disp. att. Codice
civile è aggiunto infine il seguente comma:
« È consentito l’intervento all’assemblea
anche mediante mezzi di telecomunica-
zione che garantiscano l’identificazione, la
partecipazione e l’esercizio del diritto di
voto, senza in ogni caso la necessità che si
trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il
presidente, il segretario. Di tale facoltà
deve esserne data notizia nell’avviso di
convocazione. ».

63. 2. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.
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ART. 63-bis.

Dopo l’articolo 63-bis è inserito il se-
guente:

Art. 63-ter.

(Opzione per la cessione in luogo delle
detrazioni fiscali riferite alle spese sostenute

in anni precedenti al 2020)

1. All’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
1-ter. L’opzione di cui alla lettera b) del
comma 1 può essere esercitata anche per
le rate residue non fruite delle detrazioni
riferite alle spese sostenute, negli anni
precedenti al 2020, per gli interventi elen-
cati al comma 2. L’opzione si riferisce a
tutte le rate residue.

2. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, stimati in 250 milioni di euro
per gli anni 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 250 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 114, comma 4, del presente decreto-
legge;

b) quanto a 250 milioni per l’anno
2021, mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come
rifinanziato dall’articolo 73, comma 2, del
presente decreto-legge.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

63-bis. 01. Galli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 63-ter.

(Semplificazioni per lo svolgimento delle
assemblee condominiali)

1. Al fine di agevolare lo svolgimento
delle assemblee condominiali all’articolo
66 delle disposizioni di attuazione del
codice civile dopo il comma 5 è inserto il
seguente:

« 6. È consentito l’intervento all’assem-
blea anche mediante mezzi di telecomu-
nicazione che garantiscano l’identifica-
zione, la partecipazione e l’esercizio del
diritto di voto, senza in ogni caso la
necessità che si trovino nel medesimo
luogo, ove previsti, il presidente, il segre-
tario. Di tale facoltà può esserne data
notizia nell’avviso di convocazione, inviato
a mezzo posta elettronica certificata. Il
verbale può anche essere valido con la sola
firma del segretario e dell’amministratore
che successivamente dovrà inviarlo a tutti
i condomini con le medesime formalità
previste per la convocazione. Il rispetto
della privacy deve essere dato per acqui-
sito stante la vigenza della normativa che
lo impone. ».

63-bis. 02. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 63-ter.

(Disposizioni urgenti in materia condomi-
niale – proroga termini)

1. Visto il divieto di assembramento
imposto dal mese di marzo non è stato
possibile agli amministratori di condomi-
nio convocare le assemblee, al fine di
scongiurare la loro revoca in deroga al
comma 1 n. 10 dell’articolo 1130, del
codice civile, il termine per la redazione e
la convocazione dell’assemblea per l’ap-
provazione del rendiconto consuntivo con
data di chiusura al 31 ottobre 2019, è
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posticipato di 6 mesi dal termine dello
stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri.

2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello
stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri, il termine per gli adem-
pimenti ed adeguamenti antincendio pre-
visti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui
all’articolo 3 – lettera b), del decreto del
Ministero dell’interno del 25 gennaio 2019,
recante le modifiche al decreto 246 del 16
maggio 1987.

63-bis. 03. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 63-bis è inserito il se-
guente:

Art. 63-ter.

(Modifiche all’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1. all’alinea, sostituire le parole: « 31
dicembre 2021 », con le seguenti: « 31
dicembre 2023 »; al comma 4, sostituire le
parole: « 31 dicembre 2021 », con le se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »; al comma 5,
sostituire le parole: « 31 dicembre 2021 »,
con le seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
conseguentemente sopprimere il comma
3-bis;

2. alla lettera b) le parole: « , esclusi-
vamente per i comuni montani non inte-
ressati dalle procedure europee di infra-
zione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’i-
nottemperanza dell’Italia agli obblighi pre-
visti dalla direttiva 2008/50/CE, », sono
soppresse;

3. alla lettera c) le parole: « , esclusi-
vamente per i comuni montani non inte-
ressati dalle procedure europee di infra-

zione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o
n. 2015/ 2043 del 28 maggio 2015 per
l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, », sono
soppresse;

b) dopo il comma 9-bis, sono inseriti
i seguenti:

« 9-ter. Le disposizioni contenute nei
commi da 1 a 8 si applicano anche agli
interventi realizzati su immobili rientranti
nella categoria catastale D2. Ai fini del-
l’applicazione del presente comma:

1. la detrazione di cui al comma 1,
lettera a), è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore ad
euro 25.000 moltiplicato per il numero di
camere che compongono l’edificio per gli
edifici con un numero di camere fino a 20
compreso, sommato ad euro 20.000 mol-
tiplicato per il numero di camere ecce-
denti le 20;

2. la detrazione di cui al comma 1,
lettera b), è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore ad
euro 12.000 moltiplicato per il numero di
camere che compongono l’edificio per gli
edifici con un numero di camere fino a 20
compreso, sommato ad euro 10.000 mol-
tiplicato per il numero di camere ecce-
denti le 20.

9-quater. Le disposizioni contenute nei
commi da 1 a 8 si applicano anche agli
interventi effettuati dalle istituzioni scola-
stiche non statali parificate, come definite
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
Legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi
realizzati su immobili di loro proprietà o
da esse gestiti, adibiti a locali per l’ero-
gazione del servizio d’istruzione scolastica.
Ai fini dell’applicazione del presente
comma, la detrazione di cui al comma 1,
lettera a), è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore ad
euro 300.000 e la detrazione di cui al
comma 1, lettera b), è calcolata su un
ammontare complessivo delle spese non
superiore ad euro 100.000. Il termine per
la realizzazione dei lavori e per l’accesso
agli incentivi è fissato al 31 dicembre
2023. ».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo, valutati in 270,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, 251,6 milioni
di euro per l’anno 2021, 374,8 milioni di
euro per l’anno 2022,1.522 milioni di euro
per l’anno 2023, 3.491 milioni di euro per
l’anno 2024, 4.351 milioni di euro per
l’anno 2025, 2.909 milioni di euro per
l’anno 2026, 2.910 milioni di euro per
l’anno 2027, 1.540 milioni di euro per
l’anno 2028, 149 milioni di euro per l’anno
2032, 261 milioni di euro per l’anno 2033,
290 milioni di euro per l’anno 2034, si
provvede:

1) quanto a 270,8 milioni di euro
per l’anno 2020, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

2) quanto a 251,6 milioni di euro
per l’anno 2021, 3.464 milioni di euro per
l’anno 2022, 1.522 milioni di euro per
l’anno 2023, 3.491 milioni di euro per
l’anno 2024, 4.351 milioni di euro per
l’anno 2025, 2.909 milioni di euro per
l’anno 2026, 2.910 milioni di euro per
l’anno 2027, 1.540 milioni di euro per
l’anno 2028, 149 milioni di euro per l’anno
2032, 261 milioni di euro per l’anno 2033,
290 milioni di euro per l’anno 2034, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88.

63-bis. 04. Piastra, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 64.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 222, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 7 luglio 2020, n. 77, le parole: « la

somma di 30 milioni di euro per l’anno
2020. », sono sostituite dalle seguenti: « la
somma di 100 milioni di euro per l’anno
2020. La sottoscrizione del prestito avviene
presso gli uffici degli assessorati regionali
dell’agricoltura, che allo scopo utilizzano
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 70 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

64. 1. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 222, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 7 luglio 2020, n. 77, dopo la parola:
« vitivinicole » sono aggiunte le seguenti:
« orticole, limitatamente alla produzione
di quarta gamma, e frutticole ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

64. 2. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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All’articolo 64, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera
c) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero
23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le
parole: « fino a 72 mesi » sono aggiunte le
seguenti: « e fino a 180 mesi, per le
operazioni compiute da imprese del set-
tore turistico e termale. ».

64. 3. Colla, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 3-bis inserire il se-
guente:

3-ter. All’articolo 13, comma 1, lettera
m), primo periodo del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
dopo le parole: « in favore di piccole e
medie imprese e di persone fisiche eser-
centi attività di impresa, arti o profes-
sioni », inserire le seguenti: « , di soggetti
con codice Ateco 2007 66.19.21 ».

* 64. 4. Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 3-bis inserire il se-
guente:

3-ter. All’articolo 13, comma 1, lettera
m), primo periodo del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
dopo le parole: « in favore di piccole e
medie imprese e di persone fisiche eser-
centi attività di impresa, arti o profes-
sioni », inserire le seguenti: « , di soggetti
con codice Ateco 2007 66.19.21 ».

* 64. 5. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo la
lettera g-quater), inserire la seguente:

« g-quinquies) La garanzia è concessa
anche alle imprese che, prima del 31
dicembre 2019, siano state ammesse alla
procedura del concordato con continuità
aziendale di cui all’articolo 186-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ab-
biano stipulato accordi di ristrutturazione
ai sensi dell’articolo 182-bis del regio de-
creto 16 marzo 1942, 267 o abbiano pre-
sentato un piano attestato di cui all’arti-
colo 67 del predetto regio decreto purché,
alla data del 31 gennaio 2020, non pre-
sentassero importi in arretrato successivi
all’applicazione delle misure di conces-
sione o il mancato rispetto degli obblighi
assunti. ».

64. 6. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al comma 1 dell’articolo 13 del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo
la lettera g-quater), è inserita la seguente:

« g-quinquies) gli aiuti di cui al pre-
sente comma possono essere concessi alle
microimprese e piccole imprese ai sensi
dell’allegato I del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17
giugno 2014, che risultavano in difficoltà
ai sensi del medesimo regolamento già alla
data del 31 dicembre 2019, purché le
stesse non siano soggette a procedure
concorsuali per insolvenza e non abbiano
ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che
al momento della concessione dell’aiuto
l’impresa abbia rimborsato il prestito o
abbia revocato la garanzia, o non abbiano
ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo
che al momento della concessione dell’a-
iuto non siano più soggette al piano di
ristrutturazione. ».

64. 7. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.
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Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Fermi restando i presupposti
economici previsti dal decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le
imprese soggette ad amministrazione giu-
diziaria, sia in sequestro che in confisca,
autorizzate dal Tribunale alla prosecu-
zione dell’attività tipica ai sensi dell’arti-
colo 41 del Decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159 al fine di agevolarne il recu-
pero al mercato legale, potranno accedere
– in deroga a quanto stabilito dall’articolo
13, comma 1, lettera g-ter, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito con
modificazioni dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40 – agli strumenti finanziari indipen-
dentemente dalla classificazione delle
stesse tra le « inadempienze probabili » o
« scadute o sconfinanti deteriorate », come
definite ai sensi del paragrafo 2, parte B
della circolare n. 272 del 30 luglio 2008
della Banca d’Italia.

64. 8. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Le garanzie di cui all’articolo 13
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito con modificazioni dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, sono concesse anche
alle imprese che abbiano ottenuto, su
operazioni finanziarie garantite dal Fondo
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un
prolungamento della garanzia per tempo-
ranea difficoltà del soggetto beneficiano ai
sensi del paragrafo D, parte VI delle
disposizioni operative del Fondo stesso a
condizione che le stesse rispettino i requi-
siti previsti dall’articolo 13, comma 1 let-
tere g-bis), g-ter) e g-quater).

64. 9. Paolo Russo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo.

ART. 65.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2021 ».

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 agosto 2021 ».

c) al comma 4, le parole: « 31 gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2021 ».

d) al comma 6 aggiungere in fine il
seguente periodo: « Qualora le risorse del
fondo di cui al primo periodo non fossero
sufficienti, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, come rifinanziato
dall’articolo 73, comma 2, del presente
decreto-legge. ».

65. 1. Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
gennaio 2021 con le seguenti: 31 marzo
2021.

65. 2. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 65-bis.

(Sospensione mutui e finanziamenti per
immobili di interesse storico culturale)

1. I titolari di mutui e altri finanzia-
menti a rimborso rateale che abbiano
quale finalità l’acquisto o il restauro di
immobili dichiarati di interesse storico
artistico ai sensi del Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio o che abbiano
tali immobili quali oggetto dell’ipoteca,
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possono aderire alla sospensione di cui
all’articolo 56, comma 2, lettera b), del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, così
come convertito dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27 e successive modificazioni e integra-
zioni.

65. 01. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 65-bis.

(Agevolazioni fiscali per i canoni non ri-
scossi dalle imprese)

I redditi derivanti da contratti di
locazione di immobili ad uso non abita-
tivo, se non percepiti a far data dal 1o

febbraio 2020, non concorrono a formare
il reddito, purché la mancata percezione
sia comprovata da costituzione in mora ai
sensi dell’articolo 1219 del codice civile
tramite lettera raccomandata o altro
mezzo equipollente.

65. 02. Foti, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

ART. 69.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. L’efficacia delle disposizioni pre-
viste dai commi da 616 a 620 della legge
27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1o

gennaio 2022.

69. 1. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 74.

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,

è rifinanziato di 600 milioni di euro per
l’anno 2020, di cui 500 milioni di euro
quale limite di spesa da destinare esclu-
sivamente all’attuazione delle previsioni di
cui all’articolo 44, comma 1-bis, lettere a)
e b), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, come modifi-
cate dal comma 1 del presente articolo,
secondo la seguente ripartizione:

a) euro 50 milioni riservati per i
contributi aggiuntivi all’acquisto di auto-
veicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2

e 21-60 g/km CO2 di cui alle lettere a) e
b) del comma 1-bis dell’articolo 44 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77;

b) euro 250 milioni riservati per i
contributi all’acquisto di autoveicoli com-
presi nella fascia 61-90 g/km CO2, acqui-
stati a decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto;

c) euro 200 milioni riservati per i
contributi all’acquisto di autoveicoli com-
presi nella fascia 91-110 g/km CO2, acqui-
stati a decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto;

b) al comma 5, sostituire le parole:
« 500 milioni » con le seguenti: « 700 mi-
lioni ».

Conseguentemente all’articolo 114,
comma 4, sostituire le parole: « 250 mi-
lioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

74. 1. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro.

All’articolo 74 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo il comma 2 inserire i se-
guenti:

2-bis. A chi acquista in Italia veicoli
commerciali di categoria N1 nuovi di fab-
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brica o autoveicoli speciali di categoria MI
nuovi di fabbrica, anche in locazione fi-
nanziaria, dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con
prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e
immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è
riconosciuto un contributo differenziato in
base alla Massa Totale a Terra del veicolo,
all’alimentazione ed all’eventuale rottama-
zione di un veicolo della medesima cate-
goria fino ad Euro 4/IV, secondo la se-
guente tabella:

MTT (kg) Veicoli esclusivamente elet-

trici

Altri veicoli

0-1,999 ton

Con rottamazione 5.000 2.500

Senza rottamazione 4.000 1.500

2-3,299 ton

Con rottamazione 7.000 3.500

Senza rottamazione 6.000 2.500

3,3-3,5 ton

Con rottamazione 10.000 5.500

Senza rottamazione 8.000 3.500

2-ter. Per provvedere all’erogazione dei
contributi statali di cui al comma prece-
dente è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, un
fondo con una dotazione di 40 milioni di
euro per il 2020.

b) conseguentemente, al comma 3,
sostituire le parole: « 90 milioni » con le
parole: « 50 milioni ».

74. 2. Guidesi, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

All’articolo 74 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo il comma 2 inserire i se-
guenti:

2-bis. A chi acquista in Italia veicoli
commerciali di categoria N1 nuovi di fab-
brica o autoveicoli speciali di categoria MI
nuovi di fabbrica, anche in locazione fi-
nanziaria, dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con
prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e

immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è
riconosciuto un contributo differenziato in
base alla Massa Totale a Terra del veicolo,
all’alimentazione ed all’eventuale rottama-
zione di un veicolo della medesima cate-
goria fino ad Euro 4/IV, secondo la se-
guente tabella:

MTT (kg) Veicoli esclusivamente elet-

trici

Altri veicoli

0-1,999 ton

Con rottamazione 5.000 2.500

Senza rottamazione 4.000 1.500

2-3,299 ton

Con rottamazione 7.000 3.500

Senza rottamazione 6.000 2.500

3,3-3,5 ton

Con rottamazione 10.000 5.500

Senza rottamazione 8.000 3.500

2-ter. Per provvedere all’erogazione dei
contributi statali di cui al comma prece-
dente è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, un
fondo con una dotazione di 40 milioni di
euro per il 2020.

b) conseguentemente, al comma 3,
sostituire le parole: « 90 milioni » con le
parole: « 50 milioni ».

* 74. 3. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

All’articolo 74 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo il comma 2 inserire i se-
guenti:

2-bis. A chi acquista in Italia veicoli
commerciali di categoria N1 nuovi di fab-
brica o autoveicoli speciali di categoria MI
nuovi di fabbrica, anche in locazione fi-
nanziaria, dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con
prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e
immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è
riconosciuto un contributo differenziato in
base alla Massa Totale a Terra del veicolo,
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all’alimentazione ed all’eventuale rottama-
zione di un veicolo della medesima cate-
goria fino ad Euro 4/IV, secondo la se-
guente tabella:

MTT (kg) Veicoli esclusivamente elet-

trici

Altri veicoli

0-1,999 ton

Con rottamazione 5.000 2.500

Senza rottamazione 4.000 1.500

2-3,299 ton

Con rottamazione 7.000 3.500

Senza rottamazione 6.000 2.500

3,3-3,5 ton

Con rottamazione 10.000 5.500

Senza rottamazione 8.000 3.500

2-ter. Per provvedere all’erogazione dei
contributi statali di cui al comma prece-
dente è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, un
fondo con una dotazione di 40 milioni di
euro per il 2020.

b) conseguentemente, al comma 3,
sostituire le parole: « 90 milioni » con le
parole: « 50 milioni ».

* 74. 4. Guidesi, Saltamartini, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

ART. 74-bis.

Dopo, l’articolo 74-bis, inserire il se-
guente:

Art. 74-ter.

1. Al decreto ministeriale 2 marzo
2018, recante: « Promozione dell’uso del
biometano e degli altri biocarburanti
avanzati nel settore dei trasporti. », appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 10, le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2027 »;

b) all’articolo 6, dopo il comma 7, è
inserito il seguente: « 7-bis. Per impianti
realizzati da imprenditori agricoli anche
in forma associata con capacità produttiva
fino a 250 Smc/h di biometano che im-
pieghino esclusivamente matrici derivanti
dalle aziende agricole realizzatrici, il pe-
riodo massimo di cui al comma 7 è di 15
anni dalla data di decorrenza dell’incen-
tivo. »;

c) all’articolo 6, dopo il comma 12, è
inserito il seguente: « 12-bis. Gli impianti
realizzati da imprenditori agricoli anche
in forma associata con capacità produttiva
fino a 250 Smc/h che impieghino esclusi-
vamente matrici di cui alle parti A e B
dell’Allegato 3 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 10 ottobre 2014
e successive modifiche derivanti dalle
aziende agricole realizzatrici, a condizione
che tutte le vasche siano provviste di
copertura per evitare emissioni di ammo-
niaca e che il digestato venga opportuna-
mente interrato, hanno diritto, a decorrere
dalla data di entrata in esercizio dell’im-
pianto, come comunicata al GSE, che nel
merito può disporre i relativi controlli, al
rilascio da parte del GSE di un numero di
CIC maggiorato del 20 per cento, fino al
raggiungimento massimo del 70 per cento
del valore del costo di realizzazione dello
stesso impianto di produzione di biome-
tano e comunque entro un valore massimo
della maggiorazione di 3.200.000 euro ad
impianto. »;

d) all’articolo 8, comma 2, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « Agli
impianti agricoli di cui al comma 12
dell’articolo 6 i CIC di cui agli articoli 5 e
6 sono riconosciuti in misura pari all’80
per cento di quelli spettanti ai nuovi
impianti ».

74-bis. 01. Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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Dopo l’articolo 74-bis, inserire il se-
guente:

Art. 74-ter.

(Misure la concessione di un contributo a
fondo perduto alle aziende agricole per la
realizzazione di impianti a biometano)

1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti
dall’emergenza epidemiologica COVID-19,
alle aziende agricole, singole o costituite in
forma consortile, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, nel limite di spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2020, per
un importo pari al 50 per cento dei costi
sostenuti per ciascuna azienda per la re-
alizzazione di impianti digestori, ovvero
per la riconversione di impianti, di po-
tenza non superiore a 300 KW, per la
produzione di biometano prodotto dal
trattamento dei reflui e scarti agricoli
derivanti dalle aziende realizzatrici, pro-
gettati entro il 31 dicembre 2020 e facenti
parte dello stesso ciclo produttivo, ai fini
dell’autoconsumo diretto dell’energia e del
biometano prodotti dai suddetti impianti,
ad esclusivo servizio dei processi lavorativi
e dei mezzi agricoli utilizzati dalle mede-
sime aziende. I suddetti impianti hanno
accesso diretto agli incentivi di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 23 giugno 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno
2016, secondo le procedure e le modalità
ivi previste.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

74-bis. 02. Liuni, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Loss, Man-
zato, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 74-bis, inserire il se-
guente:

Art. 74-ter.

1. All’elenco 2, allegato all’articolo 1,
comma 577 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, la voce « Legge 22 dicembre 2008,
n. 203, articolo 2, comma 12 – Credito
d’imposta agevolazione sulle reti di teleri-
scaldamento, è soppressa ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 6 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

74-bis. 03. Loss, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 74-bis, inserire il se-
guente:

Art. 74-ter.

1. All’articolo 1 comma 524 della legge
27 dicembre 2019 n. 160, sostituire le
parole: « con l’obbligo di utilizzo di al-
meno il 40 per cento in peso di effluenti
zootecnici » con le seguenti: « con l’obbligo
di utilizzo di almeno il 70 per cento in
peso di sottoprodotti di cui alla Tabella
1.A del decreto ministeriale 23 giugno
2016 o matrici di cui alla Tabella 1.B dello
stesso decreto ministeriale 23 giugno
2016. ».

74-bis. 04. Golinelli, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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Dopo l’articolo 74-bis, inserire il se-
guente:

Art. 74-ter.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145)

All’articolo 1, comma 954 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 dopo le parole: « e
la cui alimentazione deriva per almeno
l’80 per cento da reflui e materie », inse-
rire le seguenti: « , queste ultime ».

74-bis. 05. Liuni, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 74-ter.

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 sono apportate le seguenti modifi-
che: a) all’articolo 121, dopo il comma 9 è
aggiunto il seguente:

« 9-bis. La II fase – Manovre della
prova pratica di guida per il consegui-
mento delle patenti di categoria B, BE, C,
CE, C1, C1E, D, D1, D1E, DE può essere
svolta mediante l’utilizzo di simulatori di
guida di alta qualità, di cui all’allegato 1
del decreto del Ministro dei trasporti del
17 agosto 2017. »;

b) al comma 5-bis dell’articolo 122,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « Tali ore di esercitazione possono
essere effettuate nella loro totalità me-
diante l’utilizzo di simulatori di guida di
alta qualità, di cui all’allegato 1 del de-
creto del Ministro dei trasporti del 17
agosto 2017 ».

2. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della Legge di conversione del presente
decreto-legge, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentite le principali
associazioni di categoria del settore, prov-
vede ad aggiornare l’allegato 1 del decreto

del Ministro dei trasporti del 17 agosto
2017, adeguandolo agli standard degli altri
Paesi Europei e alle ultime innovazioni
tecnologiche.

74-bis. 06. Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 74-bis è inserito il se-
guente:

Articolo 74-ter.

(Rafforzamento della detrazione per l’acqui-
sto di mobili ed elettrodomestici di cui
all’articolo 16 comma 2 del decreto-legge

n. 63 del 2013)

1. In considerazione della grave crisi-
economica che ha colpito il settore della
produzione e commercializzazione di mo-
bili da arredo, nonché il settore dell’edi-
lizia per effetto della diffusione dell’epi-
demia da COVID19, la detrazione di cui
all’articolo 16 comma 2 del decreto-legge
del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2013
n. 90, è riconosciuta, per le sole spese
effettuate dal 1o gennaio 2021 al 31 di-
cembre 2021, per un ammontare comples-
sivo non superiore a 16.000 euro.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 97,5
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

74-bis. 07. Pettazzi, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 75.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 75-bis.

(Liquidità alle imprese tramite aumenti di
capitale)

1. In relazione all’emergenza COVID-
19, per una volta durante l’esercizio,
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quando l’interesse della società lo giusti-
fica, il consiglio di amministrazione può
deliberare un aumento diretto di capitale
nel limite massimo di un terzo del capitale
sociale preesistente a condizione che lo
statuto lo preveda, definendone condizioni
modalità e limiti. Nelle società con azioni
quotate in mercati regolamentati, ove lo
statuto non dispone diversamente anche se
lo statuto non lo prevede, il consiglio di
amministrazione può deliberare il sud-
detto aumento nei limiti del venti per
cento del capitale sociale preesistente, a
condizione che il prezzo di emissione sia
determinato con riferimento al valore di
mercato delle azioni e ciò sia confermato
in una apposita relazione da un revisore
legale o da una società di revisione legale.

75. 01. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

ART. 76.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 2, lettera
a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40,
le parole: « non superiore a 6 anni » sono
sostituite dalle seguenti: « non superiore a
10 anni ».

Conseguentemente, Agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

76. 1. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

Art. 76-bis.

(Semplificazione procedure di denuncia
delle frodi online nel settore del risparmio

e altre misure)

1. Al fine di rendere più efficace il
contrasto alle frodi online nel settore del
risparmio, l’Associazione Bancaria Italiana
e Poste italiane S.p.A. stipulano un appo-
sito protocollo tecnico con l’Arma dei
Carabinieri, la Polizia di Stato e la Guar-
dia di Finanza.

2. Il protocollo tecnico stabilisce le
modalità e la tempistica per lo scambio
delle informazioni relative alle denunce
relative a casi di frodi online, anche ten-
tate, sui conti di pagamento intrattenuti
dai clienti presso le banche e Poste italiane
S.p.A., anche attraverso l’uso di carte di
pagamento di debito e di credito, e per il
supporto operativo per la risposta a tali
frodi.

3. Le Banche e Poste italiane S.p.A.
alimentano le informazioni di cui al
comma precedente, anche tramite le pre-
ventive segnalazioni relative a frodi, anche
tentate, ricevute direttamente dai propri
clienti, per i quali rimane comunque l’ob-
bligo di presentare regolare denuncia alle
Autorità di pubblica sicurezza al fine della
tutela dei propri interessi.

4. Sempre con riferimento al comma 2,
l’Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato,
la Guardia di Finanzia supportano, cia-
scuno per gli ambiti di competenza, le
banche e Poste Italiane S.p.A. per rispon-
dere operativamente alle frodi online, an-
che tentate, attraverso l’istituzione di pro-
cedure operative che facilitino interventi
tempestivi, e coordinati.

5. Le Banche e Poste italiane S.p.A.
sono autorizzate a sospendere per 72 ore
ogni operazione da e verso i conti correnti
coinvolti nelle informazioni di cui al pre-
sente articolo.

6. Il Ministro dell’interno, sentito il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze e il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, disciplina con proprio regolamento le
modalità con le quali gli operatori di
telefonia mobile effettuano la sostituzione
della SIM dei clienti a seguito di furto o
smarrimento, al fine di ridurre il rischio di
frodi connesse al furto di identità.

7. Il Ministro dello sviluppo economico,
sentita l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, con proprio regolamento
disciplina l’adozione da parte degli opera-
tori di telefonia mobile di soluzioni volte
a ridurre l’utilizzo fraudolento di messaggi
SMS tramite la falsificazione del mittente
e l’impersonificazione con denominazioni
o numeri telefonici riferibili a banche e a
Poste italiane S.p.A.

8. Il Ministro dello sviluppo economico,
sentita l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, con proprio regolamento
disciplina l’adozione da parte dei fornitori
di servizi Internet (Internet Service Provi-
der) e di web hosting di soluzioni volte a
ridurre l’utilizzo fraudolento dei siti web
per raggirare i consumatori con denomi-
nazioni e componenti grafiche delle pagine
web riferibili a banche e a Poste Italiane
S.p.A.. In particolare, il regolamento de-
finisce procedure volte alla verifica dell’i-
dentità dei soggetti richiedenti l’apertura
di un sito web e della legittimità della
richiesta, e alla pronta rimozione o oscu-
ramento del sito web fino a conclusione
degli accertamenti, anche sulla base delle
segnalazioni trasmesse da Banche e Poste
Italiane S.p.A. ai fornitori di cui al pre-
sente comma.

76. 01. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

ART. 77.

Al comma 1, lettera c) le parole: 265
milioni sono sostituite dalle seguenti: 530
milioni.

Conseguentemente, all’articolo 176,
comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34, convertito, con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, la parola:
1.677,2 è sostituita dalla seguente:
1.335.000.

77. 1. Andreuzza, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Al comma 2, dopo le parole: comparto
turistico aggiungere le seguenti: e termale.

Conseguentemente, per la copertura dei
maggiori oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, valutati in 2 milioni di euro, si
provvede per ciascuno degli anni 2020 e
2021, quanto a 1 milione di euro per l’anno
2020 mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così
come rifinanziato dall’articolo 114, comma
4 del presente provvedimento e quanto a 1
milione di euro per l’anno 2021 mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004.

77. 2. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 2, dopo le parole: 24 aprile
2020, n. 27, aggiungere le seguenti: e per i
soggetti che gestiscono servizi di lavande-
ria industriale a beneficio del comparto
turistico, strutture ricettive, ristorazione,
bar e hotel.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 339,2 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 8,4 milioni di euro per
l’anno 2021, con le seguenti: 289,2 milioni
di euro per l’anno 2020 e a 58,4 milioni di
euro per l’anno 2021.

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021,

Atti Parlamentari — 300 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



con le seguenti: 200 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 50 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022.

77. 3. Paolo Russo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: 31 marzo
2021 sono sostituite dalle seguenti: 30 giu-
gno 2021;

b) dopo il comma 2-quater, inserire il
seguente:

2-quinquies. Per le imprese del com-
parto turistico già ammesse, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, alle
misure di sostegno previste dall’articolo
56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la pro-
roga della moratoria opera automatica-
mente senza alcuna formalità, salva l’ipo-
tesi di rinuncia espressa da parte dell’im-
presa beneficiaria, da far pervenire al
soggetto finanziatore entro il termine del
31 ottobre 2020. Le imprese del comparto
turistico che, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, presentino esposi-
zioni che non siano ancora state ammesse
alle misure di sostegno di cui al comma 2
del citato articolo, possono essere am-
messe, entro il 31 dicembre 2020, alle
predette misure di sostegno finanziario
secondo le medesime condizioni e moda-
lità previste dall’articolo 56.

77. 4. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Al comma 2 dopo le parole: 31 marzo
2021. aggiungere le seguenti: Le disposi-
zioni del presente comma si applicano alle
imprese turistico-ricettive, alle agenzie di
viaggio e turismo, ai tour operator e ai
soggetti di cui all’articolo 61, comma 2 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 con-

vertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

77. 5. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 77-bis.

(Misure urgenti per il turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo)

1. In considerazione dei danni subiti
dall’intero settore del turismo a causa
dell’insorgenza dell’epidemia da COVID-
19, considerata la necessità ed urgenza di
pone in atto misure a salvaguardia del
turismo giovanile, scolastico, sociale e
sportivo, con il relativo livello occupazio-
nale, al fine di agevolare la promozione
della cultura italiana, dei siti paesaggistici,
culturali e dei siti riconosciuti patrimonio
UNESCO, anche attraverso la rete della
International Youth Hostel Federation, il
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo e il Ministero degli affari
esteri e della Cooperazione Internazionale
e il Ministro per le politiche giovanili e lo
sport si avvalgono dell’esperienza e delle
competenze dell’Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Mini-
stero degli interni, dall’Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Ge-
nerale del Turismo della Presidenza del
Consiglio dei ministri e dalla Gioventù
Italiana.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’Associa-
zione Italiana Alberghi per la Gioventù, è
soppressa e, conseguentemente, cessa dalle
proprie funzioni alla scadenza del termine
di trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
A far data dal medesimo termine, è co-
stituito l’ente pubblico non economico de-
nominato « AIG – Associazione Italiana
Alberghi per la Gioventù ». Il nuovo ente è
posto sotto la vigilanza della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

3. Al punto III della tabella allegata alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le pa-
role: « Ente nazionale italiano turismo
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(ENIT). », sono inserite le seguenti: « AIG –
Associazione Italiana Alberghi per la Gio-
ventù ».

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro delegato in materia
di politiche giovanili, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente norma, è nominato
un Commissario Straordinario per l’ade-
guamento statutario, per consentire l’or-
dinato trasferimento dei beni e delle fun-
zioni tra i due Enti, la presa in carico del
personale, oltre che per la definizione dei
rapporti pendenti in capo alla soppressa
Associazione. Il medesimo decreto deter-
mina la durata e le funzioni del Commis-
sario ai sensi del precedente periodo e il
compenso ad esso spettante nei limiti
previsti dalla normativa vigente; definisce
altresì i criteri e le modalità per la valo-
rizzazione del patrimonio dell’AIG, anche
ai fini della ristrutturazione del debito, e
per determinare modalità, termini e con-
dizioni per la richiesta, anche attraverso il
canale bancario, di prestiti per gli inter-
venti di adeguamento e valorizzazione de-
gli immobili in proprietà o in uso. Per la
valorizzazione del predetto patrimonio,
ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo
di cui all’articolo 178 comma 1 del decre-
to-legge n. 34 del 2020.

5. Il Commissario Straordinario di AIG,
nominato ai sensi del comma precedente,
è autorizzato, ove ne ricorrano le neces-
sità, ad indire procedure di selezione pub-
blica per titoli ed esami e ad assumere
personale a tempo indeterminato sino a
complessive 25 unità. Il relativo bando di
concorso stabilisce criteri per la valoriz-
zazione dell’esperienza maturata dal per-
sonale a tempo indeterminato in servizio
presso l’ente soppresso alla data del 31
luglio 2020.

6. L’Associazione Italiana Alberghi per
la Gioventù fornisce alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
le Politiche Giovanili e il Servizio Civile
Universale, entro quindici giorni dall’en-

trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, tutte le informazioni
concernenti l’organizzazione, il personale
dipendente, l’attività svolta e program-
mata, la situazione patrimoniale e gestio-
nale.

7. Al fine di incentivare il turismo
giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su
scala nazionale e internazionale, gli enti
pubblici, e privati, che sono proprietari di
immobili destinati o da destinarsi ad al-
berghi ed ostelli per la gioventù, per la
loro massima valorizzazione funzionale,
possono avvalersi, con le modalità da de-
finirsi con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, dell’AIG per la
gestione diretta e indiretta delle medesime
strutture.

8. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 225.000 euro per
l’anno 2020 e 850.000 euro a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo di cui all’articolo I comma 200
legge 23 dicembre 2014 n. 190.

9. L’AIG provvede al proprio finanzia-
mento attraverso la gestione immobiliare
di cui ai commi precedenti. Dall’attuazione
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal
comma 8.

77. 01. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo 77 è inserito il seguente
articolo:

Art. 77-bis.

(Fondo di emergenza per il turismo)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2021, al
fine di sostenere il settore turistico, è
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e
per il turismo, un fondo finalizzato all’at-
tuazione di politiche attive e operazioni di
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mercato a sostegno dell’intera filiera ol-
treché all’istituzione di nuovi strumenti di
sostegno economico e finanziario.

2. All’istituzione del fondo di cui al
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento, resi-
duale alla data del 31 dicembre 2020,
previsto per il « Tax credit vacanze » di cui
all’articolo 176, comma 7, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

Con decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali e per il turismo, adot-
tato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le organiz-
zazioni di categoria maggiormente rappre-
sentative, sono stabilite modalità e condi-
zioni di funzionamento del fondo.

77. 02. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 77, inserire il seguente:

Art. 77-bis.

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mo-
bili in strutture ricettive all’aperto)

1. All’articolo 1, comma 21, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole:
« funzionali allo specifico processo produt-
tivo », sono inserite le seguenti: « compresi
i manufatti di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera e.5), del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380
installati nelle strutture ricettive all’aperto
previamente autorizzate ».

77. 03. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 77, inserire il seguente:

Art. 77-bis.

(Modifiche all’articolo 149 del decreto legi-
slativo n. 42 del 2004)

1. All’articolo 149, comma primo, del
decreto legislativo n. 42 del 2004, dopo la
lettera c), è inserita la seguente lettera:

« c-bis) per gli allestimenti mobili di per-
nottamento quali tende anche attrezzate,
roulottes, campers, caravan, case mobili e
simili, e loro pertinenze e accessori, in-
stallati anche in via continuativa, all’in-
terno di strutture turistiche ricettive all’a-
perto regolarmente autorizzate che pre-
sentino i seguenti requisiti: – rispettino le
caratteristiche dimensionali e tecnico co-
struttive previste dalle normative regionali
di settore ove esistenti; – non abbiano
alcun collegamento di natura permanente
al suolo; – siano dotate di allacciamenti
alle reti tecnologiche rimovibili in ogni
momento, senza provocare mutamenti del-
l’aspetto esteriore dei luoghi; – conservino
meccanismi di rotazione in funzione; –
siano rimossi alla chiusura definitiva della
struttura turistico ricettiva. ».

77. 04. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 77, inserire il seguente:

Art. 77-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi)

All’articolo 5, comma 11-ter, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, e successive modifi-
cazioni, le parole: « entro il 7 ottobre
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 dicembre 2020 ».

77. 05. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Modifiche alla disciplina della cedolare
secca sulle locazioni degli immobili ad uso

commerciale)

1. Il comma 59 dell’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 è sostituito
dal seguente:

« 59. Il canone di locazione in corso
di validità alla data di pubblicazione del
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presente decreto, avente ad oggetto unità
immobiliari classificate nella categoria ca-
tastale C/1, di superficie fino a 600 metri
quadrati, escluse le pertinenze, e le rela-
tive pertinenze locate congiuntamente, per
i quali le parti firmatarie abbiano rag-
giunto un accordo finalizzato alla diminu-
zione, anche in via temporanea, pari ad
almeno il 15 per cento del canone stesso,
può, in alternativa al regime ordinario
vigente per la tassazione del reddito fon-
diario ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle persone giuridiche
e dei soggetti individuali con Partita IVA,
essere assoggettato al regime della cedo-
lare secca, di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’a-
liquota del 21 per cento per l’intera durata
della riduzione accordata e comunque non
oltre il 31 dicembre 2021. »

77. 0100. Lacarra

ART. 78.

All’articolo 78, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: « per
l’anno 2020, non è dovuta la seconda
rata » con le seguenti: « per gli anni 2020
e 2021 non sono dovute, rispettivamente,
la seconda e la prima rata »;

al comma 1, dopo la lettera e) è
aggiunta la seguente lettera f): « immobili
destinati all’utilizzo delle agenzie di viag-
gio e turismo a condizione che i relativi
proprietari siano anche gestori delle atti-
vità ivi esercitate ».

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, valutati in
euro 1.500 milioni per l’anno 2020, si
provvede a valere sulle risorse stanziate ai
fini del riconoscimento del credito di cui
all’articolo 176 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non
utilizzate alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Con successivi provvedimenti nor-

mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi e i requisiti per la
fruizione del credito di cui al citato arti-
colo 176, in linea con quanto disposto dal
presente articolo.

78. 1. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole:, a condizione che i relativi pro-
prietari siano anche i gestori delle attività
ivi esercitate; con le parole:; qualora il
soggetto gestore dell’attività esercitata nel-
l’immobile sia diverso dal proprietario
dell’immobile stesso, il canone di locazione
dell’immobile e il canone di affitto dell’a-
zienda che include la disponibilità dell’im-
mobile sono ridotti ex lege di un ammon-
tare pari all’imposta municipale propria
IMU di cui è concessa l’esenzione, sino a
concorrenza dell’importo del canone; tale
previsione si applica anche nei casi di cui
all’articolo 177, comma 1, lettera b) del
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;.

78. 2. Andreuzza, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) immobili rientranti nella categoria
catastale D/3 destinati a spettacoli cine-
matografici, sale per concerti e spettacoli,
a condizione che i relativi proprietari
siano anche gestori delle attività ivi eser-
citate, nonché ai teatri;.

78. 3. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina.

Al comma 1, dopo la lettera e) è inserita
la seguente:

f) immobili destinati ad attività di
ristorazione con somministrazione, di ri-
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storazione senza somministrazione con
preparazione di cibi da asporto, di bar, di
gelaterie e pasticcerie.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

78. 4. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 78-bis.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le agevolazioni in materia di
imposta municipale propria riconosciute
ai coltivatori diretti e agli imprenditori
agricoli professionali si applicano anche
nel caso in cui il terreno sia concesso in
godimento al coniuge o ai parenti entro il
terzo grado in possesso della qualifica di
imprenditore agricolo professionale o di
coltivatore diretto, iscritti alla previdenza
agricola.

78-bis. 1. Gastaldi, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 79.

Al comma 1, dopo le parole: strutture
ricettive turistico-alberghiere aggiungere le
seguenti:, ivi incluso il rifacimento, anche
ai fini dell’efficientamento energetico, delle
piscine.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 114, comma 4, è ridotto di 17 milioni
di euro per gli anni 2020 e 2021.

79. 2. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis.

Al comma 1, dopo le parole: turistico-
alberghiere aggiungere le seguenti: e ter-
mali, e dopo le parole: 65 per cento ag-
giungere le seguenti: e fino ad un massimo
di due milioni di euro;.

Conseguentemente, Agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 30 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 AL 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

79. 3. Piastra, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, secondo periodo, dopo
le parole: ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
sono aggiunte le seguenti:, salvo quanto
previsto dal comma 2-bis;

b) dopo comma 2, è inserito il se-
guente:

« 2-bis. I soggetti beneficiari del credito
d’imposta di cui al comma 1 possono, in
luogo dell’utilizzo diretto, optare per la
cessione, anche parziale, dello stesso ad
altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Alle cessioni
effettuate ai sensi del precedente periodo
si applicano, per quanto compatibili, le
disposizioni dell’articolo 121 decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
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modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020,
n. 77 ».

79. 1. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

Al comma 2, dopo le parole: di cui al
presente articolo aggiungere le seguenti: i
pubblici esercizi di cui all’articolo 5 della
legge n. 287/1991.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

79. 4. Saltamartini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 79 è aggiunto il seguente:

Art. 79-bis.

(Riduzione aliquota IVA per le prestazioni
alberghiere e di trasporto passeggeri)

Alle prestazioni di cui ai nn. 120),
121), 127) e 127-novies) della Tabella A,
parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
effettuate entro il 31 dicembre 2021 si
applica l’aliquota dell’imposta sul valore
aggiunto del 5 per cento.

79. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Agevolazioni in materia di attività di com-
mercio al dettaglio nel settore moda)

1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, con
esclusivo riguardo alle attività di commer-

cio al dettaglio di abbigliamento, calzature,
pelletterie e accessori, il valore delle ri-
manenze, determinato secondo i criteri di
cui ai commi da 2, 3, 4 e 8 dell’articolo 92
del Testo Unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917,
può essere ridotto, a titolo di deduzione
forfetaria, di un importo pari al venticin-
que per cento.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata una spesa di 65 milioni di
euro per l’anno 2021, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

79. 02. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Pet-
tazzi.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Detrazione delle spese connesse ai matri-
moni)

1. A decorrere dal gennaio 2021, per le
spese documentate, sostenute in Italia, per
pagamenti connessi alla celebrazione del
matrimonio, spetta una detrazione dall’im-
posta lorda nella misura del 25 per cento
delle spese fino ad un ammontare com-
plessivo delle stesse non superiore a
25.000 euro, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari
importo secondo le disposizioni dell’arti-
colo 15 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 27 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni.

2. Le spese di cui al comma 1 ammesse
alla detrazione sono quelle relative al
servizio di ristorazione o di catering, al-
l’affitto dei locali, al servizio di wedding
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planner, agli addobbi floreali, agli abiti
degli sposi, al servizio di trucco e accon-
ciatura, al servizio fotografico.

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, le parole: di 50 milioni sono
sostituite dalle seguenti: ridotto di 100
milioni.

79. 03. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Detrazione delle spese connesse a battesimi
e prime comunioni)

1. A decorrere dal gennaio 2021, per le
spese documentate, sostenute in Italia, per
pagamenti connessi alla celebrazione del
battesimo e della prima comunione, spetta
una detrazione dall’imposta lorda nella
misura del 25 per cento delle spese fino ad
un ammontare complessivo delle stesse
non superiore a 12.000 euro, da ripartire
tra gli aventi diritto in cinque quote an-
nuali di pari importo secondo le disposi-
zioni dell’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni.

2. Le spese di cui al comma 1 ammesse
alla detrazione sono quelle relative al
servizio di ristorazione o di catering, al-
l’affitto dei locali, agli addobbi floreali, al
servizio di trucco e acconciatura, al ser-
vizio fotografico.

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, le parole: di 50 milioni sono
sostituite dalle seguenti: ridotto di 80 mi-
lioni.

79. 04. Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Contributo a fondo perduto per il settore
del turismo)

1. Al fine di garantire misure di soste-
gno al comparto del turismo per fronteg-
giare l’emergenza derivante dalla diffu-
sione del COViD-19, per gli anni 2020 e
2021, alle imprese e persone fisiche eser-
centi attività di impresa, che operano nei
settori della ricettività alberghiera, extral-
berghiera e all’aperto, termale, dei servizi
turistici quali le agenzie di viaggio e tour
operator, i gestori di stabilimenti balneari
e di parchi divertimento, gli intermediari
di tax free e I pubblici esercizi, nonché
delle professioni turistiche e del trasporto
turistico con autobus e trasporto di linea
commerciale ai sensi della legge 11 agosto
2003 n. 218 e del decreto legislativo 21
novembre 2005 ed esercenti attività di
intrattenimento notturno la cui attività di
impresa è stata danneggiata dall’emer-
genza Covid-19, come risultante da dichia-
razione autocertificata ai sensi dell’arti-
colo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è
concesso un contributo a fondo perduto.

2. Il contributo di cui al comma pre-
cedente è riconosciuto per ciascun bene-
ficiario in misura pari al 70 per cento
della perdita di fatturato registrata nel-
l’anno 2020 e nell’anno 2021 rispetto al-
l’anno 2019, come risultante dall’ultimo
bilancio depositato o dall’ultima dichiara-
zione fiscale presentata alla data della
richiesta del contributo.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è
istituito nello stato di previsione Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo un Fondo, denominato « Fondo
emergenza turismo » con una dotazione di
1.000 milioni di euro per l’anno 2020 e di
733,8 per l’anno 2021.

4. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali e per il turismo, da
adottarsi entro 15 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto-legge, sono stabiliti i criteri,
le modalità e gli adempimenti formali per
l’erogazione dei contributi.

5. Il contributo di cui al comma 1, è
erogato in conformità al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti « de minimis ».

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1.000 milioni
di euro per l’anno 2020 e a 733,8 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della mi-
sura denominata « tax credit vacanze », di
cui all’articolo 176, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

79. 05. Andreuzza, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 80.

Al comma 1 sostituire la lettera b-bis)
con la seguente:

b-bis) sostituire il comma 5 con i
seguenti:

5. Per l’anno 2020, agli organismi fi-
nanziati a valere sul Fondo unico per lo
spettacolo per il triennio 2018-2020, di-
versi dalle fondazioni lirico-sinfoniche, è
erogato contributo pari al 50 per cento
dell’importo riconosciuto per l’anno 2019
nelle more della individuazione di para-
metri stabiliti con uno o più decreti del
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo. Detti parametri sono indi-
viduati tenendo conto della ridotta attività
svolta a fronte dell’emergenza sanitaria da
Covid-19 e dell’ammontare delle mancate
retribuzioni corrisposte ai propri dipen-
denti per il periodo in cui hanno usufruito
del trattamento ordinario di integrazione
salariale o di accesso all’assegno ordinario
con causale « emergenza da Covid-19 ».

5-bis. È istituito nello stato di previ-
sione del Mibact, un fondo straordinario
finalizzato alla tutela dell’occupazione dei
lavoratori dello spettacolo volto integrare
le misure di sostegno del reddito dei
dipendenti degli organismi finanziati a
valere sul Fondo unico per lo spettacolo in
misura comunque non superiore alla parte
fissa della retribuzione continuativamente
erogata prevista dalla contrattazione col-
lettiva nazionale. Sul fondo confluisce
quota parte del FUS non assegnata agli
enti beneficiari corrispondente dell’am-
montare delle mancate retribuzioni corri-
sposte ai propri dipendenti per il periodo
in cui hanno usufruito del trattamento
ordinario di integrazione salariale o di
accesso all’assegno ordinario con causale
« emergenza da Covid-19 ».

5-ter) Sopprimere il comma 6.

80. 1. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 5-bis aggiungere il se-
guente:

5-bis.1. All’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, al comma 9, lettera e) sop-
primere le parole: « limitatamente ai lavori
destinati ai soli immobili o parti di im-
mobili adibiti a spogliatoi ».

80. 2. Barelli, Marin, Aprea, Casciello,
Palmieri, Saccani Jotti, Vietina, Presti-
giacomo, Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella.

Sostituire il comma 6, con il seguente:

6. Il comma 15-bis, dell’articolo 119,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è
sostituito dal seguente:

« 15-bis. Le disposizioni del presente
articolo si applicano a tutte le singole
unità immobiliari, e alle loro parti comuni,
delle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5,
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A/6, A/7, A/10, A/11, anche non facenti
parte di un condominio, e non si applicano
alle unità immobiliari appartenenti alle
categorie catastali A/1, A/8, nonché alla
categoria catastale A/9 per le unità im-
mobiliari non aperte al pubblico. AS
1925 ».

80. 3. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

All’articolo 80, comma 6, dopo le parole:
categorie catastali A1 aggiungere le parole:
per le unità immobiliari che non sono
ricomprese in un condominio.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in euro
300,000 per l’anno 2020, 4,3 milioni di euro
per l’anno 2021, 9,55 milioni di euro per
l’anno 2022, 6,5 milioni di euro per l’anno
2023, 6,65 milioni di euro per gli anni 2024
e 2025, 1,875 milioni di euro per l’anno
2026, euro 50.000 per l’anno 2031 ed euro
245.000 per l’anno 2032, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

80. 4. Binelli, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 6-ter, aggiungere i se-
guenti:

6-quater. Per le spese documentate nel-
l’anno 2020, da parte di persone fisiche,
effettuate mediante strumenti di paga-
mento elettronici, relative all’acquisto dei
beni indicati nella tabella di cui all’articolo
36, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio
1995, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, durante
le manifestazioni fieristiche, spetta una
detrazione dall’imposta lorda pari al 50

per cento dell’IVA, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
100.000 euro annui.

6-quinquies. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

80. 5. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 183, comma 2 primo
periodo del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito nella legge 17 luglio 2020,
n. 77, aggiungere, infine, le seguenti pa-
role: « e dei musei civici e conseguente-
mente: » sostituire: « 171,5 milioni di
euro », con: « 181,5 milioni di euro ».

7-ter. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

80. 6. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 80-bis.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 80-ter.

(Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106, in materia di

ART-BONUS)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
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modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,
n. 106, le parole: « nella misura del 65 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura del 100 per cento ».

2. La dotazione finanziaria del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta
di 500 milioni di euro a decorrere dal
2020. Con appositi provvedimenti norma-
tivi si provvede a rideterminare i limiti di
spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma.

80-bis. 01. Casciello, Aprea, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Vietina, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis, Occhiuto, Pella.

Dopo l’articolo 80-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-ter.

1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo
102 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, l’acquisto di opere d’arte da parte
di persone fisiche e soggetti titolari di
reddito di impresa è deducibile al 100 per
cento.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche alle persone fisiche e sog-
getti titolari d’impresa che promuovono e
finanziano mostre di opere d’arte.

3. All’onere derivante dal comma 1,
quantificato in euro 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

80-bis. 02. Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo.

Dopo l’articolo 80-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-ter.

1. All’articolo 119, comma 9, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a) dopo la parola:
condomini sono aggiunte le seguenti:, a
prescindere dalla destinazione d’uso, an-
che non residenziale;

b) alla lettera b), dopo le parole: unità
immobiliari sono aggiunte le seguenti: an-
che non residenziali.

80-bis. 03. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo 80-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-ter.

1. All’articolo 119, comma 9, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la
parola: « condomini » sono aggiunte le se-
guenti: « , anche se posseduti da un unico
proprietario o in comproprietà tra più
soggetti ».

80-bis. 04. D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro.
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Dopo l’articolo 80-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-ter.

1. All’articolo 119, comma 9, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente lettera:

e) dai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti o professioni.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 4 dell’articolo
114.

il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e
successive modificazioni e integrazioni, è
ridotto di 250 milioni di euro a decorrere
dal 2021.

80-bis. 05. Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 80-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-ter.

(Indennità per la sospensione delle esecu-
zioni dei provvedimenti di rilascio)

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai
quali si applica la sospensione dell’esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili ai sensi dell’articolo 103, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per
l’anno 2020, un’indennità di 2.000 euro
per ciascuna procedura sospesa.

2. Al fine di ottenere l’indennità di cui
al comma precedente, i soggetti interessati
presentano un’istanza all’Agenzia delle en-
trate con l’indicazione della sussistenza
dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale
istanza l’Agenzia provvede entro 30 giorni
dal ricevimento della stessa.

3. L’indennità di cui al comma 1 non
concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le
modalità attuative del presente articolo.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 200 milioni di euro per il 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, dalla legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

80-bis. 06. Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto.

ART. 81.

Sopprimerlo.

81. 1. Colletti, Siragusa.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nei confronti di leghe che organiz-
zano campionati nazionali a squadre nel-
l’ambito delle discipline olimpiche con le
seguenti: nei confronti di leghe e federa-
zioni sportive che organizzano campionati
nazionali a squadre.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal presente articolo, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2020 si provvede
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
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del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

81. 2. Morrone, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: degli investimenti effettuati inserire
le seguenti: sino ad un massimo di €

20.000.

81. 3. Colletti, Siragusa.

Al comma 1 sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

81. 4. Marin, Aprea, Casciello, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: relativi al periodo d’imposta 2019
con le seguenti: relativi all’anno 2019 e le
parole: almeno pari a 150.000 euro sono
sostituite dalle parole: almeno pari a
100.000 euro.

81. 5. Marin, Aprea, Casciello, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: pari a 150.000 euro con le seguenti:
pari a 100.000 euro e dopo le parole: fino
a un massimo di 15 milioni di euro
inserire le seguenti: nonché ai soggetti che
applicano la legge n. 398/91.

81. 6. Furgiuele, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 81-bis.

L’articolo 125 della legge 17 luglio 2020,
n. 77 è così modificato:

a) al comma 1, dopo la parola:
« 2020 » sono aggiunte le parole: « e nel
2021 »;

b) al comma 1, ultimo periodo, le
parole: « nel limite complessivo di 200
milioni di euro per l’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « nel limite di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) Al comma 2 è aggiunto infine il
seguente periodo: « f) l’acquisto di steriliz-
zatori d’aria a ciclo continuo che non
utilizzano agenti nocivi e non sono incom-
patibili con la presenza umana ».

1. Agli oneri derivanti dal seguente
articolo, pari a 200 milioni di euro, per
ciascuno degli anni 2020 e 2021 si prov-
vede, quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come rifinanziato dall’articolo
114, comma 4 del presente provvedimento
e quanto a 200 milioni di euro per l’anno
2021 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004.

81. 01. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 81-bis.

(Partecipazione di pubblico agli eventi spor-
tivi)

1. Al fine di consentire la partecipa-
zione in sicurezza del pubblico agli eventi
sportivi, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
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Ministro per le politiche giovanili e lo
sport, di concerto con i Ministri della
salute, dell’Interno e della difesa, si prov-
vede a disciplinare l’ingresso negli stadi e
negli impianti sportivi ai soli abbonati nel
limite del trenta per cento della loro
capienza. Il decreto, da emanarsi entro
venti giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, stabilisce, altresì, le moda-
lità con cui gli abbonati possono prenotare
l’ingresso che è riservato per il novanta
per cento agli abbonamenti dei tifosi delle
squadre non in trasferta. Fatto salvo l’ob-
bligo di garantire il rispetto delle norme
previste per prevenire la diffusione del
COVID-19, il decreto può prevedere even-
tuali eccezioni all’ingresso riservato ai soli
abbonati. Il decreto ha efficacia sino al 31
marzo 2021.

81. 02. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, Marin, Aprea, Casciello, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 81-bis.

(Istituzione Fondo test diagnostici per as-
sociazioni e società sportive dilettantistiche)

1.In considerazione del livello di espo-
sizione al rischio di contagio da COVID-19
e dei costi connessi all’obbligatorio esple-
tamento di test diagnostici durante il cam-
pionato dilettantistico per consentire la
ripresa e la continuazione delle attività
sportive, è istituito un Fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze destinato alle associazioni e
società sportive dilettantistiche per coprire
i costi dei test sierologici e molecolari con
tampone.

2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una
dotazione pari a 3 milioni di euro, per gli
anni 2020 e 2021, al cui onere si provvede
ai sensi dell’articolo 114.

81. 0100. Rizzetto.

ART. 82.

Al comma 2, le parole: predispone ogni
anno sono sostituite dalle seguenti: predi-
spone ogni tre mesi.

82. 1. Colletti, Siragusa.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Emissione di prestiti obbligazionari emessi
dalla Società Sport e Salute S.p.A.)

1. Al fine di contenere gli effetti eco-
nomici determinati dall’emergenza sanita-
ria causata dal COVID-19 in materia di
sport, nonché per consentire il raggiungi-
mento degli obiettivi sociali delineati dallo
Statuto e, anche attraverso un aumento
del capitale societario, il raggiungimento
degli obiettivi sociali delineati dallo Sta-
tuto e dall’articolo 8 del decreto-legge 8
luglio 2002, n. 138, convertito, con modi-
ficazioni, in legge 8 agosto 2002, n. 178, la
Società Sport e Salute S.p.A., in via spe-
rimentale, può reperire sul mercato le
risorse utili ad assicurare il finanziamento
di progetti ad alto potenziale di sviluppo in
ambito sportivo e ad elevato impatto va-
loriale e sociale, attraverso l’emissione di
prestiti obbligazionari con le modalità e le
garanzie di cui ai successivi commi nel
limite massimo complessivo di 2 milioni di
euro.

2. I prestiti obbligazionari deliberati
dalla Società Sport e Salute S.p.A., per le
finalità di cui al comma 1, emessi tra la
data del 12 gennaio 2021 e del 31 dicem-
bre 2021, sono integralmente rimborsati
per un valore pari al 101 per cento del
loro valore nominale, già comprensivo di
interessi.

3. Il rimborso avverrà secondo le con-
dizioni e i tempi indicati con decreto
dell’Autorità di Governo competente in
materia di sport di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 2414, e seguenti, del Codice
civile. Le disposizioni del presente articolo
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si applicano anche ai prestiti obbligazio-
nari che prevedono un diritto del rimborso
alle condizioni previste dall’articolo 2411
del Codice civile. In tal caso, la percen-
tuale del credito di cui al comma 2 si
applica sul valore di rimborso di ciascun
titolo obbligazionario.

4. Alle emissioni, di obbligazioni di cui
al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo 2412 del Codice
civile.

5. Per tutto quanto non previsto e
derogato espressamente dal presente arti-
colo, continuano ad applicarsi le disposi-
zioni previste dagli articoli 2410 e seguenti
del Codice civile nonché il decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175.

6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2
e 3, si provvede mediante corrispondente
utilizzo della quota di finanziamento as-
segnata alla società Sport e Salute S.p.A.
di cui all’articolo 1, comma 630, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo il
profilo temporale indicato nel decreto di
cui al comma 3.

7. A valere sulla provvista derivante
dalle emissioni la Società Sport e Salute
S.p.A. è autorizzata a finanziare i progetti
di cui al comma 1 nel limite massimo di
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno
e indebitamento derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

82. 01. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis.

ART. 83.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: 20
milioni di euro per l’anno 2020 con le

seguenti: 100 milioni di euro per l’anno
2020 e di 200 milioni di euro per gli anni
2021 e 2022;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Agli derivanti dal presente articolo,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2020
e 200 milioni di euro per gli anni 2021 e
2022, si provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2020, ai sensi dell’articolo 114;

b) quanto a 80 milioni di euro per
l’anno 2020 e 200 milioni di euro per gli
anni 2021 e 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2 ».

83. 1. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 83-bis.

(Misure straordinarie per il volontariato
civile regionale)

1. Al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie derivanti dalla diffusione del
COVID-19, nonché di garantire i livelli
essenziali di assistenza e volontariato sul-
l’Intero territorio nazionale, per gli anni
2020 e 2021 la funzione di servizio civile
universale regionale, in deroga alle dispo-
sizioni vigenti di cui a decreto legislativo 6
marzo 2017, n. 40, è equiparata al rap-
porto di servizio civile universale di cui
all’articolo 16 del medesimo decreto legi-
slativo.

83. 01. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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ART. 85.

Al comma 1 sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 250 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, sostituire la cifra: 250, con la
seguente: 20.

85. 1. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Al comma 1, dopo le parole: autorizza-
zioni regionali sono aggiunte le seguenti: o
rilasciate dai comuni e dagli altri enti
locali ai sensi del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422,.

85. 2. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza e svi-
luppo delle reti ferroviarie regionali)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze un apposito fondo da ripartire con
una dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2021, di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, i milioni di euro a decorre dal
2023 fino all’esercizio 2034 al fine di
assicurare gli investimenti per la messa in
sicurezza, l’efficientamento e lo sviluppo
delle reti ferroviarie regionali di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo del 19
novembre 1997, n. 422. Le risorse del
fondo sono destinate agli investimenti sulle
reti ferroviarie di cui al precedente pe-
riodo, prioritariamente per gli interventi
relativi a: a) sicurezza e a circolazione
ferroviaria, installazione ed aggiornamento
tecnologico dei relativi sistemi, elimina-
zione dei passaggi a livello, b) manuten-

zione straordinaria delle infrastrutture
ferroviarie, c) sviluppo delle reti ferrovia-
rie.

2. L’utilizzo ed il riparto tra le regioni
interessate del fondo di cui al comma
precedente e disposto con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e trasporti, in relazione ai
programmi presentati dalle amministra-
zioni regionali interessate d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano. Il riparto delle ri-
sorse tra le regioni interessate si effettua
in proporzione dell’estensione delle reti di
pertinenza di ciascuna, dei volumi di pro-
duzione dei servizi ferroviari e del numero
di passeggeri trasportati. Con i medesimi
decreti sono individuati gli interventi da
finanziare e i relativi importi, indicando,
ove necessario, le modalità di utilizzo dei
contributi, sulla base di criteri di econo-
micità e di contenimento della spesa.

3. All’onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse di cui
al comma 14, dell’articolo 1, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

85. 01. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 86.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, dopo il comma 117, sono
inseriti i seguenti:

« 117-bis. Per le medesime finalità di
cui al comma 113, anche senza procedere
alla radiazione, per rottamazione, dei vei-
coli, una quota pari a 50 milioni di euro
delle risorse autorizzate al medesimo
comma sono destinate, in deroga al
comma 115, al ristoro dei costi di am-
mortamento o dei canoni di leasing, con
scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31
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dicembre 2020 e comunque di competenza
del bilancio di esercizio per l’anno 2020,
afferenti gli acquisti effettuati, anche me-
diante contratti di locazione finanziaria,
da parte delle imprese di cui al comma
113 di veicoli nuovi di fabbrica di cate-
goria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento
del servizio di trasporto di passeggeri su
strada.

117-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro il 31 ottobre
2020, sono disciplinati le modalità e i
termini di presentazione delle domande di
contributo, i criteri di valutazione delle
domande, l’entità del contributo massimo
riconoscibile, anche al fine di garantire il
rispetto del limite di spesa e fino a con-
correnza delle risorse disponibili, nonché
le modalità di erogazione dello stesso ».

86. 1. Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

Dopo l’articolo 86, inserire il seguente:

Art. 86-bis.

(Disposizioni in materia di accessi stradali
ai fondi rustici)

1. Nei comuni come individuati dall’ar-
ticolo 22, comma 2, del decreto-legge 2
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
i coltivatori diretti e gli imprenditori agri-
coli professionali, iscritti nella relativa ge-
stione previdenziale, che per l’esercizio
delle attività agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile utilizzano una plu-
ralità di accessi stradali ai sensi dell’arti-
colo 22 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e successive modificazioni
sono esonerati dal pagamento del canone
di concessione all’ente proprietario della
strada per l’accesso stradale più prossimo
al fabbricato rurale adibito ad abitazione
o al fondo rustico ove è ubicato il centro
aziendale.

2. Per gli ulteriori accessi stradali uti-
lizzati dai soggetti indicati nel precedente
comma per i quali non trova applicazione
l’esonero ivi disposto, il canone concesso-
rio è ridotto ad un quinto di quello
determinato ai sensi dell’articolo 27 del
citato decreto legislativo n. 285.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

86. 01. Liuni, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 87.

Dopo il comma 1 aggiungere in fine il
seguente:

1-bis. Al fine di garantire il versamento
dell’addizionale sui diritti d’imbarco sugli
aeromobili a favore dei comuni aeropor-
tuali nella misura prevista dall’articolo 2,
comma 11, della legge 24 dicembre 2003
n. 350, assicurando in tal modo le ade-
guate risorse finanziarie per la continuità
dei servizi locali necessari per il funzio-
namento delle infrastrutture aeroportuali
e per fronteggiare le problematiche am-
bientali e sanitarie connesse, nell’elenco 1,
recante « Disposizioni legislative autoriz-
zative di riassegnazioni di entrate », alle-
gato alla legge 24 dicembre 2007, n. 244,
al numero 8, rubricato « MINISTERO
DELL’INTERNO », le parole: « Legge 24
dicembre 2003, n. 350, articolo 2,
comma ».

87. 1. Rixi, Capitanio, Donina, Furgiuele,
Giacometti, Maccanti, Morelli, Tombo-
lato, Zordan, Bellachioma, Claudio

Atti Parlamentari — 316 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

ART. 93.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 93-bis.

(Tassa di attraversamento dello Stretto di
Messina)

1. Al fine di attenuare l’emergenza
ambientale ed igienico-sanitaria nella Città
di Villa San Giovanni, derivante dall’attra-
versamento dello Stretto di Messina da
parte del traffico veicolare e dei mezzi
pesanti, quale misura indennitaria e com-
pensativa per il danno da inquinamento
ambientale ed acustico è istituita la tassa
di imbarco e di sbarco, gravante sulle
compagnie di navigazione che erogano il
servizio di traghettamento dei veicoli a
motore, in misura proporzionale all’in-
casso, in favore del Comune di Villa San
Giovanni La tassa è pari all’1,5 per cento
dell’incassato fino alla completa realizza-
zione dei nuovi approdi lontani dal centro
abitato e successivamente sarà pari allo
0,75 per cento dell’incassato.

93. 01. Cannizzaro, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, D’Attis, Occhiuto,
Pella.

ART. 94.

Dopo il comma 1 aggiungere in fine il
seguente:

1-bis. Al fine di migliorare la sicurezza
della circolazione nel comune di Cinisello
Balsamo, è autorizzata la spesa di euro 1
milione per l’anno 2020 per la realizza-
zione di uno studio di fattibilità tecnico-
economica del sottopasso in via Fulvio
Testi. Agli oneri recati dal presente comma
si provvede si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

94. 1. Capitanio, Donina, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Morelli, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il
seguente:

« 1-bis. A seguito del deragliamento del
treno regionale verificato in prossimità
della stazione di Carnate Usmate (MB) il
19 agosto 2020, è autorizzata la spesa di
euro 2 milioni per l’anno 2020 per il
recupero e il ripristino delle aree ferro-
viarie interessate dall’incidente. Agli oneri
recati dal presente comma si provvede si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

94. 2. Capitanio, Donina, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Morelli, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

« 1-quinquies. Anche quale misura an-
ticongiunturale per la ripresa economica a
seguito della pandemia COVID-19, qualora
la stipula degli atti convenzionali non sia
avvenuta nei termini di cui al comma 4, il
Concedente Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti è autorizzato a prevedere,
dopo l’approvazione del CIPE e previo
parere dell’Autorità di regolazione dei tra-
sporti – nelle more dell’individuazione di
diverse modalità di affidamento – l’esten-
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sione della concessione autostradale fino a
tutto il 31 dicembre 2030, condizionata
alla definizione di uno specifico pro-
gramma di investimenti straordinario, che
escluda contributi o finanziamenti pub-
blici per gli investimenti afferenti l’asse
autostradale A22. Gli adempimenti previsti
ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle
diverse modalità di affidamento adot-
tate. ».

94. 3. Valbusa, Rixi, Lucchini, Badole,
D’Eramo, Patassini, Parolo, Raffaelli,
Vallotto, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 94 inserire il seguente:

« Art. 94-bis.

(Revisioni periodiche dei veicoli)

1. Al fine di pervenire ad una riduzione
dei tempi di attesa previsti per l’effettua-
zione della revisione periodica dei veicoli
presso gli Uffici delle Motorizzazioni civili,
anche in considerazione della sospensione
delle attività dei medesimi Uffici dovuta
all’emergenza sanitaria da COVID-19, al-
l’articolo 80 del codice della strada di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

“8. Alle revisioni periodiche dei veicoli
provvedono:

a) per i veicoli a motore capaci di
contenere al massimo 16 persone, com-
preso il conducente, o con massa com-
plessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnel-
late i loro rimorchi, gli uffici competenti
del Dipartimento per i trasporti terrestri e
le officine autorizzate ai sensi dell’articolo
105, comma 3, lettera d), del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le of-
ficine autorizzate devono soddisfare i re-
quisiti di cui al successivo comma 9 e

devono garantire che i controlli tecnici
siano eseguiti da un ispettore autorizzato
per la categoria del veicolo in revisione e
in possesso dei requisiti previsti dalla
normativa nazionale di recepimento, delle
disposizioni comunitarie di settore, con-
formemente al comma 2;

b) per i veicoli a motore con massa
complessiva a pieno carico superiore a 3,5
tonnellate non destinati al trasporto di
persone o di merci pericolose e i loro
rimorchi, gli uffici competenti del Dipar-
timento per i trasporti terrestri e le im-
prese operanti in regime di concessione
quinquennale. Ai fini della concessione, le
imprese concessionarie devono soddisfare
i requisiti di cui al comma 9-bis e devono
garantire che i controlli tecnici siano ese-
guiti da un ispettore autorizzato per la
categoria del veicolo in revisione e in
possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa nazionale di recepimento delle di-
sposizioni comunitarie di settore, confor-
memente al comma 2.”;

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

“9. Le imprese di cui al comma 8,
lettera a), devono essere in possesso di
requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di
verifica e controllo per le revisioni, pre-
cisati nel regolamento; tali imprese devono
essere iscritte in tutte le sezioni del regi-
stro delle imprese esercenti attività di
autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti definisce con proprio
decreto i requisiti di imparzialità, in ac-
cordo alle pertinenti sezioni della norma-
tiva internazionale ISO, le modalità tecni-
che e amministrative per le revisioni ef-
fettuate dalle imprese autorizzate, nonché
il termine per adeguarsi. Tali requisiti
devono sussistere durante tutto il periodo
dell’autorizzazione.”;

c) dopo il comma 9 è inserito il
seguente comma:

“9-bis. Le imprese di cui al comma 8,
lettera b), devono essere in possesso di
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requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di
verifica e controllo per le revisioni e ne
garantiscono l’imparzialità. Il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti defini-
sce con proprio decreto le dotazioni mi-
nime, i requisiti di imparzialità, in accordo
alle pertinenti sezioni della normativa in-
ternazionale ISO, nonché le modalità tec-
niche e amministrative per le revisioni
effettuate in regime di concessione. Tali
requisiti devono sussistere durante tutto il
periodo della concessione.”;

d) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

“10. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti – Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione, gli affari generali ed
il personale effettua periodici controlli
sulle officine e sulle imprese di cui al
comma 8 del presente articolo e controlli,
anche a campione, sui veicoli sottoposti a
revisione presso le medesime. I controlli
periodici sono effettuati, con le modalità
di cui alla legge 1o dicembre 1986, n. 870,
da personale del medesimo Dipartimento
appositamente formato o abilitato. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono determinate le modalità
dei controlli, dei rimborsi e dei compensi,
anche forfetari in ragione della comples-
sità dei controlli, da riconoscere al perso-
nale che esegue l’ispezione. Con il mede-
simo decreto sono determinate le modalità
e gli importi da porre a carico delle
imprese di cui al comma 8 del presente
articolo, che dovranno essere versati an-
nualmente e affluire alle entrate dello
Stato con imputazione al capitolo 3566 del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.”;

e) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

“11. Nel caso in cui, nel corso dei
controlli, si accerti che l’impresa non sia
più in possesso delle necessarie attrezza-
ture, oppure che le revisioni siano state
effettuate in difformità dalle prescrizioni
vigenti, le concessioni o le autorizzazioni
relative ai compiti di revisione sono, in

misura proporzionale, alla gravità della
violazione accertata, sospese o revocate
secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.”;

f) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

“13. Le imprese di cui al comma 8, al
termine della revisione, rilasciano la do-
cumentazione prevista dai decreti di at-
tuazione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e dall’autorità competente
individuata dalla normativa nazionale di
recepimento delle disposizioni dell’Unione
europea di settore, conformemente al
comma 2.”;

g) al comma 15, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: “Se nell’arco di due
anni decorrenti dalla prima vengono ac-
certate tre violazioni, le imprese sono
soggette alla sospensione o alla revoca
delle autorizzazioni o delle concessioni
secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.”;

h) al comma 17 le parole: “produce
agli organi competenti attestazione di re-
visione falsa” sono sostituite dalle seguenti:
“alteri o falsifichi la documentazione di
cui al comma 13”.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 80,
comma 9, del codice della strada, per
come modificato dal comma 1, lettera b),
del presente articolo, si applicano anche
alle imprese autorizzate prima dell’entrata
in vigore della presente disposizione.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati complessivamente in 2
milioni di euro a decorrere dal 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

94. 01. Donina, Capitanio, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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Dopo l’articolo 94 inserire il seguente:

Art. 94-bis.

(Disposizioni in materia di targhe storiche)

1. All’articolo 93, comma 4, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « L’immatricolazione dei
veicoli di interesse storico e collezionistico
è ammessa su presentazione di un titolo di
proprietà e di un certificato attestante le
caratteristiche tecniche rilasciato dalla
casa costruttrice o da uno degli enti o
associazioni abilitati indicati dall’articolo
60. In caso di nuova immatricolazione di
veicoli che sono già stati precedentemente
iscritti al P.R.A. e cancellati d’ufficio o su
richiesta di un precedente proprietario, ad
esclusione dei veicoli che risultano demo-
liti ai sensi della normativa vigente in
materia di contributi statali alla rottama-
zione, è ammessa la facoltà del richiedente
di ottenere targhe e libretto di circolazione
della prima iscrizione al P.R.A., ovvero di
ottenere una targa del periodo storico di
costruzione o circolazione del veicolo, in
entrambi i casi conformi alla grafica ori-
ginale, purché la sigla alfa-numerica pre-
scelta non sia già presente nel sistema
meccanografico del CED della Motorizza-
zione civile, e riferita ad altro veicolo
ancora circolante, indipendentemente
dalla difformità di grafica e di formato di
tali documenti da quelli attuali rispondenti
allo standard europeo. Tale possibilità è
concessa anche retroattivamente per tutti
quei veicoli che sono stati negli anni
reimmatricolati o ritargati purché in re-
gola con il pagamento degli oneri dovuti.
Il rilascio della targa e del libretto di
circolazione della prima iscrizione al
P.R.A., nonché il rilascio di una targa del
periodo storico di costruzione o circola-
zione del veicolo sono soggetti al paga-
mento di un contributo, secondo ammon-
tare, criteri e modalità definiti con appo-
sito decreto dirigenziale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. I pro-
venti derivanti dal contribuito di cui al
periodo precedente concorrono al raggiun-

gimento degli obiettivi di finanza pub-
blica. ».

94. 02. Tombolato, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Maccanti, Rixi,
Zordan, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 94 inserire il seguente:

« Art. 94-bis.

(Realizzazione del Ponte sullo Stretto di
Messina)

1. Il Ponte sullo Stretto di Messina è
inserito in tutte le attività programmatorie
infrastrutturali viarie e ferroviarie quale
opera da realizzare ».

94. 03. Prestigiacomo, Cannizzaro, Oc-
chiuto, Paolo Russo, Mandelli, D’Attis,
Pella.

Dopo l’articolo 94 inserire il seguente:

« Art. 94-bis.

(Investimenti infrastrutturali)

1. Al fine di rilanciare lo sviluppo
infrastrutturale del Paese nella fase suc-
cessiva all’emergenza sanitaria, è autoriz-
zata la spesa di 5.334 milioni di euro per
la realizzazione dei seguenti interventi:

a. Circonvallazione di Canazei;

b. velocizzazione linea Torino-Ge-
nova;

c. linea ferroviaria Chivasso-Aosta;

d. raddoppio della linea ferroviaria
Orte-Falconara;

e. interventi sulla direttrice ferrovia-
ria Genova-Ventimiglia;

f. collegamento ferroviario dall’aero-
porto “Marco Catullo” di Verona con la
stazione di Verona Porta Nuova;

g. nuova diga foranea a protezione
del porto di Genova;
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h. pedemontana veneta, Direttrice
Trento-Padova, dallo svincolo di Loria alla
SR 308 – Nuova strada del Santo;

i. connessione diretta del Porto di
Ancona con l’Autostrada A14 e con la
grande viabilità nazionale;

j. piano viario strategico per l’acces-
sibilità sostenibile al sistema portuale di
Venezia;

k. nodo viario di ingresso a Nord di
Padova;

l. completamento dell’autostrada Tir-
renica;

m. piano strategico per l’accessibilità
turistica dell’area della laguna veneta e del
Veneto orientale;

n. progettazione e realizzazione della
Ciclovia dell’Alto Adriatico “Trieste-Ligna-
no-Iesolo-Venezia-Chioggia-Porto Tolle”;

o. realizzazione del tunnel del Val-
fontanabuona;

p. completamento dell’Aurelia-bis,
tratto Albisola-Savona;

q. nodo ferroviario di Napoli;

r. completamento della metropoli-
tana di Salerno;

s. collegamento ferroviario con l’ae-
roporto di Brindisi;

t. nodo di Bari-Bari Nord;

u. realizzazione dei nuovi ponti sul
bacino del Po, della Becca, di Casalmag-
giore e di San Michele.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati complessivamente in
5.334 milioni di euro si provvede mediante
utilizzo delle risorse derivanti dal ricorso
all’indebitamento, previa autorizzazione
allo scostamento dall’obiettivo program-
matico strutturale, ai sensi dell’articolo 6,
della legge 24 dicembre 2012, n. 243. ».

94. 04. Rixi, Lucchini, Cavandoli, Ferrari,
Andreuzza, Giacometti, Zordan, Ziello,
Castiello, Badole, D’Eramo, Patassini,
Parolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bel-

lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

ART. 95.

Sopprimere l’articolo 95.

95. 1. Bazzaro, Andreuzza, Badole, Bisa,
Bitonci, Coin, Colmellere, Comencini,
Covolo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo Fon-
tana, Giacometti, Lazzarini, Manzato,
Paolin, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto, Zor-
dan, Rixi, Lucchini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

al terzo periodo, dopo le parole:
L’Autorità opera nell’esercizio delle fun-
zioni pubbliche ad essa affidate in base ai
principi di legalità, imparzialità e traspa-
renza aggiungere le seguenti: e leale colla-
borazione con gli enti che esercitano fun-
zioni amministrative nel medesimo ambito
territoriale,;

al quarto periodo, sostituire le pa-
role: del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti con le seguenti: della Presidenza
del Consiglio dei ministri;

al comma 2:

al primo periodo:

dopo le parole: All’Autorità sono
attribuite sopprimere la seguente:

tutte;

sopprimere le parole: ivi incluse
quelle;

sopprimere le parole: e 29 novem-
bre 1984, n. 798 e sostituire: nonché con:
comprese;

alla lettera b), sopprimere le parole:
in amministrazione diretta, su base con-

Atti Parlamentari — 321 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



venzionale, tramite società da essa con-
trollate o mediante affidamenti all’esito di
procedure di gara espletate secondo le
modalità di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50;

alla lettera c), sopprimere le parole:
e di uso pubblico rientranti nell’ambito
lagunare;

alla lettera e), sopprimere le parole:
vigilanza e;

alla lettera g), sopprimere le parole:,
e di coordinamento amministrativo delle
attività di repressione di reati relativi alla
navigazione in laguna;

alla lettera i), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: qualora competente ai
sensi dell’articolo 17 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689;

sostituite la lettera i), con la seguente:

« i) provvede alla verifica della qua-
lità degli scarichi in relazione ai limiti
legali, e, previa stipula di convenzione con
ciascuno dei comuni territorialmente com-
petenti, sovrintende al rilascio di conces-
sioni e autorizzazioni allo scarico delle
acque reflue e alle relative amministrative,
contabili e di riscossione dei canoni attri-
buite ai comuni; »;

sopprimere la lettera m);

sostituire la lettera p) con la seguente:

« p) assicura la gestione delle aree
di propria competenza nonché la riscos-
sione delle relative tasse, comprese le
funzioni di regolazione della navigazione,
con esclusione dei canali marittimi e delle
zone portuali di competenza dell’Autorità
marittima e dell’Autorità di sistema por-
tuale e dei canali e rii a traffico preva-
lentemente urbano consegnati al Comune
di Venezia e relative pertinenze; »;

alla lettera r) sopprimere le parole:
rilascia le concessioni o autorizzazioni per
lo scarico di rifiuti e provvede alla gestione
dei relativi canoni;

alla lettera s), premettere le parole: su
richiesta dell’ente competente, e sostituire
la parola: trattamenti con le seguenti: pro-
getti di trattamento;

sopprimere la lettera o);

al comma 5:

al secondo periodo sostituire le pa-
role: che abbiano ricoperto incarichi isti-
tuzionali di grande responsabilità e rilievo
e dotate di alta e riconosciuta competenza
ed esperienza con le seguenti: aventi com-
provata esperienza e qualificazione pro-
fessionale nei settori;

al sesto periodo sostituire le parole:
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con con le seguenti:
del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti ed;

al comma 6:

al primo periodo:

sostituire la parola: sette con:
quattro;

sostituire le parole: della Regione
Veneto, della Città Metropolitana di Ve-
nezia e del Comune di Venezia, con le
seguenti: nonché – tra le persone aventi le
caratteristiche di cui al comma 5 – desi-
gnati nel numero di due dalla Regione
Veneto, uno dalla Città Metropolitana di
Venezia, uno dal Comune di Venezia e uno
d’intesa tra i comuni di cui al successivo
comma 22, e sopprimere le parole: e no-
minati, e secondo le modalità previste
dallo statuto;

al secondo periodo, sostituire le pa-
role da: In sede di prima applicazione fino
a: l’Autorità con le seguenti: I componenti
del Comitato di gestione come sopra in-
dividuati e designati sono nominati con
provvedimento della Presidenza del Con-
siglio dei ministri;

al quinto periodo, dopo: Il Presi-
dente sottopone alla valutazione aggiun-
gere: vincolante;
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al settimo periodo sostituire: al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
con: alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dopo: per l’approvazione di con-
certo con aggiungere: il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti ed;

all’ottavo periodo, sopprimere le pa-
role: e di merito;

al nono periodo, sostituire la parola:
interrotto con: sospeso;

al comma 7, dopo le parole: nominati
con provvedimento del Presidente dell’Au-
torità, su proposta, rispettivamente, del
Sindaco di Venezia, del Sindaco di Chiog-
gia, aggiungere le seguenti: il Sindaco della
Città Metropolitana di Venezia,;

al comma 9, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Lo statuto dell’Au-
torità è approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa con la Regione
del Veneto e il Comune di Venezia.;

al comma 17, dopo il primo periodo
inserire il seguente: Per l’attuazione degli
interventi per la salvaguardia e per il
recupero architettonico, urbanistico, am-
bientale e socio-economico di Venezia e
della sua Laguna, di competenza dei Co-
muni di cui all’articolo 2 della legge 16
aprile 1973, n. 171, è autorizzata la spesa
di 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2030 per le finalità di cui
all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984,
n. 798. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e succes-
sive modificazioni e integrazioni.;

al comma 22, capoverso « Art. 4 »,
comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti,
parole:, anche tenuto conto della pronta
cantierabilità degli stessi.;

al comma 24, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:, fatte salve le aree
industriali di Porto Marghera;

al comma 27, lettera b), numero 2),
capoverso « 3-bis » aggiungere, in fine, le
seguenti parole: entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto.

95. 2. Meloni, Lollobrigida, Caretta,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al terzo periodo, dopo le parole:
« L’Autorità opera nell’esercizio delle fun-
zioni pubbliche ad essa affidate in base ai
principi di legalità, imparzialità e traspa-
renza » aggiungere le seguenti: « e leale
collaborazione con gli enti che esercitano
funzioni amministrative nel medesimo
ambito territoriale, »;

2) al quarto periodo, sostituire le
parole: « del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti » con le seguenti: « della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri »;

b) al comma 2:

1) al primo periodo:

1.1) dopo le parole: « All’Autorità
sono attribuite » sopprimere la seguente:
« tutte »;

1.2) sopprimere le parole: « ivi in-
cluse quelle »;

1.3) sopprimere le parole: « e 29
novembre 1984, n. 798 » e sostituire « non-
ché » con « comprese »;

2) alla lettera b), sopprimere le
parole: « in amministrazione diretta, su
base convenzionale, tramite società da
essa controllate o mediante affidamenti
all’esito di procedure di gara espletate
secondo le modalità di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 »;

3) alla lettera c), sopprimere le
parole: « e di uso pubblico rientranti nel-
l’ambito lagunare »;
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4) alla lettera e), sopprimere le
parole: « vigilanza e »;

5) alla lettera g), sopprimere le
parole: « , e di coordinamento amministra-
tivo delle attività di repressione di reati
relativi alla navigazione in laguna »;

6) alla lettera i), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « qualora competente ai
sensi dell’articolo 17 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689; »;

7) sostituire la lettera i), con la
seguente: « i) provvede alla verifica della
qualità degli scarichi in relazione ai limiti
legali, e, previa stipula di convenzione con
ciascuno dei comuni territorialmente com-
petenti, sovrintende al rilascio di conces-
sioni e autorizzazioni allo scarico delle
acque reflue e alle relative amministrative,
contabili e di riscossione dei canoni attri-
buite ai comuni; »;

8) sopprimere la lettera m);

9) sostituire la lettera p) con la
seguente: « p) assicura la gestione delle
aree di propria competenza nonché la
riscossione delle relative tasse, comprese le
funzioni di regolazione della navigazione,
con esclusione dei canali marittimi e delle
zone portuali di competenza dell’Autorità
marittima e dell’Autorità di sistema por-
tuale e dei canali e rii a traffico preva-
lentemente urbano consegnati al Comune
di Venezia e relative pertinenze; »;

10) alla lettera r) sopprimere le
parole: « rilascia le concessioni o autoriz-
zazioni per lo scarico di rifiuti e provvede
alla gestione dei relativi canoni; »;

11) alla lettera s), premettere le
parole: « su richiesta dell’ente compe-
tente, » e sostituire la parola: « tratta-
menti » con le seguenti: « progetti di trat-
tamento »;

12) sopprimere la lettera o);

c) al comma 5:

1) al secondo periodo sostituire le
parole: « che abbiano ricoperto incarichi
istituzionali di grande responsabilità e ri-
lievo e dotate di alta e riconosciuta com-

petenza ed esperienza » con le seguenti:
« aventi comprovata esperienza e qualifi-
cazione professionale nei settori »;

2) al sesto periodo sostituire le
parole: « del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con » con le
seguenti: « del Presidente del Consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti ed »;

d) al comma 6:

1) al primo periodo:

1.1) sostituire la parola: « sette »
con: « quattro »;

1.2) sostituire le parole: « della Re-
gione Veneto, della Città Metropolitana di
Venezia e del Comune di Venezia, » con le
seguenti: « nonché – tra le persone aventi
le caratteristiche di cui al comma 5 –
designati nel numero di due dalla Regione
Veneto, uno dalla Città Metropolitana di
Venezia, uno dal Comune di Venezia e uno
d’intesa tra i comuni di cui al successivo
comma 22, », e sopprimere le parole « e
nominati, » e « secondo le modalità previ-
ste dallo statuto »;

2) al secondo periodo, sostituire le
parole da: « In sede di prima applica-
zione », fino a: « l’Autorità », con le se-
guenti: « I componenti del Comitato di
gestione come sopra individuati e designati
sono nominati con provvedimento della
Presidenza del Consiglio dei ministri »;

3) al quinto periodo, dopo: « Il
Presidente sottopone alla valutazione » ag-
giungere: « vincolante »;

4) al settimo periodo sostituire: « al
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti » con: « alla Presidenza del Consiglio
dei ministri » e dopo: « per l’approvazione
di concerto con » aggiungere: « il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti ed »;

5) all’ottavo periodo, sopprimere le
parole: « e di merito »;

6) al nono periodo, sostituire la
parola: « interrotto » con: « sospeso »;
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e) al comma 7, al primo periodo
sostituire la parola: « sei » con: « sette » e
dopo le parole: « nominati con provvedi-
mento del Presidente dell’Autorità, su pro-
posta, rispettivamente, del Sindaco di Ve-
nezia, del Sindaco di Chioggia, » aggiun-
gere le seguenti: « il Sindaco della Città
Metropolitana di Venezia, »;

f) al comma 9, sostituire il primo
periodo con il seguente: « Lo statuto del-
l’Autorità è approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa con la
Regione del Veneto e il Comune di Vene-
zia »;

g) al comma 17, dopo il primo pe-
riodo inserire il seguente: « Per l’attua-
zione degli interventi per la salvaguardia e
per il recupero architettonico, urbanistico,
ambientale e socio-economico di Venezia e
della sua Laguna, di competenza dei Co-
muni di cui all’articolo 2 della legge 16
aprile 1973, n. 171, è autorizzata la spesa
di 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2030 per le finalità di cui
all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984,
n. 798. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e succes-
sive modificazioni e integrazioni »;

h) al comma 22, capoverso « Art. 4 »,
comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « , anche tenuto conto della pronta
cantierabilità degli stessi ».

i) al comma 24, lettera a), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « , fatte salve le
aree industriali di Porto Marghera »;

I) al comma 27, lettera b), numero 2),
capoverso « 3-bis » aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « entro sessanta giorni

dall’entrata in vigore del presente de-
creto ».

95. 3. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 95-bis.

(SAL mensili)

1. Con riferimento ai lavori in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore
del presente decreto, gli stati di avanza-
mento dei lavori sono adottati l’ultimo
giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle
disponibilità di cassa previste per ogni
annualità, le stazioni appaltanti procedono
al pagamento dei lavori entro quindici
giorni a far data dall’emissione del certi-
ficato di pagamento di cui al periodo
precedente.

2. Il superamento dei termini di paga-
mento di cui al comma 1, salvo che il
contratto non preveda dei termini più
favorevoli per l’appaltatore, comporta l’ap-
plicazione delle sanzioni previste dal de-
creto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
come modificato dal decreto legislativo 9
novembre 2012, n. 192.

95. 01. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 95-quater.

(Disposizioni in materia di istituzione di
zone economiche speciali nelle Province più
colpite dall’emergenza COVID-19 della Re-

gione Lombardia ed Emilia-Romagna)

1. Al fine di favorire la creazione di
condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi
investimenti dopo l’emergenza COVID-19,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
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presente decreto, previa intesa con la
Regione Lombardia ed Emilia-Romagna, è
istituita, ai sensi dell’articolo 4 del decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
una Zona economica speciale per le zone
della Provincia di Bergamo, Brescia, Cre-
mona, Lodi.

95. 02. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 95-bis.

(Rafforzamento delle misure di sostegno
finanziario alle imprese)

All’articolo 55, capoverso articolo 44-
bis, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modifiche con la
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) primo periodo, le parole: « fruito
tramite » sono sostituite con le seguenti:
« trasformato in »;

2) dopo il quarto periodo aggiun-
gere il seguente: « In caso di crediti ac-
quistati da società con le quali non sus-
siste un rapporto di controllo ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile o che
non sono controllate, anche indiretta-
mente, dallo stesso soggetto, per valore
nominale si intende il valore di acquisto
del credito. »;

3) le parole: « data di efficacia »,
ovunque ricorrano, sono sostituite con le
seguenti: « data di efficacia giuridica »;

4) alle lettere a) e b) la parola:
« trasformabili » è sostituita con la se-
guente: « trasformate »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. In caso di opzione per la tas-
sazione di gruppo di cui all’articolo 117

del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, da parte
della società che cede i crediti di cui al
comma 1, rilevano prioritariamente, se
esistenti, le eccedenze del rendimento no-
zionale della società cedente e le perdite
fiscali della stessa relative agli esercizi
anteriori all’inizio della tassazione di
gruppo; a seguireste perdite complessiva-
mente riportate a nuovo dal soggetto con-
trollante ai sensi dell’articolo 118 del me-
desimo testo unico. A decorrere dalla data
di efficacia giuridica della cessione dei
crediti, per il soggetto controllante non
sono computabili in diminuzione dei red-
diti imponibili le perdite di cui all’articolo
118 del testo unico delle imposte sui
redditi, relative alle attività per imposte
anticipate complessivamente trasformate
in credito d’imposta ai sensi del presente
articolo.

1-ter. In caso di opzione per la traspa-
renza fiscale di cui all’articolo 115 del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione
dei crediti di cui al comma 1 è effettuata
dalla società partecipata, rilevano, priori-
tariamente, se esistenti, le eccedenze di
rendimento nozionale e le perdite fiscali
relative agli esercizi anteriori all’inizio
della trasparenza della società partecipata
congiuntamente a quelle non attribuite ai
soci ai sensi dell’articolo 115, comma 3,
del medesimo testo unico e, a seguire, le
perdite fiscali attribuite ai soci parteci-
panti e non ancora computate in diminu-
zione dei loro redditi, avendo riguardo al
valore dei crediti ceduti dalla società tra-
sparente nella medesima proporzione di
attribuzione delle perdite. A decorrere
dalla data di efficacia giuridica della ces-
sione dei crediti, per i soci partecipanti
non sono computabili in diminuzione dei
redditi imponibili le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, relative alle attività per imposte
anticipate complessivamente trasformate
in credito d’imposta ai sensi del presente
articolo e non sono deducibili né fruibili
tramite credito d’imposta le eccedenze del
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rendimento nozionale rispetto al reddito
complessivo di cui all’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, relative alle
attività per imposte anticipate complessi-
vamente trasformate in credito d’imposta
ai sensi del presente articolo »;

c) al comma 2 le parole: « Essi pos-
sono essere utilizzati » sono sostituite con
le seguenti: « A decorrere dalla data di
efficacia giuridica della cessione essi pos-
sono essere utilizzati »;

d) al comma 3:

1) secondo periodo, dopo le parole:
« deve essere esercitata » sono aggiunte le
seguenti: « tramite la comunicazione di cui
al punto 1 del Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 22 luglio
2016 »;

2) l’ultimo periodo è sostituito con
il seguente: « Ai fini dell’applicazione del
citato articolo 11 del decreto-legge n. 59
del 2016, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 119 del 2016, nell’ammon-
tare delle attività per imposte anticipate
sono comprese anche le attività per im-
poste anticipate trasformate in crediti
d’imposta ai sensi del presente articolo »;

e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le disposizioni del
presente articolo, inoltre, possono essere
applicate una sola volta con riferimento
alla cessione dei medesimi crediti ».

95. 03. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

ART. 96.

Sopprimere commi 1, 2, 5, 6 e 7.

96. 1. Colletti, Siragusa.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
85 milioni con le seguenti: 100 milioni;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
35 milioni con le seguenti: 50 milioni;

c) alla lettera c) sostituire le parole: 35
milioni con le seguenti: 50 milioni;

d) alla lettera d) sostituire le parole:
57,5 milioni con le seguenti: 72,5 milioni;

e) al primo periodo le parole: Limi-
tatamente all’anno 2020 sono sostituite
dalle seguenti: A decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente, alla, fine del comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 1, pari a 15 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dal comma 4
dell’articolo 114 del presente decreto-
legge.

96. 2. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina, D’Attis, Mandelli,
Cannizzaro, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
85 milioni con le seguenti: 100 milioni;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
35 milioni con le seguenti: 50 milioni;

c) alla lettera c) sostituire le parole: 35
milioni con le seguenti: 50 milioni;

d) alla lettera d) sostituire le parole:
57,5 milioni con le seguenti: 72,5 milioni.

Conseguentemente, alla fine del comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 1, pari a 15 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190 come incrementato dal comma 4
dell’articolo 114 del presente decreto-
legge.

96. 3. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina, D’Attis, Mandelli,
Cannizzaro, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 357, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le
parole: « abbonamenti a quotidiani » ag-
giungere le seguenti: « e periodici ».

96. 4. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Vietina, Occhiuto, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. L’articolo 27, comma 6, del de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si
applica anche alle emittenti nazionali.

7-ter. All’articolo 27 del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
« In caso di trasferimento di concessione
per emittente di radiodiffusione sonora in
ambito nazionale o locale o di trasforma-
zione della forma giuridica del titolare, la
concessione è convertita in concessione a
carattere comunitario o commerciale se-
condo i requisiti del nuovo titolare ».

96. 5. Mollicone, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 96-bis.

(Modifiche agli articoli 120 e 125 del de-
creto-legge n. 34 del 2020)

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 120, comma 1, dopo le
parole: « per un massimo di 80.000 euro »

e prima delle parole: « in relazione agli
interventi necessari » sono inserite le se-
guenti: « per ciascuna sede operativa e
unità locale, »;

b) all’articolo 125, comma 1, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « Il cre-
dito di imposta spetta fino ad un massimo
di 60.000 euro per ciascuna sede operativa
e unità locale ».

96. 01. Durigon, Caffaratto, Caparvi,
Giaccone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Claudio
Borghi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 96, inserire il seguente:

Art. 96-bis.

(Registro pubblico degli amministratori di
imprese costituite informa societaria e ob-

bligo di posta elettronica certificata)

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « nonché agli amministra-
tori di imprese costituite in forma socie-
taria ».

2. È istituito, presso la Camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, il registro pubblico degli ammini-
stratori di imprese costituite in forma
societaria.

3. Gli amministratori di imprese costi-
tuite in forma societaria, nominati con
decisione dei soci nelle forme e nei modi
previsti dal codice civile o dai rispettivi atti
costitutivi, procedono, entro trenta giorni
dalla nomina, all’iscrizione al registro di
cui al comma 2.

4. Il Ministro dello sviluppo economico,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio
decreto, disciplina le modalità di funzio-
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namento e tenuta del registro di cui al
comma 2, assicurando in particolare che il
registro soddisfi i seguenti requisiti:

a) che riporti l’indicazione dei dati
anagrafici dell’amministratore, dei dati re-
lativi alle precedenti nomine, revoche, ces-
sazioni o variazioni relative agli incarichi
di amministrazione societaria eventual-
mente ricoperti, nonché, per le società da
esso amministrate in passato, gli eventuali
fallimenti e procedure concorsuali che le
abbiano interessate;

b) che sia gestito in modalità infor-
matizzata tale da consentire la ricerca dei
dati relativi all’attività corrente e pre-
gressa, sia per cognome dell’amministra-
tore che per società;

c) che sia accessibile mediante visura
a chiunque vi abbia interesse.

96. 02. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 96 inserire il seguente:

Art. 96-bis.

(Misure di semplificazione per reti e servizi
di comunicazioni elettroniche)

1. Al decreto legislativo 1o agosto 2003,
n. 259, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 87:

1) al comma 7 le parole: « , indif-
feribilità ed urgenza dei lavori » sono so-
stituite con le seguenti: « delle opere e di
indifferibilità ed urgenza dei relativi la-
vori »;

2) dopo il comma 9 è aggiunto il
seguente:

« 9-bis. Il titolo abilitativo formato ai
sensi del presente articolo equivale a di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere
e di indifferibilità ed urgenza dei relativi
lavori »;

b) all’articolo 90:

1) al comma 1 dopo le parole:
« impianti di rete » è aggiunta la seguente:

« private »; in fine la parola: « ovvero » è
sostituta con le seguenti: « nonché quelli »;

2) il comma 3 è sostituito con il
seguente:

« Per l’acquisizione, al patrimonio degli
operatori, dei beni immobili, o di diritti
reali sugli stessi, necessari alla realizza-
zione di nuovi impianti o al mantenimento
e all’esercizio degli impianti esistenti, e
delle relative opere accessorie, di cui ai
commi 1 e 2, è da utilizzarsi, su istanza
degli stessi operatori, la procedura di
esproprio prevista dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327.

Ai procedimenti di espropriazione fi-
nalizzati alla realizzazione di nuovi im-
pianti o all’esercizio degli impianti esi-
stenti si applicano, per quanto non pre-
visto dal presente articolo, le disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, in quanto
compatibili.

Le funzioni amministrative in mate-
ria di espropriazione delle aree occorrenti
per nuovi impianti o per l’esercizio degli
impianti esistenti sono esercitate dal Co-
mune.

Nel caso di inerzia del Comune, pro-
trattasi per oltre sessanta giorni dalla
richiesta di avvio del procedimento, la
Regione esercita, nelle forme previste dal-
l’ordinamento regionale e nel rispetto dei
principi di sussidiarietà e leale collabora-
zione, il potere sostitutivo.

La procedura di esproprio deve es-
sere esperita, anche ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, dopo
che siano andati falliti, o non sia stato
possibile effettuare, i tentativi di bonario
componimento con i proprietari dei fondi
sul prezzo di vendita offerto, da valutarsi
da parte degli uffici tecnici erariali com-
petenti su istanza della Autorità espro-
priante.

Ai fini della applicazione del presente
comma, per intervento necessario per l’u-
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tilizzazione da parte della collettività dei
beni immobili dove sono già installati gli
impianti e/o opere esistenti, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, deve intendersi qualsiasi intervento
correlato o correlabile, alternativamente,
alle esigenze di stabilizzazione e manteni-
mento nel tempo, completamento, adegua-
mento, ristrutturazione e aggiornamento
tecnologico degli stessi impianti, anche al
fine dell’implementazione delle reti ad alta
velocità »;

3) dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti commi:

« 4. È fatta salva la applicabilità del-
l’articolo 6, comma 8, del decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327.

5. Per gli impianti e le opere di cui
all’articolo 87, comma 1, del presente
decreto, l’accertamento della conformità
urbanistica delle opere, l’apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio e la di-
chiarazione di pubblica utilità, di cui ai
capi II e III del titolo II del decreto del
Presidente della Repubblica n. 327 del
2001, sono effettuate nell’ambito di un
procedimento unico, mediante convoca-
zione di una conferenza dei servizi ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni. Il termine entro il
quale deve concludersi il procedimento
unico è di sei mesi dal ricevimento dell’i-
stanza.

Il procedimento espropriativo deve
essere avviato dal responsabile dello spor-
tello locale anche sulla base di una istanza
con allegato progetto, comunque denomi-
nato, integrato da un adeguato elaborato
cartografico che individui le aree poten-
zialmente interessate dal vincolo preordi-
nato all’esproprio, le eventuali fasce di
rispetto e le necessarie misure di salva-
guardia, nonché da una relazione che
indichi le motivazioni per le quali si rende
necessario avviare il procedimento sulla
base di tale progetto. Affinché l’esito della
conferenza di servizi comporti anche la
variazione dello strumento urbanistico ai

fini della apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio, l’assenso della Regione
e del Comune deve essere espresso nella
stessa conferenza. La determinazione di
conclusione della conferenza, adottata dal-
l’amministrazione procedente all’esito
della stessa, ha l’effetto di apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio e sosti-
tuisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza
delle amministrazioni e dei gestori di beni
o servizi pubblici interessati, equivale a
dichiarazione di pubblica utilità delle
opere e di indifferibilità ed urgenza dei
relativi lavori e costituisce titolo per l’avvio
e la conclusione della procedura espro-
priativa sulla base della normativa vigente
in materia.

6. Nell’ipotesi in cui gli impianti e le
opere di cui all’articolo 87, comma 1, del
presente decreto risultino già realizzati su
beni immobili detenuti dagli operatori in
virtù di accordi di natura privatistica, ai
fini della acquisizione patrimoniale dei
medesimi, gli stessi operatori possono ri-
chiedere, ove non venga raggiunto o non
sia stato possibile raggiungere un accordo
con i proprietari sul prezzo di vendita
offerto ai sensi del precedente comma 3, la
attivazione della procedura espropriativa,
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327.

Il procedimento espropriativo deve
essere avviato dal responsabile dello spor-
tello locale sulla base di una istanza con
allegato progetto, comunque denominato,
integrato da un adeguato elaborato carto-
grafico che individui le aree potenzial-
mente interessate dal vincolo preordinato
all’esproprio, le eventuali fasce di rispetto
e le necessarie misure di salvaguardia,
nonché da una relazione che indichi le
motivazioni per le quali si rende necessa-
rio avviare il procedimento sulla base di
tale progetto.

Le valutazioni circa la sussistenza dei
presupposti di fatto e diritto per procedere
alla espropriazione sono effettuate nel-
l’ambito di un procedimento unico, me-
diante convocazione di una conferenza dei
servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990,
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n. 241, e successive modificazioni. Il ter-
mine entro il quale deve concludersi il
procedimento unico è di sei mesi dal
ricevimento dell’istanza.

Trattandosi di impianti e/o opere
esistenti, è esclusa la necessità di apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio
e della relativa variante urbanistica e la
determinazione di conclusione della con-
ferenza, adottata dall’amministrazione
procedente all’esito della stessa, sostituisce
a ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza
delle amministrazioni e dei gestori di beni
o servizi pubblici interessati, conferisce
efficacia, ai sensi del combinato disposto
di cui agli articoli 12, comma 3 e 13,
comma 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, alla
dichiarazione di pubblica utilità delle
opere correlata all’originaria formazione
del titolo abilitativo ottenuto per la rea-
lizzazione dell’impianto già esistente, e
costituisce titolo per l’avvio e la conclu-
sione della procedura espropriativa sulla
base della normativa vigente in materia.

7. L’indennità di espropriazione è de-
terminata sulla base delle caratteristiche
del bene al momento dell’accordo di ces-
sione o alla data dell’emanazione del de-
creto di esproprio, valutando l’incidenza
dei vincoli di qualsiasi natura non aventi
natura espropriativa, senza considerare gli
effetti del vincolo preordinato all’espro-
prio. Nel caso di impianti e/o opere ac-
cessorie già esistenti, nella determinazione
della indennità di esproprio non dovrà
tenersi conto della rendita rinveniente al
proprietario dell’area da eventuali accordi
di natura privatistica preesistenti per la
detenzione dell’area dove è ubicato l’im-
pianto e/o le opere accessorie interessate
dal procedimento espropriativo.

8. Resta salva l’applicazione dell’arti-
colo 42-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 in caso
di realizzazione senza titolo degli impianti
e delle opere di cui al comma 1 »;

c) all’articolo 92:

1) il comma 1 è sostituito con il
seguente:

« 1. Fuori dei casi previsti dall’articolo
91, le servitù occorrenti alla realizzazione
o all’esercizio degli impianti di cui all’ar-
ticolo 90, anche se detti impianti siano già
esistenti, sono imposte, in mancanza del
consenso del proprietario ed anche se
costituite su beni demaniali, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, e della legge 1o agosto
2002, n. 166 »;

2) al comma 3 le parole: « all’au-
torità competente » sono sostituite con le
seguenti: « all’Ente locale »;

3) il comma 4 è sostituito con il
seguente:

« 4. L’Ente locale, nella sua qualità di
autorità espropriante ai fini di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera b) del decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, procede, ricorrendone i pre-
supposti, ai sensi dell’articolo 42-bis del
medesimo testo unico, disponendo, su
istanza dei soggetti beneficiari e con oneri
di esproprio a loro carico, l’eventuale
acquisizione del diritto di servitù al pa-
trimonio degli operatori ».

96. 03. Capitanio, Donina, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 96-bis.

(Incentivi per il Reshoring)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, alle imprese che svol-
gono sul territorio nazionale tutte le fasi di
lavorazione del processo produttivo, con
l’impiego di forza lavoro locale, è attri-
buito un credito di imposta pari al 30 per
cento sul reddito d’impresa imponibile
fino ad un importo massimo di 1.000.000
di euro per ciascun periodo di imposta. Il
mancato rispetto dei requisiti di cui al
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periodo precedente comporta la deca-
denza dal diritto al beneficio e la restitu-
zione del credito di imposta percepito nei
cinque periodi di imposta precedenti ov-
vero, nel caso in cui l’impresa abbia be-
neficiato del credito d’imposta per un
periodo inferiore, la restituzione del cre-
dito di imposta ricevuto a cui si aggiunge
un importo calcolato dalla media dei va-
lori del credito di imposta ricevuti molti-
plicata per il numero di anni mancanti
fino al quinto.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche alle imprese italiane che
abbiano delocalizzato in tutto o in parte le
proprie attività produttive o commerciali
ovvero la propria filiera in uno Stato
europeo o extra-europeo nei cinque anni
precedenti alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge. Le attività produttive o com-
merciali rilocalizzate devono essere man-
tenute sul territorio italiano per almeno
cinque anni; l’eventuale cessione, anche
parziale, dell’azienda prima del decorso di
tale termine, comporta la decadenza dalle
agevolazioni di cui al comma precedente,
nonché la restituzione dell’importo corri-
spondente alle agevolazioni fruite.

3. Alle imprese di cui ai commi 1 e 2,
è riconosciuto, con riferimento ai rapporti
di lavoro dipendente, per un periodo mas-
simo di trentasei mesi, l’esonero dal ver-
samento del 50 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL) nel limite massimo di im-
porto pari a 3.000 euro su base annua,
riparametrato e applicato su base mensile.
Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

4. Ai fini dell’attuazione dei commi 1,
2 e 3 è autorizzata una spesa nel limite
complessivo di 1.400 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020, cui si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura denominata
reddito di cittadinanza, di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo

2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei
familiari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del reddito di cittadinanza, di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto
monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico;

5. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione del
presente articolo.

96. 04. Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 96-bis.

(Incentivi per il Reshoring)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2021, alle
imprese che svolgono sul territorio nazio-
nale tutte le fasi di lavorazione del pro-
cesso produttivo, con l’impiego di forza
lavoro locale, è attribuito un credito di
imposta pari al 30 per cento sul reddito
d’impresa imponibile fino ad un importo
massimo di 1.000.000 di euro per ciascun
periodo di imposta. Il mancato rispetto dei
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requisiti di cui al periodo precedente com-
porta la decadenza dal diritto al beneficio
e la restituzione del credito di imposta
percepito nei cinque periodi di imposta
precedenti ovvero, nel caso in cui l’im-
presa abbia beneficiato del credito d’im-
posta per un periodo inferiore, la restitu-
zione del credito di imposta ricevuto a cui
si aggiunge un importo calcolato dalla
media dei valori del credito di imposta
ricevuti moltiplicata per il numero di anni
mancanti fino al quinto.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche alle imprese italiane che
abbiano delocalizzato in tutto o in parte le
proprie attività produttive o commerciali
ovvero la propria filiera in uno Stato
europeo o extra-europeo nei cinque anni
precedenti alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge. Le attività produttive o com-
merciali rilocalizzate devono essere man-
tenute sul territorio italiano per almeno
cinque anni; l’eventuale cessione, anche
parziale, dell’azienda prima del decorso di
tale termine, comporta la decadenza dalle
agevolazioni di cui al comma precedente,
nonché la restituzione dell’importo corri-
spondente alle agevolazioni fruite.

3. Alle imprese di cui ai commi 1 e 2,
è riconosciuto, con riferimento ai rapporti
di lavoro dipendente, per un periodo mas-
simo di trentasei mesi, l’esonero dal ver-
samento del 50 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL) nel limite massimo di im-
porto pari a 3.000 euro su base annua,
riparametrato e applicato su base mensile.
Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

4. Ai fini dell’attuazione dei commi 1,
2 e 3 è autorizzata una spesa nel limite
complessivo di 1.400 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021, cui si provvede:

a) quanto a 700 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto legi-
slativo 31 maggio 2011, n. 88;

b) quanto a 700 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

5. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione del
presente articolo.

96. 05. Guidesi, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 96 inserire il seguente:

Art. 96-bis.

(Semplificazioni in materia di accesso ai
dati e di centralizzazione attraverso l’isti-
tuzione del « Fascicolo Unico del Fabbri-

cato »)

1. Al fine di semplificare e accelerare le
procedure edilizie e ridurre gli oneri a
carico dei cittadini e delle imprese, nonché
di assicurare il recupero e la qualifica-
zione del patrimonio edilizio esistente,
attraverso lo sviluppo e l’implementazione
dei processi di omogeneizzazione, archi-
viazione, digitalizzazione e condivisione
dei dati in possesso delle diverse pubbliche
amministrazioni competenti, è istituito un
Portale Unico contenente tutte le informa-
zioni inerenti i singoli edifici, siano essi
unifamiliari, plurifamiliari o condominiali.

2. Al fine di cui al comma 1, per ogni
fabbricato esistente o di nuova costruzione
è istituito un « Fascicolo Unico del Fab-
bricato » recante, per ciascun edificio, i
dati relativi:

a) all’identificazione (situazione pro-
gettuale, urbanistica, edilizia, catastale,
strutturale, impiantistica e autorizzativa);

Atti Parlamentari — 333 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



b) alla sicurezza statica;

c) alla sicurezza impiantistica;

d) alla classificazione energetica;

e) ai titoli di proprietà.

3. Il Fascicolo Unico del Fabbricato è
sottoposto ad aggiornamento periodico
qualora vengano effettuati lavori o inter-
vengano modifiche, di qualsiasi natura, in
relazione all’intero fabbricato o di parte di
esso o di sue pertinenze.

4. Fermo restando quanto previsto al
comma 1, l’istituzione del Fascicolo Unico
del Fabbricato è, altresì, finalizzata a sem-
plificare le procedure di accertamento e di
aggiornamento dello stato legittimo degli
immobili alla situazione di fatto esistente.
Restano, in ogni caso, esclusi da tale
facoltà di aggiornamento gli immobili sog-
getti a vincolo storico, artistico, paesaggi-
stico e, in ogni caso, di inedificabilità
assoluta, quelli già sottoposti ad azioni
sanzionatorie, di qualsiasi natura, ovvero
oggetto di sanatorie in corso.

5. L’inserimento dei dati e il relativo
aggiornamento è effettuato da un tecnico
professionista appositamente incarico, tra-
mite relazione tecnica di asseverazione.

6. La documentazione tecnico-ammini-
strativa di cui al presente articolo è con-
servata – in formato digitale – presso
l’Agenzia delle Entrate, per gli edifici uni-
familiari, e presso gli amministratori di
condominio professionisti, per tutti gli al-
tri.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, previa intesa in sede di Confe-
renza Unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono disciplinati:

a) lo schema del Fascicolo Unico del
Fabbricato, con indicazione, altresì, degli
eventuali contenuti aggiuntivi, rispetto a
quelli indicati al comma 2, che esso deve
recare in funzione delle caratteristiche e

delle esigenze delle singole realtà territo-
riali e dell’evoluzione della normativa in
materia;

b) le procedure di compilazione del
fascicolo e del relativo aggiornamento, con
riferimento;

c) le modalità e i requisiti di accesso
alle informazioni contenute nel singolo
Fascicolo Unico del Fabbricato, sulla base
delle prescrizioni fornite al riguardo dal
Garante per la protezione dei dati perso-
nali.

8. Le amministrazioni pubbliche prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

9. È autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2020,
per l’istituzione e il funzionamento del
Portale di cui al comma 1 del presente
articolo. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 5 milioni di euro a decor-
rere dal 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

96. 06. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 96-ter.

1. L’articolo 244 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito in legge 17
luglio 2020, n. 77, è modificato come se-
gue:

a) al comma 1 le aliquote 25 per
cento, 35 per cento e 45 per cento sono
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aumentate al 70 per cento senza distin-
zione di dimensione aziendale, totale di
bilancio e/o di fatturato;

b) alla fine del periodo viene aggiunto
il seguente: « Per le altre regioni le ali-
quote attuali saranno aumentate al 60 per
cento del monte spese agevolabile per le
attività di ricerca e sviluppo indipenden-
temente dalle dimensioni aziendali e dal
numero di dipendenti. »;

c) il comma 2 è soppresso (se possi-
bile dato che è il testo che stabilisce il tetto
degli aiuti);

d) al comma 3 sostituire le parole:
« 106,4 milioni di euro » con « 200 milioni
di euro ».

96. 07. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

ART. 97.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: « in un’unica soluzione
entro il 16 settembre 2020, o mediante
rateizzazione, fino ad un massimo di quat-
tro rate mensili di pari importo, con il
versamento della prima rate entro il 16
settembre 2020 » con le seguenti: « in un’u-
nica soluzione entro il 31 dicembre 2020,
o mediante rateizzazione, fino ad un mas-
simo di quattro rate mensili di pari im-
porto, con il versamento della prima rate
entro il 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: « 16 gennaio 2021 »
con le seguenti: « 31 marzo 2021 »;

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, valutati in 5.248 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede:

1) quanto a 3.748 milioni di euro ai
sensi dell’articolo 114;

2) quanto a 1.500 milioni di euro
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura denominata
reddito di cittadinanza, di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei
familiari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del reddito di cittadinanza, di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto
monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico ».

97. 1. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 18 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
al comma 1, alinea, le parole da: « nel
mese di marzo » fino a: « di maggio 2020 »,
sono sostituite con le seguenti: « dal mese
di marzo 2020 al mese di dicembre 2020
rispetto agli stessi mesi del precedente
periodo d’imposta, sono sospesi, rispetti-
vamente, per i mesi da marzo 2020 a
dicembre 2020, ».

1-bis. La sospensione dei versamenti e
degli adempimenti di cui agli articoli 61 e
62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, opera fino al 31
dicembre 2020.
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1-ter. I versamenti di cui agli articoli
126 e 127 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come
prorogati ai sensi dei commi 1 e 1-bis,
possono essere effettuati, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, mediante
rateizzazione, fino ad un massimo di 72
rate mensili di pari importo, con il ver-
samento della prima rata entro il 16
gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso
di quanto già versato.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sostituire le parole: 3 per cento, con le
seguenti: 20 per cento.

97. 2. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

ART. 97-bis.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 97-ter.

(Nuova definizione agevolata)

1. Salvo che per i debiti già compresi in
dichiarazioni di adesione alla definizione
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019,
il debitore può esercitare la facoltà ivi
riconosciuta anche per i debiti di cui al
comma 1 del citato articolo 3 notificati
entro il 31 dicembre 2019, rendendo la
dichiarazione prevista dal comma 5 del
citato articolo 3 entro il 30 novembre
2020, con le modalità e in conformità alla
modulistica che l’agente della riscossione
pubblica nel proprio sito internet nel ter-
mine massimo di cinque giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il pagamento
delle somme è effettuato alternativamente:

a) in unica soluzione, entro il 31
dicembre 2020;

b) nel numero massimo di dieci rate
consecutive, la prima delle quali, di im-
porto pari al 20 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, scadente il 30 novembre 2020, e
le restanti, ciascuna di pari ammontare,
scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 novembre di ciascun anno a
decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi
di cui al comma 3 dell’articolo 3 del citato
decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti
a decorrere dal 12 dicembre 2020 L’am-
montare complessivo delle somme dovute
ai fini della definizione, nonché quello
delle singole rate, e il giorno e il mese di
scadenza di ciascuna di esse, sono comu-
nicati dall’agente della riscossione al de-
bitore entro il 15 dicembre 2020.

97-bis. 01. Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella.

ART. 98.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I soggetti che esercitano attività eco-
nomiche per le quali sono stati approvati
gli indici sintetici di affidabilità fiscale e
che dichiarano ricavi o compensi di am-
montare non superiore al limite stabilito,
per ciascun indice, dal relativo decreto di
approvazione del Ministro dell’economia e
delle finanze, sono esenti dal versamento
della seconda o unica rata dell’acconto
delle imposte sui redditi e dell’IRAP, do-
vuto per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2019. La
disposizione di cui al primo periodo si
applica anche ai soggetti di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 giugno 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29
giugno 2020, n. 162.
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Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Esenzione secondo ac-
conto ISA).

98. 1. Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

ART. 98-bis.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 98-ter.

1. Per i soggetti che esercitano attività
economiche è prorogato al 30 ottobre 2020
il termine di versamento delle imposte di
autoliquidazione già scadute in data 20
agosto 2020.

2. Ai soggetti di cui al comma 1, si
applica una maggiorazione dello 0.3 per
cento mensile a titolo di interessi.

98-bis. 01. Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 98-ter.

(Regime forfetario)

1. All’articolo 1, comma 57, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e successive
modificazioni e integrazioni, la lettera d-
ter) è soppressa.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, valutati in 593,8 milioni di euro per
il 2021 e 350 milioni di euro dal 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede conseguentemente, con
proprio decreto, a ridefinire le prestazioni
previste a valere del predetto fondo.

98-bis. 02. Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Pre-
stigiacomo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 98-ter.

(Regime forfetario)

1. All’articolo 1, comma 57, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, sostituire la
lettera d-ter) con la seguente:

d-ter) per i soggetti che nell’anno
precedente hanno percepito redditi di la-
voro dipendente e redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente, di cui rispet-
tivamente agli articoli 49 e 50 del Testo
Unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, eccedenti l’importo
di 30.000 euro, l’aliquota di imposta di cui
al comma 64 della legge 23/12/2014 n. 190
è pari al 18 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021,
con le seguenti: 220 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 25 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021.

98-bis. 03. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 98-ter.

(Proroga del termine di versamento delle
rate non versate nei 2020 relative a « Rot-

tamazione ter » e « Saldo e stralcio »)

All’articolo 154, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 19 maggio n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, le parole: « 10 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

98-bis. 04. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Atti Parlamentari — 337 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



ART. 99.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1 sostituire le parole: 15
ottobre con le seguenti: 31 dicembre;

b) Al comma 2 sostituire la cifra: 65,7
con la seguente: 95,7 e la cifra: 165,5 con
la seguente: 195,5.

99. 1. D’Attis, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Cannizzaro, Mandelli, Occhiuto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 8-quinquies del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 10-ter le parole: 15
luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,
sono sostituite dalle seguenti: 31 dicembre
2020, sono sospese fino a tale data le
procedure di recupero per compensazione,
nonché;.

b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto
il seguente: 10-septies. Per consentire alle
aziende debitrici in materia di quote latte
di accedere agli aiuti previsti da atti legi-
slativi o amministrativi adottati, a livello
nazionale, regionale o territoriale, ai sensi
e nella vigenza della comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020,
C (2020)1863, “Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19”, e successive modificazioni:

a) sono compensati gli importi dovuti
e non rimborsati in materia di quote latte,
comprensivi degli interessi maturati, nel
limite previsto dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020,
C (2020)1863;

b) sono revocati i pignoramenti in
essere. »

99. 2. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss,

Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 99-bis.

All’articolo 31 della legge n. 340/2000
al comma 2-quinquies aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « potranno presentare
atti societari non notarili su “incarico” dei
legali rappresentanti. L’incarico dovrà tut-
tavia essere documentato tenendo conto
delle indicazioni operative che seguono
anche, i Tributaristi certificati a norma
UNI 11511 i quali, possono richiedere
iscrizione nel registro delle imprese di
tutti gli atti societari per i quali la stessa
e per la cui redazione la legge non richiede
espressamente l’intervento di un notaio ».

99. 01. Paolo Russo, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Man-
delli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 99-bis.

(Riduzione dell’aliquota IVA sui coagulo-
metri portatili)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è
aggiunto il seguente;

« 30-bis. Coagulometri portatili per
persone affetti da patologie che richiedono
il ricorso alla terapia anticoagulante
orale; ».

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le linee
guida e le modalità per la fruizione del-
l’IVA agevolata da parte dei soggetti di cui
al comma 1.
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3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 137 milioni a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, così come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4 del presente
decreto-legge.

99. 02. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 99-bis.

1. I procedimenti di convalida di sfratto
si considerano estinti in seguito allo svol-
gimento della prima udienza di convalida
nei casi in cui:

a) la morosità fosse relativa a uno o
più dei mesi di marzo, aprile e maggio
2020;

b) il conduttore abbia provveduto a
sanare la morosità alla prima udienza di
convalida;

c) sia già stata emessa l’ordinanza
con cui è stato disposto il mutamento del
rito ex artt. 665 e 667 c.p.

99. 04. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 100.

Sopprimere il comma 1.

100. 1. Colletti, Siragusa.

Al comma 1 sostituire le parole: 1o

dicembre 2021 con le seguenti: 1o giugno
2021.

100. 4. Colletti, Siragusa.

Al comma 1, dopo le parole: in aree
ricadenti nel demanio marittimo inserire le
seguenti:, lacuale e fluviale.

100. 5. Andreuzza, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 dopo il comma 683
aggiungere il seguente:

« 683-bis. Le amministrazioni conce-
denti provvedono, entro trenta giorni dalla
richiesta del concessionario, all’applica-
zione della nuova scadenza sulle conces-
sioni demaniali marittime. Il silenzio del-
l’amministrazione competente equivale al-
l’accoglimento della richiesta di cui all’ar-
ticolo 20 comma 1 della legge 7 agosto
1990, n. 241 ».

100. 6. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Al comma 2 sopprimere le seguenti
parole: Fermo restando quanto previsto al
successivo comma 4,.

Conseguentemente sopprimere il comma
4.

100. 7. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: nautica
da diporto aggiungere le seguenti: nonché
alle concessioni demaniali marittime con
finalità turistico-ricreativa rilasciate ai

Atti Parlamentari — 339 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 OTTOBRE 2020 — N. 405



sensi dell’articolo 9 del Reg. per l’esecu-
zione del Cod. Nav. Regio decreto 30
marzo 1942, n. 327.

b) al comma 6, sostituire le parole: in
corso procedimenti penali inerenti alla
concessione con le seguenti: siano interve-
nute sentenze penali definitive e aggiungere
dopo le parole: 6 settembre 2011, n. 159 le
seguenti: con esclusione delle concessioni
demaniali marittime affidate alla gestione
di un amministratore giudiziario o stra-
ordinario nominati dall’Autorità Giudizia-
ria o Prefetto.

c) al comma 7, aggiungere la seguente
lettera:

« b-bis) in unica soluzione, come pre-
visto al comma 3), di un importo pari al
100 per cento del canone risultante dal-
l’applicazione dei nuovi criteri di determi-
nazione che saranno stabiliti dal riordino
della materia dedotte le somme eventual-
mente già versate dal concessionario a tale
titolo. Qualora le somme già versate fos-
sero in eccedenza, queste saranno scom-
putate dai canoni con ratei annuali co-
stanti per la residua durata della conces-
sione ».

100. 2. D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

« 4. Dal 1o gennaio 2021 l’importo an-
nuo del canone dovuto quale corrispettivo
dell’utilizzazione di aree e pertinenze de-
maniali marittime con qualunque finalità,
ad eccezione del noleggio e locazione na-
tanti, non può comunque, essere inferiore
a euro 2.500 ».

100. 8. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per l’anno 2020 è ridotto del
cinquanta per cento il canone annuo per

le concessioni su aree e pertinenze dema-
niali con finalità turistico-ricreative. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 40 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

100. 9. Andreuzza, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’epidemia da COVID-19 costi-
tuisce un evento dannoso di eccezionale
gravità ai sensi e per gli effetti dell’articolo
03, comma 1, lettera c), n. 1), del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400 e successive
modificazioni e integrazioni ».

Conseguentemente, ridurre di 10 milioni
di euro tutti gli importi di cui all’articolo
114, comma 4.

100. 10. Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per l’anno 2020 è ridotto del
cinquanta per cento il canone annuo per
le concessioni su aree e pertinenze dema-
niali con finalità turistico-ricreative ».

Conseguentemente, ridurre di 10 milioni
di euro tutti gli importi di cui all’articolo
114, comma 4.

100. 11. Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto.

Sopprimere i commi 7, 8, 9 e 10.

100. 3. Colletti, Siragusa.
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Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 12. Nella sezione Amministrazione
trasparente del sito del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sono pubbli-
cati gli importi dei canoni annui delle
concessioni marittime, lacuali e fluviali
nonché delle relative pertinenze, qualun-
que sia l’Autorità concedente ».

100. 12. Colletti, Siragusa.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 100-bis.

(Determinazione dei canoni per le conces-
sioni demaniali per la pesca e l’acquacol-

tura)

1. Al fine di contrastare gli effetti
negativi causati alle imprese ittiche dal
COVID-19 e favorire il loro rilancio, per
l’anno 2020 non è dovuto il canone per le
concessioni di aree demaniali marittime e
loro pertinenze, nonché di zone di mare
territoriale per attività di acquacoltura,
pesca, ripopolamento attivo e passivo, pro-
tezione della fascia costiera e di zone
acquee, nonché per la realizzazione di
manufatti per il conferimento, il mante-
nimento, l’eventuale trasformazione e la
commercializzazione del prodotto ittico.

2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il
canone meramente ricognitorio previsto
dall’articolo 48, lettera e), del testo unico
delle leggi sulla pesca, di cui al regio
decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica
anche alle concessioni di aree demaniali
marittime e loro pertinenze, nonché di
zone di mare territoriale richieste da sog-
getti diversi da quelli di cui all’articolo
2511 del codice civile per attività di ac-
quacoltura, pesca, ripopolamento attivo e
passivo, protezione della fascia costiera e
di zone acquee, nonché per la realizza-
zione di manufatti per il conferimento, il
mantenimento, l’eventuale trasformazione
e la commercializzazione del prodotto.

3. Per l’attuazione del presente articolo,
stimato in 2,1 milioni di euro per il
comma 1 e in 3 milioni di euro per i

commi 2 e 3 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

100. 01. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 100-bis.

(Chiusura del contenzioso con i concessio-
nari di scommesse ippiche e sportive)

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, così come risultante
per effetto della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 275 del 20 novembre 2013,
nel rispetto dei principi di efficienza ed
economicità, si procede alla ridefinizione
delle condizioni economiche previste dalle
convenzioni eccessive alle concessioni per
il servizio di raccolta delle scommesse
ippiche mediante abolizione delle integra-
zioni delle quote di prelievo di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, relative
agli anni dal 2006 al 2012.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli definiscono in via
transattiva, con i soggetti titolari di con-
cessioni o loro aventi causa cui si riferi-
scono le controversie, anche di natura
risarcitoria nel corso delle quali sia stata
emessa una sentenza di primo grado o un
lodo arbitrale depositati entro la data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, secondo i cri-
teri di seguito indicati:

a) a fronte del rituale pagamento –
effettuato anche mediante compensazione
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– delle quote di prelievo di cui all’articolo
12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1998 n. 169 dovute e ancora
non versate, ai concessionari verrà rico-
nosciuto un importo, parametrato agli
anni di durata della titolarità della con-
cessione, non inferiore al 70 per cento
della somma accertata nelle predette pro-
nunce;

b) le disposizioni di cui alla lettera a)
si applicano anche nei confronti dei suc-
cessori nella titolarità del credito di natura
risarcitoria accertato giudizialmente o da
pronunce arbitrali.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo, quantificati in mi-
sura pari a 138 milioni di euro (64,5
milioni vedi relazione tecnica) per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 114,
comma 4.

100. 02. Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como.

ART. 101.

Dopo l’articolo 101, inserire il seguente:

Art. 101-bis.

(Proroga delle concessioni dei giochi)

1. Ai fini di un allineamento temporale
che consenta una decorrenza uniforme
per l’avvio delle nuove concessioni ai sensi
dell’articolo 1, comma 727, lettera e) della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le conces-
sioni per la raccolta del gioco a distanza
sono prorogate sino al 31 dicembre 2022,
a fronte della presentazione di adeguata
garanzia e della corresponsione per cia-
scuna concessione, di una somma pari a
euro 2.800 mensile, moltiplicato per i mesi
interi intercorrenti tra la data di scadenza
e il 31 dicembre 2022.

2. I termini della scadenza delle con-
cessioni aventi ad oggetto la raccolta delle

scommesse su eventi sportivi, anche ippici,
e non sportivi, ivi compresi gli eventi
simulati e per la raccolta del Bingo, non-
ché la conduzione della rete per la ge-
stione telematica del gioco mediante ap-
parecchi da intrattenimento, sono proro-
gati al 31 dicembre 2022.

Pertanto, i termini per l’indizione delle
rispettive procedure di selezione previsti
dall’articolo 24 del decreto-legge 26 otto-
bre 2019, n. 124, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, modificato dall’articolo 69 del de-
creto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, con-
vertito dalla legge n. 27 del 29 aprile 2020
e dall’articolo 1, comma 727, della legge
n. 160 del 27 dicembre 2019, sono alline-
ati al 30 giugno 2021.

Con determinazione del direttore gene-
rale dell’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli, da emanare entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti gli
adempimenti tecnici e le modalità di ade-
guamento alla normativa vigente fino al-
l’aggiudicazione delle nuove concessioni.

3. In ragione della sospensione della
raccolta e delle restrizioni applicate nei
pubblici esercizi durante l’emergenza sa-
nitaria da Covid-19, sono altresì prorogati
di 18 mesi i termini della scadenza delle
concessioni dei giochi numerici a quota
fissa e delle lotterie istantanee.

101. 01. D’Attis, Occhiuto, Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Norme in materia di gestione delle funzioni
statali sui giochi pubblici)

1. Al fine di ottimizzarne la gestione, le
funzioni statali in materia di organizza-
zione e gestione dei giochi numerici a
quota fissa e dei giochi numerici a tota-
lizzatore nazionale sono riordinate con
uno o più decreti del Direttore dell’Agen-
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zia delle Dogane e dei Monopoli, da ema-
nare sulla base dei seguenti criteri diret-
tivi:

a) individuazione delle misure neces-
sarie per garantire la sostenibilità della
rete di raccolta dei giochi e delle conces-
sioni, anche in conseguenza della epidemia
Covid-19;

b) individuazione delle migliori mo-
dalità di sviluppo tecnologico per evitare il
rischio di obsolescenza delle apparecchia-
ture e delle modalità di gioco.

2. Alla data di entrata in vigore dei
predetti decreti, sono da ritenersi abrogate
le disposizioni normative incompatibili di
cui ai decreti del Presidente della Repub-
blica 7 agosto 1990, n. 303; 16 settembre
1996, n. 560; 24 gennaio 2002, n. 33; 4
ottobre 2002, n. 240.

101. 02. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 103.

Sopprimerlo.

103. 1. Colletti, Siragusa.

ART. 104.

Alla lettera a), anteporre la seguente:

0a) dopo il comma 6, è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Ai fini di un maggiore controllo
per il divieto di accesso ai minori agli
apparecchi di intrattenimento indicati al
comma 6, lettere a) e b) è da intendersi
che gli accessi potranno avvenire, oltre che
con la tessera sanitaria come previsto
dall’articolo 9-quater della legge 9 agosto
2018, n. 96, anche mediante l’esibizione e
la verifica di documenti personali di rico-
noscimento che siano in corso di validità.
Le violazioni delle prescrizioni qui conte-
nute sono punite con la sanzione ammi-

nistrazione di euro 15 mila per ciascun
apparecchio utilizzato in difformità delle
prescrizioni. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Apparecchi da diverti-
mento senza vincita in denaro e misure a
tutela dei minori).

104. 1. Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 9-quater della legge
del 9 agosto 2018, n. 96 al comma 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: « esclusiva-
mente »;

b) dopo le parole: « tessera sanitaria »
inserire le seguenti: « o di qualunque altro
tipo di documento di riconoscimento ».

104. 2. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 9-quater della legge
del 9 agosto 2018, n. 96 al comma 1
sostituire la parola: « esclusivamente » con
la seguente: « anche ».

104. 3. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 9-quater della legge
del 9 agosto 2018, n. 96 al comma 1, dopo
le parole: « tessera sanitaria » inserire le
seguenti: « e dalla tessera temporanea di
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abilitazione al gioco rilasciata dal gestore
della sala ».

104. 4. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 104-bis.

(Contributi per i settori ricreativo e dell’in-
trattenimento)

All’articolo 25-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, dopo la lettera b-bis), aggiungere il
seguente:

« Art. 25-ter.

1. Al fine di mitigare la crisi economica
derivante dall’emergenza epidemiologica
da Covid-19, alle attività circensi e spet-
tacoli viaggianti, nonché alle attività spet-
tacolari, di trattenimenti e attrazioni alle-
stiti a mezzo di attrezzature mobili, all’a-
perto o al chiuso ovvero in parchi di
divertimento compresi i giochi gonfiabili,
sono erogati contributi a fondo perduto
nel limite di spesa complessivo di 2 milioni
di euro per l’anno 2020.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, sono stabiliti i criteri
e le modalità di applicazione del presente
articolo anche al fine di assicurare il
rispetto del limite di spesa di cui al
comma 1, privilegiando le attività che
presentano una riduzione del proprio fat-
turato su base mensile pari almeno al 50
per cento rispetto a quello del 2019.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto.

4. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, al-
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea.

104. 01. Ziello, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 105.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 105-bis.

(Responsabilizzazione fiscale dei soggetti
passivi che consentono ad imprese terze la
vendita a distanza di beni)

1. I soggetti passivi che consentono ad
imprese terze, tramite l’uso di un’interfac-
cia elettronica quale un mercato virtuale,
una piattaforma, un portale o mezzi ana-
loghi, la vendita a distanza di beni, sono
considerati sostituto d’imposta, per la sola
imposta sul valore aggiunto, per le vendite
a distanza realizzate dalle imprese terze di
beni sottoposti al meccanismo di inver-
sione contabile di cui all’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), se-
condo i modi e i tempi di cui all’articolo
64 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modifiche e integrazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, si
applicano successivamente al perfeziona-
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mento, con esito positivo, della procedura
di cui all’articolo 395 della direttiva 2006/
112/CE.

105. 01. Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella.

ART. 106.

Dopo l’articolo 106, inserire il seguente:

Art. 106-bis.

(Interpretazione autentica in materia di
società di persone esercenti attività agricole)

1. L’articolo 9, comma 1, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si in-
terpreta, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, nel senso che nei diritti ivi
richiamati sono compresi anche quelli di
prelazione e riscatto agrari.

106. 01. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 108.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 108-bis.

1. Il canone relativo ai contratti di
locazione di immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C/1, qualora risulti da
accordo delle parti che l’importo del ca-
none annuo è stato diminuito rispetto
all’anno 2019 almeno del 20 per cento,
può, in alternativa rispetto al regime or-
dinario vigente per la tassazione del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, essere assogget-
tato al regime della cedolare secca, di cui

all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 10
per cento.

2. L’Imu relativa a tali contratti è
ridotta al 75 per cento.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 250 milioni di euro per il 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

108. 01. Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 108-bis.

1. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza sanitaria da COVID 19,
per l’anno 2020, il termine per il paga-
mento della seconda rata dell’imposta mu-
nicipale propria (IMU) di cui all’articolo 1,
commi da 738 a 783 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, è differito dal 16
dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza
corresponsione di sanzioni e interessi.

108. 02. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 108-bis.

(Incremento accisa tabacchi da inalazione
senza combustione)

1. All’articolo 39-terdecies, comma 3,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, la parola: « venticinque » è sosti-
tuita dalla seguente; « ottanta ».

108. 03. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.
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ART. 109.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 109-bis.

(Deducibilità spese per eventi aziendali)

1. A decorrere dall’ottobre 2020, le
spese di cui all’articolo 1, comma 1, lettere
dalla b) alla d), del decreto ministeriale 19
novembre 2008, sono deducibili nella mi-
sura del 140 per cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a 250 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede conseguentemente, con proprio
decreto, a ridefinire le prestazioni previste
a valere del predetto fondo.

109. 01. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

ART. 110.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. L’affrancamento del saldo attivo
da rivalutazione, previsto dal precedente
comma 3, ed il versamento dell’imposta
sostitutiva per il riconoscimento fiscale del
maggior valore attribuito ai beni rivalutati
di cui ai precedente comma 4 sono appli-
cabili, anche disgiuntamente, in quanto
compatibili, ai saldi attivi da rivalutazione
costituiti ai soli fini civilistici, a norma del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni nella legge 28
gennaio 2009, n. 2.

110. 1. Gerardi, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 110-bis.

(Disposizioni in materia di imposta muni-
cipale propria)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera d)
aggiungere, in fine, la seguente;

« d-bis) ai fabbricati dichiarati inagi-
bili, inabitabili, di fatto non utilizzabili
ovvero senza utenze attive. L’ufficio tec-
nico comunale deve attestare, entro ses-
santa giorni dalla richiesta del contri-
buente, termine oltre il quale vige il prin-
cipio del silenzio assenso, l’eventuale col-
labenza e la non presenza dei requisiti
igienico-sanitari per l’usabilità dell’immo-
bile, quali l’assenza degli impianti basilari
per l’utilizzo come l’impianto elettrico,
idrico-sanitario e di scarico delle acque
reflue, o la presenza di gravi danni alle
strutture che risulterebbero dunque im-
praticabili, o la mancanza di utenze at-
tive, »;

b) al comma 3, sopprimere la lettera
b).

2. Nelle more dell’attuazione delle di-
sposizioni concernenti la revisione della
disciplina relativa al sistema estimativo del
catasto dei fabbricati, di cui all’articolo 2
della legge 11 marzo 2014, n. 23, per i
fabbricati di tutte le categorie D, è previsto
ai fini calcolo dell’IMU un adeguamento
periodico biennale dei valori patrimoniali
e delle rendite delle unità immobiliari, in
relazione alla modificazione delle condi-
zioni del mercato di riferimento e comun-
que non al di sopra del valore di mercato,
tenendo in considerazione i valori rilevati
dall’Osservatorio del mercato immobiliare
(OMI) gestito dall’Agenzia delle entrate.

3. Ai fini del calcolo dell’imposta di cui
al comma 2, l’OMI utilizza funzioni stati-
stiche atte ad esprimere la relazione tra il
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valore di mercato, la localizzazione e le
caratteristiche edilizie dei beni per cia-
scuna destinazione catastale e per ciascun
ambito territoriale anche all’interno di
uno stesso comune.

4. Per ogni categoria di fabbricati di cui
al comma 2, il relativo calcolo della base
imponibile, l’applicazione dei relativi co-
efficienti, la determinazione dell’imposta
in base all’aliquota corretta e alle agevo-
lazioni concesse sono determinati con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate entro il 31 marzo di ogni
anno.

Conseguentemente, all’onere derivante
dall’attuazione del presente articolo, pari a
10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 così come rifinan-
ziato dall’articolo 114, comma 4 del pre-
sente decreto.

110. 01. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 110-bis.

(Disposizioni in materia di redazione del
bilancio)

1. Le società che nell’esercizio in corso
al 31 dicembre 2020 non hanno adottano
i principi contabili internazionali ovvero
che hanno conseguito una riduzione dei
ricavi caratteristici superiore al 25 per
cento, rispetto alla media della corrispon-
dente voce dei due bilanci di esercizio
precedenti, possono, anche in deroga al-
l’articolo 2426, comma 1, numero 2 del
codice civile, non effettuare fino al 100 per
cento dell’ammortamento sistematico del
costo delle immobilizzazioni materiali e
immateriali, mantenendo il loro valore di
iscrizione come risultante dall’ultimo bi-
lancio annuale regolarmente approvato. Le
predette società possono iscrivere la per-

dita dell’esercizio in corso al 31 dicembre
2020, nel conto economico relativo all’e-
sercizio successivo, quale onere da am-
mortizzare.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, la disposizione di cui
al comma 1 in considerazione dell’evolu-
zione della situazione economica derivante
dal protrarsi dell’emergenza epidemiolo-
gica, può essere estesa agli esercizi suc-
cessivi.

3. Le società che si avvalgono della
facoltà di cui al comma 1 destinano a una
riserva indisponibile utili di ammontare
corrispondente alla quota di ammorta-
mento non effettuata in applicazione delle
disposizioni di cui al medesimo comma. In
caso di utili di esercizio di importo infe-
riore a quello della suddetta quota di
ammortamento, la riserva è integrata uti-
lizzando riserve di utili o altre riserve
patrimoniali disponibili o, in mancanza,
mediante utili degli esercizi successivi.

110. 02. Cannizzaro, D’Attis, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Man-
delli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 110-bis.

(Riapertura dei termini per l’assegnazione
agevolata ai soci dei beni immobili delle

imprese)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, commi
da 115 a 120, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, si applicano anche alle as-
segnazioni, trasformazioni e cessioni poste
in essere successivamente al 30 settembre
2016 ed entro il 31 dicembre 2020. I
versamenti rateali dell’imposta sostitutiva
di cui al comma 120 del citato articolo 1
della legge n. 208 del 2015 sono effettuati,
rispettivamente, entro il 16 giugno 2021 ed
entro il 30 novembre 2021.
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Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 4, sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 50 milioni.

110. 03. D’Attis, Occhiuto, Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo, Mandelli, Can-
nizzaro.

ART. 112.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 112.

(Aumento limite welfare aziendale)

1. All’articolo 51, comma 3, ultimo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 500.000 lire » sono sostituite dalle
seguenti; « 2.000 euro ».

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro a decor-
rere dal 2020, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per il finanziamento di esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 5 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

112. 1. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, sostituire le parole: euro
516,46 con le seguenti: euro 750,00.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 12, 2 milioni di euro e: 1,1
milioni di euro rispettivamente in: 23,2
milioni di euro e: 2,1 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 114,
comma 5, le parole: 41 milioni di euro per
l’anno 2020 sono sostituite con le seguenti:
52 milioni di euro per l’anno 2020 ed 1
milione di euro per l’anno 2021.

112. 2. Durigon, Caffaratto, Caparvi,
Giaccone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Claudio
Borghi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con riferimento al periodo d’im-
posta 2020 s’intendono soddisfatti I requi-
siti applicativi delle disposizioni agevola-
tive di cui all’articolo 1, commi da 182 a
189, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
per gli accordi aziendali con i lavoratori
finalizzati all’erogazione di premi di risul-
tato di ammontare variabile anche in
assenza del raggiungimento degli obiettivi
incrementali previsti a livello aziendale.

112. 3. Durigon, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

ART. 113.

Dopo l’articolo 113 aggiungere il se-
guente:

Art. 113-bis.

1. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale
e la sede legale nel territorio dello Stato
con ricavi o compensi non superiori a 50
milioni di euro nel periodo di imposta
precedente a quello in corso alla data di
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entrata in vigore del presente decreto-
legge, che nel periodo compreso tra il 1
marzo e il 31 maggio 2020 hanno regi-
strato una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi di almeno il 25 per cento
rispetto allo stesso periodo dell’anno 2019,
i termini di versamento delle imposte sui
redditi di cui all’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 7 dicembre
2001, n. 435 in scadenza nel periodo com-
preso tra il 30 aprile e il 31 dicembre 2020
sono prorogati al 30 giugno 2021.

2. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale
e la sede legale nel territorio dello Stato
con ricavi o compensi superiori a 50
milioni di euro nel periodo di imposta
precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, che nel periodo compreso tra il 1
marzo e il 31 maggio 2020 hanno regi-
strato una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi di almeno il 33% rispetto allo
stesso periodo dell’anno 2019, i termini di
versamento delle imposte sui redditi di cui
all’articolo 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435
in scadenza nel periodo compreso tra il 30
aprile e il 31 dicembre 2020 sono proro-
gati al 30 giugno 2021.

3. Ai soggetti indicati nei precedenti
commi che registrino un imponibile nega-
tivo nel periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge è riconosciuto, anche in de-
roga agli artt. 8 e 84 del Testo Unico delle
Imposte sui Redditi decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, un credito di imposta determinato,
ai fini Ires applicando al predetto impo-
nibile negativo l’aliquota di cui all’articolo
77 del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
e ai fini Irpef l’aliquota d’imposta media
applicata nel precedente periodo d’impo-
sta. Il predetto credito è riconosciuto nei
limiti dell’imposta dovuta per il precedente
periodo d’imposta.

4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-

legge, sono stabiliti i criteri e le modalità
di applicazione della presente disposi-
zione.

113. 01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

113-bis.

(Detrazioni fiscali per interventi di efficien-
tamento idraulico)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, dopo il comma 2-sep-
ties è aggiunto il seguente:

« 2-octies. Le detrazioni di cui al pre-
sente articolo si applicano anche alle spese
sostenute per l’acquisto e la posa in opera,
fino a un valore massimo di spesa di 3.000
euro delle seguenti attrezzature: – rubi-
netteria sanitaria con portata in eroga-
zione uguale o inferiore ai 6 litri al
minuto; – soffioni doccia e colonne doccia,
attrezzate con portata uguale o inferiore ai
9 litri al minuto; – cassette di scarico e
sanitari (vasi) con volume medio di ri-
sciacquo uguale o inferiore ai 4 litri. ».

113. 02. Rotelli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo l’articolo 113, inserire il seguente:

« Art. 113-bis.

(Abolizione limitazioni all’uso del contante)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, i commi 1,
3-bis e 14 sono abrogati.

2. All’articolo 3 del decreto legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati. ».

113. 03. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo l’articolo 113, inserire il seguente:

« Art. 113-bis.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di incentivi per l’efficienza energetica,
sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di
ricarica di veicoli elettrici – interventi

effettuati dai condomìni)

1. Il termine condomìni di cui all’arti-
colo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, in
legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9,
lettera a), ricomprende anche gli edifici,
composti da due o più unità immobiliari
distintamente accatastate, posseduti da un
unico proprietario o da più comproprie-
tari. ».

113. 04. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 113-bis.

Dopo l’articolo 113-bis, inserire il se-
guente:

« Art. 113-ter.

(Disposizioni per la destinazione di una
quota del 10 per mille al finanziamento
delle organizzazioni senza scopo di lucro)

1. Per i periodi di imposta in corso al
31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021,
fermo restando quanto già dovuto dai
contribuenti a titolo di imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), una quota
pari al dieci per mille dell’imposta stessa
è destinata in base alla scelta del contri-
buente alle seguenti finalità:

a) sostegno del volontariato e delle
altre organizzazioni non lucrative di utilità
sociale di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e suc-
cessive modificazioni, nonché delle asso-
ciazioni di promozione sociale iscritte nei
registri nazionale, regionali e provinciali,
previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicem-

bre 2000, n. 383, e delle associazioni e
fondazioni riconosciute che operano nei
settori di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo n. 460 del
1997;

b) sostegno delle attività sociali svolte
dal comune di residenza del contribuente.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 4-novies, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, le lettere a) e d), non
hanno applicazione in relazione ai periodi
di imposta di cui al comma 1.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, su proposta dei Ministri dell’interno,
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità per
l’attuazione del presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 80 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

113-bis. 01. Foscolo, Boldi, De Martini,
Lazzarini, Locatelli, Sutto, Panizzut, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 113-bis, aggiungere il
seguente:

« Art. 113-ter.

(Disposizioni per la destinazione di una
quota del 10 per mille al finanziamento
delle organizzazioni senza scopo di lucro)

1. Per gli anni finanziari 2020 e 2021,
fermo restando quanto già dovuto dai
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contribuenti a titolo di imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), una quota
pari al dieci per mille dell’imposta stessa
è destinata in base alla scelta del contri-
buente alle seguenti finalità:

a) sostegno del volontariato e delle
altre organizzazioni non lucrative di utilità
sociale di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e suc-
cessive modificazioni, nonché delle asso-
ciazioni di promozione sociale iscritte nei
registri nazionale, regionali e provinciali,
previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383, e delle associazioni e
fondazioni riconosciute che operano nei
settori di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo n. 460 del
1997;

b) sostegno delle attività sociali svolte
dal comune di residenza del contribuente.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 4-novies, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, le lettere a) e d), non
hanno applicazione in relazione agli anni
finanziari 2020 e 2021.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, su proposta dei Ministri dell’interno,
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità per
l’attuazione del presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 80 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

113-bis. 08. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 113-bis, aggiungere il
seguente:

« Art. 113-ter.

(Disposizioni per la destinazione di una
quota del 10 per mille al finanziamento
delle scuole paritarie e degli asili nido
privati)

1. Per gli anni 2020 e 2021, fermo
restando quanto già dovuto dai contri-
buenti a titolo di imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF), una quota pari al
dieci per mille dell’imposta stessa è desti-
nata in base alla scelta del contribuente al
sostegno delle scuole paritarie di cui alla
legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli asili
nido privati.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le
modalità per l’attuazione del presente ar-
ticolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1 miliardo di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come
rifinanziato dall’articolo 73, comma 2, del
presente decreto-legge. ».

113-bis. 010. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 113-bis, inserire il se-
guente:

« Art. 113-ter.

(Disposizioni per la destinazione di una
quota del 10 per mille al finanziamento
delle scuole paritarie e degli asili nido

privati)

1. Per i periodi di imposta in corso al
31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021,
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fermo restando quanto già dovuto dai
contribuenti a titolo di imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), una quota
pari al dieci per mille dell’imposta stessa
è destinata in base alla scelta del contri-
buente al sostegno delle scuole paritarie di
cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli
asili nido privati.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le
modalità per l’attuazione del presente ar-
ticolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 80 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come
rifinanziato dall’articolo 73, comma 2, del
presente decreto-legge. ».

113-bis. 04. Foscolo, Boldi, De Martini,
Lazzarini, Locatelli, Sutto, Panizzut, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 113-bis, aggiungere il
seguente:

« Art. 113-ter.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di
immobili ad uso commerciale, produttivo e

industriale)

1. Il canone di locazione relativo ai
nuovi contratti stipulati negli anni 2020,
2021 e 2022, aventi ad oggetto unità im-
mobiliari classificate nella categoria cata-
stale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600
metri quadrati, escluse le pertinenze, e le
relative pertinenze locate congiuntamente,
può, in alternativa rispetto al regime or-
dinario vigente per la tassazione del red-

dito fondiario ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, essere assogget-
tato al regime della cedolare secca, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 15
per cento.

2. Il canone di locazione relativo ai
contratti rinegoziati negli anni 2020, 2021
e 2022, qualora sia applicata una ridu-
zione del canone di locazione di almeno il
30 per cento rispetto al canone dell’anno
precedente, aventi ad oggetto unità immo-
biliari classificate nella categoria catastale
C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri
quadrati, escluse le pertinenze, e le rela-
tive pertinenze locate congiuntamente,
può, in alternativa rispetto al regime or-
dinario vigente per la tassazione del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, essere assogget-
tato al regime della cedolare secca, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 20
per cento.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 600 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019, che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno
di ciascun anno, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
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dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico. ».

113-bis. 09. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 113-bis, inserire il se-
guente:

« Art. 113-ter.

(Introduzione della flat tax al 23 per cento)

1. Al testo unico in materia di imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’articolo 11, è sostituito con il
seguente:

“Art. 11. – 1. L’imposta lorda è deter-
minata applicando l’aliquota del 23 per
cento sul reddito complessivo, al netto
degli oneri deducibili indicati nell’articolo
10 e della deduzione per assicurare la
progressività dell’imposta di cui ai commi
2 e 3.

2. Se alla formazione del reddito com-
plessivo concorrono in misura prevalente
uno o più redditi di cui agli articoli 49, 50,
53, 55, 66 e 67, comma 1, lettere i) e l), il
reddito complessivo non è imponibile:

a) fino a concorrenza dell’importo di
13.000 euro, se il reddito complessivo non
è superiore a 28.000 euro;

b) fino a concorrenza del prodotto
tra 13.000 euro e la frazione corrispon-
dente al rapporto tra 40.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 13.000
euro, se l’ammontare del reddito comples-
sivo è superiore a 28.000 euro, ma non a
37.000 euro;

c) fino a concorrenza dell’importo di
3.000 euro, se il reddito complessivo è
superiore a 37.000 euro.

3. Se alla formazione del reddito com-
plessivo concorrono in misura prevalente
uno o più redditi diversi da quelli di cui
al comma 2, il reddito complessivo non è
imponibile fino a concorrenza dell’importo
di 3.000 euro.

4. Ai fini dei commi 2 e 3, il reddito
complessivo è assunto al netto del reddito
dell’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale e di quello delle relative
pertinenze di cui all’articolo 10, comma
3-bis.

5. L’imposta netta è determinata ope-
rando sull’imposta lorda, fino a concor-
renza del suo ammontare, le detrazioni
previste nell’articolo 12, nonché in altre
disposizioni di legge.

6. Dall’imposta netta si detrae l’am-
montare dei crediti d’imposta spettanti al
contribuente a norma dell’articolo 165. Se
l’ammontare dei crediti di imposta è su-
periore a quello dell’imposta, il contri-
buente ha diritto, a sua scelta, di compu-
tare l’eccedenza in diminuzione dell’impo-
sta relativa al periodo di imposta succes-
sivo o di chiederne il rimborso in sede di
dichiarazione dei redditi.”;

b) all’articolo 77, le parole: “24 per
cento”, sono sostituite con le seguenti: “23
per cento”.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutato in 35.000 milioni di euro a
decorrere dal 2020 si provvede: quanto a
30.000 milioni di euro a decorrere dal
2020, mediante riduzione dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi da pensione, della fa-
miglia, della salute, delle persone econo-
micamente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
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finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale interessati;
quanto a 5.000 milioni di euro ai sensi dei
commi seguenti.

3. Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,
11, 12 e 13 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono
abrogati.

4. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
è soppresso ».

Conseguentemente:

all’articolo 114, sopprimere il comma
4;

alla Tabella A, allegata alla legge 27
dicembre 2019, n. 160, voce: « Ministero
dell’economia e delle finanze », apportare
le seguenti variazioni:

2020: –50.000.000;
2021: –50.000.000;
2022: –50.000.000.

113-bis. 03. Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Mandelli, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 113-bis, aggiungere il
seguente:

« Art. 113-ter.

(Riduzione dei coefficienti di calcolo IMU)

1. Per gli anni 2020 e 2021 i coefficienti
per le varie categorie catastali di cui al
comma 745, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 sono ridotti del 30 per cento.

2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle
minori entrate derivanti dal comma 1, è
istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, un fondo con una
dotazione di 3 miliardi di euro per l’anno
2020, e 6 miliardi di euro per l’anno 2021.

Alla ripartizione del Fondo si provvede
con decreto del Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione valutati in 3 miliardi di euro
per l’anno 2020 e 6 miliardi di euro per il
2021, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
sura denominata reddito di cittadinanza,
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-
tilizzate a seguito del monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del reddito
di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevi un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico. ».

113-bis. 05. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 113-bis, aggiungere il
seguente:

« Art. 113-ter.

1. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza sanitaria da COVID-
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19, per gli anni 2020 e 2021, sono esenti
dall’imposta municipale propria (IMU):

a) nei comuni con una popolazione
inferiore ai 3.000 abitanti, i fabbricati
appartenenti a tutte le categorie catastali.

b) in tutto il territorio nazionale, i
fabbricati sfitti rientranti nel gruppo ca-
tastale C.

2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle
minori entrate derivanti dal comma 1, è
istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, un fondo con una
dotazione di 1,5 miliardi di euro per
l’anno 2020 e 6 miliardi di euro per l’anno
2021. Alla ripartizione del Fondo si prov-
vede con decreto del Ministro dell’interno
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020)1863 final “Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19”, e successive modi-
fiche.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1,5 miliardi di euro per
l’anno 2020 e 6 miliardi di euro per l’anno
2021 si provvede si mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
sura denominata reddito di cittadinanza,
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-
tilizzate a seguito del monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del reddito
di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio, entro il 30

giugno di ciascun anno, non si rilevi un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico. ».

113-bis. 06. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 113-ter.

(Regime forfetario per l’avvio di nuove
attività)

1. A decorrere dai 1o gennaio 2020 e
fino al 31 dicembre 2022, al fine di
favorire l’avvio di nuove attività per i
contribuenti persone fisiche esercenti at-
tività d’impresa, arti o professioni e per gli
esercenti attività di impresa, arti o pro-
fessioni che partecipino, contemporanea-
mente all’esercizio dell’attività, a società di
persone, ad associazioni o a imprese fa-
miliari di cui all’articolo 5 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ov-
vero che controllino direttamente o indi-
rettamente società a responsabilità limi-
tata o associazioni in partecipazione, le
quali esercitano attività economiche diret-
tamente o indirettamente riconducibili a
quelle svolte dagli esercenti attività d’im-
presa, arti o professioni, nonché per le
società di cui al decreto legislativo 12
dicembre 2019, n. 14, l’applicazione del-
l’aliquota di imposta sostitutiva è stabilita
nella misura del 5 per cento, a condizione
che:

a) il contribuente non abbia eserci-
tato, nei tre anni precedenti, attività arti-
stica, professionale ovvero d’impresa, an-
che in forma associata o familiare;
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b) l’attività da esercitare non costi-
tuisca, in nessun modo, mera prosecuzione
di altra attività precedentemente svolta
sotto forma di lavoro dipendente o auto-
nomo, escluso il caso in cui l’attività
precedentemente svolta consista nel pe-
riodo di pratica obbligatoria ai fini dell’e-
sercizio di arti o professioni;

c) qualora venga proseguita un’atti-
vità svolta in precedenza da altro soggetto,
l’ammontare dei relativi ricavi e compensi,
realizzati nel periodo d’imposta prece-
dente quello di riconoscimento del pre-
detto beneficio, non sia superiore al limite
di 65.000 euro.

2. I ricavi conseguiti e i compensi
percepiti dai soggetti che applicano l’im-
posta sostitutiva di cui al comma 1 non
sono assoggettati a ritenuta d’acconto da
parte del sostituto d’imposta. A tale fine,
i contribuenti rilasciano un’apposita di-
chiarazione dalla quale risulti che il red-
dito cui le somme afferiscono è soggetto
all’imposta sostitutiva.

3. I soggetti che applicano l’imposta
sostitutiva di cui al comma 1 sono esone-
rati dall’applicazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto, dagli obblighi di registra-
zione e di tenuta delle scritture contabili,
dall’obbligo di fatturazione elettronica
previsto dal decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127 e dall’applicazione degli in-
dici sintetici di affidabilità fiscale, di cui
all’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 350.000.000 di euro per
l’anno 2020, a 2.500.000.000 di euro per
l’anno 2021 e pari a 1.570.000.000 di euro
per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 289 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

b) quanto a 31 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

c) quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2020, 2.500 milioni di euro per
l’anno 2021 e 1,570, milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

113-bis. 011. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 113-ter.

(Mini-IRES sperimentale)

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2019, il reddito d’impresa dichiarato dalle
società e dagli enti di cui all’articolo 73,
comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, che rientrino nella definizione di
piccola impresa contenuta nella Racco-
mandazione DE 6 maggio 2003, n. 2003/
361/CE, fino a concorrenza dell’importo
corrispondente agli utili di esercizio ac-
cantonati a riserve diverse da quelle di
utili non disponibili, nei limiti dell’incre-
mento di patrimonio netto, è assoggettato
all’aliquota di cui all’articolo 77 del pre-
detto testo unico ridotta di 4 punti per-
centuali.

2. Ai fini del comma 1:

a) si considerano riserve di utili non
disponibili le riserve formate con utili
diversi da quelli realmente conseguiti ai
sensi dell’articolo 2433 del codice civile in
quanto derivanti da processi di valuta-
zione. Rilevano gli utili realizzati a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso al 31
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dicembre 2019 e accantonati a riserva, ad
esclusione di quelli destinati a riserve non
disponibili;

b) l’incremento di patrimonio netto è
dato dalla differenza tra il patrimonio
netto risultante dal bilancio d’esercizio del
periodo d’imposta di riferimento, senza
considerare il risultato del medesimo eser-
cizio, al netto degli utili accantonati a
riserva, agevolati nei periodi di imposta
precedenti, e il patrimonio netto risultante
dal bilancio d’esercizio del periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2019, senza
considerare il risultato del medesimo eser-
cizio.

3. Per ciascun periodo d’imposta, la
parte degli utili accantonati a riserva age-
volabili che eccede l’ammontare del red-
dito complessivo netto dichiarato è com-
putata in aumento degli utili accantonati a
riserva agevolabili dell’esercizio successivo.

4. Per le società e per gli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e
d), del testo unico delle imposte sui redditi,
che partecipano al consolidato nazionale
di cui agli articoli da 117 a 129 del
medesimo testo unico, l’importo su cui
spetta l’aliquota ridotta, determinato ai
sensi del comma 1 da ciascun soggetto
partecipante al consolidato, è utilizzato
dalla società o ente controllante, ai fini
della liquidazione dell’imposta dovuta, fino
a concorrenza del reddito eccedente le
perdite computate in diminuzione, Le di-
sposizioni del presente comma si appli-
cano anche all’importo determinato dalle
società e dagli enti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
che esercitano l’opzione per il consolidato
mondiale di cui ai successivi articoli da
130 a 142 del medesimo testo unico.

5. In caso di opzione per la trasparenza
fiscale di cui all’articolo 115 del testo
unico delle imposte sui redditi, l’importo
su cui spetta l’aliquota ridotta determinato
dalla società partecipata ai sensi del
comma 1 è attribuito a ciascun socio in
misura proporzionale alla sua quota di
partecipazione agli utili. La quota attri-
buita non utilizzata dal socio è computata

in aumento dell’importo su cui spetta
l’aliquota ridotta dell’esercizio successivo,
determinato ai sensi del presente comma,

6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4,
5 sono applicabili anche ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, al
reddito d’impresa dichiarato dagli impren-
ditori individuali e dalle società in nome
collettivo e in accomandita semplice in
regime di contabilità ordinaria.

7. L’agevolazione di cui ai commi 1, 2,
3, 4, 5, 6 è cumulabile con altri benefìci
eventualmente concessi, ad eccezione di
quelli che prevedono regimi forfetari di
determinazione del reddito e di quelli di
cui all’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601.

8. I soggetti di cui al comma 1 sono
esonerati dall’applicazione degli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale, di cui all’arti-
colo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, altresì il
pagamento dell’acconto non può essere
superiore a quello versato nell’anno pre-
cedente.

9. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze sono
adottate le disposizioni di attuazione del
presente articolo.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2.520.000.000 euro per gli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede:

a) quanto a 1.500 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
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marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevi un ammontare
di risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico;

b) quanto a 280 milioni per l’anno
2020, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

b) quanto a 740 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2;

c) quanto a 2.520.000.000 euro per gli
anni 2021 e 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione di cui all’articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88.

113-bis. 012. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 113-ter.

(Regime forfetario sperimentale)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020 e
fino al 31 dicembre 2022, le persone
fisiche esercenti attività d’impresa, arti o
professioni e gli esercenti attività di im-
presa, arti o professioni che partecipano,
contemporaneamente all’esercizio dell’at-

tività, a società di persone, ad associazioni
o a imprese familiari di cui all’articolo 5
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ovvero che controllano di-
rettamente o indirettamente società a re-
sponsabilità limitata o associazioni in par-
tecipazione, le quali esercitano attività
economiche direttamente o indirettamente
riconducibili a quelle svolte dagli esercenti
attività d’impresa, arti o professioni, che
nel periodo d’imposta precedente a quello
per il quale è presentata la dichiarazione
hanno conseguito ricavi o percepito com-
pensi fino a 100.000 euro ragguagliati ad
anno, possono applicare al reddito d’im-
presa o di lavoro autonomo, un’imposta
sostitutiva dell’imposta sul reddito, delle
addizionali regionali e comunali e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive di
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, con l’aliquota del 15 per cento.

2. Ai fini dell’individuazione del limite
dei ricavi e dei compensi di cui al comma
1:

a) non rilevano gli ulteriori compo-
nenti positivi indicati nelle dichiarazioni
fiscali ai sensi del comma 9 dell’articolo
9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96;

b) nel caso di esercizio contempora-
neo di attività contraddistinte da differenti
codici ATECO, si assume la somma dei
ricavi e dei compensi relativi alle diverse
attività esercitate.

3. I soggetti di cui al comma 1, deter-
minano il reddito imponibile applicando
all’ammontare dei ricavi o dei compensi
percepiti il coefficiente di redditività nella
misura indicata nell’allegato n. 4, di cui
alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, di-
versificata a seconda del codice ATECO
che contraddistingue l’attività esercitata.

4. I ricavi conseguiti e i compensi
percepiti dai soggetti che applicano l’im-
posta sostitutiva di cui al comma 1 non
sono assoggettati a ritenuta d’acconto da
parte del sostituto d’imposta. A tale fine,
i contribuenti rilasciano un’apposita di-
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chiarazione dalla quale risulti che il red-
dito cui le somme afferiscono è soggetto
all’imposta sostitutiva.

5. I soggetti che applicano l’imposta
sostitutiva di cui al comma 1 non sono
tenuti a operare le ritenute alla fonte di
cui al titolo III del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600; tuttavia, nella dichiarazione dei
redditi, i medesimi contribuenti persone
fisiche indicano il codice fiscale del per-
cettore dei redditi per i quali all’atto del
pagamento degli stessi non è stata operata
la ritenuta e l’ammontare dei redditi
stessi.

6. I soggetti che applicano l’imposta
sostitutiva di cui al comma 1 sono esone-
rati dall’applicazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto, dagli obblighi di registra-
zione e di tenuta delle scritture contabili,
dall’obbligo di fatturazione elettronica
previsto dal decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, dall’applicazione degli indici
sintetici di affidabilità fiscale, di cui al-
l’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dal
versamento degli acconti dell’imposta, per
l’anno 2020, ai sensi del D.P.R 22 dicem-
bre 1986, n. 917, altresì il pagamento
dell’acconto non può essere superiore a
quello versato nell’anno precedente.

7. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 240.000.000 euro per
l’anno 2020, a 2.350.000.000 euro per
l’anno 2021 e pari a 1.670.000.000 euro
per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 240.000.000 euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

b) quanto a 2.350.000.000 euro per
l’anno 2021 e a 1.670.000.000 euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la

coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

113-bis. 013. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 113-bis, aggiungere il
seguente:

113-ter.

(Modifiche all’articolo 44-bis del decreto
legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,

n. 58)

All’articolo 44-bis, del decreto legge 30
aprile 2019, n. 34 convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58
apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari
a titolo oneroso di cui al comma 1 sono
quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260
e seguenti del codice civile. ».

b) le parole: « data di efficacia »,
ovunque ricorrano, sono sostituite con le
parole: « data di efficacia giuridica ».

113-bis. 014. Centemero, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Paternoster.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 113-ter.

(Proroga del bonus facciate)

1. All’articolo 1, comma 219 della legge
27 dicembre 2019 n. 160, le parole: « nel-
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2020 e 2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 32,4 milioni di euro
per l’anno 2021, 345,8 milioni di euro per
l’anno 2022, 216 milioni di euro per gli
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anni dal 2023 al 2031, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

113-bis. 015. Galli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 113-ter.

(Indennità per la sospensione delle esecu-
zioni dei provvedimenti di rilascio)

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da Covid-19, ai locatori ai
quali si applica la sospensione dell’esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili ai sensi dell’articolo 103, comma
6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per
l’anno 2020, un’indennità di 2.000 euro
per ciascuna procedura sospesa.

2. Al fine di ottenere l’indennità di cui
al comma precedente, i soggetti interessati
presentano un’istanza all’Agenzia delle en-
trate con l’indicazione della sussistenza
dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale
istanza l’Agenzia provvede entro 30 giorni
dal ricevimento della stessa.

3. L’indennità di cui al comma 1 non
concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le
modalità attuative del presente articolo.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 200 milioni di euro per il 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

113-bis. 016. Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 113-ter.

(Credito d’imposta per acquisto di immobili
da parte di imprese)

1. Al fine di favorire la ripresa dell’at-
tività edilizia e del mercato immobiliare,
alle imprese di costruzione o di ristruttu-
razione che a partire dal 1o novembre
2020 e fino al 30 giugno 2021 acquistano
immobili, che, anche a seguito degli inter-
venti di ristrutturazione edilizia, risana-
mento conservativo o manutenzione stra-
ordinaria, eseguiti dalle medesime imprese
anche indirettamente, risultino classificati
in categoria catastale A, esclusa la cate-
goria A/1, è concesso un credito di impo-
sta pari all’imposta di registro pagata per
l’acquisto, da utilizzare successivamente
alla data della stipula dell’atto di acquisto,
e fino al 31 dicembre 2022, esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a condizione che i predetti lavori
vengano iniziati entro il 31 dicembre 2021.
A tal fine l’acquirente manifesta nell’atto
di acquisto, a pena di decadenza, la vo-
lontà di usufruire della presente disposi-
zione.

2. A copertura degli oneri derivanti dal
presente articolo è autorizzata una spesa
di 500 milioni di euro per gli anni 2021 e
2022, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 290, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, come rifinanziato dal
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l’articolo 73, comma 2, del presente de-
creto-legge.

113-bis. 017. Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 113-ter.

(Compensazione crediti dell’accollante)

1. Il comma 2 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito con modificazioni dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157 è sostituito dal
seguente: « per il pagamento è consentito
l’utilizzo in compensazione dei crediti del-
l’accollante ».

2. Sono abrogati i commi da 3 a 5
dell’articolo 1 del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito con modificazioni
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.

113-bis. 018. Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 113-ter.

(Disposizioni in materia di sostituzione
delle coperture in eternit)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quinto comma, aggiungere
il seguente:

« 5-bis. La detrazione di cui al comma
5, da ripartire in dieci quote annuali di
pari importo, è prevista anche per la
messa in posa di impianti fotovoltaici i cui
moduli vengono installati su strutture pro-
duttive agricole in sostituzione di coper-
ture in eternit purché l’intervento sia re-

alizzato dallo stesso imprenditore agricolo
che utilizza l’immobile nell’esercizio del-
l’attività agricola. »;

b) al settimo comma dopo le parole:
« ai commi 5 » inserire le seguenti: « 5-
bis »;

c) al nono comma, dopo la lettera e)
inserire la seguente:

« e-bis) imprenditore agricolo che uti-
lizza l’immobile nell’esercizio dell’attività
agricola ai sensi del comma 5-bis ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2032, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4,
del presente decreto-legge.

3. Per gli interventi di sostituzione delle
coperture in eternit spetta una detrazione
nella misura del 110 per cento per le spese
sostenute dal 1o luglio 2020 al 31 dicembre
2021 ripartita in cinque quote annuali nei
limiti massimi di spesa di Euro/mq 100.

4. Le disposizioni contenute nel comma
3 si applicano anche nell’ambito dell’eser-
cizio di attività d’impresa.

5. I soggetti che sostengono, negli anni
2020 e 2021, le spese per gli interventi
previsti al comma 3 possono optare, in
luogo dell’utilizzo diretto della detrazione
spettante, alternativamente:

a) per un contributo, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un
importo massimo pari al corrispettivo
stesso, anticipato dai fornitori che hanno
effettuato gli interventi e da questi ultimi
recuperato sotto forma di credito d’impo-
sta, di importo pari alla detrazione spet-
tante, con facoltà di successiva cessione
del credito ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari;

b) per la cessione di un credito d’im-
posta di pari ammontare, con facoltà di
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successiva cessione ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari.

6. In caso di interventi sostenuti da
soggetti nell’esercizio dell’attività di im-
presa la detrazione conseguita, o il con-
tributo sotto forma di sconto in fattura o
la cessione del credito di imposta, concor-
rono integralmente a formare il reddito
del contribuente.

7. Qualora la detrazione sia riferita ad
interventi nell’ambito di attività turistico-
alberghiera relativa ad immobili a desti-
nazione speciale D/2, alberghi e pensioni,
il 40 per cento della detrazione conseguita
concorre a formare il reddito del contri-
buente.

8. Agli oneri derivanti dai commi da 3
a 7, valutati in 1,6 milioni di euro per
l’anno 2020, in 33 milioni di euro per
l’anno 2021, 84,2 milioni di euro per il
2022, in 73,52 per l’anno 2023, in 70
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, in 5,6 milioni di euro per
l’anno 2026,0,5 milioni di euro per l’anno
2031 e in 0,2 milioni di euro per l’anno
2032, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

113-bis. 019. Gava, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 113-ter.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di incentivi per l’efficienza energetica,
sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di
ricarica di veicoli elettrici – interventi

effettuati dai condomini)

1. Il termine condomini di cui all’arti-
colo 119, del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, in
legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9,
lettera a), ricomprende anche gli edifici,
composti da due o più unità immobiliari

distintamente accatastate, posseduti da un
unico proprietario o da più comproprie-
tari.

* 113-bis. 020. Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 113-ter.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di incentivi per l’efficienza energetica,
sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di
ricarica di veicoli elettrici – interventi

effettuati dai condomini)

1. Il termine condomini di cui all’arti-
colo 119, del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, in
legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9,
lettera a), ricomprende anche gli edifici,
composti da due o più unità immobiliari
distintamente accatastate, posseduti da un
unico proprietario o da più comproprie-
tari.

* 113-bis. 07. Bitonci, Binelli, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Tarantino, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 113-ter.

(Incentivi per l’efficienza energetica, sisma
bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica
di veicoli elettrici – interventi effettuati da

persone fiscale)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito con la legge
17 luglio 2020, n. 77, comma 9, dopo la
lettera a) è aggiunta la seguente:

« a-bis) dalle persone fisiche, al di
fuori dell’esercizio di attività di impresa,
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arti e professioni, su edifici costituiti da
due o più unità immobiliari distintamente
accatastate;. ».

113-bis. 022. Fiorini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 113-ter.

(Incentivi per il sisma bonus)

All’articolo 119 del decreto legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-

ficazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, le parole: « nei commi
da 1 a 8 », sono sostituite dalle seguenti:
« nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8 »;

b) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Le disposizioni contenute nei
commi 4 e 4-bis si applicano anche agli
interventi effettuati dai soggetti di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 9. ».

113-bis. 02. Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto.
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